SPLENDORE  DELL  ANTICA 

E  MODERNA  ROMA 

NEL    CLV  ALE 

SI  RAPPRESENTANO 

Tuttii  principali  Tempii ,  Teatri  .Anfiteatri  CerchùNaumachie  3  Archi  Trionfali, 
P  Obelifchi ,  Palagi* ,  Terme,  Curie,  Bauliche  ;  Fatti  delh  Re,  Confoli, 
Dittatori ,  &  Imperadori  Romani  ; 

Dignità  Ciuili,  e  Militarti  Ordine  de'  Trionfi,  Nomi  di  tutti  i  Trionfanti ,  Sacrificio  Militare;  Colonna 
Traiana  >  Colonna  Antonina ,  Colonna  Milliaria ,  C ohnna  Roflnata , 

&  Colonna  Bellica^  ; 

Con  li  più  inalati  Giardini  degliantichi,  e  moderni  Romani;  &  altre  cofe  notabili;  con  Fatti,  cUmprefe  di  quelli, 
r      0  da  quali  fono  flati  eretti,  e  dedicati. 

£  t  in  quefta  vltima  Impresone  abbellito  di  molti  difegni  antichi,  e  moderni  >  &  ^fT^^^^f^ 
cauate  dalla  miche  Medaglie  de  gl'Imperadori,  in  quattro  linguaggi  Latmo,Italiano,Tedefco,  e  Francete, 

per  vtilità  commune  Dato  alle  Stampo 

DA  GIOVANNI  ALTO  SVIZZERO  DA  LVCERNA, 

Officiale  della  Guardia  Suizzera  Pontificia  in  Roma,&  Interprete  delllllufttiffima  Inclita  Natione  Alemanna- 
Con  Priuile'tj  del  Sommo  Pontefice ,  della  Maeïlk  Ce/area ,  e  della  Serenißma  Repulsa  di  Venetia^ . 
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GIOVANNI  ALTO 

SVIZZERO  DA  LVCERNA 

Officiale  della  Guardia  Suizzera  Pontificia 

A5  BENIGNI  LETTORE 


fOLTl  Annifono,G.acomoLaLirocongnndilTi,Ti(ìarcifìcio  facendo  incagliare  in  rame  le  piti  nobili', 
J  ecuriofecofedcli'AnncaCtttàdi  ROMA,  mandò fuoravnvraghiflinao  Compendio  delle  memo- 
«  rie ,  e  grandezze  ROMANE,  doue  delincato  fi  vede  ciò,  che  hanno  in  canti  Volumi  fpiegato  1 


%  moki  Scrittori  di  quella  REGIMA,  capo.ecrionfacricedellVnmerfo.  Ma  perche  di  ope 
;|  degna  non  fi  trouano  hormai  p  ù  copie  in  publico ,  e  (  quel  che  più  importa  )  effendo  per  gìud 
T  nT.nivr.rlpnti  A*tn\  t,Km  ni  anal,  kenarreftimaromanthetiole,  defiderandoiiifiladelineationc 


lera  cosi 
tao  de 


degna  non  n  iruuanu  iiuin'ai  y  u  Lupn.  m  fuumu  ,  v  v  ..w^.  ,   r  0 

gl'intendenti  detto  libro  in  qualche  parteibmato  mancheuole ,  defiderandouifi  la  deìtneatione  di  al- 
cune notabili  rottine  antiche ,  e  delie  fabriche  M  >ierne .  Mi  fono  però  io  mono  à  raccogliere  infieme 
tutti  i  rami  intagliati,  ch'erano  in  vane  parti  dilperfi ,  e  col  configho ,  &  opera  di  perfone  periuflime ,  gli  hò  fatti  rinoma- 
re e  ridurre  à  maggior  perfemone,che  non  erano prima.Così con -molta lpefa,e fatica hò rimetto  non  foio  m piedi  quelto 
b/t  parto  del  Lauro,  mà  aliai  migliorato  da  quel,  che  era,,  perche  mi  fono  indultnatodi  arricchir  l'opera  di  quella  luce  , 
Vcheìe  mancaua,  non  folo  aggiungendole  quelli  ed;ficij,  ma  dando  anco  al  Volume  ordine  piùconueniente,  e  più  com- 
modo à  gli  Studiofi  dell'antichità ,  i  qua  li  riconorceranno  la  mia  dilige  nza ,  accuratezza ,  e  fatica ,  à  cui  mi  ion  volentieri 
fòttopofto  perleruire  à  tutti  gli  ingegni  curiofi,  e  particolarmente  per  lò  disfare  alla  curioficà  delle  Nation«  O  LT  RA- 
MONTANE,  &  altre,  che  fi  degnano,  per  lìauer  di  fimifi cole  notitia, à  me  ricorrere.  Gradite,  amici  Letcon,  1  af- 
fetto di  chi  con  tanto  ftudio  ambifce  di  lèruire  alla  vaftra  dilettatione  con  le  fue  fatiche ,  &  altro  non  cura ,  che  di  renderli 
degno  dell'amor  de' Virtuofi,  con  eternare  la  memoria  di  quelle  cole ,  che  furono  già  ammirate ,  quali  MIRACOLI 
dell'arte ,  e  foura  humani sforzi deli'humana  pocenza_» .  E  viuete  felici . 


IN  ROMA»  Nelli  Scampariad'AndreaFei.   MDCXLI.      CON  HC  ENZ  A  DÈ\  5VPERI  ORI . 


GlOr  RIDOLFO  ALTO 

SVIZZERO  A  CHI  LEGGERA 

A  Cictà  di  Roma,  fi  come ,  per  la  vanità  dell'Imperio  non  hebbe  mai  altro  popolo ,  ò  Nacione ,  che  lag- 
guaglialTe,cofi  hà  lafciato  nelle  fuc  Rouine  sì  alci  veftigi  dell'antica  maeftà,e  grandezzate  è  forza,da'  . 
foli  auanzi,  che  fe  ne  veggono,  (  tutto  che  le  reliquie  miferabili  del  tempo ,  e  dell'  hoftilitàde'Barbari  ) 
ammirarla  per  Capo  del  Mondo,  e  crionfatrice  deli'Vniuer/b.  E  perche  effendo  quelli  monumenti, 
non  folamence  venerati;  ma  con  eltraordinaria  curioficà,  e  diligenza  da  tutte  le  genti  continuamente 
ricercati  ;  poiché  (fpinte  dal  rimbombo  della  Fama)  fin  da  gli  vlcimi  confini  della  Terra,quà  fi  crasferi- 
K*^*rW  fconoapolla  per  vederli,e contemplarli  dapreflb  :nè  eflendo  poilor  poffibile  defchuerne,  ritornati 
^„fe,così  efattamente  le  marauiglie,che,&  effi,e  gliafcoltanci  ne  reftino  pienamente  fodisfatti  ;  hò  voluto  feruire_> 
Ila  parteal  godimento  vniuerfale ,  rapprefentandole  nuouamente  in  quelle  carte  delineate  al  naturale  dalla  dotta_> 
^  di  Giacomo  Lauro;c  da  penne  lùblimi  viuamente  deferitte  in  varie  lingue;  Opera  veramente  di  grandiffima  fpefa  ,  e 
Etìcasgiàche  per  darle  la  perfettione,  che  fi  poreua  maggiore,  oltre  all'eiferfi  efattiffimamente  r  icercace  le  piante  delle  An 
Antichità  nelle  macerie  lleiTe;&  inuefligate  le  forme  vere  delle  fabbnche,nelle  Medaglie,  Balli  nlieui,Marmi,  Metalli, & 
altre  cofe  tali  de'  lecoli  palTati,fi  fono  anche  riuoltati  con  fommo  fludio  gli  Autori  più  celebri ,  e  rinomati,  come  Politone 
Vitmuio,M.Varrone,TicoLiuio,Suetonio,Tacito,rvno,e  l'altro  Plinio,Plutarco,Dione,  Appiano  Alenandrino,  Diodoro 
Siciliano,Herodiano,Dionifio  Ahcarnafeo,  Ammiano  Marcellino,Sello  Rufo,Giulio  Capitolino,  Elio  Lampndio,  Flauio 
VopifcojElio Spartiano.Flauio  Eutropio.Flauio  Giofeffo:&:  oltre  à  quelli  Giouanni  Zonara,Gio.Boemo,  Feneftella,  Pom- 
ponio Leto,Andrea  Alciato,il  Biondo,!"  Albertino.il  Boccaccio.Guido  Pa.'icirolo,A!eÛanclro  de  Alenandri,GugiieImo  di 
Chouljil  Marliano,&  il  Fauno,e  L.Mauro,Andrea  Fuluio,Carlo  Sigonio,Honofrio  Panuino,il  Ltpfio,e  tutti  gli  altri  final- 
mente,da'quali  fi  poteua  hauer  notitia,sì  de  gli  edifici]  notabili  publici,c  priuati,comc  delle  Attioni  Sacre,CiuiIi  ,e  Mili- 
tari de'Romani.più  degne  di  memoria;che  fono  Hate  per  colmo  aggiunce,  parimente  delineate  al  viuo  in  quello  Libro. 
Riceui(amico  Letcore)quelte  fatiche,  qualunque  fìenore  pafeendo  in  erte  la  tua  virtuofa  curiofità,  gradifci  l'animo  di  co- 
loro^ mio.che  per  feruire  in  vno  fteflo  tempo  all'vtilità,e  dilettatione  commune,ci  damo  volentieri  adoperati  in  metter- 
le infieme,  c  pubblicarle  ;  riputandoci  non  indegni  della  tua  affettione,  fe  non  per  altro.pcr  hatiere  impiegato  le  nollre^» 
indurirle  nel  rapprefentarti.quafi  in  maeltofifïïmoTeatro,qUelle  cofe,chc  fono  Hate  fempre  l'oggetto  della  marauiglia^, 
lo  llupor  de'  fecoli,e'l  miracolo  del  mondo  :  E  viuicontento . 


allelorca 
in  que 
manoi 


DE  OVATIONE. 

Fatto  minor  e  fi  triumfhus ,  quia  qui  Ouando  F rbem  ingrediebantur  vno  vtebantur  equo,  &  a  Pie- 
beis,ßue  equi  ti  bus  deducebantur  ad  Cafitolium  :  qui  autem  triumphabant  albi  s  quatuor  equis  eue- 
Bi  à  Senatu  frœeunte  in  Captolium  dtcebantur  ;  fieri  autem  Ouatio  folebat ,  quoties  non  tnterfe- 
B  ts,  fed  fuga,tis  Hoßibus  incruenta  vittoria  erat ,  vel quoties  bella  non  rite  in  ditìa ,  neque  cum  tuffo  H o- 
ße  gefla  eßent ,  aut  Hoßium  nomen  humile  >  &  non  idoneum  foret ,  vt  futa  fieruorum  Vyratarumque ,  &c. 


<g»;  Ouationsm  mermrunt . 

P.  PoShumius  Tubertuscof.  II.  Ouios 

primusdeSabìnis,  an.iro 
C.  Aquilins  cof  ouans  de  Hernicij ,  an.  WS 
A.  Manlio*  Vulfo  cof.  ouins  quod  in* 

ducìas  cura  vcientibus  fccit ,  ibi- 
dem Odlobrìs.  an.J7j 
Sp.  Vefturius  Craflus  ouans  de  volfcis, 

&  Acquis  I  an.  19 i 

N.  Fabius  Vrbulanus  cof.  Ouans  4e_» 

Acquis,  an.  331 

C.  Valerius  Potitut  cof.  ouans  de  Ae- 

quis,  JO.  34.' 

Minlius  Capitotinus  cof.  ouans  de— j 

Acquis.  an.  3<Si 

M-F^K  u   Ambuftus  cof.  ouans  de— 1 

Hernicis,  a."..  )  9 

M.  Curius  Dentatus  III.  cof.  ouans  de 

Lucanis,  an.  463 

M. Claudius  MarcelJus  III  procof  O- 

uans  de  Syracufanis,ex  Sicilia—. ,  an  54- 
!..  Goraelius  Leatulus  procof,  ouans  tt 

H'fpania_-,  an-fri 
M.  HelulUjBiafiopfocof.caiansexCeJ- 

tiberia—,,  an.  s  SS 

t^Mnutius  Thcrmus prxt, ouans, ex 

Hifpani«  C  [crior ,  an.  ;  ;  I 


M. Fuluius Nobiliot  prît,  ouins,  ex 

Hifpania  vltetior.  an. 
L.  Minliiu  Acidinus  fulu.  procof.  O- 

uansex  Hifpania  Citerior. 
A.Terenrius  Varrò  pcopr.  ouant »  ex 

Hifpania  Citerior. 
A{x  Claudius  Cento  procof.  ouans.  ex 

Celtiberia—.,  an 
C.  Fuluius  Flaccuscof  ouans  deSeruis 

Fugitiui6ex  Sicilia.  .  _  an, 
P,  Rupilius  cof.  ouansde  ferais  fugiti- 

üb  ex  Sicilia—*  ■  an, 
,,I  .Perperna  praetor  ouans  de  feruis  fu- 

gitiuis  exSicilia_. ,  an. 
>1.  Aquihus  proeuf.  ouans  de  feruis  fu- 

gìtiuis  ex  Sicilia—., 
C.  Iulius  Cxfar  Vi.  Diclator,  oaans  in 

monte  Atbano ,  an 
Imp.  Cxfar  Diui  F.  C.  III  Vir.  R  P. 

ouans,  quod  pace  in  cum  Marco 

Antonio  fecit ,  an. 
Idem  ouans  ex  Sicilia—.,  an. 
M.  Antonius  III'  Vir.  R  P.  ouans  quod 

picem  cum  Imp.  Catfarc  fecit ,  an 
Imp.  Nero  Claudius  Diui  Claudi;  F. 

Cxfar  Aug.  Germ  anjeusouans  de 

Armenis,&  Parthis,  an, 
Nero  Claudius  Ti.  F.  Ap.  N.  BoÛB 


1  Gerraanicus  procof.  de  Dalmatis , 
fStj      Sc  Pannonijs  ouans  triumphanfque 

primus,  an.  74? 

,.•558  Daifus Iulius  Ti.  Aug.  F.  Diu.  Aug  N. 

Cxfar  Germanicus  Claudianus  pro 
1.470'       cof.  ouans  ex  Germania— 30,77? 

jC.  Iulius  Germanici  Cxfaris  F.  Ti  N. 
-  S79       Diu-  Aug.procof.Cf  far  Aug.Ger- 
ItunicusPont.  Max.  Trib.Pot.1V. 
S19       cof.ll!.  Def.  IV.procof.  P.P.pro- 

cof.  Imp  ouans  ex  Germania—  ,  an.  793 
Su  ».  Plautius  Sito  us  procof-  Lcgatus, 
Ti.  Cla'idi)  Cxf.  Aug.  Germanici 


Sit)       ou  ins  ex  Britanni». 


an.  799 


6S4 
709 


T'3 

717 

713 


[  UU     II)  t  /   LJ     '  l  -*     il  ■   >|  1 

Ca.  Doraitius  cor  buio  procof.  Legatus 
Ti.claudijcifaris  Ai.g.Germanici 
ouans  ex  Galli*— ..,  an.  800 

Co.  Iulius  Agi  itola  Leg.itus  Imp.  Tl. 
Cxfaris  Vofpafuni  Auguft.  ouans, 
ex  Rritannia— . ,  an.  83  a 

C.  Galerius  Valerius  Maximianus  No- 
bilis  Cxl.Pont.Trib.Pot  Xl.cof. 
I V .  Imp.  ouaas  de  Perfis ,  &  Rege 
Narfeo,  an.iof« 
Flauius  Valerius  Coaflantius  Nobilis 
Cxf.  Pont.  Trib.  Pot.  XL  eof.IV. 
tap.uuisde  GernaiiiscxGalliaj  111,10/4 


DE  S  POLIIS  OPIMIS. 

S Folta  opma  dtcebantur 
ea  quœDux  Duci  de- 
trahebat  . 

§ui  Spolia  opima  adepti  fitnt . 

Rornulus  Rex  primus  Romanejum  fpo 
lia  opima  retulit  ex  AcroneÇsni- 
nenfiumRegcinterfecïo,  an.  te 

A.  Corneliu:  Colfiis  fpolia  opi.nia  ex 
Duce  Hoftium  Laerte.  Tolamnio. 
que  Rege  ioterempto  ,  ao.  jiS 

M- Claudius  Marcellus  fpolia  opima  re- 
tulit* Duce  Hoilium  Virduoiato 
ad  CUftidiuffi  intei/eäa ,  a»/5r 


Deferi  ttione  di  R  O  MA  AN  Ti  CA,  con  gli  Edificß  V  Mici  >c pinci falufuo  origine*  circuito. 

fy  OMA  è  poti,  nel  Latio  fu  latina  de!  Teucre  i  $.  miglia  lontano  dal  Mare  Tireno.ò  ?S^SSL^»»Ä 
R  pò  la  deftruttione  di  Troia  4?x.a  di  *I.  d'Aprile  da  Romulo  e  Remo  ,  nati  d'Illa  iS.lu.afig mola  di  Nam. tore  Re  d  Albano  .  fc  ^  ^ 


fiori,  ftà  nelfoglio  ó.doue  è  la  Genealogia  di  Romolo.pcrciò  non  rep  ico  Wlcfio.  a.  C.rcu.to  d.  Roma  an    a  rag,  ^ftrtoT  La  ^rlma  chia- 
chiufo  dentro  ltdue  Monti  Palatinos  Capitolino.chiamato  per  auanti  Saturnmo.e  1  arpeio.con  le  Valli  circonuicinc  con  4.  forte  r 
mata  Trigonia  :  la  feconda  Pandana  ancor  detta  Libera  ;  la  terza  Camerale     quarta  Porta  Romana  • 

PORTE    Dì    ROMA    ACCRESCIATE,    E    DELLE    STRADE.         _  Aaona- 

A  lc.poi  Qnirina  le,doppo  Collina,&  vltimamente  Salaria.  4.  Porta  V.m.nale.po.d.  s.Agncfe,o  P.a.  5  Po  » J^B*~W*2ba .  P°i  Latina  . 
Efquilina,ò  Sabiniana,poi Preneftina.hoggi  Maggiore.  7.PortaCehmontana.  dopò  Afinar.a,  adeffo  d  s  G  ooannt  "^g^rfg  ,  ».  Porr^ 
9-  Porta  Capena.poi  Appia.hoggi  di  s.  Sebaftiano.  1  o.  Porta  Trigem.na.po.  0««^^  '  SSffi  d'Adriano,  hora^ 
ianiculen  fe.ò  Pancratiana.hoggt di  s.Pancratio  .13.  Porta  Font inale,pofcia  Sett.miana.  .  itaA  ure  ^c^**£S*m  1  Roma;  ma  per. 
non  c'è  più .  Sogliono  altri  Scrittori  Aggiungere  qui  ancora  le  Strade ,  ce  ne,  fecondo  alcun  Amor,  fino ^udwgu 
che  buona  parte  d'effe  hanno  il  nome  medTfimo  con  le  Porte.e  per  non  ftenderm.  puUhe  wmporta  .1  foglio*  lafcio  innominate. 

"J  Colli.ò  Monticelli,,ch'erano ,  &  hora  fono  dentro R^ma!  fono  fette.  Il  r  •  il  ^aI3^'"P  '  dg u? 'p^fca^  £  Sabafli'ceìto  asÎGiowM^"'- 
li.  Capitolino,  Saturnio,  o  Tarpcio  al  Campidoglio,  &  Araceli.  j.  Auent.no,  a  S.  Sauwa,  S. ^leffio, Prifca^ e '  *£%4£™ì  a  città  ,  a  s.  Marilù 
ra„o,s.  Stefano  mondo,  alla  Nauic.lla ,  a  »  Gregorio.  5.  Efquilino,  doue  l'antich.Romani  7»^£ard«ade  Soldati  per  la  t  t  ^  ^ 
Maggiore,  s.  Bietro  in  Vincola,  s.  Lorenzo  infante,  e  s.  Lorenzo  in  Pan.fperna .  ^^^^^^^^I^^^^^t  Mon- 
ta Maria  dell'Angioli .  7.  Quirinale,  adeffo  Monte  Cauallo,  al  Palazzo  Papale,  s.  Maria  della  Vittoria,  Bagni  d.  Paolo,  poi j»&nal»P  '  d  „ 
te  Magnai,  poiifcoIonnaTraiana.  Vicino  al  Quirinale  è  il  Monte,  o  Colle  de  gVHort,,  aderto  detto  ^^^^^StSS^Sp  tutto  il 
ùntiti  ma  Trinità,  e  fi  (tende  fin'alla  Porta  delPopoIo .  Non  era  prima,  come  aderto .circuito  di  a  Citta  com  anco  rn  gg 

Monte  Vaticano,  done  è  il  gloriofo  Tempio  di  s.  Pietro,  e  la  miti  del  Monte  Gian.colo,  cominciando  ^^«^^SuZSvmb  nnchiufa . 
ta  S  etcim«na,foBofaorideUa  muraglia  della  Citti.fendo  l'altra  mita^po«a  d.^Pancrat^.P.e^ro  Motorio,  infino  alla  porta  t- 

T\l  quelli  ne  furono  fette  fopra  il  fiume  Teufre.  f  ponte^Miluio^  Moluio,  aderto  ponte  ^^*^^SSÄ^ÄS!  **£ 
Uccello  s.  Angiolo,  j.  ponte  Aurei  io,  o  Vaticano.  4.  ponte  G  incoio,  horXifto.  j.  ponte  Ceftic .  6.  ponte  Fabncio,  lopra 
torneo .  n.  pon  te  Salatino,  o  Senatorio .  Aggiongono  altri  l'ottano  ponte  Emilio,  per  auant.  Subitelo  detto . 

'  D    E'     RIONI     DI     ROM  A. 

T3  Oma  Ü  da  Romolo  diuifa  in  tre  Rioni,  e  poi  crefeiuta  la  Città  fù  diftinta  in  14.  Rioni,  impoftigU  il  nome  dal  ^«g^JjgSS!  I.foro 
R  pali,  e  fono  queft i .  1 .  Di  porta  Capena  .  a,  Celimontano .  j.  D'ifide,  e  Serap.de .  4.  Via  facra .  5.  Efquilmo . 6.  Alta  tenuta .  7. 
Romano .  9.  Circo  Flaminio.  10.  Latio .  1 1.  Circo Maffimo .  Ii.  pifeina publica.  1  j.  Auentino.  H  jMnfteuero  RÌUoehi,& 
Quandofplendore,  e  grandezza  ancor  habbia  hauuto  Roma  dalli  Bagni,  chiamate  Terme,  da  luoghi  doue  fi  fi«uanoper  I . ™°*£™£z  bislon. 
altrfeffcrcitij  publichi,  fabricati  altri  in  formaperlo  più  ritouda,  altri  m  ouata,  chiamandoli  T^fSS  £ondot- 

«  d  vn  capo  ferrati  con  vna  linea  inarcata,  o  curua,  dall'altro  capo  per  inea  dritta  col  nome  diCirco.dalle  Naumachie, £nc  ,n raggn  na 
?e  l'acque  per  rencrcitiodellafiiouet.ru  alla  pugna  Nauale,  dalli  H.ppodromi,  doue  fi  maneggiano .  e  princi. 

fchi  a  cauallo,  dalle  Bafiliche  fatte  con  fpefe  quafi  Reggie  per  li  negotìj  di  traffico,  e  tribunal,  vari,,  d^UTrionfa  .,&  alt  edufic,  pub hchu  P 
pali,  quanto  quello  tutto  habbia  refo  indicibile  lo  fptendore,  e  grandezza  d.  Roma  vedrà  più  a  pieno  in  queft  pP™'^*™^™'*  s'  £  f  v 
come  inefplicatione.  Aggradifca  dunque  quello  poco auuifoproemiale  in  quella  vltima  impreffione feome  «  Pm  '.uoghi  per  tutto  .1  Libro  c  (atto  | 
f  erfua  maggior  fatisfattione  aggiunto,  mentre  con  vna  nuoua  diligenza  l'ho  cercato  d.  compiac  «rt_, . 


Kurtzj  befchreìbug  der  Alte  ïiattKommit  ihrem  öffentliche 'und fumehmeren  gebevvejapt  derovhrfprü^und  vmlizreis 

ROM  ligt  in  Latioan  dergeftatt  desTyberflufles.ij.walfcher  mcil  vvegs  von  dem  mittellandifchem  meer,  vnd  ift  im  lahr  von  erfchafFung  der  weit  3z  ■%,  nach 
zerftorung  der  ftatt  Troicn  431, den  zi.  April  von  denen  Romulus,  vndRemusgebrudem,fo  von  llia,oderSiluiaein  Tochter  Numitoris  Königs  zuAlb.in  gebohrê 
erbavvet  worden.  Vnd  die  weil  die  gantze  Hiftoriodergefchicht  am  vorgehende  blat  von  dem  gefchlechtregifter  des  Romulus  zufinden. v vere  es  vberfiuiîig  (biches 
ïuvviderhohlen.  ii.Dcr  vmbkreisder  alten  ftatt  Rom  von  Romulus  in  die  vierEckegefetzt.hatinfich  bcichloffcn  die  zvvenden  Palatinifchcn  ,  vnd  Capitoünifchen 
bergjdiefcr  hatzuuor  von  Saturnus,  vnd  Tarpeiusden  namen  gehabt  mit fampt  ihren  vmbliegenden  thaelern, vnd  vierThoren,das erfte  das  dreijeckigoderTrigonifch. 
dasander,dasPandanifcb,auchdasfrey,  dasdritt,dasCarmentalifch,  das  lierd.dasRomifchThorgenandtvvar. 

THOR  E  DER  VERGROS  SERT  EN  STATT  ROM. 

HEurigs  tags  find  i+Thoroderporten  vmb  die  ftatt  Rom  herumb.  1. Das  Flumentalifch,  hernacherFlaminifch,heut  der  Volker  Thor.  r.DasColtatinifch.heut  das 
Pincianifch.j.Das  Agonalifch ,  oderder  kampffcrThor.hernacher  der  ;RitterQuirinifch,das  ift  des  Romulus  Thor.alfdan,das  Collatinifch,  Collinifch,  vnd  letzt- 
lich dssSalarifch.  4-Das  Vlminalifch.hernachcrder  H.  Agnes  oder  vom  Pius  iv.dasPijfch.j.Das  Gabiufifch.hcutdesH.I.orétz.rj.Das  Efquilmifch,oder  Lauicanifch, 
hornachcrd3»Prcneftinifch  7  Das  Cclimontanifch,  hernacher  das  Efels,  ietzund  desH.  loänes  thor.8.DiS  Fercntinifch,vnd  nacherdas  Lateinifch.9.Das  Capenifch 
hcrnacherdasAppianifch.heut  des  H.Sebafiians  thor.io.Das  Dnjf  chig.hernacher  das  Offienfifch.heut  des  H.Paulus  thor.  il.DasSchiffrhonhernach  dasPortuen- 
filch.  iz  Das /aniculifch oder  Pancratijfch,heutdcs  H.Pancratius  thor.13.Das  Fôtinalifch.oder  brunnen  thor,hernachScptimifch.i4.Das  Aurelifch.fo  ftund  nahe  bey 
dem  Adrianifchen  graab,  ift  ietzt  nicht  mehr. Andere  pflegen  hiebey  zufetzen  die  ftraflen,fo  bis  auff^.nach  ertlicher  gefchichtfereiber  meinung  bis  gen  Rom  gefuhrec 
Waren,  weil  aber  ein  guter  theil  deren  den  Nahmen  von  den  thoren  haben.vnddamit  ich  mich  nicht'knger  erftrecke,  als  das  blat  ertragen  mag.lafs  ich  fic  vnbenand . 

FON  BERGEN  ODER  BVHELEN  DER  STATT  ROM. 

DErfindfiebcn.Vnd  finddiefe  mit  namë.r.DerPalatinifch.vvoiet/tderH.Anaftafia  kirch,  vnd  derFarnefifchgarten.z.D:r  Capitolinifch,Saturnifch,Tarpeifch,wo 
noch  ift  das  Capitolium  oder  das  Romifch  Rahthaus.  Vnd  die  kirth  des  Himmels  Altar  genennet.  3. Der  Auentinifch,  auff  welchem  der  zeit  der  H.  Sabina  kirch 
4.DerCeIiamich,auffdifem  flehe  die  des  H./oänes  inLateran.die  runde  kirch  des  H.Stefans, vnd  vnfer  lieben  fraw  zum  fchifflein.vnd  des  H.Gregorius.Kirch.j.DcrEf- 
quilinifch,  auf}"  welchem  die  alte  Romer  hielten  kriegsvolck  die  ftatt  zuverwachen.  allda  die  kirche  vnfer  lieben  fraw  zìi  fchnee  ift.crftreckt  fich  die'er  berg  bis  nach 
derkirchendesH.Lorentzinpanifpernagenand.vnddcS  H.Peterszur  ketten  kirch.S.Der  Viminalifch,  änderten  Rucken  ficht  man  noch  die  Diocletianifch  Bader, 
vonfuranjft  derH  Pudentianakirck.7.DerQuirinifch,  Romulifch  oder  liitterbc-rg.ietztdcrRofsberg.  Nachft  difem  ift  der  Gartenbergietzt  der  Pincijfch  genand ,  da- 
rauff  die  Kirch  der  AllerheiligiftenDrey  faltigkeit  ftehet,erftreckt  fich  bis  zum  volckher  thor.fo  anfangs  nicht  wie  ietzt  mit  der  ftatt  mauer  vmbfangcn  ge  vveftidefglei- 
chenauch  noch  heutigentags  der  gantze  Vaticanifch  berg,dades  H.  Petersglor  würdiger  Tempel  flehet ,  vnd  der  halbe  theil  des  ianiculifchen  bergs  ,  als  von  des  H. 
Onuphriuskirch  fchier  bis  zu  dem  Septimifchen  Thor  aufferhalb  der  ftattmauer  find.  Der  ander  halb  theil  abcr,auffdem  die  kirch  des  H.Peters  da  er  gecreutzigt  vvor- 
den,  bis  zu  dem  Portuenfifchem  Thor.ift  mit  der  rechten  ftattmauer  eingefchloflen. 

VON  DEN  BRVCKEN  DER  STATT  ROM. 

D Er  feindlichen.  l.Miluijfche  oder  Molili  if-he  aufferhalb  der  volckerthor.l.Eli;fche,ietztdie  Engels  brücke.  j.Aurelijfcheoder  Vaticanifche.4./aniculifche  ietzt 
-Viflifche.j.Ceftiifche.d  Fabriciifche  auff  der  SnTul  des  H.Bartholoms us.7.DesPa,lafts  oderdcrRahtsherrcn  brucke.Serzcn  andere  die  achte  darzu,die  Emilifche 
luvor  holtzine  brücke . 

VON  pVARTJEREN  ODER  ABTHEILVNGEN  DER  STATT  ROM. 

Die  ift  von  Romulus  in  drey  Quartier  od:rdritchcilaufgetheilet  wordê  Als  aber  die  ftatt  ergroflert  worden  ift  fie  in  i4.Quartier  abgetheiiet.vndfolcbe  abtheilun- 
gen  vnderfchiedlich  vongelegenheitder  orter  oder  Gebe  wen  genennet  worden.  1.  Der  Campanifchenporten.  z.  Cclimontanifch.  3.  Der  Gottinen  lfis,&  Serapis. 
4. Heiliger  weeg.  5.  Esquiliifch.ó.Hoher  weegoder  Fuspfid.  7.  Breiter  weeg  8.Romifcher  marckt.  9.  Flaminifcher  Kreis.  10.  Königliches  odcrKayferliches  Pallaft  . 
1  i.Grolfefter  fchavrfpielkreis  .  iz.  Öffentlicher  odergemeiner fifchfee.  13. Auentinifcher  berg.  14.  Vberhalbs  der  Tyber  . 

Wie  herrlich  vnd  fcheinbjr.giantzend  vnd  zihrlichdie  ftattRom  auch  gemacht  haben  fovil  vnderfchiedliche  Luftheufer,  als  Bader  ,'fchawplatz  oder  kreis  ,  fovvol 
ItBglechtige  gleich  eine  Ey,aisrunde,dife  waren  Theatra,die  andere  Amphitheatra  genand;aber'dieienige  fchavvplatz  Circusgenambfet,  vvarengemeinigklich  indi; 
Jeng  zu  beider  feiten  fehnurgerad  ,  vnd  an  einem  Ende  mit  einem  CirceItrom,andem  andern  aber  auch  mit  einer  graden  Urnen  befchlofTen,  Renn  oder  Tummelplatz 
fiirdie  Rofr.Triuniphbigen.angefuhrte  waffer  zum  fchiffkampffen,  öffentliche  ftattliche  gebevv  fur  die  KaufFmanfchaffr  vnd  Richtftul.Tempeln  ,  vnd  andere  offentll. 
eke gemeine, vnd  lurnehmegebew,hatder  gutheitzige  Lcfer  weitleurfiger  in  diefurn  buchfowol  in  figuren.alsauchin  bey^edruckteraufdeutungzufchen.  Der  wo  l.e 
danihme  zum  einging  mit  difer  kurtzer  anweifung.die  in  difem  letzten  druck  ( gleich  auch  an  vil  andern  orten  durchs  gantze  buch  befchchen)  zu  feiner  befferer  Tet- 
gnugongift  lutzugefctzt  vvord;n,meinca  nevvange  wenden  fleis  mit  freundlicher  befnedigiing,yndguthehTen  belieben  laßen. 


Deßriptionde  Rome  Ancienne ,auec les  Edifices publiques Principaux, fin  Origine, &  Circuit. 

R Orne  eft  ficuée  dans  leLatio  furleborddu  Tibre,esloignée  i  {.milles  de  la  mere  Tiraine,ouMediterranée,elIe  fut  baftie  l'année  après  la  création  du  monde  j  252. 
&  après  la  deftruéiion  deTroye  4  3  2 .  le  M,  d'Aupril  par  Romulus  ,& Remus.nésd' llie  Syluie  fille  de  Numiteur  Roy  d'Albe  i  &  par  ce  que  l'Hiftoire 
c  ft  desja  defcripte  tout  a  long  au  <5.feuillet  en  la  Genealogie  de  Romulus.ie  n'en  dirray  autre.  Le  Circuit  de  Rome  Ancienne  faide  par  Romulus  en  forme  quarée  ,  cô- 
prenoiten  foy  les  deux  monts  Palatin,&  Capitolin,appellez  auparauant  Saturnien ,  &  Tarpeien  auec  les  vallées  voilînes  &  4.portes,Ia  premiere  desquelles  fut  appellée 
Trigonienne,  La  feconde  Pandane  ou  Libre.  La  3.  Carmentale  ,&  la  4.  Romaine. 

PORTES  DE  ROME  APRES  AVOIR  ESTE'  ACCREVE,  ET  DE  SES  VOTES. 
\  Vprefentilya  importes  dont  la  premiere  fut  appelléeFlumétale  puis  Flaminie.&poura  ceft'heuredu  Popolo.  La  2. Collatine  aujourdhuy  Pinciane.  j.porteAgo- 
jf"\  nef»,puis  Quirinale, Colline, Sfi'alare^  Viminale  puis  de  s.Agnefe  ou  Pie.  J,porte  Gabieufe  a  ccft'heure  de  s.Lorent.  emporte  Efquiline  ou  Labicane  puisPrene- 
ftine  aceftheure  porte  Majeure.  7.CeIimonraneapres  Alînaria  a  ceft'  heure  s.  Ian.8.porte  Ferentine  &  puis  Latine,  o.porte  Capene  après  Appiè  a  ceft'heuredes.Se-, 
baftien.  lo.  porte  Trigemine  puis  d'Oftie  &  de  S.Paul.  1 1.  porte  Naualc  après  Porruenfe  auj'ourdhuy  porte  Portcfe.  12.  porte  lanicule  maintenant  de  s.  Pancrace. 
13.  porte  Fontinalc  après  Septimiane  .  14,  porte  Aureliene  proche  duSepulchre  d  Adrian,  la  quelle  aujourdhuy  n'eft  plus  . 

Quelques  Aur  heurs  adjouftët  encore  icy  les  Voyesquiconduifoient  a  Rome, lesquelles  eftoient  félon  l'opinion  d'aucuns  jj,  rrçaisparceque  vne  bonne  partie  dice!- 
les  retiennent  le  mefmc  nom  que  !esPortes,&  aufsy  pour  ne  m'eftendre  plus  que  lefeuillct  ne  le  permet  ie  ne  les  nommray  pas. 

DES    SEPT    MONTS    DE  ROME. 

LEs  Monts  qui  eftoient  &  font  au/ourdhuy dans  Rome  fontfept.  1,  Le  Palatin  ou  eft  la  Vigne  Farnefeyufques  a  s.  Anaftafie .  2.  Capitolin,Saturnien,& Tarpeien  on 
eft  le  CampidoI,&  Araceli.  3.  Auen  tin  ou  eft  s.  Sabine  &  s.  Alexis.  4.Celius  ou  eft  s.Ian  de  Lateran,s.£ftienne  le  Rond,&  s.Gregoire.  5  Efquilin  ou  eft  s.  Marie 
Ma/or,  &  s.  Piere  aux  liens.  6.  Viminal  ou  eft  s.Potentiane,&les  Termes  ,  ou  bains  de  Dioctétien  a  ce  (l'heure  S.Marie  des  Anges.  7.Quirinal,  maintenant  Montecaual, 
S.Marie  de  la  Viâoire.les  Bains  de  Paul  Emile.puis  Bagnanapoli ,  au/ourdhuy  Magnanapoli  ou  eft  la  Colonne  Traiane.  Voifin  a  celuy  de  Quirinal  eft  le  Mont  ancien- 
nementappellé  des^ardins,apresde  Pincius,&  a  cefiVheurede  la  Trinité  a  caufe  del'esglife  qui  eft  dédiée  a  la  tresfain&e  Trinité,  &  s'eftendiufques  au  Populo.  Apres 
auoirefté  changé  l'ancien  circuit  des  murailles  de  la  Ville,  fut  encor  compris  dans  l'enceinte  de  la  Ville  le  Mont  Vatican  au  pied  duquel  eft  baftie  l'esglife  de  s.  Pierre, 
y  a  efté  de  plus  compris  celuy  de  Ianiculouau  moins  vne  partie,ou  aujourdhuy  eft  s.Onophre,&s.Pierre  Motorio;  Aucuns  l'ont  compris  entre  les  fept  Monts  anciens 
que  i'ay  nommé  cy  defl'us  • 

DES    PONTS   DE  ROME. 

LEs  Fonts  qui  ont  eûéfur  la  riuiere  du  Tibre,& qu'y  font  encore  font  les  fuyuants.  1. Pont  MiluiusouMoluius  aceft'hêure  le  Pontmolle  hors  la  porte  du  Popule. 
2.  Pont  Elius  aujourdhuy  du  Chafteaus.  Ange.  3. Pont  Aurel  ou  du  Vatican.  4.Pont  lanicule, maintenant  de  Sixfte.  5.  Pont  Ceftius.  6.  Pont  Fabritiusfur  Ciste  do 
s,Barchclmy.  7.  Pont  Palatin  ou  Senatorius,& encore  de  s.  Marie  mais  au/ourdhuy  le  Pont  rompu  vnpcupius  bas  on  voit  encore  les  veftiges  du  pont  Emilins  appellé 
parapres  ò'ublicius  fur  le  qucIHoratius  Codes  combattit  feul  contre  l'armée  entierre  desTofcans. 

DES    §lf  A  R  T  I  E  R  S    DE  ROME. 
TJ  Orne  fut  diuifécpar  Romulus  en  trois  Quartiers,  &  puis  la  Ville  eftanr  augmentée  fut  diftinguee  en  14-ayant  pris  leurs  noms  de  h  firuation  ou  des  Principaux  ba- 
JLV  ftiments,&  font  les  fuyuants.  1.  de  Porte  Capene.  2.Celimontane.  3.  d'ifide  &Serapis.4.Voye  facrée.  5. Efquilin.  6.  Altafemita.  7.  Via  lata.  8.  Marchi  Romain. 
p.Circus  Flarninius  lo  Le  Palais.i  i.Circus  Maximus.  iz.PoilTonnerie  publique.  1 3.  Auentin.i4.Trafteuere. 

Combien  de  fplendeur,&  grandeur  aye  encore  acquis  Rome  des  Bains  appellé,Thcrmes;  Dés  lieux  ou  l'on  faifoient  par  toutte  l'année  des  jeux ,  &  autres  exercices 
publiques.les  vns  baftys  en  forme/onde.les  autres  en  ouale.  Se  nommant  ceux  li  Theatres,&  ceux  cy  Anphiteatres,  dautres  en  forme  bislongue  renfermez  a'vn  cofté 
auec  vne  ligne  en  forme  d'Arc  ou  Curuée,  de  l'autre  cofté  par  ligne  droifteauec  le  nom  de  Cirque;  DésNaumachies  ou  en  grande  abondance  eftoient  reduiéiesles  eaux 
pour  l'exercice  delajeunene  au  combat  NauaIe,DesHypodromes  oul'ondrelToitlcs  cheuaux,  &ou  l'on  faifoit  d'autres  exercices  nobles  a  cheuale  ;  Des  Bafiliques 
Éiiftes  auec  des  dcfpences  presqnes  RoyealIes,pour  le  trafîcque,ou  diuers  Tribuneaux;Des  Triumphaux,&  autres  édifice»  pub!iqucs,&  principaux,&  combien  tout  ce 
cy  aye  rendu  indicible  la  fplendeur,& grandeur  de  Rome,  tu  le  pourras  voir(BeningLeéteur)tant  és  figures  comm'en  l'explication  aggrée  donc  ce  petit  aduis(ad;oufté 
ta  cefte  dernière  imprefiion  pour  ta  plusgrandcfatisfaftion^comm'aufly  la  correction  ûiâcenpluûeurs  endroifts  par  tout  le  liure  )  puisqu  auec  vne  nouelîe  diligence 
i'aytafthe  de  te  complaire. 


^Otfiuale,  Cuna  Aului.et  S  etirtanjlkSM-K-ltoh^ 


jva-IITHVMOTA'WJ'ÎM.-JÎRVXJLÎ.JIAS'SAJIOGITIAX 
SEVIBM--  ETOHAWaniAKIOKEGr  JVE  rt&  œlHIÂ.\SÏNnAn* 

T elibus  ItuirurULsmnlis  ..  •   o  ,  ■ 

eiTmaximarum  ile  rerum  ahriosè Micitera,ae,iarum-a  copia,  iiwiciiisimeiLex.et  ea  ampliamo-  maiettalii 
,rîenZrecomuncta  m&mùJ,  utnensriua  A,  Tuffanti  cum  lefifia .obtufu,  m  Te  sue,,  tapgiumfirm,»». 
Pt 
tal 


Tua',  sitmmo  cum 
issima  ac  soiidistima—i 
or,  Solif  inffarjmmor: 
su/fiçianf, 
iudiaqr  in  hoc 
uanaf  an  ci- 


um tieq,  mihi  uolunfafia.metr  i,..„Jr~ 

,  Ä  meo-  anni,  consumai,  .R.mL*  F,tJfi*  jhriam,  «uritmf,  feto  ferrorum  '/J^^^^^^^^Si  I 
iffios  uictenar  admirandao,  odifieia  teme  a  banlieu',  delubro,  coleus',  pyramide,,  circa',  /he, rmai ,  porlu,,  ompluriieatia '.are"'  l 

Ht  uÂâfi uiiUt  coloribui  attirasi.  &uw,modi  orw,  op  imo  iure  Tibi  Cclorionnimo  el  Semper  Jlunw/o  ì^eji  aeoepasui,  cun. pw>>  • 

Christiana ,  eelerno  cum  gl, ri»  superate  covar.,;  tum  multo  ma?,,,  auod  e,  nation,  i  la  e  uomo  '"^UÛ1SSme7J^»^m?^  \ 
humamfer  liberali/ero,  tini»  beneficia  eonfulif,  ut  eerum  memonam,  nulla  sif  unauam  m  me  oblia  e  abelifu»  er ou  er  ai mo  ruf 
UferZumq  louJibw V  celeberrimo,  ilo  antiqui  Promani  Imperij  mrMensemvef »««Ä ^{^^f/o^of^nÂm 
normam  fcàm  proxime  auo.'se  mdeotur.,  quanquam  uero  mai ero  et ™fät**  '  %'su» tf/Z ,  eb  e%?n'ff»m% 


Xufùi 
m  um 
ef  uipi, 
timvho 
friu 
tir 


latpb  ur  Lauras  ~R,smanuj  îfâj  Superterum  ptrm'ssu. 


XOCTi  VrCAPIXOLIVM  TEMPXA  AArPJfirHFATiM--  TEEATRA 
CIKCTFAVMACHIA  ARCVJ  ■  TRI  VMPHALE5'  •  CVRIABASIUŒ 
COIV^AOBirifCIPAIAÏIA.TJiERMA.HJPPODEOMr.AOVA- 
WC:HORTXJTVmMORAPJE5rAVAPaAV£FATIOMEJ.rîf.Tl^f: 
COIOWTE  VNEBWAREIATIONEl?  IN"  NVMERV  PALS  OR  DEORV 
IMPERATORvEWERA  MCRIFICIA  ANTIQVA  PONT-MAX-  CREATIO 
CVJVf-XVIJ.  CÏKEMONITJ-  I  TWCOVva'cOTRAcVMATRIMONnomW 
HT-  CVLTVS  FALSOR-JDEOIL-  nzSCRlPTlOROMANI-IMPJERnElVSD 
MONARCHIA  ■  KEGESE  T-REGINAVARIAROjCENTIV  CAPITAAC 
WCE5-WCTIROMAMINTWVMPHV--  LUMT  TRIA-  QVOQGESÌA 
VI  f-REGVM-ROAfAN"  OR  CONS^aVMDIC  TATOR.E  T  IMPERATOR 
ITEM  DE  EIBERaXI  TATE  IVXTITIA  PIE  TATE  ET  CONTINENZA 


CONTINENZA  DI  SCIPIONE  AFRICANO  IN  ISPAGN A. 

Scipione  Africano  in  Spigo»,  efTendo  capo  dell'Efercito  Ramano  fece  prigioniera ;  vna  gran  Signora ,  cht  vtniua  cood  otta  allo  Spofo  fuo  Marito  con  molto  tcforo  eferuitù  L,  f.„  „„ 
ftod.re  fotto  buona.e  fedel  cuflodia,  efta ,  e  tutte  le  robbt,  the  ventuno  condotte  a)  fuo  Spofo,  che  con  molta  prudenza  ,e  lealtà  la  rettiti.!  Hiera  ,  con  tutto  il  fuo  teforò A,rn  ~ 
nerofo.chefenzaintetelTedi  guadagno,  ne  altro  vitio,  nMvolfe  «.mare  altro  ,  che I  honore  Romano  ,  contentandoli  più  preftodi  vincere  linimico  con  la  continenza  che  coni  f  f* 


dell'arme,  ò  rapine,  ò  faccheggiarcio  rouine  di  Città  .cercando  più  predo  d'acquilfare  beneuolenza.chc  öd/öt  rauft  di  ,^imSs^mëuwâiàât  éroicTfù' caufa  '  che  oh?  6.m™„!Î 
vinte,  e  trionfo  de  Spagna^ ,  ■  *  ^11*  rlu  racjimente 

Cuttio  per  liberare  la  Patria ,  con il  Cauallo  armato  fi  precipitò  nella  voragine  al  foro  Romano,  ammonito  dall  'Oracolo ,  che  il  più  valorofo  Caualiere  Romano  era  atto  à  liberal, 
Lui  folo  a  quella  imprefa  ardito  fi  offerte*  perilche  la  gran  peflilenza  cefso  .  «"w*»«  «no  a  HDerarljL_. 

Horatio  fol  contra  rotearla  tutta.  Horatio  Code,  di  fortezza  incredibile,  fbpra  il  Ponte  Sublitio  combattè  con  l'efercito  numerofb  dì  Porfenna  Réde"  Tofeani ,  con  rrin  „,\n„  r.c. 
Re  al  nimico;  fin  cheli  Ponte  ch'era  di  legname  tù  rotto  .  Lui  con  il  Cauallo  fallò  nel  Teuere,  e  s'vnì  con  il  fuo  efercito,  e  vinte  il  nemico       "  *     uc  '  o'«nI  >  «>n  gran  valore  refi. 

Traiano  Imperadore,  chiaro  per  la  tua  fegnilata  g.uftuia.eficndo  con  l'efercito  a  Cauallo,  gli  fi  prefentò  innanzi  vna  Vedoua.chiedendògli  giufiitiadVn  fuoRr-lìnolo  vnim  il  «...I. 
era  a  cafo  reffato  morto  dal  calpelt.o  del  Canal  o  d'vri  de'  fuo  Caualien,  e  .tonando  l'Imperadcrc  effer  flato  il  fuo  proprio  figliuolo,  commandò,  ch'egli  1™  cenale  Z  ZZTm  J^  Ì 
che  come  tale  in  temp  di  vita  tua  la  trattaffe, in  ricompenfa del  morto  fuo  figlio.  Ê  "  c  "  wu£v c'  madre ,  e 

Mutio  Sceuoladi  miiabil  coltanza.Mutio  Sceuola.trouandof.  hauet  voluto  amazzare  Porfenna  Ré  de'  Tofcani.ek  hauer'amazzato  vn  fauorito  del  Rè  per  sbaglicela  prefenza  del  Ré  dife  . 
elfetne  p,u  d.  ìco.  di  limile  animo,  che  non  temeuano  morte,  ne  fupplico  alcuno,  meffa  la  mano  fopra  il  fuoco.motlrando  la  collanza  del  fuoanimo;  il  Re  fmi^^'^^ZLr, 

Circa  il  Cgnificatodell'altrefigurineyedi  icartequ'.fegnate.  Trionfi  fogl.  u.  Vittorie  Campeftri  fogl.  i ,.  Sacrifici)  fogl.  ,7.  Rè,  e  Regine  condotti  ia  Trionfo  fo=l  ,„  Re 
luccic  foggiogate,  ficomptendono  pur  afogl.  19.  vittorie  Nauali  fogl.  2».  1;  B    ^     1    lv5'"v  inumo  lugi.  19.  n.e , c pro. 

TEDESCO. 

SCipio  Africani*  ein  beyfpiel  der  Eingezogenheit ,  als  er  in  Spanien  vber  das  Romifcle  kriesfuolek  oberftVr  -.w».  .,  „.r,„„„  „■„  f  t~e  -is   .,  _ 
Ehegemahl  famot  einem  groffen  fchatz  vnd  vii  dienet  gefuhret  ward.vvclche  mit  allen  deSachen  die  r  StfanS«  ein  fumehrne  fraw, die  zu  ihrem  Breutigam  vnd 
wacht  verwahren  ,  bis  et  fle  "mit  groffer  furfichtig  vnd  rcdlgkrit  vnuerletz,  f>^^Z^c^^i(S^^Tf^^^^Ìm  "  E-?"!"  gU'"  V"d  B""™" 
nutzens,  vnd  ohne  einziges  lalter  nichts  mehr  hat  fachtet,  -loch  grfcheuet  als  die  Roraifche  E  ha.kei ^  helléhend/Vhm-  v '1  mannhaff,<:  that  ; ; daser ,°hne  e"»'S«  g"""  e.generu, 
noch  mit  rauhen,  plündern,  oder  vervvuflung  der  Ltt  den  feind  z  wberwinden .  Suchend vil  m  h/mi  Ini  Pe.eL  e7vv  V„  I,  h  f  S?^'  '  ?"  Bf™,*1««  Seligkeit. 
Vvie  dan  diefe  dapffete  heldenthat  ift  vrfacfi  gevvefen,  das  er  vii  dello  leichter  Spanien  vbe,  wunden  !  Vnd  defe T,toÄ,™ef  '                         "  "        »W««*-  . 

Curtius  zu  errettung  feines  vatterlands  hat  fich  lelbltem  auff  einem  bewaffnetem  Rf  fs  in  ein  grundlofet  Inrh  „,(rj.m  o  ™;fVi,.l  „  ^1,.  .  a  •■ 
ptuch  darzu  angetriben  .  wie  nemblich  der  allerdapfferifle  Held  vnd  Rirter  derftatt  Rom  vvatfalhrin  au  Jhch  H  ™  !    t  ff        g  '■'  7"'  ü  T       abB°t,ird«"  auf- 

Eollzihen  fich  erbotten.vnd  die  grotlc  peftilentz  nachgelafTen^.  g',Ch     zue"nKn>  darauffer  dan  auch  allein  hertzhafft cm fo  grottes  vverckzu. 

Horatius  allein  vvider  alle  die  Tofcaner.  Diefer  Korafu-ì  einer  unpteublichf-n  ftarrVe  ammA  r*A*fu  .»».*ap:       ■    l       tr  j   *w  •  •  ■  ... 
Porfennas  der  Tofcaner  konigs  geflritten  ,  vnd  dem  feind  mi,  fo  g,  J^^gt^Sia^'^  Ä Ä  ì"  b    h"  T*?"         v"*Mb"i"  de, 
gefprungen.  fich  vviderumb  zu  feinem  ktiegfuolck  fchvvinrrend  I  rgehen.vndden  feind I  vbetvvunden-  hinderihme  abgebrochen, darauf!  ermi,  einem  Rofs  in  die  Tyber 

Traianusleuchtendvorgerecluigkeit.  Als  diefer  vor  feinem  kriessheer  unranritte,  etzeir?tc  fich  ihm^  »io    u.-  1  ■         lu         j  j,       •■  ,     ..  . 

,e  von  einem  Rofs  einesaut  feinen  Hoffluncketn  vmbgebracht  worden,  vnd  es  ha.  fich  e Erfunden  daTfelhi»    J    ,,  ^""h"?ke"  *  '  d"7V'^ "  'J"  VV1' 

fie  hielte  fut  ein  muttcr,  vnd  fie  folte  ihnan  fiat,  ihres  verfiorbnen  fohn  halten,  m  .  ve,  chaffu„;  da  H   nfe,  ,  In     a  !    ■  'S"  '"^'"'"'^  «  bcfoh>".  d>s  fein  lohn  felbtleo 

Mu.ius  Sceuola  S.andhamig   Difer  aiser  ili  erfunden  worden,  wie  er  heue  vvó  len  Portent  Ù  '     j  '  mu"" '«S^a       vvorden^  . 

fehr  gelieb,  vmbgebracht,  hat  er  in  des  konigs  gegenwart  autgefprochen,  das  meh,  ,1,  ,00  SZp  defcï>h  ?  rmbr,nBc".  das  .",,aufrchtC,n  feh'"  h?,tc,ei"cn  mderen  vom  konig 

vber  d,s,  zuetzeifen  die  flandh.fftige  Dapfferkei,  feines  Heldenmuts,  ha, er  di  rechte  and  vber  da!  &  «"""^""'a'  "'^  '"^"'V^i'  dT  Tod>  "üch  tiniSe  Pcini 
linckhandig  genand  worden  .  Waïuber  Oer  konig  (ich entfetzet,  vnd  befchlofTen  fried  mit  den"  omern  zum.ch  ZU  "  '  "       "  ""aCh SCXU°h  'ÌkM 

Die  bedetitung  der  andern  figurlein  fuche  in  hieangezeicten  blauem  Triumph  im  1.  hl  PpMSio^im     m  Ä"lr  '  ■        ti  v    ■       ,„    .  ,  .   _  „ 
vvotffene  König!  vnd  Landfchafften  feind  auch  zum  thei'  begriffen  im  ,  o.  bl.  SchiffSige  im  ,a  hl!  P         " 7'     Kon'B'vntlKon'S'"     Tnuph  gefuhret  im  ij.bl.Vnder. 

Ç  CipionAfricainenEfpaigneeftantChefderarme'e  Romaine  fitprifonni-revneerande  nami.m.r  -r  -.-r    -  -,  „ 

detant  el'e,  comme  fesrichefies,  la  r-ftituart  par  apres  auec  le  tout  fidellem 'nï  à  fo ,  Ma« ^Afflon  fi  a°,,/°rr  '  ""aß'**  train- J  ,n"r?,rr  »  'a  «t  tenirfouhs  bonne  g,r 

que  l'honneur  Romain,  fe  contentant  de  vainete  l'ennemy  plustoflauec  la  continence  q'uâuecbferoct^  ff?  f?"S  ,n,.erî?  d^rg'nt.ny  d'au.re  Vice,  ne  voulut  effimer  autre_, 

veuillance,  que  delà  haine, caute  de  tous  les  maux  &  celi  action  Heroicque  fu,  ca"  ^ITvainou  il     ,riorr^    "P,nce?-(?"<Z"n&  """"  dc  V.Hes.tafchan,  d  acquerir  plufloft  de  Ubico 

CUrtiOSpoUrdeIiurcr.aPatrie,.rméàCheualfeM^  .      ,    ,       ,  o 

à  la  deliurer.dont  luy  feul  hardy  fe  voua  a  ceft'ent.eprife.  &  la  pefle  ceffà  tour  Ä  ,ofl  1  idmonefie  par  l'Oracle/que  le  plus  valeureux  Caualie,  Romain  elioit  fuffifiant 

HoratiusCoclesd'vneforceincroyabIefurlePonteSubliciuscombattitcontrelannin%„,'„mj.j  B_r 
donna  temps  aux  fi.-ns  de  tompre  le  Pont,  faulta  auec  fon  Chenal  dans  le  T  mie  &  $2 il  echef  t,f  '  *r""*  *°!  ^^0?3?'  •  &  Ju"  fi  2rande  vale"'fit  «fi»C"ce  à  l'ennemy,  qu'il 

Trajan  Rmpereuretlantdeuant  fon  arméeà  Chenal  fe  prefentaà  luy  vne  Veufue  Ir.»  "^0" a"  5ffP*t  de  fcs  .""««jy»  -     „  .  . 

&  trouuant  que  c'auoit  effe  par  celuy  de  r0n  filz,  voulut  que  luy  la  ,  m  pour  Mere  &  /lu  1™^  „T  '    ^"r  ^'1    *  r"'"1'"'  "  ^        tHc  ,UC  Par  le  Chtual  d'vn  dc  f«  Caoali«s  • 

Mutins  Sceuola  penfan,  Tuet  le  Roy  Porfenne,  par  me^de  tua  In  fiCn  ^"^V  £  ™  ^  '  ''  "^"  ^V'11' 

qu'ilsetlo ien,  plusque  300.  cen.s  d'vne  mefme  refolution  ne  craignant  nv m0" ^^^^nv  aucun'l,,^  Ägrardf,,,',^,  '  '.'f^l  "f  ogn,  d,t  au  Roy  fans  aucunement  s'efpouuanter  , 

courage,  l'efpouuanta  tellement  qu'il  fe  refoulm  de  faire  la  paix  auec  lesRcrrains  '«PF»«,  &  Tenant  I  a  mam  fur  vn  brafiei  dc  feu  allume  pour  monftier  la  confiance  de  fon 


IMPERIO  t=*" 


VISIONE  DI  DANIELE  PROFETA  'DEL  ROMANO  IMPERIO 

L'Imperio  Romano  è  raffomigliato  ,da  Daniele  Profeta ,  i 
I  ci ,  e  Romani ,  a  quattro  bellie  che  efeono  dal  mare , 
La  monarchia  de'  Caldei  raffomigliaalla  Leonelfa  ,  quella 

1  pezzi  piccioli, doma  ogni  cola; 
e  altre  monarchie  ,  mà  tutto  il 
;  «accennò,  trattandoanche 


mi  rimetto 


ES  fchreibt  Nicolaus  Lyra  da;  die  vier  thier,  vuelche  der  Prophet-Daniel  gefehen  haben  andeut  die  vier  regirung  der  vuelt .  Durch  die  \<^™i™£?}V>«£<  'Äfrung 
Chaldeer .  Durch  den  bern  als  einer  miltern  regimng  der  Peruaner  deren  konig  Cyrus  f.nfftmuediger  mit  den  luden  geuuefen .  Durch  das  tri  ue  f'^^J^J^^'^ 
Alexandra ,  der  in  fchneller  vueis  dieganue  vuelt  vbcruunden.  Durch  das  vittte  vnd  letze  thier  vu.rd  audeut  die  regnung  der  Rcemer  defto  >^2^?S^«SS?^d«^. 
«5  mehrer  ein  teuffei  als  einem  thier  gleich  ill.allen  treien  eigenfehaft  bedeut.als  die  toeuum  dem  reich  des  Nabucodonofor  ,hre  knegs  oberflen  ! h  n  ™d  vuid«  ^rch«D  V  vXv  c'^tl« 
er  auch  felber  det  haupt  kirchenS.  Petrijgrundt  (lein  gelegt ,  haben  f.e  nit  dem  pardo  gleich  m  kurzer  zeit  grofle  fachen  verriebt  vaie  vom  Qif  "  g^g«  ™"dXXnd fucne  vueit- 
zur  zeit  Aletandri  Abgenomm  die  gant«  vuelfzerteilt ,  vnd  zugleich  vuie  vnfer  kaifer  ein  adler  fuhrt  mit  zuuein  haupter  al  fo  die  Rœmer  vier  haupt  er  der  vuelt  erkendt ,  luche  vueit 
ter  nach  im  buech  i.  C.lohan  vuelches  von  ihm  aufgangen  ift  vor  der  ze^,  vno^beuua^euch^ot.^     ^  ^ 

T  EsquattreAnimauKquifontreprefentezenceReprophetiefelonquiiappertparlecommentairedelafain'a 

L  deuoit  eftre  es  mains  des  quattre  plusfameufes  Nations  du  Monde  ,  cell  pourquoy  parlant  de  la  grandeur  de  'Empre  Romain  ,11  o  eil  pa  m  al  a  propos  de d=[«'re  c«  ^6'^  >« 
pTmdpallement  la  quatriefrae ,  qui  eltoit  Hieroglife  de  l'Empire  Romain .  La  premiere  de  ces  belles  efto.t  vue  Lionne  ayant  les  aysles ,  S :  a  par te  ,n  [f^'S^Tat^m 
notoit  l'Empire  des  Caldees ,  les  quels  en  cruefuté  ,  &  pallardife  reffemblent  a  la  Lionne ,  comme  aulty  a  caufe  de  leur  Roy  Nabucodono  or .  qu  par  [fï«"J<  'Xll  llT^m^Je 
les  bols ,  comme  vne  belle ,  ils  la  reprefentent  auec  la  partie  inférieure  d'homme  .dautant  que  Nabucodonofor  par  après  reconneut  fa  frag'l'te  fa ifant  pe ait ^e  s^0fn7^S.a  ^ 
les  aysles ,  'pour  dénoter  les  grandesrichelfes ,  &  faifts  d'armes  de  cede  Nation  ,  8t  la  diligence  qu  elle  auoit  en  fes  entreprinfes  La J'%n"™0"™  ^".'.f  " M 'nT?éediner  leur  «iti- 
la Lionne , qui  denotoit  l'Empire  desMedes ,  &  Perles ,  le  Roy  defquels  Cirus  traifla  plus  doucement  les  uifs  lefquels  .1  auoit  iota  .fflnce  ,1  ^^«^S™  *eoc 
pie  i  les  Medcs ,  &  Perfes  furent  comparez  a  l'Ours ,  pour  dénoter  leur  grand  trauail ,  &  peu  de  viandes  qu'ils  vfent J  ™nger  fupportan  auec 

V    ».._.._  -  -  *-  '  -•-  --«  j.T-,._iH  imuelieitroU  ranesde  dents  dénotant  les  trois  Royeaumes  defquels  ils  fe  beat  feigneurs .  LatromeimeeitoitvnLeopa  u, ^ 

fes 


compara  a  Cirus  en  ooW  -  &  mifer^ 


Chreftiens.ballitnonvneEglifemaisvnequantitétresgrande  "  l'honneur  du  vray  Dieu,  Ä  de  les  iainctsApoitr  ei^ 
ftir ,  &  jetter  les  fondements  de  laBafilique  de  S.  Piere  ,  &  S.  Paul ,  qui  niera  encore  qu'ils  n'ayent  erte  femblables  ^^^ùVo^J^^V'è^  Komin  n'a  eli?  de. 
fesquoyquedit.V.nes.commeenfa.rtfoyparticuliereCc^  qu'encoie  auioui- 

peintauccquattreteuel.l'aatoutlemoinsefté^^^  '  - 

dhuy  fe  monftre  par  l'Aigle  Iraperialle  qui  a  deux  telles ,  &  va  feul.Corps . 


^^vikaf  eimfei citerne  aumia^ 

iuMU/Âtl&  ixCrairafil.qM 
caiiftjAb* -ItAfifU  Capir 


ltatiam 
I  ibi  httbimn 

fabricarifccif,  ctuifes  coter.  ■ . 
inLaliiioi  luméabi/fellahtuit; 
iccepucutiâéManetî, 
itUe  Iwcrejfnotfouerca' 


GENEALOGIA  DI  ROMOLO  TONDJTOR  DI  ROMA 

\/,c 'nnïnV?  t?  ?  vT™  rCmpi  ["^T  '  *egi  ' è  chiariffim0'"  Primo'  '  ^  v,  .-enne  il  priori  ^arofî  Iano ,  qoale  moiri  Meme 
1    ^  II  feconde ,  fù  Saturno ,  il 

fiait™  îS!end0  ?°Ue  fr  ffgllUOT  ° 5  Ven?e  ,n  La''°  'doue  fù  11  P'-™°  che.nfegnaffe  gii  habitant!  di  quella  contrada  ,  che  fi  lo- 
volila Z  rCe,r>n  tefZ°r^  ' 1C°  *f'U°h  d'  SatUrn0  ' 11  Sua"°  fó  pau*°  ■ 11  V™»  bacino  .  II  fello,  che  do- 
Alba  lì  ?S n Ir  ' Î-  T  gr  °  d  Enea-Jl  {L?ìm?'fa  Poftum°  Silu'°  k«Hò  CuCino,L!ottauofù  Enea  Silu.o  .  11  nono  , 
£•  T  A  '>L  vnd"lID°  Capi  .quello  che  fabneò  Capua  .  II  duodecimo  fù  Capete  Tiberino,  dal  quale  il  fiume  chiamato  Al- 
Aue^/S  ,  f  i°™mC?°  p  "n  UCre,  * 11  terz,odecimo  fu  Agrippa  Remo  Auentino,  dal  quale  ottenne  ,1  (uo  nome  il  Mont^ 
ice  vl„?f;ÌLq  l  a  T°.  fU  fr0",;  "^"'"^««niofù  Amulio .  Il  feftodecimo  fù  Nutritore .  li  decimofettimo fu  Romolo  \  ti  quale_, 
me  Jim  ff  h/r       !  f°K r'  '°  P"ra0  *  &  U  arrazzato.  E,  co  ,che  fi  mette  qui  la  Città  di  Roma  co- 

puiprobabile,  la  quale  e  leguitata  da  Fauno  con  tutti  ifcrittori  moderni'.  ^ 


TEDESCO, 


T  n  mrat  !  '  kon,g  reg.erdt  vuorden .  Der  efie  vuar  Ianus ,  den  etliche««  Noè  gehalten,  von  dem  der  Berglaniculus  feinen 
èJT%  f  'f  r  "  l  K  anSe£i!:'Sen  2«uu°hnen  .  Derander  vuar  Saturnus  .  Der  dritte  vuar  Picus ,  Saturni  lohn .  Der  vierte 
neXfwV      te  *l:  Nach  intern  Lat.no ,  iß  Afcan.us  Aenex  ,vt  Creufelohn  zum  reich  kommen:  Welcher  hernach  fei - 

nerft  elette  Lamn.» cas  R e.ch  verlaJfcn ,  vnd  die  ßart  Albam fundiert.7.  V velliches hernach  Siluius  PofthumiusbefcfTen.  8.  Aene- 
as  bilu  ms .  9  Albula o.  Athis .  i , .  Capis  ,  der  die  ßatt  Capua  erbauuet .  1 2.  Capetus  Tyberinus ,  daher  die  Tyber  (  zuuor  Albula  ge. 

b,ekom™en  7Uf       geif  l\Sm  fluS  erf0tfen- 1  *  •  A§r'PPa  Aueminus,  daher  roons  Aucntinus.  ,4.  Procas .  \  5. 
AmUIlUs.,6Numitor  oenig der  das  Reich  vuider  bekonmen.Aifohattleztlich  Romulus.mit  anderen  bitten  vnd  mit  geftlien  ,  der  fiart 

ÏZT  anbnf.Sern3Cn  <  <i  3  rrn^h,  f  zerftIfhrHnSfTroi« :  zu  «»  Achaz  des  kœnigs  der  Iuden.Von  Chrtfti  geburt  a5*.)vnd  nach 
feinem  namen  Korn  genandt.  Leztuchhatt  er  Remumfeinen  Brueder  :  dieuueil  erfein|ebotvbertretten,  errettet.  Hie  oben  ift  Rom 
bezei.hnet  vuiees  erftlich  von  Rcmuloe.bauuet,  vnd  aliein  u  bergTarpeium,  vnd  Palatinum  begriffen.  Vvelches  mehrerteil  der  ieri- 
benten  bezeigen  ,  vnd  nachfolgen-. .  6 

FRANCESE.  i 

DV  commencement  l'Italie  fut  occupée  parlwRoys  , ;le  premierfit  Ianus ,  que plufieurs  jugent  eftre  Noè  felon  Annius  Viterbien  . 
Le  fécond  Saturnus  Leno, lefme  fur  PicusfiJs  de  Saturne .  Le  4.  Faunus.  Le  Latinus  qui  regna  neuf  ans.Le  6.futAfcanius  fils 
d  Enee  ,  &  ce  Creda  .  Le7.  fut  Pofthumus  Sdurns  fon  coufîn  Germain.  L'8.  Enée  Siluius .  Le  9.  Alba  Le  io.  Athis.  L'i ..  Capis fonda- 
teur  de  Capue.  Le  .  2.  Capetus  T.berihus  qui  s'efiantnoyé  dans  le  fleuue  de  Rome  pour  lors  appelfé  Alba  ,  Juy  donnale  nom  de  Tibre  . 
ÏVJ'f  8UPPJaTu  sA^ntmiV,  duquelPritlo»"0,m^montAt,cntin.Le.4.  Procas.  Le  ,  5.Amuliusfon  frère  le  quel  chafîa  for,  aimé 
.Vconlacra  a  Vefta  Rhea  S.luia  1a  fille  poni -empeicher  la  fucceffion  au  R^aume,- la  quelle  violée  par  Mars  conceut  R  ermis,  &  Romulus 
Gémeaux,  a  caule  de  quoy  leu  r  onde  les  fit  ietîer  dans  la  Riuiere  du  fibre  auec  leur  Mere ,  quiefeapez  du  danger  furent  en  partie  nour- 
m  par  v0p,Uerd,& partie  par  vne  louue,&Ie  reftede  leur  jeunefft  par  Acca  Laurentia  femme  du  PafteurFauflulus,  &  cflants  erands 
nièrent  leur  oncle  Le  1 6.  fut  Nurmtor.  Le  17. fit  «o  nulus  Paßeur,  qui  commodant  aux  autres  Pafteurs  baftitla  ville  qu'il  nomma  d"^ 
on  nom  Rome ,  faifant  mourir  Ion  frère ,  pour  auoir  violé  les  loi*  qu'il  auoit  faiâes.  Romefut  badie  cu  façon  quarée,  contenant  le  Caci- 
toie,  &  le Palais  Maggiore,  am:y  quel  opinion  commune  portï_>.  ,  ,.  r 
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ROM  JE  FETERIS  AC  RECENT  IS  BRESTS  DE  SC  RI PT IO . 

T3  OMAMad  flucnta  Tybcrisin  Latio  litam.non  procul  amari  Mediterraneo  inaugurato  condidit  Romulus.Rhea;  Situiaj.Veftalis  virginis  filius.annoabo-becon 
J.Vditoîi52abexcidioTroiano,vcpUcetDioaifîo4î2..vt  Eutropio  394.VC  Velleio  4Î7.  u.kal.Maias  QuodatOnetad  Silniam  Numitoris  Albani  Régis  fobolem , 
niinmq.Komulum,  VrbisParentem,  cognofcet,  qui  velit,  ex  fexta  huius  codicispaginarem  luculentius  euolucntc . 

DE     POR    T  IS. 

NOua?  Vrbis  anguflus  ambitus,vtpote  qui  folum  Palatinum,&  vt  placet  quibufdam,  Capitolium  claudertt.  Exigus  vrbis  fat  quattuor  fuere  port»:  quarum  prima  di. 
da  eft  Mugoma  a  boum  niugitu.qui  ex  ea  emittebantur.Altcra  Romana,  qua?,vr  ait  Varro,a  Roma  difla  eft,  qua:  habet  gradus  in  Nanalia  ad  volupiae  facellum^ 
1  ertia  Ianualis.à  lano.vt  idem  teftacur;erat  enim  ibi  pofitum  lani  fignum.  Quarta  Carmentalis  ad  radiées  C  apitolii,  &  Forum  nunc  Montanarium  (ita  Ad  Vrbis  incre- 
rnenta.creuere  porrà?  ,vfq.  eo.vt  Auguflo  Prmcipe.quatuordecim,  nnmerarentur.  videlicet  Flumentalis.feu  Flaminia.nunc  à  PopuIodifta.Collatina.feu  Pinciana  Collina 
a  Loll.bus, Quii  inali, 
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ni  Mole.nodie  non  extar.  Soient  hic  quidam  de  vus  fermonem  attexere;  de  quibusego  vnam  fecutus  viam  breuitatis  non  agam;  ne  ,  vt  qui  modo  de  portis  coner  cadem 
runus  cum  Itomaclio  Iegentium  rcpeterc:Viarum  enim  omnium  nomen,  rstioque  fere  eft  communis  cum  portis. 

DECOLLIBVS. 

T)  Gmana  tellus  natiuo  quodam  fallu  fuperbiens.humileq.  indignata  folum  feptem  extumefeit  in  iuga.quibus  velut  in  coronam  difpofitis  re°ium  ob  uallat  caput- nimi- 
XV  rum  fepren.s  coronar,  coll.bus  dcbuit.cui  non  vnius  regni.-fed  orb.s  vniuerfi  portendebatur  imperium.  E  Collibus  Pai  atinus  primum  cadk  in  numerum,  vt  qui  primo 
habitancœpruseftîhic  hodie  arnanos  translatas  in  hortcsFarnefia educatila;  &  rubicundam  Marryr.s,  Virginisq.  Anaftafia?  rofam  non  ignobili  veneracur  in  tempio 
Froximus  a  pn.no  numeratur  Cap.tohnus:  vb.  nunc  in  templum  fubl.mata  clariffimum  ca?lo  prop.or  Ara  colitur  Ca?Ii  Hnnc  fequitur  Auentinus  fuperbificis  olim  ftruflio- 
n.bus.-nunc  fanâorum  Alex,,,Sab^ab,na?q.a?d.bus  illuftr.or.^uccedit  Cxlius  in  Laterano  â  Czlio  Vibienna  Hetrulca?  Genti: ?  Duce,  Magni  quondam  Conftan  ini  sdi. 
ficiis:nunc  s.  Ioannis  Bafi  ica?  fpeaabilis.  Cad.t  fubinde  in  Cenfum  Efquilinus.inquo  antiquitus  militum  excubabant  vigilis.-hodie  CslicuumRegma.excitara  (ibiniu£ 
um  prodigio  nobili  a?de  ,  Vrbnnuig.lat  fu*.Repon,tur  m  fexto  Viminalis.l  IoueVimineo  dieta.,  vbiThermasDiocletianas  omnium  maxime  mtegfas  religio  Sani. . 
vt  «n  templum  Max.msV.rg.m  facrarentur  &  qu.dn.  Martyrum  Regina?  facrarentur  illzardes.quas  fudor.ik  crnor  martyrum  compegerant?Claudit  numefumQuirinaJis, 
itad.ftus  àQu.rino.ciijus  oobde  fanu  ,b.  v.febatur.hodiemonti.gemini  equi  marmorei.egregia  Phidiz.ac  ^raxitelis  opera.dederenomen.Quà  modosdes  fpe&mtu?  Pó- 
tificisoperofiffimumolirn  templum  erexerat  5oli  Adr.anus.Etin  quasiuftiusxdes  fuccederet  i'ol  gentium.quam  in  habitacula  Jolis?Nonpî"oculàOuirinaIi,ColIisexur. 
gn  honorum:  nunc  Pine,  us,  quem  e  turn  Trinitatis  abilluftri  eius  templo.dicunt.  Porrigit  hic  fernet  ad  portam  vfque  Flaminiam:  nunc  intra  :  olim  «tra  mLnia  reponen- 
dusjvtl  V»Oc.ou.id quo  miraçulum  ,llud  orb.s  Pr.nc.pi.  Apoftolorum  Baf.lica  infpicitur:  vti  etiam  dimidium  laniculi  montis.Vtrumq.enim  fi  incipias  ab  Ecclefia  s  Ö- 
nuphn.  ad  porta  vfq.,yept.m,ana:e  xtra  Vrbe  numerab.sjcû  dimidiû  alterû  â  porta  s-Pâcratii.feu  D.  Pétri  in  Mòte  aureo  ad  portâ  Portuenfem  vfquefmxnibu  c  audatur 
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C*.  -  a      n"merum  ment0  «qaauere  pontes:  par  ctenim  erat.vt  quot  fuerant Tropba:a  collium  vrbi creâa  triumphanti,  tot  Tyberino ritti  triumphantium  in  Vrbem., 
V^i.nfluent.  ftatuerencurarçus  Pontes.g.tur  hifunt  :  Miluius  extra  portam  Flaminiam.Aelius  ab  Adriano  fa^us-Vaticanus  qué i  Triumphal  m  dicunt,  cùTu s  hodie 
nec  fuperfunt  veft.g.a  ran.culenf.s,nunc_S.xtus.  CmBbu  nunc  s.Bartholomsi.  Fabricius,nunc  Quattuor  capitû.Palatinus.feu  J«atoriu  "nunc  * ™Mari« ^cumsd imid  uÛC 
Clemete 8.P  Max  exundate pra:ter  more Tybenabsûptû eft. Addû 

cofeftus: vnde  feHorat.us  Codes  aduerfus  gete  Hetrufcâ  cômifit.ab  hoc  etiâ.quod  eins  curâ gererét.Pócffices d.cìos autumït. nä  in  eovel I  Vau  cUuû  fi Äai  « 
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li^u.paffimperannumce.ebrabantur.Theatra.quadrataforn.rAmp'hi^ 

randa  Naumach.x.quo  aqua?  ducebantur  è  long.nquo  petitç .  Hypcdromi  ad  curfum  equorum  ad  equeftrem  exercitationem.compatì  ,&  info  peni  numi E£ 
ÄTi  "  S5w  °,:natUm  rb'S  '  qUim  ad  mi"Ci1""»  «trufta.  Quorum  imagines  m  hac  poftrema  impreffione  vna  c^al^duS  °VtZ  »S 
Armee  Ledtor,cup.d.tac.obu.am  .rem«Sj  qnamnoftri  apud  te  nominis  commendotìonen^laboris  vf.ramexiguam.aucuparemur.Valc  ' 
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aquilini y^-vH'  T  Calabra.n.r.JouuFerefrtj.  tpAeJirMentu ea-cneruEricwa.  .jTApcIlmù.^.Se^fuJum.u  A/rr 

umrumu-i^prfKuiCapifolwm.  i7. Career  Tulhanut-  ti  A.de, Liberfyf*. iJ>-Va  Sacra  nique  inAirc-  3.0-Trtp/uraMarij.  2.1T 
yf/ta^  ■z.AheruUetru  jacella  ■  -2.3  S  fatua-  etc.olumna  •  1.4  U&rmenfùmaum-um  Merce ferum.  ^S  Cenfum  qraJuf  -z-CEavhtMax- 
T>imtf,anUf.-z.7ArtUj  SepfimtJ  S  euen-       Arce  CapiMwa.^- SaxumTarpcum.  f  1 


CAMPIDOGLIO  ANTICO, 

MOntc  Tarpeio,  Capitolino,  ò  M.  di  Satornofù  da  Romolo  cinto  di  muradifarfi  quadrati  in  modo  di  Fortezza,  il  qud  fecel'^Slo.doue  affienai»  Il  balliti  d'altri  Iiio»hiper  rie», 
pire  UCuttdi  gente.chcfucaura.chcacqu.ftomolt.bogi,,  cireonuicini.e  lontani,  core-  à  pienofi  «de  nel  Libro  U  AnHpu  FM,  ffUnchré .  dooefi  tratta  dell'ordì* della  mi- 
In» .  Dipoi  Tarquin.o  Prifco  commincu  ad  abbelhrIo,ilche  firn  Tarquinio  il  fupetbo,  che  dopò  in  diuerfe  volte,  e  tenni  abbruciatoli»  rifiorato  ,sï  che  Vefpafiano  lo  ridde  da  fé  riedifi- 
cata, &  di  nuouo  con  dolorali ,  e  mortiferi  pentimenti  ridotto  in  cenere  .  II  quale  poi  riftituì  Domitiane,  più  fontuofamente,  che  no.  era  di  prima,  con  fpefa  di  dodici  milù  Talenti,  che_, 
fooo  !  looooc..  libre  d  oro.  E  fono  Itati  quelli  li  più  principali  edificij  in  elio,  dal  principio  fin'allVltima  fua  dcltruttione,  i.  Tempio  di  *oueCapitolino,doue  è  hora  l'Aracel 


r  £   D   ß   5   C  0. 

DEr  TarpciTch :  oder  'Capitolifch  ola  Safflrnlfeh  berg -War  von  Romulei  ringfumb  mit  einer  maur  von  viereckigten  «einen  gleich  wie  ein  fhrcke  veÄung  ein?efeh!c!reii ,  au* 
r  ^t^^^f^^^Z^t^  d«durchervernchertealle  indie  ach,  oder  ins  bann  grtbane  von  andern  rJrWn  die  ftatt  mit  volck  anzufüllen.  Vnd  dis  war  di. 
«fach  dai  er  f viel, nah  vnd  vveitge.egneor  er  zu  lieh  gezogen  ,  wie  deifcn  gn  ,g  tufehetj  im  buch  genand  von  dem  altem  Glanez  der  liatt  allhie  r  auiTlateinifch  dt  An:Hm  VAÌ,  /W*" 
alld«  von  der ^.egfordnungauch  gehanJletvvird.  Nachfolgendshat  Tarquinia  Prifcus  angefangen  dis  Capitoliura  zuzihren,  lolches  dan  Tarquinia  fuperbu.  der  Hoffertige  vol- 
?  t S  i fv  ?  ZU  ?K f^ÄS  rnlh,e1rad«"^  ift  abgebrennet  vnd  wider  auffgebawet  worden,  alfo  das  v'cfpalianu.  es  hat  von  Ihme  fclbitea  widererbawet  vnd  zu-" 
gleich  darauffvvideiumb  mit  tod.tc ben  Te hmertzen  in  der  afchen  gefeh-n .  Welches  hernach  Domitian«  vil  koftlieher  als  zuuor  Lemahlen  mit  anwendung  mehr  "n  zvvolff  Stui 
™l  »  Sit  rllln  Ó    "V*  „  ,  T  IIm  Z7^ha^T  riufîBd  ™<*"  «**W  hat .  Vnd  feind  dife  die  furnemblte  gebevv  vom  aufang  bis  zu  defleü  letzter  verlto" 

rungauff  diefera  Cap.tolio  gevvefe»,  r.  Tempel  des  Capitolifchen  lupp.ters,  aldaietzt  die  kireh  des  Himmels  Altar  genand,  ».  Capitolili!-  Buchkammer  ,  3.  Tempel  der  Gottin  [uno, 
fo  wegen  der  geltmnnt,  verehret  word,  a.  Tempel  Iuppiter.  des  befchutzers, Tempel  des  Glaubens,  6.  Tempe!  dessous  der  Marek  Hein,  7.  Tempel  der  Einhelligkeit,  8.  Tempel  lupi 
piters  des  donnerenden,  ,.  Ort  der  freytot  fui  die  vbelthater, .,.  Calabrileh  Rahthaus,  ■ , .  Tempel  Iuppiters ,  in  welchem  Romulus ,  vnd  naehmahlen  die  Rome  die  ròberte  waffenL 

,    t  I0.Si|«ichendeSMa-, 
ifVh         P  K    GottinVeftae,  allda  das  fertcr  von  denen  verlobten  Iungfravvélìettig  erhalten  vuorden,  ia.  Cappellenfur  die  andere  Götter,  ij.Steinine  bildnm  und  feulen,  aa-PIat« 

FRANCESE. 

LEÌ^Pnt  TfP/tn  .cf  P«°,in  0UJC  Sitatile  fut  ceint  d'vne  muraille  de  pierres  de  tailles  enßcon  de  ForcerefTe  par  Romulus,  fur  le  quel  il  Ce  Vau, 
AGI,  ou  il  alTeurott  les  bannis  d  autres  heiixpour  remplir  la  Ville  d'habitants,  ce  qui  fut  la  caufe  qu'il  acquili  plufîeurs  lieux  circonuoifim ,  &  et 
loignez,  comm  il  le  voit  clairementdans  le  Liurc  intitulé  di  AntiquoVrbU  fpl,„dor>  ou  ilfe  traitte  de  l'ordre  de  la  Milict .  Apres  Tarquinius  Prifcu» 
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C  A PIT  OLI O  FOLG  ARMENT  E  CAMPIDOGLIO". 

IL  Capitoho  detto  volgarmente  Can  pidoglio  fù  chiamato,  comédie?  Varane,  perche  cauandofi  i  Cuoi  firn  dam  nti  pct  fabiicare  il  Tempio  di  Gioue  Capitolino ,  vi  fù  trouato  rn^i 
capo  ugnano  intiero ,  il  che  fu  prefo  per  augurio  che  la  Citta  di  Koma,  come  auucnne  ,  dfucoteria  vna  voltacapo  del  Mondo  ,  cosi  dice  Liuio  nella  prima  Decade  fi6  l .  e  Plin  lib 
18.  prima  .1  eniamaua  tortezza  Romana ,  come  per  alianti  era  chiamata  Monte  di  Saturno,  ò  Monte. rarpeio,  ouerorupe ,  ò  Saffo  Tirpeio,  dalla  Vergine  Tarpea  figliuola  d'i  Spurio  Tar- 
peu  ,  che  lu  Cartellano  di  ella  Fortezza  .  Cortei  perche  inttuduiTe  i  Sabini  nella  tortézza ,  dall'idem  à  quali  l'nauea  tradita  amazzata  ,  e  lepolta  j  diede  il  non»  ai  mónte .  Quello  «olle  fà 
Ulecondo ,  cne  dopo  il  Palatino  fu  comprefo  nella  prima  Citta  di  Roma  .  Qui  dou-  hura  e  Araceli  fù  il  primo  Tempio  da  Romolo  confacrato  a  Gioue  Feretno,  perche  Romolo»!  por- 


to  prima  .e  ipoglie  Opime  c.iaano  quando  ammizzandoqualche  Re  nemico  In  perfona ,  pigliaua  delle  lue  fooglic .  Tarqumio  Prifco  poi  vi  delegnò  di  tire  vu  Tempio  à  Gioue  p  eiian- 
do  il  ,uoco  ,  come  dice  Limo  per  li  fondamenti ,  hauend  i  latto  voto  nella  guerra  contro  Sabini ,  e  lìchiamò  Gioue  Capitolino  .edendo  il  Campidoglio  confecrato  a  Gioue  .  I  aroqinio 
poi  Superbo  lo  hm ,  ma  fcacciato  quello  dal  Regno  di  Roma ,  lo  dedicò  M.  Horat.o  Confole  ,  che  haueua  defiderato  Collegadi  Poblicola.come 
bruciato  ali  nora  quando  Mario  trauagliò  Roma,  lo  rifece,  que  lo  pur  mono  manti  la  fua  dedicatione ,  lo  dedicò  Catulo  ,  il  cui  nomecomcd 
dodi  nuouoabbiufciato  ne' rumori  di  vitellio  Vcfpafiano  la  terza  vol  ta  lo  retimi,  il  quale  come  dice  Suetoniohauendofiàcauare  la  ,crraper  f 
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Hata  la  principale  tallita  ,  oltre  molte  altre  che  v  erano  p  irticolairoi  nteque.la  che  rifpondeuaal  Foro  Romano  per  l'Arco  di  Settimio.  Racconra  Liuio  ,che  luor  del  portento  del  cap» 
fiumano  trouatp  ne  fondamenti ,  che  v'era  ancor  quello  .  che  hauendofi  a  lauorare ,  e  profanare  molti  Tempi)  per  dar  luoco  al  detto  Tempio  di  Gioue  Capitolino ,  che  non  fi  potè  mai 
leuare  quello  nei  Dio  Termine ,  il  che  parfe  che  fignihcafie  che  il  t-rminc  dell'Imperio  Ramano  doueua  effere  perpetuo ,  e  che  Dio  Ottimo  Maff.  con  particolar  fua  »rouidenza  rabbia 
cosi  difpjito  per  dimollrare  che  vna  volta  l'Imperio  fpiritualc  di  Roma  faria  perpetuo .  —  f  «flurren«  «a»» 

....  .  TEDESCO, 

CApitolium ,  das  erde  vnd  furnembde  gebeuu ,  oder  Rathaus .  zu  Rom .  ift  a!  fo genam  vuorden  (  vuie  Vario  vnd  Plinius  fchreiben  )  vuegen  eines  menfchen  haupts  ,  das  in  erbau  vuü> 
delfen  ge.unden  vuorden  zu  anzcigung  das  dis  ort  folle  ein  haupt  der  ganrzen  vuelt  vuorden  .  Diefer  Berg  (  einer  aus  den  fiben)  zuuorSaturmus  genandt ,  darnath  Tarpcius  rupil 
Oder  faxiim  Tzrrxjum  ;  von  Tarpcia  einer  I achter  S p.  Tarpei ,  der  folches  in  veruualtung  batte.  Diete  Tarpeia ,  nach  dem  fie  die  Sabinen!« ,  der  Römer  feindt,  durch  vrrrahterev  ein. 
gelallen  ,  vnd  die  Jedling  vbergeben  :  ,11  fie  en.lich  leib  Ii  von  genanten  Sabinenfern .  erthodt;  vnd  aida  begraben  vuorden  :  vnd  alfo  der  Veltungodcr  Berg  den  namen  gelafTcn  Dis  viar 
der  ander  Kr  g  lo  von  anlang  der  crbauuu.g  der  ftatt  Rom  .  mit  mauren  vmbgebei  vnd  eingelaffet  vuorden  .  An  dem  ort  des  Capitoli.,  vuo  heutiges  tags  die  kirch  vnd  Wolter  Aracœli 
genandt ,  lieht  :  halt  Romulus  dem  Gottluppiier  ein  Tempel  erbauuet  :  vuelcher  Tempel  darnach  mitder  zeit  von  ander  n  gebelfert ,  gemehrt ,  herlicher  erhoben  vnd  geziert  vuorden 
Als  1  a  qui.uusPrncus  der  fünfte  konig  in  Rom  gethon  hatt , -md  nach  ihme  Tarquiniui  Superbi»  der  fibende  .  Nachmals  (als  benanter  Superbus  vuegen  feiner  TyraÄnev  aus  Rom_l 
ver'.r.ben  )  von  Marco  Horatio  Bu-geraeifler  5*.  Als  er  aber  darnach  mit  feur  verzeiht .  ha«  <ylla  folchen  vuiderumb  erneuuert  :  vnd  da  er  abe.mals  abgefunden  .  ili  er  von  Vefpafia- 
fjS**  k0  '  "bjuutt  ">}  "W*«  •  vvelcher  Vefp  (  als  Su:tonius  Ichreibt  )  mit  eigner  hand ,  etliche  Hein ,  aus ,  oder  zugetragen .  Vvelliches  noch  heutig  ;  tags 
b.anchlich  ,-n  erba-auung  neuuer  oder  abbrecht!  ig  jlte.gebanu  ,  das  die  furnembdep-rfonen  de.  orti  pde.tfart .  die  etile  hand  anlegen  .  Alfo  lefet  man  d,s  Codantinus  Magnü. ,  ! erba! 
SÌ  li  ì'^  ?  VMrmo  *ar*-0™  •  e'-len  «B**  in  die  erden  gethon  ,zu  ergrabung  des  rund  iments:  vnd  nachmals  ru  ehren  der  .  ».  heiligen  Apofteln  Chrilti.zuuelffkorb 
oder  gelchn  vol  erden  in  eigner  perfon  ausgetragen  .  Genanter  Tempel  louis.  da  er  La  reiten  Vefpas ,  ableibens ,  abrrmahlen  verbrunnen  ,  illervon  Uomitiano  feinem  fohn  ,  viel 
herheher  vnd  kxhftl.çher  erbauuet  vnd  g  zie  d<  vuorden ,  alfodas  er  vber  die  zuuelfmal  tjufendt  talenta  ifl  gefchezt  vuorden  .Em  talentum ,  „ach  etlicher  meinung  ili  .vngefanrlich 
fou,  als  neunzig  oder  hundert  reinifche  gülden  .  plutar,  bezeugt .  das  Tarquiniu,  Juperbus ,  fo  difen  Tempel  vuiderumb  vo  l  grondi  auf  erbauuet ,  allein  zu  legung  der  lundament  in  die 
yiertzig  «aurent  plu  .dt  filber  «pendiert .  vnd  aufgelegt  habe .  Diefer  lupnite.  ,von  den  Heyden  Tur  ein  Co«  «erehrr ,  hüte  mehr  Tempel  in  Rom  .  vnder  vndcrlchidlichen  namcn.ali 
iowis  Cao.tohni.fiueODt.  Mat.  fvnn  d,mv,  r         n»r.n,  Mrt,.:-  c.«— t  :.-t-  .  :.  c  J!  .    .  ■  -  r    .    .      '..     .   „  fcA»vM-MM*w»  •■«uu-ii|^i« 
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ouis  Capitolini ,  liueOpt.  Max.  (von  dem  v»ir  ietzt  gefagt)  louis  Ferretti) ,  Ipuis  Tonantis ,  louis  Staio,  ij  ,  louis  Cuftodis ,  louii  Ucaoni) ,  louis  Vltorii  &c. 

cr.,  ..  FRANCESE. 

E  Capitole, comme  dit Varrai ,«  eflé  ainfy  appelle  de  ce  quefouillantles  fondamentsdu  temple  delupiter  Capitolinl'on  y  trouua  la  tefted'vn  homme  toute  entière  ce  qui  prono- 
ltiqua  que  la  Ville  de  Rome  «oit  le  ehe  de  tout  le  monde ,  comrn-  efcriuent  Titui  Liuius  ,&  Plinius .  li  fut  premièrement  appelle  la  Cittadelle  de  Rome  depuis  le  Mont  de  Sa- 
,„»  ï  V  P  ?  ipr"  kî  PCmaa  if"  r  r0ch"  dc  I,rpe  ; 1        """""t  dc  11  victge  Tär?"  61le  ic  SPur  «"  rarpeius  Gou  uerneur  de  la  Cittadelle,  la  quelle  avant  liuré  I  a  place 

rr  il  "V^Sr*.  I  Y"*"  '  *  eaîeatUe  "  «  lîeu  U  .n"" 1  i'W>  '«n»  fon  nom  .  Cede  Colline  apre»  le  mont  Palatin  fut  enclofe  dans  la  Ville .  Là  ou  fit  maintenant  l'E. 
tlL  u-  r  ,Ur  "  ttnîple  de-  "  'iter  fc'"rim  bjftT  P«  Romulus,au  quel  il  portoilles  defpouilles  qu'il  gaignoit  fur  fesennerais.Tarquin  l'ancien  en  edifia.presvn  au  lieu 
melme  a  l  upiter  Capitol.n  qui  luy  auo.t  voue  en  la  guerre  des  Sabini,  &  comme  dit  Titus  Liuius  fut  appelé  lupiter  Capitolin ,  dautantque  le  Capitole  luy  elloit  eonf.ere ,  Tarquin 
„>  •  l*h<u,P"3P'.".  '  mais  defcharT-;  du  Royeau  ne ,  M«c  Horace  compaignpn  d'office  de  »ublicola  le  dédia  .  ce  qu'il  auoit  defiré  de  tout  tempi  comme  eferit  plu  tarque  en  fa 
Hû  ;5e  °,.us  e  parr  lardesfe'?e  <?e  M"'»  ■ïi'la  le  rebaftit ,  &  luy  eltant  mort  deuant  que  le  dédier.  Catulusle  dédia  comme  eferit  Plut  arque ,  &  eltant  ruine  vne  autre  foys 

f?.H(  À  ?  Di!  Vltt',Jus.1  Ve'pafien  en  baltitvn  trofiefrae,  mettant  le  premier  la  maina  l'ouurage,  comme  l'on  racconte  de  Conftantin  le  Grand ,  lequel,  en  lettant  les  fondements  de 
M?r.ZHt  ,iu  vat«an  .  voulut  eltre  le  premier  a  y  mettre  les  mains ,  po  tant  fur  fes  efpaules  1 1  mancquini  de  terre  en  l'honneur  de  1 1.  Apodres ,  mail  citant  braslc"  de/echef  le 
ait  temple  après  la  mort  de  Verpalicn ,  fon  fils  le  reedifia  au  lieu  mefme  auec  telle fplendeur  ,&  magnificence  ,  que  comme  dit  Plutarqueil  y  defpeofa  plus  dc  n.  mille  talens,&felon_. 
i  opinion  du  melme  1  arqu.nconromma  plus  de  40,  mille  liurel  d'argent  aur  fondements,  &  que  le  plus  riche  homme  n'aurait  pas  elt  ?  ballmt  pour  (e  dorer .  Domitien  y  'adjouda  relu» 
H  "  VSSSIm£, T'IomP^"s  mo"to'f  «  *-  «mole  de  lupiter  Capitotin pour  facrifi  er  ,,ou  il  y  auoit  plufieurs  montres ,  &  defeente*  du  Capitole  pour  venir  dans  la  placet 
r^nS^r  ^M  ,?  r  P  P1j      C  r  SePc',mi-'s,  • Tite  O«  taccontc ,  qu'outre  la  tede  humaine  trouuée  dans  les  fondements  du  Capitole  ,  il  y  arriua  ce  la  de  plus  ,  que  deuant 

ESrïS  SSSfî  ' P  ''""""J™  '  CC,UT  ds  IuPiter  Capitolin,  qu'onne  peut  jamais  öfter  celuy  du  Dieu  Terminili ,  fignifiant  parlà«ue  le  Terme  de  l'Empire  Romain  ferait 
t  crpetuei ,  ce  qui  le  voit  encore  au-ourd  huy  plus  slairemcnt  pui,  que  N.Siegneut  a  Teiclufion  de  tout  s  ces  temples  proptunes  veut  que  fon  Empire  fpirituel ,  &  temporel  foit  éternel . 
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Îiofte/Romanoç  po ientia.  pjrlKeget  inchoataoerCon/ulesprouecfa.perlmperafores  absoluta côspitxo,nopotru  no  Dei  Off  Max  ineaprouuîeha  âemiramcu  ex  tauaria  Jont'tm 
~ra.  (t'ont  nÓ ' trinitari, sed cas sruari.no  iminut.  uel  indeterius prolabi,  sea mira  in  modu sic crescere, etau^eripafueri^uttoà't 'errar:  orbiuenerabtìèseper,et avpujìù 'caput 'erexerif- 
(ttiim  wbRfimuleReje  primo  nqf a, et  sub  sex  alpsg  nfjanjs  enufrifa  infra  ig.  miUiapaffuuexeriui^mtuìfraPorfamHofl^  Cosulibw (quiburDicfaioresfìetemuityi, 

nclhfotnoi  aitumerojg  ànos  4-4-7-aâolesc£s  ujquafrdsTaducayfacreutfJfaiiaAfritajiifb^ 

''-'mtriAmema  otmrafii.  admit 
Sub  ImferaforiiSiacrüftt'* 
•CätabriAßures.hfaaJSxs: 
tÛMes6fo(amû,A}m  Arohiaet 
'—- '  friupharûtin'uertie/- 


DEL    RO  M  Ano  IMPERIO. 

Lt  Imperio  Romano  fi  ftefepet  tuttaVRuropa ,  &  Alia  ,  parti  principali  del  mondo.  E  quefto  per  particolare  ^rouidenza  di  Dio ,  cheandaua  difponendo  qu:fto  Imperio  ,  accio  per 
mezzodì  quello  fi  propalile  La  fui  fede  :  la  quale  poi  Ii  liefe  più  oltre  dell'Imperio  Romano, com:  ben  lo  notaS.  Leone  Papa.  Andauaduque  crefeendo  l'Imperio  Romano.come 
rà  crefeendo  l'huorno  da  età  in  età  .Nacque  quefto  Imperio  fono  Romolo  ,  efùfotto  lì  fci  Ré,  che  lo  fluitarono ,  ma  non  fi  ftefe  a  pena  più  oltre  didicidotto  miglia ,  ne  pafsò  Oltia , 
c  Porto.  Poi  fotto  i  Confoli  Regi ,  Dittatori ,  Decemu'ui  >  e  Tribuni,  andò  crefeendo  più  oltre  ,perifpattodÌ447.  anni .  Andò  crefeendo  dal  Pò  Soggiogata  l'Italia  »  l'Atrica  ,  e  la_» 
Spagna,  refe  tributaria  la  Francia,  e  la  Bertagna  domando  l'Illìrico,  ''Iftria  ,Ia  Croatia  ,  laOalnutia  ,  in  fie  me  conl'Acaia  ,  La  Macedonia,  tutto  il  paefe  deli'Heliefponto  lino  a  Ponto 
tutto  il  paefe  di  Troia  ,  la  Tracia  ,e  quanto  bagna  il  Danubio  ,  cominciando  da  Vngarìaìn  fino  a  Ponto  .Si  ftefe  anco  per  tutta  PAfia  do^o  di  haucr  vinto  il  Re  Antioco;  e  Mitridate 
Ré  di  Ponto  «occupò di  pìùturta  la Mefopotamia rendendoli  a  patti  li  Parthi ,  fuperati  infieme  li  Cardueni ,  Saraceni  ,&  Arabi  con  tutta  la  Paleflina  , Giudea, la  Cilicia  ,  Soria ,  e_j 
l'Egitto.  Dopo  li  Confoli  fotto  l'Imperatori  fi  trouaua  l'Imperio  Romano  n  ella  fu  a  età  come  virile  robufta,  perche  all'hora  cominciando  d'Augurto  in  fino  aTeodofio  il  Maggiore  ,e  de 
fuoi  figlinoli  Honorio  ,  £c  Arcadio  per  fpatio  di  440.  anni  in  circa  s'acrebbe  1  Imperio  iitelToconpaefigiamai  perfettamente ,  e  del  tutto  domati  ,  efpeffo  ribellanti  »  come  fu  laBìfcaia-, 
tutta ,  il  paefe  di  Saragofà  ,  e  dei  refto  della  Spagna  ,  con  li  Alpi  infieme  maritimi  ,come  anco  la  Gotlandia,  il  paefe  de  Grifoni ,  tutta  la  Bauiera  infino  al  Danubio ,  e  di  là  .  Tutto  il 
Ponto  .l'Armenia  Minore ,  tutto  l'Oriente  con  '.a  Mefopotamia ,  PAfia  P  Arabia ,  e  l'Bgitto  .  6ben,vcro ,  chequeftì  paefi  furono  al  tempo  degl'Imperatori  più  tofto  racquiftati  che  di 
Buouo  acquiftati ,  perche  ribellandoli ,  molti ,  furono  di  nuouo  à  tempo  da  gl'Imperatori  foggiogati , come  per  effempio  Settimio  Seuero  foggiogogl'Adiebeoi,  e  Partili ,  che  già  at- 
tempo de*  Confoli  furono  domati  ,  &  al  Romano  Imperio  fottopofti . 

TEDESCO. 

SO  oftiehbefehauederRcemer  macht,  fo  von  den  konigen  angefangen ,  von  den  Burgcmeiflern  erhalten  ,  von  din  keifern  geendet  vuor  den  ,  kann  ich  nitgeaugfam  Gottes  des  AI- 
mechtigen  Furfichtigkeit  veruundern  ,dasfolche  vuegjn  difer  vnderfchidlichen  regirung  nit  allein  nil  verendere,  fondern  erhalten  ,  nit  gefuuecht  oder  zu  grund  gangen  s  fonder 
alfo  vuachfen  vnd  gemert  hatkeenen  vuerden»  vnd  in  den  gantien  vueiten  erdenkreis  arizeit  ein  erhuuirdiges  vnd  obers  hawpt  aufgelcht  hat .  Dan  vnder  dem  konig  Romulo  erftlicht  ge- 
boren ,vnd  vnder  fechs  andren  dnreh  14}.  iahr  vnderhalten  ,  indiefem  anfang  m:rhalb  18000.  fchrit  verblieben  ,  noch  nit  vber  den  Portum  vnd  Hoftiam fleh  aufgebreit .  vnder  den—. 
Eurgsmeiftern(  yunder  vuelche  auch  Diólatores  ,Dec«muiri  ,  vnd  zunftmeiâer,  oder  tribuni  gerechtnet  vuerden  )  durch  497.  iahr  bifs  vberden  Padum  in  der  iugent  aufemuachfent 
vuellchland  Africam  vnd  Hifpaeien  vbcruuunden  hit .  Vnd  die  zoP  in  Britania  vnd  franckreich  vnderuuorien  ;  die  volcher  krauuaten  vundifche  Liburnos  Dennenmarck  gedempft ,  A- 
chabm  geringer)  .Macedoniam  beßritten,  die  Tarden,  Mofch.auui:en  majfos,bekricht»  den  dohnenftromb  bekomen,  vnd  nachdem  üe  den  kohig  Antiochum  veriagt,  vber  Afiam  ge- 
nerili vnd  nach  Ü-m  fich  Mittidatis  die  khonigreich  Ponti  vnd  der  kleinen  Armenia  eìngèriomeh  .  Damnachauch  Mefopotamiam  ihnen  aigen  gemacht ,  mit  den  Parthis  fr  idea  eingan- 
gen ,  mitden  Carduenis  Saracenis ,  vnd  Arabins  glucklich. vnd  fichreich  gettritten  ,  letztlich  ganti  ludaeim  ,  Ciliciarh  vnd  Siriam  vnderthon  ,  vnd  die  Aegypter  zu  gefellcn  gemacht 
hat ,  vuìe  aber  der  Racmcr  macht  vnder  den  keirfen  in  ihren  manlichen  alter  zu  denvoikhömrh  iahrn  der  tugenten  khomen  khaum  aufzufprech:n .  Dan  von  jAugufto  an  bifsjauf 
Theodofio  fuperioris  Honorîj  vnd  Arcadij  beider  feiner  fohn  zeitten  ,  durch  440.  ihar  Cantabri ,  Auftures  gantz  Hifpania  ■  das  geburg  Gottix  vnd  Rhetia  ,  zudem  Noricum  Pannonia_j. 
vnd  Maefias  d^-m  R  i^mifchen  gebiet  zu' -fallen  ift ,  der  gantz  d^nen-tromb  vnder  die  vogtteij  gebracht ,  Pontus  klein  Armenia,  der  gamzc  Orient,  oder  Aufgang  mit  Mefopotamia,  Afia , 
Arabia  vnd  Aegypten  vnder  des  Roemitchen  Reichs  iurifdiction  vnd  gereehtigkeit  erfolget  Ol .  Auf  vuas  vueis  aber  die  Rcemer  folches  alles  bekomen  haben,  meldet  gantz  kurtz  Sextus 
RufFusj  vnd  mitmehrenin  vnfem  catalago  zufinden  iit ,  in  vuelchenalle*  fo  bifs  auf  den  keifer  luftinianum  triumphirt  erzelet  vuerden-» , 

F    R    A    N    C    E    S  E. 

AVtant'de  fois  queie  confi,  dere  lapuiflanccdes  Romains,  en  fon  commencement  parles  Roys.,  fon  progrez  par  les  Confuls,  &fa 
fin  par  les  Empereurs  ,  ie  ne  puis  que  ie  n'admire  la  prouidence  de  tout  puiflant  en  icelle.  La  quelle  n'ayant  receu  aucune  alteratió 
par  vne  fi  grande  diuerflté  de  fiegneùries ,  s'efl  conferuée,  &  augmentée  de  forte  qu'elle  a  donné  la  loy  a  toutte  la  terre,  car  ayant  efté  con- 
ceuefoubs  Romulus  premier  Roy ,  &  eleuéefoubs  fix  autres  enl'efpace  de  243.  années ,  elle  feconrenoit  feulement  dans  l'eftendue  d  t_> 
18.  milles,  ne  pouuanc  faire  paroiftre  fon  enfance  plus  loing  qu'a  Hoftia  Port  de  Mer.  Soubs  les  Confuls  fau  nombre  des  quels  ie  mets  les 
Dictateurs ,  les  Deçemuirs ,  &  les  Tribuns  ;  par  l'efpace  de  447.  fut  l'eftat  de  fon  Adolefcence ,  A yant  debellé  l'Italie  ,  s'accreu t  par  de-, 
làle  Pò,  fubiugal'Affrique,rEfpargoe,les  Gaules,  la  Bretaigne  ,& les  Peuples  ad  jacentslaMer  Occeane,  deplusles  Dalmates,  la_. 
Macédoine ,  les  Mifiens,&Thracesjufques  au  Danube,  en  Afîe  ayant  chadéle  Roy  Antiochus,  &Mitridat  du  Royaume  de  Pont,  & 
puis  conqueftée  l'Armenie  suec  la  Mefopotamieles  Parthesfe  rendirent  par  accord, ayant  remporté  vne  infinité  de  viîtoires  iur  les  Car- 
dtiens ,  Sarazins ,  &  Arabes  debelleren  t  la  Paie/line ,  la  ludée ,  la  Silicie ,  la  Syrie  ,  &  l'Egipte .  Brief  feft  vne  chofe  incroyable  combien 
elle  afleuiy  enfonaage  virile,  &  enfin  arriué  a  vn  nombre  infini  d'années,  &  toute  vertu,  &  intégrité.  Car  Ion  remarque  que  depuis  Au- 
gufte jufques  au  Regne  de  Theodofe  1  e  Grand ,  d'Honorius  cTArcadius ,  eû  moins  de  440.  an  s,  les  Cantabres,  Aftures,  toute  l'Efpagne, 
les  Alpes  maritimes,  la  Hongrie ,  &Myfie  ont  efté  accreuesa  l'Empire,  Toutes  les  Terres  par  lesquelles  palle  le  Danube  ont  eftéredu- 
iftés  en  forme  de  Prouince ,  le  Royaume  du  Pont  auec  l'Armenie  inineure,  tout  l'Orient  ance  la.  Mefopotamie  ,  Afic,  Arabie  ,,&Egiptc 
luy  ont  efté  juridiquement  acquifes. 
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17-Galea scufaihoraces alajifsiana 
•  "7  ectima 


t-Coapiarium fopu/o^oaauoaafum-  leSenafere; 

Zstemplum  ïffuù  Capifshni.  uTubicina 

j-Camilti et Flàmini/-  i-zTabu/c eburnea eterea  colonia signa      a  tp-Vata  aurea  efaraenfea 

4-; Ara  tayfaçorbiumofiuyiuuioçefmark uimulnc-  zoTubicines 

/  Constile:  ijkurìfapenfuaetcufcefah'quof tifai  hnp  i-iKosftar yoeae uic fintarti 

6.  L,c  foret  j  i^Tabula'  na naaurea  arge fea  areaebufllcà        Camith  ci Filmimi  ' 

y-Mjttttfit  furba  bacali: tubinone -fé*,      vtnpunt-cocmtbirrut  'utsfer.  z3Elerti*nfitjenf,u  wcfarum 

Ma'fr  f  %S'  fr*^btfl(pM)mtólfÙ  z4 Curruf  arma diademate  corona 

J     aqtsfrafur  tS-Ceuâu  Juicfaç  araiapliarefratjrenaen/fr 


-j  " -  '''"li    IVI  Vitt* 


a  S.Ccciifei  bello  cap/a  ZSFrofiaaw  Jucit  friumphanfi 

%J-Coronaaproiünn/!]mfcraforijü.Mmiifti  ef  jcufiferf 

frium yìianfi  Jena  fa  ■y/.Leaaftn-ìbuni exerci  fur  dûtes 

2.&Licforfj  laureati  ^  jS-jfeaio 

zy.Tbur/f  efaral'uoJoru/uJfime/a  3pC  en  furia:  e  f  manipules  Je:; 
■$0-Ij qmuL-fì:  MiulfabafûitimpÀan:  fribufo/ 

tt  mmùéf.  <rO.Exemfu:PorniiR  emani 

lite:  33  Tubi  etnei  tnhaiane:  cchorfes 


Romanorum  ab  Vrbe  condita-  vfque  ad  Imp.  Iuftinanum  triumphi  , 

)  VM  Omnia  qua  ad  Romani  quondam  I  mperij  maietlatem  conducunt ,  battenus ,  benigni  Lettor ,  ac  cur  a  tua  ditta  fint  ;  non  dubito  , 
i  quin  hmusoperismfcriptioniy&argumento  quid  adhuctmurU,  quiduè  Ubisinf erre  vale  am ,  fi  posi  triumphi  or  dinem  >  &  celebri- 
tatem>poß  omnesnauahs  vittoria; ,  à'tnumphos  >  poj Reges ,  Reginas,  ac  Principes  triumpbato s ,  &in  triumpho  adduttos ,  au* 
omnia  juo  loco  pojuhnon  omnes  vir  os  qui  ab  Vrbe  condita  vfque  ad  I  ußiniani  Imperatoris  tempora  fumma  cum  gloria  triumpbarunt, 
trtumphalt  eorum  ponti  fubyciam .  Quibus  m  recenfindis  vix  dici  poteìì  ,  quantum  tempori/,  &  laboris  impendium  fece* im  .  Et  e- 
mm  nomma ,  digmtates ,  anno  s ,  recentiore  folitoque  numero  obfiruatos ,  &  quitus  quotufquìfqus  triumpbauit ,  expreß  '  praterea^ 
Uuatione  ,  &  ipolia  opima ,  &  qw  ea  obtinuennt ,  feparatim  exphcam  ,  vt  vtrorum  eiufmodi  prxfìmtiam  facili  negotio  cognofcas  .  Fruere ,  &  alia 
in boc  volumine maioris  aàhuc  Hudij ,  fumptufque  à  nob'u  expetta^, . 


RomuIus"SyIuius  Vrbis  condito,  &  Rex 
primus  de  Cecinenfibus,  Crufta- 
zninis ,  &  Antenatibustriumphauit 
annos  ab  Vrbe  condita—» . 
Idem  de  Camerinis*  8c  Veientibus  » 
eorumque  Rege ,  &  Fidenatibus  . 

Tullius  O.lilius  Rex  tet  ,  primo  du 
Albanis .  am 
Secando  de  Fidenatibus .  an 
Tertio  de  Sabinis .  an. 

Ancus  Martius  Rex  tris ,  primo  de  Ve- 
ientibus . 

Secundo  de  Sabinis  .•  an. 
Tarqumius  Prilcus  Rex  ter  ,  primo  de 
Latinis,  fecundo  de  Hctrulcis,  ter- 
tio de  Sabinis .  an. 

Seruiu«  Tullius  Rex  "ter  dì  H;tmfci> 
triumphauit.  an,  Iii.  *3f.  & 

L.  Tarquinia  Superbus  viti  mus  Rex 
bis ,  primo  de  Volfcis.  ,  fecundo  "de 
Fidenatibus,  &  de  Sibiois.  an. 

P.  Valerius  Volufi  Publicola  cof.  bis, 
primo  de  H^trufcis.  an. 
Secundo  de  Sabinis  .  an. 

M.  Valerius  Volufi  cof.  bh  >  primo  de.-» 
Sabinis.  an. 
Secundo  de  Sabinis,&  V*ïi:tibus .  an. 
Idem  Di&ator  de  Sabinis.  an. 

P.Poftumius  Tubertus  cófuì  de  Sibìnis.an. 

Agrippa  Meaenius  Lanatus  cof.  de  Sa- 
binis.. an. 

Si».  CafTìus  Vefcellinus  cof.  bis  ,  de  Sa- 
binis.  ai. 
Idem  cof.  li.  de  Volfcis  *&  Hernie is.  an, 

Aulus  Pofthumius  albus  Diflacor  pri- 
mus de  Latinis .  an. 

T-  Sicinius  cof.  de  Volfcis  .  an. 

P ,  voluOus  Volufi  N.  Publicola  cof  de 
Veientibus.  &  Sabinis .  an. 

T'QuinttUï  Capitolinus  cof.  de  Vol- 
fcis, Antenatibus .  an. 

L.  Lucretius  Tricipìtinuscof.  de  Vol- 
fcis, &  Acquis.  ; 

L.  Cornelius  Miliginenfi  CofTus  cof.  de 
Volfcis ,  &  Antiatibus ,  i 


L.Quintius  CincinnatusDÌcìatordc_> 

Acquis.  an.  2£j 

L.  Valerius  Publicola  Poiitus  cof.  de_> 

Acquis  bis.  an,  igf,  &  3<îi 

M.  Horath«  Birbatus  eof.  de  Sabinis.  aa  304 
M-G;ganius  Maeerinus  cof.de  Velfcìs.an.  3  10 
lam.  Aemilius  Mamìrtinus  Diktator , 
bis  de  Fidenatibus ,  &  feniel  de_» 
Veientibus.  an.  3  16.  &  3^7 

V.  Polthumius  Tubertus  Diftnor  de 

Acquis,  &  Volfcis.  an-  Ï" 

Gorneìius  Cottas  de  Veientibus .     ari-  5*>* 
AFun.is  Camilius  l.  Dicìator  de  Ve- 
ientibus. an- 3^7 
H.  Dittatotele  Gabfenombns  .       an-  3^3 
IIÏ.Didator  de  Volfcis,  Acquis,  & 

Hctrufcis.  an. 36* 

IV.  Diktator  de  Gal^-n^ihfjs.  an.  386 
Cornelius  Coflus  Dichter  d:  Volfcis.  an.  358 
F.  Quintius  Cincinnatus  Diktator  de 

Praeaeftinjs.  an.  3  73 

Ap.  Claudius  Craflìmis  ÏUgiIenfis  Di- 
ktator de  Hernie«  .  an.  591 
T.Quin&ius  P-rinas  Capitolinus  Cri. 
fpinus  Dicìatorde  Gallis  Quiri- 
nalibus  -  an.  191 
C.  Sulpitius  Peticuì  d  -  H-rnicis  .       an,  391 
Idem  Diftator  d.-  Gii  is  .  an.  j  9 r 
C.  Pactiüus  Libo  vrfoius  cof.  de  Gal- 

lis ,  &  Tyburtibus  .  an.  395 

2fo  C.  Plantius  ProculusCof.  de  H.'rnicis .  an.  39; 

C.  M^rtius  Rutil  ius  cof.  de  priuerna- 
:  y  i        tibus.  an.  39* 

167     ïdem  Dittatorde  Thufcis.  an.  397 

M.  Fabius  Ambuftus  II.  cof.  de  Tibur- 
:C4        tibus.  an. 399 

z66  M-  Popil'us  Ljenas  cof.  de  Gallis  Qui- 

rïnalibus.  an.  403 

278  M.  Valens  CoruusU.  cof.  de  Antiatt- 

bus,  Volfcis  ,  Surjcancifque_j  .    an.  407 
28S      ldemlU  (fof  de  Sannitibus .  an.  410 

Idem  cof.  deCaleneis .  an,  4 18 

191      Idem  Dictator  de  Marfis ,  &  Hetru- 

ftis.  an.  4J2 

194  A.Ccnielius  CoiTus  Aruina  de  SamnitU 


pm*11!"    I       ■  r    t-  an.4i»,       tibus.  an.449 

I.Manlius  Imperiosi  s  Torquatus  de  M.Fuluius  Pxtinus  cof.  de  Samniti- 

Latmis,  Campams,  Sidicinis  ,  bus ,  &  Acqumatibus .  an. 

_     Aumncis  .  an. 413  Cn.  Fuluîus  Maximus  Centumalus  cof. 

QJ>ubHius  Philo,  cof.ds  Latmis.  an.  414!  de  Samnitibus,  &  Hetrufcîs .  an.  44^ 
G^Pubhlrus  Philo  >  primus  pro  cof.  de  L  Poflumius  Megel  cor.de  Samnitibui, 


Samnitibus  Chil.cpolitanis .  an.  427 
L.FuriusSp.  CamiUus  cof.  de  Peda- 

neïs,  &  Tybmtibus .  an.  41; 

C.  Mïniuecof.  de  Amiatibus,  Lauinis, 

Veliternîs.  an.  41? 

L.  Aemilius  Mamertin.  Priacrnis  cof. 

II.  de  Priueniatibus .  an-  4^4 

C-Plautius  Decianuscuf.  dePriuerna. 

tibus .  an*  414 

L.  Pa^iritrs  Sp.  Curfor  Diftator  de__» 

Samniiìbu5! .  an^  42,9 


Idem  c<br.IU.  deeifdenaj. 
Idem  Diktator  II.  de  eifdem^ 

Idem  de  eiulem  • . 

Idemiv  cjf.de  Terentinis ,  Luca- 
niSf&Bruttis.  an. 481 

L.  Fu'uiusCuruuscof.  de  Samnitibus , 


de  Hetfufcw .  an.  4^9 

M.  Atiiius  R.egulus  cof,  de  Volfonibus, 

&  d.-  Samnitibus .  an.  ^9 

Uem  cof.  de  Salentinis  .  an.  48« 

Idem  cof.  de  P.jenisnaualemegit .   an.  495 
Sp  CaruiIiusMrtximuscof.de  Samni- 
tibus. an.  450 
Idem  El.  cof.  de  Tarent! nis.Lucanîs, 
&Bruttis.  ta. 
Q^Fabiu<  Miximtis  Gutces  Prcccf.  de 

Sam'iirbus .  an.  461 


Idem  II.  cof  de  Samnitibus  »  Luca- 
nis ,  &  Brutijs  ,&  Quirinalibus  .  an.  47 


an.  4J4j 
an.  444: 

an.  4S0  M.Curius  Dentatus  cof.de  Samnitibus,  an.  45; 

Idem  II.  cof.de  Sabinis.  an.  453 

Idem  II.  cof.  de  Samnitibus  .  an.  ^  78 

Et  df  Rege  Pirrho . 


&Quîrhialibus .  an.  431  p.  Cornelius  Rutfmuscof.  deSamniti 

Q^Fabiu,  >J3ximu' RjIIiin.cof-  de_j  I       5U5i  an,  41ÇJ 

Samnitibus ,  &  Apulis.  an.  43  i!p,  Cornelius  Dolabella  cof.  de  Gillù 

Idem  II.  prucof.  de  Hetiufcis  .       an,  444        S^nonfbus .  an.  470 

idtmcof  dr  .amnitibus,  &  Hctru-  C.  Fabritms  lufciniuscof.  de  Samniti- 

feis  &GalIis.  an_4y8       bus . Lucanis . & Bruttis .  an.47i 


C-SuVitiu^S-r.  LonguslII.  cof.  d' 

Sam->i:ibus.  an.  439 

M.  Vderius  Maximus  cof.  de  Samniti- 
bus ,  Si  Sjranis .  an.  441 
G.  Iunius  !^ubulcus  Brutus  cof.de  Sam- 
1       nitibus.  an.  44z 

JdemIl.T-ici.ator  de  Acquis.  ar..  4fo|L.  AcimliusBarbub  procof.  de  Teren- 

Q^Aemiliu,  Barbulacof.ll.de  Hetru-  tinis ,  Samnitibus ,  &  Salentinis ,  an  473 

feis.  an.  4/2.  C.  Iunius  Brutus  Bubuli  cof.  11.  de__j 

CV,Marcius  Tremuluscof.  de  Anagni-  Lucanis  ,&  Bruttis .  an.  478 

n'15  ,&.Hernicis.  an. 444  L.Cornelius  Lentuscof.  de  Samniti- 


Idem  U.  cof.  de  Lucatiis  ,  Bruttis, 

Tarentinis  ,  8c  Sannitibus  .  an.  475 
Q^Marcius  Philippiis  cof.  de  Hetru. 

feis .  an.47z 
T.  Coruncanus  cof.  de  Vulfinienfis,  8c 

ykientibus .  an.  473 


M.Fuluius  Curuus  Poctin.cof.  de  Sam- 
nitibus .  an.  948 
P.  Sempronius  Sophus  cof.  de  Acquis,  an.  449 
Idem  de  Picentibus .  an.  433 
,P.  Sulpitius  Ser,  Saucrio  cof.  de  Sanmi- 


bus ,  &  Lucanis .  an-  478 

C.  Claudius  Canina  cof.  Ii  de  Lucanis 

Samnhib.  8c  Bruttis  Quirinalib.  an  480 
Cn  Cornelius  Scipio  cof.de  Saflìnatib. arc.  4$  3 
Ap. Claudius Crafiìnus cof.de  Picentib.an.  48y 
A  L  lu! ius 
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L.  lulius  Libo  cof.  de  Salentînïs ,  an.  489 
D.  Iunius  Pera  cof.  de  Saffinatibus  ,  an.  487 
Idem  cof.  de  Salentinis,  &  Meiïanis ,  an.  48/ 
M-  Fabius  Piftorcef.  de  Saffinatibus ,  an.  487 
Idem  II.cof.de  Sallcntinis,&  Meflapis.an  487 
M.  Fuluius  Flaccus  cof.de  Vulfiniefibus.an.  48$ 
M.  Valerius  Maxìmus  Mettala  cof.  de_j 

Pœnîs,  &  Rege  Siculorû  Hierone,  an.  49 
C.  Duilius  cof.  primws  Naualem  de  S  i- 

culis ,  &  claffe  punica  egit  >  an.  493 

L.Cornelius  Scipio  cof.  de  Pœnis ,  & 

Sardinia  ,  Corfyca_  ,  an.  494 

C.  Aequilius  Florus  procof.de  Pccnïs,  an.  49; 
C  Sulpjthis  Paterculib.  cof.  de  Pœnîs  , 

&  Sardis ,  an. 451 

A.  Atilius  Ca;!atìnus_praet  er  Sicilia^ 

de  Pœnis,  an.  495 

L.  Manlius  Vulfo  Long,  cof.  de  Pœnîs 

Naualem  egit,  an.  49^ 

Ser.  Fuluius  Paeunus  nobilior  procof.  de 

CoCïurëfib  &  de  Pœnis  naualé  egit,an.499 
M.  Aemilius  Paulus  procof.  nauale  egit 

de  Coffurentib.&  de  Pœnis  ,  an.  499 
Cn.  Cornelius  Scipio  Afina  procof.  de 

Pœnîs ,  an.  sec 

C.  SempronîusPisfus  cof.  de  Pœnîs ,  an.  $q< 
CAureliusCottacof.de  PœnisSiculis,  an.  ço 
L  Cxcilius  M  :tellus  procof.de  Pœnis,  an.  soi 
Vf.  C.  F.  N.  Catulus  procof.  de  Psnis  » 

ex  Sicilia  . ,  an.  ;i 

(^Valerius  Fâlto  prop.  ex  Sicilia  Na- 

ualem  egit ,  an.  si  % 

Q.  Luftitius  Cerdocof.  de  Pha'ifcis  ,  an,  six 
A.  Manlius  Torquatus  Afticiscof.  II. 

dePhalifcis,  an.  su 

P.  Cornelius  Lemulus  Gcudinus  cof.de 

Liguribus,  •     an.  yir 

T.  Manlius  Torquatus  cof.  de  Sardis ,  an.  s  1 8 
Q.  Fabius  Miximus  Venucofuscof.de 

Liguribus ,  an.  rîo 

Idem  cof.  de  Tarentinis-  &P*BÎs ,  an.  144 
M.  Pomponius  Mithocof.  de  sardis ,  an.yxo 
C.  Papyrius  Nafo  cof.  de  Corfis  primus 

in  monte  Albano  ,  an.  51z 

Cn. Fuluius  Centomanus  procof.ex  llly. 

ricis  Naualemegit,  an.5  ij 

L.  Aemilius  Papus  cof.  de  Gallis  »  an,  ?  j  8 
C.  Flaminius  cof.  de  Gallis ,  an.  rjo 

p.Furïus  Philus  cof.de  Gallis,  cVL'guriis,an.f  30 
M.  Claudius  Marcellus  cof  de  Gallis, 

&Infubribus,&Germ;mis ,  an.  yji, 

Idem  cof,  de  Comenfib.  &  Infubrib.  an  SS7 
Idemcof  de  Galli^,Contrubis,&  Lu- 

guribus,  Eleatibufque_j  ,  an.  y 8? 

Idem  H.  cof  de  Ligurib.  &  Eleatib,  an.y87 
Idemprocof.  de  Ceitiberis,  an.  Coi 


L.  Aemilius  Paulus  cof.  de  Illyiicis 

Idem  es  Hifpaniau-*,  an.  5  64 

Idem  ll.procof.de  Ligurib.Ingaunis ,  an.  571 
Idem  111.  procof.  ex  Macedonia  ,  fit 
Rege  Perfepcrtriduum-j , 
M.  Liuius  Salinatorcof.de  lUyiicis,     an.  (34 
Idem  M  cof.  de  Pçnis,&  Ai'drubate,  an.  s\6 
C.  Claudius  N^ro  cof.  d  :  Pèenis  ,  &  Af- 

drubale—j ,  an.  /46 

P.Cornelius  ScipioAfricanus  procof.de 
Panis,&  Annibale,&  syphace  Nu- 
midarum  Rege  ex  Afri"câ_  ,       an.  f  $1 
i.  Futiussp,  Purpureo  pr.  de  Gallìs ,    an.  sss 
C.  Cornelius  C^thegus  cef.  de  Infubri 

bus ,  &  Csmanis  Gallis ,  .an.  s 56 

■\  M'uiutitis  Kuffus  cof.de  Liguribus 

Boeis.Gillifq;  in  monte*  Ibano,  an.  f<\6 
M.  Porcius  Cato  procof.  ex  Hifpania  ,  an.  j'y 8 
1  Qu'ntius  FJamïnius procof.cx  Mace 

donia  d'rRege  Philippo  per  tnduü  ,an.fy9 
M.  Fuluius  nobilior  procof.de  Aet'jlib. 

Ambocibus  ,  &  Cephaleni  1 ,        an.  s66 
Idem  procof.  de  Ligurib  &  PJeatib.  an.  jgf 
P.  Cornelius  scipio  Nafica  cof.de  Boeis 

Gallis,  an  sii 

M.  Acilius  G  abrio  procaf.  de  A-'tfio- 

lis,& Antiocho  RegeSyna; ,  an.  ;6j 
L.  Cornelius  scipio  Afiatîcus  procof,  ex 

Afu,&  A;uicicho  Rege  sì  ri*,  an.  sta, 
Ç^Fabiu*  Leb.-oprau.  ex  Creta  Infula 

Naualemegit,  an.  y  g4 

Cn-  Manlius  Vulfo  procof  de  GiÏÏ' 

Afuticis,  an.  r<f6 

C.  Calpiiurnius  Pifo  prêt,  de  LuGtanis, 

&  Celtiberis  ,ex  Hifpania,         an.  S69 
P.  CorneÜHs  Cethegus  procof.  de  Li- 
guribus, an.  /73 
M. Baebius Tamphilus procof.  tfc  Li- 
guribus, an.f7j 
QJruluius  Flaccus  II. cof.  deHifpania.an.  y  7^ 
1  Jem  cof  de  Liguribus ,                an.  si  ^ 
T.  sempronius  Graccus  procof.de  Cel- 

tiberis,  an,  77; 

Idem  11.  procof.  de  sardis,  an.  $u 

L.  Poft'jmius  Albinus  procof.  de  Vac 

cae^s ,  &  Lufuanis ,  m.  57J 

C.  Claudius  pulcher  cof.  de  Hifiris ,  * 

Liguribus,  an.  575 

M.Aemilius  L'-pidu;  cof.Il.de  Ligurib.  an.  5-78 
P.  Mut'ussccuulacof.  de  Liguribus,    an.  578 
Ap  Claudius  Centho procof.  ouaos  ex 
Celtiberîa , 


an.  1  j4jL.Auleius  Gallus  propr.de  RégeGen* 

tio,  Illuricis  Quirinalibus ,  an, 
C.  iülpiciu5  Gallus  cof.  de  Liguribus , 

Taicarois,  an.  î"87 

N.  scipio  Nafica  cof.  H.  de  Dalmateis,  an.  r?8 
Ceppimi  us  cof.  deLiguribus,  an. 
L.  Minucius  Rufus  pcopr.  de  Lufiunis, 

exHifpania,  an.tfoi 
L.Mummius  Achaicus  propr.  de  Lufi 

tanis .  ex  Hifpania  Vlteriore_jj  an,  tfoj 
L.  MummiHs  Achaicus II. cof.  de  Achc- 

is  ,  &  Corinthij  s ,  an.  6*07 

Caecilius  Metellus  Macédoniens 
propr.  exMacedoniade  Andrifco 
Pfeudophil  ippo ,  an,  tf  07 

Q^Cecilius  Mrtellus  Macedonïcus  l  i. 

procof.de  Celtiberis  ex  Hifpania,  an,  éu. 
Cçciliuî  Metellus  Numidicus  prêt. pro 
cof.  friumpnauit  de  ^umideis,  & 
Re^e  [ugurtaeic  Africa  ,  an.  616 

Cornelius  scipio  A^ricanus  Aimilii- 
nuj  procof.  depa;nis.&  Afdrubale 
ex  Africa,  an,tfo7 
Idem  II  procof.  de  Numant  inis  ,  ex 
Hifpania  Citeriore_>  ,  an.  6ai 

Ap.  Claudius  pulcher  cof.  de  Salafïis  ex 
Alpibuspriuatis  fumptibus  irium- 
phauiti  an,  610 

L).  Iunius  BmUK  Gallaicus  prorof.de_) 
Luûtanis.  &Ga!laicis  ex  Hilpania 


Q.  Marcius  Rex  cof.  de  Samijs  AlpïniMn.  6M 
L.Cçcilius  Metellus  c»f.de  Dalmaticus.an.öiS 
CLMutius  Scçuola  cof  de  Da'matis ,  an. 
M.  Aemilius  Scaurus  cof.  de  Gatifcis , 

&  Liguribus,  an.tfj8 
Caecilius  Metellus  Balearìcus  pren.pro- 

cof.  triumphauit  de  Baicaribus  ,    an.  S}  1 
M.  Cascilius  Mïtellus  D iadcmaïus  pro- 
cof. de  Sardis ,  an.  54» 
C.  Caicilius  Metellus  Caprarius  cof.çx 

Thracia,  an.  540 

T.Didius  prop.de  Scordif.  ex  Thracia.an.  64« 
M.LiuiusAemiliani  N.Drufuscof.  dtLj 

Scoïdifcis,&  Tuballijs  ex  Thracia.an.64J 
Q^Seruilius  Cœpio  pr.  de  Lufuanis,  ex 

Hifpania  vlteriore  ,  an.  £41 

Cœcilius  Metellus  Numiilicus  pro- 
co  f.  de  Numidi*  *  &  Rege  Iugur- 
tba,&  Africa,  an.  646 

C.  Marius  cof.  11.  de  numidis,  &  Rege_j 

lugurtiia  ex  Africa ,  an.  649 

C,  Marius  cof.  V.  &  Q_  Luftatius  Ca- 
uilam  procof.  vnadeTeutonisCym 
bris  Germanc  ifquc^-  ,  an.  6fz 

M.  Antonius  procof  11.  d^'  Numidis  de 

Pyratis  exSicilia_,  an.  gft 

Q^Lutitius  Catulus  procof.  vna  de« 1 

Teutonis  Cymbrifqi  Germaneis  ,  an.  5/4 
L  Cornelius  Dolabell-  prorof.  ex  Hi. 

fpinia  vlteriore  de  L  ufi  tan,         an.  6s  S 


vlteriore_j  . 


Ser.  Fuluius  Flaccus  cof.  de  Vardis  ex 

lllyrico ,  an.tfi8 
M.  Caifonius  prit,  de  Scordifcis .  ex 

Thracia,  an.ffi8 
C.  Fuluiui  Flaccus  cof.  ouans  de  Ser- 

ueis  fugitiueis  ex  Sicilia,  an.  619 

?,  Rupilius  cof.  ouans  de  Serueis  fugiti- 
ueis ex  Sicïûa  ,  an.  Sx  r 
CSempronius  Tuditan  cnf.  de  lapudib.  au.  er»4 
A.  Aequilius^rocof.  ex  Afia  ,  an.  6x7 
Idem  procof.  ouans  de  Serueis  fugit  , 

ex  Sicilia,  an.  ffj4 

M.  Fuluius  Flaccus  procof.  deLiguribus 

Voconrieis ,  an.  630 

Q_  Caecilius  Metellus  Balearìcus  de_> 

Balearibus,  xn.6}i 
Z,  Sextius  Caluinus  procof.  de  S4uijs, 

&  Aruernis,  an.  6$  1 

C.  Caffius  Longinus  procof.  de  Saluijs, 

&  Aruernis  ,  an,  tfjr 

an.  ï7^!Cn*  Domitîus  Aenobarbus  procof.de— f  | 
C.  Cicereius,  &  propr.  ex  Corficaîn_»  1       Aliobrogibus  Aruernis,  an.  6  ji, 

Monte  Albano  ,  an.  f8i  Q^Fabius  Maximus  Aliobrogibus  pro- 

Cn.Ocìauius  propr. ex  Macedonia,  &  j       cof.de  Allobiogibus  Aruernis, Ru- 

Regc  PerfcNaualemegil:,         an.  ;  86 1      thenis ,  Sc  Rege  ßituito,  an.  6$  j 


i.éi7  T.  Didius  11.  procof.  ex  Hilpania  de_j 


I       Celtiberis ,  an,  66q 

P.  Licinius  Cnffus  procof.  de  Lufiran.  an.  660 
1C0.  Pompeius  Strabo  cof.  de  Afcuîanis 
'        Picentibus ,  an.  664 

P.  Seruilius  Vatia  propr  de  Afcuîanis 
1        Picentibus ,  an.  66s 

L.  Cornelius  Sulla  felìx  DiftJt.ex  Afu 

Ponto,  &  Rege  M'thri  date_> ,    an.  671 
Pompeius  Magnus  prçnom.  propr.  dt_» 
Hi<*rba  Mauritania;  Rege  ex  Afri- 
ca  Leques  Romanus  triumphauit,  an.  671 
Idem  11.  procof-  ex  Hifpania  adbuc . 

eques  Romanus  triumphauit ,  eod  an. 
Idem  III.  procof. ex  Afia ,  Ponto,  Ci- 
cilia ,  Paphlagonia,  Cappadocia  , 
Syria  ,  Iud3ea  ,  Iberia  ,  Creta,  Ar- 
menia, Piratis ,  &  Regibus  Mitri- 
date ,  atqueTigrane  per  biduum 
IM.  triumphauit,  an  6$i 

L  Licinius  Marena  procof.  d-  Rege_j 

Mitridate  ,  &  Ponto,  ex  Afia  ,  an.  6n 
Cn.  Cornelius  Dolabella  piocof,  ex 

Macedonia,  an.tf74 
C.  ïu'ius  Cifar  III.  cof.  ex  Aegipto  de 

Rege  Ptolomeo  ,  an.  707 

Idtm 


Idem  C«fat  IV.  eof.  de  Inbj  Mauri- 
tania: Rege  ex  Africa,  «1.707 
idem  Catfar  V.  cof.  ex  Hifpania ,     an.  708 
Idem  Caefar  Vi.  Diciit.  Ouans  in— > 
Monte  Albano ,  an.  709 

top.  Czf.  Diui  F.  C.  N.  111.  Vir  R.P. 
Ou  ans  quod  pacem  cum  M.  An- 
niofecit,  an.7'5 
Imp  .  Csef.  Diui  F.  C.  N.  111.  Vir  R.  1 1. 

Ouans  ex  Sicilia  ,  an.  7 17 

M.  Aemilius  Lepidus  1 1. 111.  Vit  R.  P. 

CA.  procof.  ex  Hifpania  ,  an.  710 

Idem  procof.  ex  Hifpania  ,  an.  708 

Q^Fabius  Maximuscof. ex  Hifpania,  an.  708 
Q^Pedius  procof.  ex  Hifpania  ,        an.  708 
L.  Munatius  Plancus  procof.cxGallia,  an.  7 
P.  Valiuius  procof.de  lllyrico  »  an.  711 

L.  Antonius  cof.  ex  Alpibus ,  an.  711 

M.Antonius  III.  Vir  R.  P.  ouans  quod  pa- 
cem cum  Imp.  Caefare  fecit ,        an.  713 
L.  Marcus  Céforinuscof.ex  Macedonia,  an.  7 14 
C.  Afinius  Pollio  procof.  ex  Parthis ,     an.  71; 
P.  Ventidius  procof.  ex  Tauro  Monte  , 

&  Parthis,  an.7M 
C.DomitiusCaluinus  procof.exHifpania.an.717 
T.  Statilius  Taurus  procol.  ex  Atrica— -,an.  719 
C.  Sofius  procof.  ex  Iudaea_. ,  an.  719 

C.Norbanus  Flaccus  procof.ex  Hifpania.an.  7 1 9 
M.  Antonius  II.  III.  Vir  R.  P.  C .  II.  de_> 

Parthis,&  Rege  Armenil  Artabaxe  an.71  ° 
Cn. Dominus  Cn.  «enobarbus  procof.  ex 

exHifpani  an.  711 

C.  Julius  Caefar  Oftauianus  cof.  V.  de_> 

Dalmateis  Iapudib.  &  Gallcis  ,       an.  7x4 
Idem  Caîfar  Oftauianus  cof.  V.  (de__> 

Macedoniaex  Adtio  ,  an.  714 

Idem  Catfar  Ocìauianus  V  cof.&  Ae- 

gipto  de  Regina  Cleopatra^.  ,  an.  714 
C.  Albinus  Carrinas  procof.de  Gallis , 

Morinis ,  Si  Sueuis ,  an.  724 

iL.  Autronius  Pxtus  procof.  ex  Africa,  an.  714 
M.  Licinius  Cralfus  procof,  ex  Traci 

ckGentis,  an. 7*5 

M.  Valerius  MeiTala  Coruinus  procof.  ex 

Gallia—, ,  an.  716 

Sex  Appuleius  procof.  ex  Hifpania_-,  an.  717 
L.Sépronius  Atratinus procof.ex  Atrica.an.  73a 
L.  Cornelius  Raldus  procof.  ex  Africa,  an.  734 
Imp.Nero  Claudius  F.Caïfar  Aug. Germa 

nicus  ouâs  de  Armenis,&  Parthis,  an. 
M.  Plauti  us  Siluanus.  procof .deGermanis^n.710 
C.  Poppaeus  Sabinus  Legatus  Imp.  Cif. 

Augufti  de  Myricis ,  an.  750 

P.  Silius  Ncrua  procof.  ex  Alpibus  >  6e 
.    Panaantu ,  an.  768 


L.  Afinus  Gallus  procof.  de  Sauromatii 
P.  Cornelius  Scip  io  procof.  de  Bertis  >  8t 


Scordifcis ,  ex  Thracia  ,  an.  74* 

Nero  Claudius  Ti.F.Ap.N.  Drutus  Ger- 
rr.anicus  procof.ouâs  de  Cherufceis 
Vfipetis  Cenehreis  Caucifque  Ger- 
manis  Sicambris,  an.  744 

T.Claudius  T.F.Ap.N.Nero  Gerrnanicus 
procof.  de  Da!mateis,&  Pannoneis 
ouans  triumphufque  primus  ,        an.  74e 
T.  Claudius  T.  F.  Ap.  N.  Nero  Germani 

eus  II.  cof.  de  Germanis ,  an.  747 

T.  Iulius  Aug.  F.  Diui  lulij  N.  Car.  Clau 
dius  III.  Pont.Trib.Pot  XHI.cof. 
II.  procof.  Imp.  VI.  de  Myricis  Pan 
nonijs,  Dalmatis ,  Germanis ,  an.  765 
Idem  N.  Caef.  Gerrnanicus  Claudianus 
procof.de  Cherufcis  Catris  Angri- 
uarijfque  Germanis  ,  an.  770 

Drufus  Iulius  Ti.  Aug.  F.  Diui  Ang.  N. 
Cœfar  Gerrnanicus  Claudianus  pro- 
cof. ouans  ex  Germania ,  an. 773 
C.  Iulius  Germani  Cïf.  F.  Ti.  N.  Diui 
Aug.pronepos  Csef.  Aug.  Gerrnani- 
cus Pon  M.Trib.Po.IV.cof  ll.Def. 
IV.procof.p.P  Imp.ouâs exGermania  an.793 
Ti, Claudius  Drufi  F.Ti.N  Cïf.Aug.Ger 
manicus  Pon.Max.Trib.  Po.V.  cof. 
Ul.P.P.Céfor  Imp.VI.de  Brittäneis  an.  798 
A.  Pantins  Siluanus  procof.  Legatus  Ti. 
Claudi)  Cçf  Aug. Germanici  ouans 
ex  Brittannia,                        an.  799 
Cn.  Domitius  Corhulo  procof.  Legatus 
Ti.  Claudii  Caef.  Aug.  Germanici 
ouans  ex  Clalia ,  an.  800 
(mp.Caef.T.FIauiusT.F.T  N.Vefp.Aug. 
Pont.Max.TriS.Po.il!  cofllI.Def. 
1V.P  P.Imp.VlM  fimul. deludaci! 
Hierofblymitis  Palaeflinis  ex  Suria, an.  8x4 
Cn.  Iulius  Agricola  Legatus  Imp.T.Caef. 

Vefp.  Aug.  ouans  ex  Britania,  an.  831 
Imp.  Cçf.  Diui  Vefp.  F.  T.  Flauius  Do- 
mitianusAug.  gerrnanicus  11.  Pon. 
Max.  Irib.  Po.  Vl.cof.  Xvl.  Cenf. 
Perf  P.P.procof.Imp.jtXl.deQualis 
Dacis  getis  Sarmatifq*  germanis ,  an.  845" 
Imp.Caef.D.Ve  fp.F.T.  Fia.  Domitian« 

Qualis  getis  Sarmatifq;germanis ,  an,  S45 
Imp.Caef.D.Nerua;  F.NeruaTraîanus  op- 
timus  Aug, gerrnanicus  DacicusP. 
Max.Trib.Po.V  cof.lv.  Def.  P.P. 
piocof.Imp.Hl.dePannonijsDacifq; 
&  Rege  Decebalo  ex  germania ,    an; 8lf 
DÎuus  Traianus  Parthicus  Aug.  11.  de  Par 
theis  Ofrohcnis ,  &  Rege  Cofdrae—a 


I      ex  Oriento,  an, 87e 

1  Imp.Caef.D.P.F.D.Hadriani  nep.D.Tra 


iani  Parthici  pronep.  D.Neruse  ab. 
nep.M.  Aurelius  Antonius  Aug.  Ar. 
meniacus  Parth.P.M.Trib.Fo..XuX 
cof.  111.  P.  P.  procof  imp.  111.      an.  918 
Aurelius  Verus  Antonius  Aug.  Parth.  P. 
Max.Trib.Pot.lv.  cof.ll.  p.p.  pro- 
cof. Imp.ll.fimul.de  parth.Armenis 
Médis, &  Rege  Vologefc^  ,  an.919 
Imp.Catf.D. M. Antonini  germanici  Sar- 
matici F.D.p.N.D.Adriani  pronep. 
V.  Traiani  part,  abnep.  D.  Nerua 
Adn.M.  Aurelius  Comodus  Antoni- 
nus  p.Fel.Ang.  gerrnanicus  Sarmati 
cusll.p.M.Trib.p.Vl.cof.lll.p.p.pro 
cof.  Imp-lV.dc  pänoniisgemianisan.934 
Imp.Cïf.L.Septimius M.F  Seuerus  pius 
pertinaxAug.  Arabiens  Adiabenicus 
part.  pont.M.Trib.  pot.VHI.  cof.ll. 
Def.  111.  p.  p.  procof.  Imp. XI.       an.  9?4 
Imp.Csef.M. Aurelius  L.F.Antoninus  pius 
felix  Aug.pont.pot.Itl.col.Def  p.p. 
procof.Imp.fimul.de  part.Adiabenis 
Arabtaq;&  Rege  parthorum  Artaba 
no  Imp.Cxf.D.Seueri  F.M  Aurelius 
Antonius  p.f.  Aug.Britanicus  11  p.M. 
Trib-pot.XVI.cof.lv.  p.  p.  procof. 
Imp  11.  de  Britannis ,  an. 9  ;  6 

Imp.Caef  D.Antonini  F.  D.  Seueri  N.  M. 
Aurelius  Seuerus  Aiex.pius  fel.Aug. 
p.M.Trib.po.Xlll.coi.lll  p  p.procof. 
Imp  de  perfis,&  Rege  Artaxerxe_j  ,an.987 
Imp.  Caef.  Diui  Valeriani  F.  p.  Aurelius 
Cornelius  Licinius  Valerius  gallie- 
nus  pius  felix  Aug.  pont.  Max  Trib. 
pot.  Xll  cof.  VI.  p.  p.  procof.  Imp, 
de  perfis,  &  Rege  Sopore_> ,  an.  I017 
Imo.Cstf.L. Domitius  Aurel.  Valerius  Au 
relian.  pius  felix  Aug.  ghothic.Sar- 
matic.  palmyren.  perficus  gerrnani- 
cus pont. Max  trib. pot.  V. cof.ll  Def. 
Ul.p.p.procof.Imp  de  palmirenis  ex 
Syria  gallis  germanis  gothis  1  etri- 
co,&  Regina  Orienti;  Zenobia,  an.  I»if> 
Imp.Cif.M.  Aurelius  Valerius  Prob,  pius 
felix  Aug.  Franc,  gothic.  Sarmatic. 
germanic.patric.pon.Max  trïb.pot. 
V.cof.lV.Def.V.p.p.  procof.lmp.de 
germanis  Blemiis  gothis  Franc.  Sar 
matis ,  &  parthis ,  an.  103  3 

Imp.Caef.C. Valerius  Dioclctianus  louius 
pius  felix  Aug.perficgermanic.Briu 
nie. pont.  Max  Trib.  pot.  XUX.cof. 
Vil.  Def.  Vil!,  p.  p.  procef.  Imo, 


rrrlp.Cxf.M.Aurel.  Valerius  Maximianus 
Herculius  pius  fe.inuicius  Aug.ger. 
manic.parthic.Britannic.Aegiptiac. 
pont.  trib.  pot,  XVI,  cof.  Vl,  Def. 
Vil.  p.  p,  procof.  Imp.  furali,  de_> 
perfis  germanis  Britannis  Aegypto, 
Afiica,&  RegeperfarumNarfeo ,  a«, 
C.Galerius  Valerius  Maximianus  nobilis 
Csef.pont.Trib.pot.Xl.cof.lV.Imp, 
ouans  de  perfis,&  Rege  Narfeo ,   an,  10J4 
Fl.  Valerius  Conftantius  nobilis  C. 
pont,  Trib.  pot,  XI,  cof.  IV,  Imp. 
ouans  de  germaneis  ex  gallia ,  an, 
Imp,  Caef.  M.  Aurel.  Valerius  Herculi  F, 
Maxentius  pius  felix  Aug.pont.tcibw 
pot.  V, cof.  p.  p.  Imp.  jde  Alexan. 
Tyranno  ex  Africa ,  an, 
Imp.  Caef.  D.  Condanni  F.  C.  Aurelius 
ValeriusFlauius Conftantinus  ger- 
rnanicus Fritanicus  pius  felix  Aug, 
pont,trib,pot.Vll.cof.  Il  Defili,  p. 
p.procof.  lmp.de  Tyran.Maxentio,an,ioc74 
Imp.  Caef.D  .Coflantii  P.C. Valerius  Au- 
relius Fl.  Coftantius  pius  felix  Aug. 
gerrnanicus  11,  pont.  Max  trib,  pot. 
X11X,  cof.  Vl.  p .  p  procof.lmp.  de 
Licinio  Tyranno  .exThracia ,    an,  J.07S 
Imp.  Caef. D,  Cofiantini f.D.  Conflantii 
N,  f.C  ,  Iulius  Conltâtius  pius  felix 
Aug- cof.  vl,  de  Magnentio  Decen- 
tioque  Tyrannis ex  gallia,         an.tr  If 


1  iof4 


05} 


Imp,  Caef.  f.  Theodo.  Honorii  f.pius  felix 
inuielus  Aug.  cof.  de  Scythis,  &  ge- 
tis ,&Thracia,  an,  1131 
Lmp'Csef.Fl.  Theodofius  Honorii  f.  pius 
felix  Aug.  Il,  cof.  de  Scythis ,  &  ge- 
tis ,  ex  germania ,                   an.  138  8 
Imp.  C»f.  Fl.  Theodofius  HonoriiCpius 
felix  Aug. HI, cof, ll.de  Maximo  Ty 
ranno  ex  gallia,  an.  1141 
Imp.  Caef.Fl.Theodofius  Honorii  f.  pius 
felix  Aug.  lv.cof.lll.de  Eugenio,  8t 
Abrogarle  T)  rannis,&  gallia ,      an,1 1 46 
imp.  Caef.  Diui  Theodofii  Fl.  Honorius 
pius  felix  Aug,cof,XI,de  Aralo  Ty- 
ranno ex  gallia  ,  an,  1 1S8 
FLBelifarius  patritius  V.C.cof.Def.prïf. 
pretor.  Africa  de  vandali; ,  &  Rege 
Gilimere  ex  Africa ,  ansale) 
Idem  Belifarius  Patritius  V.Cex  conf. 
Ordinarius  praef.  pretorio  Africz , 
8tltaliatde  gotthis,  &  RegeVitìge 
ex  Italia ,  an,  1»»* 


OS 


DE  DIGNITÀ  TE  MILITARI   APVD  ROMANOS 


Dujnifai  militari;, qua  nihil  pra'ffantius  apudRomanos  muemrt  poter^quatuor çrnamenfa  contntebat.  piimu  eratLabariunsnte  j  iparum  Impera  forts  ttistaaepurpure, 
umcandyi,  hoc  eli fur  fi  seit  hat  tilt  inr  erfum,  quod  anfeeudetn  in  expédition  è  aliquant  exeunfem,  de/e  retrait  f,  uff  lane' Guh'elmuf  ChoulLuadunensu  in  hv-dereifaien' 

■"  -mperio  declinante  Max  entms  aquilani pinqi fecifuf  ex  tpsiur  quoque  nummo  perspietfur-Tanaem 
re ChrijhDin  immorfatiter  memor  co  maxime, qucd  tlliu:  in  cario  Crucem.  conspexeri/undef/ motori 


Rem  exp vesiit  ex  aureo Aujrußi nwptßnaH-hi  quo  quidemLabai%  ...  t 
ìieroCenfianfinut  iamjidet  Christiana  icmpot,  gfbeneficiorum  in  se 
deMaxentio  qui  cum  paqnabat  l'eporfanaam  desertissime  ìeperaf  bis  nerbi 
boeme  ja      futi  pofierit  tnLabaro  de/erendam  mandauif;quo  efiam  aiyumen.  - 
juipefehcibm  tltis prim^ua  T celesta»  temporibus  utbene  obseruamtlaccbtit  Gethierus  ex  Socicfatc 
suorum  inttanibus  ufebantur  uthuius  alitts  s/mbolò  qua  auium  prtmatum  obtinuU super  eminente  m  aUp  poientiamsu 
nonfactle%xerim  niriinnuenfer  ex  Cornelio  Nepofe gui de X  Tarquinia  Prisco Komancrum  ReeeV.  trreuifcrscn 


exeunfem,  deferebanf,  ut piane  Gulielmur  ChouÎÏ,ujfd unenti  t  inttfde  renatone 

quoque  mimmo  per/pici  tur -Tand e  m 
.ioCrucem  conspexeri/undeeßiüoforta 
ts;  in  hoc  sipno  uinces,  deinde  non  'aquila?  imaqittcm,  s  ed  cale/m  agni  Chrifa  nemen 
to  Terfult  apeì.aduehus  eenfet  c-tCdocet r,  ìmaa meni  Cru ctfi'xt  labaro  super  additanti 
-'-fc  *lesu  u\Ubcqt.lun.A\tuderaiAqUi\ajqua m  utxtìhi ,  Cefemtp 


lun.Jlirud  erat AqutiA,  qua  in  utxtrns,  ceieruq- 
„am  exprimèrent;  unae  tarnen  hoc  auspicati, 
nbens  commemorat'à  suu,  hoc  eß  Gratti Ppmam 

7ufuaTenti  aàVììa'm  pdéLm'sun^  quœ'aujurandi (disciplinant  caltebat  sentenfia  reatium  stbiportendtcojnouit-undtforstfan--; 
ex  eo  fempore  aqutlamsibt  sutsque  muexilto  restart  fecertf.    Terttutn  cotuulaûu  .quem.tXembus  exaUts .  eoitjitfuerunt,  a  consuiendo  mttigreucreodictus. 
eabanfurtonsuief  primi  qutde" omnturiC Llunius  Bruta/  eihTavqumiut  Coìiatmusjummam  Imperi; ^erebanf  copijs que  tmperabanf .Ne  autem  réptum. 

,  a l.  ,r    •       ^  1  _   ■   _t  ^l*-:.  .  .  J.-  „If.m.rU,   T.,,U,.,,^f,it       nnrirr  *  ut  Arm.  autant  .litt  i/l  hello 


DELLE  INSEGNE  MILITARI  DEL  POP.  ROM. 

L'Infegtie  ,ò  bandiere  del  Popolo  Romano  erano  di  varie  forti ,  ogni  Legione  haueua  la  fua ,  mà  li  generali  ,e  principali  di  tutto  l'efercito  erano  ilLabaro,  l'Aquila,  el  Drago .  I!  la- 
baro era  (olito  portarti  auanti  l'imperatore  l'halla,  e'I legno  a  trauerfo  veniua  a  fare  vna  Croce  ,  dal  qual  legno  a  trauerfo  pendeua  vn  velo,  che  copriua  la  Croce  ,  di  miniera  ,  che 
i  Romani  nel  loro  efercito  auanti  che  fapefTero  che  cofa  forte  la  Croce  per  mirabile  dif^ofitione  di  Dio  ,  di  quello  che  n'hauea  feguire  per  virtù  dell'ideila  Croce,  la  portavano,  non  fape  ri- 
do di  portarla. Ce  nuertito  poi  alla  Fede  l'Imperatore  Cortantino  per  hauer,vifta  vna  Croce  in  aria  rifplendentepiù  del  Sole, con  quelle  parole  di  lettered'oroehe  diceuano  .  In  quello 
fegno  vocerai  ,  all'hera  quando  andò  Contra  Maffentioper  liberare  Roma  dalla  tirannide  di  quello  tiranno ,  &  ottenne  per  virtù  della  Croce  la  vittoria  ,  feguitò  a  porta.e  molto  più  vo  - 
lomierì  poi  l'irte  ITo  Labaro  ,  che  haueua  forma  di  Croce  ,  mi  v'aggiunfe  quello  phflìmo  Imperatore  molti  ornamenti ,  o  nando  il  fuo  purpureo ,  e  pretiofo  velo ,  che  I  i  pende  IM  auanti,  di 
gioie  ,  e  pietre  pretiofe  ,  con  l'hafla  tutta  indorata  .v'aggiunfe  ancora  il  nome  di  XPO  ,  con  quello  carattere  ,  che  fignificauailnome  di  Chtillo  nel  Labaro  ,mà  sù  l'elmo  ancora,!  on- 
de non  c  marauiglia  efprelTa ,  che  forte  Imperatore  si  vittoriofo  .  Pietà  degna  da  effere  imitata  da  tutti  gl'Imperatori ,  e  Capitani  Chrìftianl ,  come  l'imitò  quel  valorofo  Capitano  Aleffan  . 
dro  Farne  fe,  che  ad  irmatione  di  Colìantino,  faceua  che  fi  portaffe  auanti  I'efcrcttofuo  ,  marciando  quello  ,  la  Ctoce ,  o'I  Crocififlb  ,  in  bella  ordinanza  ch'eia  vna  confolationt  >  ve- 
derc  maicìare  l'efercito  con  !j  Croce  auanti,  che  daua  cor.folatione ,  eVanimoa'  foldati  Cattolici ,  e  te/rotea  gli  inimici  della  Croce  di  Chrifto,  come  fi  vede  anco  nell  armata  cantra-, 
il  1  ureo  a  tempo  di  Pio  V.  iiquale  Pontefice  mentre  oraua  inanzi  il  Crocififfo  ,e  mentre  fi  fpandè  il  Veffillo  del  Crocifirto  a  gli  occhi  de' foldati  Chriftiani  s'ottenne  quella  mjraeolofaw 
vittoria .  Tertu!!i..ro  nell  Apolog.  cor.fil.  i.  Gentili  al  cap.  ìs.  tellifica  che  anco  il  Crocififfo  fi  foleua mettere  nel  Labaro.  Quel  fceleratiiTimo  Imperatore  poi  quanto  mai  ne  vedde  il  So- 
le inimico  capita  liffimo  della  Croce  di  Chtirto  Giuliano  Apoftata  in  cilpetto  di  quella  leuò  ilLabaro  ,mànon  potè  già  leuarlo  da' cuori  di  Chrirtiani  che  morto  lui,  In  redimirono,  e_j 
Valente  Imperatore  ,  vi  portò  poi  la  Crete  più  fpiccata  .chiara  .enetta.  Come  dalle  fue  medaglie  chiaramente  fi  conofee.  Del  Labaro  fi  potrebbono  dire  più  cofe  martiale  de'  miracoli 
che  Dio  operaua  in  quello  che  fi  fono  villi  venir  faette,  lanciate  dai  nemico ,  etutti  i  colpi  ferite ,  eeolpire  l'halla  del  Labaro ,  fenza  punto  offendere  chi  lo  portaua,  che;con  l'halla— 
itteflafi  ripararla .  Oltre  il  Labaro  cheli  foleua  portare  auanti  l'imperatore, & oltre  l' Aquila  portauano  ancora  per  infegna  il  Drago  .mailime  dopo  che  Traiano  Imperatore  vinfe  i  Daci, 
i  quali  recatraroquertofegno  per  infegna.  L'Aquila  rortauano  per  infegna ,  come  vccello  fopta  tutti  glivtoeli  ,perfignificarecon'que2a  il  principato  ,  che  haueua  il'PopoI  o  Roman» 
fopra  tutti  gli  altri  Popoli  redotti  fotto  il  fuo  Imperio  .ouero  fecondo  alcuni  la  portauano  ,  perche  fuggendo  L.Tarquinio  Prifco  SecondoRè  de' Romani  da  Greciaa  Roma,  occorfe 
che  vn' Aquila  gl  itolfe  il  cappello  di  capo  ,  il  che  voleua  lignificare  fecondo  l'interpretatione  di  Tanaquilla  fua  moglie ,  chcfaceuaprofeflionc  d'indouinare  per  augurio  ,  ch'egii  doue, 
uaertere  Re  dt' Romani,  come  fù,  &  ordinarti  perciò  che  l'Aquila  forte  infegna  dell'iUcrtì  Romani  .Altri  dicono  che  Maffentio  forte  quello  che  fece  mettere  l'Aquila  per  infegna  ne 
Labaro.O  fia  (lato  lui.ò  altri  chiara  cofa  s  che  i  Romani  portando  l'Aquila  cerne  il  Labaro.vencrauano ,  ancorché  nonlaconofceffero ,  la  Croce  j  efferato  die  l'Aquila  volando ,  come  eoi 
rano  i  Santi  rapprefenta  pur  erta  la  figuradeila  CROCE. 

TEDESCO. 

ES  ili  bei  allen  feribemen  offen  vnd  bekannt,  das  zuzeiten  dcrjlten  Ramer,  die  grolle  dignitet  oder  vuuide  ,  in  kriegs  Ampterncder  veruualtuni»  hefianden.  Vveüiche  dignitot 
Vuar  furnen,blichin4.  theilabgetheilt.-denen  nachgefchriber.e  ornamenta  oder  zier  vorgetragen  vuorden.b'rltlich  vuare  ein  fanne  Labarumgcuandt,  von  purpurfarb,  auf  einer  Han- 
ge oderfpies  ,den  kriegsoberrtenforgetragrn.vuan  er  in  ein  kriegs  expédition  aus  ziehen  vuoltc  ,  vuic  Lud  :  Choui  Lugd:  in  feinem  Buch  de  Religione  Romana,  aus  ktiferj  Augelli 
güldener  rruiz  bezeuget  .Hernach  das  IVfaentius  auf  folchcn  fahnen  (  vuie  ebenmeffig  ausfeiner  rcunz  zulchen  )  ein  Adlermahlen  laffen.  Kndtlich  hattkeifer  Cocft:  Mago:  nach  dein 
er  gMauft  ,  das  heilig  Oeuz  ;  als  das  eram  himmel  gefthen  ,  vnd  durch  das  ihme  der  fieg  vuider  Maxcntium  den  Tyrannen  Verfprochen  .-auf  follichen  (  alfo  formiert  <j/  )  mahlen  laffen, 
vnd  feinen  nachkommenden  zuzahlen  ,  befohlen  .  Daher  Tenui],  ein  alter  feriberdt  fagt  ,das  das  Cieuz  auf  dem  fahnen  in  der  etlluuaxenden  kirchen  ,  ein  greffes  zeichen  de!  6egs  0- 
der  viCirri  geuuefen  .  lacob.  Geth.  rchieibt  auch .  das  die  Rot-mer  auf  ihren  fahnen  vnd  andernfeldtzeichen  ,  ein  Adler  gemahlt.auzuzeigen,  gleich  vuie  difet  Vogel  ein  keenig  aller  an- 
derer! allo  feyen  dieRceir.er  machtig  vber  andere  Volker.  Vvoheraber  dis  erfllich  fein  anfang  genommen ,  ÉB  vngcuuis.  Cornei.  Nep.  thuet  gleichuuol  in  einem  kleinen  buchlein  ,  daf 
er  von  Tarquin;  Prifcodem  V.  König  inRoem  gefchriben,  meidung:  das  gedachtem  Tarquinio,  vuie  er  von  der  Griechen  zuden  Rccmern  geflohen.ein  Adler  feinen  huedt  genommen 
d  araus  fein  vlieib ,  mit  namen  Tanaqui  Iis ,  Ihme  vueifgefagt ,  vuie  er  folte  zum  Reich  erhöhet  vuerden  daher  er  villeicht  nachmals  den  Adler  gefuerdt ,  vnd  den  feinigenzufucren  gebor- 
ten .Die  dritte  dignitet  vuare  confulatus,  oder  des  Burgermeifters  veruualtung  .deren  alzeit  znuen ,  nach  aurtreibungderlcrnigs.eruuehltvuorden.  Die  erden  feind  geuuel'en.  L-  lu- 
nius Biutus ,  &  L.  Tarquin  :  Collat:  bei;  difen  ,  Runde  alles  regimendt  zu  haus  vnd  in  kriegs  expédition .  Damit  aber  folliche  Confulcs ,  nit  etuuan,  vuie  die  konig  fich  vberhabten  vnd 
Tyrannificrtcn.hattihre  Amctfucruualtung  nit  mehr  dann  ein  iai  lang  geuuehrr,  hart  auch  von  ihnen  an  den  Senat  möge  appelliert  vuerdê.Die  letzte  dignitet  vuare  Tribunatus.von  grof- 
fer  authoritet  i  n  kriegs  expédition  .  Soilichem  vbergabe  der  kiieps  oberile  in  feine  hand  ein  fchuuerdt  damit  anzuzeigen ,  das  er  allen  geuualt  vbér  die  foldaten  hette .  Sein  ampt  aber 
vuate  ,  das  leger  ,  vnd  alle  fcldaten  zu  res  vnd  fuesbefehen;fursehungthuen, allerhand  munition  :  den  ait  von  den  foldaten  nemmen ,  oder  murrten ,  die  alten  vnd  ruoluerdicntem^ 
foldaten  (  doch  mitdes  Ot-erflen  befelch  vnd  guetheirtung  )  mit  geuuonlichen  ehren  vnb  freyheiten  begaben  vnd  ledig  zehlen ,  die  faulen  aufreitten ,  das  leger  beuuahren ,  die  krancken 
befucbcPa  die  ver  vuunden  harten  laffen ,  die  namen  der  foldaten  aufschreiben;  oder  aus  vuerdig  vuiffen  .  damit  er  ieden  ruften  mœgru . 

FRANCESE. 

LA  dignité  militaire  ertoit  de  tresgrand  prix  chez  les  Romains  conter.oit  enfoy  quattre ornements ,  le  premier  eßoitvne  enfeigne  de  pourpre  attachée  au  haut  d'rne  lance  ,  propre  i 
l'Empereur  laquelle  onportoit  deuant  luy  ,  allant  en  quelque  expédition  ;  comme  racconte  Guilleaumc  choul  Lionnois.enfoniiare  de  la  Religion  Romaine,  félon  la  monnoye_i 
d'e  r  d'Au^ufte .  Dans  l'enfeigne ,  au  dedin  de  l'Empire  Maxcntius  fit  dépeindre  l'Aigle ,  comme  Ion  voit  en  toutes  les  monnoyes  :  finallement  Conftantin  inrtruit  aux  facrez  milferes  de 
lafoy  Chrefiienneanemoratjf  des  finguliers  bienfaits  receus  de  lefus  Chrill  dauât  qu'il  vit  fa  Croix  en  airejaugure  infaillible  de  ce  qu'il  debuoit  remporter  la  viétoirefur  Maxentius.com- 
me  il  ertoit  très  expreffement  porté  en  ces  mots  qu'il  leut;  tufurmonteras  ton  ennemy  en  vertu  dece  ligne.  Il  changea  l'Aigle,  4t  fit  mettre  dans  fon  enfeigne  le  très  faint  nom  de  l'Agneau 
Celeflc  lefus  Gluilt  par  certe  figure  <&  dou  collige  Tertullian  enfon  Apollogie  contre  les  Gens  Chap.  ler.quei'image  du  Crucifix-y  fuft  adjoudée  es  temps  de  la  pimitiue  Eglife.eomme 
a  fort  bien  remarque  Gcthferus  de  la  Compaigniede  lefus  en  fon  liurecontre  lunius;  il  y  eoauoit  vn'aultrequi  ertoit  l'Aigle  dont  ils  fe  feruoient  aux  enfeignes  les  Cheuaux  Legers ,  Sc 
aurty  en  l'eurs  Armoiries  .affinque  par  le  fymbolede  ccll'oyfeau  qui  eftle  Roy  de  touts  les  aultres  ,  ils  exprimaient  leur  puirtance  plus  eminent  que  touttes  lesauItres,dou  ic  ne  trouue 
pas  facilement  ou  iUauoient  prins  leur  fondement,  fi  ce  n'eft  deeequieft  rapporté  par  Cornelius  Nepos.le  quel  efcriuant  de  l'ancien  Tarquin  Roy  cinquiefme  des  Romains  qu'vne_i 
Aigle  luy  orla  fon  chapeau  fuyjnt  de  la  Grece  a  Rome  ce  qui  donna  fuhiect  a  fa  femme  nommée  Tanaquille.de  luy  pronoftiquer  le  Royeaume ,  Se  depius  ce  temps  là  il  fit  porter  en  ce» 
enfeignes ,  &  en  celles  desfiens .  La  troifiefme dignité  e/loit  le  Confulat ,  le  quel  ils  inftituerent  ayant  charte  les  Roys ,  ilsefloient  ordinairement  créez  deux  adeux,&  les  premiers  de 
tous  ont  cité  lunius  Brutus,  &  L.  TarquiniusCoIlatinlis  .  Ils  adminflroient  touttssles  affaires  del'Empire.&commandoient  aux  trouppes.  Mais  craignant  qu'il»  n'vfurpaflent  laqu«- 
litédc  Roy ,  &  qu'ils  n'cserccaffeist  aulcunecruautféenuersquclqu'vn  ilsconcedoientle  droit!  a  vn  chafeun  des'appeller .  La  dernière  dignitéeftoit  celle  du  Tribunal  de  très  grande_> 
Authorité ,  principalement  en  la  guerre  ,1e  quel  cflant  esleu  par  l'Empereur ,  il  luy  faifoit  prefent  de  famain  propre  d'vne  efpée,  pour  montrer  leur  pouuoir  (ouuerain  fur.les  foldats  , 
leur  principalle  charge  confifloitd'auuoir  de  prendre  garde  furies  efeadrons  tant  de  Cauallerie  qu'infanterie ,  de  prouuoir  aux  munitions  ,de  contraindre  les  foldats  par  ferment ,  de_j 
congédier  les  vieux  loldatsauec  le  conigé  de  l'Empereur,  auec  les  honneurs,  Sünmunitezrequifcs  .caffer  les  poltrons,  de  garder  îesthcftdef  plates  fortes,  vifita  les  m«Uie»  ,sne4i«» 
net  les  blcffcz  (  eferire  les  noms  des  foldats  ou  fluitoli  les  feauoir  denorruner  par  cueur ,  &  d'accorder  les  querelles  i'  iceux . 


DE  ORDINE 
lJüorart}  aâprimos  contre/sus, parma  gladio^,  tnunift 
%  Antesignani  qui  primi  eranf  aqmmù- 
j.Pilam  qui  p\h  hoc  est  mculis  àépugnabani- 
■Ï-Hariati  qui  eranf  fere  tyrants  ■ 
s  -Triarij  maanir  uis  et Armamenti  m  ^ra-lio.uetsrams 


M  ILITVM    ït    MA  G 1 5  T  R.  A  TVVM      MILITI  A  . 
i -.Milites  pretoriani sine  celere:  ad cUÛcàid  Imperatori/ ■      ch  eorum  ad  Annibale de/etlionem 
■z  Vrbani  ex  qu'tbus  ucxîllares  cohortes  deîegcbant  ■ 
?  Cataphrach 'suis  iuuamefo  eraf  hoßibuscs  ferron,  udique 
axmi's  coopevfi '■  .  .  .  . 

4- SfafarijZquifcj  suris  inermibut.cejera  munifissimt 


ê  Veilles /tucltruir  armatura  ad  excursiones  m heflile  aomesi  j  Accenti,  in  mortuorum  locum  jujfecfi 

Jaciendas  m  seeûdo  bello  pümco  inuenfi.  -  *  4  Colones,  et  hxa au, necessaria  minifhakatqn^  scrmha  effusa 
? SagUfartj  infer  ho:  r  esentarli .  idcsljunditares  cf  c  Brtiftf,  eranf yropna  gutbus  cosRpmani  damuaueranl 


y-  Vicenfc:  tabellari]  e(  uiatores  exereifüf  ■ 
i  Milites  centurioni'  suberant . 
ä  Centuno  tribune' 
?  Tribu nu  s  pri^fecfo  Carfrcrum. 
4  Vrœjcc fus  Legato  . 
Legato/  Censulis  parebaf  imperio 


DE    T  E  R  R  E  S  T  R  I  B  F  S    ROM  A  NORF  M    C  O  P  I  I  S. 

On  cftdubium  ,quin  Imperli  Romini  magnitudo  indi»  raagis ,  ae  magis  ex  cofilio>& rei  militari!  pcritia ,  ac  potenti!  creuerit:  &  enim  fie  hatc  tria  connettere  Rommi  illi  ve. 
A~  teresnomnt,  vt  vel  in  maximis  periculil  ,&  fuorum internecione  mìlitura  ■  deploratifque  rebus  celebritatemfui  nominis,&  gratiam  conferuare  potuerint ,  cum  autem  vidiffent 
neraos  ,&  fìrmamentaReipublicaein  militum magnitudine,  &prxfecìorumprudentia  ,ac  virtute  confillere  Romani,  in  Vrbe,  totoque  Imperio  Legionis  in  prstfidijs  difponcre  nite- 
bantur.quas  tria  in  genera  diuidebant  .Primi  generis  Prouincijs  confcribebant  . Sccundi  Vrbis  detenfioni ,  &  Imperatori»  caRodiat  defignabant  ■  Tertii  inclaffes  mittebant  maritimas  i 
milites ,  qui  Prouincias  tuebantur ,  ("tue  Prouinciales ,  numerofiffimi  erant .  Vrbani ,  &  Pretoriani ,  vel  celeres  a  Romulo  vocati  •  &  inftituti ,  potentiflimi  ;  quippe  qui  quem  vellent  in 
Principerà,  alTumebant ,  affumptumquemox  deturbabant ,  erantque  a  rbitri ,  &  ipfius  Imperi;  moderatores  :  Maritimi  tandem  vtiliiììmi ,  vt  proximè  dicemus ,  cum  de  maritimis  fermo 
«rit .  Sub  Augufto,  &  Tiberio  vigintiquinque  Legiones  numerantur  Dione  ,  Tacitoque Icribentibui  :  quin  etiamlub  Traiano  ,&  Adriana  ad  triginta,  otampliùspertenerunt ,  vt  e* 
columnelta  cognofeitur,  vói  Legionum nomina  ineifa  funt .  De  Adriano  difertisverbis  Appianus  Alcxandrinus  affirmât  «eius  Ilipendia  duccnta'milliapeditum,  &  armatorum  quin, 
•tUaginrameruiffe,&c.  quem  vide  in  eiusad  Parthiea>  Libycaque  proœmio  ,  fie  autem  difpofita  ex  Tacito  ,alijiquenourmusj  in  vrbe  perpetuò  feré  erant  duodecim,  quarum  nouen_* 
Pretori»  dicebantur.  treique  Vrbanxque  Imperatoris  Latera  tegebant.ék  in  palatio  excubabant .  Pratcipua  mille  centum,  &quinque  pedites,&  mille,  &  triginta  duos  équités  conti, 
nebat ,  cetera;  parcs  inier fe  numero.  Très  he  tarnen  non  Temei  abcxteris  fuere  miiitibus .  Nam  Auguftus ,  &  Galba  ad  fuicuilodiamCalagurìtanos  vocarunt ,  C.  Caligala  Batauos  • 
Antoninusetiam  équités  Germanos  acciuit  :  Traianus  nullos  adhibuit ,  ditti tans  excubias  mili tares  ,  &  corporis  cuftodes  non  Cxfaribus  modo  ,  fed  Augullis  mulieribus  ,;vt  matri,  & 
coniugi  olim  apparaiffe .  lulius  quoque  Cxfar  nuIIosadmifit,quod  diceret  fatiùsfibieflefemel morti  fuccumbere  , quam metu affiduo detincri  .Vrbani  a  prauorianis  diuerfis  difTerebant 
infignibus.  ProuincialiumLegionurntres  habebant  in  Hifpania  ,ottoinGalliaad  Rhenum,  duas  in  Africa  ,  très  in  Aegypto,  très  in  Soria  ,duas  in  Mifia  ad  Danubi  um,  |duas  in  Panno- 
Dia  ad  Danubium.duas  in  Dalmatia .  ttationabantur Tempera  eonfioìjsfemotje,  ne  quid  Romanis  focijsuè  damni,  &  moleftiz  ,  at  hottibus  plurimum  infcrrent  nocumenti.  Copiarum 
quoque  inexhauila  Romanorum  potentia  arguì  tur,  quod  in  vno  prcelio  viginti  millia ,  in  alioproximo  nouem  millia  ;  deinde  quinquagintamìllia  deliderati  funt  ,  &  fub  |idem  tempus 
fame,&peftilentiaoppreffi  ;  prsetcrea  intertinis  agitati  difeordijs ,  qui  fupercrant ,  né  mentisTolertia  ,  animique  conftantia  vterentar  ,  attumde  Imperio  fuiffet,vt  Appianus  obferuauit. 
Praìterea  quod  non  in  vnius  Alexandrì  gIoria,&falute,vt  Macedones  nitebantur,fed  multosei  pares  Alexandros  habebant,  quorum  vno  extin£lo,alius  fuperftes  prlteritam  refarcire  iafìu- 
ramfacillime  poterat.vt  Liuius  tradidit  lib.çj.vltimo  adeorumeommendationem  accedet.quod  luflinus  de  ìpfts  teltatum  reliquia  necenim  cum  vincebantur  animis  minili  ,ntccum_j> 
vincebant,fecuadis  rebus  infolefcereconfueucrantjvidloiia;  gloriarci  Romano  nomini  vendicandam,opurn  luiuiiamfocijsrellnqucndam  curabant. 


NOn  èdubbio.che crebbe  l'Imperio  Romano  per  ottima  militiade'  Romani  con  có[ig!io,é  prudenza  araminiltrato.Cosi  per  l'iflefia  (1  mantenne,  eonofcendofi  beni'Timo,  che  la  fer- 
mezza dell'ifleffo  Imperio confilteua  nella  foldatefcabengouernataicercarono  fempre  per  mantenimento  deU'ifleffo  Imperiosi  difporre.e  mettere  nella  Città  di  Roma,  come  ca- 
po deH'lmperio,cV  in  varie  parti  del  mondo,  varii  corpi  di  guardia,eprefidii,diftribueodolelegioni,che  fotto  Augufto,e  fotto  Tiberio,arriuauano  al  numero  di  inanellandolo  Dione, e 
Tacito, anzi  come  fi  caua  da  vna  colonnetta, doue  fi  vedono  intagliati  i  nomi  delle  legioni.arriuauano  fotto  Traiano.e  fotto  Adriano,come  Ccriuc  Appiano  Al;(Tandrino,a  due  cento  mila 
pedonijC  cinquanta  mila  a  cauallo,come  fi  vede  nel  Tuo  proemio  fcriuendo  de'  Parti,&  Africani. Compartiuano  i  Romani, e  dillribuiuano  quelle  legioni  triplicatamente ,  alcune  di  fpone- 
uano  perle  Prouincie  per  guardia  di  quelle,altreraetteuano  per  difefa  della  Città  di  R-oma.eper  cuftodia  dell'Imperatore, vn  te«o  ordine  compartiuano  per  l'armate. delle  quali  parlere- 
mo altroue, nella  Città  v'erano  di  continuo  ii.legioni.delle  quali  noue  fi  chiamauano  Pretorile  tre  chiamate  Vrbane,(lauano  continuamente  alla  guardia  deU'lmperatore,efaccuanoIa_i 
tua  guardia  in  palazzoni  principale  di  quelle  haueua  di  t  toj.pedoni.e  io;i.acau.i|lo,raltre  erano  vguali  in  numero.  E  ben  vero.che  quelle  tre  deputate  alla  guardia  dell'Imperatore  per 
ordinario  erano  di  gente  foralHerasperche  Auguflo.e  Galba  teneuano  quelli  di  Cotogna,  Caligola  haueua  Holandefi  per  fua  guardia.  Antonino  pur  gente  a  caual  lo, pigliò  anco  Terlefchi . 
Traiano  non  ne  voIea,dicendo,che  ancora  le  donne,come  l'Imperatrice.e  la  madre  dell'Imperatore  le  teneuano, ne  medefimamente  li  voleua  Giulio  Cefare.dicendo,  che  voleua  più  predo 
morire  vna  volta,che  Ilare  fempre  in  continua  paura,tenendo  quelli  foldati  per  guardia  della  fua  perfona. Quelli  foldati  della  guardia,detti  Vrbani.per  effer  conofeiuti  differenti  dalli  l're- 
lorianì,poruuano  diuerfaliurea.c  differenti  fegni.In  quanto  alle  legioni  Prouinciali,ne  teneuano  tre  in  Spagna,otto  in  Francia, vicino  alReno,doi  in  Africa, tre  in  Egitto.tre  in  Sorìa.jn 
Milla  doiappreflb  il  Danubio.Doi  fimilmcnte  al  Danubio  in  ungaria,doi  in  Dalmatii,!lantiauano  fempre  difeoffo  dalli  confini.per  non  danneggiare  a'  Romani.nè  a'  loro  compagni  co. 
fcderati.mà  si  bene  per  danneggiare  al  nemico.Mà  la  marauiglia  é.che  mai  i  Romani  per  niuna  rotta  fi  perdeuano  d'animo.qualche  volta  perfero  in  vna  rotta  it.milia.in  vn'altra  volta-, 
noue  milia.alle  volte  jo.milia  gli  mancarono.oltré.che  nell'iftelTo  tempo  ne  perirono  molti  di  pefle.e  fame.e  nelle  guerre  ciuili,infiniti  ne  psrfero.In  maniera,  che  fe  no  u  gouernauano  co 
quella  prudenza.e  fortezza  di  animo.fpeffè  volte  l'Imperio  hauerebbe  perito  ,e  andato  in  ruina,come  offerua  Appiano. Noi  fi  poggiaua  l'Imperio,come  quello  d'Oriéte;in  vno  Alexandra 
Magno  folo, che  mancando  quello  mancaua  il  fuo  Impcrio,mà  li  Romani  ne  haueuano  più  firaili.e  pari  ad  AlelTandro.percioche  mancando  l'vno.fubito  riforgeua  l  altro.che  nfloraua  il  da- 
rio  del  mancato.come  nota  Liuio  nel  libro  p.Haueuano  quello  i  Romani,perdendonon  5  perdeuano  d'animo.nè  vincendo  fi  infuperbiuano.né  diuentauano  infoienti  per  le  vittotie.mi  li 
portammo  raodellaniente.e  coaequità.e  compasfiofle  del  vinto,corne  nota  Giuliino,folo  attendendo  a  fare  gloriofo  il  nome  Romano  vincendo, e  trionfando  . 
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,  et  triumphos  amplissime!  eis  a  Senatu  decrefes,  statuii  etia, 


RAGIONAMENTO  CHE  TACEVA  IL  TRIONFANTE  A  LU  SOLDATI. 

Tito  Liuio  nel  lib.  4,  della  prima  dee  teftifica  che  hauend?  il  Popolo  Romano  più  di  300.  anni  militaloa  fue  Ipefe ,  prefa ,  c  ficpheggiata  Tcrracina ,  ordinò  il  Senato  che  '1  io!  dat« 
Rpmanp  fpffe  mantenuto  a  fpefe  del  publico .  Mai  (  dice  l'i  fteflb)  fùrieeuutacpfacpn  maggiore  applaufo  ,  &  allegrezza  della  plebe.  Fu  duique  ,eiTcndo  Tribuni  militari  Pub. 
&  Eneo,  Cornelio,  Cotti,  e  Fabio,  Ambufto,  e  Valerip,  Potilo  i  ancorché  r:pugniffero  i  Tribuni  della  plebe,  importa  vna  contributione  al  popolo,  eperpagare  i  foldati ,  c_j 
per  fupplire  ad  altre  fpefe  publiche .  1  Padri  Senatori  furono  i  primi  a  conti  ibui:e,doupo  feguitp  la  plebe .  La  paga  ,ò  rtipendio  fi  chiama  cosi  da  (lipo  ,  che  lignifica  ramo  ,  come  l'after- 
mano  Varrone,  Plinio,  &  Vulpiano,  non  elTendo  ancora  ritrovatala  zecca  per  batt  re  m  intra  d'argento.  Li  Tribuni  militari  ch'erano  come  Colonelli,  e  Capitani  Generali  furono  quelli 
che  con  autorità ,  e  poterti  conloiare  pagiuano  i  foldati  cauando  la  paga  da  qo-fto  tributo  publico  i  rni  oltre  quella  paga  di  moneta  che  rìceueuano  tre  volte  l'anno ,  tre  ducati  per  pa- 
ga,la  quale  montauatutto  in  .mue  ducati,  gli  dauano  ancora  grano,  e  veftito.C.Cefare  aggiunte  la  quarta  paga  .Mi  alli  foldati  di  cauallo  fi  daua la  paga  triplicata  .  Li  premi;  ,  e  li  do- 
ni fi  diiìribuiuano  in  quello  nudo.  Ottenuta  la  vittoria  il  Confole  ,ò  "ero  l'Imperatore  dando  in  luogo  rileuato  ,&  eminente ,  radunati  li  foldati,  e  chiamiti  li  più  ralorofi  dillribuiua, 
lodando  il  loro  valore  ,  a  cijfcuno  fecondo  che  merito  hiuea  ,  il  fuo  premio  .  A  quelli  daua  lacorona  ,  a  quelli  minigli ,  ad  alcuni  qualch'armc  in  balta  ,ad  altri  qualche  veli  ito  militare. 
Mon  fi  può  credere  quanto  i  foldati  da  quelli  fimil  premi)  s'animauanoa  combattere  ,  &  a  portarli  valorofaiuente  efTendo  che  alcuni  di  loro  fi  lafciauano  pigliare  da!  l'honore  ,  altri  fi  rr.o- 
ueuanodall'vtile  della  paga,  óc  aggiungendo»  a  quelli  premi)  1(  difciplina  militare  efatta ,  e  l'efercitio  continuo  nell'armi ,  bandito  l'otio,  e'iiullb  ,non  era  marmigli*  ,  che  alle  batta- 
glie adeguartelo  le  vittorie,  c  di  tutto  il  Mondo  riportartero  trionfo,  impercioche  l'Imperatori ,  ò  vero  Capitani  Generali  pe'l  più  del  poco  contenti ,  compartivano  tutta  la  preda  alli 
foldati .  totali  furono  vn  Cincinnato  ,  il  quale  poff;dcndo  quattro  giugeri,ò  pezzi  di  terra  (  vn  giugero  era  quanto  vn  paro  di  B  loui  poteua  arare  in  vn  giorno  )  li  quali  lauoraua  egli  dì 
mano  fua  .chiamato  dal  Campo  ,  ad  effere  Dittatore,  ch'era  la  primaperfona  della  Republica ,  a  poi  dalla  guerra  .fubito  ottenuta  la  vittoria  ,  lafciò  il  buttino  alli  foldati ,  fe  ne  ritor- 
naua  a  colrìuare  ilmedefi.no  fuo  campo  .  Spiro,  Caruilio,  C.  Megadi  Papirio  la  preda  riportata  da'  Tofcani  diuife  tri  i  foldati  cento  libre  per  vno  .  Paolo  cimilo  prefe  da  700.  Città  in 
fcpiro,  che  haueuano  tenuto  con  Perfeo ,  e  tutto  il  buttino  lafciò  all'efercito  .  Mà  che  dirò  d'AIeffandro  S:uero,  il  quale  hauendo  rotto  ,  e  meno  in  fuga  Artjlirre  Re  de'  Perfi  potentini. 
™  >»1  quale  con  700.  Elefanti,  e  con  mille  ,  et  ottocento  carri  d'intorno  d'acuti,  e  pungenti  falci  armati,  e  con  parecchi  milacaualli  era  venuto  feco  a  battaglia  arrichì  con  preda  ricchif- 
lìn.a  tutto  l'efercito.  Né  perciò  quelli  Capitani  ,&  Imperatori  recarono  prjui  della  loro  gloria  , impercioche  oltre  i  publici  hpnori ,  e  trionfi  decretatili  dal  Senato  furono  anco  con  fta- 
tue ,  &  archi  trionfali  honorati ,  &  claltati . 

TEDESCO. 

Titus  Liuius  bezeugt,  das  als  Terracina  ili  eingenommen,  vnd  preis  geben  vuorden,  zum  erden  mahl  vom  Rhat  fei  befch!e>fien  vuorden ,  den  foldaten  ,aus  gemeinen  koden  ,  ftipen. 
dia  oder  foldt  Zubezahlen  ,  da  lie  doch  zuuor  bis  auf  f elbige  zeit  .einieder  fur  fach  felbrt  ,  vnd  auf  feinen  eignen  körten  j  dem  vatterlandt  gedient .  Das  gefchahe  zu  Zeiten  ,  da_. 
Pubi,  vnd  En.  Cornelij  Burgemeirter  vuaren.  Was  ftipendiumfeye  ,  vnd  vuieuilein  foldat  felbiger  zeit  btfoldung  gehabt,  'II  hie  zuerzchlen  vnnosthig  vnd  zulang  .  Allein  das  C. 
Cxfar  denReutterndrifache  beToldung  mehr  gemacht  vnd  geben,  als  denen  zu  fues  .  Die  fehenckvngen  aber,  vnd  gaben,  vuaren  nach  erlangtem  Sig,  alfo  vber  die  foldaten  aufgeteilt, 
vuiein  difet  figur  zufehen  .  Der  Khricgs  Oberlter,  in  verfamblung  desgantzen  heers  .auf  einer  hohen  liant  flehend  ,  berufte  einem  iedender  fich  ritterlich  verhalten ,  in  fonderheidt  mit 
nahmen  .lobte  feine  ritterliche  thaten,  vnd  fchenckte  iedem  nach  gelegenheidt  der  perfon  ,  vnd  feines  verdieurts ,  deme  ein  güldene  khett-n,  dfme  güldene  armbccr.de rj  deme  andere_> 
vuaPfjnvndhatnifch  .dem;  kort'iche  khle ider , andern  andere khleinod  vnd;  pretendi .  Daher  dann fonderlieh  die  gemuether  der  foldaten,  zur  khuenheidt  vnd  anderen  ritterlicheru» 
thaten  angereizt  ,vnd  ent7j  idetuuor  Jen  .  Derenthalben ,  vueil  die  foldaten,  durch  ehr,,  ritterfebaft  vnd  nutz  eruueckhet  .auch  in  khrieshandlungen  durch  flehte  vbung  ,  vuol  erfahren 
geuuefen ,  nit  gros  vuunder  ili ,  das  die  Rcemeralzeit  obgefieget ,  vnd  nahe  die  gantze  vuelt  bezuuungen  .  Sonderlich  auch  ,  vueil  die  khriegfoberrten  felbiger  zeit ,  allein  mit  erlangter 
victori  contentieidt  vnd  zufriden  geuuefen ,  den  raub  allen  vnder  die  foldaten  aufgetheilt  Vvie  vuir  lefen  von  Cincinnato,  der  vomacker  ,  den  erfelbrt  bauuet  ,  zum  jFeldoberllen  ei- 
tiuehlt  vnd  beruffen ,  nach  erlangter  viciori ,  lies  er  allen  raub  dem  khriegs  volck  ,  vnd  kherte  vuider  zu  feinem  ackerbauu  .  Defgleichen  thetc  Spuriiis  ,  Papiri)  Collega ,  vuelchef  ,  da  et 
dieHetrurier  vhetuunden,  alles  gueth  vnder  die  foldaten  theilet .  Paulus  Aemiliusbalt  in  Epiro  70.  flett  eingenommen  .deren  reichtumb  er  den  foldaten  zutheilen  vergunnet  vnd  preii 
pela  Ten.  Alexander  Seuerus  da  er  Artaxerxemdenmechtigenkhonigaus  Perfia  (  vuelcher  mit  700.  Elefanten  ,  1800.  Heruuegen ,  vnd  viel  taufent  reuttern  zu  feldt  gezogen  )  in  die-» 
flucht  gefchtagen,  machte  mit  follichcm  raub  ,  feingantzes  leger  reich  vnd  meechtig.  vieuuolden  kriegfoberften  ihr  ehr,  vnd  verdiente  glori,  auch  nit  «mögen  vuorde,  dann  vber  das 
fie  heriieh  Triumphierdten.vnd  öffentlich  geehrt  vuorden,  feind  ihnen  auchbeinebens  ftatuat,  vnd  kœftliche  fchooe  triomph  porten  zueuuiger  gedaectitnus ,  aufgericht  forden .  Der» 
roch  etliche  heutigs  tags  zu  fehcn_» . 

FRANCESE. 

Titus  Liu  lus  en  ton  4.  liure  de  la  premiere  decade ,  tefmoigne ,  qu'après  que  la  terre  de  Terracine  eurt  erté  expofe'c  au  pillage ,  le  Senat  décerna  la  paye  du  Public  a  chafque  folda  t, 
prefuppofé  que  deuant  chafeun  fe  full  acquitté  de  fa  charge  ,  rien  (  dit  il)  ne  l'ut  jamais  reeeuauec  plus  d'auplaudiffement  de  la  populace,  ce  qui  fepaffaparl'authorité  de  Clor. 
neilleCaffes ,  &  Fabius  Amburtus  Tribuns  des  guerres,  bien  que  le  tribut  eurt  efté  impofé  fur  la  populace  malgré  les  Tribuns  du  Peuple  pour  en  payer  les  foldats  par  l'authorite' 
de?  Senateurs.  La  paye  comme  veut  Varron  ,  Fellns  .Plinius,  &  Vlpianeft  deriuée  de  l'airin  dautant  qu'il  n'y  atioit  encore  d'argent  monnoyé  .  Les  Tribuns  du  peuple  par  l'authorite 
desConfulspayoient  aux  foldats  du  reuenu  de  ces  tributs  publicques ,  mais  celane  fuffifant  pas,  bien  que  chafeun  eut  trois  payes  de  trois  ducats  l'année chafeune,  Cefaren  adjoulta  en- 
core  vne.  Aux  Cheualiers  on  triplioit  lapayecommedit  Pline  en  fon  liure  7.  dee.  1.  Les  recompenfes  ,&  prefents  fedirtribuoient  de  certe  forte .  La  vifloire  remportée  fur  l'cmiemy  lc_, 
Cotifulou  Empereur  d'vn  lieu  fort  eminent  ayant  appellée  chafque  braue  ,&  ayant  loué  fon  mérite  publiquement ,  il  leurs  diilribuoit  des  recompenfes  efgales  a  leurs  proueffes .  Aux  vna 
il  prefentoit  diuerfes  couronnes  ,  ou  des  braffcletsou  despicquesou  des  robbes ,  par  les  quelles  émulations  foit  de  louanges  ou  recompenfes  ils'animoient  admirablement  le  ccur.age  des 
foldat'aentreprendre  par  après  des  grands  exploits  ,  &  acela  la  difeipline  militaire  ,  &vn  très  grand  exercice  criant  joient ,  Une  fefaut  pas  eltonner  s'ils  fe  faifoient  jourauec  leurs  ar- 
mes par  tout  le  Mande  ,  tant  plus  que  les  Empereurs  ,  &  Capitains  contents  d:  peu,  après  la  vidioire ,  diuifoient  efgallement  laproye  aux  foldats  .  du  nombre  defquels  fu/l  Cincinnami 
le  quel  ne  poSèdant  que  quatre  journaux  de  terre,  &  les  labourant  Iuy  meline ,  fut  appelléala  Diktatur,  &  ayant  remporte  vne  fignalée  victoire  donna  tout  le  butin  aux  foldats ,  &  re- 
tourna afon  petit  fond,  Spurius  Collègue  de  Papirius  diuifa  le  butin  qu'il  remporta  de  la  Tofeane  ,&  donna  a  chafeun  cent  pièces  d'argent.  Paul  Emile  ayant  fubjuguéles  villes  d'Epi, 
requ'auoient  tenu  bon  pour  Perfeus  laida  tout  le  butin  a  l'armée  ;  que  diray  ie  d'Ale  xandreSeuere  qui  ayant  rompu  .  &mis  enroule  l'armée  d'Artaxcrxts  trefpuiffant  Roy  de  Perfequi  e. 
ftoitdefcendu  en  bataille  auec  700.  Elephans,  mille  ,  &huiacenschariots,&plufieurs  milliers  de  ehéuau  x;  ayant  laiffé  laproye  au»  foldats  enrichit  toute  fon  arméé  ,les  Empereurs, 
Sr  Capitains  neantmoins  n'ertoient  point  fraudes  de  leurs  recompenfes  car  oultre  plufieurs  honneurs ,  &  triomphés  qui  leurs  elloicnt  décernez  par  le  Senat ,  eiloien:  de  pIush»m!iei.de-> 
ftatucsjd'Arcs  triomphan»,  6e  ae  perpétuels  mor.timens  d  honneur ,  &  de  vertu . 
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;  S>  aurei},  muralibus  s  ■  ef  ebsidionahuL  -MiftUfit  capta  C-Cwart  Jenatafiüfcmica  corona  a  Termo  Traete.  Au?  ufo  Ca-fûct  t  ?Sc?fcmb,  C, 

e--  .-r  ..ï..  *...-~uc  yailtir.'fjXaualef  -z.  ef  auw  Cimar  . 


Ces'ionauUSenalu/  corona  Obnâtonale  ti  CiutcaJurehano  ehm Juerunt '  aVakruwo  donata  B  i^gnty  quafuor  murali?  (fu 


'/Cerone  fili* 


psrlavîrieîâdtlleglotiorelmprefefatttlanure  5  in  «ir,  fi  f„i.„  „„-..     . ,,,  S   ^   î   I   B     C    0   Ä   0  iV 

Lobfidionale  era  .««di  gramigne  fi  danaa  colui  chelìbe  X  a^  «?  1  *ï"  alU  Cetani,  quando  entrano  « "&n  ti  i K  &' «fe^v&*,M-  AS"PP.a'  f0ffle  ,ui  P"efi  nferifce 

gttadinoaqoeU'alnp,  dal  qualeera  (lato lib.ra.o  daUTunS« Tmo  e  „«™  Î  P'  DtC,!° a relationt  di  Liu- >' lib-  »■  <Wla|prima  dee.  La C iuicae™ d iOuerci ft  ïln  A  ,  -  Polarmente  riferuato  a  que'.rc.  , 
dere  quante  ne  mem,  C..,:t„  Noflro  Signore,  il  quale  con  la  Cm morr hi  dt,  „  ,  °  tutte  U["cic  «dcu"">-  «AtaSffîù  aT°„  LrCa°:  '  quc^  fi  dauada  P«i<-'ôlare_,. 

Wuradt^mici,^ 

ne  la  quale  Chmto  fuo  Signorefù  coronalo  di  (pine,  LSeï«ST on  erHfiIem«>  «*Sel  "'»■  ^'j"™0  Camptot^rifini^^  aquel  foldato.ch'il  ptimo  fatto  r  PIe_, 

ilpr.mo  della  Corlìca,  fu  coronato  di  Mort  Ha,  &  quella  c^M^S-^S, &,nÌU  c'"aentrauano  «onorati  deli-ouatione,  cioè  del  minore  trioXr^  »  colo,  ch'era  il  primo  a  faltarej 

ce  che  quando  pannano  per  li  grad.  de'  Teatri  per  andare,  ò  venire dall, HS  w,,:,brauano'  <P«tacoli  detti  Circcnfi,  il  che  fi  concedeua  fuìnKaTiòvt^Soàlht  -         "f  ^      Plp,l"°  Nafone-  "  1U1'= 
e  gl.  fujqudto  conccduto.'perche  haueuafini,,  la  guerracon  poca  fatica  &  cntftT  W™t*l*no,M  «  Ieuafci«  piedi ,  e  che  Pollomio  IìLS  ^mÌTT;  totenienUferg  ali.  giuochi.e  fpettacoli  publi- 
ritornando  vincitore  di  Siriaco,  e  de'  Sch.aui  fuSeitiui  en t& „ '  cor°nato  di  Mortella,  pianta  ch'era  dedicata  a  venere  vittorinfa  t  n ÏZ,  ?     trionfo  de  Sab  mi.efù  il  primo  che  ouando  entrine  in  Roma 

efcndoCo^C,^ 

NAchgelegenheit,  der  ritterlichen  thaten,invnderfchidlichenlchriraìl,,„Ji..  .       TEDESCO.  °    Murj1''    Va"*ri,  »<  Nauali.e  ».  Ciniche., . 

"Deren  thronen  vuaren  furnemblich  fiben  .  Se^^ToS^SSpH'  V°",  "?em  r°ld"ea  oder  hiuPtnun  volbraehtTcindt  falliche  auch  mit  vnderfchMI-,»,    u      -      a  , 
«riumphirendin  di.  (fat  einzöge,  vuie  in  Triumph  ^zürudI^X  ^Z^m'  aUS,l0rb=Crlaub  g=»ochten:  War  verehrt ,  vnd aufgefegt dem  Sïofc ObÄ rfï  ^T"  ™d  "=h«nkra„2lein,  belohnet,  vuord«B_,  : 
ne.  Diedrittevuueichlaubgebunden.ciuica  gPe„anSdt,  vuS  ddifeÄ 

vuaren,  fo  gros  vuare  geachtet,  die  eirattuns  eines  Furecrs  vnd  m  t  plid  de  n,?,  .  *7  C  en  bur&er  aus  groiïer  '««Mgerahr  erledig  te,  vnd  vuar  dife  fur  hoher  vZ  Zhr  l  ?  a  ?, kht,cgs  V0,ch'  von  e,ner  belegrrung  cntfet- 
D.e  fünfte,  a„ch  von  goldt  genand,  Cafirenfc,  EÏÏB^SSÂÎSiîÂt  ?T  (  mu"lisS™ndt  )  ™a'  phond«!  vuelchrr  im  fturm  dér  er(    fich  ff?     fc  V°"  m"CSÌ  k°mich« 

fcindt  fchifT  gefprungen .  Die  fibende,  genandt  Oualis  f  mvrtea  vel  hù^al  v  ,,,  d«  feindts  leger .  Naualis,  vuar  genandt  die  (echtte,  auch  aus  goldt  Swfw  "  cr,fchuuange.  vnd  dife  vuarvon  goldt  . 
Triurnph  voenfger  als  der  erfte,  von  vueleherr  oben  «S£ ,  m "  S",nH5  O^,"!^"  d«  dc"  fóndohoegros  blueth  rérgiefTen.onSeToffé  m   'S"  h"  "k'^"'  d?  '"'^"^«^n  der  erlfe  in  der 

begert  »nnifien,  lefe.P  inium,  1  „.  Ii„i,  &c.  A,]cIn  v?chf  ch  h  eh"rie1zen  vu  1 1'  ^  d"g'£chcn  ^"kranzlein,  feind  mlnche  »arckhe  roomi  che  klui"=s! :  ^ï'n  ^"""Ì"  '  1"  VU3r  d° lticiner  od«^lb« 

fchichtp  vuunden  bekommen  an  feinem  leib.  J4  raub  oda  "pu dia  DernêS  '  h  n,'US  DcntJ,us.  <•>  • 10-  biegen  obgeligt  (  alfo  fchreiben  die  Hil  onci  fé  taïm, ■  ^  g^">n<it  vuorden .  Vver  in  particularjdero  namen 
Plin.  Iih.7.cap.i8.  Liuium  vnd  andere  fehribente il .  P      '     ™  fcmd  vmh"l™°<d™  .8.  fpies  odervuafTen  ,y.  ruftung  oder  harnifch'sV  au dene  ke. t    t'  F  ''^Sf  '"Tî  8«f»h"™g»gen .  als  iez.ge- 

T  ^.Ìmpere„msluoi5n,d«olt^d»™ompe^rIeS»aiHantSfoId.t!  de,^  ,.     F   R    A    N    C    E    S    H.  '  3' g  I5°-  ^mbander  aff.  vnderfch.dlichckhronen ,  Bec.  LefL 

JL,'  dift  que  Bacchus  fut  le  premier  qui'porta  Smm£SeSa^^^       «plo.cts  qu'ils  auoieqt  faift  tant  par  mer  que  fur  terre  auec  diuerfes  couronn^î, 

homme,.  Ceff  pourquoy  Aulus  Pofthumius  SSS  SÂTî?1  "  "  eftoit  pCrmis  <'u'al"t  Dieu,t  ^porter  couronne .  Mah ■  .apres  lu  v  ZTdZT        ^™"^  rtPrcfente'«  •  Md.  au  Liure      cap.  4. 
qui  s'eftoit comporté  plus  vaillanment  en  cefie  ^Sa^fflLo^?  ïjj*  »>  caP'     le  CjmPd«  W«»  ayât  elle  mis  enderoute  lupra  *Tl£ ÄrÄ  °"  cûrama"5a/  couronner,  &  les  v.étimes,&  1» 
d'vne  Hure .  Commeencor  P  Decius  Tribun  des  SSSSS^SS^^SSS^"'  ^  ^ff^  ^™'  Rom^"e  fut  ™™P<^  ^  I™  de  t1? cLk  T  TSSZZ*?  /*  *S*-ta  des  enn™is  ä 
certamesmonta.gnes  félon  le  témoignage  dufufdift  Ti,  .Pliu.  7,  de  la S™-ST/'P  M?"qM  ,ldt;lintjI'at'n<:',:  Rom»ine  du  danger.  OU  dteetoit^duift  TOlefi^",,™  f,^"^-  d'>-""°^onne  dor  de  poix 
pour  s>ffreva,lla,ment  comportes  engueîefurentrecompenfcsdfbX^^  P™ff«vale^&gUerdonn-dVnecou^^^ 

oonna  vne  couronne  dor,  &  plufieurs  autres  prefens  ce  Si  fiBenc  rfc.^,'      r  dT  P??*"»*  eftoit  pour  lors  Confulfde  mefme  ScJpi S II Z't  n       '  t^fmJf  hlz  • &  1u"re  autt»  Capitaines 

pour  la  v.aoïrenaualeqti'il  auoit  emportée  fur  M.  I%idù  en  SicN  ede  o  m  îfS"  COranlf  ^  ^  Tire  Line  liu.  ,o.  delà  ,.  decade;  M.  Agrippa  dón^a  I  Ô'«au?anrîJ7/"  r  -  3  »Tr  "l^'«"1«  valeur  de  Maffinifla  II» 
a  triomphale  que  anciennement  on  donnoit aux  Empereur  3ÄSS ÏÎT'T  Sr"f  «•  "'&  auant celuv  M.  Varron  de  CnPPompe  u"duï,,e  S  ronr  n         ^  AugUi?e  >  Vnc  "«ronn.  na,.al«2 

hu.  7.  de  la  dee.  i.efloit  celle  qui  fut  donnée  a  Pub-  Decius  WSSSffiÂÎS?'  ohC'i,Mlk  M°«  d'h«^ .  Et  fe  donnoït  feulement  a  celuy  Siï^hlZZ^  ÏÏ^F?'"''  tn  ""üc  amPlcm=""  &  <««  que 
r.en  au  parangon  d'icelle  tant  on  erfimoit  la  deliuranc  5!vn  C.toven  dë  Romé  î**  fermbl;,bIe  1ue  le  Citoyen  donnoit  a  ceiuy  q^äsSÄ^deSS  riS,"  *       C°mTC  3U  rapo1 1  dc  Ti"  1  iuc  »" 

I  entrenufe  de.fa  propre  vie .  La  Murale  fe  doi»cdtiS^K^ÌSSSffg",?Ì?  d°'bC  fjirt  co"f'd«"  quelle  couronne  meritoit  Noflte  SL»tW*iöSS«wSi  '  ?t  ^ cfto,t  5"  tel  P»^  que  les  autres  nVIloient 
mente  fur  les  murailles  on  le  voulo  it  couronner  d  "e  Llronn,  ^  I  T  fur,"-ramP»'  «  d«  ennemis  ceft  pourquoy  lors  que  Gottefroy  Du"  d  Vouil  fon  ■ v,nf^  au?,r.dt',.ure/'  W**  ■«»{•*  de  Citoyens  faints  p.r 
militaire  apdlée  Caffrenfis  ou  Vallari,  en  ™in"e  donner  ,"  h  ^*'  C  n°"  m°'rns  deuor  cluc  vai,hnt  il  «fu fa  ne  voulant  porter  vne  LronnJ  dor  fi'  f  ayan,tc°r.1u's  U,Crn"  dc  't™falem;pourceque  il  auoit  le  premer 

ftecy  ettoitdor .  Comme  IWle  edoit  de  m  "rte  &    'd\  ^rlT'T  ï  t  d«  «  eu  fautoit  premier  1  fol    ïcZc  «Te ^  a„a  u  ?é  ^  i?  fUi'cfU!1Chri«        ««  «urenné  d'efpines^  L  J 

*  ™P°r'a  'e  triomphe  des  Corfa  fut  V°'x  *>  P"'1  «iumphe  Pline  au  lin.  chap.  "  «SÂÎ  f""''  *  n  f  qm  B!on,oU  k  Prcn,i«  fut  «•»  nauires  ce- 
ipectaclesotnezde  telles  couronnes  vnchafcunle  leu^rdeoom  ^  Cirfenss  ce  que  du  c  fpS^^ 

*  rpr,er  13  ? i?.°ire  entra  "  Prem'"»  U  ville  KÄ&iS»  *  Po,,umi">  tiberw eftan«  Conful  apres  auoir  iiÄKK^^ä^Ä couronne^ffinque  iceux'arriuans  m 
fus  equel  ayant  fu  Nugué  Soartacus,  &  chaffé  tous  les  f  ,,k  f  futcZoméÌ\lSÀt  f    m  aTVînUS  "«"W^ du  ««puis  tous  les  autres-  ouants  portèrent ^^cercou™në^  P  "'^  Ï-T"  «yP"  dcpcint'  * de  da"g« 

'™-'«%d-"^^^,~0b^ 


L  rS  SACRIFICIVM .MILITARE . AD  PORTAM  •  VRBI.T ATRI VMPHAT VRO . OEFERRE  •  SOUTVM. ■ 


',:  cZarfai'  prmaniidi  œmtiMmjimt.  dyäjMp  uußmmi.  uf m  sedenti  frmrtc  ubenui  "'fdujui 
'  t'oii/tf  in  rir/aWbet  vanùwia r  aï/'a.  dmfit' eiornafo  fieri  ceumemrafDJÌiite  ara  m  uh  ad  macfaJa 

Jiyui  h-ium plmre /eural^uM^ccUrwiua^itufw  hoc  ir  in  (erra  rari 


specüula  ccßuebafufefum  basiJiaL  ?auhj£ml,d  haucrifamfliirhv  ea4e'ccpioiiui  Jemasfrad, 
te  ejajtiiuere  fefénderet  fiuerafque  ■ 


sacrificio  militare: 

SCriuePirro  Ligorio  diligente  faittore,  e  defegnatore  dell'antichità  di  Roma ,  che  ritornando  gflmperatori  f  ottenutala  vittoria  )  a 
Koma,  auant.  d  entrar  trionfanti  su  la  porta  della  Citcalicr  fi  .auano  a  Gioue,  Giunone  ,■  e  Marte  polli  fopra  vn  Altare  mou.bilL, 
riccamente  ornato,  &  adobbato.auant.il  quale  altm  vVa  acedo  vn  fuoco  rer  contornare  la  vittima  nel  facrifiao  ,e  vi  ftauallmperato- 
re  trionfante  nngratiando  h  Dei,  q^lmen^e  per  be  .efìc.oloro  hau^ua  ottenutala  vittoria.  Màaccadendo  che  l'Imperatore  non  fofle^ 
r^uV!  Po"tefi«  Maffioio  auantilui  inaeme  con  i  ino.  Sacerdoti,  e  quello  iacrificana ,  nel  qual  lanificio  sofferiua  vn  to. 
ro  che  hauea  e  corna  indorate  ,  e  di  qui ,  e  d  là  le  fue  fufc.e  pendenti  di  lana-  Mentre  facrificaua  tonando  Je  trombe ,  e  vani  inftrume" 
ti  fendo  preferiti  tum  ,  Cap.tani ,  e  Soldati  cinti  li  capi  di  Cotona  di  Lauro .  Q^I  che  douea  ammazzare  la  Vittima  haueua  la  Scurein 
mano.  Finito  il  facnficio  entrai»  1  Imperatore  trionfate  con  grai  pompa ,  &  apparecchio  per  la  v-a  trionfale  nella  Città  ,  la  quale,  co- 

i       imP"  ' "2       b? W C0" ' fu01  Plnui  Pretiofl  > e  le  llrade  erano  tutte  c°Pe»e  dl  v«dura con  grand'a.lêgrezza,  & aP 
plaulo  del  popolo  piene  di  aentp  e  ftratip  .  nr.,-riri        fir.,ftr»  ^„„.«^(T,.„  /; ...  j.F.  ■   ?         .  ?.  _  r 


,.i„.,i-„  j  I        I     ■      j-         ,  „         .  r- ••••  t-'-v — >  -  viauu  iuai  tuucnc  ui  vciuuiatun  tjrana  allegrezza, oiaD- 

p  aufo  del  popolo  piene  di  gente  le  ftrade , .  pòrtici ,  e  le  fineftre  doue  paffaua  ,  come  fi  vedrà  a  lungo  quando  parlarono  defia  Baiì  ica  di 
Lucro  Paulo  .  R.ngrariaua  la  ceca  gent.utàl.  De,  perla  vittoria  riportata ,  non  conofeendo  il  vero  Iddio ,  il  quale  per  qiieto  vitto "cX 
t r  onfi  andana  con  ammirabile  prouid.nza  difponen  do  ,cbe  quel  popolo  trionfai  rittoriofo  li  tutto  il  tondo,  perpo  tere  p  ù  co  lntnV- 
damentepoi  daqueuaC.ttaV.ttonofafpargereillume  della  predicanone  dell'Euangelio,  come  fece  per  rutte  le Contrade  dóue  Zopo 

iKS^toSpÄ0  * 6    ataUÌ    ***** " de"° dd ' ViC1 'lfUOn° l0f0 Ìn  tUC" k te^e„efonfini  d  PMon 


S 


.,     .     ,  TEDESCO. 
lOeinfcnegsfurft  fvuiePyrrusLigoriusfchreib' 
ì  raub, gole  vnd  gelt  gen  Rcemkhc 

falkhen  Göttern .  A.  [oui .  B.  I unooi .  C 

cr  ir  L        •       r    -r-  ■  .     m  — -v-o  ,w**"'*v'ii***'i*5,-<'i^i»-j  vuì  uti  uuitcuin  cincin  erneûten  orcifit' 

auf  folliche  vue.s  *u  facr.fic.eren  vnd  opferen .  O.  Vor  dem  Altar,  darauf  air  Opferung  das  feuu'er  angezundt,  bedank  te  fich  der  k 
oberile  gar  höchlich ,  gegen  d.len  Gotter  ihnen  aliein ,  vnd  ihrer  guetigkheit  (  aus  Heidmlcher  verblindung)  zue  hiV.Oende 
fig,  vnd  erlangte  ViOor, .  Vuanr,  aber  iolcher  khnegsfurlt ,  khein  hoher  Werter,  vnd  zu  folchea  Opferung  vntauglich,  ftunde Tbcffie 
F.  remplorum  Pont.  Max.det  hohe  Prietter ,  famot  femenh.e^u  verordneten  m.niftns  vnd  dienern  ,  die  da  oPÄc r  ^m"t  ~n"  h^n 
ceremon.en.aufopfferten  G.  Da  vuard  offeriert ,  ein  ochs,oder  Hier  mit  verguldte.n  hoerner.dcme  auf  beiden  En  in  ba^d  t  von  Bau" 
rnuuol  geflochten  herab  h.enge .  Vndcr  der  opfferung ,  vuaren  allerhand  inftrument .  H.  gehört ,  in  ^JSîS  c khshä 
bes.  1.  Vnd  ganzen  hors ,  o  me.nftentheils  Kanzlern  vo„  lorbeerlaub  ,  auf  dem  hanpt ,  oder  doch  in  den  SSSS^U^^. 
derer  opfferung.irt  man  mir  khoener  Ordnung  (  vu.e  arderei  ort  geiagt  )  eingezogen  ,  L  vuelichem  ipectaculo  grana  toi  *  Soff  n 

in  Bafiiica  Pauli  Emilij  vueitter  vuirdt  angczc.gt .  Das  ander  Ut  zuer Khlerung  drr  Hiltori  vnnoeti"  »udiucicds .  v  ui<o 

.    . .    .  .  r  FRAMCESE.  3 

1  Vi"«  »aec  toutes  IaderpSHUlesqrfilss'e|loiCTtat,«ife& 

d'or  de  ,oy«.x,&  d'êtres  conqud.es.comme :  1  on  verra  plus  amplement  au  ^^%vSS^iSSi^STSSSSS^}f  fnnc«,caR»6  1  *  ,es  cha"ots  charge, 
Mars  rekues  en  haut &reueuus  de  draps  dejor,&daultKsr,ches ornements. Oeuan,^^  lunon,&  ,L 

deUv-auireoftoitfacrito,^ 

temples  auec  des  preftres  affiftants,&  viftimateurs  facrifioit,aur,uel  facrifice  on  offro  t  va  Sarta^cSdÄu^SSLSÄrf?  **"  6  ^^?"  g''a"d  Pontit  des 
&  cependant  que  les  cerernoines  fcfaifoient  l'onentendoìt  le  fon  des  ,nfcUraeats,&  des  trolett«  c„  p^  ^eaux  coites 

feuilles  de  lauriers.Ie  facr  ficateur  tenoit  vue  hache  nrmr  mafle  r  la  vjdìimp  l  p  cJrif£.\ ~  u  Preic"cc  0  Tne  """P'  ae  centuners.Sc  de  foldats  qui  auoient  la  tcfle  enceinte  de_j 

moignon  vne  grande  res]ouillance,&  accourait  aut  olaces  nies  oorches  difene  tre-  al,!,  „  ■!  .,  v.rUoiantes.les  telles  des  afTilians  coronneesde  I  auticr,  le  Peuple  tef- 

Pau,us  Emil.us.Neantmoins  en  ce  temps  là  lei aS e°u"  &ÄSffe  h  de  •»  Baßlica  dt 
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INSTRUMENT! 


TEDESCO. 


gehalten .  C.cin  gro.len  teüer  zum  .ngeuu.t .  D  Ei Sie "mir  XÄtrf-  k  12  S!15hüfuin*"gk««  «der  langfam  das  off« 

o- W«. fcf huuea  .vndwhter  alle miTfcihat der  flaauftnÄ  Alle  fünf  iaV  hat  der  Cenfor  einen^ 

den  derprifter  Flamen  Dialispfl'gcczutraaen  K  DesorÄn 

g  tbrau  h  der  cempd  zu  lehren.  L?e1  n  A 1  tfr  darà  u  f  allerlei  fr  ui-  h  I    i"  h*nPt/,fcr  deLffen  "V*  g«wefen  Gœttifche  ding  aus  zulegen 

che  fie  vom  faimel  zofem  vermeinten .  R.  Die  axt.  S  Ein  alts  meflrrT  Pin 3  2 lor*erl™h  vnd  olmen .  (^Etliche  vuaffen,  vuei- 
"«rucfl.gcrgewgea.Y.B 


RE,     E  REGINE. 

ROma  da  baffo  principio  andò  crefcendo  a  poco  a  poca  ilfuo  Imperio  in  tal  maniera  che  trionfò  di  tutto  il  Mondo,  conducendo  in  trionfo ,  Regi ,  &  Principi  grandi ,  cominciando 
da  Romolo  fuo  fondatore  ,  quefto  vinfe  ,  c  conduffe  in  trionfo  il  Rè  d:  Veienti ,  il  i.  condotto  in  trionfo  fù  Cleiio  Capitan  generale  de  Latini  ,  il  quale  per  bauer  aflèdiato  Ardea 
confederata  con  Romani,  fù  vinto  ,e  condotto  in  trionfo  di  M  Geranio  Macerino  la  feconda  volta  Confole.  Il  terzo  tu  Pontio  Duca,  e  Capitano  de  gli  Abruzzeff ,  qua!  fù  condotto 
in  trionfo  da  Q^FabioGurgite  Proconsole  .  Il  quarto  fùSiface  ite  di  Numi  dia  iu  Africa  .condotro  in  trionfo  da  P.  Corn.  Scipione  Africano  .  Il  quinto  fù  Demetrio  figliuolo  di  Filippo 
Ré  di  Maced  jnii ,  &  Armene  figliuolo  di  Nabide  tiranno  di  Lacedem  >nia  i  quali  furono  dati  per  ortaggi  in  luogo  di  loro  padri ,  e  condotti  in  trionfo  da  Tito  Quintio  Flaminio .  Il  fe-. 
ftofù  Perfcodi  Macedonia  condotto  in  trionfo  con  li  fuoi  figliuoli  Filippo  ,  &  Aleffandro  dai.  Emilio  Paolo  Proconfole  ,  e  da  Gneo  Octauio,qual  trionfo  fù  tanto  celebre,  che  durò 
tre  giorni.  Il  fettimofù  Gentio  Re  dell'Illirici  infteme  con  la  moglie ,  e  figlioli,  eCaraujntio  fuo  fratello  condotto  in  trionfo  da  L.  Anitio  Quirinale  .  L'ottauo  Ariftonico,  prefo  da_# 
Marco  Perpennac  menato  al  fuo  trionfo  .  Il  nono  Bituito  Ré  d'Aluernia  nella  Francia,  menato  in  trionfo  da  Gaio  Cad".  Longino  è  Sello  Domitio  Caluino,  trionfarono  ambedui  nelt'i- 
fteffo  giorno  .11  decimo  fùlugurta  Rè  di  Numidìa  inficine  condoi  figliuoli  condotti  in  trionfo  da  Gaio  Mario  .  L'vndecimo  li  Principi  de  Corfari  figlio,  e  figlie  ,  e  la  moglie  di  Tirane 
Ré  d'Armenia  ,  &  Ariftobulo  Rè  de'  Giudei  .elaforella  di  Mitridate  ,  con  cinque  figliuoli .  Ré  d'Albanefi  d  Hi  beri  ,e  Comageni ,  come  oltaggi  condotti  in  trionfo  da  Gneo  Pompeo  - 
ïlduodeciino  il  Rè  Verçentorice  condotto  in  trionfo  da  Gaio  Cefare  .  Il  terzodecimo  Arfinoe  Regina  d'Egitto  dall'iftelTo  Cefare  menata  in  trionfo.  II  quartodecimo  Giuba  figliuolo  del 
Rè  di  Mauritania  condotto  dall'ifteffo  Cefare.  II  quintodecimo  fù  la  Statua  di  Cleopatra  Regina  d'f-gitto  ,  la  quale  per  non  effer  condotta  prigioniera  fi  fé  morficare  da  vn  Serpe  per 
morire  ,  in  vece  di  lei  fu  condotta  la  fua  ftatua  da  Ottauiano  Augullo  .  II  fellodecimo  fù  Zenobia  Regina  dell'Oriente  la  più  bella  donna  del  fuo  flato  ,  &  valorofa  guerriera  moglie  di 
Odenato  Re  di  Palmerini  carica  di  pietre  pretiofe  fopra  ifuoi  veltimenti  che  à  pena  poteua  cambiare  ,  con  vna  catena  d'oro  al  collo  incatenata  co  "ne  prigioniera  ,  condona  in  trionfo 
da  Aureliano  Imperatore  .  Cosi  Roma  eletta  da  Dio  per  trionfare  e  regnare  ercgnerà  felicemente  fcmpre_i. 

TEDESCO. 

Dlfe  nachfolgende  keenigFurften  vnd  Potentaté  man  vnd  vueibs  geichlegt,  lo  von  den  Roenern  bekriegt,  gefangéi  vnd  vor  ihre  trirj 
phuuugë  gefuerdtvuordé.Der  erft  dervuargefuerdt  vuordenift  der  Vveinriner  Roenis.  2.  Der  ander  Aequus  Cloelius  ein  furft  de 
Volfeier  von  M.Giganio  gefangen.  3.  Pontius  der  Säniterfuerft  vonQ^Fabio  Gurgite.4.  Syphax  ein  konig  aus  Affrica  von  P.S. Affric. 
5. Demetrius  ein  fohn  des  konigs  Phihppi  aus'Macedonia,  vnd  Armenes.Nabidis  des  Lacatdemonifchenfurffenfohn  von  ihren  Valerti 
dem  T.  Quintio  Flam.  fur  pfand  desfndens  feind  geben  vuorden.ö.Perfeus  ein  konig  aus  Macedonia  famptzueyen  fohnen  Philippo  vnd 
Alexandra  in  triutnf  L.  Acmilij  vnd  C.  Oilau;j  gefurc ,  in  vuelchen  triumpf  ein  vnzalbare  fumma  gdtsin  den  gelegt  vuorden .  7.  Gen- 
tius  der  Dalmatier  konig  mitvueib  vndkind  ,  vndbrudern  Carauantio.  8.  Ariflonicus  konig  in  Afia  vom  M.  Perpenna  gefangen  .  9.  Bi- 
tuitiis  konig  in  Franckereich  vom  C.Caflio  Longina  vnd  S.  Domitio  Caluino  gefangen.  10.  vuarlugii'tha  konig  Numidias  famprzuueien 
fohnen  von  C.Mario  .  1 1.  in  dem  triumpf  C.  Pompei  Magni  fohn  vnd  toâerderoberftenmeerrauber,  auch  Tigranis  des  konigs  gema- 
hel, mit  Ariflobolo  der iuden  konig,  fampt  Mittidatis  fchuuefter vnd  fünf  kindern .  12.  Vergentorix  ein  konig  in  triumpf  C.  Caefaris 
ders  erflen  Romifchen  kaifers.  13.  Arflnoeein  konigin  aus  Aegipten.  14.  lubas  des  konigs  aus  Mauritania  fohn.  1  j.  Gleopatraaus  Ae- 
gipten  bildnus  zur  zeit  des  kaifers  Augii fti .  1 6.  Zenobia  des  konigs  Odonati  gemahel  von  Aureliano  gefangen .  1 7.  Teteltus  ein  Tiraa-» 
lampt feinen kiaderni m vorgemelten  Aurelian!  triumpf  gefunt.  Vefp.  ICI. 

FRANCESE. 

Omulus  premier  Roy  Romains  triompha  du  Roy  des  Vejentins.  i.  M.  Geganius  Macerinus  Conful  triompha  de  Aequus  Clelius  duc  des  Volfques ,  qui  auoit  affege  Ardea  ville 
confenJere'e  du  Peuple  Romain .  !.  Pontius  duc  des  Samnites  fut  vainen ,  Sc  conduit  en  triomphe  par  Q.  Fabius  Gurges  Proconful .  4.  Syphax  Roy  das  Pênes,  fut  vaincu  par  PuD. 


10.  C.  Marins  triompha  de  lugu  ta  Roy  des  Numides ,  &  de  fes  enfans  .  1 1.  Gn.  Pompeius  le  grand  triompha  des  princes  des  Pyrates  ,  du  fils  de  la  femme  ,  &  des  mies  de  1  igranis  n-oy 
des  Armeniens,  d'Ariftobolus  Roy  des  luifs  ,  de  la  feur  de  Mitridates  auec  cinq,  enfansj  Roy  des  Albanois,  des  Hiberiens,  &  Cornengenois..  U.C.  Cefar  deVergentorixKoy.  13.« 
jnefrae  triompha  d'Arfinoe  Keine  d'Egipte.  14.  le  mcfmc  triompha  de  luba  fils  du  Roy  de  la  Morée  il  en  a  eferit  l'hiftoire  .  u.  Ociauianus  Cefar  triompha  de  la  ftatue  de  Cleopatra 1  qua 
pour  n'eftre menée  s'empoifonna  .  iS.  Aurelius  Cefar  trionpha  de  Zenobia  Reine  femme  du  Roy  des  Palmiriens  trefrichement  reucltue  auec  de<  perles ,  carquants  de  pierres  pretieuis 
Kcornpjignée  de  plufieur«  bcilet  farouches  de  façon  que  Dleuacsleu  Rome  pour  tri  enfi:  ,8c  trionferà  tousjours  heureufement . 


Romanità*  olm  tofius  orbii  'mviriopr*paftf*t  ctlmuaiurhahhua-urb. 


tmsfcaceSafa.  ip/a  urie '  (jmrmuM  M 'dici caput 


tiremliuìurMrJt  j, 

.■MuclJiä'mili  ..     „ 

.....  -I.A.  |  /  -j.  f..rT  f  fifluffff-,!^-,-,  m.  m 


u;ßexibu. 

.»  .1 1/1  mihi  ff/iilif  ta  .»  1f iimi,>  '/.  .*  '    /  *  -f*»   .        •    7  «  •       .  J    '  ~''r' 


tene'dujij.  tiare  ne  pcicsi-nam  ano pacfo  diuer/u  mar 
obfuiuco^icere.ata^une  inabaca  numcrai-e co  aut/ó ufcnftì 


mdhaviouehcmf.guamcbreÙamuf,, 


u_     -_—  ,  —  Z' 

ditu/LeytVa-/guei  ahcjueiraj.dui  mihrefulifse jMujuûjio 
ejip/at  cJfe.quathodiAnCafhsliafyUes 

xéyìut 


^MamemtfuvMAil.efèmerifùT'auepisjè,  huiusmedicóì^aTìi 


-'Wnu itbifczântiu  imperai  ime  utì*ti 
\Iiawwrd  ^uà  tepiir  cpptndißauiHe 


Mim Jmpertj Cmtfahb  111  medio  posi  fi:  t e  fondi» -e \ac  prexime'tM  atùdhr  iumo 

1  alfcitf.  qui  in  itinerarie  JtttfcmniFtj disertis  nerba  àe 
têdtf nniuer/a.'Kemani  Imperir  piimncia- eo decere, 
io  sedpiirtctpibu!  ehre  mit  fa  'yuj-idse  ce:  ularucfR.  eaia 
mdliapn.'i'/ilUi^ii.T  mCayu'tfic  hu.-a/lui-üu,  uttiuPm 
■f sslifai ailMhaft&ii'jmftacucinrraplmxìUb&utkr.'. 


COLONNA    MILIARIA  Neil :oro Romano  : 


STaua  nel  Foro  Romano  auant  i  l'Arco  di  Settimio  dirimpetto  al  Tempio  di  Saturno ,  doue  era  l'Erario ,  chehoggiè  di  S.Adriano,  che  dando 
come  dal  centro  di  Roma,  terminauano  in  quella  tutte  le  ftrade  di  tutte  le  parti  del  Mondo,  e  come  vi  cerminauano  :  cosi  anco  n  vkiuano 
come  dal  centro  alla  circonferenza ,  & andauano  terminando  intorno  intorno  a  tutte  le  Prouincie ,  Paefi , e  Regni  all'Imperio  Romano  l'oggetti.- 
nè  folo  cvuefto  ,  mà  anco  eftendo  Roma  padrona ,  e  Signora  del  Mondo  ,  conueniua  che  fapeffe  la  diftanza ,  che  v'era  di  ciafeuna  parte ,  per  poterti» 
mandare  a  luogo,  &  a  tempo  foccorfo  ,  Efcrciti,  Proconfoli .  e  Gouernatori:  e  quelli  fuffero  informati,  quante  giornate  v'andauano,  per  ciafcun_ 
p  aefe  :  inue'ntione  de'  Romani  nati  per  gouernare  con  ogni  bell'ordine  ,  e  difpofitione  il  Mondo  ;  chi  ne  foffe  inuentore  non  fi  sd,  s'attribuifee  l'inuen- 
tioneaGaio  Cracco  ;  il  quale  dicono  fu  perinuentore  delle  Colonnelle  Milliane,  che  moftrauano  per  viaggio  le  miglia,  che  haueuano  fatte  ,  e_» 
quelle  che  reftauano  da  fare  .  Haueua  varij  nomi,  fi  chiamaua  Aureo  ,•  perche  era,  dice  Plutarco,  d'oro,  cioè  di  metallo,  giudico  indorato:  fi  chia- 
mala pur  Meta  ;  perche  era  a  guifa  di  Meta ,  doue  come  a  Meta  mirauano ,  e  terminauano  tutti  li  circongiacenti  paefi .  Onde  in  Roma  le  Colonne-, 
moftrauano  li  viaggide  gl'huomini ,  come  le  Guglie  ,  li  viaggi  del  Sole  .  In  queft'ifteffa  Colonna  v'erano  intagliate  le  diftanze  vane  de'  Paefi ,  quan- 
to ciafeun  Paefe  era  difeofto  da  Roma  ;  tal  cognitione  ficeua  per  il  buon  gouerno  d'vna  Città  :  cosi  bengouernata,  &  ordinata  ,  quanto  alcun'altra 
del  Mondo  ■  e  come  di  quella  ,  che  con  ogni  prudenza  gouernaua  il  tutto  ,  &  intorno  del  quale  a  guifa  di  Polo ,  ò  d' Affe  tutto  l'vmuerfo  fi  giraua ,  e_» 
fi  moueua  :  ne  fanno  me  ntione  di  quella  Colonna ,  oltre  Plinio  ,  Plutarco ,  Tacito  ,  e  Suetonio ,  tutti  quelli ,  che  fcriuono  dell'antichità  di  Roma ,  e_, 
Lipfio  nel  cap.  i  o.  dclj.  libra ,  fcriuendo  della  grandezza  di  Roma  erudiriffimamente  al  fuo  folito . 

TEDESCO.  ] 


ALs  nuhn  die  Rcemer  die  gantze  vuelC  vnterfich  gebracht ,  haben  fie  diefe  triumph  feiiln  in  die  mitten  der  (lad  irhen  geumialt  vnd  macht  anzuzei- 
gen gefetz  vueil  fie  die  ftad  das  haupt  der  vuelt  nendten ,  das  hertz  zufein  vuollen  einbilten,  daer  fie  allen  vnd  ieden  landten  handlung  fuhren 
theten  •  vnd  eleickfam ein  zir  vnd  hulfden  glidren  vuehere .  Der  ordt.nahm ,  vnd  brauch  difer  feuln  feind mancherlei  geuuefen.  Plinius  bezeugt  lie^ 
feie  am  Rœmifchen  marck  zu  feiner  zeit  geftanden,  vnd  Tacitus  mit  Suet.  fagen  es  feie  bei  dem  tempel  Saturniift  faft  geuuefen .  Auch  ift  ein  zihloder 
cufla  genendt vuorden .  Daran  vuie  Plut,  fchreibt  feind  alle  vueg  des  vuelfchsland  eingehaut  geuuefen ,  damit  den  nechfter  vueg  zu  reifen .  Aber  die 
Rcemer  .'üben  difes  hocherbe  tracht ,  in  dem  fie  die  meilen  daran  gefehen  vnd  die  zeit ,  zu  der  oder  iener  ftadt  zureifen  von  nœthen  vuare  ,  ift  heutigs 
ta*s  in  der  ftad  Cartiglia  gehefen  vuird  die  zuuor  die  meilen  angezeigt,  itz  aber  ein  beifpigel  der  gerethtigkeir ,  man  lefe  Amin.  Marcel  vrd  P.  Viäo- 
rem  aus  deffen  vuorten  leiebtlich  abzunemen  ift  vuer  dife  erftüch  erfunden ,  vnd  nit  die  in  Capitolio  fei  geuuefen .  Habe  zurzir  der  feuln  difer  landten 
vxlcktr,  klcindiuig  vnd  arthinzu  gethan^. 

FRANCESE, 

LES  Romains  des  longtemps  grandemenrpuiffantz.en  l'Empire  quilz  eurent  de  tout  le  Monde  ,  mirentau  milieu  comme  au  nombril  de  feur  ville., 
triomphante  vne  Colonne  ;  affin  que  par  ce  (igne  ilz  monftraffent  comme  au  doigt  la  gloire  de  leur  puifiance  ,  &  maiefte  de  quelque  part  quo 
ce  fut ,  &  donnaffent  a  entendre  que  cefi  Ville  qui  défia  s'eftoit  acquis  ce  nom,  &  tiltre  de  chef  du  Monde  en  eftoit  auffi  le  cœur  qui  rcfpondoit  a  tou- 
tes, &  chafeunesdes  régions  ,&  a  toute  l'eftendue  de  la  terre,  &  leurs  communiquoit  comme  a  fes  membres  1  hommel'apms,  &  falut.  Cefte  Colon- 
ne  fuft  nommée  Miliarie  ,  a  caufe  qu'en  icelle  eftoientgrauez  les  voyes  ,& chemins  appeliez  Confulaires  pource  quils  adrcffoient  aux  Prouinces  , 
don  ils  pouHoient  cougnoftre  en  combié  de  temps  les  foldatz  enuoyei  pour  le  fecoursponrroient  armier  tant  par  mer  que  par  terre  au  lieu  defigné 
voyez  A.  Marcellin  ,  &  P.  Viâor  au  liure  de  Regionibus  vrbium  du  quel  il  apert ,  &  des  paroles  de  ceft  autheur  qui  inuenta  cefte  Colomne ,  quel  en 
futi  vfage  ,  &  quelz  furent  ces  chemins  .  Et  affin  que  le  ledur  congnoiffe  dauantage  le  fabieft,  &  vfage  de  cefte  Colomne  ,ay  mis  1  ancienne  diftan- 
«  dicellc  aux  Prouinces  ou  on  fouMiallet  pat  telz  chemins ,  &  pour  ornement  les  nations  autour  différentes  &  l'habit,  &  de  porc . 
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COLONNA  ROSTRATA,  St  vede  in  Campidoglio  . 
AV?ai  ,0nnì  rodata  ftaua  F<ma  nel  Foro  Romano , hora  ftàin  Campidoglio  ;  fu  drizzata ,  come  vn  trofeo  àC. 
V^/  Duiho.il  quale  fu  il  primole  trionfò  per  la  guerra  Nauale ,  riportando  la  vittoria  per  Mare,combattendo  con  li 
Cartagine*!.'  ne  fa  menrione  Plinio  nel  cap.  j.  del  lib.  i4.  Nella  bafe  di  quella  Colonna  fi  ledono  le  parole  del- 
la lingua  carina  antica,  auant,  che  arriuafle  à  quella  politezza,  e  perfettione,nella  quale  fi  trono  poi  à  tempo  di  Cicerone 
principalmente,  come  qui  nel  fuo  difegno  fi  può  vedere. 

D  LÂÂlîî  mk  P1  Ì0  redt'a" 'hren '°b  S3"/2  ^geblich  vuaren°nit  zu  friden,ein  ieder  dem  andrem  damit  ihter  ge  dech  - 
TT,  S„SÄftCk  •  ?3riÏÏb  fle  Ie"111  erd,Ll"'Vudche  »ueil  das  ver  vnd  hinder  theil  der  Ichifen  ftrgingenRoftra. 
t  g  nendt  yuorden .  Vuai .auf  dem  Capitol.o  aida  noch  an  der  vuand  angeheft  etuuas  dar  von  gefchen  vuird.an  difen  ort  haben  die  pro 
curnrores  die  ,hrgen  befchutz.daher  den  namen  pro  roflris  gehabt .  Dife  feuln  hat  C.  Duilius  aufrichten  laflen  ,  nachdem  er  zu  vuafser 
ohgefKg  hat: e.ihm  vom  Raht  nach  dem  nachteisen  fpileut.vndvuindhehter  vorzutragen  erlaubt  »norden.  Dem  Got  Marti  mit  d  m 
«^vet,-hrt,VL,efokhesSilhüsemvueIcherpoetmitverfenbefch^ 

d.e  emgehaute  vberfchr.fi  ft.mbt  »herein  mit  Plinio  Darumb  Oppius  Claudius  der  anfinge'  der  fchirTen  vôn  brettern  caude/oenende 
fi^dßwnKÄ  7n  rraTfSiCKhT,eibuthatZUVVa,rerSie  Pœnosaus  Sicilia  vertagt,  darumb  Difem  oSVchudlo^rmit 
zum  erlten  tnur,  pn.rt.  Zum  andren  Cor.  Scipio  von  Poenis,Sardis  vnd  Corfis,  vvieaufdem  Capitolio  an  dertaffel  zufehen,  zum  dritrf 

SLien 3en  fiäÄfi  "^ttilius  Regulus  burgemeifter  wegen  Annibal  tnumphirt,nach  denenhaben  noch  viel  zu  vvaf- 
1er  gekinagen  den  tsind auch  vbervvvnden  vnd  gantz  vnd  gar  auigetügt. 

T  ÂrîSSÂ!  P°Ur,COnferuer  la  mcmoirc  de  f«  capitamele*  vn  troße  immortel, dreffoieht  à  chafque  chofe  »n  particulier 

°n  retr0Uué  vneucoì™ae>h  *aele  P°ur  eftre  fait  cn  fo»»e  de  bec=e  baftie  du  bec  des  nauieres  enne 
!SS!XSSÌSSSS^lS^ * be^dÂe eft0ÌC  "j C»Pi'oIc»ou  fe  voit encor  aniourdhui  à  demyruinée attachée  a  la  muralle 
ITrnSfï'    u    '  lc';^Jo«  les  Orateurs,  ccAduocatsdeifcn  Joient  les  clians,nomrné  Pxorofins.  L'autheur  de  celte 
r  t  ôn/r  S  ,       .i  2ae\  zymtJmomPlie  Ic  Premier  fur  Mer,  il  receut  celF  honeur  du  Senat ,  qu'au  retour  du  fouper  les  trompetes 

SauüoÄ  ce  fall Opjius  Claudius,  et  ielon  le raporc  d^ 

Ì^aZS~n^Z,5^     H  ' F™"  qa  Pafferf°n armée  naUâle  Paf  vn  traiet  deMer  chaffa kspenrensde  Sicile ,  cett 

fenr  d  h  I £ft  h  ded'eieta  ce"°PP'^  Claudius  les  trofees  de  leuf  triomphes,  par  ce  quii  auoit  efté  le  premier  inner* 
tóom  S  nauiers a  Aonibal ,  ci 

tofcïi  AonS  tl  ÇJ,  ff  •  a 'T"  S°  ufu,J  qui  t,iuraPJia  des  Peniens  Sardes>e  Corks:  come  l°n  voit  aux  tables  du  Capi, 
^^^SSÌSSj^ÌT^  Am*<**l*bittùlle  nauale  capitaines  des  peniens  auec  fort  peu  de  nauires  :  le  4.  Cij.  OàauS 
TcluSS^tJâSlÙf^  6  5-AmliT  LegUluS  Coofu1'  W  «iompKa  des  peniens.- le  6.  Attilius  Colatinus:  le  7  Lucratifs  » 

oteSSXK  h  ^TT*  de^L" :  le  9'M- ASriPPa'  1ui  receut  de  C-Cefar  vn  nauire  bafti  en  fo"^  de  bec,e  fufl  le 

p  remier  qui  fuft  mene  par  Reme  en  tnophe.-le  lo.OcìauiusAuguiìe.qui  vamquitAntoinc&Cleopatrede  1  ..L.AermliusRegillus  preieW 


_    V        'ta-  ^,*     COPIAS   ,  B^O  MAN  O  K^V  M   .     M.  A  KI  T  I  MI  S  ,        .  ,"_/_ 

F/?r  marta ,  et  jluuto/  porius  habebant,  übt  das ses  inprop/u  es/ef  admarit  tnfert,  supertque  defesione~~ex  S  uef-Tacifo  iib^  anal efVeaefio.duos  max  tmos,  cetera/ 
minores, in  auib us  maiore/^uel  minores  copias  cpn'nebdfF erfus Misent  efB^auënœ:  itle,qttia  eftaâ  Sicilia? daß 'es  recipiebaf  ad GaHid.Bisyantas.Mawdfanid^fiicA.Äeß^.; 
pfuSardinid.efjp/dSiçilid cœre/das.e/aVyndt'r  de/ededasHicuewqui  z.  f  0  nauesDione uelpofius  Icrndde  fes/e  ca piebaf  claßim  hahebafquivEyyru.Maceaonia&reä« 
Troeohde.Ponfu.Crefa ,  etÇyprû efrei/quâOriefis  regione plußratiaf- cwferi ad  hue  porius  minores  eranf,  uideticef,  Coljniœef rregij '  uelForoJufij  in  GatltaN  ât  bauet, 
exTatito  l-fr inal-ewTonfo ad inifiumavùMediferranei 'fuprdRi^anfiu. quiPorfur, ufmeminifSfrabo 1 7-  ceniu-  nouideapa*  eraf  ubilosephiliißorieifcpcßaietricd 
mtlha  m'th'fù et '4.0 nau  e/  lanças roßrafas  cofthebaf;  ef in  Os  fia ut ex  Suef'colltgifur-Preferedpßuuios  classes  disponebdtnépe  inPheno  ubi  erat copuli^  ,/iaues noïlaj?râdt 
tmc-pohus  nauicula  Itburncehot eß  biremej: etinïianubio,  ubiftnur  erafnaujuausuLusorias appellabdf  autb^Jiu1  dis curr'ebdt; et  inE,  upbrale aduer/usPafthos .m  dkd 
iß  cspijs  tao  milita  armalo^  etirmi^ûuenabdfur.  u bigarres  F  baro/  dirfasenqebdfunde  luminaria^,  mete  disposi  fa-  uidUft  nauwdftbf  priffe,j,m  porfû  utfrafuris  offenderti.  . 


FORZE    DE    ROMANI   PER  MARE] 

H Ausano  i  Romani ,  e  per  dif  :fa  de  Il'vno,  e  l'a'tro  mare  fiipero  6V  intero ,  due  armate  principali ,  vna  a  Meffina ,  l'altra  a  Rauenna ì 
quelìaferuiua  per  tutto  il  Leu^rne,  quella  per  Ponente,  mezzo  giorno,  e  tramontana.  Augufto  Celare,  come  nota  Suetonio, 
ordinò  q'iefte  due  armate.  Tacito  fi  mcntione  dell'iilelTendlib.j  dilli  iuoi  Aonaliferuiua  quella  di  M  feno,  come  nota.  Vegetionc'  lib. 
4-per  la  Francia,  e  Spagna,  per  la  Mauritania  >  per  l'Af.  ica ,  e  perl'Egitto,  per  Sardegna ,  e  per  la  Sicilia ,  eflendo  quelli  paefî  a  queft  ar- 
mata aliai  commodi,  e  vicini  Quella  di  Rauenna  feruiua  per  l'Epiro,  e  Ragufa,per  Macedonia,perl'Acaia,  perl'Andra.per  Cipro,  peri' 
A  cip  lago,e  per  il  mar  maggiore,  anz.  per  tutto  il  Leuante.  Et  in  queßiiftelsiluog  ii,  e  porti  haueuaao  le  lue  Torri,  ditti  Fari,  per  mo- 
fìrare  col  Tuo  lume  a'nauiganJ,  doue  di  notte  poteafi  pigliar  terra,  eporto.  Il  porto  di  Rauenna  era  vn  porto  atneniffimo  ,  dice  Gordiano 
e  dice  quello  au  tore,che  Dione  riferire  che  vi  ftauano  in  porto  molto  ficure  da  ducento  cinquanta  naui;ma  hora  moltra  giardini  grandif 
fimi,e  du  ue  prima  da  gli  arbori  le  vele,pendono  hora  frutti  variati.In  quelli  due  porti  haueuano  le  Aie  due  armate  più  principali,  pare  che 
n'hauellero  due  altre  per  mate,maminori,yna  ad  Oftia,come  pare,che  l'accenni  Suetonio  nella  vira  di  Vefpafiano,  e  l'altra  nella  Gallia 
Narbonefc,nvnluogo  detto  alJ'horail  Foro  di  Giulia  difeofto  da  Marfiglia  intorno  a  75.  miglia, Oltre  quelle  armate  per  mare,  n'haue- 
ua  altre  ne'  fiumi  principali .  Come  nel  Reno  appretto  Coloniaa  Bona  ,  doue  anco  alla  foce  di  queft  >  fiume ,  fi  fono  vitti  li  veitigij,  huggi 
coperti  dal  mare ,  del  Faro ,  de  tro  hora  il  Cafkllo  Britannico ,  che  tifpondeua ,  e  datia  lume  a'  nauiganti  da  Inghilterra,  e  da  gli  °Itri  paeß 
vedo  tramontana ,  che  piegauano  verfo  Leuante .  Mà  in  quefte  armate  di  fiumi  grotti  non  vfauano  tenere  naui  grolle ,  mà  più  picciole,  e 
leggiere .  Haueuano  dunque  i  Romani  due  armate  grolìfime  per  mare , oltre  le  due  non  cosj  grolle  ludette,alle  quali  fi  può  aggiungerti 
anco  vn'altra  terza  amuta ,  che  teneuano  nel  mare  Maggiore  fopra  Caftan  tinopoli' ,  doue  a  canto  comincia  nell'Arcipelago,  &  il  mare_, 
Mediterraneo ,  e  vi  hau;  nano  vn  porto ,  che  capiua  cento  naui ,  come  afferma  Strabon  e  nel  hb.  7.  doue  anco,  a  tempo  di  Giokffo  Hirto- 
rico  manteneuano  tre  mila  foldati ,  e  quaranta  Galee .  Ne  i  fiumi  grolfi ,  n'haueuano  tre,  e  per  fine  moire  altre  foldatefthe  man  teneuano 
i  Romani,  che  per  bteuità  fi  tralafciano,  che  per  mare,  e  per  terra  ,  dicono  alcuni,  che  fallile  g.à  al  numero  di  feicento  quarantacinque 
nula ,  ma  in  vero  gran  milicia  vi  voleua  per  mantenimento  d'vn  tanto  Imperio . 

AT  E  P  E  $  C  O. 
Vfdem  meer  vnd  fliefentem  vuaffern  haben  die  Raemet  ilrekriegsheer  fich  zu  befchutzen  gefetz,vuie  Suetonius  mit  Tacito  bezeu- 
gen, furnemblichztiueigrofle,dieandren kleiner.  Die  Porten  Mcfina,vndfiauenna,iene  vueillieauf  Sicilia  lagevuieder  fpanni- 
gen  ,  f-anckreich,  vnd  meerrauber.  lene  vuelche  2  50.  fchif  hüte  gege  n  pirum  Macedoniam  Graeciam  vnd  den  g?ntzen  greis  des  auf- 
gangs  der  fonnen .  Etliche  aber  kleiner  als  zu  Cceln,  infranekreich ,  fri  Ponto  auch  vnd  vuie  Strabo  mejt  leind  7oo.S«hi  f  darin  geuueien. 
V  ber  das  fo  leind  auf  andren  flu  effen  als  auf  der  Donau  vnd  Reihn  auch  fchif  gehalten  vuorden  neben  diefen  vuaffern  thutn  «baut ,  das 
auf  die  nachtlichter  denlchifleuten  den  vueg  zeigten. 

FRANCESE. 

SVuetoneracconre,queIes  Romains  n'ont  pas  eftez  moins  puilTantz  partner,  que  par  terrc&principalementenla  mer  Mediterra- 
née ,  &  Adriatique,  ayant  en  icelle  plufieuis  portz  pour  retirer  au  beloingleur  armée  naualle,  entre  autre  deuxprincipauxfçauoir  eli 
aRauenne  &aMeiïine,celuylàpourreceuoirIesnauires,quivenoient  d'Epire,  Macédoine,  Grece,  Propontide ,  Candie  Cipria, 
&  autres  qui  venoient  du  cotte  d'Orient ,  Celuy  de  Meffine  eftoit  pour  celles  qui  venoiert  de  France ,  Eipagne ,  Mauritanie ,  Af&ique^, 
E  gipte,  S  ardegne,&  pour  cfiafferle  Corfaires  qui  continuellement  trauailloien  t  la  Sicile  ilz  eurent  encore  plufieurs  autres  ponz,tommc 
a  Ccnfiantinople,a  Oftia.  Ec  Deplusilzeurentarméesnauakslurlesriuieres  comme  furie  Rein,  &  fur  le  Danube,  dou  ilz  defeendo. 
icnt  fui  ■lefleuue  Eufrates  faitant  guerre  contre  les  Partes.  En  tous  leurs  portz  ilz  auoient  de  grandes  tours  quilz  appeUoient  Pharo  s  y  te- 
nants tou  te  la  nuiét  grandes  lumières  pour  clairet  les  nautonniers  quießoient  en  mer. 


ai  ¥  orlata.  Carmenfnlem 


SSUCrXf  dlC  I, FCCial,'&  1  P>4*tr*i,do  q'e  c'h  nno°?r,0?p^  «  P"™  <d  ordinarefe  Cerimonie 

do  afferma  Marco  Varrone,a  guifa  de  popoli  mezzani,  &  interni Ä  C?  ^  ,dettl  dalk  Fcde'c  da[  "««ria  Trcgua.fecon 
na  d.  langue  e  baciata  .nnanzi  con  cerr^erWmedita  KeÄW  V°  ean  far  buttaua"°  ™  hafta  f?rra  a  pk- 

pr  ima  della  Colonnetta  della  Dea  di  ^erra  chiamata  BHon^r  r  S£  nel  pnm° I,bro  de  la  Matrone  di  Roma;  e  nondimeno 
quale  effendoh  «ata  negata  lapace  AfddTmol^  u  M  ^TT  " ,anCÌa  '  Di  Sueft°  Tci»P<°  J 'inucn S  Ïrr U 

no  colprop,  io  langue  con  le  faite  che  Se"  uno  f     bnd"  ffi  CI£C°  de  ,a  vifia- 1  Sacerdoti  quel  LZo  Scaua 

«ne  e  bramerà  dei fa„gue  hurEano .  SuSStóorfnelTe^- 1  pic^fero  aBâ  v'tt0lia  SSKSS 

mocofi  rcfiiigjiaffc  il  Dio  Marce  a  la  guerra .  t0n  nd  TemP10  dl  Mme  'cu«»e  li  feudi  da  guerra ,  pèrche  con  quel 

TEDESCO. 

BEn|"Ä  vnaffen  vorher  gè- 

marmelfte.ne  >B,  iauln,bei  welcher ,  C  di  Burg meifter muTrfe    ^S 'T*™'  Dari  vor  de^°  t«npd  itunde onÏÏSe 
™ve^ 

»  Fa(hs  deffsn  gedcnc  Kr.  Proioicic  a  tergo  lummum "rS  area c  cum  M  UK  "  ßCgen  d  f m  iandt  CInen  fPies  giften  :  voie  Ouid. 
pwenumia  mut,  m  Kegem  ,  &  genrem  cumplacet  arma  e  pfdes  Sen^ï  V  •  f™"3  "0tÄ  :  Hinc  f°Iet  hafla  «~«»  belh 

cipium  pugnx: foci  clamare  lequumur.  Sili.  Ital.lib.  6  Prm"ceps ä TnK'nf "      *'  &  '0Tens  iaculum  dimittitin  auras> 
des  Knegsandeutungmitdemip^svue.ffenhat  pffegcnïuÂ 

Anco  Mart.o  der  zum  etilen  das  Kriegs  vuefen  a.igeLt  Burgemrißer  zugefchrieben  :  als  fchon  von 

Varrows  von  feidtmachen  allo  genenJtvuorden  efnen  rf  fiX       m  n>dasd,e  Fatales  oder  Patres  Patrati  nach  der  meinum» 

W«  mit  auf  p™* 

chlagen  vuramoi  blind  doch  im  gemuedt  defto mcht er  fo  fehun"  Äfh.r,   n  rr    o"  '  n"pe  ll3t  Pyrms  bauen  'a<*n  den  friden  ab  "ei" 

FRANCESE. 


MATRIMOKIVM  A  LATI  ISTI  S    OLIM  ET  ROMANIS    NONDVM    CHRI^TIANU    FIERI  JOLITVJH 


VertrTLelißionis  stmia  supersdtionon  ai  salutarem  pietads  morumadiscipluiam  suis  tradendam  ctiltoribus  sed  ad  eorum  animo  s  ad  cuttum  Cacada monts  misere  imhuendcs  suos  rdus  m 
sacrifici//,  sacri/ct,  spontionibtu  excoßitauit.ac  misticis  fe^umeniïs  suppo/uitui suam  ipsius  prasfanlia,  fidemq^  commendarci  ■  Cum  ergo  ueteres  "B^ûmani  Matrimonium  mortaltbus  fce 
dut  a  natura  insitum.ac  umuer/a'  prof  aß adonis  esse  adtfiim  cffjjnouißent \id mul/t't  federe  et 'ornare  caremomy  ut  sacrum  suo  modo  redderenf,  decr  euere.  Quïbus  hic  leutfer  demcnsfratù ,  ^ 
facile  ert( studioso  lecfertnon  yaucam  pra'cipué  ex  anhaut:  Peeôs  de  eiusmodi reloquentibus  eruditone  percipere -unico,  uuìaan  ei consueto  modo  ^ne  de  confarrafionc  et/ertiôone  faquamur, quant 
hacaliquando,  et  raro.  Ma  solis  YanLficîbus  dabatur)  antiqui  R.omaniNup  d'arum  fxdus  inirc  consumeront  usu  ci ceemptione  etenimdotc  fanqud  predo  uxoruirum  coemere  utdebalur ,  quicauid  in 
cenirariu tentiat Alexander  ab Alexandra  aduersus que  Viraihus  testts  adduci/ur  ilio  carmino  ■.Teq^sibijeneriï  Thefp  emaf  omnibus  undts -  uipulatione  facta  A- sani  et aqua in  limine ap: 
posifam  continaebant-  qua  edam  A- noua  nupfa  asper/jebalur,  ut  hoc  duplici  elemento  ad  utetuat  pernecessano  inexplicable  illud  in  ferse  uinculum  démons  datent,  quod  idem  R^omulus 
punis  eiaquer  sjmboh  fieri piwrcpcrat  B  ■  uerstcolore  ues/e  induebantur,  non  secus  quam  ut  innuerent  natia  inaema  coiorum  dvrarifate  designata  unius  uoluniaUs  quasi  tela-  ad 
concordiam  intejcfa  eue  oporfere.  C-ltyum  deinde  subire  faciebant  ut  acquali  :tse  iujo  matrimoni/  copulatos  aanescerenf.  ne  anus  se  altero  minus  obsfricûim  adfsdem  seruandam  aU 
cne™  {"/ferenda  exishmartni  D-capuf  sponscr  abnubebant,'  ex  quo  uerbuat  nubere.feeminis  peculiare  duxu  cnainem,  pro  jjj/io  niafronalis  pudicifia: ,  queJ  uelum  flammeumprjs 
prie  dicifur  tda^S  Docfor  Hteronvmut  ad  nos£rarumM.oma\ium  uelum  non  inuenusfe '  trans  Hilif, Vi  raine  m  appellans  Cimsh  'flammeo  consacratala  E-iiupfa  tpsa  prarcinaebafur 
emonio  ex  lana  qrcece  sena,  dicfo'nodo  quodam  cpiem  dicebant "Kertulammtimplicati\nmo  ■  ut uiraim Kerculis  ftscundifate'  parfenderenf.  qut'ui  fertuv)  una  noefe  ufraùtes 
/0  ■  uitiauif,  elafiauidas  fecif;  quem  noium  «tarifas  in  loro  eternali  soluere  poterai,  unde  sronam  seluere  iusfe  uelmiust^'  uiryinzm  uifiare  significai  -f-  continuo  spentam  tuw^ 
Walt  sic  muna'o  comptant  lunata  pelle  pecudis  j edere  faciebant ',  forfè  non  ab  a  h  am  causam,  qua  uf  sponsam  Lucina  J*P.f,  quamlunam  quoque  apvellabant r  faecunda^ 
quaii  pecudem  fere  dest^narenf.Hi/  addenda/  mos  n'fusque  nunc  e  fiant  apud  nos  .eruatus  de  annula  ,auo  /pansus  spon/a  sibi /ubarrhare  conrueuerat  et  claüu,  qua- tat 
ipsam  donabat,  ut  curari  f amili reique  cusfadiam  cSmendaref;  *tque  ut  dmarfio  eandt  ab  uxore  auferebaf,  ut  a  acte  '  et  iiyeniostV  ed-ur  Vttforiur  annofauif  teeutn^ 
appoiitum  addaceli/  apud  Ctcerane   ex  Pfiilipp- 


S P  OS  A  LIT IO  DE'  GENTILI  ROM'AMr 

P Rirai  fkeuafî ,  maritandoti ,  come  vn  contratto ,  doue  la  Sooh  con  h  r.,3  <ìn„  t  ' 
toccauanfi  la  mano  :  mà  prmcipalmmte  lo  Spo  o Voce  ua f'a  a Z  &  K °         ?  "T  vna  comPra  ddl°  Spofo .  Fatto  queflo, 
quei  due  clienti  neceflanfp'eril  vino  bucane  ÌSS^ÌS^IuSSS'SS  "T*^"?»™       "oua  Spola, con 
*\™>Kc^TiW  matnroonjfi  pretende.  B,  Si  veftmano 

tnmomo  ,  vari  humori  fi  deuono  accordare .  C,  Facciano poi paiïa  é  fo  «  vT  o  r  '  x  Var',J  CoIL°'  ' C,mì  "  W' cosi  nel  ma- 

vgualraen te  foppomre  ü pefo  , che  feco  porta .  Poi  velaio 

nelraatrimoniodeueoffetuarela  donna.  Da ouettorop  ir^  ad  mtendt'e  J  honeiH  th^ 

ua  Flammeo  querto  velo ,  che  fignificaua  ancola  perpett ita  del  marlon  Ò  ^T  t  'Va  Ä 1  VCnSono  derele  rozz  e .  Si  chiama- 
cerdote  detto  Flamine»  alla  quale  non  era  SiEÄÄ  r  !  ì'*  ,ndlflolubl!»a  ï,P«cteIo  po.  tata  la  moglie  del  Sa  - 
fi  mentione  S.  Girolamo  parando  fefe ^eSSffilSe^M^  f  ,ePa?rf' dalma'»°  =  «a  di  color  di  porpor » .  Di  queft  ,  velo  nt_, 

a  Elementi  zur  naurng  no"  uShabe" Ä  welchem  die  brant  beiprenfc  vvvrdt,  mit  âifen 

beKleid  damit  zuuein  vnterfc bfriieh*  «32S£  SSSS^oSSmÌÌS,  'h"cn  andeur.(  f»  J»«8«  •  B ,  Ott  allerlei  färbet^ 
dren  thet  vorziben ,  D  ,  Die  brau,'  hatte rLfdemfran«  eln  fZ'y,  'A  ?  trü§  m2"  cben  ™  <och  datait  fieli  keines  dem  an- 
glichen vom  heiligen  Htaonymo  SÄfcSSfw'*  e.ngedenckvvere  derf.omb  vnderbarüeir,  diefer  vvirdt  ver- 
miteim  knöpf  vuelchenderbK^ 

gleich  damit  durch  ÌatìBÌh^^r^SSS^^^^Ì   :  fctlet  die  b.autauf  ein  kuehaut  dem  menfehein.. 


STONSA.  COKITATVJ    AI)  MARITI   AJTt  S 


Laressa  domo  sua  sporica  

muliebre  tâ  esce  pen su ,  s  tu  Aiu  q_  peculi  are t  ueï  eguide  quanfu  opinion, 
abw  qu0  per  rapiti sub  eoru palesiate  erari  f,  cu  tpsii  tmerat-ne  eas  sctlh 
UlmaußincbafZ  lertiuspuer  iaââex  pina  alba  au ensaferenc  cmletbalï- 


'A  àbic 


•ufàU. 


eHjmeneühoceiinuphaU  Carmen  modulari  cura' eraf,an  fece  Jeba  13  ilipabal 


C  colu  cempfa,  et  fu. 

iRot 


u  stemme  Äeferebaiuivamerä 
" '  i.et 'concordes Jemu  fili 


e  Mutuar  ufits  wAnobìU  psicfi  ta*  m  emoni  recolerei,  ci  conßrmarenf^uoiSabmiiätomanü  pacifici  et  cerner  des  je  mu  fili 
tUcefin  re  lilla  alta  auÌ$M  Util  ellana- /actione  occupât HD-Duo  patemi  elmafrrmt  puentpsa  quast  ex  dehttjs  Mjjh*?*Jy™'*L 
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lua  àmus  absumenââ;  Urfiu  et  ulhmu  in  saccherie  riempe  maion 


SPOSA     AL  MARITO, 


eia  codume  de'  Sabinefi  .effendo  molte  accorte ,  e  diligenti  nel  gouemo  di  cafa ,  e  della  robba ,  perciò  tanto  volentieri  li  Romani  ie  rapirono ,  e  le  fecero  loro  fpofe  non  effendo  Donri 
date  all'otio  ,  ò  alla  latomia ,  perciò  da  loro  nacquero  huomini  valorofi ,  e  prudenti  femiae  come  l'hiftorie  ne  trattano  .  D.  due  donne  attempate  matrone  la  conduceuano  in  mezzo  tri 
loro  sdentandola  con  le  braccia  come  vergine  vergognofa  ,  e  rubefeente .  B.  vn  giouanettocon  vna  torcia  di  pino  accefa  innanzi .  F,  fin  dentro  alla  cafa  dello  fpofo  era  accompaenata. 

G.  vn'altro  in  vn  piatto  portaua  il  farro  cotto  ,  e  tolto,  lignificando  che  come  fifaceua  diuortio  s'intendeua  disfarratione .  H.vn'altroìn  vn  vafo  portaua  pieno  di  core  d'oro  dì  eioie" 
Scaltri  ornamenti  della  fpofa  .  1 .  vn  figliuolino  come  giocando  buttando  noce  per  terra  dimoftrando  che  la  donna  maritata  non  hi  d'attendere  a'  giochi ,  e  bagatelle  folite  a'  fanciulli  ' 
mà  al  gouemo  ,  e  confcruamenta  della  cafa  ,e  d'alleuare  i  figliuoli  bene  accoftumati  :  Senilmente  lo  fpofo  afpcttandola  la  rìceucua  con  allegrezza  nella  fua  habitationc  M  la  foofa  co-' 
me  per  forza  era  condotta  allo  fpofo ,  e  come  vergine  fi  arroffW  tanta  ftimaua  il  (iato  verginale  che  beri  fi  vedeua  in  quell'età  quante  fe  ne  confecrauano  Vedali  hauendo  cura  di  co«- 
(eruare  il  fuoco  perpetuo ,  e  gran  cura  della  loro  gran  pudicitia  ,  come  chiaramente  fi  vedeua  le  figlie  de'  Confoli ,  d'Imperatori ,  e  de  grandi  huo-nini  rifiutar  e  l'Imperatori  per  fpofi  . 
&  psrfone  grandi  per  conferuare  perpetua  la  ve  gioiti ,  c  conofeiuia  la  Fede  Chriltuna  con  fecrate  a  Orrido ,  non  temerono  minacele ,  lufinghe ,  morte ,  »è  flratii ,  brezzando  anni  ric. 
«hezza.cltatopcrquellaCelediale&etcroiteucità.  *  "  ^    üfr "S"*W 

TEDESCO. 

ALsnuhn  die  braut  aus  ihrem  haus  gangen  habende.  A.  fpileut  mit  einnemhochzeitgerang  begleitet.  B.  nebengingen  etliche—* 
freundt ,  einertrug  vor  einnen  roken ,  vnd  Ipinel  darmit  zuuerfthen  geben  das  den  vueibern  der  roken  zugehaer  Tauch  ingedanck 
vueren  derrer  tœchter  von  Sabina  auf  Roem  gefuhert ,  mit /olchen  geding  das  tnans  nit  sur  andern  arbeit  als  zum  fpinnen  gebrauchet  > 
zuuon .  D.  Knaben  gefchuuiftere  kinder  auf  Seiten  feitten  fuertens ,  der  trit  trug  vor  ein  prienete  fackel  bis  zum  haus  vnd  braut  käm- 
met ;  oach  dilem  trug  eitler  ein  fchuffel  mit  geftofem  veitzem ,  ein  ander  trug  ein  gefchir  mit  go!t|vnd  edelftein  vol ,  einer  vuurfauf  dé 
vueg  nufsê  die  braut  vnefbreut  gâzuer  mahné.das  fie  nicht  die  kinderfchue  aufgethan  ein  ander  art  zulebé  anfangen  toIlen.Der  breutgS 
als  er  die  braut  kommen  Iahe ,  vnd  die  thur  mit  vuollen  vnd  lorber  ftuden  vuie  der  brauch  vuar  hatte  gezient ,  mit  vuelchen  die  vueiber 
ihres  ampft  vuurden  vermandt  lifTen  die  frundt  die  braüt  zu  der  thur  hienen  das  fie  das  gefchuuel  nit  anrueret,mit  vuelchen  fie  dëfcnatz; 
der  iungfraufchafc  zu  erkennen  gaben ,  vuelchen  fo  die  alten  Rcemer  fo  hoch  gefchetz,  vuie  vil  hocher  die  Chriften  mit  dem  vuahren_i 
Jiecht  des  heiligen  Euangeüj  diefen  folten  fchetzen Vberdas  haben  fie  das  gefchuuel  mit  fchuueinen  vnd  volffefcmaltz  gefalbt ,  damit 
alles  vuas  dem  haus  fcheilich  hinnut|ck  zutrieben .  Von  den  ttei  pfennigen  deren  einen  die  brauc.dem  breutgam  gab  yuegen  des  kaufs.  » 
dem  andern  vnter  die  fues  leget,  vnd  darnach  ins  feuuuer  vuarf  damit  zu  lehren  das  gelt  feie  nitanzuuuehren  mit  eitel  eit  der  vuelt 
fondern  damit  den  nutz  des  haus  zufchaffen,den  tritten  vnd  letztenin  einnen  groffenfacks  dimit  fi  die  gutrigkeit  der  gotten  betrachtë. 

'  FR   AN   CE   S  E .     1  -1    \    '  f*\ 

L'Elpoufe  eftint  fonie  de  fa  maifon .  ti  la  trompete  ,&  cefuy  qui  auoi  t  charge  de  ehanterl'hymenéealoìents  deuant.B.tesparansedoiental'entour.  C.fuyuoitvn  qui  portoit  la-< 
quenoulle,  lefufeau  ,  &  l'eftame  pour  mondrer  a  quoy  elle  deuoit  vaquer  .  D.  deu  xleunes  garçonsla  fouftenoient  des  deux  codés  .  E.  vn  troifìefme  leufne  garçon  venoit  apris 
poi  tant  en  fa  main  vn  flambeau  ardant  de  pin  blanc,  F.  A  la  lumiere  de  ce  flambeau  on  la  menoit  a  fon  mary  mefme  jufques  a'utlitdou  les  poètes  prenent  fouuent  foubs  le  nom  du  flam- 
beau lesnopees  .  G,  far  après  vn  portoit  dans  vnplat  bafftn  du  far  cuit  qui  eftoitenfl  grande  vénération  aux  nopeesque  voulant  eprimer  le  diuorecceftoit  par  le  mot  de  dinaration_>. 

H.  vn  anitre  portoit  vn  pot  rempli  de  fesjoyeaux  ,&precieux  ornements  ,&l'elpoufe  druant entrer  dans  lamaiton  .1.  il  y  venoit  vn  qui  parfemoit  la  terre  de  nois  .voulant  mondrer  a 
l'cfooux  ,  &  a l'tfpoufe  que  le  temps  des  nois&  bagateles  eftoit  pafé/&  qu'il  faloitpenferaviureplus  fcrieufementaladuenïr.L.  l'efpoux  attandant  fon  efpoufe  il  parfemoit  la  porte  de_j 
laine ,  &  de  courdons  de  lin,  &  de  laurier  pour  lui  relfouuenir  fa  charge.  M.  l'horsqiiele  mary  s'approchoit  d'elle  l'on  ne  Iuy  permettoit  de  metre  le  pied  fur  le  feuil  de  la  porte  non  pas 
œefrrws  de  l'aborder  qa'au  parauan t  les  fiers  ne  larauiffent  ,  &  tiraffent  quafi  parforcépour  monlirer  quelapudicitéedd'un  fi  grand  prix  qu'elle  ne  fe  deuroit  quafi  attanter  mefmes  par 
<ra  legitime  mariage.  Que  fi  les  Romaines  ont  fait  fi  grand  cdatde  la  Virginité  que  doiuent  faire  les  Çhridiens  qui  fontindruits  par  l'euangilede  fa  valeur.  Si  donques  nous  la  eugnoif- 
fons  mieulx  que  les  aultres  pourquoy  ne  l'edimons  nous .  Ils  ognoient  par  après  les  tables  du  lit  auec  de  greffe  de  porceau ,  &  de  Iouperoians  parce  moyen  fe  garantir  des  charmes,  &  au!- 
très  mefehancetés,  les  ne  il  ne  faut  pas  noublier  les  trois  pièces  demonoie  que  l'efpoufc  roanioitmidiquemant  deuant  le  lit  car  la  primiere  elle  ladonoit  afonefpoux  pourligned'achats 
l'aulire  le  tenoit  foubs'.  fes  pics  par  après  le  ietoit  dans  le  foyer  affin  qu'il  februslat  pour  monftrerqu'vne  fame  mariée  ne  deuoit  pasiaire  elfet  de  l'argent  quepsurl'vfagedefamaifan, 
le  troiûefmejemetoit  dans  vne  graude  beurfe  pour  tefmognage  de  pieté  enutis  leur  Dieux.    •  6 


l^^f^^Z^Z  " iif^f^ IfSZS"'.'!*' !*A"r''''»»'' info/bit Vterir^^Bttâaù&œ  +. &%„4ix 


tut  tJfJlJtef  fats  rss/fàa//' 


PANTEON    DETTA    LA  ROTONDA. 

IL  Panteon  fù  come  il  fuo  nome  Io  dimoftra  fabricato  in  honore  di  tutti  li  Dei  da  M.  Agrippa  genero  d'Auguflo ,  come  fi  vede  ndla  fua 
ìnfcrittione,  e  Plinio  nel  üb.  3  fi.  nel  cap.  ij.dicechefùconfecrato  dall'iitefio  Gioue  Vlrore,  ò  vendicatore  ,  &  a  ruttili  Dei.  EiJ 
più  bell'edificio  de  tempi;  principalmente  che  fi  tiouino  in  Koma, di  opera  Corinthia,di  forma  rotonda:  però  anco  volgarmente  la_. 
Rotonda  fi  chiama  ,  forfè  ad  imitatione  del  Cielo  ,  ò  dei  Mondo,  la  fua  cupola  è  de  grandiffime  colonne  foftentata .  La  quak  accioch»_i 
pe'l  fuo  gran  pefo  non  rouini,  fu  per  tutto  d'intorno  con  varie  incauature  quadre  rincauata .  Hà  forma  d'vn  ottimo  tempio  per  quefto  che 
con  vn  muro  continuato  di  30.  palmi  largo  nei  fuo  circuito  tuttofi  rinferra  ,hauendo  vna  fola  porta,  e  di  lbprain  cima  nel  centro  del  fuo 
cerchio  vn  gran  buco ,  ò  forame ,  per  doue  piglia  il  lume ,  che  da  tutte  le  bande  vgualmente  diilendendofi  lo  illumina ,  al  quale  per  dia- 
metro nel  pauimento  li  rifpondono  certi  sboccatoti  di  matmo  per  aflbrbire  tutta  l'ac  qua  piouana  ,  tanta  è  (a  fua  altezza  quanto  è  la  fua..' 
larghezza  di_  144.  piedi  il  fuo  circuito .  Nelle  fue  nicchie  a  guifa  di  cappelle  d'intorno  vi  ftauano  ttaftie  belliffime ,  di  varij  Dei ,  e  Dee,  tra 
le  quahve  n'era  vna  di  Venere  tutta  d'auorio  fatta  da  Fidia , la  quale  haueua  all'orecchia  vna  perla  d'ineftimabil  prezzo  auanzata  al  fon- 
tuofo  conuito  di  Cleopatra ,  e  fù  dalla  vittoria  Attiaca  portata  a  Roma ,  e  d' Augufto  Cefare  quiui  collocata .  Hà  quefto  tempio  nelf  en- 
trare yn  ampio  portico ,  foftentato  già  da  1 6.  colonne,  ed  hora  da  1  3  .le  quali  iofleneuano  traui  coperti  di  metallo  già  vn  tempo  indorato, 
doi  di  quefìe  colonne  perirono  d'incendio , la  terzafù  tolta  via .  Hora  fi  fcende  per  alcuni  fcalini  che  già  prima  per  fette  fi  fahua  .  Lo  ri- 
fiorarono  ( come  dice  Spartano)  Adriano,  e  come  fi  vede  dall'infcrittione,  Settimio  Seuero,  &  Aureliano  ,  mà  Bonifacio  IV.  3  tempo 
di  Foca  Imperatore  conlacratolo  prima  come  auanti  a  Gioue ,  e  tutti  li  Dei ,  cosi  lo  dedicò  alla  B.  Vergine ,  &  a  tutti  i  Santi 

TEDESCO. 

VNderallenatten  Tempeln  der  Roemer  ,  ili  kheiner  fo  ganz  vndvuenigcrvcrletz  bis  auf  diefevnfcre  Zeiten  verblieben,  "als  dieler  gegenuuertige  :  in  vuelscher  oder  Italiani  fchcr 
Sprach  ( vuegen  feiner  forra.  )  rotunda  :  in  Griechifcher  (vuciln  er  allen  Gotten  fambt  vnd  fonders  dediciert)  Pmtheoo  genant  Ein  fiirnemmes  vnd  vuol  felli  viiunderlich  MbeuUj 
eircularifcher  form  erbauuet ,  alfo  das  es  von  fleh  felbll  in  keinem  vueg  zerfallen,  fonderie  langer  ie  llirckecr  fich  vbereinander  fezen  vnd  einfchiielfen  muelie  .  Sonderlich  auch,  viieiì 
es  mit  einer  maux  vonn  dreißig  fchuch  breidt  vmbgeben:  vnd  nit  mehr  dan  ein  Porten  ,  vnd  allein  im  Gipfel  des  geuuelbs,  ein  rundes  loch  oder  fender ,  zueinfallung  des  Hechts  ,' hatte 
Vnd  damit  das regcnuuafler  ,fo  durch  genantes  loch  einfait ,  d;n  Tempel  nit  veruuielte ,  vnd  (ich  aufhielte:  ili  vnder  dem  boJen  (fo  von  marmelllein  gelegt")  ein  fengbgraeben  gemacht" 
diealle  vuafler  an  fich  ziehet  vnd  ausfuert .  Die  hohe  vnd  breite  difes  Tempels,  ili  gleicher  menfur  .  Die  runde  odo-  vm'jkbreis ,  begreift  144.  fchuch .  Inuuendig  rundherlimb  in  den  ein 
gehauter.  Capellen ,  feind  allerhand  Gotter  vnd  Gottin  bildnulTen  vnd  Hatue  geltanden  .  Vnder  denen  vuire  einkboftliche  s  Venus  bild,  von  Phidia  einem  hochberumbten  Bildhauuer  ge. 
macht,  in  denen  ohrvuar  vom  Augudo  gehangen,  das  kholliiche ,  edclgeitein,  fo  der  khonigin  Cleopatra:  aus  Egypten  ,  von  benentem  Augufto  ,  nach  erlangter  Vittori  wider  fie  vnd 
Antoninum  .abgenommen .  Der  vorfchopff  odereingang  vuarfehr  fchon  vndkoftlich,  mit  1er.  vbergrofTen  fculen  vmbgeben  ;  deren  drei)  zu  grund  gaigeu  ,  verfuhrt  oderverlohren„. 
vuorden ,  die  andern  vuerden  noch  mit  groffer  veruuunderunggefeheu  .  Heutigs  tags  mues  etliche  llapfel  hinab  gehen  ,  vnder  die  erden  ,  da  man  doch  zuuor  fiben  liapfel  murile  hinauf 
gehn,  in  diefen  .vndalle  andere  tempel , ein  n aufgenommen,  als Pomponius  Letus  bezeugt .  Die  vrfach  aber  deiTen  ,  ilf  ,  die  vielfeltige  zerltorung  der  llatt  Roera  ,  von  vnderfchiedlichë 
volckhern .  Zu  Zeiten  des  heyfets  f  hoca,  hatt  Bapll  Bonitacius  der  IV.  dis  naracns,difen  Tempel  gereiniget, vnd  zu  ehre  Marise  der  Mutter  Gottes,vund  allen  lieben  Heilie  eneeuuei  cfi 
Vnd  confecriert .  *  a 

FRANCESE. 

LE  temple  Panteon  ,  comme  mooftre  la  lignification  du  nom  4  a  efle  bafty  a  l'honneur  de  tous  les  Dieux ,  par  M.  A  ;rippa  ,  gendre  d'Augufîe  ,  corne  déclare  la  fubeription  :  Pline  au 
liutejs.  chap.  ir.  dici  que  il  a  elfe  dédié  par  lemefme  Agrippa  a  lupiter  Vindicateur,&a  tous  les  Dieux,  Cell  le  plus  beau  de  tousles  édifices,  principalement  des  temples  qui 
ont  a  Rome  .  II  elt  balty  en  forme  ronde  ,  &  pour  cee  if  appelle  vulgairement  la  Rotonda.peraucnture  pourraprefenter  la  figure  du  Ciel, ou  du  Monde,  auec  de  grands  pilliers  ou  colo- 
nnes alentour  a  qui  foulfiennent  la  voulte  &  le  fommet ,  &  afin  que  par  lapefanteur  il  ne  tombali  ,acflé  cane  tout  a  l'entour  par  des  folTes  quarrées .  Ilfemble  reprelenter  la  fabrique_> 
fou  forme  d'vn  tresbon  temple  .pour  autant  qu  il  eli  enuironne'  d'vn  mur  continu  ,  de  30,  pieds  de  largeur  :  Il  n'aquevne  porte  ,  &  vn  feultrou  ou  fenellfe  ,  au  fommet,  |par  le  quel  il 
reçoir  la  lumiere  egalmentefpandue  par  tout  le  temple  .  Au  paué  defljuzla  feneltre  il  y  a  des  concauitesou  folles ,  pour  faire  efcouler  l'eau  des  pluyes  ,  La  hauteur  du  temple  eil  egal  a_. 
la  largeur  :  qui  cil  de  144.  pieds  de  circuit .  En  chacun  des  cabinets  ou  niches  a  la  ronde  eftoient  renge'es  les  belles  images  des  dieux  ,&decefi"es,  entre  lefquelles  elloft  remarquable  la_. 
flatuede  Venus  ,  ayant  a  l'oreille  vne  perle  de  la  Reine  Clopatrai  quel'Empereur  Augulte  après  la  Victoire  auoit  apporte  a  Rome. Én  la  galerie  ou  porche  deuant  la  porte  du  temple  il  y 
auoit  au  temps  palle  feize  cotomnes  ,  qui  fouflcnoyent  des  traues  de  cuyure  dore,  maintenant  il  n'y  en  a  que  treize  Deux  ont  elle  ruyncs  par  le  feu ,  &  vne  aelie'emporrée .  On» 
defcendmaintenanr  par  certains  degres ,  combien  que  anciennement  on  y  raontoit  pat  fept  degrés .  Le  Pape  Bonifacc  iv,  au  temps  d»rfcmpcrcur  Piiocas , aptes  l'auojr  puige,  la  confa, 
«ealhonaeurdeNoareOame.&de  touslesSaincU  ,& Saindtes  de  Paradis .  ».  » 
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TEMPIO  DI  GIANO  nel  Foro  Boario" 


TEDESCO. 


E^£ÄSS:!S5Ä^  ^pelaufdernochrentnarckt  gehab, 

Hetruricn  gelegen  feye  gdünde*vÄ^^  Falle^n  «■  *«  '»dfi 

tempri  an  fcfcórf m  /«her, ,  vuievuol er  mcr?eil™h^  "»"«fem 
vuie aus e,ner noch abzuneoimc-niftvnderfeztaeuueft  EVvuuofcn,^  fch?Pf  V  '0:her  §ehlbt  vufiche  ™t  Meo, 
Vier  gfichr  aufthailt  geuueft  vme  ZHe  fechen  in  CuiVmunz  au^^^ 

zucke     Ift  auch  zu  mercken  das  der  zb*o«  ÎmSviïlTd™  K^llf  f  ■ *  tCa,pcl  °ben  auf  rait  des  "»goß  lam  bild  »et 

harvuoiienan.heutendasderlanusÄS 

vnd  die  Kummende  flei/sig  betrachtet .  Nachdemabcr  de Sß d ÏSltnd^  "^"  h°ch  3cht  Senc~  , 
hat  er  m  vu.e  oben  gebellt  auf  Rom  Iafsen  tragen ,  vnd  hinfufan flS^thr Î  auch  in  älf,  ^  T  T^IS«  gfondS 
Eiefsen  lafsen.  Aus  den  vier  "ficht  aber  des  ah«  Jl,„;h  k„ ?  vei  enru  auch  in  allen  ordten  der  /tat  aus  onderlicher  maceri 

lœcher.aber  ia  den  mauren  die  , ,  monat  des  iarsoder  aie^^^Ä^ÄÄÄ^  '  * ^ 

FRANCESE. 

che  a  quatre  facesse  que  confirme  la  médaille  d 'Augufte.oa  eft  émpre^  ?raP,e  de  îa"us  ™         ^  por- 

quer  qu'au  parauan r  Numa  en  auoit  fait  vn  d'erain  b.fiont,  fi  e7ce  Rorn^  ff%  dC«  anUS  <ïuadt'fo^ q«1 6*  remar 

prudent  qu«  confideroirle  pi&,&  prouoyou  àfaduenir.  Et  après a  'Ifot?  L  »a  f  '  PT  Tnl"  qUe  knus  eftoit  vn  R  °V  tr« 
lporrer  à  Rome.il  en  fi:  feepar  tous  les  ca.four  de  la  v  êÂLZ  li         r    1u?dr,fto1"  cfaez  J«  Pnaleriés,par  Numa,qui  le  fit  trâ- 

auoit  dominé  tous  .es  quatre^oings  d  ^Ä 

!  ..nube,  baftics  dans  la  muraile  reprefentoic les  à^Z^^i^^Sj^'  ^  ^aBe  M™  >&  ™ 


Z^-v**?""  °!%  <74f"A/f.  'Vf.  OfbmiMammt  (ufmdwnts  appellate)  v parta  cemfecSifilùîe  confatila  Tm-quwimPnuii/  umif^eiiiir  Jeiiije  i'mp/m 
me  fit  wrruxti  Jen  pi' J  cl'inicctiteci  alien?  oviv?  ilo  yofuif;  quod yojlea  ouidc^obfiiwtf  ef  dtcaMif&Z'H.ovafiuiVublicolciCoUe&fi  iif  cxitrfHenfififuloiitdcieefkMAt'zutHovjiiufCciiiHl'exSetiefitiipIi? 

•«""'■^I'^DeiMikmp^fmiifmm 

^f^Mdacilfmitnruspra^ 
J^icribuTremclliui:e/ nulla  alili  ornane 


DEL  TEMPIO  DI  GIOVE  CAPITOLINO': 

QVcfto  Tempio  di  Gioue  Capitolino  hebbe  da  varij  il  fuo  principio,  progreflb  ,  e  compimento.  Tarquinia  Piifco  ne  fece  voto  dì  volerlo  fabricare.  IlSupetbo  cominciò  ,  evi 
.pefe  da  40.  mila  libre  d'argento  ,  e  lo  riduffe  a  buon  termine .  Mà  cacciato  da  Roma  p-r  il  cafo  di  Lucretia ,  non  Io  compi .  M.  Oratio  Confole  (come  altroue  accennammo)  fù 
quello  ,che  Io  confacrò  ;  cosicofta  di  vn  marmo  antico  nella  Chiefa  di  S .  Agata ,  che  dice  così .  M.  Horatio  Confole  dedicò  fecondo  che  preferiue  la  legge,  il  Tempio  di  G;oue 
Ottimo  Maffìmorannodopocacciati  li  Rè.Da'Confolipoi  Li  trasferito  ,  a' Dittatori ,  -he  haueuano maggior  Imperio;  la  cerimonia  del  poter  fermare  il  chiodo,  da  quella  in- 
fcrittione  fi  cauaiComeil  Pontefice  .Confole  ,  ò  Dittatore  >  che  fofle ,  foleua  ogn'anno  fermare  vn  chiodo  qui  in  quello  Tempio  per  mezzo  de'  quali  vi  fi  contauano  gl'Anni  correnti,e__> 
decorfi .  II  fermare ,  &  inchiodare  quefto  chiodo  toccauaal  maggior  Magi ftro ,  che foffe nella  Republica ,  però  da'  Confoli  fu  trasferitoa'  Dittatori ,  effendo  quefta  la  fuprema  Dignità;. 
Quelli  anni  a  dietro  cauandofl  certi  fondamenti  verfo  quella  patte  del  Campidoglio  ,  che  guarda  piazza  Montanara  ,  fi  feoprirono  i  veftìgij  di  quefto  Tempio ,  che  ftaua  sù  quefta  canto, 
rata,  che  guarda  quella  piazza,  ecifù  fatta  poi  vna  Chiefa,  che  fi  chiama  S,  Saluatote  in  Maffimida  quel  nome  che  reftaua  di  Gioue  Maffimo  .  Era  lungo,  e  largo  quefto  Tempio  joo. 
piedi  con  proportionecompattitOihaueua  la  fua  facciata  a  mezzo  giorno  verfo  il  Foro  Romano  .contre  ordini  di  colonne,  e  due  da'  fianchi,  giudo  com'era  il  Tempio  antico  di  S.  Pie- 
ero ,  fabricato  dall'  Imperatore  Coftantino ,  al  qual  Tempio  furono  da  quefto  trasferite  le  tegole  di  bronzo  che  lo  copriuano  .  Haueua  tre  Cappelle  ,  quella  di  mezzo  era  di  Gioue ,  a. man 
deftradi  Minerua.  &  allafiruftradi  Giunone,  tri  la  cappella  di  Gioue ,  e  quella  di  Minerua  s'inchiodaua  il  chiodo  detto  di  fopra  ,fe  ben  altri  mettono  quefte  cappelle  all'incontro  del- 
l'entrata  di  quefto  Tempio  Dicono  che  v'era  vnluo^o  più  Sacro ,  e  piùrinchiufoìn  quefto  Tempio,  doue  non  era  lecito  entrare  fe  non  a' Sacerdoti  foli.  Forfè  quefta  cieca  gentilità 
hebbe  qualcheeognitione  del  Tempio  di  Salomone  ,  doue  nel  SanfloSanétorum  non  intraua  fe  non  il  fommo  Sacerdote  vna  volta  l'anno .  Varie  Nationifoleuano  mandare  ,  e  recare  . 
quefto  Tempio  varij  prefenti ,  come  Corone  d'oro  fino,  gl'  Ambafciatori  di  Pamhìia  ne  recarono  vna  ricchiffima  di  gran  prezzo.  Li  Cartagine  li  ne  mandarono  vn'altra ,  rallcgrandofi  in- 
fiemeco1  Romani  della  vittoria  riportata  da  Sanniti .  Pompeo  Magno  vi  ripofefei  vafi  prctiofiffimi  di  Mirrino',  recati  a  Roma  nel  fuo  trionfo,  v'era  vn  Manto  di  Porpora,  mandato  dal 
Re  di  Petfia  all'Imperatore  Aureliano  di  ammirabil  bellezza,  fi  dice  che  il  Rè  di  Perfia  l 'hebbe  dall'India  in  quella  guifa  appunto  ,;che  foleuano  anco  gl'Imperatori  Chrìftiani  donare— »  • 
e  mand..rea!laChiefadi  S.  Pietro ,  che  cacciato  Gioue  .ottenne  il  principato ,  doni  pretiofifitmi.  In  quefto  iftefTo  Tempio  di  Gioue  Capitolino  l'otto  terra  fi  confacrauano  ì  libri  delle 
Sibille  ,  che  non  fi  cauauano  fenon  in  qualche  gran  neceflità  della  Republica ,  de' quali  libri  dieci  huomini  deputati  n'haueuano  la  cura.  Nel  fon  dare  dfqueiìo  Tempio  dicono  ,  che« 
fuffe  tTOuatoquel  Capohumano,  d'onde  il  Campidoglio  fù  detto  Capitolio  .  Molte  altre  marauiglie  fi  contano  di  quefto  Tempio',  che  farebbe  troppo  lungo  a  riferirlo  in  quefto  luogo  . 
come  farebbono ,  le  belliffime  flatus ,  e  figure  che  v'erano  ,  maffime  il  ratto  di  Proferpina  di  mano  di  Nicomalo ,  eccellente  pittore .  Plinio  ancora  racconta  che  nella  Cappella  di  Gilmo, 
ne  v'era  vn  cane  di  bronzo  ,  che  fi  leccaua  vna  piaga,  opera  eccellente .  Vela  nella  Cappella  dì  Gioue  vn  fimulacro  di  Gioue  Imperante  recato  da  Paleftina  .  V'eranoaltre  ftatue  bel!e_>, 
come  vna  dedicata  da  Claudio  Imperatore ,  &  vn'altro  della  Vitroria ,  gli  Edili  pur  guardauano  qui  fotto  ftretta  custodia  ,  gli  accordi  fatti  tri  i  Cartaginefi  ,  &  i  Romani ,  in  tauolette_» 
di-bronzo  intagliati  .Qui  ancora  in  quefto  Tempio  foleuano  andare  a  fare  il  fuo  facrificio  li  Confoli  nuouamente  creati ,  come  anco  gl'Imperatori  doppo  il  trionfo  .  Arfeal  tempo  di  Vi- 
tello ,  come  anco  di  Tito.  &  hebbe  fine  quefto  bel  Tempio ,  ancor  che  gl' Auguri  haueuano  predetto,  cauando  appretto  il  Tempio  del1  DiaTermine,  chequefto  Tempio  douefic  eifere 
lenza  fine ,  e  termine_r . 

TEDESCO. 

Dïefer  Tempel  louis  Capitolini,  ift(vuie  oben  im  Capitolio  vueitleuffìg  angezogen  )  ftuckuueis,  vnd  von  vnderfchcidlichen  Furftén  erbauuet  vuorden,  Nemblich  Tarquiniusj 
Prifcus  hattfolchcn  zubauuen  verlobt  :  Tarquinius  Superbus  hatt  ihn  mit  groffen  vnkolten  von  grundtauf  erbauuet  ;  vnd  hernach  (da  er  zu  mehrmahlen  von  dem ifeur  verzert 
vonSylla  ,  Vefpafiano ,  Domitiano  vuiderumb  erneuuert  vuorden  .  In  diefem  Tempel  vuaren  drei  gleich  fprmige  Capellen  an  einander  Hoffend  ,mit  ebensfals  gleicher  architc- 
élur  vnd  zierde.  Die  mitter  Capell,dediciertIoui,dieauf  den  feiten  ,  einelunoni ,  eine  Mincruae  ,an  zuzeigen  (  vuie  Macrobius  fchreibt  )  das  von  difen  dreien  Gcettcrn,  alles  men- 
fehlich  vuefen  entfpringe  .  Nemblich  das  leben  vom  luppiter;,  der  leib  oder  gledier  ,von  lunone  ,  die  Vernunft  oder  dasgemut  von  Minerua,  &c.  Dieter  Tempel  vuar  mit  vielen  ftattien 
vndP/idnuffengezierdt  ,'fonderlich  ,  vermeldet  Tremellius  ,  das  khceyfer  Claudius,  ein  gülden  bildlichen  (chtichlang  dahin  verehrr  .  Alda  vuaren  auch  allerhand,  khœfllichekhlcynod 
vndgefchier,  die  Bucher  der  vueifen  Sybillen  ,  &c.  In  difen  Tempel  khamen  alle  Triumph  eingezogen ,  vnd  alle  ne  uue  Burgemeilter ,  dem  luppiter  zu  opferen  ,vnndvmb  glücklichem 
regirurig  zubitten  .  Es  fehreiben  die  l'oetcn  ,  luppiter  feije  ein  fohn  Saturni  vnd  Opis  geuuefen ,  habe  zum  vueib  gehabt  lunonem  feinleibliche  fchuuefter  ,  geboren  in  Candia  ,  vnd  nach- 
mals in  Aulatia  (  i  fi  ein  ftatt  oder  flecken  in  benanter  lnfel  )  begraben .  Hat  feinen  eignen  Vattervertriben ,  vnd  fonfl  fouil  Buberey ,  hurerey,  Ehebruch ,  vnd  fchelmftuck  geübt ,  Difen 
mochten  die  blinde  Heyden  fur  einen  Gott  halten  :  Optimum  Maximum  nennen  ,  anbetten ,  vnd  verehren-.  î 

FRANCESE. 

LE  Temple  nomme  le  très  grand  delupiter  Capitoün  fut  édifie  par  parties .  Car  le  Roy  Tarquin  Prifque  l'auoit  promis  ;  &  defigne' ,  deplus  Tarquin  Superbe  l'a  bafly  auec grands 
frais ,  mais  fiant  preuenu  de  la  mort .  ne  l'a  pjint  confacré .  Et  M.  Horace  Publicole  eftant  Conful  l'a  confacré.apres  que  IesRoys  ont  elle  chaffe's  de  la  ville  de  Rome  .  Depuis  la 
folcmnité  a  elle  tranfporté' aux  Diftateurs ,  defquels  la  dignité  efloit  plus  grande  que  celle  des  Confiais.  Et  a  efté  ballyfur  vn  rocher  ,  au  quel  lieu  on  auoit  opinion  que  demeu- 
loyeot  les  dieux  tutelaires  ou  gardiens,  corne  fia  eux  appartenoit  le  foinde  garder  la  ville.  Enee  temple  il  y  auoit  trois  chapelles  .celle  du  millieu  eftoit  de  lupiter  .d'vncofte  efloit  celle 
de  lunon  ,  &  de  l'autre  collé  celle  de  Minerue  ,  deffouz  vne  aigle ,  ayant  toutes  vne  mefme  couuerture .]  La  raifonpourquoy  le  Roy  Tarquin  a  colloque  ces  trois  dieux,  &  dcefTez 
fouzvnmefme  toi<fl  ,  eft  déclarée  par  Macrobe .  Pom  ce  qu'il  y  a  trois  choies  qui  maintiennent  la  vie  humaine,  a  feauoir  la  refpiration  ,  qui  eft  attribuée  a  lupiter ,  le  corps ,  qui  efl  re- 
prefenté  ps: lunon  ,  &I'efprir ,  qui  eft  lignifiée  par  Minerue  .  Le  Temple  efloit  orné  de  plufieurs  images  .entre  lefquelles  y  auoit  vne  ftatue  d'or,  de  dix  pieds  de  hauteur ,  que  l'Empereur 
Claude  y  auoit  dédié  .  H  y  auoit  plufieurs  autres  ornemecs ,  come  des  vafes  précieux  ,  les  liures  des  Sibilles ,  &C.  Les  nouueaux  Confiais  y  alloyent  facrifier  ,  eftimans  que  les  hommes 
deburok-nt  offrir  a  Dieu  le  commencement  de  leurs  aftions  .On  tient  que  ce  lupiter  foitfifzde  Saturne,  &  ope  ,mary  ,&  frère  de  lunon  ,  il  eft  né  en  risiede  Candie  ,  &  enfeuely  en  vn= 
ville  de  la  melme  isle  ,  en  tefmoignage  deplufieursadulteres  qu'il  a  commis ,  8c  de  la  tyrannie  contre  fon  pere  Saturne  .  Il  a  cfté  eftimé  Dieu  ,&  appelle  le  Dieu  tresbon,8i  trefpuilfaat  , 
ce  qui  ed  horrible  a  dire,  &apenfer . 


timide hnfV^^^t^^^oita^m^^lttaiJ^i^  sedaoanfc  stxùï'nupûffdeciatim  admlfebStontfafi}  aattttad&^imMVi'rfifiifafé'ieniaba't,  f  ''^ 
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i'efucntrabi/e'mgrum&f{ipIwa)riWfffS{iifi{uepet--, 
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TEMPIO  DELLA  DEA  VESTA,  Tra  il  Monte  Capitolino  ,  e  7  Valutino . 

IT  Temolo  dell»  Dea  Veda  fi  da  Numa  Pompilio  fecondo  Rè  de'  Romani  (  il  quale  indituì  li  tuoi  facrifici)  )  fahncato  di  foima  rotonda  (come  fi  conofce  dallemedaglie  di  Vefpafijnr», 
e  di  FauRina  )  Eracircondato  intorno  da  1 8.  colonne .  Nel  detto  tempio  v'era  la  ftatua  della  Dea  Veda  ,  al  cui  Couitio  fi  dedicavano  le  Vergini  della  prima  nobiltà  Romana  ,  ma-; 
«on  s'amme.teuanoauantili  fei,  ni  dapo  li  dieci  anni  dell'età  loro  ,  eonferuauano  U  loro  Verginità  infine  alli  jc  anni ,  li  quali  feorfi  permetteva  la  egge  &CTO^Bitlon,  tow,  che  h 
•oteuano  maritare.  Nelli  primi  diecianni  sindituiuano  nelle  cerimonie  ,  e  Cacrifki, ,  ne  gl'alta  loro  da  fe  le  praticauano  le  nourtie ,  come  fi  vede  «Il  iftefle  me  dag .ed.  Fan  Rin  a  . doue 
b  eiouane ,  e  nouitie  con  fe  più  attempate  dauano  auanti  alla  Dea  Vda .  Quella  poi  ch'era  fupenora  de  tutte  fi  chiamaua  Matlìma  ■  come  appretto idi  n»t  1  AboadetTa  foPra  1  altrej 
M«« te ,  eodaquedo  da  vn'epitafto  di  Flauia  Vergine  Vedale  ,  che  dicessi .  A  Flauia  Vergine  Vedale  Mamma ,  la  cu.  fegnalata  bontà  e  venerabile  d.fc.pl.n. .  de  f^£**«* 
"  vigilante  cura ,  &  amminirtutione  verfo  li  Dei ,  il  Senato  lodandola ,  l'approuò  per  tale .  Emilio  fratello ,  Ruffino .  I.  Flau..  S.Iuano  ,  &  Ireneo  fig  inoli  della  forellape  Ufo .gran-, 
«età  rerfoloro  ,& eccellenza .  Era  il  carico  principale  di  quede  Vergini ,  mantenere  femprc  il  fuoco ,  che  non  fi  fmorzaue  ,  e  s  auueniuache  per  negligenza  di  qua  eh ,  vna  •■"oizai  _  , 
ïoftei  a  cui  toccaua  quella  notte  la  guardia  eri  dal  Pontefice  Maffimo  cadigata ,  così  raccontai. imo  che  vna  tale  ne  fufrudata,  che  negligentemente :  ha ueua  confetto  ,1  fuoco .  Et  fiço 
»<  mantenendo  la  tìt  Verginità  ufetV,  fi  fenza  macchia  erano  honorate  grandemente  ,  e  nutrite  da  tutti  ;  e  perdendola ,  per  dupro  vine  le  fcpelliuano.  Vna  c™™°  "™™>"f™* 
«ente  d'hanef  violatala  fua  Virginità  .fcioltafi  la  cintura  ,  8:  attaccatola  ad  vna  Mane  la  tirò  dietro  a  sì  .  et  vn'altra  pure  accurata  a  torto  ,  in  teft.monio  della  fua  mnocenzaporto  Ucqua 


Wci  fpcttacoli. 

TEDESCO. 


N 


Vma  Pompilius  der  ander  fc jenig  in  Rom .  hatt  difenTempel  zu  ehren  der  Gcettin  Veftar,  in  runder  form ,  mit  achtzehen  (choner ,  feulen  vrabgeben ,  "^"£neni  VefrJaf 
vnd  Fauftinx  medaglien  oder  Pfenning  zufehen  .  In  difem  Tempel  vuare  genanter  Vedx  Bildnus ,  deren  d.e  furnembde  vnd  ft^^ÂïffiS 
ihrem  diend  verordnet  vuSrden  ,  vnd  vuar  Icheine  vnder  «.oder  vber  zehen  iar  alt  zuegelaffen,  oder  eingenommen  .  Solche  müder. bis  m  das  dreyfigde  AieZ 
die  zeit  verloffen  ,  vuare  ihnen  zu  freijen  ,  oder  fich  zuuerhcijraten ,  erlaubt  vund  zuegelaffen  .  Die  erden  zehen  iahr  lehrten  fie  alle  ceremonien  ,  zu  foll.chem  orden  braucnlich  d. :  an 
dem  zehen  iahr  ,  pflegten  fie  felber  folche  faerificia  zuuerrichten  ,  die  vbrigen  iahr  darnach  ,  vnderuuiefen  fie  die  I  ungern ,  in  benanten  eerernonien  ,  vuiege meldt  Die  UOe riK  vuare 
genandt  Maxima ,  vuie  beij  vnfern  Zeiten  die  Abtiffin  ,  die  den  andern  vorgehet  .  Wie  auch  aus  einer  alten  Grabfchrift  einer  folchen  Priorin ,  Flau«  Marnila  genand  ,  noch  heutabzn- 


genanat  maxima,  vuie  dcii  vniern  leiten  a.e  Aotiuin  ,  nie  aen  anaern  voutenci  .  iiicjuuhui  cu."  —   ............  -----   •  -„_,  r,,.r.7m  rvW  rli«  hei'is,  feur 

Tehen ,  die  fonder  ich  vuegen  ihres  ehrlichen  vuandels ,  gelobt  vnd  geprijfen  vuirdt .  Dielet  lunckhfrauuen  turnembljer  diend  vnd  officium  vuare  , ■gnemTac uro ,  oder  das  h  e  lUg teur 
vnausiefchlich  zubeuuahren.Vnd  ob  folchesetuuan  (  dasdoch  fur  ein  befonder  bofes  anzeigen  vuar  )  aus  nachlefigkhe.t  aufgelefchet .  War  iene  fo  es  in  ver m SfhJb«  • 
hohen  Prieder  ernftlich  eedrafft  .alfo  das .  vuie  Plin.  bezeua«  .eine  aus  denen,  allein  dar  fle  nit  mir  fonderm  fle.s,  dem  Hecht  oder  fem  aufgeuuartet,  '^^.^SSSSS^S^ 

)  manichlich ,  vnd  ob  fichetunan  eine  vergriffen  heue  ,  oder  gefchuuecht  vuorden ,  vuar  folche  lebendig  vergraben-., 
äfft  vuordenYtutt  in  grodes  fchiff  allein  mit  ihrem  leibgurtel  oder  bandi,  zum  geftadt  gezogen,  hin  andere  ebensiais, 
T. LT  „Ii.  iTi,: ™,«r«  ,„f      Rahtha,.s  «trasen  .  Obe-enanter  Numa  Pomp»,  hatt  ihnen  aus  gemeiner 


hohen  Prieder  erndlichgedrafft,alfo  das.,  vuie  Plin.  bezeugt  »eine  aus  denen,  allein 
vuorden .  Diefe  lunckhfrauuen  vuaren  in  gtofen  ehren  gehalten  von 
line  aus  ihnen  zu  anJeigung  ihrer  vnfchuldt  (  da  fie  falfchlich'ankhl 


LE  Temple  de  la  Deeffe  Veda  fud  erige  par  Numa  Pompilius  fécond  Roy  des  Romains ,  Sc  bafty  en  forme  tonde ,  comme  'on  voit  par  les  meda,  le ^dprfa" ,  &de  F au ne  II 
eftoit  entouré  de  .8.  colomnes,  l'on  y  voyoit  dedans  la  datue  de  la  Deefte  Veda,  au  feruice  de  la  quelle  fe  contrôlent  les  Vierges  des  plus  illudres  raaKom .de  Rom Ma« eUei 
ny.doientpasadmifesauam  liage  de  fix  ansn,  après  dix.  Elles  conferuoient  leur  chattete  jufques  a  ,o.  ans  par  après  .leurs  eltoit  I.e.«  de prendre  ^/»^^^5^*5 
nées  elles  ehoient  indruifles  en  leurs  ceremoines,&  f  acrificeSiaux  autres  dix ,  elles  les  reduifoient  en  prattique  ,  comme  1  on  voit  par  fenttfa»  médailles  de  Faufl I.«  au  1«  je^ne  ,  tv 
les nouices auec  lesplns  diferetes  font  expofées  ala  prefence  delaD.de  Veda  .Cel,^ 
nos  ce 
admir 
negli] 

ges  fuit  tort  bienlüHee  pour  vne  ne^tigcnce  ta  tel  cas .  w  tout  ainiy  qu  en  le  comeruant  cnaitcs  aies  cuunm   -  F~l'-ZT.  '  Vi"V»"^k  -, .»«  r.«j»r*>  A  l'attira  mi-jeu 

fuement  punies  le  laiffant  corrompre  •  eftant  enterrées  touttes  viues  Vne  de  ces  filles  edant  aceufée  faul  ement  d'impureté  ayant  défait  h  cm tnre  ra"ac=ha  a  vn  «to^l  attira»,  acu 
leufement  apres  foy  ,  8t  vn'auhre  ïccufée  de  la  mefme  torte  pour  preuuede  fon  innocence  porta  de  leau  dans  vn  cible  en  la  prefence  du  Sena    Nun»  Pomp  l.us  lu  y  affi  ya vne  n  .te  a 
public ,  comme  eterit  Tite  Line  en  fon  liure  .  On  leur  faifoit  de  grands  légats  dont  elles  viuoient ,  &  affiftoient  pluf.eurs  panures  familles  elles  pac  Soient  ™*°™'a*J?™™^'Z' 
diicordes  .elles  ont  fleury  jufques  au  regnede  l'Empereur  Theodotc  Chteftien  qui  lcws  od^ 
teatres,  &  autres  fpeftaclcs. 


DEL  TEMPIO  DELL'HONOREM  DELLA  FI  RTF1 

Q  Äfe 

C^arioeumer&rifceSr^^^ 

tioancora,  il  q!ttk  ccnhdlt0 «  * t^^^M^^^^^^^Ì^'mti?h:""aK  S^KT*  Wtä  !  "V"""«  diC"  M«" 
ma  nell i ca|  iti- Ili,  fregi ,  cornici ,  cVotn'altro  ornamento  che Ä n  , S  222  *  !ï  n  ,  ■?•  «ntJJm«"ä.  «  proportions  non  finamente  nelle  volte  ,  lumi ,  e  colonne  , 
I-  primi  del  mondo^enéfivede^  potrebbe  aferiuece  trxl 

ti**<th^#££^^  =  fiiori*M*eIÌit£mo,  «nä  ancora  per  tój 

«ato  da  unti  ornamenti  abbdl  o  r^rrifc^     T  "°  g?îe.d' *  Cormlio  P/ncl  •  &  A  Si  i  PrifcQ  **■  Pittori  di  quella  età .  e  fe  bene  noi,  fofl£ 

«chelovirirauano/poicheraentre  vS^^  tutt.  colo. 

Dei  .dicendo  che  li  iS^^^S^^^£m^a:  "T^T ^  1«"«*«»  Virtù  ,  il  che  vierte  dichiarato  da  S.  Agoliino  nel  lib.  de  Ciuit 
le  vitti  .  Perche  la  VÜ^^6n^m^^SL!ilm^  ooueua  elTere  timorato  ò  def.derarc  bonom  che  non  folTe  entrato,  e  lungamente  con  profitto  dimorato  nel- 
fpeffo  ilfao  TetaphS&^S^^^mS^it^  ™iT  e  q,u.c  Uch-  fouU  eP'*<»» d="ä  Nob,lti  ■  Corone ,  e  Diademiper  diluirli  poi  a  coloro  che  vifitando 
per  le  feneftre  non  gli  ^t^%M^iX^0,^n"U  7n  c!"  1  "?  *".«?ft«<WI»  Vitto  deSdera  ,  òconfeguifee  honori ,  a  gui  fa  di  Ladro ,  ò  Tiranno  entrando 
permettendo  che  uS%iffi^SÄ£*ÄäiÄ£Ä gf  ^i'1*  ,occ'fio«e dl  fabri"rc  Salii  Tempij  d'Honore  ,  e  virtù  ,  non_ 

eonJirittiintaticauanocontnuaSn-ff  li  quali  fe  bene  non  l,aueu.,nocognitione  dtlla  veraFede_,, 

volfero  accettare  ilaXS?  fcorÄr  Wr  ù  n  m  iJ ré ,  '  '  Procuriua,'">  cnct,u«'  fa"ff«°  »medefimo ,  accioche  degnamente  potettero  aequiltare  gPhonori  :  né  grama 
appoggi  :rono  le  attioni  teoaila  vS  ìTh  Z^coltu™  &  «SS  '  V™*™  ra°hi  ch/  iddu"e  <"'  Potrebbe™  )  feceroFTraiano ,  &  Antonino,  1,  quali  pewhe^ 

Wcheahonor  diedi  furono  fabr.cate,^  Co. 

D^Zl^&^t!^Ìl^^  f'tÌ?r  CKP'"3  W  Î^Âorten  genannt.  )  erbauet  vuorden.  Welchen  zu  bauuuen  verlobt  MtLi 
T.  Liu.fchreibt.  Ein  anderer  tempeld:r  Ehr  v^dTuKe^di^  ^^e\?o^  fect^^^^^^t^h  ^^^0^!^^  V-°n  dC|"  CartnaS'neiern  ili  mit  krieg  moleliiert  vuorden,. alt 
V.truuius  ein  alter, vnd  edler  Bauume.lter  bei-  »t  )  X«a-i2Sfc2Ä*SS '  »™  r  m  J"°  S*""? TOrdt?  '  P'f"  vuicuuo1  er  n"  von  m"bel(tein  oder  kœftl.cher  materi  (  vuie_, 
us  fagt ,  vuoder  von  marmeiltein  vuere  geJr  ' - 


wie  j  i^cnai,  aicainieaer  enr  zu  einem Ichuz  vni  fchirm  pef-jr  iif  K      »  J       j  ■••6^-"ót  '—'«tu,  ci  ii4ucu*.i  zuuurmit  x  u^enar  lonJcnc  veraient  vna  Deuu:nrt.  uan  aueio 

vuil  fofc.he  ;  gleichfamb  vuie  ein  morder,  imOtii  fenli-r  oder  <ì  r Jir,«V«  A  Sa m;I<:!1£n  zu  fahren  ehren  bringen  .  Dan  vuernit  durch  tugent  au  ehren  zu  kommen  begcrdt.der 
ein  exrrapel  nemmen  ;  den  nun  mehr  erfVnen  vnd  beinahe  *t„,  r»  ™/™  '  .'  ï"dJ"1  mit  S=bu;enden  mittlen  erlangen  .  Dero  balben  follen  die  Futflen  heutig;  tags  vuoi 
ze  ,  er  feidanznuör  durch  die  Pforten  der  ruaend  ein«nreftM  rifrr.!.! a™?..  T^",it  ' vuid"  etbauuen  :  aulTdas  nit  iemmdts  in  den  terapel  der  ehren,  einigen.fues.fez  ■ 
ben  :  in  deme  fie  mitgutter  Pollicei  dermaffen  die  Tugend  ^„fc,  a  c  ^'"^™^  •  "nd  noch  der  Chriälichen  lehr  nit  »nderuuifne  keifer  vnd  Furlien  .  gnueglamezeugnus  ge- 
den.  Vnderd.fen  vuafen  Antonius  vnd  S  vueSSrV.™  1 11  che.r  ™oltcn  Mäxlrai .  *»  W .  Blachtigegroflèi  als  Optimi;  das  ift,  fromme  gere.-htemannergefchfzt  vuer- 
noch,  zu dern  euuigen lob vndgedachtnus ,  gefchen  vuerdenl! .  "tn,Ser  ""egen  thrcr  gerechtikeit  vnd  guete;  als  flarkhe  vndmanheit halben  zuuo  feilen  aufgericht ;  die_i 

M  ».  ^auîe^X'aïêf  momtenS  '  *>  U  virtu  • lc  V- ;l  di"  iept'ans  auparauant  fon  Pere  auoit  voue  en  fon  premier  Confuta  eftant  aux 

fanant  I:  tcftnoignagnede Sex.  PompeiusalTez  rare  &«celient  fiSf2v  I       •  U^.el^lt^(^^^^^^histUgumediX:ììÌllìa!.  Vn'aultreen  battit  Marius 

marbr  ccome  vitmue  le  plusexcellent  Architecte  oui'fur  .^^,,^.  n  '„«V^S  ,t,cre  .?nt  "  «eiloic  bjfiri .  car  pluficurs  autres  tsm^lcs  co  ce-ia  1er  deeu  incederne  puis  ouil  nVfîoit  point  de 
le  quelaflèuré  de  fa  magnificence ,  finit  de  tout  p„;nf>  f            „„„ Trl P"B}la-  11  nc  faudroit  piS  feulement  delirerà  eferitz  de  Coflurlus  nuis  encores  ceux  de  C.  M  itius. 

des  voul  tes,  colorants,  &corniches,  que  s'il  täte*  -de  marbré  ré™   i  a  -Ja      ïïp!t     'H«"tur ,  &  delà  Vertu  quefit  battit  C.  Marius ,  tant  remarquable  «ola  propo-t.on 

neant.moins  pour  fa  grandeur ,  &  beauté  il  efioit  t'es  excellent  V,,m^,^  ,°  ' "ol;P,our(°"  »ttifice  il  ferait  renommé entreilespremiers.&pius  beaux  bailiments  de  rvniuctä 
tes  par  «que  ileltoit  ornéde  très  beaux  tableaux  les  uuelz  SM.feff'TÄW     ,cu,Ptl"es  '  &  b"  reliefsqui  fe  voyoient  au  dedans ,  &  dehors  mais  eneo- 

toux  ces  ornementa  fiel!  cequfileuR  eilé  tous  jours  tre ;  c-lebr' Dt m Ve  f.n  »5?  1  */a«»fr*'B."P"g«irent  lorsque  Vefpafian  leradrefsa.  Mais  encores  qu'il  n'euft  e 


l'entrées  tempie  de PHonnèurd'aulcunVauhVe^  pa"cèqù"on  nè  ponuoit  auoit 

ftin  au  liute  de  Ciuit .  Dei  Difant  que  fcsHomains  par  cert  S,  EJÏÏ**?  Vertuqui  auoit  rite  faift  tout  joignant  auec  vn  fort  grand  artifice  ,1e  quel  efl  déclaré  par  S.  Augu- 


■euuirentinexpugnanitsauxIiBuresdu  temps,  &  des  guerres  &  les  r7l™ i  i    j       ■ '  "nIO,,'n=K  '«ant  les  qoeut  pour  auoirafleuré  leurs  aaional'appuy  deli  virtù,  fi 

les  quelles  encores  au  joue  d'huymaintiennent  leur  excelfcnceV&  Beauté  'mm0ttdes• dc  I"0' oous  Kndm  tefaoignage  très  aiTeuré  les  deux  magnifiqueicolomnes  qu'ÏIz  feiten:  balìir 


XxsubTibeiWâferfurprimujâtfa^faifLimuslib^ 

/elef, flutrffœquajaâfejepf/i'f  acerui/-ûi'bibi4f  im  im,  I/mtjlh'f/  vada  hirre/r/rr fécetâ  inrtttâ,  ex  a///}  efia'quä'ßumt/ifcmfrzfer/füJewt/ecäf  pûtfea  credûinquïfliutur  adJifat  mû/e-r  wœ#ua^  ajw/u 
vffmreatwtfftrf*  firwjq^femplû  ut: patüribuf  essef-reßrf au/tutfuîa fi/wœm  nauif  /eûpûâ'uj frire/ffls ,  ifuedjEjittJtipiuf,  qui  lite  eoUbafurlLpiJaurfRamam  nata fuerifaJuecâiï 
Wtm&tVfotiTfitittpes&Ja&fmßtf  eurrJ^iuJik^t^f^tbi/aboréi/ipra'f/éâSseâA/ar, 


E    ISOLA  TIBERINA. 

Tito  Liuio  racconta  il  modo  come  fi  fece  l'lfola  Tiberina,  cioè  del  Teucre .  Era  maturo  nel  Campo  de'Tarq  lini/  il  farro ,  ii  Romani  per  odio  che 
portauano  atli  Tarquimj  tagliarono  tutti  il  farro  loro,  e  porto  parte  in  ceft-,e  parte  ligato  in  fafci  lo  buttarono  al  fiume  ,  e  per  e  (Ter  dittate  ,  ha- 
uendom  poc'acqiu,  fi  fermarono  quelle  cefte.e  quella  paglia  nel  fondo  del  fiume,  e  cominciò  a  firfi  fodo,  &  ad  ifolarlì  vna  buona  p  irteiàhKandolo  la 
mano  dell'liuomo,  e  rannodato  bene  vi  faticarono  fopra.e  la  fecero  a  guidi  d'vna  nane, &  anco  fi  conofce  la  proda;  e  la  ragione, p  .-rchr:  le  diedero  que- 
lla fòrma.fù,  che  Efculapio  ,  al  quale  l'ifola  fù  dedicata,  per  mare  in  vna  nane  fu  condotto  a  Roma.  L'hiftoria  andò  così.  V'era  vna  gran  pelle  a_» 
Roma,  onde  i  Romani  al  fuo  folito  ne'  limili  trauagli  ricorfero  alli  libri  della  Sibilla  ,  e  trouanda,  che  fi  douefiero  mandare  angariatori  à  Ragufa., 
per  condurre  di  la  Efculapio,  come  fcriue  Liuio  nel  lib.n.  vi  andarono,  e  Valerio  Marnino  racconta  il  modo  come  lo  conduflero  ;  entrarono  nefeem- 
pio  di  Efculapio,  e  Io  pregarono,  che  non  fi  fdegnalfe  di  venire  a  Roma,  &  egli  in  forma  di  ferpentc.che  cosi  era  adorato  ,  il  feguì  fin'alla  nauc.e  po- 
ftofi  in  effa,  giunfe  in  Roma,  e  fi  trasferì  nell'I  fola,  e  fubito  cefsò  la  pefte,  &  ini  elfendolì  fermato,  li  fabricarono(come  a  Dio.&inuentore  della  Me- 
dicina) vn  Tempio,  e  preflb  di  quello,  acciò  defle  la  finità  all'infermi ,  fondarono  vn'Hofpedale  a  punto  doue  fti  hoggi  la  Chiefa  diS.  GiouanniCol- 
labita.e doue  ftà  l'Hofpedalede'FratiBenFratel!i:nonfenza  mirabile  difpofitioue  di  Dio,  come  è  ftato  notato  da  altri,  che  li  Chriftiani  haueflero  vn 
Hofpedale  a  punto  d  iue  Inanellano  ì  Gentili.  Fabricarono  parimente  nelladetta  ifola  vn  Tempio  a  Gioue  Licaonio,  doue  ftà  hoggi  la  Chiefa  di  San 
BarcoIom:o> con  il  fuo  corpo ,  d'onde  fi  chiamaua  l'ifola  Licaonia.  come  hoggidi  fi  chiama  di  S.Bartolomeo 

TEDESCO. 

Die  Infcl  der  Tibur  ift  wie  Liuius  befchreibt  erfthch  vóftrohe  v vekhes  die  Romer  zur  ftrafauf  de  acKern  der  Tarqui 
ner  abgefchniten  vnd  in  die  Tiburgeuuorften,  weil  derflues  von  groiTerhitz  nitftarcKlieffeiftleichlich  behage 
vnd  endich  mit  zuthun  der  gebau  ein  infel  worden .  Dife  infel  hat  einem  fchif  gleich  gefehen,  dan  nach  dem  die  ftad  drei 
iahrlang  mtc  der  peft  beladen  haben  fie  durch  lefung  der  Sybilhe  bucher  Aelculapium  von  Epidauro  auf  Rom  zu  brenge 
befchloflen, difer  vuie  Val.Max.  fchreibc  ift  in  geftalt  einer  fchlangen  dee  gefanden  zugenahet  ins  fchifKrogen  auf Rorru 
Komcn  vnd  in  difer  infel  da  ihm  ein  cempel  aufgerichc  verhüben,  auch  zur  zuKunft  die  peft  aufgehört  mie  des  teufels  liftig 
Keit,  ift  itz  ein  tempel  S.Ioannis  Collibie?  vnd  vor  wenig  iahren  ein  fpical  fur  die  KrancKen,  vnd  wird  S.  Bartholomaù  infel 
genandt. 

FRANCESE. 

CEcc'Isle  lè  fît  du  bled  &  de  la  paille  que  les  Romains  prin  frent  aux  Tarquins,&5  en  punition  de  leur  mesfàicl  le  ie&e- 
rene  dans  le  Tibre:  du  despuis  eftant  creuue,&  fe  monftrant,  les  Romains  la  firent  en  forme  de  nauire,à  caufe  qu- 
Efculapius  fur  porté  d'Epidaure  a  Rome  dans  vne  galere  pour  faire  ceder  la  pefte  qui  la  trauailloit  il  y  auoit  crois  ans  ainfi 
que  difoient  les  Sibilles  Efculapius  forcit  du  Temple  auec  les  Ambafladeurs  qui  l'eftoienc  allé  prendre  enforme  de  ferper, 
îout  ioycux  parce,qu:il  alloit  à  vn  fiege  plus  illuftre,  luy  ayant  faióc  baftir  vn  riche  temple  en  icelle ,  ou  ariuant,la  pefte  ceffa 
îouc  arheure,artiflce  diabolique  pour  tromper  les  Romains,  comme  nous  premiers  pères,  &  pour  eftre  adorè.  Dieueru 
purgeanc  l'air,  com  il  1  auoit  infecte' .  A  coftè  du  Temple  d'Efculapius  on  mit  THofPital,  come  inuenteur  de  la  Medicine , 
&  pour  le  recognoiftre  Dieu  des  malades.  Au  quellieu  par  particulière  prouidence  de  Dieu  les  Chreftiens  en  ont  bafti  vn 
feruy  parles  frères  de  lean  de  Dieu,autreméc  Collabite,ou  eftoit  le  téple  de  Iupiter  Licaonius  eft  baftie  l'Eglife  de  S.Barte- 
Icmy  A poftre^ou  fon  corps  repofe,a  caufe  de  quoy  l'isle  qui  eftoit  dide  Licaonia  eft  à  prefent  appellée  du  nom  du  Sainci. 


|  ^^^^ 


MONTE  I  AN  I  COLO  ,  E  SACELLO  DI  M  AMME  A. 

IL  Monte  Gianicolo  volgarmente  detto  S.  Pietro  Montorio  è  vno  de' fette  Monti  di  Roma  detto  Gianiculo  da  Giano;  come  alcuni 
hanno  voluto  dire  fbflei'ilteHo,che  Noè  ,  il  quale  dopo  il  diluuio  hauendo  mandati  i  fuoi  figliuoli,  e  nepoti  per  moltiplicare  di  gente 
il  Mondo  egli  (la  capitato  in  Italia,  &habbh  habitato  quello  MontejlanoelTer  ^ncor  detto  da  Eanus  parola  latina  quali  eamus,  che  vuol 
dite  in  volgireandÌ3nci,ò  Giano  effendo  chei  Romani  da  quello  loco  la  prima  yolta|flanoitiinTofcana  così  pare  che  fanno  deriuar?_j 
quella  voce  lano.  Cicerone,  e  Macrobio,  che  fla  detto  dall'andare  .-altri  hanno  voluto  dire ,  che  Giano  folle  Kedi  quello  paefe,  e  che 
raccoglierle  Saturno  nel  fuo  Regno;  come  fingono  i  Poeti  fù  cacciato  dal  Cielo,  oda  Candiafuo  Regno  daGioue  fuo  figliuolo,  cchf_« 
all'hora  Giano  fi  ri  tenelfe  il  paele  di  là  dal  Teuere  a  mano  fini  lira  doue  hora  è  la  Tolcana  Iafciando  a  Saturno  il  paefe  a  mano  delira  del  fiu- 
me, che  fi  chiama  Latio,  che  lignifica  nafcondere,  perche  Saturno  vi  fi  afcofe  nel  Regno  di  Giano,  acciò  da  Giouenon  ruffe  trouato  , 
&infegiòil  mododicoltiuarla  terra,  di  feminare  il  grano,  e  piantar  le  viti;  e  far  vino ,  Se  altre  cole  dell'agricoltura,  e  fiorì  alI'horailfe_ 
col  d'oro .  Hebbe  Giano  per  moglie  Verta ,  la  quale  radunando  infieme  molte  Z, telle ,  cullodiua  per  l'opera  loro  il  fuo  fuoco  perpetuo  , 
trouò  l'ideilo  Giano  le  ferrature ,  le  porte ,  e  le  chiaui ,  onde  la  porta  da  Uno  vien  detta  Ianua,che  come  Giano  vede  le  due  parti  dentro, 
e  fuori  dicafa  perciò  lo  dipingono  con  duefaccie  per  lignificare;  che  infieme  vedeuail  pafìato  ,&il  futuro  anno,  alcuni  con  quattro  fac- 
tice l'hanno  figurato  per  lignificare  le  quattro  Stagioni  dell'anno  ,  così  lo  teneuano  nella  cappella  di  Mammea,che  ftaua  qui  nel  Monte 
Gianicolo,  haueua  detta  cappella  1 1.  altari,  forfè  per  lignificare  li  iz.m;ü  dell'anno;  hoggi  in  quello  luogo  vi  è  vn  tempietto  architet- 
tura di  Bramante;  e  vi  èia  Chiefa  de'  Padri  zoccolan.i  fondata  dai  Rè  Cattolici,  e  fi  chiamila  Chieia  di  San  Pietro  in  Moncorio  . 

TEDESCO. 

DIeferberg  einer  aus  den  fiben  furtreflich  von  alten  Romifchen  brauch  vuegen  Ianicnlus  genendt  vuorden  Iiis  an  die  Tibur gereicht 
vue'il  lanusaldageuuondt,  vnd  flerbent dahin  fich  zubegraben  beuolen  .  Dieler  lapus  von  etlichen  Noe  genartet  ,dcr  vpni_. 
fundtflues  vberblieben  feinen  Rindern  vnd  freundten  die  vuelt  zuer  füllen  aus  getheilt,  ihme  das  vuellc  ilandt  vorbehalten .  Es  lein t  etli- 
che feribentenz  als  Faunus  vnd  Marlianus  fagent  er  fei  Ianiculusgenendt  vuorden  vupll  durch  ihn  die  Kcerner  den  vuegin  Hetruriam  be- 
kämen. Cicero  mit  Macrobio  fagt  Faunus  mit  zerbrochen  vuort  lanus  von  ihn  vnd  hergehen  genendc.  Oaher  Ianus  von  dergulten  zeit 
an  ,  difet  hat  zur  lincken  band  an  der  Tiber  Saturnus  auf  der  rechten  in  Hetruria  geuuondt ,  vuein  vnd  ge  trait  die  leut  z.upflan  tzen  ge- 
lehrt. Hat  Veilamzum  vueib  gehabt, die iungfrauuen zufara  gebraucht , zu  deren  fleis vnd  veruuachtung ein  euuiges licht  befielt,  de- 
nen auch  Ianus  fchloffer ,  rigel  vnd  fehluffel  erfunden ,  daher  die  thuten  Ianue  genend  t ,  difes  zulehcn  aus  leinen  biltren  da  er  ein  ruten 
in  einer  hand  in  der  andren  ein  fehluffel  helt .  Dar  umb  er  leich  dich  vuegen  feiner  tugent  das  volck  zu  ihm  gezogen ,  vnd  ihn  nach  feinS 
todtfur  einen  Got  gehalten  ;  ihme  auch  vil  altariavuie  auf  difemblatzzufehen  gebaut,  vuegen  derzuuolf  monadt  des  iahrs,  ietzaber 
an  difen  ort  die  alten  Chrillenein  Cloller  des  ordens  fanât  Francifci  vnd  ein  kirchen  dem  heiligen  Petro,  a  Ida  er  fur  Chrißi  namen  lein 
raartervnd  todtgelieten  gebeut  haben-t, 

FRANCESE. 

LE  mont  Ianieule  cft  le  plus  ancien  >e  celebre  des  7.  monsqui  font»  Rome  il  palTeau  delà  du  Tibre  il  ed  ainfi  apele'aeaufe  que  lanus  habitoit  la.  &  mourant  s'y  fit  enfeueljr ,  ce_j 
Ianus  difiequi  eft  eitinié  d'aulcuns ,  Ce  Noe  qui  relia  du  déluge  ,  lequel  diuifantle  monde  entre  fesenfans,4  nepu:us  pour  l'habiter  il  le  pruppia  de  fonder  l'Italie  en  cefi  endroit 
la  a  &  il  yadtsautjieurs  ,come  Marlian,  e  Faune ,  qui  raportent,  que  ce  mont  futapelé  lanicuiui  parce  par  icelu/ les  Romains  rirent  lepreroicr  pillage  en  Hetrurie  lanus  eut  Velie  pour 
feurqui  ht  vne  Congrégation  de  vierges  par  le  moyen  &  foing  des  quelles  elle  conferirai!  fon  [feu  Veftal  perp-tuelerrcent .  II  rctrouua  l'enucmion  des  portes ,  ferrures  ,  8e  clefs ,  do'J 
par  après  les  portes  en  latin  furent  apelées  ianur.ee  que  tefmognent  encor  auiourdhuy  aulcunes  peintures  qui  reprefentent  lanus  tenant  d  vne  main  vne  Verge, &  de  l'aultre  vneclef: 
dou  vient  que  pour  fes  louables  vertus  il  induit  jacilement  les  gentils  de  ladorer,  comvn  Dieu  aptes  fa  mort,  &  de  lui  dreffer  des  autels  ainfi.quacemcfmemont  laniculus  auienuirons 
dudelubtedi  la  deelle  Mamrnea  ;  on  lui  drelTa  douze  autels  au  raporj  de  Pirrus  Ligorius  ,&ce(t  peult  feftre  pour  ûgnifier  les  douze  mois,  desquels  l'année  elt  compofee ,  delà-* 
qucle  lanus  eftuit  le  principe,&  a  cede  canfe  on  l'exprime  ,a  deux  faces^l'vne  d  euant ,  e  l-aultre  derrière  pour  raprefenter  le  palTe  ,  &  le  futur  qu'il  prcuoit,d'aul très  fois  on  letpeint  qua- 
rifrant  vonlant  figurer  les  4.  Saifons  de  l'année  :  Au  refteaulieu  oujeftoit  les  11.  aultres  de  lanus  au  delubre  da  Mrm.nea  célèbres  par  l'antique  fuperfiition ,  on  y  auoit  auiourdhui-  vn 
Cduuient  des  Peres  de  S.  François  ,&vncegIifededieeaS.  Pierre  ou  il  fouirit  le  rnartire_j . 


TEMPLVM   SOLIS  IN 


.MON TE  QUIRINALI™ 

MnJario  „  Cslum/iensiun: , 


fs.  ~„*0  ~*/..         rf.fri-fijrhninnttmiltr/lh/mt PtlOCU  UBI  tWÛUUl WÛ:tL' 


.  ..Je  T.  vcm  ef Ionia  aima.  rMMÎh  l  fände  m  K  oma>  maar:r- 
"jdp/err/tff'.i 


rftßra 


fiitüa per tliua  a.r//ion  wuiu  rrnarvw  u* *** ***** c  *  c v yvu***  pi  t„,w  TjiIÎl: 
n^oma- maanif^nfmimuna,  irrfîifuâluMApeUi/rares  et 'sacrrfieiq.Hue.ufadaha^ 
maïueruffirftiï.'ptv  ^ìii^Jìeeefì^ifùr/^e^^jèfa re ade» sfa/fa ef  Jefeflaaatemiffere* 


or,-    ,  w  M„  P  1  0    D  E  L    SOLE    Nel  Monte  Quirinale. 

^1  dice  che  il  Tempio  del  Sole  fu  fabricato  da  Aureliano  Imperatore  nel  monte  Ouirinalc  hn»»;  „  „.  . 

O  tino ,  e  che  dentro ,  e  firn,  i ,  fù  ornato  di  belliffime  col  «ne ,  come  wSS&vffi"«r2Ä  '  ,e™e™e  d!  Co  fta«- 

tato ,  che  fegnificauano  li  dodici  Mefi  dell'Anno ,  e  li  dodic,  fegni  Celefti  del  ffiSjÄ  «  dj  dod'"  colonne  fo  (len- 

to tirato  da  quattro  cauaUi ,  che  rapprefentauano  le  quattro  ftagioni  delTAnÂm^^Â  nlf  ™  Cam>  di  br0n2° i,,dora" 

pur  di  bronzo  indorato .  e  Grondo  ilrnnì  -   . 4  J.JJ        ...  Il .".       "* 8  '  remP'° ,n  vn  ,J°S°  eminente ,  v  era  la  (tatua  del  Solt-. 


 ^  i-cnmiii,i,iK  i.iL'pi.cicm.iUttiiu  ic  quattro  itae ioni  eie  1  /inno  IM  J    ili ,-iTi  r^mrt;«         i  •  .   .  . — 

pur  di  bronzo  indorato ,  e  fecondo  alcuni ,  d'oro  mafficcio  :  d'onde  nafceua ,  che  1  T m a  déntro  Pe  ?  o  Ir  fSB  '""""^  *•  ï""  U  ftatUa  del  S°ltJ 
del.i  fuoi  marmi  eperli  fudetti  dodici  fegnidelZodiaco,che  dimote 

Herne  le  fue  declmationi .  Tutte  queue  cofe  erano  tramezzate  con  li  Cuoi  vani  d.  be.Iiffim .  ^!ZXiS«Xn^Jffl£  ^ 
deuano  arami,  abile  a"  riguardanti .  Que  (lo  Sole ,  detto  hora  Apolline ,  hora  Febo  ,  hora  ciSHiiKSÄr*?  '^™* 
detto  Etereo,  ÒCelefte.  Era  dotato  di  risolare  bellezza,  e  di  feienza,  principalmente  del^ 
e  ftrali .  La  fua  ftatua  in  forma  di  giouane^belliffimo ,  era  adorato  fciocchS 

nomo  permezzo  d,  quella  rendeuarifporte ,  chiamate  da  loro  verità  ,  &  oracoli ,  però  ^&MmhS^S^ST^^  ' 
Mondo  finalmente  gli  ff,  fabricato  vn  munifico  Temnioin  Rom., .  ,  11    1     SÄE!  &  ^«t.»  »/>«*.'.  &  111  vane  parti  del 


»V    j   c    ,  .77,    *        -ncuuc  qucito  ooie  ,  overoreDO  il  luo  i  empio  n  De  o,  doì  in  Olirò   in  firn   :„  i„„:,    x  ■        ■  -j  . 

Mondo  finalmente  gli  ff,  fabricato  vn  m  »gmfico  Tempio  in  Roma ,  e  furono  intuiti  in  honore'foó  gmochi'  e Sci/  eh c>  A ,  '"  "T  T' ^ 
così  dem  dal  fuo  nome  Apollo .  Qua  come  a  gl'altri  idoli  furono  condotti  i  noftri  T^fiffinrf/e^pSS&  lÌffi^  '  P°'  * 

M An  verliehet  aufs, dem  Flauio  Vopifco ,  vvie  das  der  Tempel  Solls  ift  geuuefenauffdem  bcrgaiirinali.nahebeij 

anderenKUnftreichen  bidmuflen  gez.eret,  vnd  aufferbauuet .  Difes  Tempels  pomeus  oder  emgang  wahre  mit  zuuelff 
leulen  vnderierzt,  vuejehe  das  taguüercK  truegen  .  Vvelche  1 ».  Seiden  zeichten  an  die  i  z.  mönaden  des  lars ,  vn  dt  gle- 
iches auch  die  . ,  zachen  des  Zodiaci .  Zu  oberft  auff  dem  Tempel ,  gegen  dem  eingang  ftundte  ein  m«n ,  darL 
zogen  vK-rpîerdc  fo  gar  Kunlihch  aus  metallen  gegoffen ,  vndt  m.tpurem  goldt  vberguld«  wahren  :  welche  pferdt  , 
d.e4.zeitSn ides  lars  bedeuteten.  Obauoll  auch  in  viller, anderen  Iandcfchaffté  gar  herhehe  vndt Kccftliche  gebeuu oder 
Kirchen  d^efem^  nachdem  fie  zu  allerletzt  d.efen  Tem- 

pel  voduhret,  alle  andere  weit  vberrroffen,ihme  auch  befondere  freudenlpdl  vndt  lacnficia  aneeltelt.vadc  aufgeopfert 

L FRANCESE.  °  ö  r 

nn  TLTh  /TPleÌaA{0leÌÌ  ^ba,mfuri3  «nontaigne  Quirinale  proche  les  Thermes  de  Colbminparl'Empereur  Aurele, or- 
nc&eou  hided^ns  ,&deh  >rs  de  colomnes  rr„  ex  dlen.es ,  comm.-  ef<  rit  Flaums  Vopifeus;  fon  porSqu'eftoirfouttcnu  dedou 
zecolon„us,  parle  quelnombre  1«  sdouzemois  delan,&  l<  s  douze  fignes  du  Zodiaque  eftoient  fign  fies;  aufommet  d  ÄTontifpi« 
paro,,  ot  *„  cbanpt  tué  de  quatre  cheuaux  de  bronze  doré.qui  repreUmo.em  les  quatre  fa.ïons  delannéé  .  Sur  vn  1  eu  e  In  m  du  d,c 
Temple  on  y  voyou  audi  la  ßame  du  Soleil  pare.llemenr  de  bronze  ioà ,  &  Stlon  lopmion  d'aucuns  d'o  ™fl  f , i  pr^." ^  enroue  cÏ 
remple  eâo«  d  hors  &  dedans  f.rttdmûnt  comme  aufsy  a  caufe  de  la  bhneheure  de  les  marbres ,  &  par  les  fu Müs  S  s 
tTrV\'7Tn  f  1a  moaUerat  d0  b,°Iel1  &  t0Ut- ,e  C0UrS  1u;  falt  f  n  v»  an  '  auec  '«  deci  ns.  On  luv baft t  vr  mkrfm  nt 


TEMPIO  DI  MINER  FA  H  oggi  la  Chiefa  di  S.  Maria  fifra  Minerua^  . 

Il  T,«mi„  4,1h  IV.  Mintila  fù fabiicato  .  e  dedicato  al  gran Pompeo  dalle  fpoglie  tiportate  da'  nemici  nel  qua)  tempio  ripofe  t'ittejl  Infegrie  ,  e  titoli  de'  popoli  da  Iuifuperati, 
L  Tempio  della  ^^^^^^S'Z^^^S^^Smm  ,  e  finito.vi  pofero  la  ftatua  dell'iftena  Dea  ,  alla  quale  in  van,mod,  li  fuo.  Sacerdoti  laenheauano  in., 
come  fi  «de  appieno  Plinio  nel  lib.  J.  lu  quello  tempio  va  amente c i  i  a    ,  ,  y  Dea  armipera ,  rend:uano ,  per  il  che  la  foleuanu  pmgere  ,  c  fcolpire  con  lo 

relcioche  .i  vincitori  tornati  da  la  guerr^  Bellona',  come  De,  gu^nera^ . 


ftern 
daher 
Bellona 
fc 


ehrelfeinfpiel  gehalten  vuorden  auch  «ieP^^  2ciche„  gthcn (  dB 

Prediger  Ordens  der  vueisheit  liebhaber  dicnen_> .  '    '  _    •  .  ,  _        _  '  •      .  _ 
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ccftcDeeffê.ân  quel  fcsprcfttesrcndoientöiacrslacrffices,  car  ^v^OTn^n^™-l^'^";»'^^t"^^^r 
aftion  de  -races  que  luv  rendaient  comme  a  fa  DeelTe  portant  armes.ceft  pourquoy  on  la  fegnoir,  &  pegnoit  tenant  la  tefte  Egis  a  la_, 
SS  dro  te  vne  hafte ,  &  quelque  fois  monftroit  a  fon  efeu  le  chef  de  Medule ,  ceft  la  caule  qu'or,  l'apeloit  Bel  Ione  com- 
me D«  guefrie  e  Nommée  des  Greces  Palli ,  &  des  Latins  Minerue  ,  &  de plufieurs  aulcres  noms  comme  de  la  fille  a.fcée  de toi- 
™  Celcfte  lelon  qui  tefmoigne  Leontms  Aucheur  Grec,  &]pour  ce  fubiet  les  Poètes  fegnoit  qu  elle  cfto.t  fome  du  cerueau  de  Iup ter 
D/uIttftre  parce  otfeftantv^ 

Kafon  qu  la  S"  £  pour  a  quele  ils  prenent  M.nerue  deriuoit  de  llnefpuifable  fource  de  la  iageffe  diurne,  S.Auguftin  fait  mennor^. 

R ov Oeys  el  è  aparu  en  forme ,  &  habit  virginal  proche  de  la  Tritonide  maref.age  d'Afique  ce  peuple  la  lui  atnbuala  diumité  corn^ 
S^cS^&ZlnmcfSc  de  rhuyle ,  &  de  la  lame .  On  luifaifoit  des  jeux.quon  apelok  Qurnquatr.a  qui  ont  du^felon  le 
lanört  de Mine raefm«  iSes  a  fon  temps  qui  fe  reprefentoie.it  durant  cinq  jours  que  les  jeufnes  efeoliers  auo.ent  v  acance^porto.ent 
dÄ  aÄS  ainfy  ^e  defcritOu.de.  Varronraporte  qu'elle  fuft  la  fondatru:e  d' Athene 

lesaul  «diou  ceP3 
ìetem^ 

miaicque,prufelleurs  de  la  melme  fagede_j. 


er  F  M  P  1  O    DI    G  I  V  N  O  N  E  REGINO. 

ç01e«auofateuL<^ 

S  «Feff^?^0"^  La  teneuano  ancora  fopraftanteall.  Regni,  *j> 

grandezze ,  e  come  anco  fauoreuofc  alle  Uonne  PjJ  £  > -  coffle  ^  vi  ilio .  L1ff<iffâ  È  damata  con  van,  nom. ,  hört. 
monio  di  Homero ,  il  carro ,  e  J«^«^"^1^,  hor'a  ProferPma  la  chiamalo ,  come  con  altri  nom.  ofeun ,  dalli  e  f- 

füa  tUtda  11  PaUOÌie>  ndla  CUÌ  COda  finSe  °Ul  £ 

conuertiik_< .  t    F    D    E    S    C    O.  -ti 

.    -  Jti         4Aawiaotemraub,vucI:hen  er  von  den  Veitanis  bekommen  der  koeniginlunoni 

DlerenTcmpdhttCamiHusderftadMterausdema^  veisvUolrcn  auf  Rom  bringen  einem ktichsnia«  er, 

als  vuie  er  verhelfen  auferbaut,  der  biltnusfoUs  de  ^«  vufltuauf  Rom  gehen?  fie  vuoile,  vuelchesvuander  zei- 

tuueder  durch  den  geift  oder  fchimfuue,  ^^gg^SS^lS^      S  «  *s  bildr in 
Chen  zuuar  nit  gefehen  gehört ,  noch  von  anderen  beichng :n  »ua  _  D[e(er         ,  vuar  auf  d     berg  da  du 

mit  grofem  praîhe  vnd  tolockem  »  te  rape  Reichen h  C  »^asJ^ke»  ,  vnd  druber  gerab  gefturrz  vuorden ,  von  vue 

vuolbekante  «igen  Gemoniazur  vueLher, ,  die r  »beltab *J^nJgg^  Jj^»,  das  dlfe  an  de*  ort  feiaeuuelei.,  vuo.cn 
ch«rTacitus,M.rcu$T.  Plinius  l.b.  S.vnd  andre.  vveKneaui.   ^:„,an „nA i„i,ofri.iiw 


der  heiligen  Sabina:  neben  der  Tybur  .Vnd  haben  .hr.vuK  La '  bjlten  mit  rangeil  kleidren  ,  grobe  aber  der  felber» 
derande?feft  gemacht ,  üben  vnd  zuueiW 

Kitnachangcnemc  reurx.engemngen.letz.uno.ft  v0"«nS  vir§"  vnd  PlffU  SP"* 

gemahl .  Landen  vnd  reichtumben  ^^^it^t^TScn  Nymphe  haben  ihrauf  den  dienft  geuuart  vme  V.rg.l.us, 
Suagen , vnd  vuaffcn  vuerden  ifr  augcr.gnet  vu.e  ^^^^j^SS&Len  vuorten  genent  vuorden  Der  phauu  iû  vnder 
ittauchFebrua.Cymhia,  Lucina, 

ihren fchutz.vueildie  äugen  Arg! eines koen.gs.n den phauuenlcnuuantz.e 

iuf  cwcJum  caput  Arguì  babebat.  FRANCESE.  .     .      .  r 

^Am^teurd^ 

Cmulachre  de  la  quele  fhors  que  les  Romains  le  "^KîSESÎSe  vouloit  venir  a  Rome  fur  quoy  ils  fe  prindrent«  cr.er  que 
fcïdacqu'clle  le  vouloit, l'interrogeant  ou  par  raller ,c :  ou  «^X^ffiede  lunon  füllen  grande  venerat.on,&  auec  grand  pompe 
«ftoiVvn  miracle  inouyqu^  Mont  Âuentin eftoita la  valée  ou  çftoientce. 

I  vénération  portée  au  temple  que  Cam.llc  lui  auo. drefle ,e  fcft £g£  g  P  d  itoit  d'haut  enbas,  defquels  font  men- 

celebres  de  g.cs  Gemoniens  auxquels  on  t.roit  ^  «^«^^  Sabine  proche  du  fluue .  Line  racconte  que  les  Ma- 
JnNWTuue,Suetoa,&^  queay-  Vierges  luiuoient  deux  S.mula- 

trones ,  e  les  vierges  en  certains  temps  tanto»  les vne ;  tantoitles  an««^»°  _  ^   versane*  rudes  mais  qui  conueno.ent 

chr"Ä 
conueny  en  fa  queuo . 


■tlufmfuemißt  mille  Jmca&'jtkfatùj 
'  otJcfeibrci,  tjuflfoß  SX  C  cjmXjis, 
v  Ce?/,  derfù'awtqitod 'lati 'plvy 
Un?  timk'MtMJiiit  ft'tffSW' 

yLçwanuufmciûulfar.lchrnm^J,^ 

^rii^.wrexA  „rliafruvcrfmjtrJjJfavtorlt/.nmrJÜ  fi"  edlum-i.B^J^^V-enm  Gemfnx,  arr'^/'T'^'"'"'  "f^ttl'S 


„,„    .  TEMPIO  Dì FENEREGENITRICENFL  FORO  DI  CES  ARE 

SM! vn  Tempio  Augufto  a  Venere  Genetrice  e  fciolfe  il  voto  che  hweua  fetto  in Par6& a  \  tDam,/no  •  »  vicino  a  la  via., 

G.uho  Cefare ,  e  lo  abbellì  di  pitture ,  e  vi  collocò  ne  le  porte  la  ftatua del  In  Z  n  n  a  A' del  Che  ne  û  mentl°ne  Appiano ,  e  lo  dedico  a 
lezza ,  perche  „on  volfe  far  danno  a  neflun  Cittadino  ™ 

era  ornato d.  rtacue ,  &  in  particolare  quella  di  VenerèCne trice  armata  f^T/  uT, d' q "eft° ed,fie'° •  «a  belli/fimo  detto  tempio , perchè 
e  tutto  compica ,  il  corpo  della  quale  eraktto  ,  &ab rlfi  SS  n  Archefelao ,  benché  perprefeia  di  collocarla  .'in  queftolùoco  m£ 

fta  Dea ,  che  fi  chiama  Venere  genitrice  ,  e  c£ n   1  ^   n  ■  P  *  »  ^1'  haueua  portato  lui  medefimo  da  l'Inghilterra  finalmente  oue 
deHelegitimen^^ 

ila  Dea  gl,  fi  attribmfce  d'albori  il  Mirto ,  e  de  fiori  la  Rolkl  P  S  'Sm  * 6  d"C  C°'°mbe  dalle  <JuaIi    r"°  "™  vien  tirato  ,-aque- 


TEDESCO. 


vueit  vom  tempel  Iani .  Heutigs  tagt daruon  über  ffi^r^eiSSSSc^SÏÏS  n  T ^ S**1"***™ ,  nie 

marck  hat  Auguftus  neben  den  heiligen  vue-  der  G^^AhSZt  u  vnd  Damiani  yuetde  gerten  gelehen .  In  difem 
Kaifer Iulio  verehrt,  vuelchen  er  mft  k  Jftlicher ™m  j  Pr  3l'fgerichf'vllflches  er  in  Pharfalia  verlobet ,  vnd  diefen  dem 

fichfitzê,deftenléÂ 

vuar,hat  er  keiner  burger  von  ha  s  vuE vertreibe'n  Vnr/rf„  7  a  VU'CUU01  ?  VU„ar  df  ftofcht*™--  Di«»ueil  er  ein  gutterfutft 
doch  nit  zum  endtgebrachc , defa  llToZ  edÄ  "      ■        ftaîuen™ar dasfurtreflichlt  bild  Veneris ein  vuerck  des  Archefila 

nid.  beitter lieb  muteerjenend^ 

raen  fchreibt  man  ihr  wfden  m^e^ï5to«EE^  '  V°"  fchuuanen'  vnd  iloJtz  taub™         .  V  on  bau- 
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L*™«™^  lera- 

facrée  Augufte  U  temple  a  VcnS  enfin^  *  ^"V  E"  ?e  ™fché  Proche  de  la  ru<= 

à  Iule  Celar  qu'il  orna  de  table  eaux  dSSK KSï^k^a  lïlÂ*  r"  %uc,.fa,tjnJnt'«n  le         Appian ,  &ii  le  dedia_ 

ceque  Augufteïftant  vn  £^SÏ?5SSS^iS  f  "  T^'r"*  "?  'Si  beaU  ^  cûoitfctit  :  .1  el&c  petit  par 

aufsi  cresbeau  d'aultant  qu'il  S  des  c.toieus pour  cell  ouurage^ais  il  eftoit 

rage  d'Arcfaeffiaus.quov que  pmSSSSSS.  ?Ä>  e"trc 'e^ueIes 'a  Pr,nc'PalÇ  ^oir  celle  de  Venus  enfanferefse ,  &  l'o* 


DE  ROAtVLO  WE.  -  QyiRINO  SOMA 
InMtnfe  (Quirinali      m.      HoAie  iuxfa  A.  de  m 


CONDITORE  ET 

S  V//&//>  ad  Hiiiifyüi 


IllIVS  TEMPIO 

FafntntSoàtf-Iesu , 


Rûmulurs/uï  QuirmufR^marprimur  ^naiïu'qw  'cottdidU.Hum^aßem  ina  no  ya^ty mu  Mrj'tirm' fuisse  eùiualvs  yJacefaucforèus.  (um  maximePJjtfarcho  inThieo  . 
Çsutcquid  (eneat  uetus -  opimo eumexMarfeefllia  uirawe  ufflaUtfutttt&ni Albani  ßj?ai fa 

tum:  (andern  araußmo  lieftû  paßore  deyrehfiisu,  etavAccaLautentta  cducaiu  usatati  nos  aaolessenti.f.qiitbux Amnlium  yostea ' ob(runcamf,frafremaJ\emum  /u  ano  simdedt- 
(us  Juera(t  ob^lotiam  inauciurandi qfamialiûïinfctfficif.  fattoi 

ittóflìfoitynuflib.tjfPfa  coarta  tempestale  maana  a itonitru  etfratfptv  e  tendone  dia  euanu'tffe. .  •,  nee  dein  , 

dtmferns&jmtttttßiiffe.quanwif'd 

tu  IL  e^is  desiderio'  cblarwupSL-rf-fiitJuJjUfFraeuhjfufeCJ^  animare/ '  persuasif Ji.o  mutuasi bi agusfiare -forma  m Quirinali  coite  apparaisse  etat so  aecepirse  se  i^ca'iudeneni,  yc \: 
Pw0j£*nuquadefuiuru.!dcirco  iqgo  e$  , 

K^fPìf/iH'"™  ÇMàMtâtâuttib,  idefafca  refid.  eay.  is  .atfeftatuneuiidePreculii cubernatu fuisse  a  P  atri  bhifwiiteiares plebi  rutp  uiJisse  se  reaern  humano  habtiu 
$H£ä£S££L  eum^J  mapdaj?*  adfofu/um ufciiri  Jft#f>rumVtJr*f.  .-elle  um  esse,  eSQun mu  m  t/peart  •  '  '  & 


DI  ROMOLO,  E  DEL  SVO  TEMPIO. 

ROmolo  fà  il  primo  che  regnò  in  Roma,  qual'egli  fondò,  e  dal  quale  Roma  ottenne  il  Tuo  nome;  nacque  infieme  con  Remo  in  vn_» 
ifteflo  parto  da  Rhea  Siluia,ò  vero  Ilia  figliadi  Numitore  Re  d'Albano ,  il  fuo  padre  non  fi  sà  chi  folle  ,'però  gli  anthichi  fauoleggia- 
no'che  foffe  Marte,per  autenticare  maggiormente  il  principio  di  Roma.E  che  Roma  fua  farebbe  capo  del  Mondo^perilche  Confolati,  & 
animati  li  f  abricorno  corno  à  Dio ,  vn  Tempio  ,  nel  monte  Quirinale ,  così  detto  dal  fuo  nomei5  che  anco' Quirino  fi  chiamaua  ;  Ecco  da 
che  baffo  principio  crebbe  quella  Città, capo  dell'Imperio  ,che  arriuòàtanra  grandezza  ,cheappenapoteua pattare,  come  dice  Liuio, 
dalquales'è  cauatoqueßa  narratione^  Méfia  fua  grandezza,  ma  più  che  Romolo,  e  Remo  Tingrandirojio  poi,  come  dice  fan  Leone, 
jàn  Pietro ,  e  fan  Paolo. 

TEDESCO. 

DEr  Romulus  oder  Quirinus  hat  erfllir  h  in  der  ffad  Rom  Vuelche  er  gebaut ,  regirt .  Diefen  zuuar  vuiedes  den  fcribenten  ,furnem- 
blich  Plutarco  gefeit  fol  ein  hurenkind  geuuefen  fein  .  Nachder  alten  meinung  hat  Ilia  die  Veftalifche  iungfrauu  Numitoris  Ai« 
hani  koenigs  toecbter  ihn>vom  Marte  empfangen  heimlichgeborn,vnd  deruuegen  an  den  flues  Tybur  gelegt,  von  einer  alten  vuœlffin  er- 
nerti  entlich  vom  Fauftulo  des  koenigs  hirten  bekommen, vnd  von  Acca  Laurentia  zummanlichen  alter  auferzogen,darnach  hat  er  Ami 
Iium  vmbracht,auch  feinen  bruderRemummit  vuelchen  erzugKecb  geborn  ehren  halben  der  flad  namen  .  entlich  aber  als  er  vil  triüpfe 
gehalten,  ift  er  bey  demiee  capra;  genand  vnter  einer  redt  mit  groffen  vuetter,  vnd  donnerifchlag  verfchuuunden,  vnd  darnach  vuie_» 
Dionyfiusfchreibtlib.  i  i.auf  der  erden  nimmer  gefehen  vuordcn,  vuuieuuol  es  Varrò  fur  ein  gedieht  helt,  der  fagt  das  Romuli  begreb- 
ausfei  hinder  denRoftris  geuuefen,mit  duem  (timtcin  Hoft.ode  16.  Nach  dem  aber  die  Reemer  derer  keenig  verdrushetren,hatlulius 
Proculus  fle  vberredt  er  habe  Romulum  auf  dem  berg  Quirinali  in  ftadlicher  geftalr  gefehen,  vnd  zu  ihm  gelagt  er  feie  in  himel  gefahren 
vnd  vom  volck  nimehr  gefehen  vuerden.  DarutnbKomulus  auf  difen  berg  in  tcmpel  zu  ehren  ihme  auferbaut  vnterdemnamen  Quiiini 
angebet  vuorden,iû  doch  Proculus  vuie  Laßantius  fchreibt  lib.  i.von  Ratshern  alfoangereitzvuorden. 

FRANCESE. 

ROmulus  autrement  appelé  Quîrinus.Regnà  premièrement  àia  ville  de  Rome,  qu'il  baflit,  les  Autheurs  difent  particulièrement  Plu» 
tarche  qu'il  fut  ba(tard.quoyque  les  anciens  creufsent  qu'il  nacqmt  furtiuemen t  de  Mars,&  Ilia  vierge  Veftale  fille  du  Roy  Albanus 
&  qu'il  fuft  expols  au  courant  du  Tibre  &  nouris  par  vne  Louue,&  en  fin  ayant  efté  re trouué  par  Fauftulus  Regius  Pafteur  il  fuft  esleué  juf 
ques  àl'aage  d'adolefcence  par  Acca  Laurentia, qui  de  ce  temps  tua  Araulius  &  fon  frère  gémeau  Remus.  Et  en  fin  après  pluileurs  triom- 
phes qu'il  raporta  des  Cenni  niens ,  Antemnates ,  &  Camerius  desfidennates,  &  Veiens  Selon  le  rapport  de  Dionifius  à  fon  liure  1  ; .  & 
de  Plurarche  auliure  1 .  qui  dit  que  l'hors  qu'il  difcouroit  au  martfeage  de  Capra  fe  leua  vne  tempefle  aucc  des  grands  teneri  es  dont  il  re 
&i  efuanouy,&  qu'on  ne  le  vit  plus  furia  tcrre,bien  que  Varroniuge  que  ce  (oit  vnf  fable,  ce  que  confirme  Horace  alon  Ode  6.  pareeque 
le  bon  équipage  furie  mont  Quirinal],  &  quïly  auoit  dit  qu'il  auoit  efté  rauyau  Ciel,  &  qu'il  ne  manquerait  jamais  afon  peuple  cefi  pour 
quoy  ils  comancerent  l'adorer  en  ce  monte,au  temple  qu'ils  y  dediarent  foubs  le  nom  de  Quinnus.fethimologie  du  quel  Ouide  en  les  fa» 
fies  explique  en  quatre  façons. Il  eft  bien  vray  ce  qu'  afsure  Laciance  a  fon  liure  premier  de  la  faule  Religion  chap.i  5.  que  Proculus  fut  iu  ■ 
borné  par  les  pers  afin  qu'il  raporca  lì  a  fou  peuple  qu'il  auoit  veu  le  Roy  en  forme  humaine  mais  efclataiKej&  qu'il  l'auoit  enuo  j«  au  peu- 
ple qu'oaluy  drefsat  m  delubre  >  &  qu'il-  eftoit  Dieu  ,&  fe  aomsaok  Quiriaus . 


TIMPLVM  •  PACIS  JFvn  VIAM    A' AC  RA  M  ■ 


TEMPIO    DELLA  PACE. 


giudicano,  perche  vera  l'Altare  de  Ih 
i  che  dice  che  arte  tuttoin  vna oot- 
— ilicchezze  ,  e  teforì ,  impcrocht_» 

notte  lauorandoui  il  fuoco  molti  che  ricchi  era™  fi  ritmarono  poucri   Pcrilche  tu  t piWeró il  danno vZrfÈ  SS^g^T'T     ?  ?  m  qUel  luoS0i  onde  in  vna 

Cina  .  Hoggi  non  fi  vede  in  piedi  fe  non  vna  patte ,  rato  corriïpondente  fi  vede  in  ,  ^^^^\Ä^^^^A^fu'V'  r  TT*  ^  U 
d,  fu  ■ripetuta  a  S.  Mar.a  Maggiore  da  Paolo  V.  e  vi  collocò  fopra  la  (tatua  di  bronzo  della  Madonna  coronata  dVna  corona  d^  dÒdec,  ftSb  , rZen SS?  t  "l,andon« L™,a  ,n  P'" 
Tutt.ce  e  Liberatr.ee  d.  Roma  liberandola  dallapelìe ,  e  Fondatrice  della  Pace  della  Romana  Cbiefa.  Era  h^V^^o^Ù laù~»d?  StfÄ  '  f  oIonna-« 

tedi  duecento  .  onpo  rrerenro.  inrnrnn  \r'**-,nn  _:_.L          .  V  "  ..»  c  1  «»»a uria,  .tutu 


trat. 

.  .     .  TEDESCO. 

VetoJanus  hatt,  naeh  demBurgerlichen  krieg  difen  Tempel  desFridcns ,  in  g«lchuraerzeit  vom  tiandainent  auferbauuet .  Vide  Smt  vnA  Inf«*...  fiwiw.  ». •  •  r  a  j- 
fer  n-rnpel vnegen  grolle  rie.  fa.n-l.vnd  relchttmb  ,  der  herlichfte  vnd  furnemblle  in  der  ganzen  llatt  Rom gcuuefë Garamucc  us  de  r  d  i(t ?T™  ÄS™  ''"'ü  g'  ""h"  ÌU 
chgelucbt  vnd  auf  da,  papier  gebracht ,  bezeig  ,  das  dis  geteuuin  deb  begriffen  ,  Curiam  Hoftifiam ,  Balihcam  Catonis  vdSl  ,;„,  7  7'T-i  P' g™?*»" 
.mcht  entzogen  vu  ..de,  ;  alfo  das  alle  andere ,  bis  auf  felbfge  z=it  erbauuete  tcrapel ,  difcm  in  keinem  vu  g  ver  pl.chc vuerden  m^t„  Re  „  8  f  *"  Arc^Krtur 'm  8"inS"" 
(lern  felber  zeit ,  als,  Timant; ,  Protone  ,  Sfila  .  Nicomacho ,  gemalt  ;  Ferners  ili  der  Ccctün  Veneri  deren  Ve  paf.änus au? mn  êifn™  .ïmn  k'  gCmf  n  '  V°"  Ì*  Tt"'  • 
Thirmle  einem  hoch  berumbten  Rildhìuuer  furniert  ,-  item  Herois  vnd  Hyal.  fi, ,  derten  Cif.  ad  Attic  mcMung  thuet ^hSS^dT^i^^^1^  B,'dnuJ-von 
chtnrnb  anlangende ,  bezeigt  S.  Hieron.  das  kaifer  Tiras  alle  die  gefchir  vnd  zier  fo  im  Tempel I  Ston  ^uSalcm  geuùe  en  , Z  v  ,ìhì  t  n™  '  t'"",  Sa  'A"- 
Vvel  ichesnoch  in  feiner  Triumph  Porten  zufehen  .  Vndob  vuol  in  folchen  Aren  oder  Triumph  portTheungs ag anders  nt  "t'  ak  dJ^ZXï  R°m  b'^'-^',m  geordnet  habe: 
feprefentiert  vnd  gefehenvuirdt;  fo  id  doch  leichtlich  zuerachten  ,  das  Titus  Vcfp.  ein  vberau"  gro uVn  fcl üz  ,  mbt  alfVrhand  Pefch  r  di!  vi  /  ',  À"  '•  "  f  d,e/tCh  1  EandtS 
Opfe.ung  gebraucht,™!,  lieh  gebracht,  vuasabet  der  güldene  leichter  vnd  Arch  des  Bunds  »lUffa  "f*  «*f  . 

He.od.annsfchreibt  )  ili  difer  Tempel  bey  nächtlicher  vueil  durch  das  feuuer  von  himmcl  verzehrt vuordT  v„d7 andeKO S  IZtor  ir"r*t^f^T^'  T  ( 
nochbis  auf  .vnfere  zeit  Kehn  blibeni  die'danndurchlhre  Bapftliche  H  ilikeit  Paulum  de,,  fünften  d™  am"«    M  von  ^^^^  Cormth.fcherfei len  ,  deren  e.ne^ 

k.rch  en ,  die  S.  MARIA  AD  NIvES,  OderMaggiorgenandtill  >  aufgericht  vuorden  .  vved  her  Unwîtio «SzÏÏÏkiT fh«Ä  'iïh  ■  ï  '  ""^™  uV"f"- lic^"  F»,UU,;IL-* 
ehe  Cappellen ,  von  goldt  vnd  edelgeflein  verftit ,  etbatuen  lalTen .  Oben  auf  gedachter  fe.lcn  f»^S»fcSSÌS«M^ÌSS55  <T  r"'"  W  'Ä  vb"ausIkf 
ch:n  WS,  vm  der  Furti  des  fridens  geboren  ili .  Difer  keifer  Vefpafianus ,  hatt  Vitelli»  im  reich  fucceme  .  ein ,  £  frommer  f  " -ft  Tr  den  »Ä,  S  '  t  du5ch  d"°  fraul,. 
furde.t  :  fanftmuetig;  freundtlich  gegen maniklichen,  nitraehgiri, ,  vnd  ob  er  einen  Sr^^^^^S^S^^ùSl  vuolta.tbe. 
rneb-ern  Tagenden ,  UTe  Sueton .  &  alios .  Ob  aber  vuöl  hochgedachter  furft  gegen  iederman  "o ^/SÄSKlf^Ä^SS  Hie  r^  ^""T  fc,nen  a"dcïe? 
pfer  teffjrgrimtc geuuefen  .daraus  dan  glaublich  abzunemmrn  ,  das  foll.ches  vil  mehr  aus  (Â'îrtteK^ftiSBSto  fofl  r™„  u"'"1  0"derCrm  ^  \",d  fchar- 
vue;c:~e.  djfes  haWerrigevn-d  verftockte  Volek  .durch  ihmalsduxh  d,e  ru.en  AITur,  Vuolte  «raffe  Ä  Leni  h  tà^^"^^^S^^^,^r^tt  '  '"'"''^ 
IjJeTia  ,  vnd  fohns  Gotw ,  zerüohfen  vnd  (IrarTen  vuolte  .  Vuie  dan  auch  folche^ritœhrung  ,endtl.ch  durch  leinen  fohn  ÄCSStf  Todt  Chr.ll,  ,  .hrese.gr.en_> 
Dajuon  vuas  vueitleuffigers  in  Titi  Triumph  porten  angezeigt  in  .  luccellorn  T.tum  Vefpaf.anum  .11  volnzogen  vuorderu, 


'cc^iS  diele»!«,  dë ïto.r",p,C  a:  CIMUt?  ■  W M"  tB,pCrCat  1Ut  "«^» C!üd  contK »«J^ P« Pe"»Ur,on DiaMe . lescluliiantdela mor't-e Ïefu7.te« 


TIMPLVM  '    CI  B  E  L  E  S  JA  jtf un/i  VaUfim 


\ 


'ÊÊÎIêIIêêêÊêêM 

ort  hat  hernach  Iunius  Brutus  dieler  Ï  £S  tempri  V.ftor«  auf  dem  be,g  Palatino  gefetz.  An  dieferu 

Phyrigia  nachîœn,  gebracht  vuorden ,  in,  fÄSlÄ'ÄcÖS  5"  r"  8ez!crt-Dlcf«  G*«in  bild  ift  vom  Ambale  aus 
fcheuzueruueifen  gleichstem  anderen^ 

Hcubigs  tags  vuirdt  de  gelehen  auf  einen  raarmelfieiri  mit  einen  l,  f  y-  mater,en  vnd  vueis  eingehaut  vuorden^. 

der  ander  fruchtbare  «W ,  auf  dem  haupt  ffiffiS  SÄTo  mT^^  f  ""«P^ 

bauen  vnd  bergen  als  mit  einerftadlichen  krön  <>ezierr  (Vi  W,,Vr  ^7  j       :  ,  L  E>  anzudeuten  das  die  erde  mit  ge. 

h  mere  des  Dieu^a  la  quelle  Iunius  Brutt  T^SSS^S^SS^ST^  Chreftlen«^ncores  greffiers aoyoient  eftre 
©ria  caufe  qui  fît  que  certe  deeiîeiufques a  la  efträ*^ 

me  rapport  Cornei  Nepos  c.  8.  Anniba  "dir  ilV^  dcku"  Dlerux  °"  en  feint plufieurs  choies ,  com- 

Machte  de  la  deeffe  éibele  fut  mandé  p'ar  Artaîus  Ro^  Â SSSf,^  d«  ,iur«  d«  Sibil'«  •  Le  Si- 
elchouéavngué,  qu'il  fiitimpoiïïble  par  qudque  feroce  aue  ce  fi.ft  le  Xïli- ;  rP  s  v<™<-e  par  le  tybre  demeura  tellement 

uant  dWS.fi.^oift«^«^  Vicgc  Vertale  aceufée  aupara- 

Iachre  eftoit  fouuillé  de  finge  ,1e  lendemain  ayant  efté  laué  dan iJ .al  LS '  ï  c  J  «dement  au  port .  Or  dautant  que  ce  fimi., 
trait  de  certe  deeiïe  erto'traVrefenTe™^^  Naficale  fit  condu.reala  Ville  pat  la  porte  Capenne.  Le  pour. 

V"nurbreantique,eileert  :fi^ 

charges  de  foulent, (urla  tette  dekquel  e ÏÏÂSSS  ™  fT "C ' &  V" globe> & en  ''autre  dcsefPicz 
I.  CORNKLiVS  ,  SCIPIO  ORESTFS  V  C  AVC VH  ^ ?  r  "c  ™  .  '  ""^  "fle infcriP»°"  M.  D.  M. L  E.  AETINVS 
-e  de  tours  ^adio^ent  vue 

en  main  pour  figntfiér  tout  genre  de  fruiftz ,  defouclz  la  terre  rn^  i  r  u  Ì       d"  Ventz'y  encl°z>'k  lui  mettoient  des  efpicz 

ion:  ks  caules /ourles  que&sife  l'appellent  SÎdSieT  ^  ""^11"16  dekS  reP»^«,  &  nourrir.  C  J 


/ 


DE  TEMPIO  SATVKNI  HODIEECC^ 
.Î  ADRIANI  AD  RADICI  £  CAPITOIU 


Infra  eamparfem  mondi pefirlitium  qu<r  rufe/TMpe-Me/IJiaabaturni srJea fuif- euius quiJem  cenJw 

ftiart#rWfc')iro«rM(,JCmfcÄ^r*  prinwmflifulu 'et /u/rinn:  elusa,  uiflictià  exliliße  lue  tempere  ,lesjabir  idelfim  ■ 

undeeffeefum  esfutRee enfi  très  noi  fri  nunc  eam  in  sfaterà  cojnem'intnf-  ni  des  uni  /amen  qui  ajfirmentMìioratTubUceld cmnium  prisait  adea  Saturni  srrarium  déclarais  e  fempluhec  infus  mar: 
msnbus  uerjieiUribusceeper/Ueraf  defilimelo  maltha.aliuiii  materia  nbducfuJLespeaJefaufem  hiciocus ei uh '  auonda  exfffù 'racellueü 'furr/SSaluatoris  ccßnmenfi  ingraris/tueinßalm 
obiter  tarnen  adueifeduesfibtdehicnoßra  temperale  exfarejerniecSepfi^  emnii!sua<rtatiiî%amaneçpulcHfrrimusiiexfatuider'ta^ 
alala  umlief frsphea  Mb  lerresfria  efnaualia  simulaera  cu  suainscnpfuiie  quei  uidebis  apudLIauauinsuis  VrbisiXim*  antiqui  ùtili  "  ■  Finjifur^atunus  CMi  '  et  Ve  si* fuisse  films  ulscriiif 
Lacfanfiu!  a  pis  fra  fer  et  marifus,  qisxloueex  eepeperit senatum  mafrir  uflulfa  aValre,  qui  cmnes  liberar  deutrabaf  quamebre  fii/alw  a  fili/  ex  aujrunJd aliorum  opini  tue  «4  inft: 
ras  releaa.iisqueiuJatiou  nere  apiiJLatiuJrlituissc  uiidel.atiura  parsi/alia:  dieta  fuifperperayarif  qui  eum  uulf  abinfarir  eri^ 
aualn/rrr-'lecum urtiJi.-j; '-S'aiui ne aßunafur  arai  tutu  quia  finoitir  nume'  muriti  ve  ■ 


TEMPIO  Dl 

I  libri  detti  Elefantini  doue  J  perpetua  memoria  fi  notauano  .  nom,  de'  Cittadini  li  denari  ancora ,  che  per  gran  neceffiti,  5  pe  rìcoli  della  ReSca  fi S2  ï  '  r  anc0r,ì 
toccare  lenon  m  dette  neceffi.à,  quiui  pur  fi  conferuauano  &  era  la  vigefima  parte  dell'entrate  publiche ,  fhe  però  fi  chi'aZa  loro  "ÄfeMfe.^ 
cofe  più  pretiofe..  riportate  in  trionfo  da  varie  parti  del  Mondo,  onde  dicelMinioche  nella  t:rz,  guerra  Punica  Ti  ritrouafTero  nell'erario  di  oLKnKS  ua  .  1  yeforo  ,  e  le 
d-oro ,  e  nouanta  doi  mila  d'argento ,  oltre  la  quantità  de'  vali ,  &  altre  fpoglie  militari  E  quali  comune  opinione  ehe  quYu,  forti  So  del  Pnnnlé 7!,! ,™  ^  '  e  d"cc"t°1,bre 
doglio  ,  doue  ftauaprima  apprelfo  il  tempio  di  Giunone  Moneta ,  e  non  è  gran  tempo  eie  cauando  qui  Zo^(i^SgnTòa7m  °i  di  mo  ne  a  dì  ïam i  ÏÏSïE  q"  •  daf' CamPu 
dal  tempo  ,  e  dicefi  ch'ini  foflè  ripofte liiWoro  ,e  quafi  parere  comune  che  era  incarnabile ,  tant»  che  Paolo  EmiUo  quel  Zte^XÏÏu  "ne 2  tóun« 

teforo ,  che  la  Aepubl.c»  gran  tempo  fe  ne  feruì  fenza  toccare  1=  ft^ 

d.fpregiauano  1  oro  offertogli  da  vinti ,  e  dieeujno  che  li  battana  d'hauer  vinto  quei  che  lo  pofcdeuano .  Ti  to  Tatio  (  come  dice  Varone  )  fabrirà  quefto  Tempi»  /e' Trillo  Ofì.lió  o 
contacio,  fecondo  Macrob.o  .affiora  quando  da!  Popolo  Romano  furono  ordinati  l'antiche  felli  egiuochi  Saturnali ,  che  fi  celebrauanc/al  mefe  diï£Sli^d£Âw%5 
fettegiorm  ne  i  quali .  padroni  feruiuano  in  tauola  a ,  feru.tori  .  Macrob.o  pur  aggiunge  che  nella  fommità  dei  Frontcfpicio  di  qucfto  Tempio ,  ftauano  fimulacri  de  Sn  Dei  Mari^ 
Hi  i  quali  haueuaao  ié!  mano  trombe  di  conghigli ,  e  llauano  in  atto  di  fonare_, .  *  ae  l  moni  uci  Man. 

TEDESCO. 

VNder  dem  theil  des  bergs  vuelcher  Tarpeius  genant,  ift  der  Tempel  Saturni  geflanden,  von  deffen  vrfpruno-  zuuar  die  gefchicht 
fchreiber  fich  mt  vergleichen .  Dan  Solinus  vermeldet,  er  fei  von  den  gefei  ten  Herculis  erbauuet,  Varrò  aber  vuil  es  dem  T  Tatio 
vnd  Macrobius  dem  Romifchen  konig  Tulio  zufchreiben .  In  difer  kirrchen  ift  das  erfte  gemeine  fchatzhaus  angeftel t  vuorden  •  viiie  dan 
auch  obangedeuter  Varrò  vernneldet ,  es  fein  noch  zu  feinen  Zeiten  etliche  zeichen  vberblieben  :  ;dahero  -efchehen ,  das  Se  ietzunder 
eia  datera  oder  vuuag genant  vuirt ,  vuieuuol  etliche  beftetigen  der  M.  Horat.  PubJicola  fei  der  erft  geuuefen ,  vuelcher  dife  kirchen  zum 
fchatzhaus  verendert .  Diefe  kirch  iftinvuendig  mit  villerlei  mamelftein  bedeckt ,  ausvuendig  aber  mit  gips  vnd  anderer  materi  vberzo- 
gen  geuuefen.  Eben  diier  ort  ift  mtvngleich  difer  capein  oder  thurn  ;  vuelcher  vorzeiten  S.Saiuator,  genant  in  fiaterà  oder  vua°-.  Ift 
gleichuuol  zuraercken  das  auch  ietzigcr  zeit  noch  zufehen  das  geuuulb  Seueri  Septimij  vuieuuol  o-antz  zerbrochen  vnd  halb  verbrent 
Difer  Septimius  aber  vuarin  feinem  alter  vnder  den  Romernderallerfchonftinobgemeltenortvuirdtnoch  gefehen  der  eefligelce  fia 
vnäoria  alata  genant  vnd  andre  villerleifchlagtcn  die  zu  land  vnd  meer  gehalten,  furtreslichen  figzeichen  mit  feiner  vberfchrift,  vuelche 
zu  finden  bei  dein  L.  Fauno  in  feinen  alren  Homifchen  gefchichten  Die  Poetendichten  das  Satumus  fei  geuuefen  ein  fohn  des  himmeis 
vnd  vefta: oder  dererden ,  ein  bruder  vnd  gemahel  Opis ,  vuelche,  vuie  Laftantius  bezeugt  aus  ihm  geborn,  vnd  durch  der  mutter  aHift 
vor  dem  vatter  erhalten ,  vuelcher  alle  kmder  manlichs  gefchlechs  gefreflen.  Ifl  derouuegen  von  feinem  fohn  Iupiter  verfolgt,  vnd  vaie 
ethliche  vermeinen  in  die  hell  verfeket  vuorden,  nach  anderer  meinung  aber  in  dentheil  des  vuelfchenlandts  geflohen,  vuelcher  SLa- 
tium  genant  vuirt,  vnd  von  der  Hiftori  den  namen  bekomen .  Vuieuuuol  diefe  fetzte  meinung,  fich  vbel  reumbt  difen  aus  des  beeil  zuer- 
Jedigen  damit  er  im  vuelfchlan  i  bliebe,  dan  ein  folche  greulichkeit  keines  andern  orts  als  der  hellen  vuurdigift.  Dem  Saturno  aber  vuird 
das  fchatzhaus  zugemefen ,  die  vueil  man  ihn  fur  den  erfinder  des  gelts  gehalten . 

FRANCESE. 

DAns  Ia  Circonférence  de  celle  Colline,  derrière  le  rocher  d  e  Tarpeius  eftoit  le  temple  de  Saturne,  l'au  theur  du  quel  eft  fort  con  tro- 
uerfé  chez  les  Autheuis.Solinus  tient  qu'il  a  efté  bafty  par  les  Comtes  d  Hercule ,  Varrò  de  Titus  Tatius ,  Macrob.  par  le  Roy  Tul- 
IusOftiüus  alors  que  par  le  peuple  Romain  furent  ordonnez  les  anciennes  feftes,& jeux  Saturniens,  quifecelebroientdu  mois  de  De- 
cemb  e ,  &  duroient  cinq ,  &  fept  Jours ,  pendant  les  quels  les  maiftres  leruoient  en  table  a  leurs  feruiteurs .  En  ce  lieu  a  efté  le  trefor  pre  : 
mierement  colloque ,  &  la  balance  ,  d'où  vient  que  nos  modernes  l'appellent  maintenant  ala  balance  ,  on  y  conferuoit  encore  les  chofes 
le  plus  pretieufes  apportées  en  triomph:  de  plufieurs  parties  du  Monde ,  don  dit  Pline  qu'en  temps  de  la  troifiefme  guerre  Panicque  s'y 
retrouuoient  onze  mille ,  &  dtux  cent  liurc  s  d'or ,  &  quattre  vingt ,  &  douze  mille  d'argent ,  outre  la  quantité  des  vafes ,  &  autres  defpo- 
uilles  militaires.  L'on  feint  que  Sarurne  eftoit  filz  du  Ciel,  &  de  Vefta,  comme  eferit  Laßance,  frère,  &mary  de  la  Deefleapis,  qui 
conceutdeluy  !upitergsidéparruIedefamere,contrelifureurdefonPere  qui deuoroit tous fens enfans.  Macrob  adjoufte  encore 
qu'au  lommet  du  frontifpice  dece  temple  efloient  mis  les  fimulacres  des  Tuions  Dieux  Marins ,  lesquels  auoienc  dans  la  main  des 
trompettes  de  coquilles ,& eftoient  en  aciion  de  foner . 


2  «r/y, «y«r*/>  efipre  Animimi/  he  oMuxif;  utìmy  rw  amfc  Cmtnabm  fenerefuraUen  „tr,  TawtouAnfâXUttPlubtiph  mm  ^/mf^eù  sfc 

igte ■  Ccmedutlmper/tfyr  ftttrjih'ttf  ers/fifaf  futf  ex  aJuîfcrio  nafuf  - 


tf  arr   IL  TEMPIO  DI  ÏAVSriNA  NEL  FORO  BOARIO 

Q ld?'?"  3nC0r1 fl  Vede'f'' nd  FOr°  R°™»no,tucMnta  virertano  in  piedi  dieci  fue  coIonne,&  alcuni  anni  fi  rifurono  cauate  altre 

te;  perche  d.  quella  d  Antonino  FW«««  cofi  Giulio  Capitolino.fi  padana  molto  di  lei,  perche  era  molto  libera.e  pronta  .  E  coftri™  c  clu  ho- 
noricclert,,  auant.  che  I  ifteOiotcenefie  l'ifteffo  Antonino.perche  morì  nel  terzo  anno  del  fuo  Imperio  .  La  quale  dal  Senato  fi  ce  lebrì u  à  m  o  do  de" 
gentil  , come  Disonorandola  e  con  giuochi  C.rcenfi.Tempio.Sacerdoti.e  ftatue  doro.e  d'argento .  Et  il  medefimo  Antonino  conce  e  cheTimagl 
ne  di  lei  m  tutti .  giuochi  Circenfi  fi  mettefle  m  pnblico.acc.ò  Coffe :  venerata .  Ma  l'altra  Fauftina  moglie  d'Antonino  detto  il  Filofofe  hi  tanto  fofpet- 
ta.che  fi  teneua.che  1  ìlteffo  Commodo  Imperatore  fuo  figliuolo  folle  nato  d'adulterio  .  ;  h  ■ 

TEDESCO. 

DIfer Tempel  vuie  zu  fchen.ift  geuuefen  aufdem  Rcemifchen  marck,  von  vuelchen  noch  zehen  feuln  vorhanten ,  vnd  vor  fahren  etliche  grofe  mit 
. ,  ™M™4.lftSnîîla^2^ChBe!?  ^  f  ïl  VU°rdLn  ' Im  eu!6»ngdefc  be„  feint  obenauf  in  einen  ftein  diefe  vuort  eingehaunet  .DANTO- 
NINO  ET  D.  FAVSTJNAEEX  S  C.  Aber  nachdem  es  eingeiallen.iftausdelTen  noch  vbrigen  fteinen  ein  kirchengebauuetvuorden.  vnd  zu 
s.Laurentzin  Miranda  genendt  vuorden.den  Gœttcrn  genomen .  haben  fie  ihnen  auch  priefier, vnd  diener  zugeeignet,  vnd  nach  ihren  namen  eenen- 
net.vuelcherhatgethanAntonimisPiusHadnanofeinemvatter.vndfo  einem  aus  den  kaifern  folchergebuert,  fo  hat  es  füroemlich  diefen  zuueien.. 
Antonino  Pio  dem  vatter,  vnd  feinem  angenemen  fohn  dem  Philofopho ,  vnd  vueltuuaiCe  ,  Denen  zum  kaiferdumb  nichts  abfanden  als  der  Chrift- 
lich  glaub  .Denen  veruundere  ich  mich  vuie  diefen  beiter  gcmalen  vuiuuol  fie  eines  vnzuchtigen  lebens  verdacht  geuuefen ,  der  Kœmifch  rath  foi- 
che  ehrerzeichtdat,  danesfchreibtluI.Capitolinusvon  d-S  Antonini  Pii  vil,  Cage  er ,  V  ierden  von  ihm  vuegen  ihren  freleeblichkeit  i  vnd  fariftmu- 
tigen  lebens  gefagt .  Durch  vuelches  fie  folche  ehr  verdient,das  im  dritten  ihar  feines  kaiferfdumbs  fie  vorihm  verlohren  von  dem  Rcemifchen  rath  in 
die  zalder  Gottinen  genomen  ,  deffen  biltnus  den  fpilen  Circenfes  genandt  vorgeflelt,  vnd  er  hat  zugelaffen ,  das  ir  ein  Tempel  mit  ihrem  namnu, 
auch  gantze  gultine  vndfilbere  bilteraufgericht  vuurden  damit ,  fie  allen  fpilen  vorgeftclt  mochte  vuerden.  Die  ander  aber  Fauftina  des  Antonini 
Philofophi  vndvueltuueifengemal  ift  alfo  der  vnzucht  ergeben  geuuefcn.das  ir  fohn  Commodus  der  kaifer  fur  ein  hurenkintift  gehalten  vuorden 

FRANCESE.  & 

LETempIedeFauftine,comeronvoita  elle'  en  la  place  Romaine  donc  l'on  voitencores  dix  colonnes,  &  de  puis 
quelques  amie'es  l'on  à  tire' de  là  desaultres,  auec  des  marbres  antiques.  11  a  fur  fon  froncifpice  cele'  inferi  priora: 
D.  Antonino  et  u.FAVSTiNAE  ex  s.  c.  mais  eftanc  forcuitement  combe'  de  fes  ruines  l'on  en  a  erige'  vne  egide  quis'apel 
le  s.  Laurens  in  Miranda  .Les  Payens  auoienc  de  coftume  de  dédier  des  Temples  aux  Empereurs,&  les  ayant  loges  au  nó- 
bres  des  Dieux,  ils  leurs  accribuoienc  des  preftres  qui  portoienc  leurs  nom ,  ce  que  prateiqua  Anconinus  Pius  a  fon  pere 
Adrian ,  Mais  l'on  s'eftonne  fore  comment  le  Senat  décernait  honneurs  à  ces  deux  Faillîmes  femmes  de  ces  deux  Em- 
pereurs Anconins ,  attendu  quelles  eiioient  foupçonne'es  d impudicice'^,  de  forte  que  IVne  dicelles  femme  d'Antonin  lo 
Phiiofbphe  suit  le  bruir  dauoir  conceu  en  adultere  Commodus  Empereur  (on  fils . 


\ 


TEMPIO    DELLA    BONA  DEA. 

Fù  edificato  quello  tempio  da  Claudia  Veftale,nell'Auentino  in  honore  di  Fatu3,donna  hooeftifsima.fìgliuola  di  FaunoJa  quale  fi  di 
tanta  pudicitia,che  mai  fùveduta  dàhuomo,eccetto  che  dal  fuo  marito/laonde  folo  le  donne  Je  porgeua.io  facrificio  aJJo  lcoperto:ma 
fi  dice>che  Clodio  hebbe  tanta  audacia, cht  con  habito  feminile  entro  nel  tépio,  e  flette  prefentc  a'  (auificij,  e  contaminò  quel  luco  (a- 
ero  con  ateo  carnale.  Era  chiamata  Bona  Dea,perchecon  quello  nome  intendevano  la  Terralaqualeti  dà  tutte  le  cole  neceflarie,- oue- 
ro  Cerere  Dea  del  grano .  hra  anco  chiamata  Diana,  Lucina,Ttiuia,&  Argentea,quali  nomifono  propt'i  della  Luna .-  e  chiamsuafi  con_. 
queftjnomijò  perche  era  cuftode della  Notte,ò  perche  quelli  facn'fijii  fi  faceuanoiolo  di  notte,ò  perche  Diana  era  ca(tiflima,&  habitatri 
ce  delle  (due,  dedita  alla  caccia  per  poter  fuggire  il  comercio  de  gl'huomini  ;  e  Lucina ,  perche  atutaua  alle  partorienti;  chiamauafi  all«_. 
volte  Proferpina.ouero  Hécate  Dea  dell'Inferno;  perche  à  quella  Dea  le  donne  di  notte  con  li  capelli  fpaifi,aliume  difacole  piccole,  fa- 
ceuano  i  faenficii .  Alcuni  dicono  che  folle  figliuola  di  Gioue ,  altri  dicono  che  folle  generata  da  Hipenone,  e  da  Latona  in  vn  foi  parto 
con  il  Sole .  Di  quelle  coft  fauoleggiano  i  Poeti . 

TEDESCO» 

DIefen  tempel  auf  den  berg  Auentino  hat  Claudia  Veflalis  zu  ehren  der  zuneigen  Fatua;  des  Fauni  dochter  gebaut;man  fagt  dss  fie  al 
fo  zuchtig  fei  geuuefen,das  Kein  mansbildfie  gefehen  noch  gehe«  habeals  ihr  man ,  daher  die  vue<bs  perlonenall .-in  an  einem* 
verborgnen  ort  diefer  öfter  hielten .  Clodius  aber  vuie  Cicero  von  ihm  ichreibt  ili  allo  der  vnzucht  ergeben  geuu  feu  ,  das  er  hu  nicht 
gefcheut  mit  vueibsKIeidern  hinnein  zu  gehen,vnd  fie  zu  fchenden,vuurde  auch  Bona  Dea  genandr, vieleicht  vueil  fi."  vnter  deflen  na. 
men  die  erden  vei  ftjnden,vuelche  vns  alles  guets  zur  leibsnarung  mittheilt,oder  Ceres  die  Gottin  der  fruchten,dieaus  der  erden  vuach 
fen,odet  piana,Luc ina,Triuia,Arg^n  tea,die  alle  des  Luna;  namen  fein  vuiel  er  der  nacht  yorftehet,oder  vueildas  offer  zu  nacht  gefchahe 
oder  vueil  Diana  ein  Keufche  iungfrau  in  vualtern  ftetigem  iagen  der  vuild  ergeben  damit  der  m  enlchen  gemaieienhaft  zu  fi  egen  .Luci- 
na  vueil  fie  ein  helferin  der  gebarre ntenfrauuen,auch  vuurdt  fie  Proferpina  oder  Hecate  ein  Gottin  der  hollen  gerendt,  vueil  ihr  die_» 
vueibermitausbreittcn  hahr  bei  lieh;  zeit  Offerten.  Diefevuirdt  von  etlichen  des  Iouisvon  andren  Hyperionis  voi  Latona  in  einer  ge. 
burt  mit  der  lonnen  vnd  Apolline  auf  die  vuelt  Kohmen .  von  difer  Ichreiben  vuunderbariieh  die  Poeten  furnemlkh  Ouidius . 

FRANCESE. 

CE  temple  full  baftì  au  mont  Auentîn  par  Claudia  Vertale  a  l'honeur  de  Fatua  fille  de  Fanne  très  ehalte  la  quale  on  dit  auoir  eflé  fi  pu 
dique  qu  aucun  homme  ne  la  vit  durant  quelle  vefquit  que  fon  mary ,  ceft  por  quoy  les  femmes  feulement  (ans  quii  y  eut  des  hom- 
mes auxqu*ls  n  elio*  pas  melmes  loiloble  de  regarder  le  lieu,  lui  facrifïoient  toutes  couuertes  ;  mais  Clodius,  ;e  queraporte  Cicerone 
pour  vn  grand  crime  le  laifsa  tellement  emporter  a  la  concupifcence  qu'il  fut  fi  ofé  que  dafsifter  a  cesfactifices  desguifé  en  forme  de  fera 
me ,  &  les  profaner  par  vn  flupre  ;  on  l'apeloit  Bonne  Deeffe  ou  parce  que  parce  nom  Ton  entendoit  la  Terre ,  lui  nous  fournit  toutes  les 
bonnes  choies  pour  la  vie ,  ou  Ceres  la  Deelse  des  fruit,  qui  nalsent  delà  terre .  On  l'apeloit  aulsi  Diane ,  Lucine,  Tritila,  Argentea,  qui 
iont  tous  les  noms  de  la  Lune ,  parce  que  peut  eftre.ejle  prefidoit  a  la  nuidt ,  ou  que  fes  facrifices  fe  faloient  dr  nuift,  ou  parce  que  Diane 
celi  voe  vierge  très  charte  courant  toufiours  pas  les  foreftes  a  la  chaise  pour  fuir  la  compagnie  des  hommes ,  ou  vrayement  Lucina  a  caufe 
qu  elle  preiidcit  aux  enfantemens,  quelquefois  on  l'apeloit  Proferpine,ou  Hecate  Deeilederenfer,alaqiele  les  femmes  efcheuelées 
iacririoient  de  miicì  a  la  lumiere  des  flambeaux  quelquesvns  difent  quelle  eftoit  fille  de  Iupiter  les  aultres  i'Hyperion,  &  Latone  a  vru, 
leul  acouchement  auec  le  Soleil  ou  Apollon  lei  Poètes  feignent  tout  plein  de  chofes  d'icelle,&  particulierenent  d'Ouide. 


INFOILO  XOARIO  HODIZJfjmS  *S 
TROPI  TYJ5IWM 


munito  iiarfJiauii/eS!eaJal,a,,l};u;-/;m«,J,*„rt.1 ..,//  fu'    ,        "  r 

uxorfm  hahutfJìiùn'fr^funjfus  fände    in  Oc/Aa  comnuruf. 


TEMPIO  DI  H  E  RC  O  L  E  NelForo  Boario . 

FRà  molti  Tempi)  eh"  etano  in  Roma  etetti  ad  Hercole  lotto  vanj  nomi,  de'  quali  vno  era  nell'Auentino  vicino  à  S.Aleflio,  &erâJ 
detto  in  greco  Alexiacos.  Vn  altro  fu  eretto  nel  Monte  Quirinale.  Il  Terzo  nel  Cerchio  Flaminio.  Il  quarto  era  nel  medefimo  Cer- 
chio ,doue  hora  è  il  Tempio  di  S.  Lucia .  Et  quello  che  fotto  nome  di  Vincitore,gli  fu  eretto  (come  riferifee  Macrobio;  nel  Foro  Boario 
benché  l'ifteffo  dica  efferuene  vn  altro  del  medemo  nome  a  la  porta  Trigemina ,  e  non  mancandoui  in  quello  Foro  gran  copia  di  Cani  > 
Mofche ,  e  Tafani ,  per  glianimali.che  iui  fi  vendeuano,fù  marauigliofa  cocche  non  vi  entraffe  in  quefto  tempio  pur  vna  mofeaa  guftare 
quelle  vittime  ammazzate .  E  quefto  auuenne  per  la  Mazza  di  eflb  Ercole  che  era  appela  all'entrare  del  Tempio,  a  la  v  ifta  d  ella  quale  fub  • 
bito  fuggiuano  :  ouero ,  perches'era  impetrato  quefto  da  Meagiro  Dio  delle  Mofche ,  il  quale  con  Belzebubo ,  che  è  anco  lui  nominato 
Dio  delle  Mofche ,  nella  quale  dimoltrò  apertamente  d'effer  Demonio ,  &  di  hauer  diuifo  con  Belzebubo ,  ouero  Meagito ,  &  di  giouarff 
l'vno  ali'altro  per  poter  ingannare  li  mortali  :  la  fua  ftatuafù  ritrouata  nel  Pontificato  di  Siilo  IV.  con  quefta  infcrittionc  :  D.  Hers,  inui- 
ilo  C.  l.PempontusP.  S.  V.  C.  e  li  vede  nel  Palazzo  de'  Conferuatori ,  fingendoli  che  Hercole  folle  figlio  di  Gioue ,  e  di  Alchmena;  Se. 
dicono  a«co  che  mentre  era  nella  culla  ammazzarle  due  Serpi  mandateli  da  Giunone, e  che  fatto  huotno,  fuperaffe  molti  moftri.Hebbc 
per  moglie  Deianira,  e  finalmente  aflalito  da  vn  gran  furore ,  fi  abrufoò  nel  monte  Oeta_>. 

T    E    D    E    S    C  O. 

Vßerdss  etliche  tempd  dem  Herculi  zu  Rom  mit  mancherleien  zunamen  erbaut  geuuelen,  deren  einer  vvarauf dem  berg  Auentin, 
aida  heurigs  tags  die  kirchen  des  heiligen  Alexii  oder  ohngef  her  von  alten  Chriften  erbaut,vveil  dafelbft  Hercules  Greigifch  Ale 
stiacos  ,latctnikh  der  menfehen  befchutzer  geehrt  vvurde;einandervvarauf  dem  berg  Quirinal  ;  dertritimeirckel  Flaminio  Herculis 
Mul.irumgenendt.  Der  viert  in  eingangdifercirckels  da  itz  die  kirchen  S.  Lucia:.- der  furnembtle  wie  Macrobius  melt  ift  gewefen  auf 
den  oc hfen  marckt  mit  dem  zunsmen  des  obfiegers ,  vnter  dellen  namens  ili  ein  ander  bei  der  porten  Trigemini:  weil  furnembiieh  auf 
tülen  marck  vil  hund  fliegen  vnd  vvebffen  waren  wegen  des  viechs  welches  aida  verkauft  vvuerde ,  feind  doch  fliegen ,  noch  htind  iru 
diefen  tempelkomen  wegen  des  Herculis.boemifchenohrloeffels,  von  defsen  gefemackdie  geflogen,odervueil  er  diefesvon  Myagiro 
der  Aigen  Goterlangc.defsen  ftatua  aus  ertzift  zurzeit  Sixti  4.  gefunden  worden  mit  difer  vberfchrifc  D.  Herculi  inuiclo  C.  I.Ptmpontut 
P.  S.  V.  C.  vvirdt  gelchen  in  Palati  des  Capitoli).  Hercules  wirdt  gedieht  des  Iouis  vnd  Alchaiena?fohn  ,in  der  wigenzvvo  fchlar.g^n 
von  Iunone  empfangen  gerodtet .  Als  er  ein  man  vil  greuliche  thir  vrobracht ,  die  in  fein  1 2.  thaten  begriffen. Hat  Deianiram  zum  we  b 
gehabt,  vnd  endlich raiend  in  bergOetna  verbrunnen-.,. 

FRANCESE. 

OVtre  quelques' temples  misa  Rome  en  l'honneur  d'Hercules  fous  diuers  noms  d'iceluy  ,1'vn  des  quels  eftoit  furie  mont  Auentin 
ou  elt maintenant l'Eglife  de  i.  Alexis,  qui  en  Grec  s'apelle  Alexiacos  .Le  deuxiefme  eftoit  au  mont  Quirinal  vis  a  vis  la  maifon 
de  Qmrinus.Le  troiftefme  au  Circle  Flaminien  appelle  d'Hercules  des  mufes.Le  quatriefme  eft  a  l'entrée  du  melme  Circleou  eftauiour- 
dhuy  le  temple  de  S.  Lucie.  Ce  temple  fut  le  principal  qui  (comme  rapport  Macrobe)luy  fut  bafty  au  marché  aux  boeufs  fous  le  nom  de 
Vainqueur ,  bien  que  le  melme  Macrobe  recognoiflevn  autre  temple  de  mefraenom  vers  la  porte  tppellée  Tngeraina.On  veti  qu'en  cefi 
place  ne  manquoient  principalement  force  chiens ,  moufehes ,  &  tahons ,  a  caufe  des  animaulx  que  l'on  y  expofoit  en  vente,  nean  tmoins 
l'en  dit  que  ny  les  chiens,ny  les  molches,  ny  oferent  jamais  entrer  pour  manger  des  viâimes  que  Ion  y  tuoit,  l'oit  a  caufe  de  la  mafie  d  Er- 
cules,  qui  eftoit  deuantla  porte  du  temple,  la  quelle  les  chiens  fearans,  s'enfuyoient  ,oupourceque!uy  mefme  auoit  impetri  demyagU 
rus  Dieu  des  moufehes  qui  eft  le  mefme  de  Belzebub  le  prince  des  moufehes ,  en  quoy  il  a  certes  raonftié  apertement ,  qu'il  eftoit  vn_. 
Diable,  &  ayant  fon  Royaume  dkiifé  d'auec  celuy  de  myagrius  ,ou  Belzebub  s'afliftoient  ne?nt moins  l'vn  l'autre  por  tromperies  mile- 
rables  mortels ,  la  (latue  d'iceluy  eftant  en  bronze  a  fous  le  pontificat  de  Sixte  IV.  efté  trouée,  auec  ce  tilire  D.  Herculi  inuiclo  C.  I.  Pom- 
poniusP.  S.V .C-  On  la  voit  dans  le  palais  des  Conferuateurs .  Au  refte  Ion  feint  qu'Hercules  eftoit  fils  de  Iupitet,&d'Akhemena,  qui 
encores  enfant  au  berceau  tua  de  fes  mains  deuxferpensenuoyes  par  Iunon  .Ce  perfonnage  vainquit  plußeurs  mondres  qui  font  conte 
nus  en  fes  douzes  crauaux  bien  que  Boccace  en  compte  trente  vn,il  eut  pour  femme  Deianire,&  enfin  eftant  enragé  fe  brusla  en  Qethju. 


Trmplu  limoniti '.ucinirfuit maqmßce  ttxfnirfucupardcu  culi 
pe/ttnf.  hiiraj tint  tfïimflonimU  H^MSfjIaìti  . 
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neu  «äalmtu  3ujmhabeb.,f  téMeiMxjinli,  M  lud  ufi.l.-n,  Ornimi  hJi-If  ' KZZltlTf       l  "J'^hflfu  <UVW/^  7««**'  </W//JW,Ä»w«.  Oifinuf «ud'tutimt*,: 


TEMPIO  DI  Gl  FN  ON  E  LVCINA,    Hoggi  S  an  Lorenzo  in  Lucina^. 

ILTempiodi  Giunone  Lucina  fö  magnificamente  lubricato  colfuoporticale,fa(lentato  da  vaghe  colonne,  dentro  era  tutto  veftito  di  marmo  .QuJ 
v'era  la  (tatua  di  Giunone  molto  riuenta  dalle  Matrone  Romane;impercioche  quando  maritate  nonfaceuano  figliuoli.ricorreuano  alfuo  aiutOj  & 
arriuauanoiniìno  aquefta  feiocchezza.cheproftrate  per  terra,  fottoponeuano  le  (palle  nude  alla  frulla  de 'Sacerdoti  Lupercali;  era  fatta  quella  dipel- 
lidicapra.acciòin  quella  maniera  diuentaffero  feconde.e  le  riufciua(fi  crede  al  ficuro  per  opera  del  Demoniojcomelo  fignifica  Ouidio  nel  lib.z.deFa 
fli,e  fi  caua  anco  dalle  medaglie  di  Lucilla.nelle  qualida  vna  banda  lì  vede  federe  Giunone  veflitada  vedoua,con  vna  frulla  in  mano  con  quelle  par» 
le  .  A  Giunone  Regina.  Ottenne  il  nome  di  Lucina  ,ò  dal  luocoche  haueua  fottoil  monte  Efquilino,  ò  dalla  luce,  come  Io  lignifica  Tide  (Co  Ouidio. 
Pento  chehabbia  ottenuto  tal  nome,perche  facendo  partorire  le  donne, faceua  venire  le  creature  à  luce.  Era  cortei  fopraftaute  alle  partorienci,e  que- 
fta è  la  caufa perche  colei  nella  difficoltà  del  parto  inuocaua  Lucina,dieendo  aiutami .  In  quello  modo  reflaualufingata  quella  cieca  gentilità.Le  no- 
ftre  donne  hora  ricorrono  in  limile  difficoltà  all'aiuto  della  Madonna.ò  vero i  qualche  Santo.che  da  Dio  hi  quella  gratia  di  facilitare  il  parto.  Quello 
tempio  di  Lucina  fù  poi  dedicato  da  Papa  Siilo  Terzo  ì  S.  Lorenzo  narcire,e  ritiene  ancorai!  nome  chiamato  s.  Lorenzo  in  Lucina,  è  ben  tenuto,ef. 
fendo  già  chiefa  collegiata  ,  Paolo  V.  trasferirilijfuoi  beneficiati  coni  bencfkii  alla  fua  Cappella  di  s.Maria  maggiore,  diede  quello  Tempio  alli  RR. 
Padri  de'Chierici  minori,che  lo  tengono  beniffimo . 

TEDESCO. 

DEr  tempel  der  abgottin  /unonis  genandt  Lucina,iftgar  herrlich  erbauuuen,vuorden  dan  neben  dem  dafs  er  mit  einem  vorfchopff,  vue  Icher  miC 
feulen  vnderhaltet,  geziert  ili  er  einuuendiggantz,vnd  gar  mit  marmelllein  gedeckt  geuuefen.  Allda  haben  die  Rœmifchen  vueiber  mit  hœch- 
fterehr  ein  bildt  der  gedachten  Iunonis  geehret .  Dann  vuandie  fchuuangeren  nit  haben  gebehren  kœnnen.fo  feindt  fie  zueihr  als  vue  einer  notchelfl> 
erin  gcloften.  Darinnen dan  fieder  B  )fe  Geill  fonderbarlich  verblendet  hatt.dieuueil  fie  mit  entblöden  rucken  vordenGotzpfarfen, (vuelche  Luper- 
calesgenandtvuaren)nidergekniehet,vnddamitt  fiedergeburth  endlcdiget  vuurden, haben  fie  lieh  mit  geislen,  vuelche  aus  geisheuttenge  macht  vua, 
ren,  fchlagenlaffen.vuie  difosdan  bezeugt  der  finnreich  l'oet  Ouidius,dar  er  in  feinem  anderen  bucch  in  FafHsall'o  die  abgottin  lunonem  anredet. 
Parce,precor,gr.  midis facili*  Lucina  puellis,  Maturumque  vtero  molliter  auf  er  onus  .Difes  vuurdt  auch  be  [lettige  t  aus  den  alten  pfennig.in  vuelcher 
etlichen  auff  einer  feitten  ili  gellandendie  Iuno  gekleidet  als  vuie  ein  vuiduuen  ,  vuelche  gehabt  hatt  in  den  rechten  hand  ein  geile!  mit  difer  vberg- 
ferifft  der  kœnigin  iunoni.  Es  vuurt  aber  luno  Lucina  genandt  entuueders  à  Luco  das  i(l  von  einem  vualdt,oder  a  luce  das  ifl  vomliechc  vuie  dann 
meidung  thuet  derobgedachtepoetdi  er  fagt .  Dedit  hac  tibi  nomina  Lucus  .  Aut  quia  prineipium  tuD:a  lucis  baltes .  Doch  verme  ine  ich, fie  feys_» 
alfo genandt  vuorden  die  vueil  lie  den  geberenden  beygellanden,damic  fiediegeburthins  Hecht  brftigten  ;  dahero  dan  vuie  der  Terentius  bezeuget 
haben  dife  abgottin  angerueffen  mittdifen  vueerten  Iuno  Lucina  fer  opem  das  ifl  feye  mir  behilflich  in  meinergeburth.  Alto  zuuirift  die  verblendte  he 
idenfehaffe  in  ihrem  vediuftertenihrtumb  herumbgangen  Aber  die  Vnferigen  catholifche  vueiber  rueffen  in  folchernort.fur  die  vermaledeite  lunonc 
die  gebenedeite  Mueter  Gottes  an.oder  einen  anderen  heiligen  vuelchen  von  Gott  dife  guadt  geben  ifl,  vuie  dan  offtermahlen-der  heilig  Ignatius  Lo- 
ioladen  gebehrenden  bcygeflanden.  Difer  Tempel  i(l  vom  BapMcuxto  dem  vierten  indie  ehr  des  heiligen  ertz  marteris  Laurentii  confacrirt  vuor- 
den, vnd  vuurt  ieuundt  in  Gottlichen  Empteren  vuohl  verfehn  von  den  ehrvurdigen  patribus,die  minderen  Clerici  genendt  vuerden. 

FRANCESE. 

LE  temple  de  /unon  Lucine  fut  magnifiquement  ba(li,auec  vn  portique  foullenude  colonnes  tout  incrolté  per  dedans.de  marbre,  en  iceluy  e  (loie 
vue  Ilatue  de  lunon,queles  Matrones  Romaines  honoraient  fuuerainement,car  lors  que  les  femmes  mariées  ne  pouuoientauoir  d'enfans  elles 
alloienten  iceluy  pour  implorer  l'ayde  de  ladeeffe  Iunon.&eftoient  venues  àteldegréde  folie  qu'elles  fe  proflernoient  pal  terre  le  do>  defçouuerc 
pour  eftre  flagellées  par  les  preftresapelles  Lupercales,auec  des  fouetz  faites  de  peau  de  cheu,re,affin  d'eflre  rendues  fécondes  ce  qui  efloit  faiét  par 
art  diabolique,  ce  la  fe  veoit  es  medalles  de  Lucilla,aux  quelles  d'vn  codé  eli  vnelunonaffife  en  habit  de  veufue  tenant  en  la  main  vn  fouet,  auec  ces 
paroles  :  limoni  Regina.  Ce  nom  de  Lucine  luiaefté  donné  par  leslatins.ouacaufed  vn  petit  bois  qui  luy  eftoit  dédié  fitué  foubs  le  mont  Efquilm 
on  de  la  lumiere  comme  le  monftre  Ouide  a  caufe  qu'elle  rendoit  les  enfansa  la  Iumiere,car  elle  prefidoit  auxaccouchemensdes  femmes ,  cefi  pour- 
quoy  Terenceen  la  Comédie  d'Andria  introduit  vne  femme  en  trauail  d'enfant  implorant  l'aide  de  Lucine  en  ces  termes;»  lunon  Lucine  af  de  tncy,  Ec 
ainfi  fe  comportoit  l'aueugle  gentilité.  Les  femmes  Chreftiennes  implorent  le  fecoursde  la  Vierge  mere  de  Dieu.ou  de  quelque  antre  a  qui  Dieu  aj 
donné  grâce  ,pour  cela  Sixte  3. dédia  ce  Temple  al'honeurde  s.,Laurens  marcir,  au  quel  Dieu  eft  très  bien  feruy  par  lss  RR,  Peres  apellés  les  moin- 
dres Clercz . 


Quaimii  olim  eaArehi/ecieniar arlii  reaula  fuerii  exVilruuie  elaliis  ulVceium  fempla  terbi  in leiii  jiafuereiliur ri 'liai laliene 'M creurius fini  sihi  ueniicarel-Ti 'thilemtmis 
mmifatiïhunt  träint  miimus -uam  tmiemMercuriu  #4em  ai  Cireiî  maxima' hubuiiie  empi  ex  Omiia,  uhi  efafua  ipeiui  peiifa  rralfreneiit  ernafa  mtraarìtìs.VmaiAirMer: 
curiusl suit  cityllcnerNrmphitArraiii fuisseßliusDeeru 'caiuecabr  afa, iiilerprêt, cul amica Viiyiliue eiali/f alarla  Ime eß yennas  pedibus aMuiiiai  uclandumjalalem^ 
uiraam  m  manu  aeßar*  'dici  uteai  animai  ab  Orée  renerei,  ac  rursus  ea/em  pcaciyifef,  née  minui  eisen  ne  addai.  afa.  eripiai  S  Ialini  Papjniui  eidem  naie  rum  que  mlandi  nu  ■ 
bei  assereni  aßribuir.  roYater  iysiuiluyiier  umi  eifadmullai  leaaiienci  ebeundas.  neenen  elleneue  ad  eue  sfuyra  efaiulreria  cejanàa  ul  pasimuiiire  aiex  ipsti 
eibnieiiVeeiislfaquesileuemlasriuum,e(ndulleruJaeiebanijilmn:  .jueaue  e'mi Mercuriuut, lenenii  officie,  uleius ieaafimi  jides liaberelur.lieneßare  umueueraniMer  ; 
calura  Musica, eleanenlia  prtrssejinaebalur-  si  lumen  alitai  lmiuimedisnpetfiilia  repefalur.inaeniclur  enne  iam  apudPftenicei Alexandriner  ,Ai,^alyiic  s  sub  uomineMissouii 
Ter,  auf  Tei ui in uenic rem  itderarum  celebre aumen  exiiiiue, 


TEMPIO    DI  MERCURI 


Cerchi .  Erano  folleciti  di  metter  i  Tempre'  Ce?cW  l S  ,  °    ' F   °  ' CQine  dc  ßl  *IviDe''  Vacuano,  e  nel  Foro,e 

c.gcmUi.à.nferiuanonelnum^^ 

Poeti  infamiiDmoKome  quello  fuo  figliuolo  Mer  urio che  S  i  nLn,  f  ™  r  «  P/  fcdcrat0  dlß^e  ?  che  ne" viti'  ««4*  appreffo  Ij 
inuaperfarquefteinftm.imbafc^ 

come  anco  fù  detto  interprete  de'  Dei  I  peròCsSrcSri  Pnî  i  I  fi th,amaua'™, ^  «*>  annüciaua/a  paee,&c.e  fuo  interprete,' 
parola  Ja  quale  volaineuocab.lment  S 

fingare  lamme ,  e  ci  vogliono  denariVpeS  la  fopradetta  .mqu.tà ,  e  ci  vanno  fuoni ,  e  canti  per  lu-. 

ria£  quanto  fi  fpende in  queitobrS 

fimHeUeriaakunUchenonS 

nano  Tempii ,  eccoli  Dei  che  afcauaroTuomiE^  della  yir»  e  dell'honeftà ,  eccoui  li  belli  Idoli  à  quali  confecra- 

mi  confife  verità ,  il  guflo  SSSS^^SSS^  ™°  ' M'  a,tre  ^«"g^ano  *  queßo  iiteflo  Mercurio, 
potenza  così  nobile  in  fauole  "SSX&d^SSS  '  îf  P?  w-V0*  Vamta  mm  dl  Volerfene  !'huom°  °"uPa^  l'intelletto 

dettdfnO^fchrc^ 

gefetz  geuueflen.Diefer  Mercurius  vuie XKwi«!ifÄfW  ëru  nabe,aldaleiD  flatua  vnd  bilmus  mit  edelflein  geziers 
VvelchenVirgilmsvndandrS 

loft ,  vnd  wiederumb  hfnein  vuurffe , ha taue imTv&^A^  'T  '"^"  defcMndt  ' dam,t  diefeekn  aus  d«  hœllen  « 
der  ihn  im  fliegen  von  vvolcUn  benutzet dan  frfn  ™£  denTfch,af  gebenu *  glommen,  Statius  Papinjus  g.ebt  ihm  ein  fturmhut  zu 

ZufehenzuieiLrvnzuchÄalben 

ENDkUrnc™ 

Ion  que  raconte  Ouide iTZZ k  Mercure  ^      n  *  f  "  '  t0Utef°ÌS  D0US  aUons  veu  «A  Ordre  changé  car  fc- 

re  fili  de  IuPiter,&  de  cKcToSc  d'AS 

porte  en  main  vne  verge  fa  aie  S erXI  ^  qWeJ  Vlrg'le rdonne  d«  alfl«  P°"'  voler  ,  e  quii 

Papiaiusluyatribue  vnchapeau  par  leque  volle Œ  pourofter  ,.&  rendre  lefomeil  Statius 

demaquereaupourcouuriffes  ifuprejTÄ 

terlafcVouadul7ereiJshonoroient%ät^  Iupi- 
leûieudeJamarcbandifedelaMulWffi 

parmy  les  Phénicien ,  Alexandrins,  &  Ac3S?!z  °r  T  ?  ?rer  de,P[us  loing  cefte  '"Paioli  fe  trouuera  que  défia 
inuenceur  des  lerres .  A1C"nû"nS'  *  ^egipocns,  on  lu»  dreûa  vn  fimufechre  fort  celebre  fouïs  le  nom  de  Miflbn  Tor  ou  Tod  come*, 


TEMPLVM    J>  SILVANI  AD 


1  viminali!'' 
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IMMIIIIflllM^ 


.Aj^m  partent  radicum  Vtmtnaltt  motif it  .qua  uenait in  occatu,femplû 'Slittarti  posüu.etiacratußiirie  conitat,  et  ex  Mfuftirï  marmoiib  'tbtje  effessti.ufFautius 
attestafur,eUx  fellamente  m  marmar  mcisompnuihciatnlcramiteiiLHiiïam^ 
nahi  cenicriotiï  efquidaua  tatù  studiettï  taceri  yclerifjtk 
etyrvdêfinlùi  emeelC&inh'aTabta  cottttiae  mea  orfcr.efbcnw 

nia  hinein  cu  infra  amhquiniHaforfeat,  e  futa latina rondai in  sépulcre  turni  mee  tendile,  etmea  ueluntafe,  in  quo  uelim  armine  mecu,  ncque  teruu,  aeq  lineria  mr eri,  et  urli  m  arra queir  natane 
jepulcrv  ttaft'm  mei  crudturetiuraRam.ieruelurinsepuk'rfluJIaicnrefiu 

parando  lepUIlctSiluant :'qui>JiubViminah'méfeeifatn-ibui,manesqinei ' aPant •Max  etaFlaminit\diali^quiinCapifcliew?eyejmphi-efaJlihre^meeru  tmpietafe  ulcifceda/eiieaAtrqiie 
rattrdofefo  uluant  me  mürbe  reßrre et sepulc'me  mei  cédereMilo quaderna!  quid 
ji'/aniamaan\rmcalQuinàlethlleViiiafincS^ 
dicane  qui aßrlie i/Me niniillt/^ 

Isti!  J*'£  Situant  mftminrrif'  '  -    .  *  _  Z   —  :  —  


TEMPIO  DI  SILVANO  A  fiè  del  Monte  Viminale . 

A Pie  del  monte  Viminale  verfo  l'Occafo  fu  il  Tempio  di  Siluano  edificato.come  fi  tieneper  alcuni  marmi  iui.ritrouati.e  come  afferma  Fauno  nel- 
le fue  antichiti>e  da  vn  rettamente  trouaco  in  marmo  in  vna  Prouincia  di  Lufitania.detta  Iteramna,il  cui  nome  era  Giocondo.che  nella  guerra 
di  Viriato  morì  in  Portogallo.qual  teftamento  è  chhro.cbe  è  quello  qui  fpiegato  .  loG  ilio  Fauonio  Giocondo.fratelio  di  P.  Fauonio,  che  mori  in 
guerra  conerò  Viriato.tutci  li  figliuoli  nati  da  me,e  Quinta  Fabbia  mia  moglie  lafcio  herede  di  tutti  li  miei  beni  di  Giocondo  mio  padre.e  di  tutti  que! 
li,che  mi  fono  acquiftati,con  quello  patto  però.che  partendoli  dalla  Città  di  Roma,  ventino  ad  habitar  qui,  &  anco  trafportino.perfpatio  di  cinque 
anni,lemie  o(Ta,e  le  ponghino  in  vn  fepolcro  nella  via  Latina  fatto  per  volontà  mia,nelqua!e  non  vorrei.ehe  vi  forte  fepellito  nèferuo,nè  libero;,  né  al- 
tra perfona;  e  vorrei,che  l'offadiqualfiuogliajchefolTero  nel  mio  fepolcro  fi  leualleroviae  che  lì  feruino  le  leggi  de'Romani  in  ritenere  li  fepolcri  fe- 
condo la  volontà  del  tedatore  ;  il  che  fe  per  forte  trafgrediflero  fenza  caufa  legitima,voglio  che  tutte  quelle  cofe,che  ho  loro  lafciate ,  feruino  per  ri- 
parare.e  lubricare  il  Tempio  di  Siluano.che  è  fottoil  monte  Viminale ,  eie  mie  anime  infernali  impetrino  aiuto  dal  gran  Pontefice.e  dalla  cafa  ad  in- 
crudelire l'impie  ti  de 'miei  figli,  volcndo,che  fiano  obligati  lifacerdotidel  Dio  Situano  ricondurmi  nella  città,  e  pormi  nel  mio  fepolcro .  Voglio  an- 
cora, che  tutti  li  mieiferui,  ò  fchiaui,  che  fono  in  cafa,  fiano  fitti  liberi  dal  Pretore  Vrbano.infieme  con  le  loro  madri,  e  che  in  oltre  a  ciafeheduno 
fia  dato  vna  libra  d'argento  netto,&anco  vna  verte  .  In  Lufitania  nel  campo  mentre  fi  faceua  guerra  contro  Viriato  péfaua  l'antichità,  fecondo  il 
Boccaccio,&  altri  fauolofi  fcrittori, tengono  efiere  appreffo  de'Gentili  tenuto  Situano  Dio  delle  Selue,come  ancor  l'altri  lor  fauololì  e  falli  Sei . 

TEDESCO. 

AN  dem  berg  Viminalisgegen  der  fonnen  vntergang  ili  geuuefen  Siluani  tempel,vOn  alten  mannelllein  an  diefeii  ort  aufgegrabé  Faiinus  bezuegt 
vnd  hinderlafnen  teflament  eines  foldaten  mitnamen  locundi,vuelcher  in  Gifpanifchen  krieg  vmbgebracht  vuorden,vuelches  ich  vueilesnoch 
gantz  gefeheuvuird  hieher  fetzen  vuollen.  Ich  Gallus  Fauonius,  locundus  P.Fauonij  fohn.der  im  krieg  vuider  Viriatum  verlaffe  meinen  zuuein-, 
fohneniocundo  vnd  prudenti  von  Quintia  Fabia  meiner  hausfrauen  geboren  meines  vattersiocundi  guetter  vnd  vuelche  ich  bekommen  ,  doch  mit 
diefer  meinung  das  fie  von  Rom  alhie  meine  beinner  inerhilb  funfiahren  hinnueck  brengen  vnd  in  das  grab  mit  mein  geheis  vnd  vuillen  erbaut;  legen 
in  welchen  vvil  ich  das  kein  knecht  nochgefreiter  bei  mir  lige,  vnd  alle  bein  heraus  follen  zuuor  genommen  werden,  nacht  recht  der  alten,  vhd  vvä 
fie  daruuider  thun  folten,ohne  wichtige  vrfach,fol  alles  das  ich  mein  kindern  verlaffzu  auferbauung  vnd  befierung  des  Tempels  Gotts  òTiluan'i  vnter 
dem  berg  Viminali  zukomer.deflen  prieller  follen  mich  in  die  llad  brengen  vnd  in  das  grab  legen.  Vvil  auch  das  alle  knecht  vnd  magt  vom  ftad  batter 
frei  entla (Ten  fein  follen.ein  ieden  einpfund  filber  mit  einem  kleidtgeben.Geben  in  Lufitania  aufeinem  ackcher  den  15.  Iulij  im  Viriatinifchen  krieg 
Vorder  Chriftenheitilt  Siluanus  ein  Gotdervvalcergeuendt  worden. 

FRANCESE. 

AVpied  du  mone  Viminal  du  cofté  du  couchant,fu(l  baftì,&  dédié  le  temple  a  Si!uan,com'iI  fe  void  des  vietilx  marbresqu'on  a  creufé  en  cefi  en- 
droit félon  le  raport  de  Faunus.e  du  teflamét  entaillé  furie  marbre  retrouue  en  laProuince  d'interamne  d'vn  foldat  nommé  locundus  qui  mourut 
en  la  guerre  deViriatus,le  quel  parce  qu'il  eli  tout  entier  fans  aulcune  abreuiatm  e,&le  quel  fatisferà  les  curieux  fut  jugé  apropos  l'inférer  icy.Ie  Gai 
lus  Fauonius  locundus  fils  de  P.  Fauonius  qui  fuis  mort  a  la  guerre  contre  Viriat  lailfe  pour  héritière  Iocunde  &  Prudant  mes  anfans  que  i'ay  _eu  de.» 
Quintia  Fabia  ma  ferne  tant  des  biens  de  locundus  mon  Pere  que  des  miens  que  me  fuis  acquis  auec  cede  condicion  quits  viennent  de  Rome  icy  ;  «_» 
quils  tranfportent  mes  offemens  dans  cinq  anées,&  les  anfeuelifientala  rue  Latine  au  fepulchre  que  i'ay  ordonéquon  me  fit  ou  ie  ne  veulxperfonne-» 
mais  qu'on  ode  tous  les  aultresoflemens.e  qu'on  garde  les  priuileges  des  Romains  félon  la  coudume  des  anciens  en  ce  qui  concerne  les  fepulchre» 
conformementala  volò  te  du  Teftatur,que  s'ils  font  autrement  ie  veulx  quils  naient  que  leur  legitime,eque  le  rede  femployeala  réparation  du  terri 
pie  du  Dieu  eîiluan  qui  edfoubs  le  mont  Viminal  les  Anciens  payés  outcreuqueSiluanus  edoi:  le  Dieu  des  forefts  quils  edimoitdemidieus  auec  les 
Faunes&sackes  ou  plu  tort  mondres,e  démons  incubensfelon  le  raport  de  Bocace  qui  dit  que  ces  Romains  furent  fi  fous  de  ce  temps  la  que  ne  fc# 
fsuciaat  pas  de  diffamer  leurs  mères  difoiem  auoix  efté  engendres  diceulx  du  nombre  des  quels  peulteflre  eftoic  ce  foldat  locundus . 


bella  thihppemi.euaJvn  t^enepa(e™rwupsrat:rfurùi(Sue*omirmhuM.aoi»  .  plurima  cpera  publica  exfruxit.equibm  «raeipurr /arum  cS adeMarfirultonr  Itemetinfas- 
Uj  OutdmrmducenriMarfe  ipru  loque/e  cu  CrrraiyAupurtaTemplaferer,  Quietare  uacabens  ultai .  usuerai effara  l*for  ab  forte  reJif.Martemlauir  ellunamr filmxa. 

■-•■ita^Omdiurtameri  aliter  eenret  m  far  tir  lunarie  reilicetMarterine  pâtre  eancepirre  taniumado  facta flere.auem  chbrir  uxar  Ziphiri eidem  manrtrauifquad 

 Kf  7r  -  /  - -- .  T-i   ,  .       -  _ 


irntiaemm 


J  f       ~  '  *  .  .  ,  .        I  1         .    ~     ™    7r  e  vrwrr—l-  whihiiii-^  J IVI  Ç ,*J HC-III    i    l;,.,  li    H.l  Ul    >^ç  Villi  I  l  IUI  III  III C 

tdeajwxerviif.utaduerfifBoceatiur,tielout  benigne,  eftnan/uefaßliu  rie  eßerafum  etramuinahnfum  tribuerêf.Hunc  aninerferacirrimuin  Jìeum  et  e. 
dieunf.ef  ab  td  bella  armier^  prerrrc  uclunS-Adhrre  in  metano  hcitat*  apud  rXamanar  ert  habitus,  quarlRemu/ur  JR_ama-  condifar  ex  ea'ae^ifur^uuyp, 

credebafur.Jftribuifur  et  currur,  ex  animalibur  lupur  ab  rapneifatem  ex  auibur  picur  quia  militari '  reruiebat augurio  ex  herbi/ aramèn  amtin  aramine 

Jolebanf  ear/ramefari \  eoa^uiefarer  tarava  fi. 


TEMPIO    DI    MARTE,  nel "Foro  d'Auguro  aftreßo  S.  Martina^. 

M Arte  hebbe  molti  tempii  in  Romì,madoue,non  corta  coti  chiaramente  .  Di  due  fisà  il  luogo.  Vno  n'era  fuor  delU  porti  Capena,fu  la  via  doue 
fu  condotto  s  Stefano  Pap  i.acciò  facrificaflî  a  Marte;  ne  cafcò  vnagran  parte  dTqaefto Tempio,  che  era  bellini  no,  (ondato  fopra  cento  colon 
ne.  Vn'altro  ne  fu  dedicatoa  Marte  Vltore,ò  Vindicatore.come  lo  nora  cìueconio.da  Celare  Augnilo  nel  fuo  Foro  ji  (orma  rotonda;  dicono  doue  (li 
ho»gi  lachiefa  di  s.  Martin  i.dedicata  a  quella  Santa  per  hauer  qualche  fimilitudine  il  fuo  nome  con  Marte.  Fece  voto  Cefare  Augnilo  di  fabricant» 
quello  Tempio  nella  guerra  Filippenfe.che  prefe  per  vendicare  la  morte  di  Cefare.come  ferine  èTuetonio.il  quale  dice  cofi:Fabricò  moke  opere  pu- 
bliche.e  principalmente  vn  fuo  t'oro.col  Tempio  di  Mirte  Vendicatore,  ftaua  nel  Foro  Romano  appreflb  il  Foro  dell'  ifteflb  Augufto.che  vi  confina- 
ua  Qui  in  quefto  Tempio  fi  conferuauano  le  cofe  di  più  importanza  dellimperio  Romano.del  quale  Marte  era  difenfore  Alcuni  però  voghono.che 
quefto  Tempio  non  foife  lilteiTocon  quello  dis.Martina.efl'endo  quefto  di  S.Martina  di  forma  quadrata.e  quello  di  Marte  tondo,come  ficonofee  dal 
le  medaglie  dell'ifteflb  Imperatore.  Gnidio  ne'Fatli  introduce  Auguao,che  parla  con  Gioue.e  li  dice,  H  turai  il  tuo  Tempio ,  e  reftando  vincitore,  ti 
chiamarli  Vendicatore .  Fece  tal  voto.e  fubito  ottenne  la  vittoria,fingeua  la  cieca  geinilitl.che  Marte  fù  figliuolo  di  Gioue.c  di  Gmnonejma  Ouidio 
fauolcg'ia.che  M  irte  fu  conceputo  da  Giunone.fenza  padre, con  toccar  folamcnte  vn  fioreche  le  fu  moftrato  da  Clorida ,  alla  Dea  Flora  ,  moglie  di 
Z=ffiro,Tlche  (infero  i  Poeti.dice  il  Boccaccio.pernon  dare  a  Giouecofi  benigno,e  manfueto,  vn  figliuolo  coßJfcroce  ,  e  fangumolento  .  Quefto  dio 
più  di  tutti  feroce, gl'antichi  teueiuno.come  fopra  (tante  all'armi,  alla  guerra,e  fu  da  Romani  tenuto  in  grand  -honore,  perche  credeuano  ,  che  da  Un 
generato  fytCe  Romolo  lor  fondatore.  Gli  attribuiscono  it  carro.il  Lupo  anco.per  la  fua  rapacità.e  la  Pica  per  l'augurio  che  fempre  prendeliano  aua- 
tidi  cominciare  la  guerra;  ü  gramigna  ancora.perche  mole  l'efercito  accampare  nelle  campagnc.c  li  foleua  con  quella  coronare  il  Vincitore. 

i  T   E    DES    C    O.         !      ''  -  ' 

Vvir  lefen  bei  vielen  feribenten  das  nit  vuenig  temoel  dem  Got  Marti  in  der  ftadt  Romfeind  gebaut  geuuefen.aber  an  vuelchen  œ  rte  n  ili  einfette 
viiterihaemdiefen  hat  kaifer  Auguftus  auf  feinem  mirck  neben  der  kirchen  s.  Martini  dem  Marrirnngiitfeis  nach  femer  vcrheifung  im  krig  vui 
der  die  Philippenfer  lalTen  auf  bauiuieu.difen  krig  finger  an,  aus  räch  der  vatterlandts.vuie  fchteibtSuetoiius  feindauf  (biche  vueis  vii  haeufier  fur- 
nemblich  auf  dem  march  difes  tcmpels  geuuefen.der  Quid,  auch  fereibt  in  Faftis  das  Got  des  kriegs  mit  dem  kaifer  geradt  habe  :  Templaferes ,  r>  me 
Vi&ott  voiaberis  Vltor\Vouer*t,è-fufo  Utus  ab  botte  redif-Rin  tépel  vuirftu  bauuen  bei  mich  vnd  nennen  cinRacher  auch  darbeiua  fprach er  vnd  ver 
hies  durchaus.kam  (rcelich  haim  vom  feindt  zu  haus/difer  vuurde  ein  fohnlouis.vnd  lunonis  von  den  alten  gehalten,  üuidius  aber  vuil  er  feie  von  Iu- 
non-  ohn  ein  vatter  emfangen  vuordê,allein  durch  anfehauuung  einer  bluemen.vuelche  Chloris  des  Z:phiri  vueibir  gereigt,  difes  diruu-.no  nue  ver 
natu!  Boccatius  ,  da  mit  nie  louis  als  einen  frummen  vnd  fanftmuetigen  ein  vngezaumbter.-vnd  bluetgelichter  fohn  zugeignet  mariti  vueil  dller  ein 
vnbarmherziger  Got  vuar.haben  fie  ihn  dem  krieg.vnd  vuarfen  vorftehergenendt .  Vber  das  in  grolfen  ehren  bei  den  Rœmifchen  gehalten,  vueil  Ro- 
mains der  (lad  infinger  von  ihm  geboren  glaubten  .  Er  vuirdgemalt  mit  einem  vuagen.vnd  thiren  ,  als  einem  vuolf  vuegen  des  raubs ,  mit  einer  aliter 
vueil  er  nach  dem  Aug  etlicher  vogel  ftrcitet.aus  gras ,  vueil  fie  fügten  imgras  das  leger  zufchlagen.vnd  die  obliger  darmit  gekrönt  murien. 


L 


FRANCESE. 

Es  auth-urs  raportéc  que  dans  la  ville  de  Rome  il  y  auoit  force  téples  dédiés  aMars.mais  quâc  a  l'endroit  ou  ils  ettoiêr  il  ya  a  difputé  paris?  ceulx 
,_,qui  ont  décrit  l'antiquité.ils  font  d'acord  du  tempï.&  du  lieu  pour  celuy  que  Cefar  Augufte  battit  a  fon  marché.du  quel  nous  auons  cy  dellus  par- 
lé proche  1  Eglife  de  S.Martine  dédié  a  Mars  vengeur.c*  détenteur  en  forme  ronde ,  qu'il  auoit  voué  a  la  battalle  des  Phil.piens  qu  il  auoit  entreprins 
pourla  yangearrée  paternele  ainfi  que  defcritSuetone  en  ces  termes  ;  Il  a  drefsé  quantité  de  fabriques  publiques  mais  les  principales  [ont  le  marine , 
&  le  temple  de  Mars  Vengeur ,  &  Ouide  en  fes  Faftes  l'h  >rs  qu'il  fait  parler  Mars  aùec  Cefar  Augufte .  Les  anciens  tenoient  que  Mars  e  toit  msoo 
IupiterÄ  de  Innommais  Guide  en  fes  Faftes  le  croit  aultremëta  fçauoirque  Iunon  conceut  Mars  fans  aulcun  pere,amsparle  feul  atoucliementa  r- 
ne fleur  que  Chloris  femme  de  Zephire  lui  montlra  ce  qu'ils  ont  ainfi  feint  félon  que  remarque  Bocace  pourn'atribueralupiter  benigne, cV  manluet  vn 
enfant  fi  esûrouché.e  fangüinoünt.  Ils  le  croient  vne  Dieu  très  farouche. e  portant  armes.ceft  pourquoy,  ils  veulet  qu'il  prefide  aux  armées  ,  les  no- 
mains  font  beaucoup  honoré  foubsla  croianeeque  Romulns qui abafti  Rome,  euft  efté engendré  parluy  on  luy  (ait  vn  chanot.pour  les  ammamx  on 
luy  met  vn  Loup  pour  fa  rapacité, pour  les  oifeaux  vu  Pic,pour  ce  qu'on  s'en  feruoit  a  l'augure  militare  ,pour  Us  herbs,du  grameparce  que  d  iceiuy  on 
coaronoitles  Victorieux. 


D  iaâirhtt  iempUÎ pitie  illuiiie'quoihoiic  S~Maria-jf-jipliaca>  aiforuelim  piicariu ni  hue  eius  ex/otfiûura,  et  ulunaut  etilato-  t-z.  operelcmcs  :  uideAr  .juairafute.'efaain 
non  rotuja.ul&aiilicw.qua  prop  1er  dubitatif  nenulli fmtre'Terfttiiaiiirili:,  auodpoliui  earotundutempludetideiet.iiequepeieetjuistej^atilieaLuer  etCap  u 

intiera  reital  in'Etqiiilij!  forma  itlnnda  olii  urlimi  finite  petiutAerlirm  /eu  TewIitMitceiterdix.jeul'uiicitèt  reJm'eanreeùrrir  foutu  dmtn'fur  ■  Mährt  foi  tien  eex  celumnarufiia: 
msnonieiinl amuehnl tanfuette  portiet'im  aux  euperett adutum  neeirarum'E  ecletiorû oecemodotà' quirquid lit.  c/1 opus  licci  rustica  corroie  lal-eralum  qued  ex  archi  frate  et  : 
hume  'imputila  eruttale  pelelt in  eint  rum  i fatte  uidemnt  i-rum  rapita  inter  fi -uoum  filirrumq,  romulee  oriificiete  iiueulpiaTïaira!  lalriiueJCaxtniut  in  tempio  ì'orlunttuirilit 
Juitee  tlaiua  lifneam  inaurata'  S cruii Tulli  et  rum  incrudii quoti 'Roma-  era?  firrqurnt  t  rliqiio  omnia  contumpiistet  liane  muntine  iffavam  qued  acciditre  exie/imabanf 
quoi  SeruiutTlillut  fueiil  a  Vulcano -fouilla-  ionie  ferma  cenerpfue  io  tempere  que  mater  riur  in  dame  Taiqtiinit P  litri  onrillahalur.  quod in  Xpianeru  plerume, 
templit  factum  aoneuimut  id  fieri  npudjcn filet  opera  da-menit  od  eet  in  eue  errerr  centinendat  lefimut  ■ 


TEMPIO  DELLA  FORTFNA  VIRILE. 

O  I  dice  quefto  Tempio  efTere  quello  che  hoggidì  fi  chiama  s. Maria  Egittiaca  nei  foro  Pifcario.aneora  vi  fi  vede  la  fua  figura.e  lifuoiconförni.e  do- 

C»  dici  colonne  fcannellate  d'opera  lonica,pare  che  fia  fiata  di  figura  quadra.e  non  rotonda  come  le  Bafiliche  ;perchepenfano  alcuni,  che  fiaftato 
etrT°. n /    Forcuna  Virile.che  più  torto  richiede  la  fua  forma  tonda.nè  può  efTere  ftata  la  Bafilicadi  Gaio.e  Lutio.come  alcuni affermano/perche. 

3"e>  ,  „  ancora  quali  intiera  nel  monte  Efqmlinodi  forma  rotonda .  Altri  più  tofto  giudicano  che  fia  flato  I'Afilo,ouero  il  Tempio  della  Mifèricor- 
oia.o  della  Pudicitia  ;  ina  quefiigiuocanoa  indouinare .  Ha  il  fuo  portico  dl  fei  colonne,  fe  ben  alcuni  vogliono  che  tutto  foffe  vn  Portico  folo,acco. 

modato  ad  vfo  delie  noftre  Chicfe .  Ma  fia  comunque  fi  fu,è  fàbrica.fe  ben  ruftica.molto  ben'intefa:  il  che  fi  vede  ancora  dal  fuo  architraue  pog»iato 
lule  colonne.doue  nel  fuo  fregio  li  veggono  capi  de  Boni  intagliatiui  con  molto  artifìcio  tri  frutti  e  fogliami.  Racconta  Valerio  Mafiìmo.che  nelté- 
pio  della  Fortuna  Virile  v'era  vna  (Umidi  legno  indorata  di  Pernio  Tulio, 'Se  lutiendo  1  incenjio.ch'cra  i.i  Roma  molto  frequente.confuraato  il  tutto, 
quefta  relto  illcfay  il  chegiudicauano  eifere  auuenuto  perche  Seruio  Tulio  era  flato, come  effifingeuano.conceputoda  Vu!cano,m  forma  d  ma  fauil- 
. Tp.  :*c°ln  quel  tempo  appunto  quando  la  fuamadre  feruiua  in  cafadiTarquinio  Prifco;  e  quel  eh»  Ieggiamo.e  fentiamo  effere  fpelfo  auuenuto  nel 
le  Lhiefe  de  Ctinftiuniper  miracolo  di  Dio,  poniamo  ragioneuolmente  penfare.che  il  demonio  procuraffe  di  centare  appreffb  i  Gentili  per  mantener- 
li nel  fuo  errore  ,  e  ecciti  diprima.  r 

TEDESCO. 

TFXlfer  tempel  ift  heutigs  rags  die  Kirchen  s.Mari«  Aegypciaca:  bei  dem  alten  fìfchamarcK  deffen  i  z.  aufgehauce  von 
i^marmelfteiufeLilanochvebliben.iilvierecKignicruadcgeuuefea,  ili  auch  aie  vaie  eclich  vuollender  tempelLu- 
cij  ; vnd  Caij geuuefen  vuelcher  noch  runde  ganez  in  Efquilijs  gefehen  vuirdr.  andre  vuollen  es  fei  der  tempel  der  zufiuchc 
vnd  barmherezigheit  .oder  Keufcheicgeuuefen .  Hatcecin  Vorgang  mufechs  feuln,  vuieluuol  edich  lagen  es  fei  vnfern 
Kirchen  gleich  geuuefen.  Es  fei  vuieihm  vuollefo  vuars  gleichfan  ein  baunfeh  vuercK  a  berKunftlich  gearbeitec .  Daruon 
Valerius  Max.vuie  ermelcfo  ift  in  tempel  Forcuna:  Vinlisdie  bilenus  des  Seruij  Tulli  vbergulc  geftanden ,  vnd  nach  dem 
alles  durch  den  brade  verzerr,  vuorden  difelbig  vnuerletz  verblieben,vuclches  darumb  vuie  fie  vermeinten  gelchehen, 
vueilSeruiusTullus  von  Vulcano  in  eiues  funadein  geftalc  als  fein  muccer  im  haus  Tarquinij  vuar  empfangen  vuorden . 
VuelchesficbeidenChriftenoffcpflegc  zugefchen,  vuelches  bei  den  heicen  durch  des  leufelsvuercK  diele  im  irdumb 
zuerhalcengefchahe. 

FRANCESE. 

^\  N  dit  que  ce  Temple  fut  celny  mefme  qui  eftaujordhuy  S.Marie  Egiptiaque  ila  jadis  poifibnnerie  on  voit  ancor  fa  figure  auec  douze  colonne* 
VV  ala  ionique.  Ilfemble  qu'il  fut  carré,&  non  pas  rond  corne  les  Sifiliques.ceftlacaufe  q.i'aulcuns  doublent  que  ce  ne  fit  le  temple  de  la  Fortu- 
ne \  inle,qui  d  Jibt  eftre  de  celle  n"gure:Et  ne  fauroit  eftre  la  Balîlique  deLucius  &Caius,qui  eil  encor  quafi  tout  entière  en  figure  ronde;les  aultres  di 
lent  q uè  ceiloit  plufloft  le  temple  de  la  Mifericorde,  ou  le  Pudicité.ou  l'Afyle.mais  ils  nont  que  des  conjectures,  il  ya  m  porche  de  fis  Colonnes  biea^ 
que  il  yen  a  qui  difent  que  ce  neft  q'vn  porc  he  qui  neft  rede  a  l'vfage  de  nos  Eglifes  quoi  quii  en  foit  cefi  vn  oimrage  le  quel  biê  qu'il  foit  ruflique  tou- 
tes f)is  bien  élaboré  ce  que  fe  peultaifementcognoitre  du  portai  qui  eftfouftenu  par  des  colonnes,  cardan6  le  vnjdeony  voit  telles  de  beufs  parm» 
j  pra-mr2l'SC^kU1'tS'CVa'eS  fenllesgrauées  d'vn  grand  Artifice.  Valerius  Maximus  raporté  qu'au  Temple  delaForrune  Virile  il  y  auoit  vne  ftatue 
deßoisfurdoree  deSeruius  Tullus  &  l'horsque  le  feuquiefloit  affes  frequant  dans  la  ville  de  Rome  auoit  confummé  le  relie  que  lene  fut  point  tou- 
chec.ee  qu'ils  croient  eftre  arriué ,  parce  que  ffernnis  Tullus  fu  conceu  parVulcan  en  forme  d'vn  eftincelle  de  feu  de  temps  que  fa  mere  feruoitd-.. 
tornante  a  la  maifonde  Tarquinius  Prifcus  ce  que  nousauons  remarqué  tfttc  arriué  fouuent  aux  Eglifes  des  Chrcftiens,  Celale  fait  parmi  les  Gen- 
tils par  loeuure  du  diable  pour  le*  confirmer  dans  leurs  erreus . 


Studioso  Lecleri- 
D  ctîcr  Andreas  ¥-aianuiUisitaiiui$- 

Noise  triumphale  viua  sub  ìntaginéRomi 
Si  cupis.nocLauri  perleyekÜor  opus 
Are  immortaltLaums.no fronde  coronai 

Aniiqux  elKima'  tempora  uiua  facile 
Vrbt  vêtus  excideralLauro  redimita  uireli 

l,aurus  etamißas  iiiteßral  aller  opes  ■ 
Tempia,  triumphales  arcui,  capifoliatliër' 

Circosjiaumachias,  amphilheatra,  uias. 
lympharû duUw.hortos  palatia  /cenai, 

S  urna  columnarumpyramidumc^,  iußa. 
AlqueColosseas  moles,  operosa  iheatra, 

Venatudi.ludoslndi^etunitq,  àecus- 
Diuorum  rifui,  hommûaueKymeiieairwm 

Vidricet  currus , et  spolia  ampia  ducimi 
Aurelij qua ex fiere  siàmValris  ifùtuaìeiit 

TLxplebunl  efiam,lec(or  amice.iuam  ■ 


CumPnutkßioS  urniPoiififuis 
it  Alio rumi: 'nncij?iini 

ROK7E  ANNO  DNI 
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_ IACOBO 

V 


TVM  VRBIS 

SECVNDVS 

ET      VIP  TORE 


Mi/BtiiHmrnla.MÌuihic&i&mbtrru^rjjtvfacUhMtrfaTìsbihuR^ 
mMm  Vnu  fruiti  nJqBedileluaxliidJiirrifirtpicferet 
nui  cwenJite  tujtcrt!  u/nrqvip    tmlfrbaC  aqtidinbaii. 


Idem  in  alma  Vrbem  iam  nouam  et 
ex  ueleru'n  melius  retfifufam  . 

Innumeros  qwdßjmm;  lues,  antiqua  triumphs 

Mirer opes .nomen^ceptrafmyhxa^iros! 
Temjis  acMedum,Vanawq.  suprema  pernii 

trina  sub  imperli  retina  fuisse  tuo  .  ' 
XotWeaet, sumosq  àuees,  popiiloiq, jerotet , 

A-nte  hutmphales  pr&tenjite  rotai  ! 
iluropaLibyenAiiamque  potenfibui amis, 
~Lejibus  et  uicfat  succubuiste  luit.' 
TLobur  etSooi  tantum  penetrane  yerlniot 

Vf  iecum  pelèrent pacit  mit*  jiiem'. 
I^uncmaje  qux  Chrißidninunipacetnupnai 

Tlura^nonbelli,  ut  sed  Amorii  habet 
IH  on /erro,  s  ed  uoceDei,  lianotf.  uerendo 

Cuncta  domai,  dulci  subdii  efilla  tutto. 
Cedanl  arma  toj/a:  coiitedatlaurca  liajut 

sXomauefui  latent, dum nouaKjmapatet- 


S u  per  io  rum  permissu. 


55m«  a?*?  ^aJB^^^^äüL  tei*» , 


CrtCoiut/aMwlttrjutcmittbhcatJlkrru 

?f?^K^"C?^tfl^£!F'e~é?f  ^*C^ffpSS^ir»fMrMm ti  kbUs  fmäi  Mtrmm  M*x/m**àrr*rt'ài'  iu*tjY*i*  a  ibi. 


uwAfZD  Sem/Sa  : 


!föf££?2ß#r??2«*«^«'""  «"Af »«™>™i,«  ^///^^^'«A^fcSmt         turf,  etcarJAi^i.civìhit'eii^nmsm^e 


mm 
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m 


sèrto 


SJ3mDoî 


SERENISSIMO -ATQJNVICTISS ■  CAROLO  -IMANVELISARAVDIA  DVCI 

CHABLASHAvmsTA-XT  GEB£N*K£ SlTjjSACRT ROMANIJMPJLSJITRIUCIPIVICABIO QilERPE T : 

jitm:HioNiiNiTAUAmNcmpwEmHTrftfARmomsAivT^ 

Incubiti  Ltturus  Romano;  yerennemloelicifatem 
Cum  nihil  anticjuiut  sfilarmi  tjs  esse  soient quires suai, uel  aliénas  mmortalttati  mandare  cenßituunt 'quaullum 
optare principe,  cuius splendore, cfpatncimo  inilanturadillai  illujh-ddai,efd  quorunda'suolcrç  calumiua.efipstut 
Y   ,y~f  iemporii anuria uendicddas, uereteunu.Princep/Sereninime mda idonea, qui  mets beslnbtres decorandoiactucdo. 
saia matin  enim  eßtuinomimt gloria fléhafisq^  maietìai alno 'salinatura,  sei  eHamrâife  a-malus  ipsiuiSoliiuidea 
sina'qae  re/  die  obtcurai  dlaßrare,  acmtidat,  ad  quainse  quidqua  lacis  eßentit 'perßnnfere  etoìicurare stiratami 
tehuiuimodi  inferno  cfnobilifafeaßßctu 'eßenouideatquiluce 'tenebri:, ettenebrai ajferre aliai; otiuiiuluc'uciuc 
uent.TropfereaKpmantrba'canâquifatis  ornamenta  suu  anteafandamt 'fit  obrufa  ueßtai/i/psepulfalalwe  m 
meafande'excitataluce'uidere  no'pciiuf tiisi  debita^fuaillis  exlubear  qua  tuoi;  monumenta  Catara  unde 
verlmpera  fores  auaußin  etanfiquits  ".Vu  ut  origine,  fatò  ef'ucunde  compareanfqwb^eâaii  quid ostai 
^^j^jggl  immuifafq  impedì  f  quo  minui  adprißinu  splendore  oainino  redirepofuerinfialtefuo  ipnw  nominelle: 
„.^Tp  ;      matequitcriptirtupplende  corrugar, afqdlußi-ando  amplifiées. Quidmirumii  te  fanfuiniiifacCfsar 

demotiìia,  ata  muta  monumenta  ualere  credider'tm,  quando  quw  ex  liferit,  efannalibt  tpiiiffhatfenui , 
efloquuntur  fuaadmirabi/irei  militarli  saentia,  incredibili uirfute itnßularia.ßchcitate  imitanat 
superai,  nedurenouando  cofirmatUac  efia  eoo  luce  confirma  fui  niliam  maleuahs  si  qui  estent quorundaa 
-  animai niefaaßfcua^deoiulot:  atte aloriéfur,qutbus partili  oblique  mrot  infuenfet,eosfateinarerimtno  et deuorare  ^ 
'\ltniirint  isti  óe's prefetto  Celsitud'.'faa radio  J^$kVtwscé(  acia^^jiiuidia' scsclafeìntoculfarrmalléfrfuànofirì, 
•k-nvimiinßjurafuierpere  ^'<dlan(^aeiita^mX^Çm§n^'  (MÂ^'^^.l'à'âiiTmeepsSin^it-mtuàé 
•p ■m,:- autore opusculû dicare tldtnarinequeìtu  )  MH||  M  Y  MI  IC%  Xprotuintunimi sanauinitq,praftaiiaatruquene 
mutcifere.quéDeui  ept-Mtixtaiipiiuiiaa^y 


ìfudiniparem tempereflfeiat et  c 


Vige* 


Anfefheafntm,  quod  sub  nomincMctrcellt  nepofts  exsorore  OclauiaAuJuftus  exctfauif  euiuf  fars  ad  huctbiuidefur  mruma,curta  Ocfauiä  fmsst  fradif  Appianili 
cui  tune  fa  eraf  gius nomina por  ficus,  qua ut 'conijcifur  aS.Wicolaoin  carcere  usque  adSMariain  porficu  exfettdebafur-in  h'ac  curia  et  porficu  muff  as  de  pi  e  fa  s  iiuaaines,  srafuasé, 
ttyclat  Fliii.  memorafetab  eximifi  cernendo/  aucforib  'in  fer  qua:  ptetura  eratHercuhs,  e  folio'  abArfhemonecofecftfefsfatuaApotlintf  tene  fis fulmen.  nonulla  efia  delubra  nempeJunonit 

:  cu  ip/iur, Vèneri  r  efEscuhpij  simulacri! tfe^pallinis  acipsiu/  duo-  ibidc^çJfîjries.La  fona?  eSDia/i^noueaMusaß, Tande 'aha*  conndera'da*  qua* tu  scoli:  ibi  Off auia>  appellati!  aide: 
re  eranl  dequib^meminififle^linlnhocfepjeSMari^ 

ìo^GallavityJtls/macniRpmpafriftjcuiuruifa^  i^SleänePoniMax-  quiillud  feplueideimajjiiäcoscerau'U^ 

Gry  Alexander  x. -ùrèa. 7- Celeßinus  ?  .deTalt/h/ ^  leoX Adrian. ^Paulus^  pro sumain ea'pietate,  que  multa  miracola  edidtf prêter  firn,  in  p  es ftleà'a- quaderna  inferdü iaborau'iftdé 
wacjo  eßinmpphiro  utuîdetur  mìrabdifer  delincala  femplupaucof  anfeanot  additif  S'acerdofibus  ex  Cstuf^Luca*  egregie fuifinßaurafu,  effcolumna  uuenda  ex  lapide pellucido  • 


C    V    R    I    A      Dì   OTTAVI  & 

AVanti  il  Teatro  diMarcello.così  detto.perche  Aiigufto  Io  fece  Corto  nome  e  riYnt„  J.ir;/i  n-  iÌ  m 
Sorella; vera.come  Cerine  Appiano.la  Curia  OaX&fl ÄS?SBÄfcÄÄ^C?^  fl,°'FÌS'Ì0  di  °"ai"'a  <""a 

infino  a  s.  Nicolò  m  Carcere .  -In  quefta  Curia  Ccriue  Plinio,  che  v'eranó  molt  :  belle  nir ri  Ta,    r     ?   "I  Portlco>d«»  così  da  quel  Portico, 

fiftuW  d.  Latona.e  d.  Diana,e  quelle  delle  nou'e  Mufe ,  nella  Ccola  che  fi  SSJÄÄ^Ä^T^  ^  di  Ve"ere,c  di 
dis  Maria  in  Port.co  fi  conCerua  vn  imagine  della  Madonna.che  pertradicione  antica  fi  tiene  che  fìl  a-,^  7  mentI0ne  P1'mo  •  In  quello  Tempio 
Gal  a  fighuola  di  Simaco  Patritio  Romano.Iacui  vita  Ccriffe  s.  Gregorio  Pap  nelll Td7ÈhlnM      f  ortatlP"mfno Angioli,aIla  beata 

condo,Gregor,o  Cettimo.Celeftino  terzo.Leonedecimo.Adriano Certo,  Paolo  terzo,  per  la  d  uotione c  ™  P^"-  "  P"'no>Aleffandro  Cc- 
miracoh  in  Roma,maffime  a  tempo  della  perte,  che  fi  in  Roma.  L  iftefla  imagine è "pi,  ta  sû  vn  Zaffiro  ?  V  n*a  'magme  '  che  fece  molri 
Man  a  m  Port.co  alcunipochianni  fà,da  che  vi  ftanno  i  Padri  della  CodSÄ  raccomodi  ti rapreCIofa  '  *  ftaM  9««*  ChieCa  di  Canta 
vifta ,  di  pietra  traCparento .  ^ungrcgatione  aiiJucca,raccomodata,&  ornata.  Ve  vna  colonna  degna  di  eflèr 


na inPorticu  gereicht  haben.  In diCem  haus  vnd  luftgang  vuaren  i^^S^X^M^^0  N  v°U? ,n  Car"re  bis  Zllünä  -KU 
zeugt,  vndervuelchendasbildHerculiSvndanderevonÖArthemogne£e,m^  S^""fen  Cchribeaten -genommen  bê- 

che tempel  nemlich  limoni?  mit  Veneris  vnd  ECculapij  i^kS^S^b^^^t^'  ^1  d,°Jnnc/b"z  in  der  .  auch  etli- 
diealdazuCehcnalsPliniusauchmeldet.  IndiCer  kircken  s.  Ma  r£7n  LuÄ 

benten  lieCet  ift  durch  die  handt  derEneel  vomhiemel  der  Li^, Tr "±nil^. ltl  c'n  blU  ™ierlieben  Prämien,  vuelches  vuie  man  aus  alten  Cchri- 
bracht  vuorden,de(Cen  leben  ^J^Sm^^^^!^^^  ™*  ^JÇ"^  CIn«  Remifch- 
parnachaberCeinenachCoIgeralsvorggemeltes.GregS^^ 

Cechft,Pauolusd,Tdritaus|roflerandachgegen  ihr^die  v  1  vu^nder^ 
heCtig  gepUgtgcuueCen  .  Dif  Ces  bild  lift  vumiferbar.ich  v^i  ^ 

der  Cchait  derftad  Luc,  prierter  verortnet.dieCelbig  herheh  zugebaut .  IftdS  ^e^  a"S  d« 


Au  deuant  du  Théâtre  qui  Cuft  drerte  par  Augufte  Coubs  te  nom  de  Con  Nepueu  de  Marcellus  du  corte  de  fa  S  -nr  a  i 

,  fa  ruine,  App.an  raporte  auoir  erte  la  baffe  cour  d'Octauius ,  proche  de  la  quelle  eftoirvr, »£chlZ rttt  '  P  d'Td  0'i  V01t  ">»«■  ^ns 
las  m  Carcere  iusques  a  Cainfte  Marie  in  Portico:Pline  raconte  que  dans  £  dia  E  ?  "^1"  s  eflendo,t  dePuis  &  s.Nico- 

?^«*f«s,&delamaindefo«bon^^ 

Ion tenant  le  fonldre,  comeneoraulcuns  autres  temples  cehryde  Iuno™S  d'AP°l- 
Latone)eDiaiie,&desneulsMuCes)&plufieLu-sa,iIrre<:chnC.<t1i(,np^J .,,.„,,  "«u.iacres  de  venus  &tltulape,  &  d  Apollon,&  les  deux  effiges  de 
desquelles  Plme  fait  mention.  r^^^é^SSl^^^^  v.ottfï?s       eCcoles  qu'on  nommoitd'Qcfauius 

fort  antique  auoir  efté  portée  par  les  Anges  a  la  bS^y^^kR^Sf^^T  t  Uglone.aCe,  VierSe  on  tient  par  tradition 

a'deCcrit  a  Con  quatrième  Hure  de  fesDiatogues  chap "        l  dufâcat  dcû  Ä  ftBU?!.ra  Vie  de  ,atllleIe  ûnâ  Gl!eSoire  PaPc 

feurs.a  fçauoir.  le  meCme  iàinû  Grégoire ,  Ale«nd£fÄ  f  Cal  rte  ^  1  lmlSe'&P"  =>P^"1es  focceV- 

«imers  la  dite  imagequia  moftré  quantité  de  m^^^^Km^^Z^A?u^l  ^&S*?  5- Pau' 3- PO»rleurtres  grande pieté 

efté  rarement  faite  CuVvnZaphir!^^  la  meCmeimagea, 

luques  ;  on  y  voit  encor  vne  fore  belle  Colonne  d'vn  tt«pr^S&  ^d|^  a^afltew^  *    q"     °"  a'°S  d"  ?ttae-  Jê  la  Congreg^'°" 


isitermaamfica  eäißaa  tua  in  campo  Uarlia  auanâa  infuenliu  oculos  rapiehatfuifClauàij  AmabAeafrü  aâievti, 
-U,~l../.r*  ~  itTil.j..:  /..tr  ,  ,  o  r   4        .  t~-„  .  J.  .  ' 


'oderafui 


•ptus  estas  J-mcep*  Imperator  creatvtMauiifamatue 
•fhumanussed  tarnen jfenia  suoyostea  indulyeni  minuc  temperas  inhUdine] 'immanilate"et crapula 'tatù 'se 
elsyecfacula  uoearel- fände  opera  uxoriiJarippina?  mteifectui finaoru edulio  au'è  > adeo  Jelecfaliafur  utdiceret 
funaolVeorueneciliuauadniasponfeM'serentur.ulxif       ânes  t  spuere  itnpcrauif.  1    n  J  '      -  aneinaasur  us  ossei  es 


ab  eo Jefe cera /  ad  Imperia  Ji  am-  reuocauif  ata^  perdomuit. fuit  principia 
dediffiiif  adeo  memoria  lubricui,  ut  multai,  auoi  uccidi iußeraf alluder 


Lium:  iiiMonfeCa-lio  ubi  nunc  et/adet  SS  lo-.e/J'auli  collocai  curia  qua  dia/ TullumHos/ilmcondiJim 

Seti/,  quffMot/Hia.  i/rque  adPalru  noilrsrua/aJemappellafa ■  Curia  teu  senaculuindics/ur,  quid eo  tencs  conueitiebanf,  turai  ùlet/res  humanas, nue :acra:  publice  euraluri.  cum 
nero  alia jpißetii curia;  inquibur  res  sacras jiereban/ :in  hac  Ot/ilia  po/ifiimum  rei profanât, teitbumanat  Mere  centueueraaf  Varrò  eûam  banc /empia appella/,  quia  per  Auaures  , 
eraïcons/i/u/a,  absßj  quorum  außura/iene  nullibi  S  ena/iis  haben  patera/-  un  Je  aduerâ'/non  opine  /emplum  eue  tant/u'quia  non  omnet  a-Jet  sacra  rrauf  tempia-  Curia  aujuraft 
tandt/a  era/  /emplum:trdes  ta  tra  non  audura/o  tondi/a  /empia  non  diceban/tir.unde  colltqi/ûi;  turiat  /empia  ette  sacra, e/  ruriut  sacra  /emp/a  curia!  -quo  nomine  œdcsCence/^ 
rJiir  qitanJcq  dieifur  in  qua  sena/ut.  clorafionet  habeban/ur.u/ uiJere  es/apudCiearone'Philip.  3  tie/ameneuriejut  Ue/or  tonfunda/ur,  aduer/af quod 'inferZaiill'caPorlU 
elCurittueterem  a'Rpmulo crdifica/am  au/ore Sex-Vompeio  an/eKos/ra itrsc/aq^cemi/ittm es/ alia  Curia at> eedernHosi/lto t/ruc/ae/ajYellalaeoa'e'barrone au/ore u/cd/h' 
"lex  li/uh  iblMruinituiuen/ehuiurmoJj'.IriCuriaHts/ilia  qua-liodie  r^ 

iMrau/rTuUutOtdliuiRexmjRsmuh  create  obdilije7e  opera  qua'adw 


CVRIA      OSTILI  A. 


*  L cimi  mettono  la  Curia  Ottilia  nel  Monte  Celio,doue  è  la  Chiefa  de'  SS.Giouannie  Paolo;  altri  la  mettono  nel  Foro  Romano  appreffo  il  Tem- 
.Z»  pio  di  Romoloe  Remo;hoggiSS. Colino  e  Damiano;e  la  ragione  è ,  perche  Tulio  Odilio  terzo  Re  de'Romani  habitò  prima  nelForo,e  vi  fece 
la  Curia,  come  lo  moftra  Maritano .  Poi  aggiungendoli  a  fio  tempo  al  re  fio  della  Città  il  Monte  Celio, e  per  farlo  habitare>  e  popolare ,  vi  voi  fé  ha- 
bit.ire  lui  mede  fimo, e  con  quella  occafione  vi  fece  vna  nuoua  Curia,ò  nuouo  Palazzo  Regio  :  l'accenna  quello  Tito  Liuio.il  quale  parlando  di  Tul- 
io Oftilio  dice  così  :  per  vn  nuouo  ordine  di  huomini  daini  accresciuto  alla  Città  fece  vn  1  empio  ò  Curia,la  quale  infino  a  tempi  Je'noflri  maggiori 
fi  chi  ma  uà  Odilia.  Erano  quefle  Curie  di  due  forti,  in  alcune  i  Sacerdoti  trattatiano  folo  le  cole  facre.come  fù  la  Curia  vecchia  in  altre  come  q  .u-  (la 
Odilia  fi  trattaujno  ancora  le  cofe  profane,  &  ini  fi  radunaua  il  Senato, onde  anco  da  Senatori  Senarolo  fi  chi  imaua, come  Curia  dal  curare  le  cofe.» 
facre  e  profane,  fi  chiamauano  anco  Tempi) .perche  non  fenza  augurio  de  gli  augurii  s'inditniuano,  lenza  li  quali  augurii  nè  ur  fi  radunaua  il  Senato; 
onde  non  tutti  i  "1  empii  erano  facri,  perche  in  alcuni  fi  trattauano  anco  cofe  pro  fané, come  lo  nota  Varrone,e  che  quefla  Curia  Odilia  fteife  nel  Fo- 
ro nel  luogo  fudetto  fi  cana  anco  da  vna  infcrittione  che  ini  fù  nottata  trà  le  fue  rouine,che  diceua  :  Nella  Curia  Odilia  fù  Tulio  Odilio  terzo  Rej 
de'  Rom  ini  grande  e  valorofo  fimile  à  Romolo, tutto  il  contrario  di  Ninna  fuo  immediato  predeceffore. limile  ancora  a  fuo  Padre, il  quale  nella  guer- 
ra contra  i  Sabini  fi  lì  portò  valorofamente  comequeft  i  fuo  figliuolo  contra  gli  Albani ,  li  quali  vinti ,  delimita  Alba,  trasferia  Roane  li  vnì  in  vru, 
corpo  con  Roma  ni, facendo  diquedidoi  popoli  vno.peròanco  per  dare  habitatione  à  coftoro  accrebbe  la  Città,  e  v 'aggiunte  il  Monte  Cclio,e  vi  ha- 
bitò, come  habbiamo  detto ,  per  popolarlo  all'vltimo  di  fua  vita, 

TEDESCO. 

ES  hat  Tulkis  Hoiìilius  auf  dem  berg  Celio  difcsgebevv  Curiam  genandt  in  welcher  die  eltefien  zufammen  Kamen  ratzuha!ten_» 
mit  diier  vbeifchrift aufgebaut  :  Tullus  Rex  templum  hoc  ,  Sic.  Varrò  nenft  ein  tempi,  weil  es  durch  die  vveifsager  ijTt  aufgefuerC 
vnd  heilig  genendt  worden.  Vnd  wie  Cicero  bezeugt  vuurdt  auch  die  Kirch  des  fridens  genendt.  Damit  der  gut  te  lefer  nif  ht  ihrre, 
ilr.  zu  vviisen  das  zuuifchen  der  Bafiüca  Portia  vnd  Romuli  alte  Curia  naetfraeinung  Sexti  Pompei  ein  andre  des  nannens  vom  Tulo 
ante  Roftra  erbauet  geuuefen,  an  welchen  ort  vnter  demzerftoften  gebev  v  ein  fokhe  vberfchrift  gefunden  worden:  In  Curia  Hofti- 
Iia>itzgegeri-der  Kirchen  der  heligen  Colina;  vnd  Damiani,  vor ze-tten  zuhr  ehr  Komuli  vnd  Remi  erbaut  geuuelen .  Diler  Tnllius 
wegen  grofses  fleis  wider  die  Sabin  ?r  ift  der  dritte  nac  Romuli  Konig  worden .  Hat  die  Rad  Alban  zerftert,  dieinnuonerauf  Rora 
zu  Komen  b.zuuung .  Letzlich  vom  donner  fcJilag  fein  leben  geendc. 

FRANCESE. 

QVe'ques  vns  mettent  la  CourHofiiliene  au  mont  Celien  ,  on  eft  maintenant  l'egüfe  de  fainfll  Iean  &"aul ,  let  autres  au  marché  Romain  près 
le  temple  de  Romulus  &  Remus.aujourdhtiy  de  fainflz  Cofme  &  Damian,&  la  raifon  efl  parce  que  Tullus  Hodilius  troifiefine  Roy  de  Ro- 
mains habitoit  premièrement  au  dit  marché,  &  là  y  eftablit  la  Cour  ainfi  que  tofmoigne  Marlianus,  il  joignit  auffi  de  fou  temps  le  rede  de  la 
Cite  au  mont,  &affin  qu'il  fut  habité  &  peuplé  luy  mefme  y  voulut  faire  fa  demeure,  Et  par  cede  occafion  ht  vne  nouuelle  Co  ir,  ou  de  nou- 
ueau  Palais  Royal.  De  quoy  Tite  Line  parlant  il  dit  parvn  nouueau  ordre  d'hommes  accreus  à  la  ville ,  Il  fit  vn  temple  ou  Cour  la  quelle  de  cej 
temps  li  fut  appeliée  Odilia .  Orde  ce  temps  il  y  en  auoitde  deux  fortes  l'vne  ou  les  Preflres  traitoient  feule  ment  des  chofes  facrées  comme  fut  l'an- 
cienne Cour,  l'autre  comme  celle  d'Oftilia,fe  traictoient  &  les  facrées  &  les  profinesda  primiere  s'appellöit  Curia,&  lautre  Curia  &  templum .  Ccj 
Tullus  Hodilius  fit  grand  &  valeureux  femblable  à  Romulus.au  contraire  de  Numa  fon  predecelfeur  immédiat,  femblable  encore  à  fou  Pere  lej 
quel  Ce  porta  courageufement,la  guerre  contre  lesSabins,comme  cefien  filz  contre  les  Albanois,  lesquelz  vaiucus.dedruitz  fureutpar  luy  transférez 
à  Rommefur  la  fin  de  fa  vie,  redtiifant  deux  peuples  en  vn,cefta  caufs  de  quoy  ilaccrcut  la  ville,&  y  adjouftale  mont  Celius . 


■  ■ ipnifnitmtfnimitrTVtsa 


LA      CVRIA      DI  POMPEO. 

Pompeo  fece  la  fuJCurilappre(To  H  fuoTeatro.e  vi  habitò  dopò  ilfuottrzo  trionfo.come  diccPlu-arcn  hj„»nj ,  h„„.r,  ;nnnA  ,n'h„r,  „„     t      ,       j-    ■   n  ■  e-      -r  ~  , 
re  con  i,.  ferite  dalli  congiurati,  la  qual  Curia  però.come  dice  Suetomo.fù  chiul'a'  e  mSra  a  fi  eh  am°' ATl,^n™?  „  ™  À      v   "  *  m0lt°  or*nar,aj  OH.'  <\ '«/o  Cefa- 
«emanano  ii  ino  portico .  Haucua  que  Vedificio  le  fue  belle  ftanze  addobba  e  di  varie  &  e« ?  lem  mttuTe  ni„,,7  i„r  fi  '       ì,    ÄSf  V         ""e'"  C°'°nn<:  ^.^ì'  bi°f  a'che  f°- 
di  Gordiano,  fi  brugiò  al  tempo  dell  Imperator  S  ilippo .  Cosi  à  poco  à  poco  •  f*Sf". 

cala  operati  non  l'oggetti  à  limili  affronti,  impercioche  accrebbe  la  Republica,  Itando  ì  öfflÄS  cÓXl!  ™  „  Î  'mp"fc  * Pon,t,e?  d'  U°n  '  e  f  ™"°  ,â 
be  fopra  modo  gurr.eggiando.e  ripo  tando  vittore,  tantoché  fòrfe  ninno  stanti  di  lui  StXSSrM  Zfcfffi^  «-°  "  ?  ""W?-  o  nel  campo.l  acereti 
netto,  &  m  termine  di  io.anni.che  guerreggiò.trionfò  tre  volte,  e  fi  può  d.recon  thZmM^^^^à^^  ^t  £ •  *  °  ^™'  'r'1"1^  T"''  g'°Ua" 
ch'egliaffieme  con  Ccfarefuo  emulo,  trionfarle  d,  tutto  il  Mondo.  Domò  tutto  rS«  dVn?e  e 

■utin  .1  Mir»  M,.,Ni-„--.„„   di   ì.i.        j:  .  :   .    ,.  .    7  .,.      ..  y«"aeote  ,  e  non  Mo  trionto  della  terra  ,  ma  anco  del  mare  .  vincendo  i  corfan  che  nife 


ÄiSÄSS ,7ÄS™  •  r,d'"  «"««*•»  bi"l?uanû  l«'t«t.  quefta  ordinante  pompa  deftrionfo.  Li  prigio  ni.che  vi  furono  co- 
oltrev'eranö  e  oih^i  oVR«ìT»|-        ■  h  Sr        <l.Armenia,inficmeconla  moglie.e  la  figlia  ,  Arillobulo  Rè  de  Qiudei.la  Lelladi  Mitrirf.«  ~»  JUwmoi  figliuoli ,  i„ 

c inane ■' ^  o  nr^i  a  oorfndo  „^r      -g  Albani.lben.Comagen.cStvn .gran  numero  di  trofei  .  L'entrata  del  Popolo  Romano  , ch'erano  cino  "noni ,  accrebbe  infinoà  otto  milito,  i,e 

dodSl»ÄF.  ° "  Vln11  m,,J'°n,'fe  « «J=nt.,chcgli  portò  erano  d'oro,  ma  s'erano  d'argento,  il*-  «on  colia ,  almeno  dodici  million! ,  pecche  poni 

EQw»  TEDESCO, 
feinen  verrahtreri  erftochen  d'àher7<Tv,,;  emrahthaus  ba'-'iiarrc,,,  vuelcheser  nachdem  «dreimal  tnumphirt  beuuondt  ;  aida  Czfar  vont?, 
mitvilerleien  vUont„lsen  LdHchVn  oemaM 

zur  zeit  Philip,  des  ^^^^P^I^t^*'^'  ^  ™,er a?le  ™ertfhhrung  Europa  y„d  Cadmi  vunderchatcnj 
meerranberifche  fcS^fiS^îi^flÎSf  ÎVfï  f"  'mnT  T6*"     a™'  Afa«m.Et,ropam  .-  auf  die  taufent  flecken  9oo.  ftaS 

terfehieen  ^etriPen  d 

!^^XSS3ÜSÖi&h  *  apS'  V"d  ^0l"n,ÌS;  die  ,t2tUen  Poi*ci  VO" laMer  edelSefttin  •  Ei»  fo  ™»fl£ èchi  che  fu  St  "» 


FRANCESE. 


ÎUÂ«Ï!ïo^^e^DÂ*tett  5ÄÄ,£ SPClICr  ?  nom'&/u,,CdOT  q««acconte  Plutarque)  apres auoir  pour  la  troifieme  fois  trlonphe.car auna. 
g.en  ,  &  fort  cmbelly  £tKS  bdPes  fri^^SSZS^^SSSfS,  ' %STt&  f  t      ^' ■      iT"*  '  "  C,,0Ìt °rnd  de "nt  «  Ö 

que  par  la  longcur  du  temps  il  nv  cn  pft^ft»-«,,.ri  „  raumement  d  Europe  par  Jupiter  fubs  la  forme  d'vn  Toreau,&  Ics  labeurs  de  Cadmus  il  lut  Dar  airrs  rnnfiinvä      il  r  r 

vne  gioire  im|or.elle ,  ca^eX;renc^,?une^ 

des  trois  parties  du  Monde  de  l'Afie  ,  Affrique'  &  Eu?"S  ilvainou"  lannfTÂ°'*A  «'«fP^  •«  V*  aucun  c.aPitîine  de  luy  nauoit  jamais  faifl ,  ,1  trlcSfihi  H 
tranafloient  grandemens  les  nauigeans  Plu  a%uë  en  fi  %  ?còr  cfc s  nl'^  'i0?'*!"  '  «H  «P'«tes,qu._eftoient  en  très  grand  nombre  efpars  par  U  M«  Mediterran«  & 
PapbIagon,e  Medie,  Efpagne  Albanie,Sy,ie,Cylide,  M^ 

très  mn-msaftes  héroïques  qui  fe  voyen, en fà ^U^^S&LTt^^'^ '&  •    'V    Pf  "fi f  întn^»«h»««»  »»=.  Villes , 8oo.  naues  de  Co, faire  , 
carentre  autre  chofes  eftoh  trâporteesles  liatues  du?, &C«*lC%teS^  tnomphe  qu  ,1  fi,  a  effe  eft.mé  l'n  des  plus  magnifiques  qui  ;ye  c»c  fait  a  RomeÜ, 
ch.ees  de  ptecieufes  perles,  les  flatues  d'or  de  Mineruè  ,  Mar '  &  Apollon  «V  r  M,tnd"'cs  Ro? d"  Pont  •  'c  n™u  J"=  d;  <»  Lune  d'or ,  pefant  trente  liures  pltfieurs  tables  d'or  enri 
res,&vnecoIlìned'orchargéed'arbres,&tu,teforte  de  béllè  ^  dumefme  Pompée  d'orenrichie  de ferles,  &■  pierres  c t'icù 

le  Roy  des  tuifz ,  la  foeur  du  Roy  Mit  Ida  auec  cinq  de  fe  enfàns  &  is  cV^  "Sâ? de  «^,'.^ P'us  eflo,'r  raf  «P'*  '«  <•=  Tigranes  Roy  d'A^enle,  An  fobn 
renenn  dupenpleRomain  qui  n'e'lloit  que  de  cinq  m SonV.acct  eu "  ifq,  -  SÄi^Ä  /  SS*****J"  nSmb7  *  ttopflees  1u'a  t*i«  Pcurentïuffir  deux  jour  Le!, 
t»«no.« d'or,ma,s silseftcicntd'arg.1,,,  «qui^appa.oi t'p rÄ.XiÄÄtol,*^M^Ä|ttata^^ 


Aimat  aita,  uf  nhmennfîjmum  cellymm  ce "'^'^'Jf^'JJ '^^„^rJ^û^âu^é,,ttimPi/>f4.CM4int^Ji«'  amSenStht tscnttU 
cani  nettare  ccntueuernnf.  (rabea    hyanfhm  celons  ut (e  ulebanfm ,  ut  constat ex  ,        '"Vrbem  hscuerere  3k.  salfattfts  unâe  sahj  amtOtH 

L^4 <  Mense  Marfu  mMarfu  OrM  <M?/±mVi  auem  ulsaUum  «uefautu 

tolebani- 


CVRIA  DE  SALII   NEL  MONTE  PALATINO. 


NEI  Monte  Palat'no  fùla  Curia  de 'Saltarorinella  quaIe,fecondo  riferifce  Cicerone  nel Iib.  De  diuinatione,occorfe  vn  cafo  (Iraor- 
dinaiio,efù,  che  efscndouì  attaccato  fuoco,e  brugiando  tuttala  Curia  ,fù  trouato  nel  medefimo  luogo  il  battone,  ò  bacchetta  di 
Romolo  da  far  gli  auguiii  intatta.e  lenza  lefione  alcuna,cfùpre(eru.itadal  Demonio  permeglio  perfuadere  l'infelici  Romani  nell'infame 
Dottrina  de  gli  augurii,che  fi  faceuano  con  tal  battone .  Queiti  facerdoti  Salii.ò  Saltatori  erano  flati  Habilita  al  numero  di  1 2  .da  Numa 
Pompilio  Re  de'Komani,qual  numero  crebbe  poi  fino  24.  per  comandamento  di  Tulio  Oililio,qualiapprefso  crebbero  tantoché  fecero 
vn  Collegio  afsai  numerolo:  nefsuno  potea  elser  fatto  Salto  le  non  era  lenza  padre  e  madre,  loleano  anco  portare  vna  forte  di  cappello 
chiamato  daefsi  Apice,e  portauano  vna  velie  particolare  di  color  hiacintino,come  corta  da  alcune  medaglie  di  Antonino  Pio,  e  di  C. 
Augufto .  Quelli  Salii,come  riferifce  T.Liuionel  mefe  di  Marzo  nella  fella  di  Marte  Graditto,erano  folitt  di  andar'in  quà,&  :n  là  per  la 
Città  cantando  vna  certa  melodia  in  honore  de'  Salii,e  falcandoci  doue  ion  detti  Salii;  dimenauano  vnofcudodaguerra,cheficredeua 
fofse  venuto  dal  Cielo,e  caduto  nella  cala  di  Numa,come  racconta  la  fauolofaantichità,quaI  ballo  faceuano  anco  elsendo  cinti  di  Ipada, 
e  pendenti  di  bronzo  ;Ie  toghe  legauano  con  alcuni  ancineili,  e  conia  mano  delira  portauano  lalancia,ò  baltone,con  lafiniftrafoleuano 
pingetfi,o  fcolpirfijche  portauano  lolcudo  da  guerra . 

TEDESCO. 

A Vf  dem  berg  Palatino  war  der  Palali  der  Saliorum,der  urfachen  von  denRomern  berumbt  weil  alda,vvie  Cicero  fchrelbt  der  flab 
des  Romuli,  gantz  vnd  vom  feuur, welches  den  gantzen  tempi  verzert.vnuerletz  gefunden  worden,  darumb  vom  teuffei  hinder- 
halten,damit  er  die  Komerzu  der  Kunftder  vveifsagung  durch  m  teldifes  Habs  bereden  mechte.  Dife  Salii  des  GotsMartispr'llerfe- 
indt  von  Numa  Pompilio  1 2.  eingeletz  -hernach  aber  vom  Tulio  Hollilio  anf  24  gemehrt  worden .  Entlich  alfo  zugenomen  das  Keiner 
defsennit  beite  eitern  durch  den  todt  abgangen  zu  ihnen  genomen  worden.  Einhut  lò  fie  Aptcem  genandt,  vndpurpurfatbe  Kleider 
deren  zur  felben  zeit  die  Götzen  pfiffen  gebrauchten,pflegten  fie  auch  zu  tragen.alszufehen  ili  an  dem  gelt  Antonini  Pli  vnd  Cœfaris 
Augulli.Diefe  feindt  wie  Liuius  melt  im  monat  Marth  ihrem  Got  Mai  tis  zu  ehren  in  der  fladt  mit  fingen  fpringen  vnd  tantzen  hin  vnd 
wider  geloffen  f  darum  Salii  gênent  worden,)  einen  fenile  in  der  handt  gefeiert  deme  vergliche  der  vom  himmel  in  den  Palali  Numa 
gefallen  ibi  fein .  In  difem  tantzen  pflegten  fie  von  ertz  Kriegrgurtel  vnd  ichuuerdt  zu  tragen ,  mit  hefften  den  rocK  einzumachen.  Son- 
ften  wurden  fie  mit  eim  Iper  oder  ruten  in  der  reden ,  in  der  lincKen  aber  mit  einem  Trader  lchilt  abgerifsen  vnd  gemahlt . 

FRANCESE. 

AV  Mont  Palatin  fut  la  Cour  apelée  Saliorutn.remarqiuble  en  ce  que  félon  que  raporte  Ciceron  à  fonliure  delà  diuination.  L'horsque  ladice_. 
Cour  brasloit  on  y  troud  le  ballon  augur-il  de  RomulusCout  entier  fans  eftre  bruslé.confcrué  du  Diable,  pour  perftuder  aux  Romains  h  detefta- 
ble  difeipline  des  augures  qui  s'exercoit  impieufement  par  le  moyen  de  ce  ballon.  Les  Preftres  Saliens  furent  créés  par  Numa  Pompili  us  jufq  îes  au 
nombre  de  la.  qui  par  après  furent  accreusparTuIlusH.-ftilius  iufquesài4.  qui  de  rechefmulriplierent  telement  qu'ils  firent:  vn  gran  Collège.  Aul- 
cun  ne  pouuoit  y  eftre  receu  qui  ne  fut  Orfelin .  ilsauoitcoftumé  de  porter  vn  chapeau  qu  ils  apeloient  Apix,&  vue  robe  de  coleur  d'amarâte,  come  il 
fe  voit  aux  medallesde  Pie  Antonine  de  Cefar  Augufte.  Liuius  deferir  que  ces  Preftres  Saliens  au  mois  de  Mars  à  h  folennité  de  Mars  Grkdfüus,  & 
en  fon  hùneurchantans des  vers  faïariens  courait  par  la  vile  faukans,  J  >nt  ils  ontefté  apelés  Salii,  ils  decochoiëc  vn  darde  fait  en  la  forme  de  l'efcu  du 
dit  Mars  que  l'antiquité  difoit  eftre  tombé  du  Ciel  dans  le  louure  de  Niima.Etpourmieulx  faulter.il  fe  mecoient  l'efpée  au  collé  trofloient  leur  robe, 
&l'atachoient,auecdecrQChets,&aueclamain  droiéte  ils  portoient  la  lancé  ou  des  verges,  &auec  lagauche  l'efcu  de  guère. 


M  VerlimCafo  prmus  omnmbaiilica'tendidifafrei/eAndrrai'Puliiwt  exVlime  z  ■anafauifaua  tum  cenisriimunerefunjerf/urmfm/iih curia  ait ■  edifica  fa  ex fruenJa  turale* 
artimblnacdeiluncnuntapprllamfmauafributifldhim 
chcSJralipe/ialiacrcmaiJeeamtariaaeJrterimuijbeascrf^ 
cient  loeawatiif  adimrfafirii  qiitalMiimipartàiii  opcrMimfiW,ufptrh 

atar'rt  TJwaAm»  <m/p/m'e  lÂtputha  mmâis  mut  silu  ab  animi ßaiuJn/nauita^tMtV'M  ****mpn>  mm*  ternana  qua  Semper  mJepimahs  mm  manto  f,  »M 

%,emimcmiA'qucJScmhit^piilimcmamalmathcuran 
{nmvmmm'(  aHaemfrlliamm  ipnmjueaeMam  muribui  rxopfamw/amparu ' diuiriar^iipiJm  efhsnsruut fribunafu  ■^OTwJ'/^« 

pr^furamaueiußmme-aewefnecauicaiammatenifu  xmpnrsiUpw/erbmiireafmprmm  babertl-fjffarSafd,ma  ••ieffitCtmutCelOmt  B**^?*^ t^Ffl" 
evrummmtdemlmmatiaiiit-SrnbAiM^ 


evi  ummurpi  uemetiri  itiiinuuMi' ^  r  •'uifivvtuv  M.I         tuvjusiiiit*  -        —t  y  y  .       *  ....  j-  ' 


BASILICA      PORTI  A. 


LA  Badlica  Portia  flati»  Joue  hóra  riveggono  li  veftigii  del  Tempiodella  Pace:  fichiamaua  Portia  da  Conio  Catone  detto  Cenr0re,che  la  fabricò.  Andrea  Fuluio  cauandolo  da  Pli- 
nio  .vuole, che  quefta  forte  la  prima  Bifilica.  Seruiuanoquelte  Bauliche  per  render  ragione*  onde  i  Tribuni  deli.  Piche  ia  rendeuano  per  traffichi  anco  di  mercantie,  il  che  fi  caua 
da  Vitruuio,  il  quale  vuole  le  Bafiliche  appreffoil  Foro  in  luochi  caldi,  acciò  che  i  mercanti  volentieri  ne'freddi  deil'inuerno  vi  fi  poteftero  ritira- e  .  Fabricò  Catonequelta  Bjfilica_. , 
eifendo  egli  Cenfore,  con  d:nari  del  publico  per  il  bene  commune.che  altro  nonpretendeua,  eTendohuom  i  cune  quegli  amichi  Romani  difirtteieiTitiiCaftigaua  eifendo  Cenfore  ,  Teucra- 
mente quelli  genitori  che  malamente  alleuauano  iloro  figliuoli, fapendo  quanto  eradipregiuditioalla  R.epuS!ica,e  di  quanto  giou amento era  l'iitelfa.che  i  figliuoli  fodero  ben  alleuati, 
&acci  ttumati .  Era  tanto  feuero  iu  quello  officio,  che  quando  vogliamo  chiamare  qudcheduno  Canfore  d  e' coturni,  fa  chiamarti  »  Catone  .  E  com'  egli  nella  Città  cercaua  di  mantene- 
re la  difçiplina  della  pace  ,  così  in  guerra  manteneua  la  dilciplina  militare  ,  per  ilcheda'foldati  non  ichicdeua  altro.che  cofa  rionorata, 4  obedieaza efatta  Era  parco  nel  mangiare^  nel 
veftire 5  nell'eloquenza  era  fegnalato  tanto, che  effendo  di  8*.  anni, recitò  lafuaoratione  contro  Galba  ,  come  fcriue  Piotar  o,  &  n  h  i  put  in  difela  fuacon  tal  ienacomcfoÌT:  llato  vn 
giouane  .  Fù  de'  più  honorât  i  vecchione  hebbe  mai  Moma  ,  per  il  che  Cicerone  ferluendo  della  vecchiezza,  intitola  il  fuo  libro ''atone ,  e  l'introduce  parlando.e  dando  precetti  per  panar 
honoratamentc  vn'età  tale  .  Soleua  dir:  che  la  vera  nobiltà  delle  donne  ,  confiiteua  nell'honelld.  Si  portò  anco /a  orofo  in  guerra  elTendo  Pretore  loggioni  Ia  Sardegna,  e  confo  le  doma 
ipo  poli  della  .pigna  di  qua,  facendo  gettar:  le  mura  di  tutte  le  loro  Città  acciò  m  ti  più  ft  ribelIafTero  .Plinio  però  lo  chi, mi  nel  lib.14.  nel  cap.4.fegnalata  nel  fuo  trionfile  perlaCeu- 
fura,mapiùper  la  chiarezza  Selle  lettere  :  inaurò  la  lingua  greca  già^molto  attempato,  come  anco  la  latina  elegante  ,  fcrifie  vn  libro  deli'agricoltura,&  vn 'altro  dell'orinine  del  paefe  , 
e  delle  Città  d'Italia  control  Greci,  che  labiafimauano.  Cnielti  due  libri  fono  in  eifere ,  e  li  godiamo  :in  foinma  richiederebbono  i  fuoi  fatti  Ululiti  vn  libro  intiero  non  che  quelto  po* 
€0  ,  che  riè  pur  fi  a  l'intento  nollro. 

TEDESCO. 

M Arcus  Portitis  Cato  wie  Andreas  Fui.  ausdemPI.notirt.hat  denerftentcmpelals  er  Richter  war  vuder  demrahthaiis  von  ihmgebauc,  vdm 
gemeinem  gcltbauuen  lallen,  vnd  nach  feinem  namen  genennet,  in  welchen  die  richrer  das  recht  fprachen:  weil  aber  diefe  die  erft  geuuefeniift 
es  billich,etuuas  vvcnigs  von  dem  brauch  vnd  nutz  derfelbcn  zumelten.vvie  vvol  ana  i  Iren  orten  mehr  m.-lrung  gethiu  .  Vvar  ein  gemmeinerort 
da  die  kauf  leur  zanck  vnd  h  ider  zuuergleichenofft  znfammen  kamen,  wie  Vitruuius,als  er  vom  auferbauung  der  tempel  fagt  das  es  orter  fein  gewe-' 
fen  neben  den  marcken  an  hitzigen  orten, damit  im  vvinter  die  kasf'leut  weg.-n  vngewiters  dahin  kamen  .  Marcus  Cato  Schreibt  Plinius.der  iunge 
vvar  von  Thufculan  dem  gemeinen  nutz  dinltlich.  nit  allein  wegen  feines  ftandhafeigengemuets,  vvnolbetrachten  i-aht,fromen  lebens,fondern  we- 
gen der  gerechtigkeit  auch,  weil  er  nichs  vnge  (traft  Ufte,  welche  s  die  ehr  des  ilahts  vndRemifchen  volcks  verminderen mechte,  daher  von  ihm  das 
er  auch  das  Richterambtder  krichsleut  nit  als  durch  grolle  bit  angenommen  ,  ftandh  iftig  als  er  fchatzmeifter,  gerecht  als  er  hauptman  des  krichs 
war,  nich  vberdie  ehr  vnd  reiçhturrib  vnder  feinen  kriegs  volck  gehalten  ,  kriegfoberftcr  hat  er  die  Sardinienfes  vberwunden  ,B;irgemeifter  die 
'  panger  neben  dem  Aus  Iber  alfo  beraubt,  das  lie  nimmer  rebellifch  zu  weren  brief  von  fieli  geben.  Den  Galbam  achtzig  iarich  anklagt  ;  pflegte 
/zufagendasder  rechte adel der irauwen fei  diekeufcheit. 

FRANCESE. 

MArcusPortius  Cato  fuftle  premier  qui  edifici  vne  Bafilique.ainfi  queraporte  Andreas  Fuluius  ,laquele  I'hors  qu'il  eftoit  Cenfeur  fit  drenerai! 
marché  foubs  la  Cour  qu'il  auoit  baiti  des  deniers  du  public ,  e  l'apelà  de  fon  nom.oules  Tribuns  du  peuple  auo  iêtcouftume  rendre  la  juftice  . 
Puis  doneque  celle-cy  a  efté  la  premiere  BafiUque.il  ne  fera  hors  du  propos  parler  de  fon  vfage.&c  ammoditc.ceftoit  donc  vn  lieu  public  ou  frequen- 
toient  les  procureurs  pour  plaider  leur  caufes  audire  de  Vitruuius,qui  parlant  des  baftimês  des  b.ifiliques,  c'eftoit  des  lieux  dit  ils  jogniant  le  marché 
les  quels  il  faut  drefler  en  des  endroits  très  chauds  affin  que  I  hiuerles  procureurs  s'y  puifTent  rendre  fans  foufrir  l'injurie  du  temps.  Pline  le  jeufiie  ra- 
porte  a  fon  liure  des  homes  iUuftres ,  que  M.  Cato  eftoit  de  race  Tufculane  &  meritantde  la  Republique  non  feulement  cauféde  fon  courage_>, 
maturité  afonconfeil,  &  intégrité  de  vie  ,  mais'pour  s'eftre  tousjours  monftré  rigide ,  Cenfeurenuers  les  mauuais,  ne  laiffant  rien  d' impuni 
qui  peult  obfcurcir  la  gloire  du  Senat,  &  peuple  Romain  du  quel  on  difoit  ordinerement',  que  par  le  fuplice  il  refTouuenoit  au  Peres  l'educa- 
cion  de  fesariûns  d'où  vient  que  par  excellance  foubs  le  nom  de  Cenfeur  l'on  entend  Caton;  Si  peu  cupide  d  esrichefles  ,  e  de  l  honeur  qu'il  ne  receut 
la  charge  de  Tribun  militaire  en  Sicile  qu'a  force  de  prières,  ils  exercea  très  courageufement  la  charge  de  Prefet.e  Prêteur,  naiant  rien  tant  en  reco- 
mandatiôn  dans  fou  armée  que  l'honeur.e  comandement.eftantPreteur  il  fubjugà  les  Sardes,  Confuldontà  les  Celtibres,&  affin  qu'ils  ne  fe^peuffent 
rebeller  cominda  par  Ietres  qu'on  ruinât  fes  muralles ,  il  fiift  fort  fobre  a  fes  habits,  &  a  fon  manger ,  &  en  l'art  Oratoire  vn  anitre  Demofthene  ,  il 
fouloic  dire,  que  la  vraye  noblefle  d'vne  famme  confiftoicen  la  pudicité. 


SI 


BASILICA  S1VJE  PORTIC'VS  JLN  TONINI  TU 

ad  platea'  fM  uulje  di jrtcâ'a  dici  fur. 


ì'cmrmorant.etcilumnaauam  hìie  alili  maana  cu admvaiwe  lunmw^tnwpi?  f^J&h^ffl™"? 
rmanrJnfonmiibhcrfùumj&fùsteibaiiltc^ 
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lnea  urbis  parte,  quam  piazza  âipiefra  u c canore tu 'antiquari*  eruâth  c 
òdi  foia futsie-teà  auiànS fuenf  m^ersc  àusUentCxamuccms  ahj que  affirmait*  su 

"^S^.CMamdApmJniß^aßemia  cuïtfam dhftâJ^SSttryiu^rnà-ia(Immtimhmu temj;, tx&trc uijhjui uportuu pmelujUcuw •ucprwcim vecjmuiäv 
iUa&ùfa  ù.lantu*inaMetaMecffa 


juSmdjttafe '  appella  tieniti,  quin prspfcrfatttfìauwendt  raf/ant/napnefeafnetjertm- Tande  uerç  peftqua  S>  /am  anoj  a 


t.2.3fit  tmpen 


fyypmttftte  Jisceß 'f. 


iiier  munifica  ^asilUaVauii cohmni:  eftrylhti  m: 
. ..  .Mimi  lue  hrßifamrul,  bir  autauc  frmmpTumt-. 
ermf*(rm™r<m*(t'  <!««««•» 


Triümvbiä.fcme  u-awn 


uehebatur  marris  airnbunj,  Maccdsna  arma  aur ç  me. 

Wharfs:! ho!  facebanfur  heuen -t-o  mauraHi  carnib^ 
timalegetalünui falciatiti urceuatiit" 
MM*  armi!  m  pin 6,  nrtx  jJrrjfu  yu/l ' 
furheiJeirtJe  4-9»4tm*f ttronn'fe--'- 
militi/  l*mrtat>_*iim  *f*Mr- 


mitte  ttianewiurtafarTtfrifinpj  lubii  tibjft*hj%  tnßramel}! 
tfiàremJe^ruefah/'numùmaoTtreuvam  M 'eruufj 


quosPsnc/fatteMm-aMwercs W^Jfimmwprr**-,  «<<  ;■'.«/ »  V.Z-T  mu- /Palm  carru:  üt/daurtaAreitJitdemrtir» 
m°ntLq,emafaurautr*l  Mietei  vrtfowéÂS. 


LA  BASILICA  O  VERO    TEMPIO   DI   L.  PAOLO  EMILIO. 


QVeftaBafilicafìi  nel  mezzo  del  Foro  Romano  tra  il  tempio  di  s.  Adriano ,  e  Fauftina  .Di  quello  fcriue  Plinio  nel  lib.  36.  al  cap.  1  ç; 
('none  vero  forfe,che  tri  le  cofe  magnifiche  di  Roma,non  fùmarauigliofà  la  Bafilicadi  Paolo  si  di  colonne,  sì  anco  di  fregi?  ) 
-'Dice  Plutarco ,  che  lui  fpefe  in  fabricare  quella  Bafilica  nouanta  mila  feudi  d'oro,  li  quali  efsendo  Confole  con  Marcello  ha- 
ueua  ricèuuto  da  Cefare  .  Paolo  tmilio  fu  due  volte  Conlole,edue  volte  trionfo .  Eù  portato  da  varie  Cittàà  donare  à  Paolo  Emilio, 
che  tnonfaua  quattrocento  corone  d'oro,  dopò  quelli  veniua  in  vn  carro  trionfante  di  porpora,  veftito  con  vnavefte ricamata  d'oro,  e 
di  gemme,  Paolo  Emilio  >  portando  nella  mano  delira  va  ramo  di  Alloro  ;  dopò.lui  veniuano  li  fuoi  foldati,  con  i  Tribuni ,  e  Legati,  tan- 
to giouò  quello.  Confole  alla  Republica ,  che  da  che  fu  Confole  infino  al  Confolato  d'Hircio ,  e  Panfa ,  non  fù  bifogno  di  radunare  il  da- 
naro ,  per  il  graanumero  di  danari,,che  haueua  meilo  neU'Erario,P.Emilio,.e  volendo  chiaramente  fapere  la  vita  di  lui,leggafì  Plutarco ». 

TEDESCO. 

Die  fer  haupttempel  ift  mitten  auf  dem  Romanifchenmarckgeuueflenzvvifcben  derkirehen  itz  S.Adriani,  vnd  Fauftina-hcut  s.Laurentii  von_- 
diefer  fchreibt  Plin  libi  35. cap.  1  J.iftnit;  vnter  ftadlichen  gebew  der  tempeiP.  Emilii  wunderbarlich  daran  fagtPlutarchus  hat  er  90000.  krö- 
nen verbaut ,  welches  gelt  er  als  mit  MarceWo  burgemeider  war  vom  kaifer  empfangen .  Difer  Paulus  Emilius  i(V  zweimal  burgemeifter  gevvefen 
fo  off.:  auchtriumphirt.Iftin  folcher  Ordnung,  triumph  weis  in  die  ftad  komen .  ErfMich  waren  die  gaffen  beiderfeirs  mir  allerlei  tapezarei  geziert, 
die  tempel  offen  ,man  trüge  auch  von  mancherlei  bäumen  geslochtene  krentz  vor  freuten  ,  es.  vorgingen  vil  mit  decken  das  volck  aus  dem  weg 
zutreiben ,  dan  drei  tag  wehret  es .  denerften  tag  wurden  wegen  kehrren  mit  groffen  bildtren  vnd  gemehlten  taflen  eingeführt,  den  andren  die  Waf- 
fen der  Macedönier  vomgolt  vnd  metal,  fturmhiub -n.bantzer,  warfen  aus.Tracia  difen  folgten  jooo.maenner  mit  gelt  vnd  750.  von  filbergefchir- 
ren,  vnd  beehren .  Dentrittentag  zu  frue'kamen  die  (pielfciit  mit  vilen  inftrumenten  zum  krieg  gehorrig,  nach  difen  wurden  iz.0.  Ockfen  mit  vber. 
gnlten  hoernern  zum  offer  gefuert  auf  dife  trugen  ertliche  knaben  gattine  bêcher  zumoffcr  notwentig.  Man  trüge  auch  gultine  gefchir  Antigoni, 
S.eleuci,  vnd  Perfei  delten.  wagen  alsbalt  folget  mit  einer  khconauf  die  warfen  gefetz  ;  auf  dis  kamst]  des  vngluckfeligen  konigs  fohne  vnd  fein  ge- 
fchlegt ,  welchen  er  felbft  mit  eimtraurigen  kleid.deme  gibe  das  gclaidt  feine  freundtvnd  hofgelin  .  Nach  difem  trug  man40o.gultine  krönen, wel- 
che dem.PauloEmilio.aus  vileiiftaedén  gefchenckt  feint  worden  .  Darnach  kam  der  Obfieger  felbfi  auf  dem  frmmphirten  wagen  mit  einem  purpur 
färben  kleidt  von  golt  vnd  edelgeftein  eingewirckt ,  in  der  rechten  handt  ein  lorberzweiglragent.  Nach  difem  folgten  feine  kriegleut  gekrönt  mit 
den  hauptleutten  ,  vndamps  Verwaltern  .  Endlich  der  Burgemeifter.  Difer  hat  alfo  den  gernmeinen  feuatz  gemein  t,  das  nit  von  nothen  gevvefen  im 
burgemeifteramptdesHircii  vndFanfi.e  tv  vas,darzu  zulegen. 

FRANC    E   S*'  E. 

CE  Tempie  de  Paul'  Emile  efloitautrefois  aumilieu  de  la  placeRomaine,entre  l'Eglife  de  s.Adrian,&  deFauftine ,  apeltéaujourduy  s.  Laurens:,. 
dicelluy  eferiten  ces.termesPline  en  fon  liure  jo\.chap.  1 5.  Plutarque  ne  dit  il  pas  qu'entre  les  actions  plus  magnifiques,  il  met  endigne  de  conte, 
îe  temple  de  P.Emile  orné  d'vne  infinité  de  colonnesalaPhrigienne,&  qu'il  defpenfaen  la  conltruftion  d'icelluy  la  fomme  de  nonatemille  efcusd'on, 
laquelle  fomme  ertane  Confulauec  Marcellus  il  auoitreceue  de  Cefar:  P.  Emile  aefté  icy  deux  fois  Coniai,  &  a  triomphé  deux  fois,porté  400.  cou- 
ronnes qui  auoient  e  fté  enuoyées  a  P.Emile  triomphant  de  pluficurs  villes  en  prefent .  L'Empereur  enperfonne  fu  iuoit  fur  vn  char  triomphant,  reue- 
ftù  d'vne  robbe  de  pourpre  tourte  ccuuerte  de  pierreries,portanca  fa  main  droifte  vn  rameau  de  Laurier,&  apres  Iuy  cheminoientlefoldats.couronr- 
nésde  Laurier  auec  leurs  diziniers  Tribuns,&  Ambaflàdeurs .  ilprofHta  tant  en  fon  Confulat,  que  de  puis  lui  jufques  au  Confulat  de  Hircius,  et  Pan-- 
lail  ne  M  plus  neceffaire  de  contribuer  pour  la  grande  fomme  de  deniers  qu'il  laiiîadans  le  trefor  public,  comme  racconte  Plutarque  en.  sa  vie  .. 


ci 


\nler  fem  flutti  S '•'Bibiana  efl>rrbtt  moenta  referente Maritano  sfeâ£  Caij  eft,uctj Basilica,  qua  quideAuguflum  sub  eûrum  p  rittet f  um  nòmine  stbt  nepefum  adtft'tasse 
autor  est  S 'uefanius- iamefrt  X  Taunus  tofum  illud  wdifictu  ' Luctj  efCatj  nomme  non  appelìel sii  for/wu  dunfaxaf  quam  una  cum  3  usi/tea  ìdemAujusfuf  exfruxif-coqtmur 
quidem  hoc  credere  ex  corrugo  uocabulo  quo  iste  adhuc  locus  ins  'yjnifur :  nam  ho  die  therm  or  Gallufi)'  dicifur  ;  non  quia  ibi  f berma»  aliqua*  sumpfuostr  jucrmthuut 
efCaij  nomine  condite  :sed  enim  ut  bene  nofauif  Taunus  quòd  emnt'a  tngenfia  a»diftcia  fhermas  uulfus  appelle? :  quem  admodum  et  omnes  statuas  arandioris  magnifu: 
dtn'ts ,  coÌoìsos  nom'inari  non  pijef.  ynrftrea  concamerata  fórni*  qua?  ad  hue  integra  permanet  atfejfafur  qua  pnrfer  Panili  e  onit  tllam  mirabile  nulla aliam  süß^ 
bhrem  inuenies ,  quia  uero  basilica'  ttomen  incidtf,  icietidu  esf  exhlondo  Torliu .  etM  alitano  B  asiiicas  fuisse  teca,  ubt  loltfum  eraf  ius  dici  nejofiaforesqfreque~; 
(çr  uertari m( manifèste  do cefVifruuius ,  bis  uerhuThasiltcarum  loca,  adwcfaforis  qua  cdidiss'tmis  farftbtts  oporfef  cons(ifui!  ufptr  bytmew  iine  molestia-- 
tempesfafn  /e~  con/erre  in  ea  tujofiafore:  possgnf  ' 


BASILICA  DI  CAIO  E  LVCIO. 

T RàlaChicfadifcata  Bibiana,  eie  mura  deUa  Città  tra  porta  Maggiore,  e  quella  di  S.  Lorenzo  v'è  la  Bafilica  di  Caio,  e  Lucio, 
Sbucata  da  Augnilo  per  gloria  di  quefhPrencipi  fuo.  Nepoti ,  come  Io  teftifica  Suetonio .  Maritano  vuole chefofse  o^fta  Hot 
g'diladuamano,conco^ 

bnca ,  .1  volgo  chiama  Terme  come  tutte  le  ftatue  grand,  chiamano  Colofsi .  Re.taancora  in  piedi  la  fua  volta  bel E"dfé  So  il 
Panteon  non  fi  vedelapiù  betta,  e  di  forma  decagona ,  larga  fefsant ,  piedi ,  d'opera  Ionica .  Età  proposto  dette  BaSe  s  hà  damane 
re ,  che  furono  luoghi  doue  fi  foleua  tenere  ragione,  e  doue  trattauano  i  fuoi  negoti.  i  mercanti,  come  lo  tefMca V 1  ruuio ,  con  quelle 
parole  :  Dcuono ,  dice  egli ,  le  Bauliche  Ilare  apprefso  il  Foro  in  luoghi  calduccio  l'lnuerno  j  mercanti  volentieri  viSmo 


TEDESCO. 


z 


Vvifchen  der  kirchens.  Bibiana:  vnd  (ìadmaurvuie  Marlianus  meli  ili geflanden  der haupt Tempel  Caii  vnd  Ludi,  welchen  zu- 
SÄÄ  tr  AUÄ$ Vnder  d.erf0*ea  B-mîn  fcln?"  ändern  abgebaut "LuuÔl  L  Faunu"  nit 


geuuolb  vuelches  ,in  aen  Tempel  der  Gotter  feines  gleichenln  der  ftadt  nitl. 

aus  dem  Biondo  tori  ond  Man  ano  Bafihcas  fern  orter  geuuefen  da  man  das  Hecht  hielt ,  vnd  die  kaufleut  handleten  ,  vii  vTuui us 
Tev^ 


FRANCESE. 


EN  tre  FEglife :  de  s.Bibiane ,  &  les  murailles  de  la  vile  au  raport  de  Marlianfut  la  Bafilique  de  Caius,  &  Lucius ,  laquelle  fiift  baftie 
par  Augnile  foubs  le  nom  de  ces  PnncesfesNepues,  au  dire  de  Suétone  :  quoyque  L.  Pannus  MeS^tS^Sd^m 
de  Luc.us  &  Caius mais  leukmentleporchelequcl  auec  la  Baßlique  le  mefme  lug^fte  dreisa«  S 
a  cause  du  vocable  corrompu  du  quel  ce  heuJaefthonoré  caràprefentonl'apeleîes  The 


unus  le  comun  apeloit  tous  les 
des  Coloises,  com'encor  tefmoi- 
racuieule  du  Pantheon  ,&furle 


Snm?  ì^Ba£1Ìqft  - S  T  aPrandl0nj.patf)e  redtÌ.c  Blo?dus' ForI' &  Marlian>  1ue  '«  Bafiìiques  eftoient  les  lieux ,  ou  l'on  auoit  cou 
fiume  rendrch|uftiçe>& ouïes gens  daifiirspraâiquoiSt  ordineremencainfique  clerementraporte  Vitruueences  paroles, les  lie. 

?ab^y1e^ 


-4  J  /^u/n  y^/  nuncBafilica  Principi* Apoßolorum 
Oyat  infra  limite  friumpharvrus  se.  confinerai,  donec , 
Tifai  itst.atur  tos  non'mvaiaiis  maiovi-.sed'mhidi 
îemppttnumphoi;  ycmpa  àuuretur.nomen  aueyerit. 

jrafir  aß eatrare  né âubifanf: tu  dedbulafiams Au 


citrus .  fer  ri  form  pafebaf  frmmphalc 
■  inäyeref:  quemaâmoduioscphmdeVap- , 
•etcssisu  ad  Ter/am  qua  ab  eo,  quods  dlam. 
ffsenCayena  aAuersus  ncnnuliei  qui'  td  . 


'*A%„i*f,A»*r  à.,*..tt,;*j  tt 1    *ì  "    À .   -^"*vï     *r   /J      h"ii,">  »**nij  ej  io  aqua  nane  porta  axuersa  lonaeets 
riU  m  mcSù  entai  Tyhn  hhoc  f™  temfini  %&m,h*Vte"œhi£x  wMwv»Ì7rtÌ^^^SZSSS^^i^i  F°<'^,m.  'um  ptnlu  fiUenies  à&gu  tvùuTm  \ 


ARCO,    E    PONTE    TRIONFA  LE. 

QVi  doue  ftä hora  la  Chiefadi  S  Pietro  Principe  de  gl'Apoftoli,  vi  era  prima  il  Tempio  d'Appolline.e  nelfifteffo  loco  vicrail  Capo  trionfale , 
doue  h fratteneuj i  quello  che douea  monfare.mentre  nella  Città  fi  metteua  in  ordine  perii  trionfo,  e  da  quello  loco  smuiaua  pendine  e m£ 
fana  1  Arco.e  1  Ponte  tnonfi  le  fopra ,  I  euere  veno  allHofpedale  di  S.Spirito,  del  che  hoggi  fe  ne  vede  vn  poco  di  Sein  mezzo  al  hu- 
tne  -entrando  nella  Cittapanaua  vn  Arc,  v.cmo  à  s.Celfo  perla  ftrada  verfo  S.Lorenzo  e  Damalo,  *  in  Campo  <li  Fiore  vicinoaï  Teatro  di  Ìwò 
andando  verfo  puzza  Giudea,*  al  Tempio  di  Gnmone.hora  S.  Angelo  ,n  pefearia  verfo  il  Teatro  di  Marcello,  alla  voltadel  Cerchio  C  .mo  an 
dando  per  Um  lei  ^mzonrc*  aliando  1  Arco  d.  Coftantino.e  quel  di  Tito  per  la  via  facra.e  peri  Arco  di  Settimio  falma  il  TrSteTco^utto  i  ' 
%to«t«,C.p,M,  d,  guerra  con  grande  amm/ratione  d'ognVno.vedendo  l'infiniti  trofei,  prigionie  carri.chetn  alSoficoXc^n» 
auann  d  fnonlante  con grandifs.ma  allegrezza  del  Popolo.che  concorreua  da  dinerfe  Parti,e  regioni,ifauano  tattili  Tempii  aperti,*  ornati tfS lo 
m,e  verdure  con  parament.  pret.ofi  d.  tapet, ,  e  vane  forti  d'ornamenti ,  come  fimUmente  le  rtrade,pa!azzi,e  fineftre  pSTffito* «fiutai 

gndando  ogn.  cofa  iefta^ub.lo.e  tnonfo;  m  tal  ma!uera  premianano  i  Roman 

TEDESCO. 

annngjVvjcIofcpnusvonVefpjfiinovnd  I  ito  bezeugt,  e" 
Vnd  nach  Verrichtung  der  Gotter  dien;t  fìchwiderumb  zu 
auch  Suetonius  vnd  andre  meldten, aus  welchen leichtlic 
die  lultgehng  augnili  zu  dem  Maufoleo  gehört  haben,  --JZ^lttZZl^^T^?*"/**.  W  ™n  *Japem,vv-.der  etliche  die  foìchcs  ohne  fchäd  derffen  fagen,  weil  doch 
«us  zu  &A,  fa  dìefem  weg  warL  fieg  brücken SÄ^ÄÄÄ  7ÏÏÎ  f  "^P  ^!„d"  «""««P"*  S.Spiri- 

Vondiefern  ort  durch  die  porten  vber  die  brücken  ili  der  obfieger  auf  da»  Saltali Ä™  3  „?  rV  ^       *  a   TifÄ  g"'^n  raUten  ™ flus  ttein  "«blieben  feiru,  . 

nendt,  von  dannen  auf  S,  Lotenz  in  Damalo,  weitet  auf  den  p  , i,  l nach  Ire d  PeSfiL^  h  ^  ™>  ™"  m  d"r  ft'dt  durch  d,7",r?n  ^"S5  taSs  S.  Celli*!«**  ge- 
Velabro ,  fcBlich  vndet  dem  Palatino  auf  den  grollen  circkel  Sep'izo-, 1  \-nZi  durch  den  fcnwfhhnlen  r  In  t  7?  '"IT*  '■  S  ?T*  i0.f  d™  fifch  ™rcVu  S  Jorgen  inL 
vndfrolockendes  ^landt.fehenvolcks  wefche  f.chwe^ 

meckenten  blumen  beftreit ,  vbctal  mit  fing«  vnd  infltumenten,  die  Porten,  fentt-r  »id I  mauren r°  t, »  Irl vi  »I  r  i  u  1  pf,'  Eco<!"">  d,e /"S  TOl  koftlichen  rauch  vnd  Ich! 
vnd  Biondo,  vod anderer  mehrergenomen.  mcn'a":PorKn.tt'"l-rM<lraaurcngaiTtzz1rl1ch.aufgefchraucht.  AusPyrro  Ligunodem  Romifchcngefchihtfcreiber. 

FRANCESE. 

E  Circus  de  Neron,&  le  temple  d'Apollon  eftoit  oued  l'Eglife  de  fainfl  Pierre  ,  &  là  £ 


nlonjè  abèircuDomtftJnt  arcut  jfafif  -fviumyhafa 'Coran  A.uÀexnfafui  t 'm^rmorâ  iivuclas  ^U^aUra.eUhraftiu^ueâtbi  uU-feii^.  atret  db  *o 'féliciter deßx'mtcdpfr fuenintHeJie  um '  iu?c  utwqtuim 
baawfaqj^  an{f^rJÌh^enì,efvirmAiitìquJrtus,quaVifnimìubnrMÌ 


defanfà 


chudereafur 

mAutjußftt 
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V  ARCO  DI  CESARE  OTTA  FI  A  N  O  AVGVSTO. 

NOn  molto  lungi  dall'Arco  di  Domitiano  viftaiu  l'Arco  di  C efare  Ottauiano  Auguft.o.tutco  fatto  di  marmo  >  in  eflo  fcolpite  le  vittorie  riportate 
da  nernici.hoggidl  non  appare  -nwn  religio ,  nulla  dimeno  ne  fa  menrione  Francefco  Albertino  ne'  fuoi  opufculi  dell'Antichità  di  Roma  Fd 
attamano  Augufto  della  famiglia  Reg«  de  gli  Ottauii,la  quale  hebbe  origine  da  Velletri.oue  fiorì  gii.e  vi  nacque  Augnilo  ,  come  fi  cana  da  vna  in. 
ieri ttione.che  vi  fi  vede  .  Fu  qi.efto  Imperatore  fortunacifsimo  in  ridurre  all'Imperio  Romano  molte  Nationi:  trionfò  tre  volte  tre  giorni  continua 
a  :  ilpr.mo  trionfo  &  della  Schiauonia-,  il  fecondo  della  vittoria  Maritima  ,  il  terzo  vinto  Marco  Antonio  Cleopatra  Regina  dell'Egitto  conducer, 
do  ali  hora  in  quel  trionfo  (eco  vna  infinità  de  prigioni,  e  tutte  le  ricchezze,  che  per  tanti  fecoli  h  alienano  radunati i  Tolomei  Re  deltlgirto.che  non, 
(i  si  le  mai  alianti,  o  doppo  fi  portane  a  Roma  tant'oro.e  tanto  argento ,  e  tante  gioie  quanto  fù  all'hora  .  Godè  la  terza  volta  ,  e  lu  chiufo  il  tempio 
di  Giano,  nel  qual  tempo  di  pace  arriuata  la  pienezza  dal  tempo  del  Figliuolo  di  Dio  per  far  la  pace  trà  lïfteiTo  Dio.e  l'huomo.fi  fece  Huomo  Ecco 
del  Mondo    0lne  "0ta  Uet0m°'  pr0h'bì  d'       ch,amat0  Signorciforfe.come  notano  alcuni.da  quel  tempo,che  nacque  il  vero  Signorie  Saìuator 

TEDESCO. 

NIc  vueit  vom  bogen  des  Domitian!  Lit  dem  kaifer  Oftauiano  Augufto  ein  triumph  bogen  aufgericht  vuorden  von  marmelftein  die  fieg  von  ihm 
erhalte« i  zirlich  ein  gehaut,  itz  vuirdzunar  nichs  daruon  meher  gefehen.iftvilleichtdie  vrfach  das  Marliamisnichs  dar  von  fchreibt.mit  L.Fau 


j  ijifcopt  Oftien  .•  vndVclitri.  Diferlm- 
perator  vuar  zu  feiner  zeit  gantzgluckfehch  :  vueil  er  in  groffen  friden  die  vuelt  regirt.  Hat  dreimal  triumph  vom  Raht  zugelafsen  gehalten  vuie^ 
Sernius  vnd Sigomus  me  ten  m  vuelchen  er  herlich  indie  ftad  kommen .  Erftlich  aiser  krouuateneingenomen  ,  den  andern  vf.egen  des  Sern  auf  dem 
meer .  Den  dritten  als  er  Marcum  Ant.  vnd  Aegipten  die  konigin  Cleopatram  vberuuunden  ,  denen  meltung  thut  s.  Hieronymus  das  am  felben  tag  er 
ein  vnzalbar  volck  vnd  allen  fehaß  der  alten  Ptolomeorum.das  noch  vor  vnd  nach  ihm  niemals  fouilgolt ,  hiber,  vndedelgeftein  in  die  ftad  gebracht 
vuorden '  eingetütet  habe  vnd  vme  andre  melten  das  zufeiner  zeit  die  porten  des  tempelslani  dreimal  feind  gefchloiTen  vuorden  mit  groffer  verumm- 
derung  des  volcks .  Fre.l.ch  ein  gluckfe  ige  zeit  m  vuelcher  der  emgeborne  fohn  Gottes  von  der  allerhciügften  Iungfrauuen  Maria  auf  die  vuelt  ge- 
va^rlfnd«  FnS^h  T'8."  'fn^'S^t.  demutigkeit ,  freibilichkeit,  ftanhaftigkeit  Auguftus  erftlich  genendt  vuord=n,auch  vatterdes 
vatterlandts .  Endlich  aber  gleich  vuie  alle  furften  vnd  hern  feines  alters  73.  iahrs  geftorbenim  56'.  iahrs  feiner  regirung. 

FRANCESE. 

■RyJ  On  loingde  l'Arc :de  Domitian  eftceluy  de  C  .Augufte  elabouré  comme  tu  voys.  Ou  les  vidoires  parluy  gaignées, &Ieschofesparluyheureu- 
tJ*  ement,  , S  t ChC  '  I°nt  grf U T  '  &  ln,fcu,P£es  du  quel  pourtant,  â  peine  reft  il  aujourdhuy  de  teilende  fi  grand  marte  quelque  leger  vertige  ; 
i  "  a  '  ■  nlT  peU?'e  ^°™n  '»y  deereterent.öc  concédèrent  tousgrauez  en  cefte  maffe  .  Le  premier  de  Sclauonie .  Le  fécond  pour 
les  viftoires  maritimes .  Le  troyeûne  de  Marc  Antoine  Vaincu  ,■  de  1  Egipte  gaigné ,  &  la  Reine  Cleopatra  humilée;AuqueI  jour  il  amena  infiny  nom 
Sc    P  H0"'  kS  granc,S.trefof  ' &  ncrheffes  des  vieux  >  &  trefanciens  Ptolomées ,  deforte  que  jamais  tant  d'or ,  d'argent ,  &  pierres  pre- 

fcSÂiïïï  r  à**0™  f\£?  ce  I0ur-  Ansy  en  fon  temPs  I«  PO"es  du  temple  de  Ianus  furent  clofes ,  &  fermées .  Et  luy  mefme  les  ferra  par  trois 

Sit  !  Ä  t P31X I°i  Pf m,? hsvRo™ln\ l ,que  telles  portes  feulï"ent  clofes  ' £t  de  Pws  la  fondation  de  Rome  ne  l'ayant  efté  qu'une  fois  ;  île 
admroient  que  du  temps  d  Augufte  elles  l  euflentefté  par  trois  fois. 


-AR.CVJ 
TITI  VESPASIANI 


A  rcum  Tifa  Vespasiani  fihe  tpfimolmpemfori  ifa  ut  deliAa-aeiierif  humanidtcers/ur  XPQR  adatput Côtmâjmma  sucra sfafuttututaenarum 
^^J^^^"^"bZ^m^aHùr^oyma  tßa  tandem  Por(  acerbtßtmam  omnium  fere  cbs.dicme  cepi^adeam  emm  absef.os 
SS53"3»".^r^^H  «Sfarne  cpaçfa^m  f™.  «f™"* 

/Sieri ade fu(TUu!  Le alùquin  inferno  clementounus,  mirato ■  tonfa  'r Ariern,  subla&s  m  coelu  marni,  Weum  feßafus,d,xertf  opussuum 
nï esse;  numerus  ca-soru  e/fame  enecfotv, pra-fer  aiduefes  Ut  friump/ru  efadmefalla  Jamnaùs  suppit fa  fur  fuisse  uadeci  es  ce/i fetta  milita^.  t 
A.d  monumenti? huius  uieforia:,  ab  imolafereArcus  ccnjpicifur currur quadriiupa  quo  Imperafer  frtump/iaat  ue/tifur  pra-ccdcnûb  i?.licô?rit> 
cu  suis  quis^  farcit*',  ab  alfero  candelabri  aureu,  tobuurleg/',  menta  aurea  uata  aia  ex  aupufl't'iuUmonis  fempU  sublafa  ■ 


ARCO    DI    TITO  VESPASIANO. 

L'Arco  di  Tito  figliuolo  di  Vefpafiano  Imperatore  di  bontà  tanto  rara,che  pubicamente  veniua  riputato  le  delitie  de  glihuomini,fu 
dal  Senato  e  Popolo  Romano  eretto  nel  principio  de'  Comitii  nella  via  Sacra,per  memoria  perpetua  delle  prodezze  di  quell'Impe- 
ratore,particolarmenteperla  prefa  di  Gierufalemme,  la  quale  egli  acquiftò  doppo  il  più  ftretto  afsedio,che  fi  fia  intefo;  poiché  ridufse  à 
tale  gli  afsediati,che  vna  donna  (come  racconta  Giofeffo  HebreoJ  ammazzatoi  cotto,  mangiò  il  proprio  figliuolo .  11  cheauuenne,  co- 
me fcriue  Eufebio  nel  lib.  3 .  dell'hiftoria  Ecclefiaftica  in  conformità  di  quello  di  Chrifto  Signor  noltro  haueua  predetto  ;  per  la  cui  ob- 
brobriofa,&  indegna  morte  furono  ridotti  à  tanta  miferia,  in  modo ,  che  Tito  per  altro  benigniffimo ,  v  edendo  tanta  mortalità,  alzate  le 
mani  al  Cielo  efclamò,che  per  opera  fuaquefte  cofe  non  erano fuccedute .  Il  numero  delli  morti  di  fame  ò ferro,  fenza  contare  quelli, 
che  furono  condotti  in  trionfo,  e  condennati  à  cauare  metalli,arriuò  ad  vn  millione  e  cento  mila.  Per  celebrità  di  quefta  vittoria  ne'fian- 
chi  dell'archi  fi  vede  da  vna  parte  l'Imperatore  trionfante  fopra  vn  carro  tirato  da  quattro  cauaIli,accompagnato  dalli  fuoi  Littori,dallaI- 
tra  il  Candeliere  aureo,e  tauola  della  legge ,  la  menfa ,  tutti  li  vafi  d'oro  Icuati  dal  famofifsimo  tempio  di  Salomone . 

TEDESCO. 

G Egen  wenige  Triumph  Porten.ift  zu  ehren,vnd  ewiger  gedachtnus  dem  keifer  Tito  Vefpafiano,  wegen  feiner  glucklichen  fig, 
vnd  victorien,  fonderlich  aber  wegen  verftohrung  Ierufalem  erbavvet,vnd  von  den  Romern  auffgericht  worden .  Dife  war  eine 
aus  den  groften  belegerung,  die  iemals  geuuefen:  den  er  die  beleget  ten  zu  eufefter  noth  bracht,  alfo  das  vor  grofseshungersnorhs,ein 
muetter  ihr  eigen  kind  (wie  lofephus  fchreibt^  gefsen .  Vvelliches  zwar  alles  aus  fondeer  verhenkcnus  Gottes  befchehen/vnd(als  Eu- 
feb.lib.3  Hift.Eccl- ichreibt)  wie  es  von  Chriftodem  Herren  vorgefagtvnd  prophezeit  worden  :  weil  fie  den  fohn  Gottes ,  alfo  vn- 
fchuldicdlich  ,zu  demabfchmehilchften  Tods  des  Creuts  verdammet.  Titus  ielblt,fonfteneinfoguetiger  Furft,einfogrofse  niderlag 
fahende,hatt  mit  grofser  verv vunderung,feirie  hendt  gegen  dem  Himmel  erhebt, vnd  proteftiert,das  folliches  nit aus  feinem  zorn,oder 
grimmiger  Tyrannei  ;  fondern  vilmehr  aus  verhencknus  Gottes ,  herkomme.  Die  zahl  deren, die  vmbkommen,vnd  hungers  geftorben. 
(ohne  die  dagefangcn,  hinweckgefuerdt,  vnd  verkauft)  iftaufeinmal  hundert  taul'endt  gefchetz  worden  .  Zu gedechtnusdifer  Vi- 
gori ,  vvirdt  noch  auf  einer  feiten  der  Porten,der  triumphv  vagen  mit  4.  rollen ,  darauf  der  keyfer  eingefahren.gefehen ,  deme  iz  Tra- 
banten, mit  ihren  zeichen  vnd  zierd  Vorgangen auf  der  andern  feiten ,  der  güldene  leichter ,  die  Arch  des  Bundts,  der  güldene  tifch, 
vnde  andere  gefchir  vnd  zierde,aus  dem  Tempel  Salomonis  genommen . 

FRANCESE. 

L'Arc  de  Titus  filz  de  Vefpafianus  Empereur  de  bonté  fi  rare,qu'il  eftoit  ordinairement  apelé  les  délices  des  hommes  ,  fut  érigé  par 
le  Senat  &  Peuple  Romain,en  la  rue  facrée,&  au  comenceraent  des  Comices ,  pour  memoire  éternelle  des  faietz  heroiques ,  &  pro- 
uefses  de  ceft  Empereur,&  en  particulier  pour  le  fac  de  Hierufalem,  ville  qu'il  pr;nt  après  le  plus  cruel  fiege  qui  fut  jamais  veu  que  elle 
porta  les  afsiegéz  à  telle  ex  tremi  té  que  f  uyuant  le  teifmognage  de  Iofeph  Hebreu,les  mères  mefmes  (chofe  incroy  ble ,  après  auoier  tues, 
&  cuitz  les  propres  enfans  les  mangèrent .  Ce  qui  aduint  comme  eferit  Eufebius  au  j.liure  deliftoire  Ecclefiaftique  conformément  à  ce 
qu'auoit  prédit  lefus  Chnft  noftre  Seigneur, pour  l'indigne  mort  du  quel  ces  citoyens  furent  réduits  à  mifere  fi  eftrange,  &  enfaçon  que 
Titus  qui  eftoit  très  debénaire  voyant  vn  carnage  fi  grand,haufsà  les  mains  auCiel  difant  qu'il  n'eftoit  autheur  de  tât  de  maulx.Lc  nóbre 
de  morts  de  fairaou  fer,fans  comprendre  ceux  qui  faietz  efclaues  furent  conduietz  en  triomphe ,  ou  condamnez  à  cauer  les  minieres  arri- 
uaà  vnzecentmille.  Pourhonneur  de  cefte  victoire  on  fit  entailler  en  bas  relief  ez  flânez  de  l'arc  d'vn  cofté  l'Empereur  triomphant 
fur  vn  chariot  à  quatre  cheuaux,auec  fes  Licreurs,&  Arches,de  l  aulire  le  Chandelier  d'or  >  tables  de  la  loy ,  Se  tous  les  vafes  d'or  que  on 
auoit  tiré  du  tresfumptueux  temple  de  Salomon . 


ABjCVS 
constantin! 

1VXTA. 
AiAPHITHEATIk 

wiao 

COLOSEVM 


JircumhuricConl?anfino  pesuif SFQJ^oh reportagi ■  tiicfûriaj.tedprœrerfim  ebliheraldVrbem  quamfi/rdnice  inuateraf  et  admi/ii/frabaf 
Maxenfiur, profilato  ewr  exercifu  longe  suolicefnumi-rpficre  adpanfem  Miluium  ubiJfaxeufiu/ex fuga  quo/iiamiam  lonaiurCan/lan 
fino  obuiam  prvjtera/, 'reuersuf.  depoiife  at  -/ificiore  coniuncfic  linfi  -ihtf  temperi fo,  in  Ccm/ïan fini- rutnam,  prolapsur  th  Tvberim^ 
cum  magna  luog  manu  misere  perijt. :  NairafEmebiuj-  lib.g  hiff-Ecd  Court can finit  banc  uiaôriam  obfinuwe  diuiuifiu  ui'rfufe  S- Cruarfquam  du: 
iiiwdefufmvbelli  exifu  incoio  mira  luce  circumfacd  uiderafhir  uerbic  m HOC  SIGNO  VlircES  :  quamobrem  adeo  deincepsfelici/îimis 
crucir  auxpici/f  confidif,  ufeam  perpetuo  exercifu/  suo  admodum  Labari  praferri  m/Perif.  Vriem  uicferinarenus  nonsclum  liic  Arcus  , 
*  s/àÛM-'u'f"  wanua-exfera  crueem  je,£anr.  hiruerbnuoc  SAXinxxi-ntmoMJ^raBXiTVnimsjmtciomam 


ARCO    DI    COS  TA  N  TI  N  O    I  M  P) 

Q Ve  IV  Arco  lo  pofe  i  Coftantino  il  Senato  e  Popolo  Romano, per  le  fue  vittorie  riportate;  mi  particolarmente  per  hauer  liberatala  Girti  di  Ro- 
ma dalla  tirannide  di  Ma(fentio,eflendone  egli  tirannicamente  impadronito,  vinco  l'efercito  di  lui  quantunque  più  numerofo  di  quello  dì  Goftan- 
tino  à  Ponte  Mollcgià  detto  Ponte  Miluio.doue  Mafl'entio  più  oltre  s'era  ftefo  per  incontrarfi  con  l 'ifteffo  Coftanrino  ,•  mà  rotto  da  lui ,  tor- 
nando indietro  fuggendo  inauuedutamente  traboccò  con  molti  de'fiioi  nel  Teuere.da  vn  ponte.che  per  fami  precipitare  Coftantino  haueua  fatto  fare 
con  molte  barche  accomodate  infieme.  Narra  Eufebio  nel  lib.o.dell'Hiftoria  Ecctefiaftica,che  Coftantino  ottenne  quefta  vittoria  miracolofamente 
per  virtù  della  Santa  Croce.qual  Mando  penfofo  fopra  la  riufeita  di  quefta  giornata.egli  la  vidde  in  Cielo  circondata  da  gran  luce,  con  quefte  parole  : 
IN  QVESTO  SEGNO  VINCERAI;  Per  il  che  tanto  da  quello  in  poi  fi  confidare  nella  virtù  della  Croce ,  che  ordinò ,  che  inluogodell' 
infogna  del  Labaro  fi  portaffe  fempre  alianti  del  fuo  efferato  .  Entrato  Coftantino  in  quefta.guifa  vittoriofo  in  Roma,  non  folo  queft'Arco.mà  an- 
cora gli  fù  porta  vna  (tatua  Equeftre,che  nella  mano  deftra  portaua  vna  Croce  con  quefte  parole  :  Con  quefto  fegno  falutare  che  è  indicio  d  vna  vera 
fortezza.hò  liberatala  Città  noftra,  &  oltre  li  belli  ornamenti  d'hiftorie,e  figure  di  mezzo  rilieuo.e  ftatue  di  fopra  di  dentro  l'Arco.fi  vede  da  vnapar 
te  rinfrafcritte  parole  :  LiberatorVrbis  ,fundator  quieti:  ;  Gli;  dinota  di  hauere  liberata  la  Città  dalle  mani  del  tiranno,  &  hauerui  fondata  vna  fe- 
liciffiroaquiete.con  eflerfi fatto  Chriftiano.&arnplirìcata  la  Ohiefa  fondata  quella  delPrencipe  degl'Apoftoli  fan  Pietro,  e  fan  Paolo  ;efanta  Cl- 
in Gerufalemme  dalla  fua  madre  fanta  Elena,  &  fatta  grande  la  Chiefa ,  e  trasferito  l'Imperio  nell  Oriente  nella  Città  di  Bizantio  fatto  chiamare 
«a  Roma,  &  poi  Coftantmopoli  nominato  dal  fuo  nome . 


oce 
no- 


TEDESCO. 

DIefen  fchuuibogen  hat  der  Romifce  rath  vnd  volckdem  Conftantinoaufgericht.vuegen  des  fiegs,  furnemb  lieh  abervueil  er  die  ftad  frei  gema- 
cht ,  in  vuelchc  der  Ma-centius  als  ein  feind  einge falle  n,  delfen  kriegshehr  vuieuuol  an  zal  die  feinigen  vbertraf  gcfchlagen,bei  de  brücken  Mol- 
le geoànd.alda  Maxentius  von  der  flucht  zunick  kam  von  vueidemdem  Conftautino  antgegen  von  einer  kunftlichen  brücken  aus  kleinen  fchifleirL. 
zufim  nen  gemacht  mit  feinen  krigfuolck  ins  vuafter  gefallen  armlelig  vmbkommen  .  Es  hat  Conftantinus  vuie  Eufebius  fchreibt  aus  Gottichervucis 
durch  die  kraf:  des  heiligen  creu:k.-s  difen  lieg  erhalten,  vuelches  er  von  dem  endtdes  khrigszuueiflent  am  himel  mit  einem  glantzeten  licht  vmbge- 
benmitdifenvuortengefehen./B/jwy^/zowsi-ej:  Ift  derlnlb  er  nach  diefem  alfo  gluckfelig  geuuefen.das  er  auf  die  vueis  eines  krigsiänlein  das 
Creutz  Chrifti  vorzutragen  atzeit  beuoten.  Als  er  obfieger  in  die  ftad  kam  ift  ihm  nit  allein  difer  fchuuibogen  fonderei!  fein  biltnus  aufgericht  vuorden 
in  der  rechen  nani  das  Creutz  mit  diefem  vuorden  ;  Hoc falutarißgno  vsrœ  fortitudini;  indicio  Vrbem  noßram  liberum . 

FRANCESE. 

T E  Senat  &  Peuple  Romain  dre (Ta  ceft' Arc  à  Conftantin  pour  fes  vicìoires,  e  particulièrement  pour  aiioir  deliure'Ia  vile  que  Maxatice  tyrannt- 
_  quementoccupoic  e  gouernoitaiantmis  en  der  oute  fesfoldats,  e  compagniesqui  eftoit  beaucoup  plus  en  nombre  que  lesfiennes,  fur  le  Pont 
Miluius,  ou  Maxance  qui  eftoit  allé  au  rencontre  de  Conftantin  aflesloingeftant  de  retour  de  fa  fuite  aiant  bafti  vn  pont  de  corde  pour  ruiner  Con- 
ftantin il  fe  precipita  dansle  Tibre  ou  il  mourut  miferablement.auec  vue  grande  quantité  de  fesfoldats  Eufebe  auo.  liurede  l'Hiftoire  Ecclefiaftique 
raporte  que  Conftantin  emporta  miraculeufemcntcefte  vigorie  parla  vertu  de  lafainéte  Croix ,  lequele  eftant  en  doubte  du  fucces  de  la  guerre  luy 
aparutd  ans  vne grande  lumiere.auec ces  paroles,  In  hoc ßgno  vinces.&n  ce  figne  tu  veineras.  Cefi dorquoy  il  eut  du  defpuisfi  grande  confiance 
ice  glorieux  eftandard  de  la  Croix  qu'il  comanda  qu'on  le portas  tousjours  en  teile  de  l'armée  ;  Eftant  entre  veiuqueurdansle  vile  on  luy  drefsà  non 
feulement  ceft  Arc.mesencor  vneftatue  tenant  à  La  main  droite  vne  Croix  auec  ceft  paroles,  Hoc  faiutari  fono  ver*  fortitudini*  indicio  vrbent^, 
r.oth'am  liberanti .  Auec  ce  figne  falutere  marqué  de  vraye  force  il  à  deliuré  noftre  vile  . 
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OPTIMIS'FORTISSIMIS  ■  Q}^AZ  PPJNCIP1BVS 


'  m  Oneri: 


A  1     .  runTj  mnrfifiiifl -ïe  ufim'io  S  euere  inJarcTLeiiiaiw  ad radiées  Capitoli) ,  oh  rem  pra 

ÄJfe  ÄÄÄSpXä>A  Tcarfuu.Udifanic«,.  u(  e*  inferigne,  r-epue 
UìZmoZnurflr  l  hoc  Té  dem  Ar  cu  macie,  ccnctat.  est appdlaAiS.Triumyho  ci  procrea  non  cernei  decreteß  lampare 
S  %7™%e«H*d  htaran*  pedibuc  neepecset iceireo  cdrrui  (riumphans  i, me  fere,  penmaf  tarnen  utMAurelwsJtdom-. 
*f^'r™ÎJ™l™îf!J: IZr,  Z'.-      X  ™„M  tortane  rimiti  cum  pafrefuit Uem^trctu  ah  eedem  Sciata  cenrtifufus^ 

sus  su, 


tenui, 
nus  eiut 


rZc  fnlZhZnoc*  /afric  eu,  ea  de  eauca  ßrtacce  simul  cum  pâtre  fuit , dem  ^reu   ah  eodem  S  enaru  c  nr 
O  m  ad  Tic  uZ- e  Umpera  eLmnum  mteaer  perciUc,  „in  qued  nennihil  incendio,  fjsa,  barbarorum  m.unjc  'f'^-  . 
ÌS£ d%"u%utieten,m  ira  ac  rabie  itfam  metti  in  haiieVrbem  adee  exarserunt,  ut qua  m  hommes  uindicta  exatmare 
ce  nequiuerint,  eam  in  ipeae  petras  et  sax  a  euamuermf- 


AUCO    DI    SETTIMIO  SEVERO. 

Q Vcft'Arco  il  Senato  e  Popolo  Romano  erefse  à  Lucio  Settimio  Seuero  nel  Foro  Romano  à  pie  del  Campidoglio  per  efserfi  egli 
portato  valorofamente in guerranell'Oriente.-imperciochefuperatiiParthi.gliAdiabeni.c  gli  Arabi,fu  chiamato  Partito  Ad  abe- 
nico,come  fi  vede  nell'i nfcriKione  dell' Arco.e  dalli  fuoi  fatti  illuftri  quiui  incagliati .  Et  eßendogli  però  più  d'vna  volta  decreta- 
to dal  Senato  il  tjonfo.ricusò  di  trionfare  hauendo  male  a  piedi  non  potendo  ftar  dritto  nel  carro  trionfale.Permife  tuttauia.che  M.  Au- 
relio Antonino luo  figliuolo  trionfale  in  loco  del  Padre ,al  quale,  per  ventura,  per  quella  caufamedefima  il  Senato  mife  quell'Arco  co- 
muneadambidue,^  ftà  ancorainfino  inoltri  tempi  intiero,benche  in  parte fepolti i iuoi  bafi,epiedeftalli,  &  alquanto  guado,  &  offe, 
io  dal  fuoco,  e  da  gl'infulti,  e  sfocamenti  di  gente  barbai  a  ;  perche  quelli  nemici  furono  talmente  accefi  di  fdegno ,  e  di  rabbia  contra_. 
quelta  Utta,che  quel  veleno  di  rabbia,che  nonpoteuano  vomitare  fopra  gli  huomini,lo  sfogarono  tutto fopra  lepietre.e  duri  falsi. 

TEDESCO. 

DIefen  fchvvibogen  har  auch  der  Romifche  raht  vnd  volck  dem  L.  Septimio  Seuero  vnter  dem  Capitolio  vve^en  woluerichter  fa. 
chen imkneg.Danals  er  vbervvndenhet  die  Parthes,Adiabenis,Arabesill  diefer bogen  vuieandenfelbeneingehautzufehen  Par- 
thicus  genendt  worden. Daher  im etlichmaltriumph  zuhalten  erbauetvuorden.vvelcheserabgefchlagenvveilernic  vvolzufues  war 
vnd  auf  dem  triumph  wagen  ni  t  beliehen,  hat  doch  leinen  lohn  an  flad  des  vatters  triumphiren  lafsen ,  darumb  ihm  fampt  feinen  vatter 
dieler  bogen  vom  gemelten  Remifchen  Raht  ift  aufgericht  worden .  Vvelcher  noch  zue  difen  Zeiten  gantz  gefehen  wird  ,  aufgenom- 
men etwas  wenigs,vuelches  durch  brand  vnd  der  ftadtfeind  zerbrochen,vnd  mit  erden  verfchut  vuorden .  Diele  uueil  fie  mit  zorn_. 
und  uuerten,  in  die  llad  gefallen,  uuas  fie  in  den  bürgeren  nit  rechen  kennen,  folches  in  die  fdfen  felber  und  Hein  den  zorn  aus°elafsen. 


FRANCESE. 


LE  Senat&  Peuple  Romain  drefsà  cell  Arc  à  Septimius  Seuerus  au  pied  du  Capitole ,  pour  auoir  bien  condu't  l'armée  particulière: 
ment  du  collé  de  ÜOrient  car  pour  auoir  conquis  les  Parthes,Adiabiens,&  Arabes,  il  full  apelé  Parthe,&  Adiabien,come  ilfe  voit 
àl'infcription,&  mémoires  des  choies  pafsées  entallées  en  ce  mefme  Arc .  Et  pour  celle  caufr  le  triomphe  luy  aiant  efté  deftiné  par  plu. 
fieurs  fois  il  le  refufa  parce  qu'il  auoitmal  aux  pies,  n'aiant  peu  le  tenir  droit  furie  chariot  triomphant.il  premit  toutefo.s  que  M.Aurele 
Antonin  fon  filz  triompha  à  la  place  ,&  pour  celubiec  le  Senat  luy  drefsa  peulteilre  enfembie  auec  fon  Pere  cell  Arch  quls'ell  conferué 
entier  jusques  à  prefent  hors  qu'il  à  efté  un  peu  bruslé  par  les  Barbares ,  e  creufé  plus  profond ,  les  quels  auoit  fi  grand  ra°e  contre  celle 
aile  quelauangeancequ'ilnc  pouuoientuomir  contre  les  personnes  la  déchargèrent  furies  pierres. 


Aiümyium  hciieSCtìnGratianumlmp.  cumVJtnfiniai»  acIUetittu  arcuhuhmtt  n-iumFUe'mirsma^mtuJinit  emflaftx  marmare  tbiinuenh  cu  eimili  uiscripfiMéOlPW; 
CASSSDXfD-Hm-aratùmurVjlenfinijnuf  efThnJmus -  vii f chat  ef^mter^GGa-Mcum  ud  cmJuJeuJu^mt  mufr-rfl'"»  maximum  scemi  nimmt  ewpwniufnrnujun.ttMn 
u^ßemufoZ  umdm  utuumeuli  eMui  pufet/M'iumÜitcüfoiCe  e/mule  efurtìfiia  uJmirMe^uUu^htenk'etfyun,  ern,^^ 

0>" ^3SS». mnJfMjximi  XrrMtu  in uialaliautrtui  xtiJicur atueifz.0 unnv m  uttUiu&tu&iuuuu ucci dcndvi  stai  impenu  Jdijenfar attuit 


retei^  aJ^'£imiiyilatrf,Uu*  "'  re  te  nmtsun jtuu)  puf  /amen  ejjrejisinjilit  cfChritlîuiuu  in  remu\.  chrùfiantctcuf  iptiui  ? aCer  cffimè  ajfecfui  ■ 


ARCO    TRIONFA  LE    DI    G  RATI  A  N  O  IM?. 

DOue  ftàhoghila  chicfa  di  s  .Celfo.v'era  vn'Arco  trionfale  di  Gratianolmp.  anzi  di  Gratiano  Valentiniano.e  Teodofio  inIìeme,co 
me  fi  conobbe  da  vn  marmo  ntrouatoui,con  vnainfcrittione,che  diceua:GI'Imperatori  Cefari  Signori  noftri  Gratiano  Valentinia- 
no,e  Teodofio  pii,fclici,e  icmpre  Augufti,fecero  à  fpefe  loro  queft'Arco.e  l'ornarono,per  concludere  ogni  operaci  porticali  grandifsì- 
mi.di  nome  eterno  .  Donde  fi  raccoglie  la  grandezza  di  quell'Arco  ,  efsendoui  concoifi  per  farlo  tre  Prencipi ,  che  ciaicuno  di  Joroha- 
-iirebbe  potuto  drizzare  qua'fiuoglia  arco  fegnalato.  Al  tempo  di  Giulio  II.  vi  fi  vedeuano  molti  veftigi  fuoi,e  fi  vedrebbono  ancorale  nó 
lì  fofsero  ferititi  delle  fue  pietre  per  altre  fabriche.e  farne  calce .  Riferifce  Albertino  curiofo  dell'antichità,d 'hauerne  villo  vna  con  la  fua 
infcrittionecondannataà  la  Calcara.  Tornò  l'Imperio  dell'Oriente,&Occidente5infieme  co  Gratiano  figliuolo  di  Valentiniano,dopòia 
morte  di  Valente  fuo  zio .  Vinfe  i  Goti  per  opera  di  Teodofio  Spagnuolo,  che  era  Prefetto ,  quale  per  li  Soi  meriti,prefe  per  compagno 
neli'Impeno,facédolo  gouernatore  d'Oriente.Finalmente  da  Mafsimo  Tiranno  nel  viaggio  per  Italia  fu  ammazzato,  efsendo  di  2  9. anni  ; 
non  farebbe  flato  ammazzato  fe  non  fofse  flato  troppo  lento  nel  gouerno  dell'Imperio .  Fù  di  buona  indole,  e  Chnftiano,come  anco  fuo 
Padre,-e  de'Chriftianì  gran  fautore,  e  molto  affezionato  à  loro.  Fù  drizzato  quell'Arco  appreffo  quel  loco  doue  lodrizzorno  li  Fio. 
rcntinial  prefente  Pontefice  VibanoOttauo,quando  andò  à  pigliar  il  pofsefso  às.  Giouanni. 

TEDESCO. 

BEn  der  kirchen  des  heiligen  Celfi  hat  Gratianus  der  kaifer  mit  Valentiniano,  vnd  Theodofio  einen  grofen  fchuuibogen  Gehabt,  vuel 
ches  ab  zunemen  ìft  von  der  vberfchrift  in  einem  marmelftein  eingehaut.-Imppp.CiElss.  DDD.NNN.  Gratianus  &Theodofius  Va- 
lentinianus  pii,felices,&  femper  Auggg.  haben  difes  vuerck  ihen  zum  euuigennamen  mit  ihren  eignen  gel  (aufrichten  lafsen .  ili  ohne_, 
zuiuffel  ein  fchons  vuerck  geuuefen  an  vulchenfolche  geuualtige  potentaten  ihrem  fleis  nit  gefpart .  zur  zeit  des  pabft  Iulii  des  andern 
ili  noch  vii  zulehen,genue(en  auf  vnfer  Zeiten  auch  verblieben  vuan  maus  nit  zu  andren  gebeuu  gebraucht  vuer  vuorden,  vuar  Valenti  - 
mani  lohn  vnd  nach  des  vatters  brudern  Valentis  todt  Orient  vnd  Occident  regirt,die  Gothen  vberuuunden,  vnd  entlich  von  Maximo 
nach  Italien  relient  vmbracht  vuorden  2  9.  iahr  alt . 

FRANCESE. 


trois  Empereurs  fouuerains  Granau  Valentinian,&  Theodofe  pienx,heureux,&  tonsjours  Augußes  ont  commandé  eitre  £ùflz,&  ornez  à  leurs  pro- 
près  frais  pour  la  perfeftion  de  l'ouurage  des  grands  portiques  à  ceft  arc  ,  à  l'éternelle  memoire  de  leurs  noms .  Du  quel  argument  on  peut  collif-er 
que  tel  arc  fut  admirable .  Pleufieurs  veftiges  du  quel  reftoient  du  temps  de  lulles  1 1.  Pontife  ,  &  feraient  encor  maintenant!  vne  partie  des  pierres 
neiifset  efte  trafportees  deldpcurfaire  nouueaux  edifices,&  lautre  partie  âefté  confommée  à  faire  de  la  chaux .  Par  ce  que  Albertin  tefmoigne  auoir 
veu  la  vne  pierre  condanne e  au  forneau  du  chaufournier  reconnue  de  l'infcription  qu'il  raporte  ce  Gratianus  filz  de  Valentinian  après  le  deces  de  Va 
lens  fou  oncle  tint  1  empire  d  Orient,  &  d'Occident,  Vainqui:  les  G  otz,&  ce  auec  la  force  de  Theodofe  Gouuerneurd'Efpagne  ,  lequel  pour  fes  me  . 
rites  il  auoc.a  de  puis  a  1  Empire,luy  commettant  vne  partie  de  l'Orient .  En  fin  il  fut  tuéen  vn  chemin  vers  l'Italie  par  Maximus  Tiran  n'ayant  pas 
plus  de  2p.ans(qui  ne  deuoit  eftre  fil  euft  plus  foigneufemêt.pris  garde  a  ïempire,&  veilléfur  iceluy,  &  fur  foy  mefme.en  quoy  il  s'eft  porté  trop  laiche 
ment:  0  fat  il  d  vn  excellente  nature  & .  Chrefti  en  affection  é  comme  fon  pere  à  la  religion  chreftienne .  Ceft'Arc  fut  dre (Té  proche  de  ce  lieu  òu  les 
Hoiemms  eu  dreflerent  vu  à  N.S.Pap  Vrbain  vu;,  lors  qu'il  allà  prend  polies  i  s.  lari  de  Lateran  .  " 
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ARCO    DJ    DO  M  ITI  A  NO. 

TRèntafei furono  gli  Archi  trionfali  di  Roma,de'quaIi  hora fi  dirà  di  quello  di  Domitiano/dal  quale  prefe  il fuo  nome.benche  trouo 
che  Tripoli  fi  chiamafse,&  hoggidi  fi  chiama  volgarmente  l 'Arco  di  Portogallo,  era  intonacato  di  belli  marmi,  con  quattro  bellifsi- 
me  colonne  di  colore  di  milchio,  come  ancora  dalli  luoiveftigi  fi  può  comprendere.  Portaua  infieme  la  ftatua  di  Domitiano,  come  Io 
nota  Suetonio,  e  fi  caua  dalle  fuc  medaglie .  Di  lotto  v  erala  figura  della  città  Taccheggiata ,  e  gli  Italiano  apprefso  la  Vittoria  :  e  Miner- 
ua  in  apparenza  di  congratularfi  feco;  ma  quefto  fenza  fuo  merito,attelò  che  degenerò  affatto  Domitiano  dalla  bontà  di  Vefpafiano  fuo 
padre,  e  di  Tito  fuo  fratello  ,  irnperaoche  era  ded.tifsimo  al  vitio  della  lufsuria,  e  crudelifsimamente  fi  portò  contro  i  Senatori ,  e  con 
la nobiltà.  Fu  grandissimo  perlecutore  de  Chrilhani,  pcrftguitandoli ,  come  anco  i  Giudei,  e  mafsinie  quei  che  difeendeuano  dalla^ 
ftirpe  di  Damd .  Pcrfeguitaua  anco  per  mera otiofita,e  fpafso  le  mofche  :  riceuè  la  mercede  della  fua  fceleratezza,  perche  fu  da  Stefano 
fuo  maggiordomo  (che  corona  in  greco  s  interpreta  ;  ammazzato .  e 

TEDESCO 

VNterandren  zeichen  der  fchmeicherei ,  mit  vuelchen  die  alten  Remer  ihre  keiler  vnd  triumphirte  burger  pflegten  zuemphaneen 

der  fterbhchen  naturare  vnfterbhche  erlangt  hetten,  vue.1  aber  in  der  gantzen  ftad  Rom  fechs  vnd  tìeifig  triumph  bogen  Vnterflutli- 
chen  kaifern ,  aufgenchtift  d.fer  rat emes  fchlechteren  gebeU)vnd  zirt  dem  Domitiano  zu  ehren  aufgericht°vuorden,vom  ihm  auch  denl 

£ÄS  3UCh  Tnp0llS LgTudt  T^6? :  Ìt^Unter  aber  Arco  di  Portogallo  :  mît  eingelegtem  marmelftein,  mit  vier 
fchonen  faulen  allerlei  farben,vuie  es  noch  zufehen  ift.mit  des  Domitian!  bildnus  in  feiner  grofs ,  auf  die  vueis  vuie  am  gelt  vuelcfaes  er 

fberlnÄ 

£  Ä  Ä'C  tr  r«hariuph.rt,Vnd  folche  ehr  verding  vuas  die  burger  aus  forcht  ihm  angethan.Enrlich  auch  vnuuur 
Ìi?rh^£„  J  5 s  Vefpafian.  vnd  feines  bradera  Tmregirt;  vuie  er  vuar  der  vnzuchtgantz  ergeben  allo  vuarerein  feint  desRo- 

ÎS^«ÂÏCTJ*Â  '  d^«f  ein/Pnchu»o»  ™°'den  >  nit  ein  fliegen  vil  vueniger  ein  menfeh  bei  dem  Domitiano  fei 
SbS"u?wdS .  m  mit,gIeKher  mas  Semefscn  «"Orden,  danletzlich  uon  feinem  hofraeifter  Stephano  auf  ein  fcrantz 

P   R   A   N   C   E  S  E 

L  SÊfcnî^ï^^  triumphales  Arcs  triomphante  trauailles  auec  vn  grand  artifice  .qu'ils 

Mtw  dSïS  ^rqUJll'nefl^  P  I  m0".elS  ma'S  deuenusil™ortels,y  aiant  donc  dans  la  vile  de  Rome  ,6  de  fes  arcs  triûphans 
ri c  L  tSs  ^S  ^ ^  Pomit'f  "e  fuC,P"Ie  «oindre  de  tous,  lequel  fefl  apelé  l'arc  de  Domitien  bien  que  ie  trouue  qu'on  l'apele 
eneorles  S  2ft  !f PortuÊal  î  '^uel  de  marbre,  auec  quatre  belles  colonnes  de  diuerfes  couleurs,  come  mbnftrent 

efto? :  i 'effige JtïX  Dömjäen  «port  de  Suétone  faite  de  mefme  façon  qu'on  la  voit  enpreinté  en  fes  meda.les  :  au  défions 

«epvr  3  Tr3;  I  n -  '  &  *P  V^°"C-'  &  de  PaIUs  seC™iff™K  «  mais  fort  mal  à  propos  car  fi  nous  croions  au  jeufne  Pline  au  pa- 
intfoa?  fes ciS  ilfiT  !"  "£  PiS  ,ef  t,in«ment  ne  merität  PM  femblables  honeurs  qui  ne  lui  eftoiéc  rendus  que  par  feintifejou  par  ere 

Se  la         d^ftinW  1,EmPlre,car  11  ,e,ftoit ««moment  tacuaiei*,&  grand  ennemy  des  Senateurs ,  e  Seigneurs,  des  Chreftiens  ,  & 

ÄÄffi:^    P0.wf«iu.t  ;u%e  â  la  mort,  &  des  mouches  aufsi ,  qu'il  outrepaflbit.ertant  oifif ,  d'où  veint  ce  prouerbe  I'hors  qtf 

auffi  meurt  ma?  i  rece  1 1 ,  '  r^°?  S±"*??  P3S  ^T*™  m°uche>P"  cc  *»  tiroit,&  ,es  hom«'&  Ies  mouches.mais  puis  qui  vit  mal 

ama  meurt  mai,il  récent  la  recompanfe  de  fes  mesfaifts  caril  lud  ruè  par  fon  maiftre  d'hoftel  nommé  Eftienne  qui  traduit  en  Grecfignifie  couronne. 
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JU^'CarJ'^n/dtuabaluriMMifbhU 


PORTA  MAGGIORE. 

QVcfla  Porta  hoggi  chiamata  Maggiore,fù  già  detta  Neu!a,&  anco  Labicana,come  fi  vede  dalla  fua  infcrittioneda  quale  moflra  an- 
codachifùfa*ta,edachi  fu  ornata.  Vi  firadtinaua  ancor  qui  la  Botta  d'acqua,  dalla  quale  fi  fomminiftraua  l'acqua  per  varie  parti 
"  della  Città.  Il  primo  che  laconduiïe  à  Roma  fu  Claudio  Drufo  figliuolo  d'Augufto  Cefare  hauendoui  prima  condotta  l'acqua 
detta  Cerulea,  e  Curtia ,  così  chiamata  da' fonti  d'onde  fcaturiua,  difcofti  da  Koma  4)  .  miglia  :fù  anco  detta  acqua  Claudia dall'ifteffo 
Claudio  che  lacondufse  ,  Dopoi  conduise  l'acqua  dell'Amene  nuouo  detto  hoggi  il  Teuere-,che  72.  miglia  era  difcoflo  da  Roma.  Furo- 
no quelli  códotti  poi  da  altri  Imperatori  riilaurati,pnma  da  Veipafiano,da  noue  anni  ch'era  mäcata  1  acqua,poi  da  Tito  fuo  figliuolo  tut- 
to à  loro  fpefa.  Finalmente  efsendo  fiati  guafti  queftìilefsì  condotti  per  molti  anni,  Sifio  Papa  V.lirinouò,e  riconduce  quelta  iftefs'ac- 
qua  infino  à  Monte  Cauallo,fattaui  vna  bellifsimafontana,compartendo  l'acqua  fua,  &  al  troue,e  per  gli  orti ,  e  vigna,  ch'egli  piantò  da_. 
mano  Ina  efsendo  Cardinale  ,  e  l'ingrandì  fatto  Papa,&  il  Cardinal  Mont'alto  fuo  Nipote  attefe  poi  ad  abbellirla  viapiù,  facendo  di  que- 
ll'acqua vna  beliifsima  Pefchiera . 

TEDESCO. 

Iefe  porten  itziger  die  porteti  Maior  genandt  gi bt  aus  der  vberfcrift  leichtlich  zuuerfïehen  vuer  fie  aufgebaut  ha- 
\3  be,davuurdenuie  vuader  vuelche  indie  ltadtzerthedtlifr'tn aufbehalten.  Difes  hat  Claudius  Drufus  desCxlaris 
Augufti  fohn  nach  dem  er  das  vuafTer  Carruleam  -rnd  Curciamauf  45. med  vuegs  hatte  hierein  gefuerr,angefangen.  Dar 
riäthauch  vom  Écis  Anienisauf  71.  med  von  der  ftadt  hierein  gebrachc.vuelches  von  andern  Kiifren  vuie  zu  feheniftin 
der  eingebauten  vberichnfe  mit groffen  vnKoften  auf  vndvnrerder  erden  vuiederumb  verbeffert  vuorden  .  Als  aber 
folches  gebaue  zu  grund  gangen  hat  Sixtus  derfunfeauf  edich  med  mit  großem  vnKoften  zugerichr,vnd  auf  dem  berg. 
Quirinai  der  gantzen  (lad  zum  bellen  gefurt  .Von  difer  porten  fangt  an  der  vueg  Pra;aeli:ina;,vnd  Labicanx  . 


L 


FRANCESE. 

A  Porte  Neuia,e  Labicana  eft  aujourdtiy  apelée  la  porte  Majeur  come  l'on  voit  de  fon  infeription  qui  monflre  de  qui  elle  à  eflé  ba- 
flie,&embdie;Cefloitau(fi  vn  réceptacle  des  eaux  qui  eftoitpar  après  diftribuées  en  diuers  endroits  de  la  ville, le  premier  donc  qui 
ksfit  venir  &  qui  badi  t  i'ac  qtteduc,  ce  fut  Claudius  Drufus  fils  de  Cefar  augufte  ayant  auparauant  fait  venir  feau  Cerulea,  &  C  urtia  de 
45.  nulle  pas.loingde  !' orne,  oultre  cela  encor  il  fit  venirl'eau  du  neuf  Anienede  7».millepas  loing  deHomequi  auo'telté  refiaurée 
des  au'tres  Empereurs  com'il  eft  aile  à  voir  des  inferiptions  qu'y  font  grauées,  auecvne  grande  depencepar  le  moien  des  Arcs,  partie 
fur  la  terre,  partie  fous  terreins  lelon  l'eportunitédulieu  ,-&daultant  que  l'es  Arcs  des  acquei=ucs  eflant  ruinés  l'eau  leperdoitMxte  V. 
d'heureufe  memoireles  repara  en  ayant  badi  fur  la  terre,  e  de  foubfterreinsde  lalongeur  d'vne  quantité  de  mile  pas  pour  le  bénéfice  ,& 
ornement  de  la  ville  quM  tirà  jusquesau  MontQuirinaI,ou  il  à  laifsé  fa  memoire  à  vne  tre  sbelle  fontaine  qui  coule  par  trois  bouches,&  par 
après  va  an  ofant  le  palais  du  Pape,&  tout  leMont  Quirinal  com'auflyle  très  beau  jardin  paracheué  parle  feu  Cardinal  Mont'alto  fon  ne- 
pueiii&em'jelyjck  orné  de  fort  beiles.&antiques  flatues,e  fbrc'aultres  endroicts  de  la  ville.Deux  rues  córruncen  t  de  cefte  Porte  Majeur» 
l'vne  apelée  Pra:neilina,raultre  Labicana. 


THE  RAI  A  AGRIPPA, 

yrope  T  ■  Tanfhtcn 


M  j  y  r  4  i 


thermal  hai Agrippa  exa'difieawt  retro?  anfheon  adusubalnearuitamiecireô  erartf  dislin'faloca  tarn  calida  quam  frigida, ut  hic  exfj/r 
mu» fur  jeleeftfiimis  uadiq,  sta  fuis adcrtiafa.prarfere-aerant alia  Usa  amplissima  pre  ex^exercendis  aßifaiidisq,^  cerperibas,  luJûyf  quitus  expie fts^, 
accedebótadselauasidu:hfiefiersi  consperjebanfur  aquif  odorafis ,  uf  luxui  nil  Jeeßef  Aderatii  ifem  labra  siue  lauacra  efuasa  ex  laride^ 
porphirefico  refiiaeiartdis  membri:  <r/fiuis  eahribus.  Selleris  feria  qucq,  ferma  rotunda  accomoda  fa  adlusu  pila '  alijsq,,  ludy.Apcdisfe: 
rium  item  eraflecu:  leruandit  uetfibufnam  ubi  se  exueranf adineultdd '  lûefam eas  comiffebanf  custodia'  eapsanj  eut  id  incubebafAula-, 
etiam  pnrarandït  erat infus  ffira.  statuts  ornata,  ut perfieus piefuris  eximifs  aliaq,  huiusmodi  qua'dfaetebUnt adeblecfandu.  detrae: 
dumq.jofios  amicosq.  interim  dumlauanfeseperiebaittur,  ufresferf  Vttruuiut  liJ>,J  .Ad  conseruanctam  aufemualefudmfjaerttiaijbalnea^ij,, 
usus  faeitpjurimu  ufuult  Galenus   3  Je  fueada  valetudine  ■ 


TERME  UA GRIPPA  APPRESSO  LA  ROTONDA. 

QVcfte  Terme  edificò  Agrippa  dietro  la  Rotonda  per  vfo  de'bagni,per  quello  vi  erano  alcuni  luoghi  caldi,altri  fred- 
di,come  qui  fi  vedono .  Erano  dette  terme  intorno  adorne  di  belliffime  ftatuej  m  oltre  vi  erano  luoghi  amplilfimi 
per  efercitare  i  corpi.e  pergiuocare;finito  di  efercitarfi,s'andauano  à  bagnarle rafciugati  fi  fpruzzauano  con  acque 
odonfere;&  acciò  non  vi  mancane  niente  per  fodisfare  al  lwTo,epiacere,che  fi  pighauano,vi  erano  anche  vafi  grandinimi 
di  porfido,per  rinfrefcare  li  corpi,ne  gli  tfìiui  calori.  Di  più  v'erano  ftanze  tonde  dette  sferifterie  per  giuocare  alla  pallai 
ad  altri  giuochi .  Vera  anco  vn  luogo  detto  apodifterio  doue  fpogliati  per  lottarlo  lauarfi,nponeuano  le  velli  raccoman- 
date alla  cuftodia  del  Caffiero .  Di  più  anche  vna  gran  fala  ornata  dentro,e  fuori,  con  ftatue,e  li  portici  con  vaghe  pitture,e 
grottefchi  fatte  da  valent  huomini  per  dar  gufto,  e  trattenimento  agli  afpettatori,corr  pagm,&  amici  mentre  fi  lauauano, 
come  racconta  Vitruuio  nel  hb.  j,  Galeno  nel  i.lib.  di  conleruare  la  finità,  dice,chei  bagni,  e  terme  fono  vtihffimi. 

TEDESCO. 

DIfe  vuarme  bader  hat  Agrippa  hinder  dem  tempel  aller  Gotter  aufbaue  lalTenjVuarenvnterfchitlichecerterfo  vuol 
desKaltenals  vuarmen  vuaiTersvuiealhie  mit  Itateli  chen  bildern  gezirt  gelehen  vuirdt:  vberdas  vuarenauch  fich 
zu  vben  vueitleufige  certer  in  vuelchen  als  die  Ipiel  volendt  haben  fie  fich  abgeuuafchemvnd  mit  Kelllichen  vuaiTer,zum 
vberflus  des  vuolluit  belprutz  .Es  vuareaa'da  badtuuannen  auch  andre  aufgehaute  (rein  im  fommer  fich  zuerfrifchen: 
fpielheulferzum  bain  vnd  andren  fpielenrundtuueisgericht.  Einhauszuveruuarungder  jcleider:  Ein  hof  îhnvndau- 
fuuendig  mit  fchonen Ilatuen  vnd  gemaheluuercK  zu  erluftigung  vnd  erhaltunggueter  freund.t  vnd  gefe  Ifchaft  herlich 
geziert  vuie  Vitruuius  lib.  3.  vnd  Galenus  fchreiben. 

FRANCESE. 

A Grippa  édifia  derrière  le  Panteon  ces  termes  pour  fenferuir  de  bains  carà  cela  eftoient  ilz  deftinez  tat  chaux  que 
froids  corne  îlz  fonticy  reprelèntez  embïllis  de  toute  part  de  figures  très  rares,oultre  cela  il  y  auoit  d'autres  lieux 
très  amples  pour  exercer,& agiter  les  corps,& pour  les  jeux  après  les  quelles  chofes  les  perfonnes  venoient  fe  lauer,Sc  eltâs 
lauez:&  efTuyez.eitoient  arroulèz  d'eaux  odoriférantes,  affin  que  rien  ne  manquât  au  luxe  :  Il  y  auoit  encores  là  des  vaif- 
feaulxA'lauoirs  faiót  de  porphyre  pour  raffraichir  les  corps  au  temps  des  chaleurs  comme  aufTy  des  jeux  de  paulme  de 
forme  ronde,&  propres  pour  la  balle,  &î  autre  jeux  :  Il  y  auoit  de  plus  vne  guarderebbe ,  &  heu  pour  ferrer  les  habitz ,  car 
comme  ilss'eftoientdelpouillez  pour  aller  à  la  Iuute,ilz  les  commettoient  à  la  garde  de  ce  lieu,  qui  en  auoit  le  foin.  Eil. 
fin  il  y  auoit  vne  fale  très  grande  embellie  de  dans,  &  de  hors  de  figures,  comme  le  portique  de  peintures  excellentes ,  Si 
autres  chofes  femblablesfaictes  pour  deleéter  fa  compagnie,  &  fes  amis  tandis  que  ceux  qui  s'eltoient  Iauez  fe  couuroienc 
(comme  raporte  Vitruue  hure  j.  )  Or  pour  confèruer  la  lànce'  l'vfage  des  bains ,  &  eftuues  fere  grandement  comme  veut 
Galhen,au  troiefme  liure  deconferuanda  valetudine* 


rHERMA  DIO  CLE  ITA  NA  j^T  MAXIMJAM. 

Ceareruaiiriul4fUjritm 


JiüMi 


Thcrma-Diockfiani  sifa fünf  m/er collciVimwaleelOuiriualelirm  aÏZZZÏL  ùZ.  u„  ■         Z   ~i     •  ->■  ,  ~ T  ;  ;  

reßcietatlirsmta/ii  iitJatfertfiimr  lodi,  Jifia  reu  rat^aaaM^n^unle  taua     ^M^fUZi"     '"Jrel"  r*&rf  m&ftdnftiel  eòa  a  qui;  salubnunb  t 


T  et     ZERME  DI  DI0CLE™K0,  tràilVimlnAhMmnn^. 

ne  della  famta^mperoche  eflëdo  calide.come  lo  lignifica  il  loro  nome  ffiÄÄS '  ?  fabr,caui"0  1uefte  Tenne  per  coSerûafia 

fero  aile  Terme  luogh.  fpatiofi.con  fale  grand.fsime.portici.e  loggie  pereferritareli corSTri^tt  •  q"£  10  Va"e  Parti  f'  «mpartiuano.  Aggiur, 
lag.ouentuRomana  alTuefatta  alla  faticata  gli  efercitii  del  correrfKS  animo  con  vani  giuochi.e  deftrezze  di  vitaffoR 

mnTh  £5  a!  refiftere'e  pÌlV  ammofl  alle  ™torie>fi  c<><"=  i«  ™"e  U  cofe fflïïSÂteSSï^8??*^  nelParirc-&  ««"«icari  fof 
molte  belle  Iogg,e  ornate  di  pitcure.ftatue.e  colonne.dentro  commodamenté  filceS 'äfcuSS»  f  °"°>e  della  piglia, cagione  di  più  mafi,coa 
L.farana.con  quantici  di  variati  libri.onde  qui  fi  dice  vi  fofle  quelSo™  L  b «ria  VuId  aCririft-     n"*  n  1^  fcienze>  P^r  elTerui  bellifsim^ 
urne  moltra  la  gran  magnificenza  Romana  per  le  fue  gran  colo  Ske,& Se ÄÄÄSS?^^^  W  fi  vede  ^ 
«"»^.catojewnfecfatoal  cul5o  diuino^ 

tonda,  perChjefa  d.  S.Bernardo  purdelfifteûe  Terme,  le  «Sai  Jb^^^^fcSfnW?   W  # &  luoco  di  forma 

damento  d,  D.ocleriano.e  poi  dalfifteflo  condannati  d  la-morte? \  ri  tód Ghriftò  ci  edef^  «  Ma™ri?deftinati  âlauorarui  percomman- 
C.one  vfirato  poiche  vi  Ranno  Religiofi  di  molto  fanca  vita  ï  l^W^t^^^^^^  VÌC"e  honara£0'  e  c°n  di"<" 
nardo,  dett.di  S.  MariaFuIliens  .  0  Angeiioitto  -lie  1  erme  h  Certolim  :  &ì  S.Bernardo.UPadri  di  S.Ber- 

genandt,  vuaren  von  altcrshchr  aufgerich  vu? folch«  zuef     n  S"  ^TÎ^™*  ^ilinalem  der  °"  «lar  Altafemita 
&Max«manusIn«iaiAngHfti,$eue^^ 

cleuanus ;  m,t  Maximiane  fernem  gefpan,  vruaren  aber  vuegen  ^^^M^SSb^T^9^^  vnd  volendr  Dio- 
ches aus  dem  gregilchen  vuortlein  Therm*  abzunemen  Jeichtlich  ichuuit/tcn  d ï  hi  f  ì  '  ?  M  vuarc  Vua,m  vuafser  >  fol- 
to erden  aufgehalten  vufcderumb  gereinigt ,  v  ûeTh  Vfi  h .in vie  ÎEuftc.îcr  7  W  T?  V"d  m,t  hd,ramcn  vuaff«  ^  vnder 
gehng  zur  vbung  der  kibcr  vnd  glieder  cm  gebaue  S^£ÂSï^°  "  bad™7»^nkhone  gebaue  vnd  große 
ien  faulen  fchuu.bogen ,  geuuoIben\nd  maurefall  s  m  v  und  bar  "  £  ^  Z^.r't  ZUme,cken  ™>  d.fgrofi 
drungmein  grofe  kirchen  dem  Gottcfdienfl  Kugeignet  S.*K  fflotóS™  hri  «  «  ,7  b,,llchandemortietzmitvcven- 
taufent  Chrifien  geriebt  vuorden .  8  g     °nßtn  bci  S'  Bt»"rdi,furnemWich  vueii  an  difem  ort  cilf 

qu.  faft  trouuée  enee  lieu  la auec  cefte  infcription.  Conftantin,& MaSnlnÄteS^  S  ?f  Z'  *•  d=di«sfo"marqU& d  vue  pierre, 
&  les  ont  dédie  a  fes  Romains.on  le  bafttffoit  pour  la  conferna  ion ,  & "a  fa  S!é  „  ce  Ï  SÛ  '  Maxuman  Cefars  ont  orné  IcsThermes, 
çeulx qmentro.ent  dedans  fuent  aifement,  etpar  âpres  Soient  rafcéh S^^toÂ?fM7^bW^*ïta<* 
Oit  Doha.oucaftra.ceft  i  dire  de  tonneaux  ou  des  tours.dou  Stt^r^fc^^ïbî^!^^  C- d'S  1Ìe"X  fo^terre,ns,que  fon  ape 
heulet  des  très  grandes  fales.et  des  grands  porches,  et  ^£SKX«Sre^S2?     ^  Ther",eS  i,s  baftiflbient  des 

les  ru.nes  qu,  fe  voientencor  marqnent.dignede  la  ÂSuŒÏÏSÏ  T  î  d"'  e<pntS  "  £dificc  :l  la  ^  «M  q« 
adrnirablj.rti&e  le  tefmognent.ceft  pOMq&uoy  ce  lieu  if  ,ct  l  T'"'1"  arcs''"  Proies  baft  es  d\n 

la  forme  de  la  très  bell' £ghfe  de  „oft«  Dame  des  Anges.c  We  auftV  de^ierement  desaul tresen  «22^°^  rUi',eS>eC  ieS  ranS«s  CI1 
cefte  ûbrique  eft  fa,cte  de  la  fueurdesChriftieus  car  «ft  Emperaur  grand  t kaTet  oer&cuS  S-Be™"^  ™"  fans  came  vilïté  pu.fque 

que,  les  iaifantpar  après  mourir.  P       ê  Mmn'etPe^^ 


THE  RM  A     AN  TO  MIA  NA 

Ajfui  Adcm  S-  S  Uli 


'MÌ   I  I   I    £i  C  f  /g 


HÜ  Ii 


B i oit 


I  I  Oll 


Spatf  anus  rtfertädsstanusAnfemnu  Caratila  rdqmtseûemas  m 

cnedieunfur.auibut meamerafto  tota  tmrrttouf,ettMfumetfti*Rj,ufUipsu  aliUrfuri^  inehùûtaijtiem- 
JrumS euemmpafecwfa^exirnaut:tjuibat ff  pare ajiueAppt*  ftucClauJi*  serßtfafsvb etfJe  aa*  fbermu  ipmJnfenwum palahu  suum if aftauoa  Imperatore}  eaasHeueraaf;Jupeibi:muc9nJiinte  peihibentJ 
Anftatrmiufaaufcm  hircemma  defr/iifejuerm^  auti ' uttiuem  m dfmJucnfim  mairi  urrfcsapuJ-rdmhedieSRjtbM* futC'i tmmrmfrJnfubiutafn: 
fe:  adhuf/uma!  spirare  Jicer,  tu  uajh'mmor  èipar^  exeo  quejâmfm'iffempehodiehcûîllu  quâ^ 

Aufynam  ewniffc  abjnfamane  4pelhfiï.  efVI'M  ef£plaJia: 
faru ,4Udçunut  puer uùttuhlimecarrfpfuyediblfc^ 

lit.eßiauru!  il!e  qiudnunfAUmhmu'dkçt'wAfheHtt  ubidluHereulèt  mfeifeeif  ex  marmtretaHaidtU/ffmMffSjremamtreuntä  tbi tu  taure  pugnare  utJea/ur^u/w  una  manu  tmtu  apprebeaJitalterj 
rfinpifut-fefiLfew.  eiutüricfudijfar%im  mime  }jrpent  «wxmuM 
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TE  KM  E    D'ANTONINO  CARACALLA. 

S Crine  Spatriano  Bafsiano,che  Antonino  Caracalla  lafciò  certi  bagni  nominati  da!  fuonome  Terme  Antonianejla  celia  folare  delli 
quali, dicono  li  architetti  non  poterli  fare  in  altro  modo,  di  quello  che  è  fattala  quale  Eutropio  lauda  molto,  ma  Lampridio  fcriue, 
che  da  Antonino  fofsero  cominciate,  ma  da  Alefsandro  Seuero  finite.  Alla  commodità  de  bagni  correua  parte  dell'acqua  Apia,  e  par- 
te della  Claudia .  So  ttol'iftefsi  bagni  dicono  che  Antonino  hauefse  fatto  vn  fuperbo palazzo  .  Vlifse  Aldroandrio  in  vn  libretto',  che_» 
fcrifsedeStatutis,  diceche  molti  ornamenti  delli  Bagni  Antoniani,hoggidìfipofsoho  vedere  nel  palazzo  di  Famefe.-come  certe  ftarue 
bellifsime  di  Hercole,  e  di  alcuni  Gladiatori,  vno  de  quali  sbalzato  vn  putto  in  alto  lo  ritiene  per  li  piedi ,  li  Hermafroditi ,  e  la  Ver  fine 
Veftale,  la  quale,  dicefi,  portafse  l'acqua  in  vn  criuello,  per  verificare  la  fuainnocentia .  Vn  altra  flatua  di  Diana,  e  molte  altre  cofe  fra- 
cafsate,  ma  quello  particolarmente  di  grande  che  vi  era,  v'era  quel  toro  che  chiamano  Maratorio ,  dal  loco  doue  fu  vecifo  da  ErcoIeJ , 
fatto  di  marmo  bianchifsimo,  e  non  vi  è  dubbio,  che  il  monte  fofse  di  marmo,  vedendoli  Hercole  combattere  con  il  Toro.  Fù  Antoni- 
no Caracalla  Imperatore  fceleratifsimo,  che  perinuidia  di  regnare  ,amazzò  nel  palazzo  il  fratello  Creta.  Grande  infidie  ancora  ordì 
contro  fua  Madre,  e  Madregna,  dalla  quale  intemperatamente  le  ne  inuaghì,  eia  pigliò  per  moglie.  Mòri  finalmente  in  tali  cole  corno 
haueua  vifsuto,nelk  quali  dal  corpo  fù  ammazzato . 

TEDESCO. 

ES  meldet  Spartiamo  Bafsianus  das  Antoninus  Caracalla  habe  nach  ihm  verlafsen  ftadtliche  beeder  feines  namens,  vuelchc  zimmer 
gegen  aufgung  der  fonnen  nichtanders  nach  der baumeiftermeinung haben  können  gebeut  vuerden  ,  danatif  kueffere  fender 
vuar  die  gantze  vuonung  gebeut,  einer  folchen  vueide,  das  vuoluerftentige  meifter  verneinden  anders  zubauen ,  vuelche  zuuar  au<  h 
Eutropius  geuualdig  lobt .  Lucius  Faunus  fereibet  das  diefer  ort  von  Antoniano  von  alters  her  heutigs  tags  vuer  An tignanum  genent , 
vnd  Vlifses  Aldroandius  in  feinem  buch  vuclches  er  von  den  ftatuis  fereibt,  fagt  das  vil  fchone  fachen  von  d  en  battern  Antoninis  im_, 
palall:  des  Farnen"  vuerden  gefchen,  als  nemlich  das  bild  Herculis  vnd  zuueen  rechter  deren  einer  einen  knaben  bei  den  fuefen  in  die 
hohe  hebt,  Herraaphroditi,  vnd  einer  iungfrauuen  vuelche  ihrer  vnfehuk  halben  vuafser  in  einem  fibe  getragen,  vnd  der  ,  Gottin  Dia- 
na:, vnd  vil  andre  ftuck  .  Dasfurnembfte  aber  diefer  batter  vuar  der  Maratonifchie  ochs,vuelchen  Hercules  vmbgebracht,  aus  fchonen 
vueifsen  tmrmelftein  gleich  eim  berg,  da  Hercules  mit  dem  ochfen  ftreitet,  mit  einer  handt  die  heerner  der  andren  feinen  fchlund  vo  • 
neinander  reift  zu  vnderft  ein  grofe  ichlang  in  ein  loch  krigen ,  den  fchiit  Herculis  vnd  andremehr.  Es  ift  Antoninus  Caracalla  fchan- 
dlichiervnd  greulicher  kaifergeuuefen,der  aus  neid  vnd  aus  begirlichkeit  des  kaiferdumb  feinen  brueder  vmbgebracht  im  palali,  dur. 
eh  arglift  fein  mutter  vnd  ftiefmutterbeichlafTen,  vuelche  er  darnach  durch  vnortlkher  lieb  zum  vueibgenomen;entlithin  leim  eignen 
kot  geftorben  vnd  verdorben  j . 

FRANCESE. 

BAfsian  rapporte  que  Antoninus  Caracalla  laifsa  de  tresbelles  Thermes  de  fon  nom,queIes  Arehitecìes  difoient  quele  foulier  ne  fe_j 
pouuoitmieulx  faire  qu'il  eftoit,  caries  piliers  eftoientd'erein  qui  fouftenoit  toute  la  voli  te.  Eutropius  aiifsi  les  loue  fort.  Vlifses 
Aldobrandius,  auliure  qu'iiàfaiâ  des  ftatues,dit  qu'au  palais  Farnefe  il  ya  quantité  de  ftatues  des  Thermes  Antoniens,come  d'Hercu- 
lcjd'vn  Gladiateur  qui  tient  vn  jeufne  garçon  en  l'airpar  vnpiedyd'vnHermafrodite,  De  cefte  Vierge  Veftale,que  pour  monftrer  fon 
innocécemainttnoitl'eau  dans  vn  crible  mais  la  plus  riche  de  toutes  cespieces,c'eftce  Toreau  qu'on  apele  Maratoriend'vn  lieu  d'At  he 
nesou  Hercule  le  tua  traualié  d'vn  marbre  très  blanc  qui  femble  vue  Montagne  de  marbre  ou  Hercule  combatiauecce  Toreau  qui  d  v- 
ne  main  le  prend  par  la  Corne  ,  e  de  l'autrele  preise.  Antoninus  Caracalla  fu  tvn  très  infâme,  &  cruel  Empereur  quipoulsé  d'enuïe ,  & 
d'ambition  de  régner  tua  fon  frère  dans  fon  palais  citant  trahypar  fa  mere,  qui  eftoit  lamaratre  du  dit  Empereur,de  la  quelle  s'eftantren 
du  amoreux  il  elpou/à  par  après .  En  Ha  il  eft  mort  dans  les  vilenies  efqueles  il  auo;  t  vele  u,car  II  fuft  tué  I*  hors  qu'il  aloi  t  du  ventre. 
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TERME  Dl  TITO  FE  SPASI  ANO. 

Tito  Vefpafìano  appreflb  le  Carine,nel  monte  EfquiIino,fece  le  fue  Terme  doue  hoggidì  lì  veggono  li  Tuoi  veftigi  in 
quel  luogo  che  chiamano  le  Sette  fale,  vi  haueua  attaccato  il  fuo  paIazzo,doue  hoggidì  èia  chieia  di  s.Piecro  in  Vin- 
cola .Quelle  Sette  Sale,che  chiamano  noue,perche  noue  fono;  erano  cifterne  capaciffime,che  cóceneuano  l'acqua  per  l'v- 
fo  di  dette  Terme;diitnbuédola  per  tutte  le  ftaze,che  erano  magnifiche,come  anche  tutta  lafubrica  bene  intefa,per  hauer 
quelle  fue  llanzeA'habitationi  molto  ben  compartite,parte  circolari,parte,che  faceuano  vn  mezo  circolo,  commode,  e 
per  difcorrere,e  per  filofofare.e  trattare  delle  Mufe,congiungendo  i  Romani  gli  efferati;  corporalità  quelli  dell'anima  : 
perche  doppo  che  haueuano  rincorato  il  corpo,  attendeuano  à  coltiuare  l'anima .  Onde  vi  haueuano  luoghi  e  per  giuoca- 
re.e  per  filolòfare  :  e  per  quella  caufa  vi  aggiongeuano  librarie  famofe,comehabbiamo  notato  altroue.parlando  delle  ter- 
me famofiifime  diDiocletiano  ;  non  fi  marauighperòil  Lettore  benigno,fe  alcuna  cofa  accentiamo,  ma  di  rado,  più  d* v- 
na  volta , perche  viene  più  d'vna  volta  àpropofito . 

TEDESCO. 

ES  hat  Vefpafianus  auf  dem  berg  Exquilin  genandt  vuie  M.irlianus  vndFaunus  bezeugen  fein  vuarmsbadt  ge- 
habt,mit  neun  vnterfchitlichen  certern  aus  denen  das  vuafferherraus  geloffen  ,  nit  allein  vuegen  der  vilfeltigerL. 
ihtuen.fondern  vuegen  vuunderlichenKunll  der  bogen  mit  gips  aufs  lladtlichll  formirt,  in  diefen  vuaren  gemeacher  in 
fchonerortnungaulgelteitfouuol  rund  als  halbrundtalda  fichauch  fludentenauf  hilten,es  vuarein  vberflus  des  vuaffers 
zurvuollufl  vndgefundtheitgericht.  Eshatluhusderan  dem  ort  eingroffen  becher  heraus  graben  hffen  der  Paulus  V. 
2ugerichtin  das  Beluedere  letzen  laffen,iftan  demortdiegefencKnus  s.Petri  auch  ihme  ein  Kirchen  dahin  gebeut,  da_j 
man zuuen  marmelftein gefunden  an  vuelcheneinfeuuerflammic  dem  titelIoui,an  dem  andren  Vefpafianus  Aug.ein- 
gebeutvuar.Es  vuar  Titus  Velpafianus  vuegen  feiner  tugent  vnd  fromKeit  vnter  die  gueten  Kaifer  gezelrgelehrt  vnd 
alfofreigebich,  das  erihme  den  tag  verlohren  hilt,an  vuelchem  er  nimans  guets gethan  hette,hat  ierulàlem  die  lladt  ver- 
floert  das  Kein  Hein  auf  dem  andren  verblieben. 

F  R  A  N  C  E  S  E. 

MArlian  ,&  Fanno  rapportent  que  Vefpafian  fît  baftirfes  bains  furie  Mont  Efquilin  au  deflfus  de  (a  rue  appelle  e  les  Carines  ,lesque!z,  come  ef- 
cript  Albert  Florentin  en  fes  opufcules ,  font  nommés  capables,  a  caufe  de  la  grand  quantité  de  aulx,  qu'ils  peuuent  contenir,  aujourdhiiy 
on  les  appelle  les  feptfalles ,  il  y  auoic  neuf  fades  faites  en  façon  de  eifternes,  affin  de  recepuoir  les  eaux ,  félon  quelles  feroient  départies  pour  la_. 
commodité  de  ces  bains.  Ilx  eftoient  magnifiquement  ornez;  non  feullement  pourla  grande  quantité  des  ftatues  qu'il  y  auoit  fait  mettre  ,  mais  auffi 
pourïarcifice  admirable ,  auec  le  quel  les  voultes ,  &  murailles  eftoient  élaborez .  En  iceulxy  auoit  plufieurs  demeures,  &  retraittes  pour  les  exer- 
cices,  ôcdel'efprit  ,&  du  co.'ps  admirabbmentdiuifées  les  vnes  en  rond  les  autres  en  demy  cercle  ,  en  forte  que  en  toutes  icelles  on  pouuoit  com- 
modément traitter  de  la  filofofie  ,  &  auoir  des  eaux  chaudes ,  tiedes ,  &  froides  félon  qu'on  defiroit ,  ou  pour  leplaifir,  ou  pôur  la  far.  té,  &  de  cecy 
font  foy  les  chofesefquifes  qu'on  a  treue  dans  1e«  ruines  de  ces  bains,  entre  lesquelles  s'efttrouué  ce  vafe  d'extrême  grade  ur,  le  quel  Pani  V.  fit  met- 
tre fus  vne  nouelle  bafe  a  l'entrée  du  palais  Apoftolique  de  S.  Pierre,  qui  eft  appel! ée  de  Beluedere,  douil  fort  vn  iect  d'eau  de  la  hauteur  d'vne  pique, 
&  l'eau  eftant  receue  dans  ce  vafe  .  Tite  Vefpafian  eft  mis  au  nombre  des  bons  'Empereur^  a  caufe  des  Excellentes  Vertus  qui  peuuent  appartenir  a 
vn  prince  efloigné  du  Chriftianiffime  Car  il  a  efte  fort  Sauant ,  &  fi  liberal  qu'il  difoit  auoirperdu  le  jourau  quel  il  n'auoit  faiét  quelque  liberalité.Et  il 
eft  principiarne  t  celebre  de  ce  que  Dieu  s  en  eft  fe  ruy  pour  punir  la  ville  de  Hierufalem,la  quelle  par  vn  exécrable  facrilege,&  impieté  incroyable  a 
bien  ofé  mettre  en  croix  le  filz  vnique  de  fa  Diuinc  Maiefté ,  qu'il  auoit  euuoyc  par  fon  failli ,  &  pour  fa  grandeur  après  quelle  luy  auoit  fàitfoùÂrir 
toutes  fortes  de  courmens . 
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tanti  exyrmi/iotte  tenaitiima  in  yrittinaa  fa.-iem  evtettdorrm  reßifuif.  ^ 


TERME    DI  COSTANTINO. 

COftantino  Magno  fabricòquefte  Terme  nel  monte  Quirinale,  hoggi  Monte  cauallo.  Perpenna,  come  fi  nota  più  à 
baffo,effendo  rouinate  nelle  guerre  ciuili,le  reftituì ,  dipoi  guaite  per  longhezza  di  tempora  bo.  me.  del  Card.  Bor- 
ghelè  vi  drizzò  di  nuouo  vna  fabrica  molto  fontuofa  .  Li  veltigij  grandinile  iui  fi  vedono,  dinotano  follerò  dette  Termes 
affai  grandi,e  belle,  ornate  si  di  pitture,  come  di  ftatue ,  delle  quali  hora  fé  ne  vedono  tre  del  medefimo  Imperatore  Co- 
ftancino  in  Campidoglio  preffo  ìlConuento  d'Araceli  iimperciocheeffendoftate,  e  per  le  guerre,  e  per  altre  ingiurie  del 
tempo  guade,  rouinate,  e  mezzo  diftrutte,Petronio  Perpenna  Prefetto,  e  Gouernatore  di  Roma  à  fpefa  publicaper  ordi- 
ne del  Senatore  reftituì  nella  fuapriftinarnagnificéza,come  cólta  da  vna infcrittione  trouata  in  marmo  tràle  fuerouine. 

TEDESCO. 

T~*V  Iefe  bccder  hat  Conftantinus  der  Gros  auf  dem  bergQuirinal  erbauet,  vnd  diefelben  vom  burger  Krig  eingeriffen. 
l_/hat  Perpenna  vuiederumb  reftituirt  vnd  zum  vorigen  gebeu  gebracht,  vuo  diefe,batterder  chriftliche  Kaiferim 
mehrer  der  Remifchen  Kirchen  auf  gebeut  dahat  der  felben  Remilchen  Kirchen  hochuuurdiger  Cardinal  Pauli  des  fur 
ften  euuigergedechnus  vatter  ein  folchesgebeuu  mit  einem  garten,dem  alten  gebeu  vuieuuoi  es  ftadhchgeuuefen  inu 
vuenigftennitvueicht  aufbauen  laffen .  Deffen  Kaifers  batter  feindt  gros  vnd  zirlich  geuuefen,  mitgemelen  vnd  ftatuen 
vuol  ver(ehen,derren  drei  des  Kaifers  zu  fues  im  Kriegsicleit  heutigs  tags  in  Capitolio  neben  Aracxligefehen  vuerden. , 
von  Lucio  Fauno  befchnben .  Dife  batter  vuaren  vom  Remifchen  Rahtim  groffen  vuert  gehalten ,  nach  dem  fie  in  bur- 
ger Krieg  veruuueft  vnd  halbeingefallen ,  hat  Petronius  Perpenna  der  ftadfleger  durch  Ordnung  des  Rahts  vnd  aus  gerne 
incnvnKoften  vuie  aus  der  vberfchrift in  marmelftein  zufehen  vuiderumb  erbauet .  Petronius  Perpenna  magnus  Qua- 
dratianus  V.C.  MI.  der  ftadpflegerhatdie  batter  Conftantini  vom  Krieg  vnd  altershalben  veruuueft  mit  k' einem  vnico- 
ftenauf  die  alte  vueis  vnd  zier  erhebt. 

FRANCESE. 

COnftantin  baftit  ceseltuues  au  montQuirinal.  Perpenna,commeilferaditcyapres,!es  reftablitayans  efte'  ruine'es 
par  les  guerres  ciuiles,&  depuis  eltant  tout  afaiôt  ruine'es  par  lalongeur  du  temps,le  Card.Borghefe  bo.me.ybaltk 
vne  Lglife  auec  jardins ,  &  beaucop  d'autres  commodités  :  ces  Termes  furent  d'vne  finguliere  grandeur,adornées  de  bel 
les  peintures,&  ftatues,  trois  des  quelles  le  voient aujourduy  lus  pied  au  Capitoleau  près  del'Eglife  apelle'e  Araceli,  qui 
font  du  mefme  Empereur  en  habit  militaire,  mais  comme  par  la  crueauté  &  infolence  de  la  guerre  elles  furent  gafte'es,& 
àdemy  rompues,  Petronius  Perpenna  le  Preuoftdela  ville,  de  l'ordre  des  Senateurs  les  fit  raccomoderauxdefpensdu 
public.comme  tellifie  vne  infcription,  la  quelle  fuit  trouée  entalle'e  en  marbre. 


TERME    NO  VA  TE. 

M Arco  Nouaro  fratello  delle  fante  Vergini  Praffede.e  Pudentiana,fece  edificare  que  (le  Terme  non  di  minor  bellezza,  &artifìcio,che  molte  altre,' 
le  qual  i  all'hora  fi  trouauano  in  Roma,fi  chiamauano  Nouatiane  dal  nome  del  loro  fondatore,  come  s'è  detto,  &  anco  adeflb  ficonofcono  in_. 
qualche  par  te, cioè  nelpauimento  antichiffimo,e  nelle  nauate  della  chie(a,cioè  di  s  Pudentiana,come  ne  fa  mentione  Fauno,  le  quali  terme,  come  fi 
legge  nelle  vite  delle  fopradette  Vergini, Nouato eflendo giâarriuato all'vltima  horadi  fua  vita ,  lafciò  in  teftamento  advnaltrofuo  fratello  prete., , 
chiamato  Timoteo  il  quale  non  curandoli  di  beniterreni.effendo  vero  chridiano,e  perche  Colo  afpiraua  alle  celefti  grandezze,le  ricusò;  laonde  Praf- 
fede  fua  forella  pregò  Pio  primo  pontefice,che  le  volefle  confacrare,e  commutare  in  vna  chiefa,douefi  potelfe  adorare  Dio,e  la  fua  fantilfima  Madre. 
Molto  tempo  auanti  in  quello  luogo,(ì  crede,che  s.Pietro  Apoflolo,e  primo  Vicario  di  Chrido,vi  dicelle  la  prima  Mefla,-&  habbiamo  anco  nella  leg 
genda, che  ini  incominciò  molti  ad  inftruire  nella  fede  diri  (liana,  ü  ancoche  jooo.fanti  .Martiri  vi  Careno  fepolti  incerte  cauerne  dalle  medefime  Ver 
gini, mentre  che  fioriualaperfecutionede'  chridiani;  e  detto  tempio  cafcandoper  l'antichità.di  nuouo  lorifabricò  il  Cardinale  Enrico  Gaetano,e  Ca- 
merlengo di  s.Chiefa,  le  dette  ad  habitare  alli  Monaci  Ciftercienfi  della  congregatione  della  Madonna  di  Fulieiifi,  e  fece  vna  cappella ,  doue  prima  li 
batte  zauauo  li  chrilliani,con  tato  artificio,e  tanta  fpefa,che  trà  glicdificii,òper  dir  meglio  cappelle  di  Roma  puoi  giuda  m  ite  ottenere  il  primo  loco. 

TEDESCO. 

MArcusNouarus,Bruder  der  Heiligen  iungfrauuen  Praxedis  vndPudentianx,hatzuRom  ftadliche  batter  gehab  t> 
vuelche  er  beieffen,fein  Nouatiana:  genendc  vuorden,vuie  dan  abzunemen  ift aus  vilen  zeicherijalcen pflafter  mie 
Kleinen  brunnen  röhren,  die  in  der  Kirchen  S.  Pudentiana;  noch  zu  fehen  fein  von  Fauno  befchriben .  Dife  hat  Nouatus 
vor  feinem  code  (einem  bruder  Timotheo  verlaifen .  Er  aber  Priefter  nie  vueltliche  fondren  Geiftiiche  guteer  fuchent  hac 
folchenicangenomen.Darumb  fein  fchuuefter  Prcxedis  den  Pabft  Pium  des  namens  der  erft  gebecten, das  er  ein  Kir- 
chen in  vuelcher  Got  vndieine  heiligen  geehrt  vuerden  daraus  machte  .  Es  hat  S.  Peter  der  Apoltel  feyn  erfte  mefs  vuie 
man  glaube  dann  geleiten,  auch  vil  zuChrifti  glauben  beKert,  vuie  dan  3000.  Marcirer  in  veruolung  derChriftendie 
heilige  iungfrauu  Praxedis  aida  begraben.Dife  Kirchenhetder  Cardinal  Enrico  Gaetano  erneuere  vnd  mitvnterfchitli- 
chen  marmeliteinen  mit  groifen  vnKoften  geziert . 

FRANCESE. 

M Arcus  Nouatus  frère  des  faniies  Vierges  Praxede  &Pudentiane  a  eu  des  eduuesde  non  moindre  druAure,  &  élégance  que  plufîeurs  qui  edo- 
ient  lors  a  Romme  nommées  Nouatianesde  lui  qui  enefloitou  l'hauteur  ou  le  poflèlTeiir,  les  quelles  l'en  peut  congnoidrepar  les  veftiges  qui 
fe  voyent  aujourdhuy  au  temple  de  s.Pudentiane  cefi  afiauoird'vn  très  ancien  paué  &  cheminées  auec  las  manteaux  comme  Faunus  a  diligemment  re 
marqué  les  quelles  termes,  comme  il  fe  voit  dans  les  legendes  de  ces  fainâes  vierges,iceluy  NTouatius  edât  furie  point  de  mourir  les  ayant  par  tefta- 
ment  laifsé  a  fon  frère  Timothee  prêtre, iceluy  Timothee  nullement  difireux  des  biens  terreines  comme  celluy  qui  vray  amateur,  cVprefcheur  de  la 
pieté  chrellienne  afpiroit  auxrichefscscelcdes  Iesrefufa,  parquoy  Praxede  fa  foeur  pria  Pie  premier  fouueran  Pontife, quilles  conuertit  en  vn  temple 
ou  Dieu  &  fes  faintì  feraient  deuotement  feruis.on  croit  qu'en  ce  lieux  s.  Pierre  prince  des  Apodres& le  primier  Vicaire  de  efusChrid  dit  la  pre- 
miere Mefse,&  que  plulîeurs  y  forent  indruitz  aux  chofes  chrediennes  dont  la  legende  mefme  fait  mentioH,làaufsy  gifent  dans  des  caifsesjoo'J.  mar 
tytes  les  quelz  les  antiquitez  de  l  eglife  difentauoirlors,au  fort  de  laperfecution  eftez  enfeueliz  par  cede  fainfte  vierge,5t  par  fa  foeur  Praxede  la  quel 
le  eglife  toute  defeheue  de  vieillefse,l'llludrifsime  Cardinal  CaetanChambrier  &  troifieme  légat  du  s  Siégea  n'aguerretpropremét  redably  &  donné 
pdsr  demeure  aux  moynes  de  Cideaux  de  la  compagnie  de  la  Vierge  Marie,  &  a  tellement  embelli  la  chapelle  en  la  quelle  les  chridiens  de  la  prirai- 
tiuc  Eglife  clloient  initiez  quelle  ne  cede  a  aucune  ny  pour  la  beauté,cx  excellence  de  toutte  l'oeuure . 


Therma  S  epfimi/  S  euen  ut  feßaturHetiut  Spartiamo  ardtficafffeer^^  ufhodiesiceo  tempore  infima^ 

elobscura  erat  ob  aeris  inteperie^qusr^  ideo  referenfeMarliano  auÜitsimis  efsordidasartes  exercenHtf  habitahamrjorfeufhuius  etbaJneorum 
usu  samfafe  proférèrent  abAurfris  qutpeßifere  verßanf  regionfittä '  quejnadmedu, 'fi 'Aureîianut  utscribif  Vepirrus  aliai  ibidem  conßruxifhyemales-  ifaqtteSeuerus  cu  maanoVrinceps 
animo fins/ef  aremfeefura  abalys  variautf.sicut inSepAzom'o  feceraf cuuerûaiâMpltfudinë'Jeessefbcus,  attitudine  recompensare  uoìuif,  qua  fatile  omnes  alias  thermas  superavi/ in: 
tur  et  fori  r  columnu  et  f/atui/exornauit qua1  eolumna cu  marmorib^  badie  exfanf intempbîSChryroaoni  etCarâïicr-  ufreferï  tranci:  eus Albertui ]f forest  ta opumhsab:oìuùss''fecifcuomm0 
suis  membri/-  ubi  hjptscaußo'ne deerafnec  apodiierin^nec  uncfuenfariu.nec .  eàdaria  net  tepidario,  neeß-yidaria  celia' ad  id  operi/  necessaria,  nec  eâd'eaaaâones  deeranf amplis:  "ad  diftufandu 
qu\b%  efnonuìlas  cryfrfoporftcus,  et perficut  patentes  (trcumcircaadiidifufpre  femporis  opportuni foie ibi exerei/afiones,  ludiuèfi'ergnf-  fuif S  epfi'mius  Jtfer,uÌarmoru  imperio  pofifus  eßanfe 
mmaPcrànacifmorfe'uendù'auifciunib^quiju/n  oicideraf.imperiuque  Didio  ìuh'ano  uendiaeranf,  exauforatis .Deittde 'Romapomposiss ,  peruectus senaful  P-  QJ^bene -de  se  ses  pérore  uiffUpÉ.  : 
^ceno/^eron^etAlbinoqri  imperia  a/feiiautr/tdthlf^ 


TERME  DI  SETTI  MIO  SE  FERO. 

LE  Terme  di  Settimio  Seuero,come  rettifica  Elio  Spartiano,  furono  da  Iuifabricate  in  Trafteuere.  Aureliano  vi  fece 
ancolefue  Terme perl'Inuerno,come fcriue Vopello.  Guftaua Se uero variare  l'Architettura.amando l'altezza, for- 
fe  mancandoli  fito  per  la  larghezza;  mà  furono  tuttauia  quelle  Termecompice  d'ogni  perfettione, non  mancandoli  com- 
modita,  nè  ftufe,ntì  ftanze  per  caldo,e  per  freddo ,  per  cenare  al  frefeo ,  e  per  difputare,  e  difeorrere  di  lettere  ,  con  Ii  fuoi 
portici  aperti  d'intorno  fopra,  e  fatto  ;  con  li  fuoi  luoghi  accomodati  per  giuocare ,  e  per  fare  efercicio .  Fu  Settimio  Seue- 
ro  di  Natione  Africano.arriuò  all'Imperio  per  via  d'arme ,  fece  rifentimento  della  morte  di  Pertinace  fuo  anteceffore,  ca- 
ftigando  quei  che  l'haueuano  ammazzato^ haueuano  venduto  l'Imperio  à  Didio  Giuliano ,  entrato  con  granpompa  iru, 
Roma  ;  diede  b  uona  fperanza ,  e  buon  faggio  di  se  al  Senato ,  &  al  Popolo  Romano . 

TEDESCO. 

DEs  Septimii  Seueri  vuarme  batter  vuie  Helius  Spartianus  bezeugt  feind  an  derTiburaufgebautgeuuefen,  an  ei- 
nem vnluftigenordt,alda die ftincKentegerbervuie auch itzvuonden ,damitdurch  difesgebeu  der  ortanfeliger 
vuurde.an  difen  ort  vuie  Vopifcus  fchreibt  hat  Aurelianus  vuinter  bacter  gebaut .  Gleich  vuie  Seuenis  vom  ^emuet  ein 
ftadtlicher  fuerftgeuuefenalfo  haterdifesgebau  ftadthch  erbaut, vnd  vueil  es  im  Kleinen  ort  hatte  dello  hoher  bauea, 
lallen,  mit  ftatuen  vnd  feuln  geziert  itz  in  der  Kirchen  der  heiligen  Chryfogoni  vnd  Cecilia:  zufehen.  Vonihm°-antz 
ausbaut  mit  allerleien  gemechern  vuarmen  vnd  Kalten  vuafTer,geringft  rumb  einen  vuar  ein  gang  zur,vbung  vnd  Ipilen 
tauglich  .SeptimiusAfermit  dem  fchuuerdt  zum  reich  Komen  den  todt  Pertinacis  gerochen,  alle  verdilgetdie  ihn  ge- 
todtvn  das  reich  Iuliano  vencauft  hatten.  Darnach  aufRom  KomendenRaht  vnd  RomifchvoIcKermandt  damit  fie_> 
vii  von  ihm  hilten.  Pefcenum  Neronem  vnd  Albinum  die  auch  das  reich  begerten  mit  Artobano  der  Perfianer  Konig 
vberuunden  vuol  regirt .  Die  Chnftiich  Kirch  veruolgt . 

FRANCESE. 

LEs  Thermes  deSeptimius  Seuerus  au  raport  de  Elius  Spartianus  furent  au  de  là  du  Tybre.  Aurelian  felon  qu'efcric 
Vopifcus  y  baftit  de  bains  pour  l'Hiuer .  Donques  Seuere  Prince  d'vn  très  grand  courage  il  battit  d'vne  Architectu- 
re toute  différent  desaultres  com'il  fit  au  Septizone  ;  ne  les  pouuant  faire  guère  ample  il  les  fit  d'aulcant  plus  haulc ,  cele- 
ment  qu'il  furpaffa  en  hauteur  toutes  les  aultres  Thermes  .Illes  orna  dedans,  Se  dehors  de  colonnes,&  ftatues,les  queles 
colonnes  on  voitaujourdhuydansl'eghfe  de  SS.Chryfogone,  &  Cicile,  come  raporte  François  Albert  Florentin  en  feso- 
pufcule .  II  les  fit  très  parfetes  auec  tous  fes  membres.il  ny  manquoit  pas  L'hipocaufton,ny  lapodyterium,  ny  IVnguenta- 
ruim ,  ny  les  referuoirs  des  eaux  chauldes,tiedes,  efredes  qui  elloit  des  lieux  tout  à  fait  nece/Iaires  pour  ce  deffein  ny  des 
laies  très  amples  pour  di/puter  aux  quelles  il  adjoufta  des  porches  très  grlds  tout  a  lentour  affin  qu'on  y  fit  des  jeux  &  exer 
cices  felon  l'oportunité  du  temps .  Septimius  fut  cruel,  il  jouit  de  l'Empire  à  force  d'armes.  E  par  après  entrant  dans  Rome 
auecvnegranpompe,Ilfitquele  Senat,&  peuple  Romain  cfperat  bien  de  luy. 


THERMA  NERONI5  ET 

joli  (em/rluStußachij, 


TERME    DI  NERONE. 

Vicino  alla  Chiefa  dis.Euft.ichio.fi  vedono  te  vefìigie  delle  Termedi  Nerone, delle  quali  ne  fi  métione  Suetonio.e  fono  Iodate  da  Martiale,  e  da 
altri  ancora  nominate  Alefiandrine  da  Alelfandro  i mperatore,  come  Eutropio.e  Lampridio  afferma.che  à  tempo  fno  cosìfì  chiamauano  dal  fuo 
nome,  edificate  vicino.ò  vero  congiunte  con  quelle  di  Nerone  cor.dottaui  l'acqua  detta  Alefl'andrina.ò  veroriftorate.fi  come  riftoròmolti  altri  edifi- 
cale fabriche.come  ancora  finì  le  Terme  di  Caracalla,&  adoracele  .  Era  quello  Alefiandro  Seuero  fratello  cugino  da  parte  di  fua  madre  Mammea  di 
Ehogabalo.e  da  lui  adoratogli  fuccefle  nell'i/iiperio.ma  nó  già  nelle  fceleratezze.eflendo  Alefsâdro  huomo  intiero, e  di  buona  vita.fece  ottimeLeggi, 
perche  pratticaua,&haueafeco  iurifcófulti  dottiffi  ni.fauoriua  all'ai  li  chriftuni.credo  maffo  dalla  madre.chepur  li  feuorina, alcuni  vogliono.che  fof- 
alleuato  frà  loro.e  però  teneua  l'imagine  di  Chrifto  nel  fuo  Labaro,ò  vero  Cappella  dome  ftica.come  viteneua  l'imagine  di  Appollonio  Tianeo.e  di 
JeMoisè.e  di  Orfeo.nella  quale  foleua  la  mattina  per  répo  facrificarui.  Haueua  ancor  penfiero  di  fabricare  vn  Tempio  d  Chrifto  ,  come  anco  Adria- 
no. Fù  Alefsandro  tanto  defiderofo  del  gouernogiufto.e  che  non  fofse  opprefso  alcuno  inferiore  da'maggiori,  che  ordinò  Giudici,  Gouernatori ,  & 
altri  Magiftrati,foprale  Citti.e  Prouincie,  che  di  loro  fi  facefse  inquificione,efipigliafse  vera  informatione  della  vita,mode(Ha,e  bontà,acciò  non  oc 
correfse  difordine  e  mali  a'Sudditi, alianti  che  fi  mandafsero  algouerno,e  ritornando,bifognaua  rende fsero  ragione  delle  amminiftrationi  làttee  fe  er- 
rauano.ò  per  dapocaggine,òpermalitia,feueramente  li  faceua  punire.e  caftigare,&  era  molto  ûuoreuole  alli  Chriftiani ,  lafciandoli  viuere  in  paco, 
le  bene  contro  asoldati  fù  feuerifsimo,e  per  la  fcueritd  fua  fù  chiamato  Alefsandro  Seuero . 

TEDESCO. 

HIndcrderkirchen  s.Euftachiifeindgeuueìbervon  den  beedern  Neronis,JerenSuetoniusgedcckt,Martiaris  aber  derfelben  zier  befchreibt.fcind 
dochettliche  die  dife  batter  mit  Alexandri  vermifehen  fagen  fie  darnich  Alexandrinus  von  ihm  genendt  worden  zur  zeith  auch  Eutropia-  den 
namengehabt.es  ficht  im  wenig  gleich,  vuelches  Läpridius  bezeugt  das  Alexäder  neben  difen  ihtne  felbä  eins  nric  feinen  namen  aufgebeut,  mit  ein 
gefuerten  vuelcheszu  vnfer  zeitten  Alexandrina  genendt  vuirt,darneben  zu  einem  vualt  etliche  haufsercingerifsen  ;  falfcWich)  derhaìben  vermeinen 
die  lagen,  es  feigeuuefen.vuuoitz  d  e  kirchen  s.Aloyfisftebet.vueilSextus  RufFus  bezeugt  das  an  diefem ort  die  batter  Adriani geftanden  fein.  Der 
Alexander  Seuerus  ift  des  Heliogabali  naclider  feugammen  ein  vettergeuüefen.von  ihm  angenommen  fur  ein  lohn  vndnach  feinem  todt  regirt ,  des 
vatters  vnzuchtigen  leben  nit  nachgefolgt,  dan  er  vuar  eines  froraen  lebens  gegen  den  menfehen  ganrz  fanftmutig .  Aiser  entlieh  die  Peruaner  vber- 
bunden  vutderdie  teufe  hen  krieget  durch  den  verrether  Maximino  vnd  des  kriegsaufruhrer  mit  Campt  der  mutter  vmbkomen  in  I  3.  iahr  feiner  regi- 
rung  feines  alters  14.  der  erde  nach  Adrianumdcrdas  vuahre  licht  des  glauben  zugelafsen.dan  in  der  Capellen  feines  hols  hat  er  Chriftumzu  cheren 
im  furgenomen,nach  dem  naturifchen  gefatz  gelebt, vuas  tu  dir  nit  vuils,  das  thue  ein  anderen  auchnit. 

FRANCESE. 

A V  près  de  l'eglife  de  S.Euftache.ou  ityades  voutcs,Neron  baftitfes  thermes  des  quelles  faitmétion  Suétone, &  Martial  loue  leur  beauté',- bien 
•  que  il  ya  des  autheur  qui  confondent  ces  thermes  auec  les  Alexandrines,  difant  qu'elles  furent  parapres  apelées  Alexandrines  par  Alexandre  , 
corn  aifeureEutropequede  fon  tempson  les  apeloit  de  ce  nom  de  quoy  itn'ya  pas  grand'aparence  félon  le  tefmognage  de  Lampridius  difant  q' Ale- 
xandre baftit  les  Thermes  de  fon  nom,  proche  des  Neronienesyaiantfait  venir  leau  dite  Alexandrine,  ce  quepourroit  auoirefte  fi  on  truuoit  q'Ale- 
xandre  eutreftauré  les  Bains,  ou  Thermes  Ncronienesainfi  quon  lit  quirbaftit  li  proche  des  fienes  a  ux  quêtes  il  pianti  vue  foreft  a  lefpace  de  cer- 
taines maifons  qu'il  auoit  achepré.&roiné  pour  cell  efF.-t,ceulx  la  doneques  fe  trompent  qui  disêt  qu'elles  eftoient  fituées  oueft  aujourdhuy  le  temple 
de  S  AloifiuspuifqueSextusRuffiismonftre  qu'elles  forent  les  Thermes  d'Adrian:  Alexandre  Seuere  fuft  coufin  d'Heliogabale  du  cofté  de  Mam- 
mea fa  Mjre  ayant  efte  adopté  par  Heliogabale,  fuft  fon  fuccefleur  a  l'Empire  mais  bienplus  home  de  bien,  que  fon  Pere,car  il  fort  fortentier,  &  affa- 
ble te  llement  qu'on  apeloit  fon  Empire  fanseffufionde  fang,aiantcombatu  heurufement  en  Perfe.il  tourna  ces  armes  contre  lesAlemans,ouilfuft  tué 
auec  fa  Mere  parle  traiftre  Maximin  le  13.  an  de  fon  Empire,  &  le14.de  fonaage.ee  fuft  le  premier  après  Adrien  qui  receut  la  lumiere  de  la  pieté  car 
il  fe  propofoit  d'aderer  Dicudansü  Cbapeledc  famaifon,  ilpra&icjuojtlategle  de  laloy  de  nature:ne  fai&a  altrui  ce  tjue  tune  vcul.xq.ue  te  foit  kk. 


THERMA  TROIANI  IMPERATORIA 

ArmtlusÌrvtn  ubihoâie 


IN  MONTE  AVENTINO  AD 

-  Tcmplum  S-Yrisctt' 


Iuxfa  suasfUermasTraianus yaìahurr.  r.uaniß'ee '  conàiâii in  mon  fe Auenfino  ubihodie  iemyìtTSV  risca'utrefernislMaiiianus  ef Pannus .  Thermo'  ca  magnitudine  e( artificio  exfrucft 
fuerunf  utTrinctyii  animi  magnitudine,  e  f  egreaiat  arfiftcù  manu  s  oßenäerent-  ibi omnia  membra  ad  idf abrief  requisita  uidebantvr,efnbibalnea  ephwdisj -ime sine  aiiot^inuidia  exer": 
reti  y  offrant;  qua1  crfum/tis  e'fs/afttis  decorami quas  ex  friamyhis  aduexeraf- panimenfa  marmor'tb  '  sfrauif.jutbus  efdmetitcoìàiibus  parieles  incrußauiOaquearia  ei fomite/  ex  maima  • 
inaurata  elaboraiuf /in  fYlyiuiùaianus  uiuenfeyfeivaaâopfakscums  e 
\mi,e(Anhniut  limitettsimìramoes^raseriim  paurerrt matriifùena  incredibili^ 
Vacos/iVefeiMlue^R^e^u/âinc^iiachid 

paaam/tf  efta ditone redactu Qceanu penetranti 'uh  Indiens  (xaitgeficaSipprcùmàas perdomuif^uâKomano^ pc fenda no'yeruenerat '  ludeat;  C  y  renerai efj&ayy fiai;  rebeilieneuniuerM  eerum  ûdttionetu: 


TERME    DI    TRAIANO  IM?. 


TRaiano  fece  vn  nobiliffimo  palazzo  appreffo  le  fue  terme,le  quali  da  alcuni  fi  tiene  foffero  edificate  nel  monte  Auentino  appreflb  quelle  di  De- 
ciodoue  è  horala  chiefe  di  S.  Prifca,  altri  nell'Efquilino  nelle  Carine,  ouc  èhoggila  chiefa  di  S.Pietro  in  Vincola  appreffo  le  terme  di  Tito  , 
come  alcuni  vogliono,  che  quefle  follerò  di  Traiano,  fe  bene  è  chiaro,  che  furono  di  ammirabil  bellezza  ornate  di  marmi,  e  belliffime  colonne  >  con 
molte  ftatue  di  merauigliofa  architettura,  fibricata  con  i  Iauori  delle  fue  volte  indorate  .  Fù  Vlpio  Traiano  Iiberaliffimo,  ma  principalmente  con  po- 
ueri  bilognofi  Domò  li  Daci,  e  Deceualolor  Rè  due  volte  ribellati ,  foggiogò  tutta  l'Armenia,  e  IaParthia,  Nifibe  ,  Babilonia  ;  pafs  per  tutti  i 
paefi  confinati  con  i  fiumi  Tigre,  &  Eufrate  fin  dentro  l'Oceano ,  doue  anco  riduffefotto  l'Imperio  Romano  ruttili  paefi  trà  l'Indo ,  e'1  Gange  arri- 
uandofin  nell'India  -.foggiogò  di  nuouo  l'Hebrei,  quali  fi  erano  ribellati  ;  tornolli  alla  Romana  obedienza.  Teftifica  S.  Ifidoro,  che  fece  in  Spagna  il 
ponte  di  Alcantara,  &  in  altri  luoghi  cofe  fegnalate,  &  in  Roma  la  Colonna  al  fuo  honore  eretta,  con  l'hiftorie  fcolptte  delle  fue  imprefè>  e  vittorie  » 
&  il  porto  Traiano  marauigliofoper  le  lue  rare  bontà  ,-fù  nominato  ottimo  principe  fin  dopò  lafua  morto. 

TEDESCO. 

A Vf  dem  berg  Auentino  hat  Traianus  neben  feinen  baettern  ein  ftadlichen  palsft  aufrichten  laffeii  aida  itz  die  kirchenS.  Prifca-  ftet.  auf  defferL. 
ftadlichen  vnd  kunftlichen  gebeu  vuurdt  leichtlich  des  furften  grofes  gemuedt  vnd  des  baumeifters  kunft  erkent ,  alles  nach  der kunft  vnd  da_> 
man  ohn  allen  neidt  hatten  auf  das  fughfchft  vuar  mit  feuln  vnd  ftatuenaus  den  triumphen  ge  bracht  gezirt,  mit  marmelftein  geflattert,  die  vuendmit 
deffen  allerlei  färben  eingelegt,  die  decken  vnd  geuuelber  mit  ips  vbergultet.  Diefer  vuar  von  Nenia  als  ein  fohn  angenomen.nach  deden  todt  regirt 
zuHifpalisgeborn,  den  armen  vuol  geneigt,  verftendig  vndglucklelig,  dieftadRomin  den  alten  vuert  gebracht .  Deceualum  den  konig  der  Dacia- 
ner  vberuuunden.  Armeniam,  Parthiam,  Nifiben,  vnd  Babyloniam  vnderfichgebracht.Darnach  in  Indiam  gereift  das  auch  zum  Remifchen  Ktich 
gebracht  die  aufrurifche  iuden  laffen  vmbrengen .  Endlich  vom  beuffel  betrogen  dreimal  die  Chriftlich  kirch  veruolgt , darnach  aber  beifer  verftan- 
den  vnd  nachgeladen .  in  Spanien  ein  brucken  mit  namen  Alcantara  vuieS.  Ifidorusde'ieugt  auf  gebeut .  Zu  Rom  oin  feuln  nach  feinen  namenan,, 
derDacianer  krigeingehautaufgericht,  in  der  hohe  feinafchen  lang  behalten  geuuefen.Daherer  verdini  ein  gtitterfurft  genend  zuuuerden.  vnd  nach 
feine  m  todt  allen  kaifern  geuuuenfeht  vuorden  die  gluckfeligkeit  des  Oftauiani  Augufti ,  vnd  gattigkeit  Traiani.  Selcucia;  gefiorben  ihm  ihar  1 1 o. 

FRANCESE. 

P Roche  des  fes  Thermes  Traian  baftit  vn  palais  magnifique  au  mont  Allantin,  ou  eft  à  prefent  le  temple  de  S  Prifque  au  raport  de  Marlian,  & 
Faune  les  Thermes  furent  bafties  d'vne  tele  grandeur,  &  artefice  queles  monftroit  le  grand  courage  du  Prince ,  &  l'induftrie  de  f  Architecte ,  on 
y  voioit  tous  les  membres  requis  pour  vne  tele  fabrique,  ou  il  y  auoit  encordes  bains  qu'il  ornâ  de  fort  bêles  Colonnes ,  &  ftatues  qu'il  auoi  traporte 
des  triLmphes,  lepaué  eftoitde  marbre,  &Ies  murailes  encorde  diuerfes  couleurs.  11  adopta  du  vitiantde  Nenia,  Vlpius  Traianus ,  le  quel  pai  fe_. 
mort  fuccedi  à  l'empire  .  1  fuftdoué  d'vne  grande  magnificence  entiers  les  paures  particeliercment ,  II  fubiuga  les  Daeiens  ,  &leur  Boy  Deceuolus 
qui  occupoit  alhors  lu  V.dathic ,  &  Tranfiluanie  .  II  fubiuga  auffy  l'Armenie,  lesParthes,  la  Nifibe,  &  Babilone ,  e  par  apres  ayant  paffe  les  Euphra- 
tes,  e  Tyres.e  les  ayant  fubiuguc's  :  Il  pafsà  I  Océan  ou  il  dontà  les  Indiês,  e  Gangetiques,  ou  les  Romains  n'eftoit  point  arriuc's;  il  fit  vn  meurtre  vni- 
nerfel,  d'e  luifs,  Cyreneens,  &  Aegiptiens  a  caule  de  leur  rébellion,  par  après  trompé  du  Diable  il  comanceâ  la  troifiefme  perfecution  de  I  eglife  qu'il 
adoucit  après  eftant  informé  de  la  Religion,  e  couftumes  des  Çhreftiens,  il  baftit  en  Efpaguie  vnpontapelé  d'Alcantara,  aut  tefmognage.de  S.  Ifido- 
re,  a  Rome  il  fit  vue  colonne  dite  Dacicisou  fes  Cendres  eftant  portées  furent  quelque  temps  au  fommet  d'icele .  Ceft  pourquoi  ce  Prince  merita., 
deftr'apelé  très  bon,  &  après  fa  mortauxEmperurson  defiroic  fi  partile  le  bonté  a  celde  Traian... 
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TERME    ht    A  VUELTA  NO  TMP. 

TRi  lefamofiflìme  Terme  fabricate  da  varij  Imperatori  furono  quefte  Aureliane  ,  quali  con  fegualato  fplendore,  e  magnificenza  fabricò  Aure* 
liar.o  Imo  nel  Rione  di  Trafteuere,  acciò  che  feruiflero  per  linuerno.maflìme  perche  per  li  ecceffiui  caldi  dell'eftate,  ve  n'erano  molte  altre. 
Si  dice  -he  q-iefte  ftauano  doue  hoggidl  è  il  campo  Giudeo ,  doue  ancora  fx  veggono  alcuni  veltigi .  Haueuano  le  Terme  li  fuoi  porticali ,  che  per 
Bitta  intorno  li  circondauano,  equefti  feruiuano  perefercitio  di  Lottatori»  e  combattenti,  che  linuerno  al  coperto  vi  fi  efercicauano.  Haueuano  fi- 


^^Ito^SSSé^^ii^&W^Sàà^  sboccafle,  il  che,  fe  fotte  imitato  da  Notai,  a  tempi  notai,  non  sboccheria  cosi 
foefib  con  tanta  ruina  delia  città  maffime  delle  cafe  circonuicine,  e  ne  i  luoghi  più  basfi . 

T    E    O    li    i>  U. 

VNterdSftadlichftenbarxern  vo  viIcrlcihcnKaifernauferbaut,vuarcndie  derKaifer  Aurelianus  mit  großem  bracht 
vnd  herlichxeit  auf  dei  Tibur  feitten  far  de  vvinter  da  vii  v5  andre  vuare  gebaut  fur  den  sÓmer.hat  aufrchtë  Iaflèn; 
Semd  geuuefen  auf  dem  tudea  platz  da  noch  daruon  ettuuas  zu  fehen  ift  ;  vmb  diefe  vuaren  rings  vu«s  geheng  in  vuel- 
chendiefcchterin  vumdterfichv  beten,  vnd  andre  orter  fur  dieftudenten.  In  der  mit  vuaren  vualder  mit  vmfen  vnd 
feinengengenalfoluftigvndfchoavnterfchiccendasmanfichvuunderhcher^  Vber  d.le  vmeer  felbft 

von  ihm  bezeugt  hat  das  vffer  Dionis  Caffij  erhocht,  vuelches,  fodievnfernthetenvuurdedie  Tibur  mt  fo  offe  mit 
groffemlchatender  ftad  auflaufferu. 

°  FRANCESE. 

ENtre  les  plus  célèbres  eftuues  bafties  Dar  diuers  Empereurs ,  furent  celles  d'Aurelian,  quii  fît  édifier  dVne  trefgran: 
de  fplen deur,*  magnificence  au  de  la  duTybre  pour  s'en  femir  principalement  en  temps  d  hyuer  car  il  en  auoit  a 
illeurs  pluueursautresquîferuoientau  temps  des  chaleurs  de  l'Efté,  Ion  tient  quelles  furent  bafties  au lieu  maintenant 
apele'lc "cham  p  de  Imfe ,  ou  oarouTent  encores  quelques  veftiges  Or  ces  eituues  eftoient  enuironnees  de  pluueurs  por- 
ches, &  galleries  mefmes,  pour  l'exercicede  luiteurs  quife  faifoientlhyuer  dans  es  lieu  «muettes,  la  encores  eftojent  des 
panillons,&fie<resproprespourlesd^ 

les  des  boccà^es,  &  petit*  bois  tant  de  lauriers  qu'autres  arbres  auecpreZ,&  pourmcnoirs  fi  beaux ,  &  fi  bien  dmerufiez 
pùilzdonnGilntvnSnguIier  contentement,  5c  plaifirauxefpritz,& corps  de  ceux  qui  syexercpiënt.Enhyùerlorsqnd 
fiufoit  beau  temps  Ion  vendit  de  plusieurs  endroitz  dans  ces  prez,affin  de  s  y  exercer  Oulcre  les  duesedui.es  le  mefmo 
Empereur  ains/qu  il  afleurre  par  vne  efpitre  a  Dìo  Caffius  »feie  faire  des  guays  au  tybre ,  auçcdes  condmtz  parou  co 
fleuue  venant  a  s'enfler  fe  pouuoit  vuider  ce  que  pleuft  a  Dieules  Noftres  euflent  mutez,  car  le  Ty  bre  ne  fe  desborderoit 
fi  fouuent  qu'il  faiòt  auec  grand  dommage  de  la  Vill^ , 


GrcueMjximut  iafer'SalafiiiuefAue-nfìnabnqur  dimldmfere  miliare,  lafusecfaua mdparfe.Erafleeutludir  Ctnren;  equeefrih  uenaAMttatijja ipe: 
cfaculit  derfmafuridabipeoliemule.dqueprimuCireen-wrfftufieb 

ajriplifiramfadernauifJuj/uflurJrauilafireeexAej/pfeabeliriirdu  reilifuifefampJmaifTraianusXliefabal. 
demde eareq/e sfrauifpauimenfucii/ceella  eelumiu'jq, exeraauif.adee ufpepulus  ee  eédueref haud miaufadspixfandua-dificw  qua  ad specfacula  qua- 
iïUd^arM^eném/ipmcawfâforhuiii/  Ctniuîfëaia,  frii&empûr/ùitWmduihM/n&Jftlinx^^  C-Ca/arufSetia6refab  efmßt  'equt&tjept: 
rqfi  aTopuleifaspeefarefsuirquique  sedit  'uf alfer  al  feri  uitu  ne  erïperef.JdequeqeVtcfafer eededuxif 'aquaJpfiajfÇrabra,  ifauf w  S  fogne  rea  laaiamp: 
liit'/iauaU'eff^pra-ha  decerfarenf  areaomeneâd'N'aumaeJjia'  ebf/iwifErafmeeaeCiree  fempIuJVepâjii^ebei/ïeej •  aafe'ibiaaAutfuffo eel/oeafej lïeetd/ffrae/ei 
m  parfet  SixfufVeUiradefefio^eftipmpeiifetalferu '  adSIeaniiê ~Lafeia/ien*  fotifu< prf.tiT..  aaeru  adXMaria^de pepate  Ieflfd ped  gS  eetieean  iurj/f. 


DEL    CERCHIO  MASSIMO. 


IL  Cerchio  Ma(fimo,che  ftâ  tri  il  Palatino,  e  l'Auentino,  e  lungo  quali  vn  mezzo  miglio,e  largo  vn'ottaua  parte .  Era  vn  luogo  gii  däfl'ifteflb  ila. 
molo  deflinato  a  gio(lre,caccie,&  altri  fpettacoli,  e  giuochi  dall'ifteffo  Cerchio,  ò  Circo  detti  Circenfi  da  lui  inflituiti  allïjora  quando  furono 
rapitele  Donne  Sabinefe  .  TarquinioPrifco  finì  di  tutto  punto  quello  luogo  già  da  Romolo  difegnato,  e  cominciato,  GaioC;fare  l'amplificò,  Augu- 
fto  l'abbelli  trasfcritcui  dall'Editto  due  Guglie,  in  alcuni  luoghi  guaflo, e  rouinato,  fu  rifitto,  &  ingrandito  da  Traiano.  H.-liogabalo  laflricò  tutto  il 
fuopauimento,con  vn'aftrico  indorato,  e  l'adornò  in  maniera  dibelliffime  colonne.che  il  popolo  vi  concorreua  a  mirare,  ion  folo  i  fpettacoli  che  vi 
fi  faceuano,  ma  anco  la  bellezza  dell'edificio  .Koggidl  non  fi  veggono  (è  non  alcuni  pochi  veftigii  di  quello  Cerchione  b;ne ancora  fi  conofce  il  fu» 
fito  ,  e  quali  la  fua  lunghezza  ,e  larghezza .  Era  talmente  compartito  con  tre  portici  da  Gaio  Cefare,  che  i  Senatori  da  parte  dai  caualieri ,  &  iCa- 
ualieri  feparati  dal  retiate  del  popolo,  ftauano  à  mirare  i  fopradetti  fpettacoli  talméte  erano  difpo  (li  tquefli  portici  l'vno  fopra  l'altro,che  quelli  nó  le 
uauano  la  vilia  à  quelli.  L'iflelfo Cefare  elfendo  Dittatore  vi  condulfe  l'acqua  Appia  ,  e  Crabrain  tanta  quantità,  che  vi  fi  rapprefentauano  ancori 
guerre  nauali  :  donde  anco  vien  detto  Naumachia.  V'era  nell'iftelfo  Cerchio  il  Tempio  di  Nettuno ,  le  Guglie  pofleui  da  Auguflo ,  cauatein  pezzi 
per  ordine  di  Siilo  Quinto  ,  e  riuniti  infieme  l'iftefii  pezzi,  come  fe  folfero  fane ,  furono  trasferite  ,  vna  lunga  piedi  ni.  àS.  Gio.  Laterano  ,•  l'altra 
lungi  a*  piedi  88.  à  S.  Maria  del  Popolo . 

TEDESCO. 

DIefer  CircKel  zuuifchen  den  bergen  Palatin  vnd  Auentinein  meil  viiegs  lang  ein  viertlmeil  breit  vuar  zur  rofs  ren- 
gnung iagung  vnd  andren  fpiJen  verortnet,von  Romulo  fe  bft  der  das  rennen  vuegen  den  Sabinifchen  abgenome- 
nenfrauuenerftlichangeftclt.Cefarhat  folchen  eruueittert  5  Auguftus  geziert  mit  zuuo  feuln  aus  Egipten  gebracht. 
Eliogabalus  auf  das  fchonft  gepflaftertdas  das  voIck  dahin  Kam  fo  vuol  das  gebeuzufehen ,  als  die  fpilen.  Vueierdtheu- 
tigstags  vuenigdaruon  gefehen .  C.  Celar  hatalfo  vncerfchitendasderralit,  ritter,  vnd  bürget  Kamer  durch  den  andren 
verhindtertvuurdt .  Als  er  Dióhtor  vuar  hat  er  den  Aus  Appiam  vndCrabram  dahin  fuhren  lalîl-n,  damit  aufvualîerz  u- 
fechten  vuar ,  in  difem  CircKel  vuar  der  tempel  Neptuni .  Die  zuuo  feuln  vom  Augufto  dahin  gebracht  vuie  vuol  zerbro 
chen  hat  Sixtus  der  fünft  aus  graben,  bellen ,  vnd  die  ein  i  n.fchuchlang  zuS.IoannLat.  die  ander  88.  zu  S.  Maria-, 
del  Populo  fuhren  lafTeru . 

FRANCESE. 

LE  grand  Cirque  entre  le  mont  Palatin,  &  Auentin,  long  demy  mile,  &  large  la  huicliemepartie  d'vn  mille ,  efloit  vn  lieu  dédié  aux  cotirfesde 
cheuaux,  &  autres  fpeelacles ,  il  fut  fait  par  Äomulus,  qui  premier  intlituales  jeux  Circenfes,  en  mémoire  durauiffementdss  vierges  Sabi.ies. 
Tarqiiin  furnommé  Prifque  le  paracheua  C.  Cefar  l'amplifia ,  &  embellit;  Augufle  l'orna  de  de  ux  obelifq  les  que  i  cell  erfeâ  il  fit  trafporter  d'Egip- 
te,St  eflant  par  ievilleffe  ruyné  en  plufieurs  endroitzle  remit  en  lapremiere  fplendeur.  Traian,  &  Eliogabale  l'enrichirent  de  plufîeurs  colonnes,  & 
d'vntresbeau  paué  de  irurbre,  mais  le  peuple  n'y  alloit  pas  tant  pour  la  magnificence  du  baftiment ,  comme  pour  voir  la  beauté,  &  varieté  des  ieux, 
qui  s'y  faifoient.Aujourdhuy  ou  ny  voitaultre  chofe  finon  quelques  velliges .  C.  Cefarl'auoit  (i  proportionement  dillingué  en  trois  ordres  de  porti- 
ques,enïvndesqii;lze(loient  IesSenateurs,au  fécond  les  Cheualiers ,  &  au  troifieme  le  peuple  que  l'vn  n'empefehoit  l'autre  de  veoir.  Le  mefme_. 
Ca:far  eflant  Diclateur  y  fit  condure  l'eau  nommée  Appia ,  &  Crabra  en  façon  deftang,  de  maniere  qu'on  y  pounoit  reprefenter  des  batailles  naua- 
les  .  Au  mefme  cirque  il  y  auoit  vn  temple  dédié  à  Neptune  :  Lesmefinesobelifques ,  que  Augufle  y  mit ,  furent  (après  auoir  eflc  vn  longtemps  rô- 
pues.&enfeuelksen  terre)  par  Sixte  V.remifes  en  leur  premiere  beauté.l'vne  desquelles  e  il  en  la  place  de  S.Iean  de  Lateran  de  la  hauteur  de  I  il, 
piedz l'atre  en  la  place  de  noflre  Dame  du  Populo ,  de  la  hauteur  de  88.  piedz . 


Circuì Flaminius  diceba/ur qued >«/ in campe -Flamme,  erat usui  vari//  ludi:,  feffisq^uenafionibut  faurerum,  leenwn  rißi  mm,  elephanfum  eii'am,nennunquam 
air/ui  queque  quadriaarum  qua  a  pernici/Jimi:  equis  a^ebanfur  Varia  item  cemp/ec/abaiur  Circus  isfe ut 'lue  cernere  est~lcca  in  circuita  accemedafa  adspec/am 
dum feri appei/atirquare  cum  esser cammedw  et  Capitolili  preximus  Senafus  ee  cejebatitr tnferdum  ad  aliauid  de R  epub .'"Jecernendum-  erat ~  pr&rerea^ 
in  eedem  plurima  eenip/a  Vulcani  uideìiiei yepiuni.  eiJfercalis  cutfcd"  eialtud cernane  JiCusis  œdifi'cafu  '  aFuluie  îYebiliere  qui  ex  Ambracia  treuem — - 
Muiarum  simulacra  refuleraf.  AifFliruus  I,  ji.  c  s  .in  eedem  Circe  fiiiße  p/urimas  ei  epregias  jfafuas  a  Scapa  exiaic  sculpiérefaciar  una  cum 
Mari»  Calesse  ei rimulachre  ireneris.tn  remp/oITepfwii  eraf  hwe  insciip/ie  ABASCAN  TO  AVd-  LI&  ALDITVO  JCD^  S  lf£F TVjYI 
qvA.  X.ST. ■  IX  CIRCO  TIMIimO  fLAVIVS-ASCAlINS  ETPAIXAHS^C^^  • 


cerchio  di  Flaminio: 

L  Cerchio  Flaminio  fù  detto  cofi.perche  era  nel  Campo  Flaminio,  ò  veroperche  fù  facto  da  Flaminio  Confole .  Sta"a 
^  doue  hora  è  le  botteghe  ofcurc.feruiua  per  fare  varij  giuochi,  come  furono  li  giuochi  Apollinari,  per  caccie  anco  de' 
Tori,  Leoni,  Tigrj,&  Elefànti,per  farui  ancora  delle  carriere,  con  Carri,  e  Caualli  velocitimi .  Haueua  di  più  quefto  Cer- 
chio.come  qui  nel  fuo  difegno  fi  vede  efpreffo,  varij  luoghi  intorno  accommodati  per  vedere,che  chiamavano  Fori;  per  il 
che  eflendo  quello  luogo  commodo,e  vicino  al  Campidoglio  vi  fi  radunaua  di  volta  in  volta  il  Senato  Romano  per  decre- 
tarli, Jeune  coicfpettanti  alla  Republica  .V'erano  di  più  in  quefto  Cerchio  molti  Tempij,cioè  di  Vulcano,di  Nettuno,  e 
dHercole  cultode,  e  ve  n'era  vn'altro  commune  à  tutte  le  Mufe;  Plinio  nel  lib.j  ó.nelcap.j.dice,che  vi  furono  nelïiftef- 
lo  Cerchio  molte  belle  ftatue  fatte  da  Scopa  fcultorc  egregio,con  vn  coloffo  di  Marte,&  vna  ftatua  di  Venere .  Nel  tempio 
di  Nettuno  vera  quella  infcrittione  :  ab  ascanio  avg.  lib.  aeditvo  aedis  nept^ni  qvae  est  in  circo  Flaminio. 
Doue  dice  chiaramente,che  il  tempio  di  Nettuno  ftaua  nel  Cerchio  di  Flan  ' 


ìminio , 

TEDESCO. 


A Vf  dem  CircKel  Flaminio  viiar  ein  CircKel  gênent  vuegen  des  orts  Flaminius,  zu  mancherlei  fpilen ,  feften,  herzun- 
gen der  OcKfen,L'œvven,Tigerthiren,  Elephanten,biluueilen auch vuegen  mit  gefchuuinden  roffen.  Difer  Ctr- 
chei  vuie  zu  fehen  hatmancherlei  orter  eingenommen  den  zufchauuren  zu  guttem .  An  difem  ort  vueil  er  dem  Capito- 
ho  nahcvnd .fuglich  Käme  der  ftaht  vuegen  der  genuin  ofFtzulamen.Vber  das  vuaren  etliche  Tempel  auf  gemelte  platz, 
nemheh  VuIcani,Neptuni  vnd  desHerculis  vuachters,  ein  ander  gemeiner  den  Gottinen  der  freien  Kunften  aufgebau- 
uen,  von  dem  Fuluio  eim  edelman  der  aus  Ambracia  neun  bildnus  der  Gottinen  dahin  gebracht .  In  difem  Cirenei  vuie 
Phmus  ichreibt  im  5  fi.  foich  am  capirei  fein  vil  ftatlicheftacuenvon  Scopa  einem  Kunftlichen  bildhauuer  gemacht, 
eine  mit  des  Martis  ftatua,  vnd  bildnus  Veneri* .  In  tempel  Neptuni  vuar  dife  vberfchrift .  Ab  Afcanio  Aug.  lib°  Aedituo 
Aedis  Neptuni,qua;  eli  in  Circo  Flaminio.  Vvoman  Klarlich  fehet,das  der  tempel  Neptuni,vvar  im  CircKel  Flaminio . 

FRANCESE 

LE  Circus  ou  place  ronde  de  Flaminius  eftoit  dans  fon  champ,  en  icelle  fe  faifoient  les  jeux  &  chaffes  des  belles  farou 
(ches,&par  fois  la  courle  des  cheuaux  pernicieux  de  carrofte .  Ce  Circus  comprennoit  plufieurs  lieux  propres  pour 
regarder .  A  caufe  de  les  commodités,  &  prochaineté  au  Capitolale  Senat  y  eftoit  fouuent  conuoqué  pour  mieter  de  la^ 
République  :  Aumefme  lieu  eftoient  les  temples  de  Vulcain,de  Neptune,  d'Hercule  gardien,  &  des  Mufes  baftypar  Ful- 
uius  le  plus  noble .  Dans  le  Circus  eftoient  plufieurs  ftatues  de  Scopa  très  excellent  Sculpteur,entre  autres  le  Colofte  de 
rîffScr  u  lmu!acrecJe  Venus comc  refere  plinie  >  a"  temple  de  Neptune  eftoit  cett'infeription ,  Par  Afcanius  Au<nifte 
hbre  FJcheuin  fut  faille  temple  de  Neptune  qui  eilen  la  place  de  Flaminius  Flauius  Afcanius,  ÔcPallans  Nepueuxdo 
Celar  Coadiuteurs  des  comptes  l'ont  bally  à  leur  Pere  eres  deuot . 
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PIAZZA    N  A  F  O  N  A. 

Q Verta  Piazza  chiamata  volgarmente  Nauona.era  vn  Cerchio  come  il  Cerchio  Flaminio3difTerente  però  da  quelIo,e 
non  lìfteuVome  alcuni  hanno  voluto .  In  quello  Cerchio  celebrauano  i  giuochi  detti  Agonali ,  che  furono  infti- 
'  tuiti  da  Numa  Pompilio:  e  da  quelli  giuochi  Agonali,*!  dice  Piazza  Nagona,ouero  detta  d'Agone,  che  in  greco 
fignifica  combattimento,ò  lotta;  perche  in  quello  Cerchio  fi  lottaua,  e  fi  combatteua  giuocando  :  vi  correuano  ancora  i 
carri,delli  quali  la  dellrezza  era,che  in  voltando  le  ruote  non  verniero  à  toccare  le  mete,che  ftauano  nell'vno,  e  l'altro  e- 
ftremo  .  Altroue  parlaffimo  di  quelli  Cerchie  di  quefli  giuochi,però  quefto  balìa  per  il  prefente  Cerchio .  Hoggidì  có- 
panfee  cpadrangolare,anticamen  te  haueua  la  fua  figura  ouata.il  volgo  la  chiama  Nauona,perche  forfè  gli  pare  vna  Naue 
longa .  Alcuni  anni  fono  vi  fi  fkeua  vna  beliiiiïma  raprefentatione  d'vn  trionfo  di  Chntlo  la  mattina  di  Pafqua  di  Refur- 
rettione/acendofivnanobiliffiniaproceffionejCofainverodegnilfiniad'eiTervifta.edigrandilfiiria  ediflcatione  .Vfciua 
detta  proceiiìone  da  S.Giacomo,  e  giraua  tutta  la  piazza,  doue  in  vanj  palchi  erano  ordinaci  vari)  cori  diMufici,  eritor- 
naua  poi  ail'iltelfa  Chiefa  ;  ma  poi  tal  ceremonia  è  Hata  eflinta  da  non  so  che  tempo  in  qua . 

TEDESCO. 

ES  hat  Numa  Pompilius  am  neunten  tag  Ieners  de  Iano  offer  angettelt  vnd  gehalten  aufdem  berg  Quirinal  die  vuur 
ienAgonaliagenandcvueil  damals  dergleichen  IpielvndKurtziuieilgetribenviiurdcen,  vndefer  ort  an  fìchfelber 
Kein  ecK  iondern  in  die  lengeKeiner  den  an  Jren  verhindert,  da  man  rofs  rennen  vnd  iagent  tb.ee  vben  ,  Pandulphus  der 
fcribentvermeinteshabedifencircKel  Flaminiiis gebeut  in  vuelchenzuuoreintempel  Apolhnis  geuuefenhat  dafelbfl 
Adnanus  der  erfl  dem  heiligen  Apollinari  ein  Kirchen  aufgerichü .  Diefen  vtiie  offenbar  ili  von  Fauno  dem  fenbentem 
hat  Alexander  Seuerus  deifen  namen  nach  ih  ö  er  halten  verbeffert . 

FRANCESE. 

ON  a  laifle  par  e  fcrït  que  Nutria  Pompilius  iiiftirua  des  facrifices  a  Iunon  qu'on  apeloir  Agonalia  au  cinquiefme  des  Ides  de  Iati  nier  au  quel  jour 
feloa qu'ont  efcrtt  Sex.Pompeius,e  Gellius,k  Roy  melme  immoloic  vu  hoftie  au  mont  C&irinal/iSj  pour  1  hors  on  fefoie  cerreìns  jeux,  &  repre- 
fentations  au  merche  qu'on  apeloir  a  caufe  diceulx  Agonum.ou  Agonale  doti  cejourdhuy  on  le  nomme  Nigona,par  vn  mor  corrompu  ;  &  ce  lieu  la 
ed  ainfi  apcle.felon  .\larlian>&  des  auttres.a  caufe  qu'on  le  voieir  de  touscouftes  fans  aulcuns  Angles.e  le  root  Agon  parmi  les  grecs  lignifie  fans  An 
gles  par  ce  que  c'eltoitvn  Cercle  en  forme  circulere.quiauoit  des  lieux  alfes  lonjs  difpofés  an  façon  que  l'vn  n' ampechoitla  veue  de  l'aultre 
dans  la  camere  il  y  auoic  deux  bouts  d'égale  diftance  des  deux  cofte's  a  l'entôur,  des  quelles  les  cheuaulz,e  charriots  co.iroi -ne  lonqueSdins 
ce  Cercle,com'aum  aux  aultres  je  crois  quils  fêtaient  des  combats  a  chenal, &  des  chatfes .  On  ne  feait  qui  baliir  ce  Cercle  lì  on  ne  le  confond  auec 
celui  de  Flaminius .  Pandulphusportier  de  l'Eglife  de  S.lean  de  Latran  fut  de  ceft  opinion  du  quel  fait  mention  Albertin  dànsfes  opufcules ,  qui  alture 
q'au  lieu  on  au  parauant  le  temple  d'Apollon  fut  au  Cercle  de  Flaminius.le  Pape  Adrian  premier,  y  baftit  1  Eglife  de  s.  Apollinere;  nous  n'ignorons  pas 
toute  fois  qu'on  n'apela  ce  Cercle  du  nom  d'Alexandre  Seuere  au  raport  de  Faunus.par  ce  quiHauoit  reftauré.Cefte  place  de  Nasone  eft  aujourdhuy 
fciâe  en  quadrangle  vne  des  bêles  du  monde,  e  fpatieufe  non  feulement  a  caufe  des  beaux  édifices  qui  lenuironent  e  des  deus  fonteines  qui  l'ont  aux 
deux  bouts  qui  par  le  moien  defatyres  jetent  vne  grande  quantité  deau  mais  pour  y  auoir  encor  l'Eglife  de  s.laquesdes  Efpagnols  fort  bien  feruie.ou 
for  l'aube  du  jour  delà  Refurrecticn  de  N.Segnienr  fe  fàfoitityaquelque  vne  fort  belle  proceffion  a  lentourde  la  place.toute  pleine  de  lumiers.anec 
force  feuxartificiels.mufiques.e  des  nchesornemens,quiatiroientvn  grand  concours  du  peuple,  mais  aprefent  l'on  a  abolly  cela  acaufe  desftanda. 
lesque  quelques  fois  y  arriuoient.  ■  '  :- 


DE  CIRCO  FIOH&  IN" 


HEßlOJSTi  nOB.TOfySALrSTll 


Iniina  Quirinali!  parie  mferduos coites  olimjcdicet monte "Apollims  appellati!  ef ubi  capitoliti  uefusfutf tatet uallù  txiaua, qua* Flors  Circuiti  confiuebaf.Qua? quidé^uallis 
mur/s erat '  ci  raun 'Ja fa  adludosV terato qui per infamer  etmipudicasMerefrice/sumo  cudedecote foeminet  sexus  edebanfur.  quii  antiqui 'au 'fem FKeman/ '  auarifiam^fsuperßi: 
tisnem  non  admire  fur  ee  iuajris  qued  ip-ie  rerum!)  eminus  /ibi  banc  betuinam  ncdum  humana  furpifudinem  persua  serti [■  uf e  tu  s  medi '  /pcefaciita fieri  fu  ciuifafe  non  mede  sineret-, 
redefiam  canjhfueref  duc%s  cupififafe  inqenfium  diuifiarum  quas  isfa  Flora  cum  merefrix  esscl  eximicepulchritudmis  meretricio  quesfu  cemparauif efitti  reliquif  ee 
yaefo  uf/titqutic  annic  i/i  die  natali/ sui  /imites  ludos  ederef.  ut referfLacfanfius  qui  quidem  pudore  suffisus  cum  banc  cetebrifatem  sub  nomini  Fiera',  quam DeamF/oru 
pafaba^cehoncsfaref  in  maini  absurdum  dea enif,  simili  rifuDees  suos  celebra  ri  deb  e  re  exißimans  ■  F  tagt  fur  aafe  m  Flora  Vea  quarßoribus  prœesf ,  tii quos aT^pbytv 
uenfo  atttattifsim6  pefe/fafem  aeeepif in  prefi'um  inalata" pudici  fia  uf  meminif  0  uid ■  quam  posfea  ip/e  duxil '  uxorem,  efCtora'  inFUra?  ne  m  en  unmufauif  Huit  trj 
qo  Je/ftcr    ï.uîef  celebrare  dicebanf  ut ittfrucjibus  afqi  arboribus  flores  comeruare  dignarefur  ■  Quidfamenmiru/ifuncab/copo  Chrifti'anirRet{aianisaberrabitf. 


CERCHIO    DI  FLORA. 

I  N  quella  parte  del  Monte  Quirinale,che  hoggi  chiamano  Monte  Caualb,  nella  parte  fir.iftra  doue  ritarda  la  porta., 

^^^M^^^^^^W^M^  d^^ftiffimi.celebrandolileDonnepubH- 
cne ,  fu  rono  inlhcaiti  quelli  giuochi  m  memoria  di  Fioccherà  ftata  Cortigiana  fimofa ,  e  bella  ;  cortei  ertendofi  molto 

ÖS*?  T  ^  !  morendo  berede  del  Tuo  if Popolo  Romano/ep  randÓ  S  p  rtt 

de  l  neredic.  che  voleua  che  ieruirte  per  far  quelli  giuochi  ogn  anno  ,1  di  del  fuo  m  tale  :  mà  perche  enrTrnoL brutti 
per  honorarh  m.fero  corte,  nel  numero  delle  Dee,e  la  chiamauano  la  Dea  Flora,  però  finge  Ouidio,cf>e  coftSd  tra  prima 
C ora  mutarte  poi  nome  Flora  .ottenendo  dal  fuo  maritoZefiro  il  dominio  fopnfi  fiori .  Onde  per  non  mort  ar  Getrt,' 

fcfoÎSf  ^    l"  h°re«Vr  °r  COfl  ^"fe.moftrauano  di  celebrarli  in  honore  della  Dea  fopraft  nte 
ai  fiotwcco  difenderti  conferuafle  gì,  arbori,v>ti,e  gran,  all'hora  quando  fióriuano.e  nmn  temporale  h  nocelle 
.   ,T  .....  .  TEDESCO.  4 


von  TOtefe«  vnd  vnerbare fanden  mi  SfeS*ÎÂ^^22  r"""  3"  Vrtb«eben  '  2"  *8  H**k»«*l.  ;  vuelehe 
ghu  ben  «fcsWchen volcksveruuundeTnf vtmThr^^^ 

rah  cen  ,  das  fie  nitallein  forche  fpielzuh  alten  in  der  (lad  ?utih^  S™         i  beftiahfcbe  vini  gekhuuergen  menfchliche  vnzuge  ìhnee  ge- 

vueil  fie  ein  fchones  vueib^iKrró^cn"  bekam  ÄS fZftT^r  '"^^  g™ffe»begir  der  reichuimben ,  vuelche  diefe  FIorL 
diefe  fpiel  hielte,  vnie  Laftantiusmelr  T^teM^MiW^^f^  ?  '?  f0,ChCm  ged'ng*  daS  man  ifir"rlich  an  ihrem  gebnrts  tag 
fcate^ereW,  in  groVfrc  S  ™dcr dcn  "  '  f,,er  die  Gottin d"  bl»m™°  ge- 

^von^p^d^arerÄ 

Ouid  firhreibt  zum  vucibgpnommen  ,  vndden  namen  C forafn  Ffóram  verendm  D^r  hZl  t  SÖÄ* 'hr, S™?1™™.  *"> *h  vuk_, 

E  SÄct^^^tSeS^rÄ  r^f^-^^-o-floit  .ancien  Capitoieil  ya  vne  petite  va.ée  qui 
tifane*  maisquin  admirera  f  a,  rie S«S  ?"  P3r  fa^riiqne.coS 

cncorresordonoitpoulTesderauidir  fai/SsrfcK 

îeffa  anec  refe  condition  que  chafque  Sn  StóS.  *^  r  fo"We  Co"rt,rane  ft«»it  acquife»par  fes  lafciuetés,  &  leur 
»nceiebroitceffeMeÄleno^  lafiâce  qui  tout  honteux  de  quoy 

sâblabres  cérémonies  ,7s  fegnoientoue  ËtotéitÊ^^^^^èllT^  ^J^*m^^^^Vt^lU^kmta  fesDieuS  de 
dicke  violée  félon  le  raport  $ MdeKfctafi  MraoRVcL^Ä      !f  ^    *  nf  WC<?  «ponuoir  durant  zephireponr  recôpenfe  de  fa  pu 


-  1  2 quatuor  [irmi eìatu.jyjiR  cfltuil/t,  c/iifai uiftmt 
'•Mattriiim:  lberi!,Sira!im:Ttrmiii: Xio/hii, 
ittitwfui/oin»  ■*  7g  atlirtl'UvVspitf  ■ 


N  O: 


infimi. , cioè  Arabi ,  Budomeni ,  Indiani , Butriani.  Spagnai ,  Saraceni  S  Si  A  r  '    t  J''       d%  L*>h '  e  ;  Accompagnauano  il  trionfante  Schiaß 

Eg^'i. conditciAmjzoniarmaK.prcfe nella guerrade'Gotthî-MifinJiiVri  Ärw!    ,       '  R,u""' '  Iartarri •  s"™«i .  "rancefi,  Sueui ,  Vandali ,  Germani  ,  Palmieni ,  & 
f  s  U°™'-™a,'™£tcnel^  Flauto  Vopifco: 

TEDESCO 

HIppodromus  ift  fonii,  alsein  Cirkel ,  da  r 
von  Aureliano  den  kcylererbauuet ,  auulTer  der  (tatt,TOoÀmshltri.ït™m  riiiZ^^Z^^lL^^^"AIKa^^'Kam*uaK'naa','&ßl  Adilergegenvvertïgej 
noch  «nahen  rnauren.  bei  den  vuafcrgengen  [uli*  ,  T  ep"  «  &  Ä  1 1rin ^Shrtn^nn  V"'         TJS?0"  "J"^'™  :  i«  heutigs  tags  nit  rheher  aufehen  f  allein  etuuas 
man  fitaent ,  Vorbenente  Schaufpil  khS,  maschie  dis  aber  folrk^  rirvï-'i  „'^h^.u^llr"lea Piet  °hMc.'  rait  Eg'P«fchen  carafleren  s  farnbt  noch  etlichen  rtaffen .  darauf 


P«"l *•  Pta» .  g«»<!  d=  ««»eres  Bgiptas ,  &  les  deÄoÄÄ  ?  ^ ? °belir^ui ,fe  treuuc  '*  '»P»  »•* 

riotza  deur ou  pMeurs cheuau*  qui  faiffiient  des  tours ,  &  delïou™  a  «Ve  entre  c  ìli!  ï  Z„  ?  '  qUf  ta  leUX  fe «^™'"" .  'efquelz  eftoient  fairts  aure  des  Ch 
*  «ting«  belles  farouches  que  ila  faifoient  conduire  de  pai *eS  >  ",u 1  ^pefchementa  que  on  y  voyoit  ,  ou  Ion  reprefentoit  deschaflès  de  diuetfe 


s  .n>  ap.es  «ne  jorairaoie  powpc  il  nt  manine  par  fettete  «Miniano»  d  rn  de  fes  fetaiteiirs  l'année  178.  corame  dit  Flauius  Vopifcus . 


CIRCVÏ  2f£TLOmS  IN  VATICANO    VJJI  H O DIE  TXPIVJvf  D-PÏTRI 


TrluncCircum.imeicpiûTacihaiibrehb- u-amâXcn ubi ccmiitmi mT alicaiic aima  triumphale,  mxfahorhi,  quoi aii\jY\A,cmxymnminbueraiMcfmiomanioiii 
exercêâo:  ubidirne  lub  aunaa  habitu  cintici  luiei  Cekbramluiiefar  auticùtui  hic  ncurrilt  diemphnVctti  «a,  aJtrmpkSMiéaeluÂcby;aiua  lcfdurSemJaciiFFmaiacara 
ecdetiSS Micbaelirdedica  îe-  InhiC  circi  stetti  obtiiicui  Me  exitmus  cperaAugufiiCaiariiJlexahdriaHnnummuedui  nauimenßruiti  maanifudimj,  di  qua  metnwitTIminacumncfiifo 
Ubenr iwurafdûutCimnsseruare cinerei uuhó  credebalur-cuhaca 

templuibi  uiciim-ÓupSixfutVinVei^IcrmetSMfisf-  ew  colloeauif-hunc dia  emù  CaiibocrJf Calala' afpellafPlmurla^ 

cii  fertiur iitquit obclircui M inVaticanc Caij ' eOfemnii principu circo-FuilautemKero td'ciudclii etim'ciuui trite Surft  mi  ufnulluinießaMjjenu inaiti: crudeli/ahi inìactu 
reliauerifandricnmAgrippmajr&c&iànb 
inauiiìnceéjculpa'metitmukerpenreferitinter^ 

emtlejiene/dPer/ii  tub  iujumiiçfidfiéf.  .  Jum 'cuJrJrcirr,miirrriiiir  merfuu/eifmJrsyrrafcfoßirjieipriipiipiiinr  eaJtJifneminrsiiiqM  sripiu  .'arnificem  d N mar  murinen'  ■ 


«fecM*.  c  «W  CERCHIO    DI  NERONE. 

fcorr.ua  quello  Cerchio  da  S.  P,etro  fino  a  S  Michele  ,  come  fi  egge  ,  che  Bon far  £  Par,a17il-  f "  ?  ï.abitoda  Caro22Ì«°  f°P«  «  carro  celebrando  i  giuochi  Circenfr, 

r r  ~f  ZT\ d  'IP" -°  a,tl  èWI  8  '  •  ™  con  la  b^  intorno  a  f!j  '  «oc Z  ^1^0^^?  ^'f  2Ì  "^**  n,:1,aPartt  e(,reraa  del  C=rchi°  •  in  I««0  ««*«*>  M* 
Croce  trionfante  che  prima  vi  (ìaua  vna  palla  di  metallo  con  le  ceneri  di  Cefarê  ^hJ^,  ,i  "r'°  da  S,ft?,V-  "afP°'ta«  in  dettoluogo ,  con  hauerci  fatto  poner  fopra  la.  ., 
dice  la  gugha  d,  s  P.etro ,  la  qua!  Guglia  fù  da  Augnilo  Cefi* fit  a  traforare  da  aILI.I  ^«"u™  ;P-c?*«  D. 1"»)  K  Augufti  itemT.  Cx.  P.  Aug.  Wum;  hoggi  fi 
rone  d>  natura  si  inhumano,  e  crudele,  che  non  e  fcejleratezza,  che  non  ccS-ffe  cor; ftSr?     S"1'-'       <Çe  l»rm'f«««  "auc,  della  quale  fà  mentione  Plinio luibro  j.  Fu  Ne- 

»r  £  ftlnT1"'  Srnt"  r".omaenro  fatt0  mwi*  in  ™  bagn fattoli  S  %  Z[  Ì  ^^T?X°  ?*5S*^  Come  KFca  Sue,oni°  hautnd°  fj"°  <P»"« fuä  P">P»« 
grezza  Dando  a  vedere  1  mcend.o,  come  di  Troia  con  i  verfi  di  Virgilio,  haüendo  atto  oóner, 7n  r  0  daf.fuoco  Cl"ii  di  R°™  C™  paragonando  la  Lira,e  co'  canti  faccia  alle . 
per  elìer  1,  mancato  vna  buona  pane  dell  Imperio  Romano  .  Hauend"  p  rio  'vna  /  S /"}">.•  '^"ìlm  S.  P  aolo  :  arrìuato  in  vna  ellrema  ignominia,  e  vituperi  o 

faluarfi  da  fe fleffo  con  vnpugnale  fi  ammazzò,  non  hauendo  SS«^Â«SRÎffSiSS;  fc  83b  .MgU""Pt"Ì  **' ctlt0       C"d°  pCr 

TEDESCO. 

E  Mài  rofTrlhnèn"  vndtbung,'  ^SS^^^S^^S^SS^^M^JZ  ?Hk  kvve*' neben  dîf  garten,  welche  er  zum  richtplatz  der  Ciffen  «rort  net,  vnd 
gen,d»nman  1,1t  d«  Bonifatius  derpabft  habeamort  d.fes  cirkels  die  kirch-n  ?Mk^SJZ,  ?7?g^S\'  °k  *?  citkel  ift  ™  S,  Peter  biszu  S.  Michaeli  s  kircken  r/an- 
gufo  von  Alexandra  auf  Rom  gebracht,  aufweichen  fpitz  ein  vbergultener  Im» „u  ™JTÌ  ru™  C,r"'  '\ Sevvcfc°  d,eg,0fmachtige  feulen  Obelifcus,  die  vom  kai  1er  Au. 
gufll  item  T..  C*  D.  Aug  factum .  Heutigs  tags  D.  Petri  in  Aguglia  SCÄÄ  "  f  "  ™(l?h>iKn-  ra"  *****  vberfchrift.  D.  Cacari  D.  lulij  .Fili/  Au- 
creutzes  n„t  groHem  vnkorten  mitten  auf  dem  platz  aufrichtend ^Nera^  d«,  heiligen., 

ne.,  dan  fem  me,,ìer  Agrippinam  hat  er  den  köpf  laden  abhau  „  fe  nera  (chulfen  ^^^^ÌTJBti'l^lÌTr''am  S"™1"™  d»  ihm  kd»        »  S™  •  S  «*«  »V 
Der  .vve^al,  -f  ,„d-„  groftenlaftern  gelebt  .  mit  abnemung  deTRom  f'  he^^^ 
»Pdarmfel,ggeaorben.d,ninverzvveiflu8ngflien,haterfichmitf!inem^o™ctn\m^ 

FRANCESE. 

riuoit  de  l'efglife  S.  Ange  jnfqnes  a  S.  Pierre  ^Sä  K  Circenfes  ou  orculairesen  forme  de  Cochier,  il  femble  que  ce  Cercle  ar- 
Augnfte  Cefardans  n^f^îtff^&^^M^trJ^  r  g°  '  ^"ü"  "rCle  ^^ObeBfqueconduita  Rome  par 
des  Empereurs  eftolent  conferà*  aprcfan.il^  d.ns  la  queile  on  croit  que  .es  ceudres 

cle  de  Catus  Caligula,  &  de  Néron  •  qui  fut  si  cruel  au'il  fit  fi?  r  fi m,,  -       ■  "        ffa  2 1  honne»r  de  la  croix .  Pline  appelle  aufsi  ce  cer- 

^nt^duficpefil^ÄU^  brûler  Rome,  aucc 

minue  l'Empire  Romain,  perdu  les  deux  Armenies ,  fes  deux  Iep,W?l'»   ?'         '  finalemtnt  viuan  t  mefchamment,&  ayant  di- 

de  poignard  ne  trouant  qui  futficruelquedeTe  vouloir  to^ 


Â.aiâe  y  os fhabïfaP allas ienet '  tnclyiaParma 
Ricamai  ili  a  îoph'os.  belligerosque  t'i'rof. 

'Non  âoleo  peri/sie  meas nunc,  inquit,  Afhenas, 
Cummïhisinfalùr,quas  meaParma  fouet: 

VuiifeFarnesi.manibuj  àaU  Mia  plenis , 
Vf  sua  Parma  legai  litt  a, Rom  a  sua  • 


Inquadro  qualem  aenuiff^RpmaQuirinus, 
I  Mars  iuus  ancûts  margine geßalauus  •  ^ 
Scihcef  immofumfore  in  aurea  secuIaregttL 
Auguraî.œfhereut  dum  fibi  Pafior  enf: 
^um  fua proie  uû-umfelïx  P  arntsiauirfus 
Ve  coleteti fudio  consihoque  teael. 
And   B  aianus  Zutitatiui  


■ 


=JAV  MACHIA 


"IdêtflTatiaUr pugna  ex  uefurffir  laptJum ef/ttaim*ru'  -^^^^^^^^ji^j^»  meuumeafeir  tjraphiea  Jeftrmafia 
Suh  calle  Harfuhmm  mm/r 


v  DOMITI  ANI 

art 

Jim  fé  Sane/)"" 'Trini fa  fu. 


Jïaumachiaita  dicta  aprœliomualiai extrada  enimtuuenfufe^omana 

auacatfrirl(omanuproroaarefurimperiuiKanclìomifiaiiuflmp.exfruxifmbca  comodo.cjuodfacilein  uallê'hancMarfia dicebafurpi 

femnfaqua-peraquaç  aucfw  exlccïreJiâenb  ^deducilffom emmferra.uudique  muro cinxi(fcrsamamf>lisnma,  in  and  ex aquaducfif  emirraœaua.lucu'Jeu 
velaqur  eJffciebaflafis:imuifaufuauiè\icfriremibusefieftocufualde  comodili -falienim  arf/fe'cio  nue  edueebafur  aqua  nunc  reduceba/urfinife  pi-orlieut 
7. .  j. -/  Afiû        •.*£,><  ^MHffH^nMw/tni  f/î/n/iiv  jjf/jujr  ah//>rf/7fiojî/' .j4 'dhitr  supereuf no  twi/a  uecff^ta  ex  quiùui ' alujv° 


ubunedopelaauejiuncfeUutwdereai^cupereareacluenraurwpra-rerttmJ^^ 

modo  coUigifurquaùfuyiife/urmaanifuda  excurrijreuauil renimhicfrirenuumrfar/wualmufdiki.cimiifebanair 
vnr!iœ,no  minore  ipecfa't iuuolupfoté  ijudeajerefiMufiii/OA,  eo  modo  inCùcitefdmphitteafrit  ferres friapnrfiamibaTbrlixhKe/iimexerctä 
rtabrfufefofw'ye/lerefuretVrfe.populuffenerefurefRjmprçserfim 


N  A  V  MACHIA    DI    DOMITIAN  0\ 

LA  Naumachia  così  detti  dal  combattimento  nauale,  perche  per  efercitare  bgiouentù  Romana  non  Colo  nella  guerra  per  terra,  màper  ma  re  ancora,  fi  faceuano  le  Naumachie  poiché 
non  meno  con  armate,  che  con  eserciti  s'andaua  dilatando  I"  Imperio  Romano  .Queftala  fece  Domi  tiano  fotto  il  Colle  de  gli  Horti,  hoggila  Triniti  de' Monti  iiluo»o  vera 
mente  atto,  e  commodo,  perche  facilmente  in  quella  valle  che  fi  ehiamaua  Campo  Marzo,  come  ancora  hoggidi  fi  chiama,  fipoteuaao  condurre  per  condotti  le  acqueda'luojhÌ  più  fu" 
fclimi,  ecalti;  imperochequiui  fcauata  la  terra,  e  fatto  vn  granfofib,  di  muro  tutto  intorno  lo  cinfe,  nel  quale  li  lleffi  condotti  conduceuano  l'accqa  ne!  baffo  faceuano  volano  a  2uif«_~ 
d'irn  mare  grandifflmo.fi  che  commodamcnteeapiua  barche,  egalere.econ  tal  artificio  faceuano  venire  l'acqua,  &  horafinita  la  Battaglia  nadale  queba di nuouo  finafcondeua  che  dou- 
adeflb  vcdeuafi  vnmare,  fubito  dopo  fi  trouaua  la  terra  afciutta,  con  non  minore  piacere,  che  marauiglia  di  quei,  ed;  a  tal  fpettacolo  concordano  .  Aichor  hoggidì  fi  vedo'no  alcuni 
fegni.e  veftigij  dondeficauain  qualchemanieraquantofoffe  grande.e  capace.  Non  mancano  di  qu;i  che  vogliono  che  quella  Naumachìa  arri uaffb  infino  al  Teuere  Hor  quiui  come  s'e 
accennato  fidaua  qualche  faggio,  &efercitio  di  guerra  nauale,  come  ne'  Cerchi,  &  Anfiteatri  di  guerra  terrene,  da  quelli  fimili  eserciti;  quell  i  frutto  fi  cauiua.  che  fi  fcacciaua  l'otio 
fi  daua  trattenimento  al  popolo, e  h  giouentù  principalmente  Romana  sbandito  l'otio,  a  poco,  apoco  s'auuezzaua  a  guerreggiare  per  mare,  e  per  terra,  co  l  quale  il  Romano  Imo  Tir,' 
poi  s'andauapropigando  per  tutto  il  mondo.  r 

TEDESCO. 

DAs  ili  fchifftreit  tos  alten  (leinen  vnd  pfennigen  eigentliche  ab  contrafeitung  vnder  dem  barg  der  garten  inemblich  des  bergs  der  heiligllen  Dreifaltigkeit.  Naumachia  iff  ein  ort  da 
man  zu  vuuaHer  llreithet,  genennet  vom  Kreit  vnd  fcbiflen  .  Dan  zu  vbung  der  Romifchen  lugent  feind  nit  allein  auf  demìand  fonder  auch  m  vuafiïr  zum  ftreithen  aneericht  vuor 
den .  Damit  nit  vueniger  zu  vualler  als  zu  land  das  B-omifch  reich  gemehret  vnd  eruue  ithertvuurde  .  D  ifes  hat  kaifer  Domitiane  bauuen  lauen  vnder  dem  berg  der  garden  an  eim  be 
quemlichen  ort,  darumb  das  in  difentrial,  Mutia  gennant.das  vualler  von  hohem  ortern  kunte  eingeladen  vuerden  .  Dan  nachdem  die  erden  aufgeuuorffcn.ill  mi  t  einer  mauren  ein  vuei" 
te  grübe  vmbpfangen  vuorden,  in  vuelchcr  das  vualler  durch  vuifferroren  eingelaffon,  einen  fee  grolTcs  meer  machet,  alfo  das  es  fur  grolTe  galleen  gantz  ein  bequemblichs  ort  vuar  Dali 
alfo  kunlllich  das  vualfcr  ein  vnd  aufzuladen  vuar  nach  dem  Kreit,  da»  letz  ein  meer,  bald  ein  land  zufehen  vuar,  mit  groflem  lull  vnd  der  frembder  zufchauue  r  veruuunderune  'b  fe 
ind  noch  reichen,  aus  vuelchen  deffen  grofie  einer  lei  entlieh  abnemmen  kan .  Es  vuollen  etliche  es  habe  bis  in  die  Tiber  gereicht .  Dan  vuie  vor  gefagt  vuurdauf  z,0(Ten  fchiffen*  cedri 
then.nitmitvuenlgern  lud  der  zufchauuer.als  der  ftreither'.nutzbarkeit .  haben  aaffolche  vueife  denen  die  in  Circuit  vnd  Amphitheatris  (Iritter.gleich  gethan  Dan  durch  folche  v" 
bung  uuurd  der  muffigang  aus  der  Hat  uertnben,  das  uolck  erhalten,  furnemblich  die  Romifche  iugent  uon  dem  muffigang  zum  ßrehhen  geuuehnet,  damit  das  Ramifche  Reich  e  imei  ' 
thert  und  erhalten  uuurde_>.  ° 

FRANCESE. 

LA  Naumachie  a  prins  fon  nom  du  combat  naual,  car  on  auoit  accoftumé  dexereeer  la  jeuneffe  Romaine  non  feullement  aux  combatz  de  Terre 
mais  auflî  de  mer,  attendu  que  l'empire  ne  fe  conferuoit  pas  moins  par  armée  nauale  q  ue  terreftre  Domitian  Empereur  la  baltit  au  pied  de  la' 
colline  des  jardins,  comme  lieu  très  opportun  pour  receuoir  grande  abondance  deaux  qui  y  eftoient  conduites  par  vn  infinité  de  canaux  Et  ayant  fait 
vnefolTe  fort  ample  il  la  fitfermerd'vne  muraille  enforme  ouale  tellement  qu'en  vn  iftant  cela  e  (tant  comblé  d'eau,  il  fembloit  vne  petitte  mer  ou  les 
galères,  &  vaiflèaux  ronds  eftoient  introdmtz,  &  finyqu'eltoit  le  combat,  on  voioita  l'iftanttoutau  fecchofe  quine  caufoitpas  moins  deftonnemenc 
aux  fpeccateurs  que  de  plaifir  :  on  en  voit  encore  aujourdhuy  des  teles  vertiges ,  qu'on  peut  facilement  comprendre  combren  eftoit  grande  la  diéte_. 
Naumachie,  &  mefmement  aucuns  veullent  qu'elle  arriuaft  jusques  au  Tibre,  &  par  le  moyen  des  exercices  de  guerre  qu'on  y  faifoit ,  les  Romains 
chaflbient  l'oyfiuecé  de  la/'eunelTe,  resjouilloient  le  peuple ,  &  s'exercoient  tellement  dans  les  armes  que  peu  a  peu  ils  obtindeent  l'empire  de  tout  le 
Monde*,.  r 


ìXaumachiaNcromt  dia  far  fuisse  m  Vaticano  i  ■ctroRastlica Sottri  Sub  colle  ubi  nane  Paria  periata  concavità:  loci  undiaue  efforri  e/iamau  iadicat  ibiJuisfeNauntachiaExhibtàt 
Naumadua  manna  aqua  inaanfwus belimi ,'tnquifliio  in  ciuf  mia  etcantìdut.dittdem  nóhunquam  ci  in  publice  Naumachia pratlura  ■  tu  u  ita  S P etti  dtcifur  fabricatucius  Temptum 
prepc  naumachia  ci  S  Leo  111 -lite  edificasse  hgsptfaìe  qued  dicebatur  ad  naumachia  .  deliac  no  tncmtiui Mas  (ialis  cum  dit  Hic  ubi censpicui  ucnerabilis  amp/titlseatit  \E  ripitur  moler 
siaattdliereais  etani  nam  Iure  starna  crani  in  domo  dia  amplissima  el aurea  Ti 'croni:  quam  aPalatino  mP.squilinu usque  pciduxii  de  qua  dicebatur  R-ein#  demus  fot icic  mitrale 
cefeni  U Maritali:  idem  unaq,  iam  foia  fiaba/ in  Vrbe  demos,  scaaiiu  hec  c'trcumsepfu  irai  trdift'eif's  adl'rbis  similitudine'.  Habuif qui  dem  sa/t's  Jeci  ad  a •diftcattdum hatte 
iomum,  nam  incendmm  illud  ittaens  qua  eenßaarau  'tr  maxima  t^rhis  pars  spa/iu'amplu  reli'qucrat  edificio  Huius  incendi;  culpant  cum  il/o  jpse  creJerefur  auc/or—'' 
c  onice  ifaitmecenfes  X  pianos  acjrropterea  atrocissima de  eis  sumpsti  supplicium  lue  in  hor/ir  suis  Pereuittibus  inqusi  Tacitai  X plants  u'tdclùet  addita  ludihla 
utferarum  ferpir  esatteti  laniafa  «  canumtaferirent  aut  crucihs  a/fixi  auffldmandi:,atque  ubi  defecasse  dies  inusum  noe  turai  lusn/air  urerenfur  Qua  cu  i/a  sia/ loeus 
fante  mar Ijr io  claras  est  sumaueneratt'oae  anobi/  prosequendas  et  Jrequen/andus . 


NAVMACHlA    DI  NERONE. 

TEDESCO 

H'*t m  "ì? 'kirche •  S;Pftri hf  ?et° ein  Vua(I"er Sericht vnelchenzn  fchifgeftriten  vuurde.vnter dem  bere da irzein  vberuuorffenes  thor 
ift;  das  felber  br,ngtS  mit  fich,vuelches  vuoller  Iocher  vnd  gruben.Es  fchreibt  Dione  das  er  meer  vuaffer  dane  in zum S=n  durXohren  brin 

!^rl  -.     80  ^    dêJ tnt  o",a"  dl1m  °" £,m fplMl  baimuen  Iaffen  das  hattc  den  name"  Naumachia  von  difem  fchreibt  Martialis  vno  zuuor 

an  den  bei  ËLVninrrrh  fcttK.fllches(Sebeu  ai'%e»cht  *«  der  fee  vuarin  dem  grofen  vnd  gülden  pa.aft  Neronis,  vuelchen  er vom  berg  ?a " 
fofc^SSÄSÄ  VU°^  VUa"  VC"  WIwi5enTOitt  Romei«  haus  vuerden.vnd  Mart  ;  ein  haus  ftunde  zu  Rom.  Die- 
Wb^^^^^T^^^r  '  Katz.u"arf  ""f"go»^baucn gehabt,  dan  dergrofebrandt,  mit  vuelchen der  meinfte  thei) derfiad 
Preuhch  PeLT  t  ■  •  P  Semach£?u  dlfe"  bau!d,'«  brandts  «  «"finger  vuar.hat  er  doch  folches  auf  die  vnfchultigen  Chriften  geuuorffen.  , 
gfS c  h83/  ^       K aC?S  ChTbt haj Cr di£  Chriften  a,fo fP°Chllth Sehalten'  das  fie mic  vui!the"  ha"ten bedecht die hund  zer- 

FRANCESE. 

LA  Naumachie  de  Néron  eftoitau  Vatican  au  derrière  de  Ia  baf.Iiqne  de  s.'Pierre  foubs  la  colline  ou  eft  aujourduy  la  porte  Pertufa ,  la  concauité 
it  tttÄÄ  ««"ft"  qu'elle  a  efté  la .  En  la  vie  de  S.Pierre  on  lit  que  fon  Temple  fuft  badi  proche  la  Naumachie  que  i.Leo  ,  ba? 
rlnl  Zr  V    q    ,  T      3  Ì"  ^machie  •  MartiaI  n'en  3  P°int faic  de  mention  en  fes  Epigrammes.  La  eftoit  les  eftangs  de  Néron  qui  eftoit  das 
C^tlv         F  ?me*0KeM  «J  "ra  de  Fuls  Ie  Palatin  jufques  au  mont  Efquilin  de  laquele  on  difoit  que  Rome  deuiendroit  vne  maifon,& 
S  T. frq       H  eftoltda"s  »ute  la  Vlle  •  Ce"  efeng  eftoit  enceint  de  bartimans  en  forme  de  ville  il  eut  aflès  de  place  pour  baftir 

Sl°  r "  ?  ,  al"brafement,qui  brusla  vne  grande  partie  de  Rome  luy  laifla  de  lefpace  aflès  pour  ladreiTer,  ayant  efté  lautheurde  ce  grad 
ïïfrSSïï?  .lacufa  les  panures  Chrefliens  innoces  don'U  print  prétexte  de  les  bourreler  atrocement  dans  ces  jardin.come  deferir  Tacite  :  les  cou. 
urac  de  la  peau  d  vne  belle  pour  les  faire  déchirer  aux  chiens  les  metans  en  croix  les  flamboiant.e  bruslans  pour  feruir  de  lumiere  l'hors,  que  le  jour  e. 
ftoit  manque  Pu1S  doneque  ce  heu  eft  infigne  de  canede  marcires  il  faule  que  nous  le  fréquentions  anec  vne  grande  venerar  on .  H 


m  mil  i'  iiL  iiiiliii  .1  in  ','! 


TEATRO    DT    P  ( 

Q Vello  Teatro  ffl  ilprimoche  fl  fatto  in  Ronu  ftabile.e  fermo,  perche  prima  fi  A,         ■, ,      L    0  ' 

Pompeo  Hi  accufato,perche  hauealttn  v-Tt,,^ a  v?     j   «ene.che  Pompeo  ilielTo  lo  facenWmpercioch, n  Peri"âg're  quefta  fpefa,  fece  q  ,e. 

bitoHfaceuanodfsfaSen^ 

tran,  quefti  Teatri .  TertuHiano  nel  libretto  ,Su^ 

é99.  perche  per  auanti  fi  ficcano*  per  il  più  li  Cenfori  fiS^Sfe  «  vn  Teatro  Perpetuo.nelfanno  d  ÄSftSäSftfe  ™" 
foprau  fuo Teatro  va  tempI0  di  Venere.acciò  per  rifpetto.e  SSt^S  n  °  temendo  <3uefta  «nfura,e  feuert  SnftlT 

gebauuet,  damiteli vlrehrroëfcr ™P  Tî^t*»  absrd'fes  <Ü«Ht«n*  hat  ub?  fe  n  T à rum  r "  ï"  T^*,  2l'U°r'  nUr  2U  eine'n 
fenzeittenes  verb™»I^n  ^ 

pce  j  accts^as  ÄSags:  f  f°,npée  niefae  noi]  SÂï^âssiï^ recei1  de  fon  ™% 

iciuerésqu'on  y  rePrefenro,>  .Lv  -     •     '«ble;les  Cenfeurs  naprouantpas  ces  Théâtres  I«  f,if„„l    7  *« ,         fon  ,ulre  i+raconte  que  Pô 

auraport  de  Pline  a  fon  liurV^ .  ?      Ì  "e  dltqu  11  nelîredrelia  pas,  mais  qu'il  !e  parach  -ui  ert  in  -Là '    1    ^      f  hommes,  y  pouuoit  iroir. 
fiovdcs  Armerions  orné Z>      ' 5  $uit  ftn  «"V*  &Ä  b.-aslé .  N:roa  en  vn  io^Koiït do«r  blfty/.dem' !  awfi  ?aauo"  promis  Tiberius 
m™^'^°"venuaWpourre^^^ 


THEATRYM  MARCELLI 

~Vbi  ituttcTalafium  Sabélfai-um  ■ 


iSea-na>  89 

n:¥rosc(tnmm 

■f  -Ore flei fra 
S-  Cerar 

6 .Canea 


'efHtbafaradtfruxifpsrûatevm,* 

efumct.Vitrumut  taneferfrfurfittrreeajpeciearpjjïfyriûjdm^  cìrra  ij/ud  meri/e  dicimfor  fatte  imifaffin 

pibutda  <rd,fiajt  detcróendunibdm.  eùa  archd?cfi,ufM-Ang.Ti*na,v/ae(AiC'ds.  Gallo,  ufuidere litefmafrip  eximvVucumFanu,hSTaJaù/àP,,ulo 
.  v-maeitampenra  exó-ucA  adTieaâ-uTompeijUpfeiti  TieaûvRjtmehuùiu  adca  Jitsmifauirebanfur.  ten&uebatlATi:  aufemThea/raJìjaadatpwuU 
fabula:,  reafandas^  comedmt,  frajedwq,,  „a  a  spaludo deat-ù  JuifurKicMarcelIu,,  debAa-PcpuliR.  imam, fiuururjmp.  eftueasturu:  Marnato  auei 
enp,afurt2,&  omauiprix.meatfwfcia/mmiru. 'neper  e*  rtrort.prjmamuxorem  habuÙTmtpaam  Sexû^Mui^.aUeramluliaA^murtiB'd  ob'tif 
M'IerctnrmnauiiunttiaemocroivVrbitnediiMOrbirJehoccea^  TuMarceUut erit  tic  ™ 


TEATRO     DI  MARCELLO. 

C Efare  Augurio  fabricò  quello  Teatro  per  confecrare  all'immortalità  il  nome  di  Marcello,figIiuolo  della  fua  lòrelìa 
Ottauia  alla  quale  ancora  per  l'amore  ,che  porta  ua  alla  madre ,  &  al  figlio,  dedicò  medefimamente  co '1  Teatro  vn 
belliffimo  portico ,  donde  hoggi  vieti  detto  S.Maria  in  Portico.  Haueua  due  ordini  quello  Teatro,  cioè  Dorico,  &  Io- 
nico .  Vetruuio  teftifica  ,  che  quello  Teatro  era  di  tal  bellezza ,  quale  mai  fi  vidde  à  Roma ,  per  il  che  meritamente  fi  di- 
ce ,  che  l'hanno  imitato  in  certe  fabriche ,  eccellentiffimi  Architetti ,  come  furono  Michel' Angelo  Buonarota ,  &  Anto- 
nio da  S.  Gallo ,  come  fi  può  vedere  nella  fala  del  famofiffimo  Palazzo  de'  Duchi  Farn-fi  fabricato  con  gran  fpefa  da  Paolo 
III.  appreffo  il  Teatro  di  Pompeo.  Si  vedeuanoin  Roma  già  fette  Teatri  nondiffimili  à  quello ,  fi  fabricauano  per  reci- 
tami Comédie ,  e  Tragedie .  Dal  vedere  fono  detti  Teatri .  Quello  Marcello ,  delitie  c  .1  Popolo  Romano,  era  per  elTere 
Imperatore  ,  e  deueua  fuccederead  Augurio  fuoZio,  effendo  egli  il  piùJlretto  parent:,  chehauefle  l'Imperatore ,  cioè 
figlio  di  fua  forella .  Hebbe  la  prima  Moglie  fua  Pompea ,  Moglie  di  Sefto,la  feconda ,  hcbbe  Giulia  figliuola  di  Augnilo. 
Morì  giouane  nella  Villa  detta  Baiana  non  fenza  mitezza,  e  dolore  di  tutta  la  Città,  per  non  dire  di  tutto  l'Imperio  . 
Di  quello  cantò  il  Principe  de'  Poeti  Virgilio  :  Tù  farai  Marcello  ,  &c. 

TEDESCO. 

DIfes  Theacnim  hat  auferbauut  kaifer  Augufhis*,  zu  einer  obigen  gedechtnus  feiner  fchmiefter  Ofìauia:  Cohn  ,  vuelcherfchuuefter  auch  ,  aus 
funderbarerlieb,  vuelche  ehr  gegen  ihr,  vuie  auch  ihrem  fohn ,  gehabt,  ein  koftlichen  vnd  vberdiemafen  kunftüchen  fchuuibbogcn  darzu 
bauuen  la  (Ten  .  daher  man  noe  h  vnfer'ieben  frauuen  kircen  im  fchuuibbogen  henen  thunedifes  Theatrum  ,  hat  zuue  e  y  vnderfchidliche  01  düngen 
gehabt ,  Doricum  nemlich  vnd  Ionicum.  Es  bezeuget  auch  Vitruuius,das  es  mitfolcher  zier  vnd  geftalt  (eie  auferbauuen  geuueft  ,  das  csleichtlich 
all.:  fo  zu  Rom  vuarent,  vndgeuuefen  feind,  vbertroffen  hette  .  Von  danvuegen  nit  vnbillich  >  folche  gebeu  abzureifen  ,  die  bcrumbtifle  Baumaifter. 
alfnemli. h  M.  Angelus  Bonorota  ,  vn  Antonius  von  S.  Gallo,  (ich  aufs  hechts  befliflen  :  vuie  dan  noch  zu  fehen  dasgeuualtige  gebeu  des  furften.. 
Farnefiorum,  von  Paulo  dem  tritten  mit  groftem  vnkoften  ,  nach  bei  dem  Theatro  Pompeiano,  auferbauuen,  fi  ben  dergleichen  1  heatra  vuaren  zu 
fehen,  vnd  allein  aufer  bauuen ,  damit  fie  dem 'volck ,  mancherlei  tragedien  vnd  fchaufpilier  hielten:  dan  von  den  fchaufpilern  ,  varent  fole  he  ge- 
beu fchaubinenen  oder  Theatra  genent .  Difer Marcellus  vuelcherein  vuolluftdes  ganzen  Romifchen  volckhcs,  zukünftiger  kaifer,  vnd  nach  kum- 
ling  feiner  mutter  Bruder  ,dievueil  ehr  der  nechlte  bluftuervuanter.nemlichdes  kaifers  fchuuefter  fohn  vuar  ;  hat  Sexti  hinderlafne  hausfrauu , 
nemlich  Pompeianam ,  nach  difer  aber  luliam  des  Augufti  dochter,  gehabt.  Difer  Jngling  ift  in  der  ftat  Baiana  geftorben ,  vuelches  der  ganzen 
fiat.vuilnitfagen  der  ganzen  vuelt  in  laid  vnd  trauren  geuueft.vuon  vuelchem  auch  der  geuualtiger  vnd  furtreflicherPoetVirgilius  iafeinenBuechern 
gefchriben  vnd  meidung  gethon. 

FRANCESE. 

CEfar  Atigufìe  defireuxd'immortaliier M.  Marcellus  filsdefa  leur  Odlauia  qu'il  aimoit  vniequement  fit  baftir  cc_> 
Théâtre ,  auec  vn  tresbeau  portique ,  du  quelaujourdhuy  à  pris  le  nom  de  S .  Marie  du  Portique,  l'eglife  join&o  . 
Ce  Théâtre  eitoit  balli  ala  Dorique,& Ionique.  Vitruuius  di£l  qu'à  Rome  il  n'y  en  euft  jamais  vnplus  beau  .Parquoy  plu- 
fieurs  nobles  Architecte  ont  imite7  la  ftrudture  d'iceluy ,  comme  Michel  Ange  Bonarota,&  Antonie  de  fainci:Ieau,ce  qui 
fe  voit  fort  bien  au  Palais  des  Farnefès  faicT:  par  Paul  III.  auec  grande  de/pence .  Il  y  auoit  à  Rome  fept  Théâtres  non  beau- 
coup dilTemblables  à  cetuicy .  Les  Théâtres  eftoient  faictspour  reciter  au  peuple  les  fables ,  comédies,  e  tragédies  .Cej 
Marcellus  efloit  les  délices  du  peuple  Romain  qui  deuoitfucceder  à  fon  oncle  comme  le  plus  proche  eftàt  fils  de  la  leur 
&  eull  deux  femmes,  la  primiere  Pompeia  femme  de  Sextus,  l'autre  Iulia  fille  d'Augulle.  Il  mourut  jeune  aux  Baies  re- 
gi ette'  de  la  Ville  ,&  de  tout  l' Vniuers .  De  cet  Empereur  Virgile  à  dici; ,  Tù  feul  Marcellus  feras  heureux . 


H.  ut  in  adhuc  eernüräur  uesct.ua  tttxfa  amphithealrum  T'u'i  '  dscc-balur  Sudans,  fMfmam  ex  -ea  deßjebanl  aqua'  abundaufcj  ad  rcfictendos  ces  stftmq,  ecrum^ 
sedanda  qui  cfcctacuhs  tu  ampluthealrs  intei'/ucrtint  ■  dictinr  in  ein;  summ  itale  s/eU'tse  leni:  .'faina-  uelpûfiut  {•ila  ccniectura  ditela  ex  numtsmaltbus  Tifi  ubi  eius : 
medimela  cerni  fur.  eral hac  c empatia  e  lateribitt  ad  cesttescsnJum  locumuidcs  lue  ab  une  latere  amf/i/lftratntm  Tifi,  ab  aller -o  Ar  cum  Constantin!  Vides  h'tcyra>; 
ferra  toaitnem  öressu  HHurfriun  vire  mere  sui  nebiltbut  G-cvmanif  an/tquifatrs  offendente "Bjttaanar,  cuittf  ti*rit  ni  etiam  nebiles  Cialli.sunl  inspee/ares  atrwritttm '  è( 
merito  quidem.nam  pro-ter  quam  qited  decet  hene/ths  titras  hitiusmedi  honesta  occupatio  ad  yanendttm  lemput  utiliter  et  cum  ueiupfafe  interim  dum  ahi  illudim: 
pendunt,  pecuniacq,  profitrtdimt  in  res  cum  henesiate  pnanantes  ef  in  plurima  mah  qua-  secum  seiet  afferre  oft'um  malerum  omnium  ortae,  pro/ictunf  ettam  hae 
ceeniftetu  ad  esaae/eendam  rerum  omnium  uic  ire  itti  din, -m  quomeds  plurima  nunc  iaceanf  qua  olim  fhruerunf,  adde  qued  multum  faett  htec  ctynttie  antiqui: 
tatti  ad  intelltjendes  et infetyretandos  profanas  atte tares  . 


M    ETÀ     $    F    D    À    N    T  E) 

DI  quefta  Metafe  ne  veggono  ancora  li  veftigij  appreffol'Anficeacro  di  Tico,hoggi  CoIifeo;fichiamauaSudante,per- 
che  da  quefta  ne  fcorreua  giù,  e  fcacuruia  acqua  in  abondanza  per  riltorare  infleme  la  fece  à  coloro, che  ftauano  ave 
dere li  varij  giuochi,efpeccacoli  ch'indetto  loco  fi  faceuano.Sidice,  ch'in  cima  di  quefta  Meta  vi  ftauavna  palla,  come  fi 
calia  anco  dalle  medaglie  dell'ifteiTo  Tito,oue  tal  Meta  fi  vede.Era  facta  di  mattoni.Per  conofcer  quefto  luogo,  fi  vedrà  da 
vna  banda  l'Anfiteatro, dall'alcra,rarco  di  Coftätino.Si  vedrà  di  più  lo  Sguizzaro  pratico  nell'amie  hicà, che  conduce  li  gen 
til'huominiTedefchi  a  vedere  l'ancichicà  di  Roma.de  le  quali,tanto  li  detti  gentil'huominiTedefchijquanto  anco  parime 
te  li  gentil'huomini  Francefi  fi  dilectano  di  vedere  le  dette  antichità,perche  in  vero  fono  cofe  honoraciflìme  da  vedercela 
le  quali  fe  ne  cauagrancoftrucco,actefoche  fi  va  apprendendo  buona  cognicione  di  moki  amichi  Aucori,&  apporrà  vcili- 
cà,che  ferue  a  cenere  le  menci  de  gl'altrui  bene  impiegate,&  affai  lungi  dall'otio.  Aggi  ungececi  quefto  affai  gioueuole  alla 
cognicione  dell'Antichità  di  Romaper  intendere,&  interprecare  gl'Aucori  profani,e  gentili. 

TEDESCO. 

DEffen  werden  noch  bei  des  Titi  amphitheatrnm  zeichen  gefehen,  ward  Sudans  genande,  weil  von  der  hohe  def- 
leibigen  waffer  vberflufig  herraberoffeezu  erquiKung.vnd  den  dürft  zulefchen  derren  die  in  Amphicheacro  zu- 
fammen Kamen ,in deffenhohe ift  deslouis  bilcnus geftanden.Vvare von breccernzufamé gemache, an  einerfeiccen  der 
halbe  CircKel  Tki,auf  der  andren  den  fchiuubogen  Co  ftancini.  Alliier  wird  fur  geftelc  Ioannes  Lang  ein  fehuuiezer  nach 
feinem  brauch  den  ceufchen  die  Rœmifchen  anciquiceten  zeichet  deffen  fic  wie  auch  die  Frantzhoien  beging  vnd  zuuar 
billich  danauffer  dem  das  ein  ehrlichs  vvercK  ift  die  zeit  wol  anzulegen,  fo  wird  auch  offt  ettuuas  erfparr,  wan  man- 
eher  faulentzen  vmbhct  das  gelt  ahn  nutzer  verthut,ift  auch  gut  durch  folcher  wiffenheit  die  alten  geichigt  fchreiber 
zuverfthen. 

FRANCESE. 

ON  voit  encor  les  veftiges  proche  l'amphithéâtre  de  Titus ,  on  l'apeloit  Suante  a  caufe  que  d'icelle  couloit  abondam- 
ment des  eaux  pour  rafrechir,8ä  defaltcrer  ceulx  qui  aififtoient  a  cesfpedtacles  a  l'amphicheacre,o n  die  qu'au  fefte  e- 
ftoit  laftatue  delupiter ou  pluftot  vne  boule,ains  qu'on  Collige  des  medalies  de  Titus,ou  cefte  piramide  eft  empreintes 
elle  eftoit  baftie  de  tuiles.Etpourcognoitre  le  heu  vous  voyez  d'vn  cofte  l'Amphitheacre  de  Titus,de  l'autre  l'arc  deCon- 
ftancin  vous  voyez  encor  Iean  le  gros  miffe,qui  félon  fa  coftume  monftre  aux  fegneurs  Alemans  les  antiquité^  de  Rome  , 
les  quels  de  mefme  que  les  gentils  homes  François  font  fort  curieux,&  non  fans  caufe,puifque  ceft'vne  ocupationdignej 
d'honeftes  gens,&  pour  bien  employer  le  cemps,&auec  contentement  pandant,que  les  aulcres  l'employent,e  depàcec  l'ar- 
gent a  des  vilenies,e  fe  plonger  dans  plufieurs  maulx  que  Loifiuete'  aporte  quante  foy,cela  proficce  auffi  pour  acquérir  la^ 
cognoiffance  de  la  viciffitude  du  monde,e  qu  aprefent  on  mefpnfe  beaucoup  de  choies,  quaulcrefois  fleur  iffoienc  oui- 
tre  que  cefte  cognoiffance  de  l'antiquité  eft  grandement  neceffaire  pour  entendre,  6c interpréter  les  autheurs  profanes . 
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aufciû'ut,  mnJufitifi't,  akuUrafifciJeJiï,iJtivï&p-y~.j 


tilfpnicipiief» 


quâiiiaJMafaju  popiJuß-^uäuj  edebóhirifK: 
'  liriatyiur  aJsfic/dJr- 

ffrif/M/iu/erâli.  iifuXfiMhAp.dirapu, 


DEL    C  O  L  I  S  E  O. 

QVe (lo  Anfiteatro, ò  Colifeo  come  lo  chiamano,  per  il  Coioflbdi  Nerone  ;the  gii  vi  ftaua,ch'era  in  mezzo  la  Città,  Ai  cominciato  da  Vefpafìa- 
no  ,e  da  Tito  principalmente  ,  e  da  Domitianofuoi  figliuol  i  fùfinito.ò  veramente.come  vogliono  ale.  ni.fù  tutto  finito  da  Vefpafiano,e  da  Ti- 
to ;  fù  confecrato,&  ornato  da  Domitiano.  E  comporto  diquattro  ordini, Dorico, lonico.Corinto.e  Compofito.  L'altezza  fua  fi  dice  che  fia 
di  palmi  txi.St  vn  terzo  ;lafua  larghezza  o  vero  diametro  è  di  760.  palmi  Romani  ,fe  lo  mifuriamo  dal  fuo  contorno  di  fuori;  perche  d'altra  maniera 
effendo  Anfiteatro  comporlo  da  doi.come  teatri.e  perciò  tronandofi,cht  di  dentro  ha  forma,e  figur?  ouata,  hanno  trouato  quelli.che  l'hanno  mifura- 
to.che  la  Tua  lunghe  zza  di  82.0.  palmi ,  vi  capiua  87.milaperfone,c  he  commodamente  poteuano  vedere  i  vari;  giuochi,  battaglie  ,  e  combattimenti , 
tanto  di  gladiatori  fpadaccini  tra  loro.come  di  quelli  che  combatteuano  con  le  beftie,che  iui  pertrattenimentodelpopolo  fi  faceuano  :  prima  già  Ita- 
liano à  federe  mefcoUti,pois'ordinò,chei  Senatori  fteffero  da  per  fe  appartati  dall'altra  gente.il  che  di/piacque  grandemente  alla  plebe.  1!  luogo  era 
talmente accomodato.che  fe  alcnno  veniuatardi,ò  fecafo  bifognaua  fipartiffe  auanti  che  finiffe  la  fètta.fi  poteua  comodamente,  fenza  che  Ivnofco- 
modafle  laltro.talmente  erano  i  fuoiportici,gradi,e  fcalini  accomodate,come  anco  hoggi  fi  pnò  vedere  da  quello.che  virefta  .  Tra  gli  altri.che  furo- 
no condannati  à  combattere,»  vero  ad  euere  diuorati  dalle  beftie  fù  s.Ignatio  quel  fortiffimc  martire.e  difcepolo  di  s.  Giouanni .  Alcuni  anni  â  dietro 
per  traditane  fi  mortraua  in  detto  luogo  a  punto,doue  fù  diuorato,  per  fegno  d' vn  a  pietra  di  porfido,che  non  sò  come  è  fiata  leuata  con  difgufto  de'de 
uoti,  che  paflandovi  s'ingìnocchiauanp.  TEDESCO 

DIfes  Amphiteatrutrt.vuelches  in  mitten  der  rtat  vuare,ift  von  dem  kayfer  Vefpafiano  aus  Tibtirtinifchen  (lein  angefangen/vom  Tito  aberfurnem 
blichen  vnd  D  -mitiano  des  Vefpafiani  fohnen  ,  oder  aber,  vuie  es  andern  geûlr,  vom  Vefpafiano  zuuar  vollendet,  von  dem  Tito  aber  zu- 
eeordnet.vnd  vom  Domitian» aufgezieret vuorden.  Eshit  vier ordnungen.nemblichen einen  Corinthifchen, vnd einen gemifchten.  Sein  hohe  znj 
Hin  brete  aber  76a  fpannenbegreiffen,  vuan  man  von  den  auferften  vmkrais  dis  mas  nimbt ,  dan  fon(len,vueilen  esaus  zuuay  Theatris.vuie  ein  Am- 
phiteatrum  geordnet,  offenbar  ift,dasesin  vuendignit  allerdings  rond.fondern  als  vuie  ein  ay  fein  mues.  Sein  leng  iß  von  denen  fo  esgemeflên  haben 
810  fpannenlaagbefiindenvuorden.Eshatfiben  vndachzig taufendtperfon.fo der  fechter.vndmitden  vuilden  thierea (Ireitenden kampff  vndaller 
leyfpit.vuelliche  das  volckhzubeluftigenofft  mallen  angeftettvuorden  ,  zugefchen ,  gefafTet  ;  Die  zufeher  zuuar  anfengüchen  gantz  vermifcher, 
hernach  aber  die  RatsfTcrn  abfundertichen  von  dem  andern  volck(fodie  gemain  furvbelaufgenomen)zufehen.  Vuan  einer  zufpatdoch  vordem 
ende  kommen  hateinandereran  feiner  ftatvueichenmiefen.zuvellichcn.die  ftaprftn.aus;  vnd  e:ngeng,difesortsalfogemichtgeuueft,  dasdie  vuei- 
chende  ohne  verhinderrung  des  andern  volcks  hinaus  komenkhinden,  vuie  danfollichesdie  nochaufheutigen  tag  verfiandne  zeichen  bezeugen^, 
V  nter  andern  aber ,  fo  mit  den  vuilden  thierenzu  ftreiten  veruhrthailt  vuorden,  varen  die  ohnfchuldigen .  Chriilen,  vndfurnemMichen  fagt  man  vo~ 
dem  heiligen  diener  Chrifti  Ignatio,  vueUicheran  difetti  orthden  Ioeuuuen  forgeuuorffen  vuordenfein  folle  . 

FRANCESE. 


ment  I' Amphiteatre.eftant  faiÄ  comme  de  deuxTheatres,&  eftant  de  forme  ouale,  on  treuue  qu'il  auoir  8 zo.  palmes  de  Iongeur  il  eftoit  capabte  dt, 
87.  mille  fpeaateurs,& regardants,  le  s  ieux,l&  combats  diuers  des  Gladiateurs.äi  desanimaax  auecles  hommes  fort  fouuent  fataspourrefiouir  le 
peuple.Tous  eftoient  affisfansordre.neant  moins  il  fut  diäque  les  Sénateurs  feraient  difttnftsd'auec  le  peuple.qut  fen  fcfcha  grandement .  Le  lieux 
ftoit  tellement  difpofé.que  qui  venoit  tardaux  ieux.oi  fenvoulUtretirerdauant  ta  fm.itlepouuoit  faire  fans  aucun  détournement  aes  autres  com- 
me il  fe  peut  voir  des  vertiges  qui  reftent.  Les  Crertiens  particulièrement  combattoient  auec  les  beflesoueftoienc  condanne!  a  »Celles  pour  eftre  de- 
uorezcom'on  croit  de  Sunâ  Ignace  marcir  de  IefusChj-ift,&difcipIedîi;.Ieanylauwefteaxpofeauxi.ions. 


dmfartpfcmtlhahemtttûA  mpktfhrafnntJes  .ìiclu  qviâ    ^tv^  ^uiîi^^v  ^ftcetef,^mittsl^s'mt  cotitedaf  idfiiixefirma  fitihmajjf  porreühettbwtya-cu. 
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SP  ET  TA  coli  nel  coliseo. 

VEfpafìano  nell'anno  8.  del  fuo  Confolato,  fabricò  quefla  gran  Mole  in  mezzo  la  Ciati;  il  che  fi  orai  da  vna  Medaglia,  daue da  vna  banda  fi  leg- 
ge :  L  'Imperatore  Cefare  Augufto  ,  otto  volte  Confole  PP.  &  dall'altra  fi  vede  l'Anfiteatro ,  ilquale  però  fù  da  Tito  fuo  figliuolo  nnKO^c  de- 
dicato,come  Io  te  (tifica  Lipfìo.e  fù  raccommodatodopo  alcuni  anni  da  M.  Antonino  Pio.come  lo  riferifce  Capitolino.E  Lampndio  dice,  che  Helio- 
gabalo  io  riftorò:  hoggidì  fi  chiama  Colifeo,dal  Coloffo  di  Nerone  che  vi  (lana  appreflò;  il  che  notò  anco  Upfto:  pigliaua  quello  Colueo  anco  vna_. 
parte  della  cafa  di  Nerone;  e  Martiale  dice  così:Quì  doue  voi  vedete  quello  venerabile  Anfiteatro,v'era  lo  ftagno  di  Verone.  Era  tanto  fublirne  ;  & 
alto  (  dice  Ammiano)  che  a  pena  la  viltà  vi  arriuaua  a  fcernere  la  cima  :  mi  perche  ne  riabbiamo  difcorfo  altroue.per  hora  ne  foprafediamo  .  Kitcri- 
fce  Dioncche  Tito  per  fpatio  di  cento  giorni  continui  fece  fare.e  rapprefentare  in  quello  Anfiteatro  varii  giuochi.e  fpettacoli,  e  combattimenti  per 
acqua.e  per  terra.e  fece  fare  varie  caccie  de  Tori.&altri  animali.perche  nelUfteitb  giorno  della  fua  dedicatione  v'intromife  vane  forti  d  ammali,  co 
me  elefanti,  orfi,  porci  cignali,e  tori  ferocifìimi,&  anco  grue  in  gran  copia.arriuando  a  noue  millia.quali  fece  ammazzare  da  Donnicciuole  di  balia^ 
lega .  Vi  fece  anco  combattere  Gladiatori,  che  con  cuore  nemico,  e  fdegnato  ,  fi  fermano  a  morte.perconfecrarfi  a  G  ioue  Lattale  (  in  temale  dice_. 
Prudentio  )  che  vi  haueua  il  fuo  Altare.E  quefli  combacteuano  in  terreno  afciutto.perche  anco  per  condotti  vi  ficeuano  andare  l'acqua ,  e  vi  rapprc. 
fentauano  poi  guerre  Nauali,facendo  del  Teatro  Naumachia.  A  quelle  Fiere  cosìfcroci.dauano  a  diuorarei fanti  Martiri.&s.  tal  martino  fu  condar. 
nato  S.  Ignatio,iI  quale  fenCendo  il  rugito  de  Leoni,diffe:Frumenco  di  Chriflo  fono,farò  macinato  da  denti  di  beftie.per  diuorare  io  pane  bianco ,  c 
mondo  di  Chrifto. 

TEDESCO. 

VEfpafìanus  im  achten iahr  feines  burgemeifter  ampcs  hat  difes  gebeu  in  micce  der  aufgerichr,  dis  lit  abzuneme  aus 
dervberfchriftfèinesgelts.Imp.Ccef  Aug.Cof.  S.P.P.auchaneirn  andren  ore  deften  amphicheatri:vvelches  doch  fein 
fohn Titus.,  viue  Lipfius  mele  voledc  vnd  nach  etlicher  zeic  M.  Anconinus  Pius  darnach  Heliogabalus  deren  zeugenCapi- 
toliniiSjVndLäpridius  feinde verbeiTerc,  itz  colofeü  gemeinlich  genedc^weil  das  hauptNeronisnahecvndbehausüg  gev 
uesê>nd  defse  fee.von  dem  fchreibc  Martialis  wo  das  fladliche  gebeu  des  Amphiteatri  fteh^ift  der  fee  Neronis  gevvefen 
defsêmirvns  billichzwarhalb  eingefallen  verwüdern.fo  gros  das  es  S7.rau(entmenichengefatTet,deiTen  hoch  mie  auge 
nie  zvfehen.Es  fereibe  Dion  Niceus  das  Titus  hundert  tag  lang  fechter,iagent,vnd  fchifrennen  nemblich  am  tag  desThea 
tri  geha!ten,da  waren  furgefuerc  elephancen,bern,wilcfchvvein,paneherthir  wilt  ochfen ,  vnd  bei  neunhund  tert  Granig 
von  adelicher  vveibern  vmgebra  ch,die  fechter  brachten  (ich  einer  den  andren  vmb  zum  öfter  Iouis  der  hoelle  Goc  wie 
ihnPrudentmsnendt  deffen  aitar  darbei  aufgericht  vvar3darnach  durch  vvaiTcr  röhren  einen  fee  gab  zum  fchifftreicten 
Endlich  wie  der  heilig  Ignatius  vii  Chriften  durch  die  wüten  chir  vmbKomen  die  feligKeit  erlange. 

FRANCESE. 

VEfpafian  le  huiftieme  en  l'année  de  fon  confulat.baflit  certe  grande  mafie  ce  qui  apertar  l'vne  medaille.I'infcnption  de  laquelle  porte  a  vn  coite 
Imp.  CzC  Aug.  CoC  ».  P.P.  &  de  I'autre.Ie  mefme  Amphiteatre  y  ed  reprefenté  le  quel  toute  fois  Titus  le  filz  feift  acheuer,  comme  dit  Lipfius  . 
Et  quelque  temps  apres  M.  Antoninus  Pius.felon  Capitolin.puis  après  Heliogabale.fejon  Lampridius  le  reftablit:auiourdhuy  s'apeile  communément 
le  Colifée .  Or  Dion  Niceus  raporte  que  Tite  par  l'efpace  de  centiours  feift  voir  en  ce  fieii  Amphiteatre  desgl.idiateurs  des  guerres  mantime,&  la_. 
chalfe,  &  au  iour  de  la  dedication  d iceluy  il  y  rit  veoir  des  elephans,ours,fangIiers,panteres,&  toureaux  fort  furieux,  m  e  fin  e  s  des  grues,  le  toutau  no 
bre  de  neuf  milz  qu'il  fifl  tuer  par  femmes  de  baffe  condition,puisil  firtparoiflre  des  gladiateurs  quia  toute  oultra  outrage  fe  tuoiétluu  l'autre,amn(dic 
Pru  jeiiaus)quilz  le  crofacrartent  a  luppiter  Latial,ou  inferna!,lautel  du  quel  eftoit  Ii.Dj  puis  l'eau  tombant  d'en  haut  par  desCanaux ,  &  acquedux 
vouseuilicz  veu  desnauieres  vogans  d  un  cofté,&  d'aultre,&  côbattant  l'vne  contre  :  a  utre:finalment  plufieux  furent  faitz  la  pour  la  foy  Chreltiene 
Sacle  àDieu  aux  anges.&aux  hômes,ëtre  les  quelz  sjgnace  fut  moulu  par  les  dés  d-.s  bcftes,futporté  de  la  dâs  le  grenier  de  la  ceeftc  béatitude. 


THEATRVM  COKNELII  BALBI  GADITANI 


ifur'ntae  ef-' 


TEATRO    Dl    CORNELIO  BALBO. 

Cornelio  Balbo  huomoricchifiìmojece  il  Tuo  Teatro  ad  iflanza  d'Auenfto  Cefarcil  oualedefideram  H'ahlvii;,*  u  rvj  #      „  - 
diPompeo.e  di  Marcello.vi  capiua  per  Ilare  â  vedere  le  fefte  da  TO^bSS«SSÂÏÏÏ      .  j     J     '        <3ueftoTearro  al  paro 
finche  fteffedoucìhorailpau'z^^ 

laprouincia  Betica.hoggi  Andalutia.  Il  primo,che  fuffe  Confole  deToraftieri  e  CtS '„I  p  „  ^0™"»  Balbo  naciuo  della  atti  di  Gadi  nel- 
le militando  in  Spagna,  conobbe  il  fuo  valore ,  lo  tenne  cor ^Romani  T  od  kl  C ™  RT  T  P"  """J  di  Gneo  Voaptojl  qui- 
troalcunichelob.afimauano.Romahebbefem^ 

rione  ,  òdi  Francia  ò  di  Spagna,  e  Germania,  SMœ^^SÂSÊrfÂSÎÂ^  W  di^'fi-g>" 
fi  pentì  d'hauer  fatto  Cittadino  Romano  Cornelio  Balbo  fe  bene  èra  fotaflilm •  f^lTr 7      '  r  dlC?  Pomello  Tacito.già  Roma  non 

manà  Republica,  onde  meritamente  fù  aaSffiS CteSffiSS^^^^  prT?t0re  dc  la S10™'2 ß™de«a della  Ro- 
fciò  vnagran  quantità  didanari  pÄderffiSo  S  rwk?Sftl^fl^Ä^^^!  R.oma7iJ.f  u  tantoncco.e  l.berale,  che  morendola- 
minuto  quanto era,però  che  à  àfe«M«SSÂÏ  cioè  vno  fcÄ ?  f  °  7  T ;  P"0 da Dione'&a'»«' scogliere  à 
ria  di  queVhuomo,perche  feppe  lafciare  SStt^^tHfiSSÄÄ  L     £  . ^      ™°  n  J°  Efa'"  L,p(i° 11  "»gSficeo- 

aquelìi.che  „6  gli  erano  nienTe.fece  S^ÄXffiÄfaSäKdÄh,,  7"'°  "  ^  ""^  fe<>PC  ,a^r  tit0 
«^nelgoue^ 

A  a^SSSÄÄS^^  '7hen  V"d  d-  er«, 

vnd  Marceli  i  gerechnet  »norden  Dan  es  hat  c£  fiS 

Vuelches  aber  vuie  Andreas  BniÄto^Ä^lS  T^f  mit  —"ì^chhohen  vnkoften 

der  ihnzo  folchen  baue  gerathen,  vnd  nit  vuie  Äefi^Ä^^ÄS  Tu    "  '  l^llktch}  gcf^"' damit  "  ge™dt  Ml  ihm  bette 

•naenner,mitvflen  andren  TheodofiuK  gelebt 


Pompée.comme  en  effeél  il  fe  voit  a  prefen  'fon bs  le  t^ìl.rT       n       r  '  T",!.0"  de  PU,ficurs  1ul1  cftoit  entre  le  Pantheon.et  le  Théâtre  de 
main  par  Pompee  le  Grand .  R^SSitt^ '  C°mC  '"S  BllbuS  e<ìOÌt  de  G'iadlx  en  Hefpagne  ,  et  fut  fàifl  citoyen  To' 
apres  l'edificacion  de  Rome  ¥^t&^^^^^^^V^ «#*™>P<™  HO^parquoi  ,1  fut  faift  Confu! 
toHCha  pour  part  iç  efcusd'or  A  bon  fp™  1    r    ?   <°mme  innumerable  d  argent  au  Peuple  Romain,  a  chacun  des  quels  félon  Lipfius  en 

reux.et'vertLxc^^ 

q»ifelonVopifc„Seftoitn^deSpere%tm^    S  Bo  l 

l'fifpagne  en  fera  ajamais  louvj  ^W»««.  Theodofe  auec  fes  fils  Arcadms ,  et  Honorais  Empereur  tous  hommessi  illuOrn  quo 


THIATHVM     MARCI     S  CAVE.I 


/  v  j  Tltea/riï  Uêf  -fur'/ -jchsim  eifrivle  \  altitudine  3Ûo  e  plumnar,  iti  ea  aiutale  atta' sex  htmetiur  intitulerai sine  pfffwrp  ctutf  ampi,  -,  —  -   .  _ 

<  ïJhnaiiliïrtr'r'M  ^  lyrrSuiMf  futJM  mu,  "ddilgr  mau.ttU  A, tutu  çeru,,  emcremurenlm-  adeeUerùf  t.ul  .M/er/*M«*mel^esA«ye  •'»""JV"*^, 
!mtimrluHiium/ndi>xntiili'%*tVlìaiu'«mncuiJel«^                                         exeedmt  mpjeeluuefen  JL,maneKAdVr,fjemJe  marna  '^Â""'"'Jlît^- 
Tc.uTfZh.il  SfSStt  »her,  theain  aajeüfmm duebu,  c  Th.- Ja  '  wQ.il W»  mfr,;uf)  »„f.  fec,  amylasnua  'ÄÄSMföffl 
„«r/»  intuito,  ulrha.anle  mcriJim  lud/,;  v,c/a,X  rdih  infer  ,Se  a„n;i,.  m  imiicrm  aie/riperez  eearmr,    repente  cjn„.,rl»  ufcamMe.aaf ■*">"«•'  «"  die  à-"*'*-  \ 
hto^latom el ciraiiL, MertrbranlH'u,  f/.irM ^  eJitoaum  m*«„  aue/mMm  pjpu/atemm  areufemtt  Hm  Me  ■   


/ L  TEATRO  DI  MARCO  SCAFRO. 

V  ^nnbf0ttiramentr  d5fcriue<Iue(l<>  Teatro  nel  cap.  qiiintodecimo  ,  Hb.  jtf.  con  querte  parole  .  Scauro,  mentre  che  Edile  fece  mW«  h  „■  >  f, 
[Ä*™1  <*  da  ma»<?  arteficcnon  fece  vna  coliche  fofle  per  durar  poco,mâ  vneternitâ .  K^c^ot7^x!(^  îl!\  £Î  L 
beM  ffiïï  rT  3     :  COl0nnf  Cagllate,e  fcaUate  daI  monte  Himetro-  Le  colonne  daballo  erano  alte  3  8.  piedi.v'eLo  trâ  v  'a  colonna     1 X 
£ defCtb^ "  ■,mer0  dÌ      mi,-0t""«       Perone  crefcinto  il  popolo  vi  potcu.no  Ilare ommod^men  e  à  edere  No  d'ico  ruN 
fern  ori  che lidied  erofaorVl'  ^H^^g^?-  !  V'"ln°  C°kUnt°  dal  f»°  scenario  vfo,abbrüg andof.  per  vn Äo  de7 

modeftiadiqneRlianfichi  Romani"  S„~£  „E  *  H.nio  ,1  quale  non  pare  che  approua  tanto  luflb,  eccedendo  troppo  la  mifura  ,  o 
Anfiteatro^  ,f  ffi&îffÂS^  JSSäft?  ^  ScaUr0  COn  vn  a,tro  Teatro  Io  piü  tofto  con  ™ 

anali  vpnalmprr,  in  Z ,  ;i  ;fc  "  IÇgno.dice  Plinio  (poco pm  abaflb)doi  Teatri  grandinimi  vno  attaccato  all'altro  con  ifuoi  gangheri  foora  de' 

'0  ^ 

nano  i  co^-  ger  S  IhT^'  ?      ?"  ^Ä"*  ln?P^din"°  ^«UH  ««  nuouo  riuoltandoli  gli  torna- 

di  mezzo  vffitVe,,,^ „  errare  Inlleme  come  prima,e  quello d ppo  defmare.facendofi  ali  hora  di  due  riunite  vno  come  -Anfiteatro»,  e  tenari  li  aaìeM 

1  portauano  tutto  ilpo 


TEDESCO. 


-p.  Iefes  Theatrum  fchreibt  Plinius  c.  i  j.  I,b.  3  6.  har  gebeut  Marcus  Scann»  alfo  gros  vnd  machtigdas  feines  gleichen 
^  zuuor  nie  geuuefen.auch  gar  aufeuuig  drei  gatte  hoch  mie  marmelltein  vnd  glas  vnd  k  honen  tafflen  ertzene  bilter 
zuuiicnendenieulnauf  Trei  taufent.In  vuend.g  Konten  achiftaullntmenkhen  ruhig  fitzen  .  D.efer  Plinius  fchreibt 
auch  von  C  Canone  vue  cher  Scaurum  vberuumden  begert  eines  bauet  das  ihm  iueft  fchuuemet,  aida  vor  mittao- 
ipiel  darnach  dann  gefocheenvuorden,.     »  » 


FRANCESE. 


P  S^feS;5Î^ÂfÂ^f*a^aff^'  mefm"P"°'«-Scaure  eftanren  la  dignité  d  Edile,  fit  vn'oemire  très  grand*  tetqu'fl  n= 

bre  I  mifen  de ■  «r^Vr  hófr  T  ^      V  V'  V°Ulut  confacrer  *  "'"ernité ,  il  eftoic  compofé  de  trois  ordres  la  plus  bas  eOoit  de  mlt! 

me, ndÄ ?ftr ^    ri  <?         P     ,?       &  1C  trplfiefme  de  lam°ris  dorez  entre  les  colonnes  quiy  eftoient  en  très  grand  nombre,*  dVne  hauteur 

M  icel   v  de  Pomn "  r  h     H  f°,S  m,1,eS,ftat^s  dnai"in  •  Audedans  s'aneoient  commodément  «oooo.hommes  qui  efloiet  chofe  admirable  ï 

auôit  Ift!  fi      TC-  .»  fonLtemP.s  la  Vll,e  e  ftolt  beaucoup  pluspenpk'e  ,1  ny  pouuoit  entrer  fi  non  40000.  De  plus  1  appare  1  de  ce  bafiiment 

fa  m  vtn  df  T  fq  '.        C  P3tr   re"é  "  ^  "*  ^  de  marbres,  lambris  doréz,&  autres  chofes  precieufes  les  quelles  eftant  portéeTen 

luÄe  tint-  r  VH  T  M1""1"'' /ar  defdaÌn  er'  brUSlerent  P°Ur  milleS  feWerfeS  ■  Plinc  Parlant  de  «  Théâtre  «  ™u<"  appuKfi 
M  Scaurtllr    J  excedoit  la  modeftie  des  anciens  Romains.  Le  me/me  autheurracconte  ,  que  C.  Curion  voulut  furmonter 


0 


ANFITEATRO  DI  STATUTO  Tsirnn 

QVefto  Anfiteatro  di  TauroStatHio  ftauaapprefio  doue  hoegi  è  SantaCrn^  r ,  r  ' 

,  je  mura  della  Cittl.-AItrf  hanno  voluto  dire,che  duefto^?Crocf e«^tt>Mmmc  ;  fi  vedono  ancora  le  fi*  veftigie  consunte  con 
'  na  e  che  quello  di  Statilio  ftelfe  più  preft Tin  cVmpZ Marco*  c£fi  Ä  Ca«"lua'e  ^.Vittore  mette  nellf  Rcgtafe  fifcu'fi! 
appreflb  s  Croce .  £  s  è  vero,  comefi tiene.che  Statilio  facete  quel  f  ,0 Anfiteatro  f n  T? d'  T"10'6  "on di mattoni ' come  Pare «■ qSto 
"  Cittadini  d.  Rocche  ciafcuno  facete  qualche  fabrica  belli!  2^*^^^^^  A,T"°  '  "  ^  P«  abbellire  la  città  ,  elfortaua 
che  Io  facete  d.  marmo  ;  perche  Augnilo  voleua  le  fabriche dim^SfiÂ  »0?  1*°™  ''  b,f°Sna »«efläriamente  ancodire , 
hauerla  fatta  di  marmo.  Giufto  Lipfio  nel  fuo  Anfiteatro  pare  che  Äs^fS  3r*  f  r  hrr,tr°Uata  Ia  C''«^  diRomadi  mattoni,  & 
ua  in  Campo  .Marzo,  e  che  doppo  quello,  facete  il  fuo  iSlri&  S  fcbncafle  quefto  fuo  Anfiteatro  doppo  quello  di  Cefare  che  fta- 
«ner.tamente,che  il  foggetto  Io  richiede .  "lagn.ficentiffimo  Vefpafiano  Augufto.del  quale  l.fteflb  Lipfio  compofe  vn  libro  intkro  ?<L 

TEDESCO. 

gen  von  allen  orten  der  vuelt  fich  verfugen.alda  vuohnen  de  SinS Sardi  Bru  t  v„  SS  fund™  ve™«ng  vnd  gottes  genat  zuerlafs 
üe  kriegen  an  ihrem  leib  tragen.irtgeuuefen  der  circkel  Tauri  SScÄ^4"  Cre""  Chr"1'  deS  Hern  vnder  v»elche"  Ähnl« 
das  gantz  e  geben,  vueil  es  vö  zigd.tein  geuuefen  vuaS  noch  SffiÄÄ  Bf"?^  mele  Albertimis  in  feinen  buechern, vnd  vuil 
vuelchen  anderfinal  ltz  dermeinften  theils  eingefallen  vnd  diè  aldtt^Z^      h  ,f  a"dre  verme,nfn  ki  von  Caftrenf,  amphiteatro.vön 

ftanten,,»  von  Fauno  leichtlichabzunemen  vvfeui.  ffiÄ^^Äfe  AI^T  "^^»  Sant2  ™  d«        ™  ge- 

au  mehre  vnd  zuervveiteren  hat  er  difen  reichen  Romer  vom  adel  vb  rrede^  Al'gl,ft"S  Î 'C  ftadt  Rom  von  caS  ™  ta"  hsS  ' 

weiten  wie  andre  darnach  vilgroflere,  aufeefiirt  ?f.  rhrn  •         r  l «  "ph'tcatrum  aufbauet.  h.,rr^i---»uarnirinfolcht_, 

nichs  dergleichen  angefangen  /ubaunen  vvle  darnacl ,1 Sfirf     f      """l  Per'on.zum  the.I  VUei,  pretto  war  vndzur  felben  zeit  die  Romer 

hatStaülms  das  feinig angefangen,vvekhen  nachma  ^ 

a    g     ge^vveKnen  nachmal  Vefpafianus  gefolgt  das  aller  grolle  Amphitheatrü.welches  mir  Colifeü  nennen  aufgebauut«. 


FRANCESE. 


PResleghfè  &  MonafteredeS.CroixenHicrufalemquifutiadisletempledeVenus  Sc  deCupidon  eftoic  I'Amphi- 
cearre  de  Taurus  Scanlms  orné  de  plufieurs  belles  pierres  au  dedans ,  &  dehors  bafty  de  brique,  a  prefanc  il  e  ft  cot* 
pmtaueclesmuraillesdela  Ville  ayant  cite'  reftroifljr,  bienque  pria  place  il  cnfutforrdiftanc  Ce  atoyenRoma.n  eres 
noble  &  rresnchealaperfuafiond'Augufte  qui  tafchouTernbelliiTement  de  Rome  le  fie  baftir  afesdefpens,  non  delà 
grandeur  de  ceux  qui  ontefté  baffcs  après  car  ce  fut  le  fécond^  n'eltou  pour  lors  en  eft.me  cel  ballimene,  Cams  Cefar  fit 
le  premier  a  laplace  de  Marcius  au  raporc  de  Lipfius,  &  de  L.  Faunus  ala  forme  desquels  Vefpafien  fin  baft.r  le  fienquo 
nous  appelions  le  colise; duquel  Iuftus  Lipfius  en  a  compoß  vn  Luire  entier^  auec  bonne  railòn.car  le  fubjeót  le  mérite. 


BOMVS  P  VALERII  PVBUCOLJL 


CASA    DI   VALERIO    f  V S  l I C O l  A '  : 

VAlerio  Publicolafece  vna  bellilìima  Cafa  nel  luogo  pidalto,&  eminente  del  Monte  Palatino; Ve lio  fi  chUnuua,  coli  detto. perche  i  paftorigil 
auanti  Roma  fabricata  vi  cauauano  la  lana  i  le  pecore  :  il  che  Veliere  in  Latino  fi  dice,  noneflendo  ancora  trouato  il  modo  di  tofarle ,  elTéndo 
tutto  il  Palatino  all'hora  pafcolo  di  pecore  :  è  detto  Palatino  dal  belare  delle  (lette  pecore .  A  che  grandezza  arriuòquefto  Manteche  poi  fti  lubita- 
tione  de"  Regi,&  Imperatorie  de  primi  Signori  del  Mondo,&  hora  di  nuouo  variando  i  tempi,  a  che  battezza  è  arriuato.fe  non  fofle.che  lofoftenef- 
fero  ancora  alquanto  li  HortiFarnefiani .  Hora  hauendo  quella  Cafa  di  ValerioPublicotapiù  moftradiFortezza.che  di  Palazzo  ,  perche  dominali» 
il  tutto  ;entrò  in  Corpetto  la  Città,che  Valerio,  fe  bene  per  altro  cittadino  molto  popolare  ;  e  però  portando  il  nome  diPublicoh  quali,  che  riuerùfe 
il  Commune.e'l Popolo pretendeil'e  più  oltre  :  egli  Cubito  accortoli  del  fofpetto.in  vnanotee  fece  buttare  tutta  quella  bella  fibrica ,  e  con  le  ftefîï> 
ruine  ne  Cabricò  vna  caCa  più  balTa.in  luogo  più  battb.quafi  a  piedi  del  Monte,  maltranda.ch;  veniua  da  quella  linea.che  tanto  manco  che  pretcndef- 
fe  dignieiRegia,che  defendendo  il  publica .  Fu  gii  caufa  principale,che  fodero  cacciati  UTarquinii  Superbi . 

TEDESCO. 

ES  hat  P.  Valerius  Publicola  ziuieyheufer  zu  vncerfchitlicherzeitaneinem  ort  gehabt,  daserftealfoftatlichmitfeulni 
gemechern  gezirt  das  er  vuegen  des  neidts  vom  volcK  in  einer  nache  abgebrochen  vnd  das  ander  ecuuas  fchlegcers 
auf  bauenlauen. Vvar  vom  alten  gefchlegt  Valerij.derzurzeit  Romuli  in  groffen  anfehen  den  friden  zuuifchen  dea. 
Romern  vnd  Sabinern  gemacht,  beredtvnd  reich.allenvuolgeneigr.  Ausdeden  radt  vnd  macht  iß  Tarquinius  Super- 
busvueil  er  Lucretiam  gefchendt  mit  feimgantzengefchlegcvenagt  vuordeü.  Nachmals  als  ihm  das  régiment  furge- 
tragen  alfo  abgefchlagen  fich  einen  befchutzerderftadegenedc.  Als  ihm  derTiran  nachftellet  folchcs  von  einem  Knecht 
erfahren  mit  Bruto  vnd  Caio  Minutio  dieverrehterge(traft,dem  veriagtem  mit  eignen  gelt  xrig  angeboten ,  nachmals 
zuuienfohn  des  Bruti  vnd  feinezuuen  die  heupterlaflcn  abfchlageu.  Burgcmeifter  hac,&Tarc.uinium  vbenuiunden 
vnd  der  erlt  auf  einen  vuagen  in  die  ftad  triumphirent  Komen . 

FRANCESE. 

ON  i  troué  dans  lesremarquesque  Valerius  Publicola  i  eu  deux  maiCons  baftics  en  diuers  temps  mais  en  mefme  lieu  apelé  aujourdhujr  Velia.l* 
premiere  eftoit  fart  fo:nptueuCe,ornée  de  colonnes,  S  diuiCée  en  differens  eflages.que  eftoit  en  grand  elrime ,  &  Curent  en  vnc  nuiél  ruinées  par  le 
mefme  Publicola  pour  fe  deliurcr  du  foupçon  du  peuple,  &  de  I'enuie  de  plufieurs  qui  dilbient q  ie  ce  n'elloit  pas  vne  maifon  mais  vne  iomrclié ,  ceft 
pourq  Joy  ce  grand  perfonage.St  très  medtant  de  la  Republique  ayma  mieulx  Ce  priuer  de  la  grandeur  de  ces  iiuiCons,que  fi  le  peuple  Romain  eut  cô 
ceu  quelque  mauuaiCe  opinion  de  luy  ;  dou  des  ruines  de  la  primiere.il  bailit  Ca  Ceconde  maiCon  non  pas  fi  mignifique,  mes  bien  d'vn  admirable  ftru- 
tìure .  Publicol  i  fufl  nepueu  de  ceft  ancien  Valerius  diu  il  a  tiré  le  furnom  qui  du  temps  de  Romulus  faß  de  fi  grand  auétorité  qui  fit  la  paix  entre  les 
Sabins.Si  Romains.douue  de  grand  eloquëce.e  richeCses  qu'il  emploia  pour  le  bien  de  la  République  .  Ce  fuit  le  primier,  qui  triompha  par  la  Ville., 
fur  le  chariot  a  quatre  cheuauli  en  hibitconCubire.ou  ,1  donna  des  grands  indices  de  CamanCuetude  car  il  comanda  qu'on  portaftles  maffescondile- 
re»  alentour  du  peuple  (ans  que  les  hachesy  fuCsentatachées.dou  il  s'acquit  la  bien  veulance  du  peuple  com'ilauoit  fait  au  parauant  pour  auoirpiins 
le  nom  de  Publicola  ;  il  acreut  l'ordre  de  Senateurs  juCque  au  nombre  de  1 64.  il  fit  des  loix  vtiles  au  peuple.vne  desquels  portoit  que  ceulx  qui  fe* 
roit  condamnes  du  Confai  pcuCsent  recourir  au  peuple,  l'autre  defifendoit  que  foubs  la  pene  delà  vie  aulcua  ne  faft  ape  lé  aux  charges  fans  le  coman- 
dament  du  peuple. 


s 


Cïulius  Carat  ufreferfSuefoniurPcnfiftx  lamMax  ■  elecóis  imu  publica  no  quale  ptmaârt  mSaburmhahfouemf.ma^sibicondhlifd  uMsacmubiiandfVespasianuj  rem  flu  Paca  exâ-axU  qua  Julia  cumpAts; 
iiss'ipraexornassetefJupuflisdiiwiSff'uttbiuXor^ 

fuime  dianiïafe.pèfmkaetaufortfale.reifi  ^  coparandus.cu  ipscsuo  cmniuq-iuJiciû  smssejftjh idonea strip/àrem 

mutnertf-fmfhonsruÀcappjftfutóibu 
mâùradigmûtfw/tpftfnec  afflai twprrf 
liforis  Mriaph'ntbaf/ibimßmücMfa 
(ufittfuaaiTaprejaraivtopuIfriftliferntMi&rvffK 

]iacuGemaai{comißun/ramiiifcpaaifa'fear^  dJlMafdniapfntfrauif.efuiàfOtalhasfìn'"-' 
itììjf pania  eufibjji^Toprijjiaanijtssifdc&^ 
Iriuphu  Su£/om:  t/Flonts prima  farceli 
Vi4t'Viti.+  exAßicainquölubaRgirfä 
buswepfofapepuhcbiuadtfewuvitifhwrff 

re(.f  'äjfifita'erdmaff// âna^ffuiafilé 'menseafut  aomme appeHji:ef(ic  fatidintmio'  ambiftfritf  parnas exoluif,  cfsànauittë'Vompeijjeneri in  fiat  Curia  ottimi  exptaui/> 


SZ  fenza  il  fi      lofP,?llar0n?  pcr,d'mo'lrarc  >'«"horitä  loro  eifere  più  che  Rcgia.AcqoMÒ  tana  Maefli  eh,  hebbe  in  Aio  potere  tutti  gli  itati  della  Republica  in  modo  tale  che  nelTuno  pò- 
T^^^^SmSvS^^Jv^ÂZ  v?oaU-°  che  qualch'vno  era  eletto  lo  forzaua  a  tendergli  giuramento  di  fedeltà  hauedo  d'entrate  in  poléflb  del  carico  confeguìto.e  per  quella  via  in  breue_. 

Sto akuno  É  "bene ■«itno  fZ^C^  n  ch eran°»»  "°"  «Uà  Republica  in  modo  ch'alcune  volte  alterò  fenza  oppoßtionealeuna  delle  leggi  pubbliche  in  quello  che  tocca  li  trionfi.e  dignità  lenza  impe-, 

meTtê  S per Mura MkùÀvìZ^T^  $e  df1t">-.™""™«0  all'occafiòne  non  ("degnali,  gli  vffici  j  de'  minimi  foldati.come  fi  vidde  quando  corno!  tteua  contro  gli  Germani  ì  perche  vedendo  vn  faldato  intiera- 

^gl  ?F™nc £ °fe  bene  ohi  fJ^ti^tî^^Y^  ^««""fchiandofi  tri  le  prime  file  animo  in  modo  tutti  gli  altri  ch=  acquiitarono  vna  inflgne  Vittoria-Terminò  l'acquilo  di  Spagna.e  di  Portog.llo.Dibellò  intieramen- 
crndelS 


vinte» 


tpena  dell'ecceffiua  fuaambitione,e  col  fuo  fangue  purgò  quello  di  Pompeo 


T?  an?ct,r,bcn'vnd  b«h"«  gemacht.  Hifpania  vnd  Pottugal hattet  vbcrnuunden.Franchkreich  vn d  Africam  hezuuungen  vnd  zinsbar  gemacht.Engelat.dt  angriffen,thcil]Thï- 
T,rr  nô:L  Zi  R™^  P  h  tf  C'PomPc'  «œhne  mit  diriger  Viéìori  feinereignen  mitburger.erlcgt,  da  er  fchon  zuuor  den  Pompeium  fclbfl.in  Pfailalia  veriagt.ßifcr  lulius  Carfat  hau  fünfmal  T.  iumphiert .  Erfilich  da 
vercmgetoiix  a i  rranckrc,cr,,s,etangcn  vuorden.bel.che  Suet.Flor.Dasandermal.vuegen  der  Königin  Arfinoe  aus  Egypten.Zum  dritten.von  Ponto.vuie  er  Alexandriam  eingenommen.vnd  Pharnacemmit  grufo  eil  vberfallen_, 
SniSS^fSSS^^Z  f  i  "ri""  '  r  ,ra,T™<?Ph  vorgetragen  vuorden.alfo  lautend  zu  latein.veni.Vidi,  Vici  Das  vienemal.da  er  Iubam  des  kœnigs  aus  Africa  fohn  getangen.Zom  funltenmal.vuegen  H.fpa. 
ode  fliehen  efthœat  vu   7    V  d   1-  VUegCn  ri    8        ehrSciz'''*  "  ' n  mifguxft  der  Burger  geraten.vnd  entlich  durch  anrtirïrung.M.B  uti.vnd  Caffi) , den  i  f  Mirtij.in  Pompei  curia^der  Pailalt,  mit  13.  vutmdcn,» 


G 


J,,  n;.L„„    prrh^'nM,n  W„J  ,1f     J  C      »,      °  •»[.»«.inn.iiiitiuivuxil  UCC   IJUltiC  l  evi  alt.  Zi,  VI  Iti  Cilll i vil  UUI (_ fi  dllllliiLUIIg»  IVI .  D  Ulli  VU' 

dei  fliehen,  crthœut  vuo.dcn.  Vnd  alfo  das  vergoine  bleut  Pompei  feines  fchuuehers,  mit  eigner  haut ,  vuie  man  pflegt  zufagen,  bezahlen  mueffen^  . 

FRANCESE. 

de  la  ville  nomme  Suburra;  &  ce 
melme  endroit  le__> 
aines  que  jamais  l'v- 

..a..^^  ut  1  an.  immane  furpalfa  les  Princesqui  oncques  furent,  aces  vertus  conioienre  vne  connoilfance  telle  des  ferujees  ;  queilnefut  inférieur  aux  plus 
ri»  . !  „„,  m"„,  L  r™ %  Autncurs  anciens,  veu  que  félon  l'opinion  publique  il  fut  digne  feripteur  de  fes  haults  faiftz,  &  heroicques  artions .  Il  elloit  fi  defireux  d'honneur  que  il  volut  auoir  toutes  les  höneurs,&  dignités 
r™r  n  T'  melmes  eltant  Proconful  en  Portugal ,  &  deuant  triompher  d'icellc  Prouince  ,  il  renoncea  au  ttiomphe  pour  fe  tiouuer  ptefent  a  Rome  a  domander,  &  obtenir  le  Confuiat,comme  il  luy  (ucceda,  &  citant  fait 
von  uipiuruix  années :"t'«es,  u  meiprisacçfte  dignité,  non  moins  que  celle  de  Céfeur  publicque,  &  obtint  celle  de  Dictateur  perpétuel,  la  quelle  en  ce  temps  là  eltoitla  plus  grande,*  plus  eminentequi  fut  )amais  ,&  par  la_.  . 

•  nitre  d'Empereur,  qui  auparavant  elloit  communs  tous  les  Capitaines  futpar 
|ucde  leur  dignitéplufque  Royale  .  11  fe  comporta  aure  tant  de  maiefte' que  H 
nfentement,  &  vouloir,  &  après  que  quelq'vn  elloit  esleu  il  le  contraignoit  da 
l«1^7v1I"kr'"mem0CM-Ilte>jantiqlJeP'C'1CLr'IapO'r':'''0"  d?,cmscha'gcs'&  par  ce  moyen  en  peu  de  temps  il  fe  Tendit  maillre  des  voix,fuffrages;& volontés  de  tous  ceux  qui  eltoient  en  la  republique,  li  que  par  fois  il  altera 
ts  10  x  puoliques  en  ce  qui  tegardoit  les  triomphes,  &  dignitez,  fans  oppofition  quelconque  .  Eltantfï  grand  Capitaine  comme  ìlelloit,  fi  eli  ce  qu'il  ne  refufoit  les  offices  des  moindres  foldatz  comme  il  fit  combattant  contre_» 
!r=  p/'e,?ans>"r  ^0^"1  vn  ojdatquieltojt  eritieremerit  faify  de  peur,  il  luy  print  les  armes,»:  fe  mesla  nt  aucc  quelle  s  entre  [es  piemiTrs  rangsil  anima  tellementles  auitres  que  ilz  acquirent  vne  res  grande  victoire.  Il  fubiuga^ 
ZfTr  JSrSi  .tug,  '  "  dornpta  entièrement  les  Gaules  non  obilant  que  plufieurs  fois  elles  fe  fulTent  rebellées,  l'Angleterre,  S;  l'Afrique,  &  les  rendir  tributaires  des  Romains  .  En  Efpaigne  il  cuit  vne  fanante  guerre  auec  les 
1,7, u.  ™mPelu\la(luelJ<'mt  -t«  cruelle,  gloire  a  la  vente  qui  n'e  Huit  pas  trop  legitime  commecelle  qui  eKoit  fondéefur  ie  fang  de  fes  Citoiens,  &  peu  après  que  es  campaignes  de  Pharfalc  il  eutvainru  le  melme  Pompe- 
Arfi'nn  r"  t"?  !r 13  Premicre  des  Gaules  emmenant  Verogentorix  Roy  des  Gaules,  lequel  triomphe  Suétone,  &  Florus  difent  auoir  elle  le  premier  entièrement  partaidt .  Le  fécond  de  l'Egypte  auquel  il  ammeni  la  Royne 
?  Il  '  ".lì?  ?"  JiJ'd""  .<•••'  3yant  Pr,nre  par  con,P°ßtion  Alexandrie  „  &  dompté  très  ptomptement  Pharnaces  ce  rue  ilmôltrà  par  le  tiltre  que  i]  fit  porter,  r  vins,  ie  vis,  ie  vainquis .  Le  quatriefme  de  l'Afrique. 
2™""  «pt,t  luba  hls  du  Key  Ahicair,  .  Le  cinqu.efme  des  Efpaigne  s  comme  nous  auons  cy  dcffiis  monllré.  [I  eut  en  oultre  le  petit  triomphe  du  quel  Dion  parle  en  celle  forte  .  Apres  les  telles  Latines  C.  C  eiar  d'Albe  lu, 
ontiuiet  comme  eltoit  de  qouitume  a  chenal  dedans  Rome,  auec  des  acclamations  communes,  ce  qui  luy  fit  acquérir  tant  d'honneurs,  que  plufieurs  des  principaux  luy  portèrent  enuie,& efmeus  d'icelleluv  drcITerent  vne  cooiuxa. 
à;.Ln- n  " tX*üa??m, Authreur!M'Btutus,&  CaiusIefquelsaux  ides  de  Mars  en  la  Cour  de  Pompeiusde  r,.  coups  de  claeue  l'alfalfinertntr  arîres  que  il ieuflreformé  I'annéc,&  eult appelle  de  (on nom  le  mois  qui. 
auparauaatsappelloitQumtilis.&amfiileutliapcincdeforjecceniue  ambition,  & purgealc  fang  de  Pompeius parle :  Denpropic niourantenfa  Ccum  &  deuamfcfpicprcs images. 


-VIA  PVBirCA  VEKSVS 


(ibi.quoiue  vMUiarpitfhh stoni*  aPalafio  s»»  MiMaut*  "f"!  ^'^'Z/J^Û . fat. Uurus  »Jem  auc  Auwfus  na/ui  iifMi.  fwi?«*' 
r,rf„,mforap«!,jt,  uff  actum  et  fin  his l 'ataf-ni  ma/ift:  rdif'";'. 


con  vna  Libraria  ripiena  d'ogni  force  di  libri  cantò  Greci  olLco  r  ,h  3 lcun'  Poraca,i  facti  con  «^rw, 

erano  aiTegnate  alcune  ftanze.  Edificò  anco  n-1  mederno  UiJ,  cauaili.con  ifoldaci  di  guardia  :  &  a  coftoro  gii 

delSole, Uguale  e/Tendo mnJ^^S^S^JZ.  fCff  ^ Appolb, neHa c^foraraicàvì  era  ilCarm 
fctfogiornoche  nacque  Au^  MÜ'fc 

per lafua  vecchiaia, di nuouo  Ausilo  lo nfece     ?    ^^faccodaNuma  Pompici!  quale  elfcndo  rouinaco 


TEDESCO. 


groler circKel , aida vuaren  fouuol  SffiSÂSÎ&T^Âl-^nf T d™  ber^lenCin> 2u«^hen dnnden 
gofemenbildernein,grofferrundervo    off  tademS  aT  ^f'^hen  emgehaucen vndge- 

Es  fcreibc Sueconius «fa, auch  diefer SfcS^c^^J^? V™"def"S  «fehen Cefi  verfugreL . 
nen  gleich vonlautergok.Aa des KcU„Är  Sï?  ^  gebf^auf demfpkz  vuar  ein  vuagenderfon- 
merfdie  Kaifer  vnd  gÄsür^t^tS^I^^  T      lorberbaiim  herflir  geuuafchen ,  «&cr  die  Ro- 

L^!^JÈ^^^^^  ^  ^L^^^^^^^-^^ercìe  ei. 
pW  de  liures  grecs ,  &  lacLs  &  de  fo  X  les  ftamesl  oZ"  P0nfesembe,7  ^0™"  &  d'vne  B.bl.ochecquc 

Iesjeux^fpedlaclesil-Empereur  S 
mencpourLfoIdacsquifeLê 

«porr  de  Suecone  au  Lp.  3  ZTcÜ^StS^^  "cT^  ^Sf*  dttfc  vn  Temple  a  Apollonia 
deur.On  die  auffv  auM  y  Leu  S^SSSSfbST  *  ^ furdore'reado'c  vn  admirable  fplen- 
ulxqui  trioinpÄJcsEmperS^ 


Hai,,,  f„in.m  antimtlatiauftralmiieiomi,  Görlimtrumotnifice  ueAa ntnftuial, quoimit  uenMJwFuluiui  Sahmsn.  aß  z.yxmt  cu  ajj/i&tfawtiüiuueßt: 

■Mutiliti*  hummcd,  aiee  myertü  Mme  valalmm  «1/  a»  ■  um.  >(tb.  a/a  ex  wie  talee  ulumm:  haberei  quanmMberfmns  m musei  33  .ex  ah  cum  Uchcac  mimmi  sojmjie 
Smiäd£  sc  aha^um.Jüaj  MJemClauMana,  reliaum  tatiJemT.Jteaj-Sxquc  mineci,  quanfap  rada*  buius  demos  m^.W^^î^rr.rJwn^^^m^m^pœ^m 
in  Vrht  ccniewref.rrefeeea  auci et (herma,  mclusenf.auas  Caphlinusel aUjmemcvanfemmumrerravam^am:  excevü  I  nMm,ma,.Gor.ham, ^T^TJu, 
IZ'ai»  maan.f.cusfiifelüerarumsf^u,  ufsexajlfa.  iuUûUa  hU-crum  babuenf.Varfhs  ,am  erumpeafeyent,  ciadf  ^erm^jn-cx^n^u^^äju, 


PALAZZO,    E    TERME    DI    GORDIANO    I  AI  P 

N Ella  viavò-tada  di  Pelleftrina  appretto  S.  Eufebio  fi  veggono  ancora  alcuni  vetti°ii  doue  ftaua  il  Pala^n  rìoT»r~  j- r>  ,  ' 

re  ,  ch'era  vna  fabrica  fuperbiffima  ,  vi  fi  contauano  in  quello  edificio  ,  e  nel  fuo  portico  Z  vn  ZffTu,  17  Gord.ano  Imperato- 
forti,  Jan  erano  Simiade,  50.  Numidiche ,  Claudiane ,  50.  altre  ,ilrefto  erano  Tttee "SJ^^^^^T  C0l^Â^  V2"^ 
tanto  che  di  quelle  Terme  rinchiudi  dentro,  non  vidde  il  mondo  ,  come  dice  GiuÄiÄ  ™j5n.ffca  foflè  quella, 

più  fuperbe .  E  pur  non  ve  ne  relia  ä  pena  veftigio  ;  folo  che  fd  difpregiare  tutta  la  magnifica  del  mondò9  &  t^^Th  '  P  u  T'^'f  '  C  1cj 
dilabricare  il  fuo  Palazzo  in  Cielo  ;doue  non  (fràgiamai  dall  eri  «tutta  coturnato  fT^^aSo^^^?^^  *  ^  â  Veder£ 
lettere,  e  ftudiofo,  come  rettifica  Pomponio  Leto.  HaueuaraccolCofeffantadoimilapeSbri  TheWhi«  if  d'f  ^  lautore  ddle 

d  altro  prezzo  che  d  tempi  noftri ,  fpefa  degna  d'vn  tale  Imperadore ,  il  quale  precede  iSSS^^to^^?**10?  ^™?*  ' 
more  Chriftiaho,&  all'hora  d  punto  nel  terzo  anno  dell  Imperio  di  Cordino  finì  il  m ilefimo anno ìli    S  ne  di  RoZ'  I  L  "  "  P"  r  °  ^ 


TEDESCO, 


OBvvoI  Andreas  Fulnius  von  Sabin  von  den  Gordianern  fcreibt,  von  vuelchenfchier  alle  die  ienken  die  von  UnmiM  „      rt  -  1      r  ,  ■■_ 
meidung  thun  ,  ES  fei  gantz  nichts  mehr  von  folchem  pallatt  zufehen  ,  itt  dòch  v  ol  zu  glauben  Ina  l  ucu  Fa„nis  ,Ä  '  ^'f™ 
clteften  bezeugen ,  vnd  auch heutigs  tags geuuifle  zeichen  andeiten  ,  das folchesim  vueg  «Sffi.^^^^fa  U  cT  Tf  Tu  ^ 
ftanden  fe, ,  Velches  zoo.  feul  alle  von  gantzen  ftein  gehabt ,  deren  50.  Alzeit  gleich  geniWwnL?^fcSS^ÌA     f  u  f  ' g'" 

50.  fimidias ,  andre  50  Linciadas ,  andre  <o.  Numidicas  Claudianus  nennet  J^TI,^«  A  1  u  1  A'bC"'  S  ai,s  andern  kh'  iftengezogen^ 
grofespallatium  esgluuefen  fei  ,däs  den  r^L,anern  "n 

tohnus  vnd  andere  fchreiben  das  fie  alle  andere  ,  die-Romer  auLnomen  vbertroffen 1  ben  v^  r  I  «  t  %  f Ì  ?  »  V°"  V"elchen  CaP1" 
er  dem  (Indire.,  alfo  fei  ergeben  geunefen ,  das  êr  zu£v  undfec^^  haben  Von  Gordiano  fetber  fchre,bt  Pomponius  Letus  ,  das 

rp.elnachChnftigeburtzuueihundertvnd.nfibenunduirtzigiahigehaltenfeindt.  S  '  djhcrlhm  noch  ftathche^ 


FRANCESE. 


E  Mais  «Ä^Ä'ÄuÄe^Ä EEïïÎ  fT ™  mention  du  palais  des  Gordians  • 

autres  oeuures ,  dal  Rome  :  11  faÄSÄSÄrai cTJT^  P     ^S"  *»  Ph'S         de  fes 

proche  de  I-eglife  de  SaintEufebe  comme  ,  LP  n!        V   j.         hjlln"s>  &  3  Capitolimi*  plus  ancien  ,  qui  tiennent  qn'en  la  rue  Prenettine., 

cens  col  omn« ,  des  quel  es  a  trai     A^bertins X»W         f"  £  "  pah,'S  3  efté  fi  ft'Perbe  '  ^ 3  ,loit  de  fro" r  deu* 

Claudianes,  &  ù  rette  T  ftees.d ou  l'on  peut ^  vofrde  nn,P,       ^       ?  3 £  Y  e,n  auoic  5°  Sim.ades.autres  50.  Numidique.autant  d^ 

Gordians  a  Rome,  plus  que  Vta^^^S^^^J^f^^^i  P0lir  la  me™°^e  de  cette  fammille  des 

autres  ,  on  efté  lesplus  célèbres  de  ou monde  ZllT  TT  o  ^  "HP"**  Th°mt* '  lei^ae»eS  '  a"  recit  «e  Capitolina ,  &  des 
&  Amateur  des  lettres  qu'il  orna  fa  bïbho  e^ 

thes  qui  défia  .ÄffiÄÄbÄÄ  plasrares  Ec  r  emporta  vne  fignalée  victoire  d%s  plr- 

milie  ansdepuis  la  fondation  de  Rome  ceLourauo.  1^  PPf  ?  S?  I  ^f^^P^CM^n  ;  A  la  tro,fiefme  anée  de  fon  empire  on  conta 
Seigneur .  P       !ommon  cle  ^01"^  eelt  pourquoy  I  on  celebra  de  s  (eux  d  fa  gloire  très  magnifiques^  l'année  z47.  après  la  nathtò  de  Noftri 


ü  O  M  V  VV 

AâS  Qtorgium 


FS- AFRICANI 

iii  Velakra . 


J1,L:«  »t.AJ*Uubh£  vostra  YthunSempronw  tarnst,  uf&t  Usihca  te  suo  aomnejacem.assme^^j^m  ^^V^^^J^^f^,  p  ,vr  ^ttDmEn{6AJncauus  eafmfamm,  maatttfydt  ; 

ImuHM  sityiuUn  uirfufe  sentami; 
rJuxif.XX.WjannorumJt'ra'fffr 

Hi.pana  cbMtut  sib.Jaf*.  <»*  cmmisua  ad  «  «4"  M*«*'«  Ì^.IL&Ì^Uc'»,^ 
..    ™  ■   /.....v   ./,.,„  ;».,,„-„,-,,  K  Mumuniuf.Maiimit*  wittitMem irtepn-Lemii 

"  1  levfm  impetuuun  ; 


Bafilica.che  chiamò  dalfuo  nome  Sempronia.  Fù  quello  Scipione  detto  per  fopranome,  L'Africano  dall'  Africa  vinta,  e  foggiogata  ,  effondo 
diiS.anni;  con  ringoiare,  e  veloce  foccorfo  faluòfuo  padre  appreffo  i!  fiume  Tefmo  .  Eflendo  di  età  di  Z4.anni,  fu  mandato  Pretore  in  Spagna.  Nell'- 
ifteflb  giorno  che  arriuò.prefe  Cartagine:  Era  tanto  commente  ancoi  giouane.che  redimì  falua,&  illefa  (data  per  ortaggio,  tra  gli  altri,  vna  bellini- 
roi  zitella,  che  rapiua  gli  occhi  di  tutti)  fedelmente  al  fno  fpofo,  &  offerendogli  quello  fpofo  perciò,  vna  gran  fomma  di  danari,  con  preghi.che  accet 
tandoli  l'hauerebbe  fatto  altro  tanto  piacere  quanto  rendendogli  la  fuafpofa  d'accettò  l'Africano.mà  fubito  glie  la  refe,con  dirgli, che  laccetraffe  per 
fopradote  dell'ifle  ffa  zitella.atto  di  vero  Romano:  Cacciò  da  Spagna  Afdrubale.e  Magone.fratelli  di  Annibale .  Fece  confederati  con  Romani  Siface 
Re  de'Mori.  e  Maffinifla  Re  di  Numidia  prima  capitarmi  loro  inimici.  Fatto  Confole  auanti  1  etl.otcenendo  tattili  Magidr  iti.pifsò  con  l'Arma- 
ta in  Africa,  &  in  vna  notte  diede  la  rotta  ad  Afdrubale,& all'ideilo  Siface  :  fuperò  anco,  e  vinfe  Annibale  richiamato  per  foccorfo  della  fua  patria  da 
Italia,  imponendo  Leggi.e  facendola  tributaria  Cartagine  ;  finalmente  dopò  di  eder  tanto  benemerito  de  la  patria ,  accufato  da  Emuli  di  tanta  fua_, 
gloria  di  hiuerfi  vi'urpata  patte  de'danari,  de'quali  vna  immenfa  fomma  portò,  e  confegnò  all'Erario  publico;  fdegnato  li  leuò  di  Roma  . 
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Cauanifcr  fchlaut  aïs  vil  adeliche  knabendas  ltaiiam  zuuerlaCTen  gedachten  hat  erabgehalten  ,  den  red  durch  die  fcindt  nach  Canisgefuret.  Als  er  14 
iahr  Schuttes  ausSpannien  nach  Charthaginem  gefchigkt,  welche  felbiges  tags  erobert  fich  von  einer  Spanifchen  Iungfrauuen  ihme  zum  pfand- 
fchilgen  geben  enthalten.  Afdrubalem  vnd  Migo.iem  des  Anibals  bruter  aus  Spanien  veriagt.  Freundfchaft  mitSiphace  der  Moren  konig  gemacht. 
Mafitiifamin  diegefelfchaft  aufgenomen,als  er  vorder  zeit  burgemeider  vuorden.idin  Africain  zu  waflèr  gereid  in  einer  nacht  Afdrubals  vnd  Sipha 
eis  Lecer  zettrent,  wider  »erufc  aus  Italiam  hater  Annibalem  gefchlagen,  den  vb;ruiin.ienen  Cartruginenfem  g;fetz  gemacht  daher  er  Africanus 
genent .  Alserentlichrechnungzuthun  anklagt  vuordenhater  dasrechenb.ich  in  beifein  des  volks  zerrilfer  fagenc  er  hib  die  Cartaginenfen  am  fey- 
ben  tag  vberuunnden  darnach  fichfelber  ins  aendtbegsben.dafelbd  fein  vbrigs  leben  volb-acht.anch  fterbint  feinem  vueib  beuolen  das  fein  leib  hie 
auf  Rom  oebraclir  wurde,  dan  er  wolte  nie  in  feinen  vndanckbaren  vatterlandt  fein  fchinbein  von  ihm  zu  verbleiben . 


auoit  efté  acheptée  des  deniers  publiques  par  Titus  Semproniuspour  badiren  ce  lieu  mefme  vn  temple  de  fon  nom.  Ce  Scipion  appellé.L'A- 
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de  Ci  vie,  &  mourant  ilordon  na  p  ar  fa  dernière  volonté  que  fa  femme  s'engardaft  bien  de  faire  ttanfporter  fon  corps  a  Rome  >  ne  voulant  pas  que  fon 
pais  ingrat  en  fon  endroit  pofledaft  fes  os,  &  fa  Carcadè . 


T    E   D   E   S    C  O. 


FRANCESE. 


UroMgntus  ulta  mai  cenere  uifm;fu\fNevc  ila tì/aquatffimà'Mfilla/uril) eSJmäjrr^tf'fiiaRtmte ei^cauit  egienjermlcMarUam Mudqaik'uatvmiC.fuâmàmUHe^ 
tome  SS  io  eì?auh  mia  coté  a  J alureu  U cariai  umujìai  aj^ere'Taraukijpeiuamui,  äMaccaahs  aUinuamur  hcrlti.deeuafunui  meminere  TacituietS  uifon.  hant  ut  exlrucrel mumerahle'iCiui 
um  dîmes  iemlÜweß^uoiicäraAuJ.miut  fin feceratunjemirjax  illud  cpit/ra'ma  irfu  liahuif.Rçma  Jmul  flit,  Ve/et  migrale  Qmn(ei,S.imtfVeui «ami  isfajbmi  -tee mini  mrliniCaeuefUellJ: 
itkrtliuiUuM;eaapparalu:]m!Mieaictiu!amhien'i  mie-Aurea  scaclabiumplarcftilvifAtuervrrmuemomtqua: 
irareuUelùiutcudmuûecaurea  iütraTÜnf^rieeiußaiaifa  ferm-eatx^re!em>Aauiitiiittrat-  hfraém  t^lm-aifforäM  ùdutfaue  ex  Upijej6e^^anrlaeat/Jara>  damit 
'darifalt'iiiimfuihaberelSuehn.miraaedomiiitafmseauifo  ColìHus CXXpedu  fhre^iiyiui^ejflaier  tanta  laxifas ul  fripllceiporficut  millt'anaihaberii  ■ 

item i/açnumarinn/far etrearepttTedrftchf odarbiu epeeie.rwra ùtruferaruir atit, uilietli  elparcvìr, rilutta  uariacumulttfudine  eirjrenenr pecudu.acferaç  .in  cefertr parfib*cundaauroliia,air  : 
hnUafemr.nmw^enchiuranl-Cenaftffner  laqueafalabuhr  eburnei/  uerrafiiibur.utfforefjtiïuli'r  etunauenta  itctuper  sparjereafur  ■ 


LA    CASA    A  V  RE  A    D  l  NERONE. 

E Dificò  Nerone  vna  Cafa  grande  quanto  vna  Città ,  ilche  fu  caufa ,  che  rouinò  molti  edifici; ,  la  quale  cominciauC 
tra  il  Monte  Celio ,  &  il  Palatino ,  fi  ftandeua  fino  all'vltima  parte  dell'Efquilie,  cioè  dalla  Chielà  de'SS.  Gio.  e  Paolo, 
&  andaua  quafi  fino  àTermine  :  l'andito  della  quale  era  così  grande ,  che  vi  ftaua  vn  ColoiTo  di  Rame ,  d'altezza  di  no. 
piedi ,  il  Portico  era  triplicato ,  e  teneua  vn  miglio  per  longhezza ,  &  era  circondata  da  vn  lago ,  &  da  edificij ,  à  guifa  dV- 
na  Città ,  nelli  quali  vi  erano  vigne ,  pafcoli ,  e  felue ,  e  gran  copia  d'animali  domeftici ,  e  faluatici  di  ciafcuna  forte  ;  era_> 
tutta  mefla  à  oro ,  interfiata  con  varie  pietre  Orientali  pretiofe  :  lipalchi  delle  fale  erano  d'auorio ,  riccamente  lauorati ,  e 
fi  volgeuano  di  modo,  che  per  certe  cannelle,  quando  fi  cenaua ,  fpargeuano  fiori,  epretiofiodorifòpraliconuitati . 
La  fala  principale  era  ritonda ,  e  giraua  continuamente ,  à  guifa  della  machina  del  Mondo.Quelta  Cafa  abbr  ugiò  al  tempo 
di  Traiano,  efTendouiin  vniubito  appicciato  il  fuoco. 

TEDESCO. 

GLeich  vuie  Nero  in  allen  lafteren  den  vberflusgebraucht.alfo  auch  an  difem  haus,  vuelches  vuie  Marlianus  bezeugt  von  der  kirchen  der  helli- 
gen Ioannis  vnd  Pauli  gegen  dem  Coloflb  andic  aecker  Tarquinij  vndMecenatis  gaerten  gelangt.zu  difem  gebeu  vuie  Tacitus  vnd  Suet.  fchrei 
ben  vnzelbahr  heufer  der  burger  Ialfen  einreifen ,  daher  difer  vers,den  vrfprung  gehabt,  Romadomusfiet,veios  migrate  Quirites  ,  fi  non,  &  veios 
occupât  irta domus,  vnd  viiieuuoles  ein  gultes  hausgenendt  vuorden,  ift  alfo  vervuueft  das  nit  ein  zeichen  daruonzufchen  ift.  Hat  den  tempel  For- 
tuna i»  fich  begriffen ,  der  von  dnrchfcheinten  ftein  erbaut  in  demals  die  thier  verfchloflen  hell  vnd  liecht  geuuefen.  Plinius  fchreibt  es  feiim  eingang 
einfeuln  geftanden  hundert  vnd  zmiaentzig  fchue  lang ,  auch  einen  fee  als  ein  meer  mit  heufern  einer  (lad  gleich  vmbfangenfeltbau  vnd  vuein- 
gaerten auch  vuaeltern  vnd  allerlei  viechs.es  vuar  mit  eim  vuort  alles  golt  vnd  edelgeftein.Getaffelte  gaftheufer  mit  helffebein  blumen  vnd koftliche 
auch  vuolrichente  falben  daraufzufchueten . 

FRANCESE. 

COmme  Neron  fot  prodigieux  en  toute  forte  de  vices  3ufïï  encouxutil  le  blafmede  très  prodigue  principalemét  3  caufe  de  Cefte  maifon  qu'il  édifia 
à  Rome ,  la  quelle  au  raport  de  Marcinian  occupoit  toute  cefte  efpace  qui  commence  depuis  1  Eglife  maintenant  de  SS.  Iean ,  &  Paul  droit  an 
Colifée  jufque  aurampartde  Tarquin  ,  &  les  jardins  de  Mecenas,  dont  font  ample  mention  Tacite,  &  Suétone  pour  baftir  laquelle  maifon  il  en  rui- 
na infinies  autres  des  habitans  au  contraire  de  ce  qu'auoit  fait  Augufte  en  fa  place  ce  que  fut  le  fubietz  de  ecft  Epigramme  fatyrique  :  De  Rome  on 
fait  vue  maifon,  Romain  retirez  vous  ailleurs  Porueuque  lamefme  maifon  \N' occupe  point  encore .  Pline  tefmoigne  que  la  partie  de  cefte  maiforL- 
fomptueufe  qui  enuironoit  la  ville ,  fut  appellée  Dorée ,  qui  au  parauant ,  dit  Suétone ,  fe  nommoit  paflagere ,  la  quelle  il  redifia  après  qu  ii  Teuft  fait 
vne  fois  confommer  par  le  feu  .  Or  fon  premier  nom  lui  fembloit  conuenirproprement  car  cefte  maifon  Dorée  eft  telle  men  t  perie  que  fes  fuccefleurs 
ne  voulurent  pas  qu'vn  feul  veftige  refta  diceile  des  ce  temps  la .  Dans  cefte  maifon  ,  tefmoin  Pline ,  il  enferma  le  temple  de  Fortune ,  qui  fut  d'vn<L. 
certame  pierre  trafparente  receuant  au  dedans  la  clarté  du  jour,  bienque  les  portes ,  &  feneftres  fuflent  fermées .  Suétone  pourfuit  chofes  eftranges 
de  cefte  maifon  en  ces  terme  s,l  entrée  diceile  eftoit  telle ,  qu'vn  coloftc  de  fix  vingtz  piedz ,  qui  eftoit  fon  portrait ,  y  fot  drefle  ,  fon  eftendue  fi  grande 
que  trois  portiques  trauoient  chafcun  vn  mil  de  long.Semblablemët  il  y  auoit  vn  eftâg  en  façon  de  mer  enuironé  de  baftions  comme  fi  ceuft  efté  vnc 
ville  .  Ily  auoit  encores  vn  grand  pais  ou  eftoienedes  champs ,  vignobles  prairies,  &  bois  auec  vne  grande  multitude  d"animaux,en  toutes  fesautres 
parties  tout  eftoit  tellement  diftinä  d'or.de  pieres  precieiifes.de  perles.couches  rares,lcsfales  Iambrifléesde  tablesmobilesd'Iuoireouonrefpandoit 
d'enhaut,  auec  certains  tuyeaux  quantité  de  fleurs,  &  parfume.  Cefte maifon'brusla au  temps  de Traian,  s'y  eftantenvninftantprislefeu. 
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V  A  LA  Z  Z  0    DI  COSTANTINO. 

QVefto  palazzo  Lateranenfe  dell'Imperatore  Coftantinodoue  ftiS.  Gio.  Lacerano  ;  fù  detto  Lateranenfe  da  vn  Gentil'huomo  Romano  chia- 
mato Plautio  Laterano.  L'ifteflb  Coftantino  l'amplificò,  e  poidonollo  à  S.  Silueftro,  e  vìfabricò  la  Chiefs  di  San  Giouanni  Laterano .  Fù 
"  grsndifiìmo  fantore,& amatore  di  Chriflo  il  cui  nome  Tempre  portaua  nell'elmo  mentre  difendeua  la  fanta  Chiefa  dall'infulti  de  gl'infedeli .  Fiì 
egli  deditiflimo  ad  amplificare  la  Religione  Chriftiana ,  onde  per  fauore  ,&  aiuto  fuofi  radunò  il  famofo  Concilio  Miceno  fotco  S  Silueftro  Pap:u» . 
Attefe  anco  ad  eftirpar  1'  herefie,  e  far  (pia  rar  gl  'Idoli ,  ei  loro  tempij  ,,&  in  vece  di  quelli  erefle  gran  copia  diChiefe  inhonor  di  Dio  .  Andò  nella 
Cittì  diBitinia,  laqualeampliando,&  ingrandendo,  dal  fuonome  la  chiamò  Coftantinopoli,  e  piacendogli  il  fico  di  quella  Cicca  &ad  imitationedt 
Roma,vi  erefle  Archi,  Teatri,  Terme,  Palazzine  Trofei,  in  maniera  che  Romanuoua,  &  figliuoli  di  Roma:  da  indi  in  poi,fadenomiiiaca,i'icenendofii 
Roma  il  nome  di  Roma  vecchia  ,  e  fi  come  in  Roma  haueua ficco, coli  in  Coftantinopoli  Cabricò  chiefe,  eparcicolarmence  in  honore  de  gli  Apollo- 
li,  e  morendo, volfe  effer  fepolco  nel  cortile  della  chiefa .  Gouernò l'Impero  trent'vu  anno  incirca,e  vifl";  circa  allifetcancacinque. 

T    E    D    E    S    C  O. 

NEben  der  haupucirchen  S.Ioannis  Lateranen.  gegen  den  berg  Caslij  ift  gefhnden  des  Flauij  Conftantini  palaft  Lata- 
renfe ,  von  einem  Rahesherren  Lateranusgenendt  vuorden,vueIchen  Nero  als  er  burgemeiiìer  vuar  liefe  vmbren- 
gen,deffen  behaufung  nach  langerzeit  Kaiièr  Conltantinus  beuuondt hat,entlich  dem  heiligen  Silueftro  vbergeben,von 
vuelchen  auch  zu  vnfern  zeitten  vnd  Kirchen  darbei  Lateranenfis  genendt  vuird .  Von  diefen  man  vnd  feiner  behaufung 
fchreibt  Capicolinus  M.  Aurelius  ift  an  dem  or:  da  er  geborn  auferzogen  vuorden .  Conftantinus  ift  der  heiligen  Helenç 
fohngeuue(en,vuelcher  den  GotlofenMaxentium  zu  RomKaifer  vberuuunden  mit  dem  creuez  zeichen  am  himel  erfe- 
hen.lN  hoc  signo  vinces. Gegen  den Chriften milt vnd  fanfemuetig.  Als  er  Kaifer  vueghen  des  auffatz  indembluet 
der  Kinder  zu  baten  gedacht  ift  von  s. Silueftro  getauft  vnd  gereiniget  vuorden.  Nachdem  er  Maximinum  vnd  Licinium 
vberuuunden  hat  er  fridlich  gelebc.Die  Ananer  vberuuunden  die  abgotterei  vertilgt,  den  Chriftlichen  glauben  gepflätz, 
denPerfianerKunig  zum  Chriften  gemacht.  Darumb  Gros  genendt  vuorden,  vnd  von  s. Greg. vnd  Ambrofio  vaftge- 
lobt.  Entlich  Conftantinopolim  nach  (einem  namen  erbaut, vnd  itiKrancKueit  Gotsforchtig  geftorben . 

FRANCESE. 

P Roche  la  Bifitique  des.Iean  de  Latran  du  colie  du  mont  Celius  eftoir  lîtué  lepalais  de  Flaums  Conftantin  ,  apelé  Lateran  a  caufe  d'vn  Seigneur 
Romain  perfonne  Confuliere  ainfi  nommé,le  queleftancConfulfaft  tué  parle  comandimene  du  très  cruel  Néron:  quelque  temps  apres  l'Empe- 
reur Conftantin  eutlesmaifons.e  palais  qu'il  agrandit,edonnà  par  apresa  s.Silueftre  Pape,&  depuis  ce  temps  lâ  on  l'a  apelé  le  palais  de  Latran  ,  de-» 
mefmesauflïque  l'eglife  joignante.de  ce  Seigneur, &  de  fes  maifons,&  pal.iis,Capicolin  en  ûifi  mention  .  Conftantin  fut  filz  de  s.  Helene  qui  fubjugi 
Maxence  très  mefchanr  Empereur  des  Romains  s'eftancaparue  au  Ciel  vnecroix,auec  ces  paroles  ;  Tu  vaincras  en  ce  ligne.  Il  eftoir  très  doux,  ma  • 
gnifique  à  l'endroit  des  Chreftiens,il  fuft  créé  Empereur  a  Rome  eftant  ateintde  la  lepre ,  pour  la  guerifon  d-  laquele  ilauoit  préparé  vn  beindjj 
fang  de  jeufnesenfanspar  le  moiendubaptefme  qu'il  receut  de  s.Silueftre,  il  fuft  guery  par  après  ayanc  vincules  tyrans  Miximian  &  Ly  cien  il  vefquit 
en  paix.il  fedonnà  entièrement  a  Dieu ,  &  i  l'Eglife  vniuerfele.il  refufa  au  Concile  de  Ni(fe,l'herefie  d'Arrius,  il  anéantit  l'Idolatrie,  &  augmenta  la 
Religion  chreftienne  mefmes  qu'il  induit  le  Roy  dt-  Perfe  aux  cérémonies  chreftienes  il  merita  donc  le  nom  de  grand,  eque  le  Senac  Romain  l'ape  la 
inftaurateur  du  genre  humain.ampiiateiirde  l'Empire.e  conferuateurde  la  paixperpetuele  ,-en  fin  ce  grâd  Empereur  jugeant  qu'il  eftoit  indécent  qu'il 
exerceafa  grandeur  deuantle  Pape  aRome,auqnel  il  deuoit  toute  forte  de  fubmiffion  fe  refoulut  lalaiflcf  Vicaire  de  lefus  Chrift,,  &il  rebaftit  Con- 
ftaiitinople,ouilmitlefiegeEmperiaI,ckenfiiiilinourut,  ayant  tenu  l'Empire  enuirontrent'vn'an,  &  vefcuenuiron7j. 
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CASA     DI  CICERONE. 

LA  Cafa  di  Cicerone  ftaus  appreffo  al  tempio  di  Gioue  Statore,  quale  fta.ia  dou'è  hoggi  S.  Maria  Liberatrice,  &  quefta  vna  belliflìma  cafa,  hauea 
le  fue  colonne  di  prezzo,  vi  era  vna  belliffima  pefchiera  fittaiil  da  Lucio  Craffbidal  quale  per  gran  prezzo  Cicerone  la  comperò  -arfe  non  â  cafo 
«à  ad  arte  per  ma  ligniti  di  Publio  Clodio  il  quale  eflendo  partito  Cicerone  ,  confacrò ,  e  dedicò  quefta  fu  a  ^^^fSÄfrÄ 
oon  yn  portico.alla  Libertà  ;  quafi  voleffe  fignificare.che  con  l'andata  di  Cicerone  la  libertà  folTe  ftata  reftituita  alla  Città,  per  cariare  affatto  la  me. 
mona  dell  infinito  beneficio,  che  fece  Cicerone  â  Rom  ..liberandola  dalla  congiura  di  Cat,lina,però  elTendogli  obligatiiììma  tutta  la  Città  ,fù  con  tan- 
to vnmerfal  confenfo  ,  &  applaufo  del  Senato  ,  e  del  Popolo  richiama  to ,  quanto  mai  Cittadino  benefattore  di  ena%doprandofi  in  quella  nobiliffima 
•mprefaGneo  Pompeo  amico  d.  Cicerone ,  &  inimico  d.  Clodio,  infieme  con  Publio  Lentulo.  Quefti due  talmente  f,  adoprarono ,  che  Tito  Annio 
Tribuno  della  Plebe  faceOe  la  nehiefta  al  Popolo ,  che  folk  richiamato  ,  e  refluito  Cicerone,  non  oftante,  che  Clodio,  quando  fil  Tribuno,  haueife 
fatto  fare  vn  decreto  ^che  mirano  giamai  ard.de  di  parlare  di  ridurlo .  Onde  Pompeo ,  conuocato  da  tutta  Italia  tutti  i  buoni ,  cV  entrato  con  buor^ 
numero  di  effi,  caccio  Clodio  dal  foro,  e  fece  ,  chi  il  popolo  liberamente  ,  come  defideraua  ,  decretale  circa  il  ritorno  di  Cicerone ,  il  che  fece  ,  ^ 
fu  nuocato ,  fitto  quello  decreto  con  tanto  confenfo ,  e  concorfo  di  voti ,  e  foffragij ,  che  mai  fi  ricord  mano  eifere  ftata  cofa  trattata  con  tanta  vnio- 

A-e'ßfTa^  r  '  r  V-  SCrao/0,1Cfa  gente  dl  tU"a  1Ita,ia  ' per  d3r  ■  f"°  voto  il]  faaore  di  lui  •  Tornando ,  fece  vna  belliffiin  ì  oratione,  in. 
di^fefadell  iftelfafua  cafa ,  ali.  Pontefici,  alli  quali  apparteneva  per  offizio  di  dar  licenza  ,  che  di  nuouo  fi  potelfe  habitare ,  non  ottante  ,  che  Clodio 
Ihaueffe  fatta  dedicare,  e  confecrare,  tanto  furono  efam  ofseruatori  delle  loro  cerimonie^. 

TEDESCO. 

NEben  den  tempel  Iouis  Statoris  hat  Cicero  vuie  zunemen  ift  fouuol  aus  Marliani,vnd  Andrea  Fuluij  fchrifften  :  als 
aus  Gellij.vnd  Plut,  vnd  Cicero  felbeften  fieli  berumbt  fein  haus  gehabt,das  es  der  gantzen  ftadt  fei  im  angefleht 
gelegen .  Gellius  fchreibt  er  habs  vom  Lucio  Craffo  mit  einer  grolTen  fumm  gelt  Kauft ,  folches  vo  m  Siila  entnomen  mit 
einenfee  vol  der  beften  fifch,deren  die  Craffus,vnd  baurn  von  lechhauffengern  äffen.  Diefes  palalt  ift  entlich  verbrandr. 
AldaClodius  den  Tempel  derfreheit  erbaut .  Ein  anders  hat  er  gehabt,  vuelches  Clodius  beftritten .  M.  T.  C.  ift  einer 
reichen  vuittfrauen  fohn  geu  Liefen ,  von  einem  vnbeKanten  vatter .  Erftlich  den  freien  Kunden  angehancKt  entlich  ein- 
rednervuorden,vuegen  Siila:  feindfehaft  aufAthen  gereift  bis  nachfeinem  todt  er  beruft  vuorden.  Schuldes  vnd  mil 
Antonio  burgemeifter  des  Catalina;  zamfehuuerung  eröffnet,  vii  feiner  gefeilen  richten  laffen  .Proconful  Ciliciammit 
groffen  lob  regirt,  im  burger  Krieg  mit  Pompeo  gehalthen,  vnd  nach  dem  Caffar  vuueruuunden  hatte,ift  er  entlich  fein 
freundt  vuorden.,. 

FRANCESE. 

AVpres  du  templede  Iupiter  Stator  eftoit  la  maifon  de  Ciceron  félon  les  anciens,  &  modernes  authenrs,  ce  que  tefmoigne  Plutarque,  &  Ciceron 
mefme  en  fesefenpes  s'en  glorifie  difant  qu'il  auoitachepté  vne  maifon  en  vn  tresbeaulieu  della  ville  de  L.  Craffiis  pourle  prix  de  vinci  fexter- 
fes ,  auprès  della  quelle  eftoit  vnepifcine.vnique  plaifir  du  mefme  Cralfus.Eftane  Ciceron  perfecuté  par  P.  Claude  elle  fut  par  luv  bruflée ,  &  Ciceroo 
banny  de  Rome ,  mais  e  (tant  de  retour  du  baniuement  le  Senat  Romain  luy  en  fit  faire  vne  plus  belle ,  Plutarque  racconte  ,  que  Ciceron  naenuie  e  il. 
vn  village  nommé  Arpin,  d'vne  femme  vefue.mais  quel  fut  fon  pere  il  ed  incertain  ,  aucuns  difent  que  ce  fut  vn  noble  perfonage  della  race  Tulle  terce 
Roy  des  Romains,& pour  ce  la  il  eftoit  appellé  Marc  Tulle.il  fit  de  très  grand  efprit  s  addonant  en  fa  ieuneffe  a  la  poefie  mais  voyantque  Ces  Com- 

les  vicieux 
:  pere  de  la 

fté  obtint  de  luy  facilement  pardon  comme  firent  tous  ceuz  qui  eurentrecours  a  fa  cleme'nco.        """""""  "    *  '  '  ^ 


Aàu\im%xamimâmtmVrbh  nunriefcillc  fitere  ini cfaapiißma  dumm  ice  etimi  Tbhv  ÌLacenatii  ex  ma  furti  tpuA  nule  obrmi  almudmem  fifa  Ruma  facile  cniflurOm 
JftitorJravrrtù  itveaduaaieaalw^  "° 
Kjccnaiit  forti cmffmitmerat  imi. ^ripmquarefCinifruxifaufrmMa-cenat  hai  taci lun iMa 'iti 'ed cxàpicjtdti  herpifttutVcctii pnaafim avibui pLirmim  Jrlrcfabahtr 
icone  Vnaitiotuloe  Principi  et  H  unifie  ualde  fomliaii/er  ufrbalur.  eratq,  ipiePicien  non  emmne  itnarut-Txuytti  uni  huiuimidibupifn  ecudiioi  ef  Jluiu  amiti:  «*» 
iplenaHdt fai  UbtraMer  habitat ut  oli  demiépi "frincipei  um  qui  limmmJi  ioclei  ttint  brunii: .:.  rxcipmfab Cl  X.rtcnafei uctltMtur.  Erat  funi'  tizi  cru  DimuiMaitcnafii 
admìrabtti  itiucfura  diiperfifa  quatuor  pidiuibu:  ri plani  fletei  una  'uper  altérant  in  dl/um  ad nudimi  turni  exiieicrnfibu:  cuiui  Jaifiaium  definrbaf  in  fheatrum^ 
unde  vafebal  amecàu  in  hirfùi  jubirttoi  ad  oem  amemtafe' et  dclifin:  colmili  et  campii  adiacente!,  Vrtema,  flfam,  qua; facile  inde  quanta  eraUrifimar. ipotecai- 
%rai  Macinai  equeiKomanm  oriundu:  ex  ifirpe  R  cium  Kifi-utcorû  quid  indicai  Horafiu:  ode  p Macina:  aiaun  edite  rtenbur  efVcllcui  Pafercului  qui  addii  lumltccl^ 
nebiliuimus  enei  eaucflri  ordine  cinllttlu'ucïl  liberiui  poltrlT  celarli ' aliorumq,  curprmn  coniuetudini  /rui  nant  aliiquin  patulliti  llucluitlCt  ad  maximal  culto 
magitfram:  quodAuputìv  C  atavi  eilet '  jamìliariiiimui  op'ibu:  tarnen  abundabat quai  oei  mfouenditP orlai  dottuq,  utroi  ijfunaibat- 


en  vue 

Zll- 

r  voa 


TORRE    DI  MECENATE 

APpreflbilColleEfqmlmo  ,  trâ  quello  colicele  mura  di  Roma,  v'erano  pN  hni-r;  »m  «,,..„;c,.~  d  i        \   ■     »  _ 
M«l  Torre  :pcrke  fi  fcopriVa^^^ 
te  caufato,  non  però  tornò  à  Roma  da  Nettuno  ,  doue  al  tempo  dell'incendio  fi  f«r^f,       m"nd'°  d,c'Ia  Clt«  >  &  I«  medefimo  malitiofamen- 
contiguo  con  gl.horti  di  Mecenate  ,  il  quale  Mecenate  jSSJ  SSÄSSäbl  1        S  "  fu°  p3la2Z°' cherl 

hofpiti ,  e  principalmente  per  regolare  i  Poe  ti  della  conuerfatione ,  de'  qua!  molto  Ä  0&1S  %  V  ™  r  ""l^  gU 
e  d  Horatio,&  egli  medefimo  non  era  cattino  Poeta.  Trattauaquefte  fimili  D?r%Z  l  « ,'■  >  er?.mol'°  am «co  di  Virgiho  Principe  de'  Poeti, 
damente,che  da  quello  nacque poi.che  fi  chiamalo Mecenati  t  ti 2»SS^^&to£ÎiriS?Sî  """"S  '  C  ß  » 

re.ò  Palazzo  di  Mecenate  di  merauigliofa.e  ben  intefa  architettura  ftSc e  com„  Jriw  rn„  S  f  !  •  •  ?  '  P^^arezzano.EraquertaTor 
alto.reftringendo  a  poco.a  poco.a  foggiatile  Torri.la  cui  cimä  veniua firîfr  ?n  ^  b  w  Plan' foP''aPla"'>^  s'andauano.crefcendo  ir^ 
giori  fuoi  dfn.  Rè  df  TofcaL/e  be  rJf  ra  nobiliffimó  del  fÛo  grtdo 

liberamente  trattenerti,  e  godere  delli  Cuoi  Poeti,&  altri  amic.^hauendo  Dot ite wfaâïïÏÏfi  Inln^r  ^  T'^  P°"  j  ,n  "at,°  P'u  .^'P'" 
to  intrinfico  d'Angufto  Celare  :  era  peròricchiuimo.e  largam^te  faceL  part/  d!Ïfuo  aSÄS  ***  ^  m°l 

Z„  ...  ,  TEDESCO. 

Vmfchenden  berg  Esquilin  vnd  ftadmaurfeint  die  gerten.thurn  oderpalaft  Mecenati*  geuuefen  auf  vuelchca 
gen  der  höhere  gantze  ftadt  leichdich  zulehen  vuar,  auf  vuelchen  der  Ieich  fertige  Nero  als  der  bofuuicht  di 
gantze  ftadmbrandtgcftecKtlierumbgdchaucHatdiefengebea  die  Poeten  furnemlich vnd andre  geft  darein  auf; 
men,  darumb  djeiemgen  derKlinftcn  liebhabet  Mecenate*  genendr  vuerden.  Mecenas  vuar  ein  Romifcher  Ritter  Vu* 
KonnigKlich.cn  flammen  der  HetrufcorÜ  geborn,daher  Horatius,Ode  prima  Mecenas  atauis  edite  rcgibus.Vnd  Vellens 
laterculusfcreibrdasvuieuuoler  von  Königlichen  eitern  ,vnd  zu  hohen  ehren  erhebtKunte  vueriden.dochanderrit- 
terlchaic  begnügt  vuar,  damit  er  mit  gelehrten  leutten  Kuntfchafft  mehrren  Konten  vnd  vuenger  verhindert  vuurdte_- 
vueil  er  furnemblich  des  Kaifers  Augufti  freundtvuar. 

FRANCESE. 

A y  Mont  Efquilin  entre  le  mont &les  murailles  delà  ville,eftok  la  maifonou  la  Tour  de  Mecenati  eftoit  d'vn  celle 
hauteur  que  dicelle  onpouuoitfacillement  defcouurir  toute  la  ville  de  Rome,on  dit  que  d  1  icelle  Néron  re-ardoit 
latéralement  qui  par  fon  commédementauoiteftémisàRome:  Celte  tour  fut  ba  (lie  par  Mecenas3non  tant  pouda  pro 
pre  commodité  comme  pour  receuoirfplendidementleshomesdode^&particulieremenr  les  Poètes,  des  quelz  il  eftoit 
grad  amateur,&  en  particulier  de  Virgile,&  Horace,dou  vieneque  maincenatles  Princes  qui  reçoiuent  bemo-nement  les 
hommes  dodes  lernt  appeliez  Mecenates .  Celle  Tour  eftoit  faite  auec  vne  admirable  ltructure,diuifée  en  quatere  ordres 
de  maiion  yn  fur  l'autre  &  ieparez,auec  de  très  grandes  allées,&  pour  menoirs,le  lommet  de  la  quelle  eftoit  en  forme  dan 
pniteatre  :  Au  bas  diceile  eftoient  de  très  beaux  jardins.arroufez  de  claires  fon  taines,embellis  de  q  uantite  d  arbres,  &  au- 
tres choies  delicieufes .  Ce  Mecenas  eftoit  Cheualiet  Romain  iflii  de  la  Race  des  Roys  de  Tofcane  ce  que  demonftre  Ho- 
race en  la  primiere  Ode  Mecenas  atauis  edite  Regibus.Le  quel  encore  qu'il  fut  très  noble,&tres  riche  il  fe  contenta  de  l'or 
dre  de  Cheuaher  pourpouuoir  plus  facilement  conuerfer  auec  les  hommes  de  lettres ,  ne  voulant  afpircr  à  prandz  hon- 
neurs ,  &  dignitez,ce  qu'il  euft  peu  facillement  faire  pour  eftre  intime  amy  de  l'Empereur  Au-uftc . 


DE  VRBIS  COLOSSIS 
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v: 


COLOSSI    DI  ROMA. 

•p  Rà  ìi'mmenfe  datue  che  â  tempi  antichi  in  Roma  danano.ve  n'erano  infinite  alcune  chiamate  dal  Greco, vocabolofcome  atteda  Suida)  Coloflì  , 
JT  quafi  che  abbagliauano  la  vida  di  chi  li  miraua.  Dice  anco  Pompeo  hauere  hauto  quelle  il  nome  da  Colono  primo  autore  di  effe;que(re  datue  ol 
tre  che  erano  pertutra  Roma  ridotte  in  pezzi.poiche  à  vna  mancauala  teda,advn  altra  la  mano,à  chi  vn  piede.i  chi  vnbraccio.e  limili  Plinio  dice 
che  quelle  gran  moli  erano  limili  alle  torri;e  Martiale  con  vna  ambitiofa  eminenza  le  chiamò  ftehifcre,poichepareua,che  con  la  loro  altezza  toccaf- 
fero  le  (Ielle .  Ci  è  parlo  di  tutte  quelle  farne  mentione  di  fette,le  quali  per  tutto  appretto  celebri  autori  ritrouarai  la  prima  efler di  Apponine  polla  nel 
Campidoglio  di  jo.Cubtti,condotta  da  Polonia.cioè  dalla  città  di  Ponto  ,  La  feconda  di  Giouein  Campo  Marzo, dedicata  da  Claudio  Cefare  laqua 
le  per  efTer  vicino  al  Teatro  di  Pompeo  fi  chiamaua  Pompeiana.  La  terza  era  dell  ideflb  Apponine  nella  Libraria  del  tempio  d' Au »ufto.alta  50 'piedi- 
e  che  è  dubbio  fe  luffe  più  nobile  dell'ai  tre.ò  pur  per  il  metallo.ò  pur  per  la  bellezza  .  La  quarta  era  in  Campi  Joglio.dedicata  à  Gioue  da  Quinto  fer- 
milo di  fi  grande  altezza.che  pareua.che  l'iftefTo  Gioue  folle  (lato  l'autore  di  quella .  La  quintana  qnal  Publio  Lentulo  fece  làbricare  nelCampido- 
glio  Lalefta,CMelIadi  Nerone  fatta  diZ.-nodoro  valente  artefice.di  grandezza  di  i  io.piedi.Ia  quale  ridetto  Nerone  pofe  nella  cafa  aurea.ond'è  ho»- 
gi  l'Anfiteatro  di  Vefpafiaio.dalla  vicinanza  diquedo  Coloffb  corrottamente  dal  volgo  fi  chiama  Colifeo,  del  quale  Martiale  dille  quei  verfi  :  " 
~tìic  vbißdereuiproprius  videtaRra  Co/ofus,  Etinuidiofa  feri  radiabant  atria  Regit.  Quale,  come  riferifee  Andrea  Fuluio,  effendo  morto  Nerone, 
acciò  non  rimanefle  de  i  diformi  vitij  disi  fitto  Iperatore ,  tal  memoria,  i  Romani  la  dedieorno  al  Sole.  La  vij.  fu  di  Domitiano  nel  foro  Romano,da 
la  quale  Papinio  pronuntò  i  verfi.  g)»*  fuper  Impoßto  moles  gemmata.  Colojfo  ,  Stat  latsum  complexa  forum  ,  &c. 

TEDESCO. 

Ntcr  alien  groffèn  ftatuen,vuelche  zu  alten  zeitten  der  Romer  in  der  ftadtgeuuefen,  vuaren  zuuar  von  den  Grecis  CololTis  genand  t,vueil  einem 
die  äugen  vergangen  der  in  die  hohe  diefe  zu  fehen  begeret.vuelche  ohne  deren  die  in  der  dadt  in  ducken  ohne  köpf  handt  vnd  fueszufehen  fein 
von  Plinio  den  thmn  vergleicht,Martial:scb;rden  himlifc  hen  zeichen  als  vuan  fie  das  gedirnanrurten .  Deret  haben  mir  lieben  zufamen  bracht,  als 
die  dadlkhden  .  Das  erde  ili  die  bildrus  Apollinis  in  Capitolio  zufehen  jo.tln  hoch  aus  Apollonia  einer  dad  Ponti  indie  dad  »ebracht  vuorden.das 
ander  louis  in  Campo  Martio  von  Claudio  Cefar.  dahin  gebracht.das  ort  Pompeianusgenendt  vuorden  .  Das  trit  Apollinis  auch  in  tempcl  Aiunidi 
50.  feline  hoch.  Das  viert  iouif  auch  von  Q^Seruio  aufgericht.  Das  fünft  hat  P.Lentulus  in  Capitolio  laden  aufrichten .  Das  fechts  Neronis  voru. 
Zenodoro  einem  kunfller  no.fchue  hoch  aufgehaut,  vuelches  Nero  in  das  gultine  haus  gefeez  daher  noch  heutigs  tags  des  Vefpafiani  amphiteatrfi 
vuegen  der  nahedifrs  Coloffi  Colodeumgenendt  vuirdr.-  vondifen  Martialis .  Hic  vbißdireus  proprius  videt  aßra  Coloßus,  Et  fubdit  inuidiofa  feri 
radiabant  atria  Regis  .  Vuelcher  vuie  And.  Fuluius  mcltals  Nero  gedorben,  damit  nit  fein  gedechnns  vuegen  feiner  laiter  verbliebe  id  der  fonnen- 
dedicirtjvnd  gefchenckt  vuorden.  Das  fibentid  Domitianigeuuefen  auf  demmarck  vpnvuelchen  Papinius  derPoet^  Qutfuper  impoßto  moles gem- 
mata Colojfo ,  Stat  latium  complexaforum .  Dife  feindderftad  coloffi,  viiieiniol  meltunggefchichr  von  di-s-îcope  cololfo  auferder  dad  bey  der  por- 
tenLabica  na,  yndztmeier  grollen  deren  eins  zu  Rhodi  der  fonnen  dedicirt  70.  ein  hoch,  das  ander  Mercurii  in  der  dad  Aiierna  aus  Gallia  von  Zeno- 
doro  aufschaut  bey  .joo.  fchric  lang . 

FRANCESE. 

Army  toutes  les  grandes  dames  qui  edoient  dans  la  ville  du  temps  des  anciens  Romains.il  y  auoit  des  fimulacres  qu'on  apeloit  des  Colones,  qui 
ed  vn  mot  Grec  ,  qui  fignifie  esblouiiîement,fi  nousadioudonsfoy  i  Suidas.danltantque  la  vene  failloita  cenlx  qui  les  regardoient,  oufelon  le.» 
rapport  de  Pompeius.ainfi  nommes  des  Coloffiis  leur  primier  autheur,  les  quels  Pline  apeloit  des  machines  famblables  aux  tours,  com'on  voitencor 
par  des  fragmansqui  fontparmy  la  ville  ,des  te  (les.des  roains,& des  pies  taillés,  e  Martial  hyperboliquement  les  nommoit  aériens  d'aultant  qu'il  fem- 
bloit  qu  ils  menaçaflent  les  adres.I!  nous  a  femblé  a  propos  faire  icy  mention  de  fept  qu'on  trouue  ordinairementparmy  les  authenrs  come  les  plus  ce 
lebres .  Le  premier  ed  d'Apollon  au  Capitole  de  trente  coudées  tranfpoi  té  d'Apollonia  ville  du  Pont.  La  i;.  de  lupiter  au  Campo  Martio  ,  dédié  par 
Claudius  Cefar,  le  quel  pour  edre  voiun  du  Théâtre  de  Pompée.on  Je  nommoit  Pompeian,  Le  iij  .du  mefme  Apollon  en  la  Bibliothèque  du  temple 
d'Augudede  ;o.piés,de  puis  lepoulce  du  quel  on  doubtoit  fila  beauté  fourpaflbit  la  matière  .  Le  4.  au  Capitole  du  mefme  lupiter  faitparQ.  .Seruilius 
fi  hault  qu  on  le  voioit  de  lupiter  Latial.Le  5. celuy  que  P.Lentulus  fit  dreller  au  mefme  Capitole  .  Led.de  Neronfait  par  Zenodore  grand  maidre  de 
iio.piésdegrandeur.que  Ncron  fit  loger  enfamaifon  dorée.ou  a  prefent  ed  l'amphiteatre  de  Vcfpafian,  a  caufedu  voifinageed  nommé p3r  vnmoc 
corrompu  Colifeo,le  quel  au  raport  d'Andreas  Fuluius  apres  la  mort  de  Néron  affin  que  pour  fes  forfaits  ne  redat  cede  memoire  de  lui,fuddonné,  & 
.dédié  au  foîtil.  Le  7.  fat  de  Domitien  au  marché  ;  du  quel  chante  Papinius  gutfuper  impoßto  moles  gemmata  colojfo  >  Stat  Latium  complexaforum. 
c'elt  que  nous  auons  recuelly  des  Coloffes  de  la  vilIe.-Toute  foys  il  ed  bon  que  tu  fois  aduifé.ami  Lecîeur,  qu'on  fait  encor  mention  du  Colone  deSco 
pa  hors  de  la  ville  a  la  porte  Labicanaau  Cercle.  Auffiau  têple  de  Brutus  Callaicus  il  y  enad-ux  de  Mondrueufe  grandeur  a  fçauoir  l'un  de  Rhodiu? 
aedié  au  foleil  q'auoit  fait  dure  Lydius  de  70.  coudées  d'haulceur,! 'aultre  de  Mercure  en  une  cité  de  France,  fait  par  Zenodors  de  400,  piés, 


P 


Ca*t,u,jKarfuiri/üMc/utwaJrapirTarqu,ariM^^^ 

■■■■         ■<■«■■-«■  —  '-^  '   '■'■■^«*,tr*uma>aig«U  itti  <a  efmr/hé'tfffda/ht'iM 


imt*  eam  Jeliaere-rea ' entrer  fin  l'rer  crjfnf>/irr"arrreaïr  rarper/P  ima&St,  maxime  laJicrir  mr>/rePrct>e«tr.tvlrrJ,-,,Mi,  mireerùAimPreuu . .... 

■  /■/-■'       r.  /-.e  L-'.f....:  £.....  —  ,  _  »  A  ,//„  JA-:,,  ain»f  as  fatttirt.ir  lidmiftjm/f  h'.' in  J'il l/f  li \jr/ÌA  sili- CûilS i 


Vœ/erea 
*k*  r  , 
jlf*  de/c 


rMt  aitifreirtfa  vmira  foras  indicata/  litt  if  ex  mefalfa  inaura/e  Jucte 'tafanicele,  fuadris  k 
b  de%f!uritârTSl.Mren/'/tnlucM^ 


Val/e.lì 'Jrfïa'sjd'teiféhorfuhntjtium  exfiuxifNanmarhtit- 'Cira  £}uoqu* 
'"Cavar  'Va/i/îf£ûft  queque sa adiaccÂ  campo  adiiïxifAjriffafuTfiermis 
^e/ splendere 'mhtl fere  desiderata. in  far  cafera  admirada  erat ebeliseus  d'Awwfr  exAypà  hierce/rp/ticts intggn  ne./ej. 
'--  aaadrisìapiasè  Wafr  addite 4,.  nè% in  unequoque aiteulûkimerèifpôrtar  spirai  e/e.  Xetrer/wfuiffa>**Xixfi  Vf 

'■rv/refya/qttasfefifeXfgnquiriiastâ^ 


CAMPO       M   A    K    T    I   O . 


IL 

AnfiteYttuT^Vp^ 

prefio  quello  campo  fabncò  quel  famolìtfimo  tempio  del  Panteon  detto  hoggi  la  Rotonda.infieme  con  le  Terme. V  erano  giardini ,  horti,  e  bo- 
fchi  tanto  ameni.che  non  fi  poteua  defid#rare  luogo  più  piaceuole  e  di  maggior  ricreatione .  Trà  l'altre  cofe  marauigliole  v  era  vn  obelifco,  o  guglia 
con  lettere  geroglifiche  che  Augnilo  vi  fece  trafportar  dallEgitto, cento  e  diecipiedi  alto.che  àguifa dello  lille  dell  honuolo  ftendedo  1  ombra  Aia  mo 

Ä  a  °  O      .      .  -        1  .  .•   -      .  ï^nnjm  -i  r-  rnnn  r\A  1  frt  •  1  IT  CTI  II  tifili  I)  (IMItfM  Ofnft  fidili  Irin* 

ftraua  le  hore  per  h 
principali  cantoni  c 
na,&  il  palazzo  dèi 

tare  molte  cafe  .  In  vno  de'  fuoi  latifi  vedeua  qu  „ 

TEDESCO.  , 

Campus  Martins  ift  nach  ab  vertigüg  der  Tarquiner  dem  Gor  Marti  zugeaignet  vuorden,  vnd  den  namen  von  ihrru 
ierlangt,vuar  einmal  aufferhalbder  fhdtmaur  von  der  bruoee  Senatorio  ahn  den  berg  Quirinalis  fieli  erftrecKt, 
einiehr  lieblich  ordtvon  allerlei  Kreutren  bluemen  vnd  flieffencen  viiafTern.  Alda  vuaerden  öffentliche  verfamblungen 
gehalten^ieKriechsleutftnten^ieiugentringten/echten^rittezue  rofs  vndfues.Vuarerftliehvon  holtz,darnach  aus 
Hein  erbaut  vuorden.  Der  Kaifer  Auguftus  hat  fur  ihn  vnd  die  feinen  ein  begrebnus  dihin  gebaut.  Domitianus  hat  vn- 
ter  den  berglein  der  gaerten  ein  fee  zum  ftreitten  vnd  fechten  zurichten  laffen.  Zuuifchen  der  Kirchen  S.  Laurentij  in. 
LucinavndpalaftDucisComitumiftzurzeitSiftiV.einfeul  erfunden  vuorden.mit  diefer  vberfcriUmp.Cadar  D.Aug. 
Pon.M.Imp.  XII.  Confi  XI.  Trib.  &Cc. 

FRANCESE. 

LE  Champ  de  Mars  eli  ainfiapelé  a  caufe  que  ayant  chalté  lesTarquins  aufqiiels  il  apartenoit,  Il  fu(l  dédié  a  Mars  ,11  eftoit  ancienement  hors  de 
la  ville.ll  eftoit  tresgrâd&s'ellendoit  jufque*  au  PontMiluius  ;  ceftoit  vn  lien  felouque  .ïtrabo  deferir  du  tout  plaifant.toufiours  parfeme  d  her- 
b«.  &  de  très  belles  fleurs,&  fe  portant  par  de  petites  collines  jufques  auriuage  du  fluue  recreoit  telement  ceulx  qui  s  y  allo.ent  promener  qu  ilsno 
s'en  pow,oit  retirer;  E„  ce  iieli  aVe  faifoitquelquefois  des  affamblées  pour  les  élections  des  Magirtrats;&particulieremet  a  caufe  qu  il  cftoit  confacré 
aMaB:pou..nrooi|crle«foWaB,n>efta^^^  heu  fort  prope  pour 

exercer  la  jeunes  a  diuerfe  fpeciacles,  .eux,  courfes,  co,nbats;tant  a  pied  qua  cheual.que  maritimes.ayant  fait  çre  ufer  vn  très  profond  lac  pour  les 
batallesnauales;dutt^0sdeCefar,& par  après  d'Augufleon  comancea  dydreffer  des  baftimensprimierementdebo,s,&fucceffiuement  de  pierre 
car  Aùgulto  y  drefla  fon  M«folé  pour  foy,&  pour  les  fiens  com'encor  tout  plein  de  monuments,  tant  d  hommes,  que  de  femmes  llluftres  .  Domitian 
fa  Naumacha.ony  baftitauffia«.  Cercles,Theatres,&  Amphiteatres,  &  des  Itatues,  outre  celles  qu'y  transferà  duCapitole  Celar,a  caule  de  la  peti- 
tefle  du  lieu .  A^ippa  logea  proche  tK|à  fon  Pantheon.auec  des  Thermes .  Et  il  eltoit  fi  toffu  de  jardins.e  bocages.qu'on  ne  pouuoit  nen  voir  de  plus 
agréable  ;  &  parn.y  |es  aultres  meruelK  il  y  auoit  vn  Obelifque  d'Augufte  oueftoit  enpreins  les  hieroglifiques  des  Egipttens.qui  auec  fon  ombri., 
marquoit  les  heures,^  par  le  moyen  de  qmtre  grandes  pierres  qu'on  auoir  logé  a  chafque  coing  monllroit  les  quatre  vents,  il  luit  trouue  du  temps 
de  3i.itc  V.  entre  lé  palais  du  Duc  de  Conti  a  lEglife  de  s.  Laurens  in  Lucina . 


Rjtmamrumiuac  ntur  era!.  Imptmbm  petit  t 


evtheabâ  __ 
haiusmiSetremänu 
wferïiiicfus.hoceitu*», 

lenii  mtctâsl  ferir  uereB  ■  cerlime  am  rhhratii  Avita  aailu  C  AumcyJfaâiu  lim, 

I litic mm:  tJbrnumlïJrpirfati, iUf. Ml «II«»!*,  «gVmm,fM luuh-  - 
esaavapimbrl  itJi^  rtetifjucu  1/ fine f urne  Impenferi  ätfmcto  ilmierateuseipitl 


CONSECRJTlONE  DE  LÜI M  PE  R  AT  O  RE  DOPPO  MORTO. 

p  Oftumauanó  i  Romani  di  confettare  l'Imperatore  doppo  morto,  &  afcriuerlo  nel  numero  de'loro  falfi  Dei,  particolarmente  quei  che  lafciauano 
Kj  a  11  !  mper.o  fucceffore ,  &  ,  modo  che  tenenano  era  quello .  Dimoraua  tutta  1,  Citri  in  pianto,  e  veflita  di  lutto;  poi  faceuanó  fire  ,Xtu a 
d,  cera,  rappre  fintando  ildcfonto  Imperatore,  e  detta  (tatua  mcfla  in  vn  letto  fauorio  coperto  di  pretiofi  drappi,  collocato  in  loco  alto  dauanti  lC 
,  e»  maggior  pai  te  del  giorno  franano  li  Senatòri  attorno  iman  fihifìra,  &alla  delira  le  Matrone  pili  nob'ÎU/velTite  di  candide  velli  • 
™  ;  per  ii  qua)  tempo  i  Medici  accodandoli  al  cataletto .  Prima,  diceuano  che  ftaua  male .  Secondo ,  che  haucua_ 


TEDESCO. 

TS  Er  brauch  mit  vuelchen  d.eRœmer  ihrekaifer  nach  dem  abflerben  verehrten  furnemblichdife  fo  nach  ihnen  erben  verlaflin,  vnar  alfo  .  Erfllich 

torfihSÄ^  f  rC  rrnfh  LTOai  ^  vua.ctet""  b*  ?Cm  verft°^n=»  gleich  formint  aufein  helffenbeines  beot  gelegt  mit  koftlicbeiL 

tuch  bedeckt,n  der  hohe ,  aufder  hncken  handt  falfen  die  oberftendes  Rahts  ein  gantzen  tag,  aufder  rechten  die  frauuen  in  de?  ordnun.  mit  vueilfen 

SgriE 'SP^T"  dJ-e  Ted,C!  hoZU LgrÌfff  "  diC  ^  dCS  bllf  anftelWn  flCh  3,5  ftund  eS  vbcl  '  belfer.entlich  als  vueredie  feel  aufge 

£„   V  g  " t»  ■  bar,dlerhern  des  Rahts  vber  den  Campum  Martu.m ,  darneben  fungen  etliche  trauriche  gefenger,  das  geben  vuar  vor.  dut- 

vua'r  et;,  dif^Lw^  gn  M  Î  vnd.1}e.lP{alt  '  ™c  nnde"  vo"  ^z  >  B  ß«i«.  C,  vnd  helfenbeinen  ftatuen  vnd  fchone  gemahlen  .ober  difenb 
vuar  eines  difem  gleich,  D,  doch  etuuas  kleine« ,  vnd  hette  thuer  vnd  fünfter,  derhalben  algemach  in  die  hohe  fpitziger,  nachdem  die  bar  dar  Mtr£ 

IS  z,u.  refg'  en  &  r"E  N>*.«  «"de  es  an  alsbalt,es  in  die  hohe  kam  flog  ein  adler,  H,  der  im  oberen  gemach  verborgen  den  h.mmel  zu ,  da- 

rumb  fie  die  feehn  die  zal  der  Gottergenomen  aufgefchrien  Solches  aus  vielen  fchribenten  vnd  alten  befchrcibiin-en  gezogen. 

,_„  .  FRANCESE.  o    s  s 

C  H  i£iinfTftrUme      R  4?.ïnS  dS  C1,10nirer  •  &  au  nombre  de  leur  Dieux  les  Empereurs  apres  leur  mort.&ceulx  particulièrement  qui 

fcm^i M  dffFn  a S/UCCe!reUrS  *?  EmP,re  en  P"m'er  "eu  toute  I1  vi'e  eftoit  en  deuil,  &  en  larmes  par  après  faifoit  ù«c  vn'image  de  cire  qui  repre 
a  la  »aucht  ^  EmPe',eur' e  1  aganceant  fur  yn  lift  d'.uoire  ,  connette  de  drap  precieux.Ia  logeoit  i  vn  lieu  eleué  à  ('  entrée  du  palais  Imperial  ; 
fansfu d  ™Sen"?w?eftolentaflwlap|US  grande  partie  do  jour  :  du  coudé  droit  les  plusgrandes  Dames  rcueftues  de  blanc  Amplement 
f  cefi  ëffi^  II  -Pr      m     a"'    'T'"*  Ceremon,es  fe  fefolent  durant  !es  médecins  s'aprochoient  de  la  bière  fefantfamblant  tater  le  poulx 

les  3S  IS  !?°ï  ""^f  aprCrS  ql,d  fin  quell'anoit  rand«  1  ame.Dcs  suffi  toft  les  premiers  Senateurs  prenoient  la  bière  fur 

Th!£„^  Champde  Mars ,  ou  des  4cux  coiles  ily  auoit  des 

da  nVd«  rmîini! <J femmes  dçfliis  qui  chantoient  des  vers  lugubres  A.celloit  vue  grande  machine  baflie  en  quarré  de  bois  fecs.remplie  au  de 
auoit  vn  ! Ä  r  toin;Bfienrid»e  a."  deh°"  de  cortmes  dorées. Cornée  de  ftatues  d-juoire.e  de  diuerfes  peintures.D.fur  cefte  machine  il  y  en. 
m7â  ili  ,m  noirt,  nfT  acmÌCe,ma,',S  noP™te  mefm/  grandeur  par  la  quelle  on  montoit  du  bas  jufquesau  fefte.baflie  a  guif,  du  fare  d'Egipte  quide 
l  «od ont  ité d'en"  "nfl  ?  qU  5*2  ".e  "^frage.E.aiant  donc  porté  la  bière  jufques  a  ce  petit  tabernacle.e  layLreposé.Iâ  lui  verfoit  vne 
£a"lqeu"'^  odoriferans.Et  cepandant  descheualiers rrauaglioient  leur  cheualx  a  lentour 

?f  mnî4  n,  f'  ?  "rwffierS  V,eft"s  de  P°urpre  rePfeft"»ient  les  ducs,&  princes  qui  fernoient  andeffund  Emperenrrce  la  fait,G  le  faccene 'ur  a 
s  enuôloir  în  l  ^  "  f   f  *  "1"  t0llr^machine  de  bois,&des  aufïïroft  les  flammes  alloient  enJaircH.l'aigle  qui  eftoit  cachée  au  fe  fie 

des  Dfew    eie,,&ccft  P0l"-q»oy  '«S  fous.eflateurs  Romamscrioiétque  Tarne  du  dcffûcEmpercur  eftoit  portée  par  l'aigle  auciel,&  mifc  au  nombre 


hat  wicnghont  JACRVM  JUÜ  Vier  iRjiinvjTRl  f  ZuHbrn  Zllh.Z   T  /l  ^""{"■"'•^••'•"/'P'  tl/mmrOwmiul  mrr,t,mit  umiu  rrrrrlu  fiat  manata-, um 

>»m&eiaa*1u!aw 


TEMPIO    DI    GIUNONE  REGINO. 

^Oleuauofarelifuoifacnficijaqueftaftatua.doueancofoIeuanoïT.Zitelieinveni  lunghe feguitare due ftatue  di  Giunone  fatte  di 
S  cip' erto,  cantando  certi  verfi  rozzi  sì, mà  grati  a  quelle  giouinette.  Giunone  da  quella  cieca,  &  errante  Gentilità  era  tenuta  per 
Regina  delli  Dei,  e  forellainfieme  di  Gioue,  e  moglie,  notate  il  bell'accoppiamento.  La  teneuano  ancora  fopraftantealli  Regni,  e_> 
grandezze,  e  come  anco  fauoreuole  alle  Donne  partorienti ,  come  fi  caua  da  Virgilio,  e  daPIaufole  s'atrnbuifcono  jnfieme  per  tefti- 
monio  di  Homero ,  il  carro ,  e  l'arco ,  quattordeci  Ninfe  la  fcruiuano ,  come  Icriue  Virgilio .  L'iftefla  è  chiamata  con  varij  nomi ,  horaj 
Li  chiamano  Tebrua ,  hora  Cintia ,  hora  Lucina ,  bora  Populonia ,  hora  Proferpma  la  chiamauano ,  come  cm  altri  nomi  ofcuri ,  dalli  e  in- 
fetti varii,  che  faceuap«  opera  del  Demonio.  Età  tunuto  forco  la  tua  tutela  il  Pauone,  nella  cui  coda  finge  Ouidio,  che  Argo  ü 

conuertiff«_» .  _    _    „    _  _ 

TEDESCO. 

DIefen Tempel  hat  Camillus  der  (lad  halter  aus  dem  abgeiagtem  raub,vuekhen  er  von  den  Veitanis  bekommen  der  keenigin  Iunoni 
als  vuie  er  verheifen  auferbaut,  der  biltnus  loi  als  die  Roemer  von  der  ftad  veisvuolten  auf  Rom  bringen  einem  ktichs  man  en- 
iuueder  durch  den  geift  oder  fchinifuueis  haben  geaauuort  als  er  fraget  Iuno  vuiltuauf  Rom  gehen  ì  fie  vuoile,  vudchesvuander  zei- 
chen zuuar  nit  gefehen  gehört ,  noch  von  anderen  befchriben  vuaeden  .  Von  der  felbeo  zeit  aber  rft  dis  bildnus  in  ehren  gehalten ,  vnd 
mit  grofem  pracht  vnd  frolockem  in  tempd ,  vuclchen  ihr  Camillus  gebeut  gebracht  vuorden .  Dieler  tempel  vuat  auf  dem  berg  da  die 
vuolbekante  ftigen  Gemonia zur  vuclchen  die  vbeltahrer  mit  einem  hacken  gezogen ,  vnd  druber  gerab  gefturtz  vuorden  r  von  vue  i- 
cher  Tacittis ,  Marcus  T.  Plinius  üb.  8.  vnd  andre .  Vvelche  auch  vberem  kommen,  das  dife  an  dem  ort  fei  geuuefen,  vuoietz  die  kirch*rt 
der  heiligen  Sabinse  neben  der  Tybur  .Vnd  haben  ihr,vuieLiuiusklaerlichmelt,  frauuen  vndiungfrauuen  zu  beftimbter  zeit  eine  naca 
derandeTfeft  gemacht, üben  vndzuueintzigmngfrauuen  folgten  den  zuueiencypres  bilten  mit  langen  kleidren,  grobe  aber  derieioen 
seit  nach  angeneme  reumengefungen.Ietziunoift  vondenheiteneinkonig-n  der  Gotter  genendt  »TO«»*»"' 
gemahl.  Landen  vnd  reichtumben  vorfteherinein  hclfitin  der  fchuuangren  frauuen  in  der  geburt.vuie  Wehes  Virg.  vnd  l  laut,  eiaj 
vua?en ,  vnd  vuaffen  vuerden  ihr  zugerignet  vuie  Homerus  fchreibt,virtzehen  Nyaipfaje  haben  ihr  a uf  den  d.enft  geuuart  vuie  Virgil  ms, 
iß  aSch  Fcbrua  ,  Cynthia ,  Lucina ,  Populonia ,  vnd  Proferpina ,  vnd  andren  vnbekanten  vuorten  genent  vuorden  Der  phauu  Ut  vnd« 
ihrem  fchutz ,  vueil  die  äugen  Argi  eines  koenigs  in  dea  phauuen  fchuuantz  feind  verenden  vuorden  vuie  Ouid.  dicht .  Cenium  kaum- 
bus  eindum  caput  Areui  babebat . 

FRANCESE.  .  . 

CAmille  diâateur  drefFa  ce  tempie  a  la  Roine  Iunon  d'vne  partie  des  Manubes ,  qu  il  anoit  conquis  victorieux  des  Veientins ,  le  ù- 
mulaehre  de  la  quele  Thors  que  les  Romains  fe  voulurent  tranlporter  des  Veies  dans  la  vile  fegno.t  qu'elle  fît  ftgne,&  relpondit  a  vn 
fcidawro'eUe  le  vouloir,  l'interrogeant  ou  par  rallerie  ou  a  bon  efeient .  Si  elle  vouloir  venir  a  Rome  fu  r  quoy  ils  fe  prtndrem  a  crier  que 
c  eftoit  vD  miracle  inouy  qu'ils  nSioient  point  aucor  veu ,  &  desl'hors  l'effigie  de  lunçn  fuften  grande  vénération»  &  auec  grand  pompe 
&  vénération  portée  au  temple  que  Camille  lui  auoit  dreflé  ,e  fuft  làlogée ,  ce  temple  du  Mont  Auentin  eftoit  a  la  vake  ou  eftoient  ces 
célèbres  de  gres  Gemoniens  auxquels  on  tiroir  les  criminels parun  croq ,  &par  apreson  les  precipito»  d  haut  enbas,  deiquels  tont  men- 
jion  Marc  Tulle ,  Sueton ,  &  d'au!  très ,  qui  refpond  a  lendroit  ou  eft  au  prefent  fanfle  Sabine  proche  du  fiuue .  Lme  racconte  que  lei iMa- 
ïrones,eIes  vierges encertains  temps tiotoftles  vnes tantoftles  autres facrifîoit a lunon,  &  queiy.  Vierges ifuwoient  deux  iirnuia- 
chres,de  la  Roine  lunon  faift  de  cip.  es  affeublés  de  robes  longues,  chantai»  meliodeus  ement  des  vers  affes  rudes  mais  qui  conuenoient 
acefte  eaee .  Les  Gentils  ont  cRe  en  ceft  erreur  que  Iunon  eftoit  ta  Roine  des  Deefles,foeure,& femme  de  Iupiter,  qui  preûdo.t  aux  Ko- 
yaumes ,  I  aux  richefses ,  e  proteftrice  des  enfantemens ,  corne  racconte  Virgile ,  e  Piaute ,  Selon  que  «porte  Homere  on  luy  attribue 
des  chirriots ,  &  des  armes ,  &  Selon  Virgile  14.  Nymphes  la  feruoient .  On  l'appelé  Februa  .Cynthia,  Lucina  .Populon.a .  ,  &  Pnterj* 
M.ed'autresdiucts.&abfouïsiwmswi^mwaUflçfrLcPaugiuBBbsÉitHttle  cfiqGpid;  feint,  que  «ü  ArgusaLcat  yeux  tu» 
«oauerty  ea  fa  queue-*  • 


~  DE    JR.OM-ABXr.VET-ERJ^arMjyAglO  ■  1ITEBARVM  ■  JIV£  ■  ACA  DE  MI  A  ■ 

^iSajnu^aihaenCim&q,  müia.  pinta,!  ixpfckïi  mus  mttUifimiu  Ituiiftsfâmmr  ntjmi  Jffrmaä  apfatutÛM — 

üirnarhalil  Marchn  htm  trai  uh  munbilXûmiaxa  ÜimäaidifrraroTriKipihlpaMi),  m  uh  Tisniflirutfop fahl  ltdtäa  Jimpli 

titciudriaç,mhinïm*MpniJi&iUÎ4ramfaç*ia/raM^    

pr(rtp/iimjtifiifitf_  aïmJàhr unitili 'im  muntrawlmmflrarri  Memi,  ipia filiali  ïlal'lM  ili  limll  rlMatiiThilnaphir in  Ii  renanti  s,  Jt  yri pillili Cfha. 


DEL    ROMANO  GINNASIO. 

HAueuanoi  Romani  lifuoi  edifici  ben  compartiti.alouni  de'quali  feruiuano  per  efercitare  il  corpo,  altri  per  efercitio  dell'anime  coltiuandole  & 
informandole  con  e  belle  lettere .  Ch.anu.iano  quelli  edifici  Ginnafii.cof,  detti  da  Gennafiofch'era  vn  luogo  depu  tato  ^ 
J,,ma  per  honeftâ  coperti  m  parte.e  v,  combattevano  però  fenz'armi,folo  con  braccia,mani,e  piedi  Onde  gC^^^Sm^M.  cìZ 
BO.  hogg,fcuole  d.mand.amo,  doue  s'mfe  gnano  le  buone  Ietterei  l'altre  «ti  liberali .  Haueuano  d'intorno  li  fari  oontcll^KcT^  liZl 


no  erano 
àgli 


aguoccm.mentreupaiceuanoioreccme.lentendoidifcorfi.edifputede'valentiDottori.eMiertri  Gaio  rifare  oerinuitare  i  nh\  valenri  Mieliti 
e  Dottor,  i  Roma,»  creaua  Cittadini  Romani,  il  che  era  premio ,  che  auanzaua  ogni  ^oZl^qu^oM^TZic^  Vefpafifno  Au- 
gufto  fece  venire  i  p>ù  valent,  Maeftri  in  Rettorica.tanto  Latini.quanto  Greci.corffa.frio,  che  ^XS^^^^Üü. 

iTnäfT  Pr°,        d'Medlcm^e  dlce/he  hju^»<>  ™  groffiflimo  falario,  giudicate  pur  che  à  Dottori  di  Legge  non  glimancâua! 

nella  profeffione  quanto  valeiTeroi  Romani,  fi caua  da  queila.che  prefcriffero le  leggi  à  tutto  il  Mondo .  smnan^uio  , 

T   E   D  E   S  CO. 

TpAlfch  voi  vn  fchultig  vuird  die  natur  von  Plinio  anklagt.die  den  thieren  (ich  zubefchutzen,  vnd  zuerhalten,vuaffen,krefften,eefchimindickeit,  vnd 
nÄh^eÄ  bracht.  Als  folt  etofcfclSÄ^ffiKtoS 

SdZ^ÄÄSr«^  t  ?kB,d£r dlC  aIS  em  hlUpÌ-man  °hne  VUaffen  fein  Wechsheeü  alfa  der  menfch ohne  vuaffen  nuhr  mit  vueis- 
toUfa&^&S^ P,l    R^m"r  mÌ  ™fin  ' Vnd  Vueishek  zl,reSiren  '• haben  f,e  nit  ohnpkhr  die  Gottin fo  vuol 

ttlScR-Ä^Ä  l^^^^i  verehrt.  Schone  palaftdiefe  zur  vbuug  des  vuaffen  iene  desgemuets  bauen  laffen.  gegen  rait- 
tagzuu.fachdam.t es  durch  einfchiagung  des  regen  nit  verdürbe ,alda  kämmen  furflen ,  vnd  hcrrn  hin.nit  allem  lud  halber, fondern  fichzu  vben . 


luti halber.fondern  fichzu  vben . 

FRANCESE. 


TL  fembîe  qu'a  gatti  fort  Pline  fé  [amente  de  la  nature ,  la  quelle  ha  produit  tous  Ics  animaux  de  la  terre  en  telle  maniere  ,  que  d'eux  melme  ils  fe 
PTZ™Jrerf/tk"dCe'  &  P°l,r,cha^r  ce  1ui  ,e^eft  «««aire,*  quelle  aye  produit  l'homme  nud ,  &  fan  aulun  B,ffi ffe  ponuok  ayder 
foymefme.neconfideranc  pasce  grand  perfonage,  que  l'homme,  qui  doibteftre  comme  Royde  tous  les  animaux  naift  fens  armes  comme  le  Capi- 
^f'Ä^  pourmetcreen  executionlescom4Xmen»d?L«CaS- 

Ä Pl  lS  '?       dC  ,a  Cle"Ce'  lì  qUe[[l  lcrsRomains  counoiffanteftre  non  moins  neceffarie  a  leur  empire ,  que  la  force  des  armes,  cell  pour 

Quov  ils  eurent  en  lm»ultere  rwnmmmditlnn A*  Cm  „r;„,„     .  i  ^  ..  ■         .  ..      .   .r     I/l.    .  „    .  ««ivj,i.v^^ut 

:in(tiuiteen  toutes  fortes  de- 


es  Pour  donques  honorer 
titéde  chambres,  &fales,& 


 .„  ^„.„„.„^^  Fal  ucamaiurciuocresqu  us  laiio.ent  venir  de  diueriesFrouinces.De  là  eftoit  que  e  liant  venuz  a  maturité 

tT  lie(i°1^  mS  Ca^le9t  P°"r,f  garnement  de  la  Republique,  mettant  en  cela  en  pratique  le  dici  de  Platon,  difant  que lis  RepuX  es 
feraient  heureuffes,  auquelles  les  Philofophesgouuerneroient  ou  les  Roys  des  quelles  feraient  phiWophes,  *  «.epuonques 


ire  àt&uaml.n,  ^'l^«f'«'«'h«'MM"AT  hff  ,^r,h"lla  miào»*,  ca-iTu.   atffr;  Mm,  im-nU.a 
■  ^      r.  H  *m<im  mintisi  ccnïluebani  .et  aut  te  nana       t»u««,     j„..*„/  nnAui,  < 


„>..  Airutritit  aurlieum  illum  amxnu  ci  lyma^y-  ™y  •. 


P  A  L  E  S  T  R  I ,    E    G  I  N  N  A  S  I  I 

T  I  Roman,  per  mantenere  ifuoi  cittadini  fani,& hibili  per  ogni  maneggio  della  Republica.c  della  guerra, vfauano  variiefercicii  e  dm  vrile  dell' 
L-t  amma.come  erano  eferçKli  litterani.e  pe  l  corpo  ,come  erano  varii  giuochi,*  combattimenti  cnml»rt™  In  w r.Zl,  elercic"'  ,e  P«  vtile  dell  - 
tando.  e  ciò  faceuano  parte  perefercitare  li  corpi  acciò  non  diucncaffero  pigri,  MficCTK^ËÂïÂ  £  ?'°"entl"rra 
parte  per  farli  agili)Pronti,&lubiIi  per  la  guerra .  Onde  ì^l^O^J^Mm^S^^Cì^tì^^JV  °S'"'  l  ' 

erano  di  pietra,  o  di  ferro,  o  d.  piombo,  a  quella  guifa  apunto.come  i  noftri  hoÂôwno  a°  c^mÏÏJÏÏÏÏÏZZT  t0ndl'e/ir,<;°lan  '  ch,e 
poi  ritentando  tirano  quanto  polTonopiù  difeofto  vincendo  quello  che  tira  öiü  fontane   V  fi  .l  l  g  "  °  ?"  ™3  cord,cella'  e  1»ella 

fte^co—diUlo^ 

quem  e&rciti,  fabncauanoport.ee  corridor. pili  lunghi  che  larghi,  chiamatii>aIeftri,con  le  fue  colonnate,;,,  mani ra ak  eh Erte  d.  ou  (Ti  oorti 
c.  fe  parauano  per ,  fpettatori ,  acciò  fenza  dare  impedimento  a  Lottatori ,  e  combattenti poteflèro  conrnrtZZta^vc!™  SS 

TEDESCO. 

Mit  falsch  vnd  vnbillicher  vueis  ftraft  Plinius  die  natur,weil  fie  allen  andern  thiren  fich  za  befchutzen  vvaffen,Krcf- 
ten,  vndge(chuumdlkhKeir  mugetheilt  ,den  menfchennacKenrvud  blos,vngefch,cKtangliderenvnd  verflandt 
aut  die  weit  bracht.  Dder  gettualtig  vnd  gelehrte  man  hat  nit  verftanden  das  fie  dello  mehr  zu  loben,  wo  «rincer  def- 
ien  vrfprung  herKompt .  Dan  der  menfeh  in  alle  gefchepf zu  regiren  hette  anders  nit  Können  auf  die  weit  Komen ,  weil 
die  thier  vncer  dem  menfehen  als  landsKnecht  fich  mit  Waffen  verfehen  der  menfeh  als  ein  hauptman  ohne  waffen  mit 
verftandt  fie  reg.ren  folle,  dar  vmb  die  Romer  Palladem  die  Gottin  des  Kriegs  vnd  berendenheit'  genendc,  groffe  pallaft 
das  gemudt  fc .vvol  als  den  leib  darin  fich  zu  vben  mit  groffcn  meoften  erbaut,  aldaaus  allerlei  kndern  gelehrte  fich 
bettanden,vnd  mancherlei  Kunften  vbten^.  ° 

FRANCESE. 

^n^S^mo'é^ìShi  tt m ritt  g'  &  ^  1''"-ge'ierappellat,o..desquel2,& ,deSarmes  dontilz  fe  frruoientau  combat.ilz  onte- 
^urmeZrstre^ 

cteÄtftSÄZS  JPf  r      °rdr<7  .q»f  rendoient  ce  lieu  plaifant ,  &  excellent,  U  quafi  tout  le  temps  d'hyuer  fr. 

ercXt  „c  -,  9  n  e*?lldlfle""  'es  nerfz.acqmfllnt  forces,  &  peu  a  peu  chaffcnf  d'eux  la  crainte,  &  enfin  deuiafeiu  h  ird'S  aentreDrcdre  di 

vendre  ï ™l?     ^   "  r  V°y°"S paS  qUe  Ceft  art comm en«5t  eftoit  vil ^Romme  acaufe  que  tlez  io,™ 


FORVM  JT£RV1 


Erafhoc  forum  retro  tmMnmeSJlJtùimprepefeeaKomemuiuxûiuetmUrferum  Jpmfi  ttC*tarit;Muc  nuca  qua  exffuf  uee/ùtiu  eednupepJeieebùéi 
amrgKâL  et  odi/fet/  Jtpm&m  ■  oHeuJuntJte'pçrticu/u.ue  éxhmfaimtmJ^mtee  efriote  opre  lupuh  ht  futfue  m,etunfup*r/,fte,e  udm  : 

tabth  qUéTûsfendunf  ofur  exact'tsstme .  r 
ûpus.qucd  guident  uerou'mtU  uidcfur  qui 

TJWÏ'OTJMMPII  PBOCOJ-  H .jude 'forum  pulcherrimi!  liatuit  Mut  et f 'ru  erut exorujtum  <ìs  quo  jeriM ipjrfiuntts 


FORO     DI    N  E  R  V  A: 

QVe  fio  Foro  è  chiamato  diNerua,perche  Cefare  Augufto  doppola  vittoria  riportata  contro  Pompeo,  l'edificò  fìrC 
da  fondamenti:  è  quello  Foro  vicino  alla  Via  facra  ;  vi  ereffe  vn  tempio  Augufto  à  Venere  genitrice  ,efciolfe  il 
'  voto ,  c'hauea  Fatto  in  Farfalia ,  e  lo  dedicò  à  Giulio  Cefare,  e  l'abbellì  di  belliiiìme  pitture,e  vi  collocò  nelle  por- 
te la  ftatua  del  fuo  cauallo.il  quale  non  permetteua,che  niuno  lo  caualcaffe,  Ce  non  il  fuo  padrone  .  Fu  quella  fabnea  non, 
di  molta  grandezzata  d'infinita  bellezza;era  anco  be  lliffimo  il  detto  tempio,ornato  di  pretiofiflìme  ftatue,&  in  panico, 
lare  di  quella,che  rapprefentaùa  Venere  genitrice  armata/atta  da  Archifelao,  benché  perprefcia  di  dedicarle,e  collocare 
la  in  quello  luogo,non  del  tutto  compita,  il  corpo  della  quaIe,come  fi  può  vedere  daPlinionei  lib.  5  6.  era  fatto,  &abbel- 
lito  d'ineilimabili  perle,  quali  hauea  portato  lui  medefimo  daH'Andna_., 

TEDESCO. 

^  Iefer  marcK  vuar  hinderdem  tempel  itzund  s.  Adriani  nahe  bei  dem  Romanifchen  marcie  neben  des  Augufti,1 
vnd  Cefarisivuie  ftadlich  das  geben  fei  geuuefen  vuirdt  leichtlich  von  deflen  neulich  eingeuuorfnen  theil  erKét. 
deffen  geuuelb  vuar  mitaufgehauten  feuln ,  vnd  andren  dergleichen  fteinen .  Diefes  fol  Domitianus  zubauen^ 
haben  ange  fangen,  aber  nach  ihm  des  Nenia; als  eines  guteen  furllen  namen  daran  eingehaut  vuorden,vueil  er  ein  iahr, 
vnd  vier  monadt  das  régiment  gefurt.  Als  nuhn  die  alte  Kirchen  S.  Petri  eingeriffen  denen  feuln  von  marmelilein  vuel- 
cheConllantinnsdar  zu  gebracht  vuirdt  noch  an  differ  vberfebrift  ercent.  Imp.ner.  avg.  pont.  max.  tri  b.  fot  .11. 
imp.ii.  procos.  difer  marcK  vuar  mit  fchonen  llatuen  geziert,  von  vuelchen  Spartianusfchreibt. 

FRANCESE. 

CE  Marche'  eftoic  derrière  le  Temple  a  prefent  de  s.  Adrien,proche  du  marche'  Ro  main  entre  le  Marche'  d' A ugufto, 
&  de  Celar;  ce  peu  de  vertiges  que  relient,  les  quelles  f urent  abat ues  der  nierem  ent  merquét la  beauté'  du  porche, 
&du  balliment,mais  les  colonnes  traualle'es  ala  corinthienne  monllrent  l'excellence  du  porche  corne  auffi  le  raport  des 
pierres  qu'on  y  voient.  On  dit  qu'il  fut  comance'  par  Domitian  mais  ayant  biffe  l'on  nom.on  embehc  cell'oeuure  de  celuy 
de  Nenia  très  bon  Emperur;  ce  qui  eli  vraifemblablepuifqueNeruaneregnàq'unan,  &  quatre  mois;  maintenant  que 
le  vieulx  Temple  de  s.Pierre  eftabas.le  frontifpice  de  marbre ,  furie  quel  sapuyoit  les  colonnes  par  l'infcription  du  norru 
de  Nerua  monllre  quelles  furent  tranfporte'es  de  ce  Marche' par  Conllantin  le  grand ,  pour  ballir  ce  Temple ,  voire  mef- 
mes  peuftellre  encor  ces  colonnes  les  quelles  au  nombre  de  cent  foullenoiéc  ce  temple,mefmes  de  nollre  temps  on  lifoic 
celle  infcription.lMP.NER.  caes,  avg.  pont.  max.  trib.  pot.  11.  imp.  II.  procos.  le  quel  Marche'  elloit  orné  de  fort  belles 
ftatuespar  dedans,  &  par  dehors,du  quelSpartianus  eferit . 


V   I    L    L    A     ?    V    B   L    I   C  A. 

PFnfcno  coftoro,  che  Cirro  profèmone  dell'antichità  di  Roma,che  la  VillaPublica  fteffe  in  quellaparte  della  Citta.chehora  confina  con  Monte, 
ÄoThoS  dfB  hab.tato .    Era  la  Villa  publica,  come  riftrifcono  Biondo  Marlìano,  e  Fauno,  vn  gran  Palazzo  a  gu.fa  d  vna  Cuna 
deputa  ro  p^t  ri  ce  vi  e  re  £  li  A  m  baie  i  a  t  o  ri  dell!  nemici  a'  quali  r.on  era  lecito  hauere  alloggiamento  dentro  la  Cttl.per  ,1  che  aUogg.ai.ano  fuor,  m  que 
Subi    te  er  ano  fpefati  e  ben  trattati,  il  che  fignifica  Tito  Liuio  con  querte  parole  ;  Furono ,  d.ce  egh,  condotti  .  Ma, 

cedon  fuor  d  11  Tx  à  nella  Villa  publica,  doue  loro  fi,  concefib  luoco.R  vnlauro.e  fplendidoconmto.  il  quale  L.u.opunntroduce  gl,  Ambafc.atort 
S      t  Ile   guifa  d'inimici  coftretti  ad  alloggiare  fuori  veniuano  male  in  ordine  alla  Cuna  ,  o  Corte  Romana .  Cice- 

rone où  &  mentTone  d  quefta  Villa  fcriuendo  ad  Attico  ;  anzi  crediamo  fac.lmente  con  l'iftem  Ant.quar..,  che  quel  monacello,  che  qu.u.  fi  vede  fia 
Z r™  della  vTpublica  e  d'altre  Uriche,  che  vi  erano,-in quanto  a  queftoalloggio.che  dauano  .  Kojnan,af,fteffi«m,c,,ß  eonofee  qua- 
takÄSS  la  ragione  de  11  ifteffa  natura,  quel  ius.o ragione,  ch'era  comune  a  tutte  le  nat.on, ,  e  l'ofleruarono  tn  marnera  tale  ,  e  eoa. 
Sordine So» che  la  Republica  non  poteua.trattando  effa  con  loro  fuor  de  Ila  Città  riceuere  dall'iuefManno  alcuno,  e  ber.  vero,  che  eoa. 


TEDESCO. 


TN  As  zu  der  feiten,  welche  anßolTet  den  Berg,den  wirgemeinenHich  Iordanum  nennen,  gewefen  fe.,e.n  öffentlicher  hoffttrme.nen  d  e  atte, 
D  gc fchikcfcreih er  Es  vvahraber  der  öffentlicher  hoff  wie  fagen  Blondus  Marlianus  vnd  Faunuse.n  we.desgebeu,  g  e.ch  «nett .rad" ^  haus 
£ba.,f,  ein  eirene  herberg  dennenfeindlichen  gefandten,die  vveilfie  folches  nie  haben  kundten  feint  fie  von  dergeme.nerhaken  worden .  vvelches 
Inuar  der  Liuh,s  mit  difen  vvordten  bezeiget .  Den  Macedoniernach  dem  fie  aus  der  ftadt  .n  den  hoff  gefueret  worden  ,ift  ihnen  ort  vnd  vnkofteR, 
I  £fc£ vvò ^d  n,Ts  f  auch  auferhaib  dir  (lade  inkirdten  wirftlaichtlic  h  fehen  bei  dem  felbichen  Èrnie,  v  velcher  der  Rödler  gefandter ,  ihn .den 
fadt  klaglrt  ein  firt,mit  vilen  vvordten  in  fonderheit  mit  ienigen  ,  welche  vns  zuunferen  fachen  helfen.fch.er  gleich  als  gehe.ffen  aus  erhaib  derfladt 
S^e^r&tóTvteRtotoilu.  difen,  iamer,  ihn  dasRomifch  radrhau,  kommen,  das  felbigen  offentl.ehen  hoffsgedenc  <t  Cicero audeno 
Atlc^ 

hoffs  vnd  anderen  «ebau  Dife  Ordnung  zuar des  Romifchen  volets  vnd  Weisheit  kanich  n.t  genuegfam  verwunderen  vnd  loben  ,  da  das  natürlich 
recht  der"^ 

prech Verneinen, ^alfofber  haberfie  Lh  nit  gehalten  mit  den  freundet  vnd  gefellen  ,  welchen  gefandtenal  fie  ihn  die  ftadt  kommen  haben  fie  .ho- 
nen den  lngregoftafipallafteingebben  von  welchem  wir  andeifwo  fagen  werden.. 


c 


FRANCESE. 

Eux  qui  fe  font  mesles  deferire  l'antiquité  croient  que  le  logis  Public  eftoitbafii  fur  cefte  partie  voifine  du  mont  Iordan.  Dr  cede  métairie  pu- 
,  blicme  eftoit  Ccome  raccontent  Blondus  Matlianus,&  FaunusJ  vne  maifon  on  palais  fort  ample  baft.e  en  facon  de  cour  deft.nee  pour  loger  les 
Ambaffadeurs  des  ennemis,  daultant  quilz  ne  pouuoientdemeurer  dans  l'endos  de  la  ville,  ilz  efto.ent  fuftantes  du  publ.c.ce  que  tefmogn.e  L.ums 
encestenr.es.  Le*  Macédoniens  ayantz  eflé  menés  hors  la  Ville  au  logis  public,  laon  on  leurs  admimftn i  toutes  les  chofesnece^ra.res>pourcognol 
ftre  euulz  logèrent  hors  des  murs,  vous  le  pouuez  voir  encore  ches  le  mefme  Liuius  lequel  induit  les  Ambafladeurs  des  Rhod.ens  fe  complaignans 
au  Senat.en  plufieurs  difcours;&  principallement  par  ces  termes  qui  font  grandement  pour  ce  difcours .  Selon  lacoftumedcsennem.snousRhod.es 
e  flans  venus  alla  Cour  Romaine  nous  fo.nmes  contraintz  de  demeurer  hors  la  ville  en  ce  trifte  équipage,  de  la  mefme  metame  pubi  .eque  a  efent  C, 
ceron  a  Atticus,  &  nous  croions  que  cefte  colline  qui  fe  voit  pour  le  iourdhuy  en  ce  lieu  la  fe  fo.t  fa.te  des  ruines  de  la  d.te  ma.fon.e  des  autres  ed.fi- 
ces  voifins,  comme  veulent  tous  les  aultres  Antiquaires.  En  ce  la  &en  touttes  aultres  chofes  .e  ne  puis  aftes  admirer  Uprouidence  des  Romains,  de 
la  louerlesquelzeftoientfiindulgens  aux  AmbafTadeurs  de  leurs  ennemis  ,& aufTy  vfoient  de  telle ^circonfpeftion  qmlz  nepouuo.entreceuoiraul- 
c.m  détriment  des  armes,  &  conférences  de  leurs  aduerfaires.  Mais  ils  ne  fe  gouernoientpas  de  la  forte  auec  leurs  confédérés,  les  AmbafTadeurs  des 
quelz  eftoient  receus  fomptueaferaent  dans  le  palais  appelle'  GregoiUfc  au  milieu  de  la  ville.,  du  quel  eft  faite  ample  mention  ailleurs. 
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COLONNA    D'ANTONINO  PIO. 

M Ateo  Aurelio  Antonino  fece  alzare  quella  Colonna  in  honore  di  Antonino  Pio  fuopadre.nella  quale  fi  veggono  intagliate  l'imprcfe  delmedefimo,  e  le  fue  vittorie  riportate  da  gli 
Armeni,  Parthi,Germani,Vandali,Sueui,  eSarmati  .Fra  l'altre  cofe  fi  vede  la  lettera  A.l'immagine  di  Gioue  Pluuio.che  manda  giù  pioggia, e  laette j  e  fotto  di  lui  fi  vede  vna  flrage 
de  gl'inimici.mandati  in  fuga  da'Rornani .  L'Eminentiffimo  Cardinal  Baronio  nel  Tomo  fecondo  delli  tuoi  Annali, mcttcl'hifloria  di  quello  fatto,  raccolta  da  varij  Autori, che  effendo 
ì  Romani  in  Germania  afTediati  dal  nemico,  riftrettìtrà  i  monti,in  grandiffima  penuria  d'acqua,  morendo  di  fete,e  gli  huomini  e  gli  animali;  ottennero  iChriftiani,che  fi  trouaua  no  nel- 
l'cfercito.con  preghi  à  Dio.vna  pioggia  copiofifìima.per  riftorare  tutto  l'efercito,  e  feguironocon  la  pioggia  folgorì.etuoni.cbefpauentauano  l'efercito  nimico  .  N'hcbbe  notitia  l'Im- 
peratore,come  i  Chrifliani  haueuano  ottenuta  quella  gratiada  Dio,e  da  quel  tempo  in  poi  li  fauoii  molte;  e  fece  vn  bando.che  l'accufatori  loro  follerò  puniti  ,eche  non  fodero  mole- 
flati,  malafciatì  andare  liberi  .  L  altezza  di  quella  colonna  è  di  17!  piedi ,  ha  se  .  fineflrelic  ,  di  dentro  ha  ao6.fcalini .  Staua  nella  cima  di  quefla  colonnala  (tatua  dell'  ifteflb  Antonino 
come  fi  caua  dalle  fue  medaglie  .  Siilo  V.  in  luogo  di  quella  vi  pofe  la  (tatua  di  S .  Paolo  di  bronzo  indorato.II  foro  doue  dà,  era  dell'ideilo  Antonino*  flaua  nella  via  Flaminia,  il  quale 
Forohaueua  attaccatoli  portico, del  quale  ancora  fi  veggono  11  vcftigij  à  S.Stefano  detto  del  Trullo;  e  fin'hora  vi  iìannoin  piedi  1 1.  colonne  di  marmo  d'ordine  corinthio  delle  4j.  che 
d'intorno  hauea .  L'vno,e  l'altro  Antonino  tanto  il  Pio, quanto  Marco  Aurelio  furono  ottimi  Imperatori  ;  quello  fù  fegnalato  in  pace.quefto  in  guerra .  Quello  non  attefe  tanto  ad  ampli- 
ficarcele accrefcerel'lmpetio.quanto  a  ttefe  con  ogni  prudenza  à  man  tenerlo  .  Quefto  famofo,&  illultre  in  guerra  racquiltò,e  domò  molti  popoli , 

TEDESCO. 

Die  faul  Antonini  ha  tt  laden  aufrichten  M.  Aurelius  Antoninus  zundcren  Antonini  Pi)  feines  vatter«,  non  vuelchen  er  durch  furbitt  des  Adriani  ifl  fur  ein  fohnaufgenorrimenvuorden  . 
In  defer  faulen  vuerden  fchon  cingehauuuen  gofehen  die  krieg.vnd  victori.vuelchez  getagter  M.  Aurelius  Antoninus  ezhalten  hattvuider  die  Armenier.PaithicrTufchen,  vuenden , 
vndfchauuaben  .  Vndcr anderen figurenvuurdtinfonderheit  gefehen.dader  buoch  (lab  A gefeichnet,die  llatua  louis  Plnuii  .fliegend!  mitt langen  haar vndbardr,  aus  vuelcher allendt 
halben  vuaff-r,  vnd  bisheraus  rinnen  thuet  ,vnder  difer  ifl  auch  der  feindt  mitt  fampt  den  pferdten  ganz,  vndgar  serllreunt,  vuelchen  die  Roemer  in  die  flucht  gcfchlagen  .  Difehidoria 
id  aus  villen  anderen  nidori  fereibern  genommen;befchreibt  vueitleuffig  der  Card".  Baronius  tom.z.  Annal.Gul.  vnd  halt  fich  dife  hiftori  alfo  zugetragen  da  die  Remer  in  Teudtfch  land 
von  dem  feindt  ganz  vmbgeben,vnd  valt  der  mehrteil  durds  halber  gedorben  ,  haben  die  chriflen  vuelche'vnder  anderen  foldaten  geuuefen  durch  ihre  bat  bei  gott  einen  regen  blid  vnd 
donder  erhalthen,  durch  vuelche  der  feindt  ganz  erfchrockhen.vnd  forchts  halber  die  flucht  genommen,  die  Rfmet  aber  durch  den  regen  vuideium  b  erquickbt  vuorden.  Daabcr  folchrs 
iher  Keifer  vernommendas  es  von  den  Chriilen  gefchehen,  hatt  er  fie  gar  liebgehabt,  alfo  das  er  befal,  das  dit  ichnigen ,  vuelche  fie  gepflegt  haben  anzuoklagen.geflrafft. fie  aber  frei 
vnd  ledig  geladen  vuorden  .  Dife  feul  ili  17t-  fchuch  hoch,  die  digenhat  10S.  ftafTlen  ,vnd  !6.  fendern  zum  oberd  ift  des  Antonini  datua  ,  an  vuelchcs  datpabd  Sixtus  V.  da  er  die  fel- 
bigerfaul  vuiderumbemevueret  ein  bild  S.Pauli  von  erz.vnd  verguldtgefezt  .Der  ortt  in  vuelchen  dife  faul  (tett  ifl  des  felbigen  Antonini  geuuefen,  vnd  hatt  neben  ihme  gehabt  ein_> 
fchonen  fchuuibogen  ,  von  vuelchen  noch  hindedadhe  (tuckh  vuerden  bei  S.  Stephans  kirchen  infonderheit  1 1.  feul  aus  marmeldein,  aus  den  41.  mitt  vuelchen  der  tempel  oder  Bafilica 
Antoniana ,  oder  vuie  ertliche  fagen  Neptuni  vmb  geben  .  Zuuifchen  difem  plaz,und  dem  uuaffcr  aquauirginea  genandt  i(t  das  ort  geuuefen  ,  uuelches  die  alten  gepflegt  zunennen—» , 
fepta  ,  in  uuelchen  die  burger  cinge  fperdt  geuuefen  da  fie  einen  ,  burger  meifter  oder  keifer  er uuelten.damitt  fie  einanderen  ihreftimm  oder  fuffragia  nit  mitt  er  feilen  kindten  .  Nahe  dar- 
bet idein  berguuelcher  genandt  mons  Citorius ,  auf  vuelchen, uuie  Suetoniusfchrei:>t,  die  burger  uuan  man  hatt  uuollen  ein  burger  meide reruuel en  eiliert  feindt  uuorden  .  In  difem  ► 

aor  gemeltcn  ort  oder  feptis  feindt  bei  Zeiten  aller  hand  fpedtakel,undspill  gehalten  uuorden.infonderheitzur  zeit  Neronis  und  Augufti . 

FRANCESE. 

M Arc  Aurele  fift  eriger  la  colorane  Antonine  en  l'honeurd'Antoninus  Pius  fon  pere  adoptif  parles  preieres  d'Adrian.  L'on  voitenicelle  les  guerres  d'icelluy  les  uieìoires  des  Atme- 
niens.Parthes,  AUemans,  Vandales,  &  Scits ,  Entre  plufieurs  chofes  on  y  remarque  l'image  de  luppiter  le  pluuieux  de  touttesles  parties  duquel  tombent  des  pluyes,&  orages  par  le 
moyen  des  quelzles  Romains  mirent  leurs  ennem  .  s  au  uentde  tout  temps,  caries  Romains  eflans  en  AUemaigne  entourez  des  montaignes,&  affiegez  de  tous  codes  de  leurs  ennemis  fans 
pouuoirauoir  vne  goufh  deau,  les  Chediens  qui  combattoient  foubs  leurs  enfeignes  curent  recoursa  nodre  Seigneur  ,1e  quel  leurs  enuoya  grand  abondance  deau  pour  recre'er  les  Ro- 
mains ,  &auffi  des  foudres  &  tonnerres  pour  edonnerles  ennemis.&  les  mettre  en  fuitte. L'Empereur  fud  aduerti  de  ce  bien  aduenupar  l'interceffion  des  Chrelliens,ceit  porquoy  il  leurs 
uoulutpar  après  autant  de  bien  qu'il  leurs  auoît  defiré  de  mal, ordonnant  que  leurs  accufateursfuffent  chadie/.,& que  Ion  leurs  laiffaft  leurs  enfans  libres  .  L'hiltoire  du  quel  ed  rapportée 
par  Baronius  Cardinal  tom.ï.de  fes  Annale s.la  hauteur  de  cede  tour  efl  de  17/.  pied,  elle  a  ÌS  fenedresqui  efclairentfon  efcallier  compofe'de  10s  degrez  pour  le  jourdhuy  ed  tour,  frac- 
caffez  Au.fomme  td'icelle  eftoitpofée  la  ftatue  d' Antoninus, comme  l'on  remarque  par  touttesles  anciens  médailles.  Le  Pape  Sixte  V.  fit  mettre  en  la  place  l'image  de  S.  P.iul  de  cuiure 
d'ore,  &fiftredaurer  la  dite  qol  omne  ;  U  y  auoit  un  fuperbe  portique  près  icelle  place  lesuediges  du  quel  redent  encores  proche  PEglife  S.Eftienne  de  Trullo,  &  on  uoit  auffi  onze  Colo- 
nes de  marbre  a  la  corinthienne,& a  (..autres  qui  fodenoient  te  temple  de  Neptune.Ôt  l'enuironoient:  proche  de  là  il  y  auoit  de  certains  lieux  ou  le  peuple  Romain  fe  renfermoit  pour  cuci! 
lirles  fuff  ages.&ed  appelle  bergeries  comme  eflantrenfermes.&feparez  defimples  plantes.  Non  trop  loing  de  là  ed  le  mont  Citerius.ainfy  appellé.daultantque  lepeuple  eftoit  citéen 
cede  ci  pour  donner  leurs  uoix,&  fnffragies.  Souucnt  en  cede  place  on  jouuoit  des  comédies  deuant  le  peuple  ,&  reprefentoit  on  plufieurs  exercices  :  brief  tous  les  deux  Antonins  tant 
Pius.queMarc  Aurele  nont  p»s  moins  excelle  en  paix  qu'en  guerre,&  ne  fe  font  pas  moins  cfludies  d'amplifier  les  limites  de  l'Empire  Romain.que  de  le  conferuer.&  maintenir  enpaixpar 
tonnes  loix ,  &  flatuts. 
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FORO,    E    COLONNA    T R  A  I  A  N  A. 

Ç  I  d'cc  chs  Traiano  Imperatore  fi  feruì  per  fabricare  que  Ilo  Foro, dell'opera  dell'architetto  Apollodoro  con  fi  marauigliofo  edificìo.che  sì  come  fi 
OcauadaAmmianoMarceilnonellib.  14.  Cortantio,  Imperatore  figliuolo  del  gran  Co/tantino  entrato  in  Roma  per  vedere  la  fua  magnificenza , 
hauendone  fentico  raccontare  gran  cofe,e  giunto  à  quello  Foro  n'hebbe  grande  ammiratione  ,  vedendo  Io  fplendor  dell'opera ,  e  non  dandogli  l'ani- 
mo diûr  fimilcofajdilTe.chefolo  gli  baftâua  di  pater  far  fare  vn  cauallo  limile  d  quello  ,  che  (landò  in  mezzo  al  Foro  portaua  l'imperato*  Traia- 
no,! cheglinfpofe  Hormifda.che  gli  Rana  accanto,  gratiofamente,  econ  bella  maniera  faceta:  Bifora  prirru.ò  Imperatore.fe  vidi  l'animo,  farfare 
la  «alla  per  vn  fimil  cauallo;ra(fimigliando  il  Foro  alla  dalla .  Circon  Jauano  quello  Faro  bellifiiijji  portici  ornati  con  colonne  ,  e  (latue  che  fece  con- 
durre I  Imperatore  Aledandro  Seuero,cauate  dalleruine  della  cittd,-&  oltre  quella  ftatuadel  cauallo  di  Traiano,  fi  dice.che  vi  era  molti  altri  cauallidi 
metallo  indoratoci  fi  vcdeuanoanco  trofei,fcudi,celate,& altriornamenti  militari.có  le  fottofcrittioni.che  dichiarauanoi!  yalore.e  geftidiciafcuno, 
che  era  fiato  vittoriofo;in  mezzo  al  Foro  vi  è  re  (lata  intiera  la  Colonna  di  baffo  rilieuo.con  figure  belliifime.che  dimortrano  i  fatti,gerti,e  vitrjrie.che 
quello  eccellente  imperatore  riporti  da  gl'inimici  .-imperoche  vintala  Dacia  doi  volte  ribellata  ali 'imperio.domati  gl'Hebrei  ribeIIati,gI'Armeni,gli 
Adbbeni,&  1  Parti  ;fù  egli  chiamato  Dauco,  Adiabenico,e  Panico,  come  dopo  lui  Lucio  Seuero.il  qual  cognome  poi  gli  fù  confermato  dal  Senato, 
e  prefe  anco  Arbela,e  Gaugamila  cittddell'Affiria.eflendoIiancor  nel  foro  portoli  vn  ateo  trionfile  col  nome  d  Ottimo  ,  che  degnamente  reitato  in- 
tatta dalle  barbare  infcurlioni,come  ancor  quella  d'Antonino,  le  quali  reftano  in  piedi,-  e  dalla  fe.me.di  o'ifto  V.  parte  rifiorate,  e  fopra  di  loro  vna  vi 
fece  porre  s.  Pietro, &fopra  l'altra  s  Paolo  di  metallo  indorato,come  al  prefente  fi  vede. 

TEDESCO. 

M An  fagt  pas  difermarck  von  dem  Traiano  durchgroflen  fleilT  des  vveitberumbten  baumeifiers  Apollodori  alfo  auff  vunderbarliche  ^  ueis  fé» 
aulferbant  vuorden  ,  das  vuie  bezeugt  Am.Marcellinus  lib.  i4:Conllantius  des  grolTen  Çpnftantini  fohn  als  ermit  grolTen  pomp  ihn  ivooi  die 
felbige  rubefchauen  eingeritten  vndt  auffdifen  marck  angelangt  fieli  vonuuegen  folches  kunrtreichens  vuerck  iberdiemall'en  veruuundert  habe.auch 
etuuas  dergleichen  von  ihm  ml  kenne  gemacht  vuerdten  bekent  allein  verheißen  er  vuohlle  dergleichen  pferdt  Traiani  mitten  ihm  hoffaulfgerichteC 
anffvuelchemderf.rftrafskunfllichmachenlairen  :  antuuortet  (  fchreibt  Marcellinus}  mit  hei  inishen  gebi.  ten  Hormifda  ili  dir  muglich  keifer  ma- 
che allein  ihngleiche  auftgenchte  (lalldeine  freien  kûfté  kûtbareDer  gâtze  mirck  vuar  mit  ftattliché  bogë.feulen  vnndt  fi<mré  dahin  von  AlexâdroSe 
nero  gefetz  geziert;  yuurdt  darnebe  von  vilen  bezeugt  es  feye  neben  dem  pferdt  Traiani  vilUndere  aufs  ib  -rgnltem  kupfer,  vihl  triamph  porten  vnndt 
allerlei  knegfrillung  tut  emgeftoebnen  vuortern  aufs  raub  gefetz  vuorjten  :  In  mitten  defs  phtzs  vuahr  ein  faul  aufbricht  heutig  tags  noch  zuuer- 
uunderen  ihn  vuelchcr  mit  vnaufsprechlichem  vnkollen  vnndt  arbeit  alleuon  difem  dapfe.ren  helden  ehroberten  viéìorien  vnndtciiumph  eingehaueiU 
fem.dann  nach  ehrlangtem  kumgreich  Dacia  vnndt  von  ihm  gefchlagnen  Hebreer,  Armenier.Adiabener,  er  Dacins,  Adiabener,  Particus  (vuie  auch 
nachinm  L.Seuerus)  vohndem  rhat  confirmierten  namen  ili  geheifsen  vuordten.von  vuelchem  ihm  vueiter  nach  ehroberten  Afiirifchen  Stetten  Ar- 
bela  vnndt  Gangamela  zu  ebigergedechtnusihn  mitten  des  markts  arcuäill  auffgericht  vuordten  .  Sein  aber  aufs  vuunderbarlichen  vohrfeung  Got- 
tes dife  beulen  Antonini  vnndt  Traiani  bifs  auff  vnfere  Zeiten  gebliben  vnndt  von  papll  Sixto  difes  namens  derfunft  Catholifcher  religion  feulen  Pe- 
trus ,  vnd  Paulus  gefetzt  vuordten. 

FRANCESE. 

ON  dit  que  ce  marche  full  badi  par  Traian  de  l'ouurage  d'Apollodore  Architeéle  très  excellent  d'vne  fi  belle  firudure  qif  au  raport  de  Marceili- 
nusafonl.ure  i4.Confiantius  Empereur  filsdu  grand  Conftantin  ellant  entré  dans  la  ville  pour  voir  la  magnificence,  en  ayantouy  des  meruel- 
Ies,l  hors  qu  il  aborda  le  marche  1  reftaeilonne  de  la  fplendeurde ceftoeuure  ne  ,ugeantpasqu  ilfe  peult rien  faire  de  femblable ,  &  qu'il  fe  conten - 
teroit  de  pouuo.r  im.terle-cheual  de  Traian.qui  portoit  lePrince  qu'on  auoit  mis  a  l  entrée.a  l'entour  du  marché ,  on  auoit  tiré  de  porches  dillinguét 
par  de  très  belles  coIonnes,&  des  ftatues- pofee?  lapar  Alexandre  teuere  des  ruines  de  Ja  ville.  On  dit  encor  qu'oultre  le  chenal  de  Traian  il  y  auoit 
dîners  ''miilachres  de  cheuaulxde  metal furdore,des  trouées,  des  efcus.des  celades,etaultres  diuers  ornemens de  guerre  :  auec  certe  fubfcription  au 
defious  (Des  Manubes)  Au  milieu  du  marche  on  y  voioit  vne  colonne  qui  eft  encor  au  prefent.en  la  quelle  eftoient  grauées  par  vn  admirable  artifice 
toutes  les  viaoïres.ertnomphesque  ce  braue  Emperenrauoitraportéde  fes  ennemis.car  aiantfubjugué  la  Dacie  quis'eftoit  rebellée  par  deux  fois, 
aiantdomteoidtre  les  hebneuxrebelles.les  Arment 

quel  après  confirme  par  le  é7enat,le  quel  après  auoir  combatti  Arbele,&  Gaugamele  villes d'Alfirie  ,  Iuy  drefsà  vn  arc,  &  luy  donna  le  furnom  de  très 


Mausolei  hoc  Auanstut  sexto  suo  cornu  afa  extrait sibi.suisa,  sepulchrum,  mfer  warn  flamm*,  et  Tffonm.  umtatmmhocMausoku^uod 
A%Z°"ake*i  ïancrMautolo  cornu?,  suo  exa-d.ficnu.t  auU  etaf unum  ex  sePfem  Orb,,  miracuhs;  cu.us mennmtMarAahs .nAmph.fheA 
,?rZl?,,l& e0/ah,,u7rsiP AcrenecuacuoLnJcnf/aMausoha.  ' taudibu,  immedtcit  cures  in asfra  feront.  Urat  autemhocAujwf, 

tut  Zum  7ucento/qumc;ua*,nfa  cubito,,  et in  afiïe  suÏÏmuisse  «mamAujus«  stafuam.  statu« . dem  Auaustu,  h,c 

!ZZ,T,,^,r^,nJicanfcJ  clAcerrto  a  se  fratuuectu au,  anemoni,  instar  umbra  sua  matcabat  horae  ad motu  saht,  strato  ut ,nau,fPJ,mu 
c,îîa"r%7a^  ^J^rcaferuntporrtcuyedu  mitte,  berte,  ,1cm,  ac  „cwora  nana-  *m*mi*to  tC^ 

fulchritudinis,  i/a  ut  intuenti»  venie,  (entrent,  ac  miri/ic e  reetestreiif . 


MAUSOLEO    D'A  F  Gr  STO, 

C Efare  Augufto  fece  quello  Maufoleo  nel  fedo  delfuo  Confolato  crai  Teuere,  Si  li  via  Flaminia,  imitando  inquefto 
il  Maufoleo ,  che  fece  ArtemifiaàMaufolofuo  marito  Rè  di  Caria,  ch'era  vno  dellifette  miracoli  del  mondo,  del 
quale  fa'  menfione  Martiale  nell'Anfiteatro  diCefare  nel  libro  primo  dellifuoi  epigrammi ,  dicendo ,  inalzino  pur  i  cari ,' 
con  fmifurate  lodi  infino  alle  ftelle  li  Maufolei  pendenti ,  non  d'aria  vuoti .  Era  quello  d' Augufto  di  tanta  eccellenza ,  che 
non  cede ua punto  à  quello  d'Artemifia  d'eccellentiflìma  opera  fabricato .  Era  tutto  di  marmo  bianco ,  dicono ,  che  la  fua 
altezza  era  di  duecento  cinquanta  cubiti,  e  nella  fua  cima  vi  ftaua  la  ftatuad' Augufto  di  bronzo.  L'iftelTo  Augufto  vi  po- 
tè vna  guglia  .  che  con  lettere  Gieroglifice  d'Egitto ,  fignificaua  la  natura  delle  cote,  ch'egli  tra/portò  dall'Egitto,  e  quella 
ifteffa  guglia  à  guifa  d'vn  ftile ,  ncll'horologio  del  Sole  hauendoui  fatta  vna  piazza  d'intorno  ;  dice  Plinio  nel  capitolo  io. 
del  libro  36.  ch'era  grande ,  quanto  fi  ftendeua l'ombra  della  guglia,  doue  fi  vedeuano  intagliati i numeri  delllioro  . 
V'aggiunfe  vn  Portico  di  mille  piedi,  &vn  Giardino  di  tal  bellezza ,  che  rapiuano  coloro ,  e  grandemente  ricreauano 
quelli ,  che  quelli  luoghi  mirauano . 

TEDESCO. 

DIefe  begrabnus  hat  Auguftus  als  erdaslechftmalburgemeifterguuelènihmevndden  feinigen  zuuifchen  denu 
vueg  Flaminia  vnd  der  Tybur  aufgebeut,  nachethan dem  grab ,  vuelches  Arcemifia  ihrem  Konig  Carix  in  Klin- 
ten Afiazu  Flalicarnafi  nach  (einem  namen  Maulbleumgenand.taufgerichc  hat,  einer  aus  den  fiebenKunftllucKen,  def- 
fen  melde  Martialis  in  CircKelCatfarisIib.  1.  mit  difen  verfen .  Aere  nec-vaeuopendentia  Maufolea,  laudibus  immodi- 
iiscares  inaftra  ferant;  bei  dem  Gelliohb.  10.  cap.  10.  Pliniuscap.  X.  vnd  andre.  Des  Augufti,  vuiemanfagt,  iftin  fol- 
cher  groeife  guuelên  das  es  dem  andren  nit  geuuichen  wieuuol  es  aufs  Kunftlicft  gebeut  vuar.Diefes  vuar  aus  gantzem 
vireiifem  marmelftein  zweihundert  vnd  fünf,  vnd  funftzig  wercKfchuehoch ,  in  dem  giepfel  iitgellanden  cinert  zene 
bildnus  des  Augulli,  Auguftus  hat  auch  die  große  feuln  mit  Aegyptifchen  buchftaben  nacudiché  fachen  anzeichen  auf 
Aegyptem  gebracht  die  als  ein  fonnen  vhr  mit  ihrem  fchatten  nach  der.fonnen  lauf  die  Hundt  anzeigt,  mit  eim  gelepté 
ftein  wie  Plinius  fchreibt  gleich  einer  faulen.FIatt  auch  ein  geuuolber  taufent  fchue  lang  derzugebeut,auch garten, vnd 
fchoneluftuualter,  in  welchen  man  fich  erluftiget  hat. 

F   RAN    C   E   S    E . 

AVgufte  baflit  ce  Maufolé.la  fixiefme  année  de  fon  Cofulat,  &  par  mefmemoien  yniepujchre  pourfoy,ôf  ponrles  Gens,  imitant  cela  Je  Maufo- 
Jé  ,  que  Artemifìa  dreffa  au  Roy  deCaire  Maufole  fon  mary  qui  eftoit  vn  des  fet  miracles  du  monde ,  du  quel  fait  mention  Martial  fur  l'Anphi- 
teatre  de  Gefar  an  primier  Heure  de  fes  Epigrammes .  Et  eftoit  le  Maufolé  d'  Augufte  fi  grand  qu'il  ne  cedoit  en  rien  à  celuy  le  quei  /uft  fort  indu- 
flrieufement  ouuré  .  Il  fuft  bafti  d'vne  pierre  fort  blanche  ,  &  dit  on  qu'il  auoit  deuxeens  cinquante  coudées  d'haujteur,  e  q'au  fefte  il  auoitlogé  vnt» 
ftatue  d'Augafted  Erein.  Le  mefins  Augnile  dreflfa  li  ,  vne  piramide,  la  quelle  par  des  hieroglifieuesd'Eglpte  monftroit  la  nature  de  chafque  chofè, 
laquele  il  auoit  fait  tranfporterd'Egite  qui  com'vne  monftre  d'horologe  auec  fon  ombre  marquoitles  heures  félon  le  mouuemantdu  folejlaiiilï  que^i 
raportePline  aulju^tf.  chap.  10.  On  dit  qu'il  y  fit  encor  vn  porche  de  milepjes,  &  de  beaux  bocages, &de  fort  beaux  jardins  de  plaüänce  quicô» 
jentojent ,  &  recro;'ent  merueilleufement  tes  yeulx  de  eeulx  qni  les  aloient  voir  » 


tuoruq.Anfoainor,  cineribus ad '  ripamTiberii  addite fünft tximiit qui :ab eiut nomi C; 
''  ni,  tribus  ordinibui sunebafprimus  inferior  lotobasit  rtfertbaffiauram^ 
îfief moles,  dorico  buie  Tuverpeti&t  fui f  Adriani  sfftffiaex  a>re  inaura/e  turni 

tïlenfiam  eeffafftlapis  uesAaiorum  anaeliat/ss  tastarti  wsffur  eftomnam  m  femplaAraetrli.  2  enifattut  vu^reJemfm/irßßtmam  arte  Alexander  VT 
"mtlùi  tm  tSmmffiSrem  rsdäiäff formant  per/teff  JtmumPiui imaui  tllaitt  munitiftimo  muro  ttreumcitiyif ■  AJrianus  /lit  o/urima  aetstf memtralu  digita  es^ 
afer  ttticra  retucauiffeiumpbum  tibi  a  teita/k  dtcreûi, '  autd auitniitinoltet de  Trainm  auria  Jçli-acfum  cutjt  dtbt&alur,  Jomuff  iCtltretru  ptrünattam,  ittitau: 


sifnetdfiërft mît  m  kjéf 


tanti  41  ttatupiin  a*  j  #    *        'iitriti-i  tat  li  iti.*.  *j  *i  i-  *  *  t,  il  *  •  »7——  — —  —         -  ,7      -    -      ~  — — ( — — —  .  '  ;  ï*  £    j   ■    ,    '  - 

'ratti/' Hieroto/yma  ttmpttcui/Iiacos  aTraiano  supera/os ■  Gallus  ilem  Anales efXtspanej ;  e/tunudiffe/xpianes  tnnocen/ts  maudilot  tondemnart  restrm; 

"  lejes  têperirefurdelùtjui/sejkolesha'c  Jeiec/a fuiCGo7Ms,sedBe7i'sartusI>ux  alu/finiant  ttffa eos mi/tusdt/urbtiuilintosdt  muffai  s/allitiiffti1- 


MOLE  DI  ELIO  ADRIANO,  H  OGGI  CASTELLO  S.  ANGELO. 

LA  Mole  dRlio  Adriano  I  m  rubricata  dall'i  ftefiò  i  guifad'vn  Maufoleo,  perriporui , come  invn  fepolcro  le  ceneri  file,  e  dellifuoi  Antonini 
fucceffori  nell'  imperiosa  fabricò  à  canto  il  Teiiere.aggiugnendoui  perpaffàre  il  fiume  vn  ponte,  che  dal  fuo  nome  detto  Elio,  hoggi  S.  Angelo. 
Quella  fabrica  ornata  da  lui  con  molte  ftatue  ,  e  colonne  ,  haueua  tre  ordinici  piti  baffo ,  che  feruiua  per  bafa  era  di  figura  quadrata ,  1  altro  tondo  ;  il 
terzo  fopra  quello,  alcuni  Io  fanno  purquadrato .  Fù  fatta  per  maggior  fodezza  d'ordine  dorico,  in  cima  vipofela  fila  ftatua  di  bronzo  indorata  :  nel 
cui  luogo ,  effendo  la  pefle  in  Roma ,  fi  vidde  S.  Michele  Arcangelo  con  la  fpada  nuda  fanguinofa ,  &  arriuandoui  S.  Gregorio  Papa  ,  col  Clero ,  e'I 
Popolo  in  proceflìone ,  inuocando  la  mifericordia  di  Dio ,  e  l'aiuto  della  Madre ,  la  cui  immagine  di  S.  Maria  Maggiore  vi  fi  porta  uà.- 1' Angelo  ripo- 
fc  laipada  ,  ecefsòla  pelle.  La  pietra  doue  (lette,  vi  li  vedono  ancora  imprelfe  le  fue  pedate  ;  lì  vede  in  Araceli;  Bonifacio  IX.ridufTe  quella  Mole 
in  Fortezza;  Ale  n'andrò  VI.  la  migliorò.e  fortificò;  Pio  IV.  lacinfe  di  vn  maro  gro(To.  Quello  imperatore  Adriano  ;  oltre,  che  fùdottiffimo»  e  pra- 
tico delmondo  hatiendone  buona  parte  girato,  fece  cofe  memorabili ,  anco  in  guerra  ,  &auanti ,  che  Coffe  lmperatore;rifiutò  il  trionfo  decretatogli 
dal  Senato,  per  non  leuare  puntodelta  gloria  di  Traiano,  da  cui  fù  dotato,  al  quale  tal  trionfo  lidoueua,  domò  la  pertinacia,  e  perfidia  de  gliHe- 
brei,  rifece  Gerufatemme  deflrutta,  che  dal  fuo  nome  fù  detta  Elia;  foggiogò  l'Inghilterra, la  Francia,  la  Spagna ,  con  gloriofa  memoria  de'  fuoi  fat- 
ti, hauendo  fempre  dato  buon  nome  della  fua  perfona  ,  e  riputatione  dell  imperio.  Ec  vdeudo ,  che  fi  condannauano  i  Ghrifliani  innocenti ,  fenza_» 
laper  la  caufaloro,  refendè ,  che  non  fi  facefle  ciò.fe  nò  fitroinuanoefièrmanifeffi  tranfg-effori delle  Leggi.  Qaeda  Mole  fù  battuta  da'  Goti,  mi 
Bellisario  mandato  in  Italia  da  Giufliniano  Imperatore  contro  di  loro,  facendone  precipitare  molte  ftatue  ,  e  colonne,  fopra  d'elfi,  parecchi  in  tal 
guifan'vccife-».  Et  hora  dalla  Santità  di  N.S.Papa  Vrbano  8.  è  dato  m  iggiormente  fortiticato.e  munito. 

.    T    E   D   E   S  CO. 

DIefes  graffe  gebeu  Ehi  Adriani  deskaiférs,  ift  von  ihm  (êlbfl  aufgebeut  worden  de  m  VI  îufoleo  gleich  zu  feiner  vnd  der  Antonioriumbegrebnus 
bei  dem  Ans  Tibur  darbeige  wältige  brücken  (eines  naraes,  ein  vverck  mit  vielen  flituen  geziert  vnd  grollen  fculen  ,  mit  dreien  gemaechern 
aufeinander.  D  is  erlle  vnd  vnterile  war  das  fundament  viereckig,  des  ander  rundt,  dasdrit  vndoberft  auch  viereckig ,  damit  das  gebcu  flcrcker  mit 
Grifchiger  arbeit ,  in  der  hohe  vnd  fpitz  warde  aus  vbergultuenartz  die  (litui  oderbiltntis  Adri  mi  gefetz .  An  deffen  ort  nach  dem  in  der  (rad  Rom 
diepeflilcntz  regirt  ifl  inder  hohe  von  .S.Gregorio  vnnd  dem  gintzem  volck  aida  in  der  proceifion  der  heilig  ertzengel  Michael  ein  blutiges  fchvverc 
eindecken  terfchinnen,  daraufdiepeflilentz  aufgehert.Deffen  Engels  vvarhaftigs  zeichen  auch  noch  in  Aracceli  an  einem  dein  gelé  heu  wird.  Boni- 
fccius  der  Pablldifes  namens  derneunt  hat  fole  hes  zu  einem  (larcken  fchlos  gerichc.  Alexander  VI-  in  ein  belfere  ortnung  gebracht  vnd  beuefligt  » 
Entlich  Pius  IV.  vole  ndt  vnd  mit  einer  itarcken  mauren  vmbgebeir.  Die  fer  Adrianus  hat  viel  denck  v  wird  ige  fachen  gethan  ,  vberdifcs  vom  Raht 
anerbottnen  triumph  hat  erzuhalten  abgefchlagen.derluden  haldarrichkeitgedempfc ,  die  flad  Hierufatem  aufgerichr,  die  fibbenburger  geftillet 
von  Traiano  vberwnden,  auch  die  trantzhofen  ,  Engellender  vnd  fpanger  ,  vnd  als  er  gehört  das  ein  groîfe  zal  der  vnfchultigen  C'hrillen  zum  todt 
Verdampf  ge  wefen  hat  er  zurück  gefchnben  das  es»nitgefchehe  ,  wan  fie  wider  das  gefetz  nit  gehandlcdt  he  tten  .Diefes  geben  ift  von  Gothis  ni- 
dergeriflen  worden  »  aber  ßehfarius  von  Traianobefleltdiefelben  verladt . 

fran'cese. 

CE  baftime'ntd'Airian  Empereur  fili  baffi  par  ïuy  mefmeen  forme  efe  Maufolé  pour  y  depofër  fes  cendres  ,  &  aufiy  ce  Iles  des  An  tonins  fur  Izj 
bord  du  Tibre  auec  vu  très  beau  pont  qui  füfi  nommé  le  Pont  Elien  de  fon  nom1,  celi  edilice  e  (loir  orné  d'vne  infinité  de  llatues  ,  &  foullenùdc 
COÎomnes  ,  ilauoit  trois  e  liages  le  plus  bas  elloit  qmrré^e  fécond  rond  ,  le  troy(ïefme,&  quatriefine  e  doit  auflîqnarré  à  II  Dorique  pour  rendre  fo- 
mirage  plus  durable  ,  fur  l'a  cime  de  cefi  édifice  fe  voyoit  la  ftatue  d'Adrian  de  bronze  doré ,  au  lien  A:  la  quelle,  lape  fie  e  liant  très  grande,!' Arc  hange 
Michael  apparut  i  S.  Grégoire,  &  à  tout  le  Peuple  qui  efloiten  prières  rengainant  vne  efpée  fangtaate,  &  alheure  ceffi  la  contagion,  La  pierre  ou 
furent  graués,&  imprimés  les  vertiges  de  l'Ange  fe  voit  en  leglife  d'Aracceli ,  ßoniface  IX.  redui  c  ce  fie  placé  en  vne  tre  s  forte  citadelle  .  Alexandre 
VI.  l'i  de  beaucop  mel!eurie,&  augmentée  .  Enfin  Pie  IV.  la  fait  du  tout  accomplir  ,&enc!orre  d'vne  très  forte  muraille ,  cefi  Adrian i  fait  vne  in- 
finité dee  hofes  dignes  de  memoire  ,  &  entre  lesaultresil  ne  voulut  accepter  le  triomphe  qui  luy  fuit  décerné  par  le  Senat,ne  voulant  en  rien  prciudi- 
eier  ila  gloire  de  Traian  auquel  ilefloitdeu.  Il  dompta  lopiniadretédes  iuifs,il  rebaflit  Hierufàléme  il  debella  les  Danois  ,  les  Gaulois ,  les  Efpa- 
gnoresdefîafiirmontes  par  Traian, &  ayant  entendu  que  l'on  condamnoit  les  Chrediens  (ans  les  ouir.il  commanda  que  cela  ne  se  pratiquait  plus  , 
sii  s  n'efloient  conuincus  d'auoir  trâfgreffé  les  loix. Cefi  édifice  fufl  mis  par  terre  par  le  GQths(MaisBekfake  Capitaine  ayant  eftédeputé  par  lufti» 
nianpaut.Ieursùire  tefte ,  precipita  plufieurs  llatues  fur  e  ux,  &  les  brifa_*. 


tfÄffÄt^SL'  2p*  Zmtü  ai^a.aaUai^.Seaenu  MW  «M»*  ""ff'f^"" 
SZTI«  *«/Ä>>«  M*«J«f*mim*.  «iamAffia.  «OUrnm  hoc  ax  Africa  T 


(ecfum- perif,  uix  possimi  adduci  ut credali!  quomoto  Septem  cramer  peiue,  mi 
nona  sepCe'celumtiaru  sei lapiium  oriimhus  qui  sriifteiu  circum  zcaarummt/ar  cuifeèc 
exaìifr  rumi:  ac  itcslipijs  a-ii/icioiu  fuisse  conflruceum,  calunnia  cairn  quada  eranf  perp/m 


neclan/  uarie/as  layiium  celumiiarum  miical  criificium  hoc  insipnej 
--L:~efica>  alia-  rirtafsr  ■ 


ILSE  TTI Z0N10  VECCHIO,  äffe  Te-me  Antcnian^ . 

MEttonoalcuniquefto  Settizonio.ò  Settifolio,  appreflole  Terme  d  Antonino,penf>  doue  ftâ  hoggi  lachiefa  de'ss.Nereo,&AchilIeo,e  la  ragio- 
ne è, perche  ne  gl'Atti  di  s  Pietro  fifa  mentione  i'vna  cofa.cha  nareche  conferini  quella  mia  opinione ;perche  dice,  che  gli  cadde  all'  Aperto- 
lo vna  fafeettacon  che  fù  infafeiata  la  faagamba,che  da!  ceppi, che  portò  in  prigione  fi  trou  '  offefâ.e  raccolta  quella  ftfeetta  facilmenteda'Chriftiani 
e  tenuti  in  conueniente  veneratione.vi  fù  fatta  vna  ch'efa,che  equeftadess.Nireo,^!  Achilleo;alla  quale  poi  diedero  il  titolo  di  Fafeicola,  titolo  an- 
tichiffimo  di  Cardinali,benchehoggi  fia  mutato  in  titolo  dell  ilteflì  Santi.  Fafeicola  fi  dice  quello  titolo,  e  così  è  chiami  ita  quelli  Fafcietta  di  s.  Pietro 
ne  gl  Atti  di  lui;  li  quali  dicono.che  quella  fafeetta  calcò  i  S.Pietro  .giù  fio  nella  tlrada  nuoua  auantii!  Settifolio .  Hauendo  detto  molte  cofe  del  Setti  - 
zonio  di  Seuero.di  quello  non  diciamo  altro,fe  non  che  era  di  architettura  otrima,e  beneintffa,con  li  fuoipiani  ampli,e  belli.trà  le  fue  colonnate  ;  Se 
però  più  meritamente  Settifolio.che  Settizonio  fi  chiamaua,per  i  fette  folari  fpatiofi,delitiofi,e  belliili  quali  variando  ,  e  falendo  dall'vno  all'altro,  fi 
variaua  fempre  la  vida  più  gii (lofa.e  migliore;  forfi  che  ne  vedeffimo  vn  fimile  edificio  à  tempi  noftri,  che  farebbe  pur  di  gran  ricreatione  è  diletto .  In 
fommaiRomani.come  in  ogni  altra  cofa.così  nell'architettura  e  nelle  fabriche  erano  m  ieHri,e  Signori .  Alcuni  chiamauano  quello  Settifolio  diTi- 
to.comeil  nuouo  di  Seuero, forfè  perche  Tito  vi  nacque  appreflb.ôperçh-  l'habbia  ri  (lorato;imperciochel  attribuire  ad  e(To,cherhahbia  fatto  ,  non 
fipuò.eflendo  molto  più  antico  di  lui;  e  fichianuuaperòil  Settifolio  vecchio.per  ri/petto  del  nuouo ,  che  fù  fatto  da  Seuero  Imperatore ,  come  riab- 
biamo accennato . 

T    E    D   E    S  CO. 

A Vs  allen  Reemifchen  gebeuu  hat  Keines  der  Rœmer  vueisheit ,  vndKunfl  mehr  andeuten  Können  als  difes  Septi- 
zoniurn,  nichs  von  dedèn  Autore,  etuuas  vuenigs  von  dem  ordt  gemelt  vuird tjtnit  fi  ben  gehng  vnd  feheenen feuln 
seziert .  Vuelches  damit  es  vor  alters  mit  einfallenKeinenfchatJn  cherchât  Sixtus  der  fünft  einreißen  lallen.  Deresaufer- 
baut  hat  vuirdt  nicht  gemelt. Elms  Spartianus  bezeugt ,  das  als  Septimius  Seuerusdifes  erbaut  mit  {bicher  meinnuugda- 
nütdie  Africanermitveruuunderunglblchesanfchauten.  Ift  neben  des  Antoniani  bœderngenuefèn.  Von  die  fen  alten 
gebeualle  IchnfFten  zeugnus  geben ,  andiefem  ortvuaren  vor  zeitten  vii  heiligen  begraben-. 

FRANCESE. 

ENtre  tous  les  anciens  bafHmers  qui  font  â  Rome  il  ny  en  â  aucun  qui  monftredaoantage  la  fplendeunrichefles,  óVpomioirdesanciensRoma- 
insque  ladmirble  Septifone  du  quel  fait  mention  Pline.  Dellartifice  de  ce  ballimenton  (çair  tresbien  la  forme ,  mais  de  l'autheuril  ny  âaucune_j 
memoire.  Quanta  la  forme  il  y  auoit  fept  baftimens  l'vn  fur  l'autre  a  uec  feptordres  de  Colonnes  pour  firr.boIedesSeptizonesquienuironnentle  ciel 
il  fut  auflïappelé  Septifone  du  nombre  de  fept,  les  ruines  de  cell  édifices  le  voyojent  du  remps  du  Pape  Sixte  V.  lequel  le  fils  mettre  parterre  de  peur 
qu  il  ne  tombât  i  limprouifte  fur  ceux  qui  par  curiofité  l'alloicnt  regarder  quant  à  l'ancien  Septifone  on  ne  fait  pas  l'auteur, pour  nouueau  Elius  Spar- 
tian  tefmoigne  que  Septime  Seuere  le  fit  baftir  non  à  aultre  intention  fi  non  que  affin  qu'il  fut  veu  de  ceux  qui  viendraient  d'Afrique, ce  quifedebuoit 
entendre  du  nouueau  Septifone  quant  à  l'ancien  il  eft  à  croire  qu'il  fut  auprès  des  Termes  Antonianes.  CarSuetone  raconte  que  l'Empereur  lite  na- 
cquit  auprès  du  Septifone,  &auxaâesdes  Apoftres  ilefldiéi  que  s.  Piere  prince  des  Apoftres  pafTint  auprès  du  feptifonelauîa  tomber  le  linge  auec 
lequel  il  lioit  la  playe  qu'il  auoit  en  la  iambe  à  caufe  des  fers  qu'il  efloit  enchdfné  enpiifonce  qui  fc  doibt  entendre  de  l'ancien,  le  nouueau  reliant 
encor  bafiy  , 


Er ommb u/Koma  tiefen/ monumento nullujere  eß,quodKomanoru faculfafet  inacm'u  < 
sohuq.  appellatali)  Sepfodtu  uoeare  no  dubifanf  de  cutus  artifìcio  abunde  nommas  nihil  vn 

"If na  cu  colunac,  f oft  dem  petisiiltjs  setrfcm  f*lejHüz»naz  in  ferri/  simulacre  rejerens  unde  er  nomea  accette. •  ta  tuxra  netti  sep  fidenti  ruma  jW.c  -, 

W'K&ty^y&œ'ff1*™**  te  quondam  batoiertf  osffftdevai'quähtncfempqnt  mmuanfe,tteaut  ew*  tœeftmaqt  amft'a  aemehanrahquanao  quid  c'Indi;  aeciptrent dmuipséSumntw 
'.jäJfl^üfr.'.d*!^  "ÜLj!¥"j.  ^fff^  eß^nlfu?  4*%  *uHfel^^B,us  ìt^5^J^*%^1  ufi  a fw-  &s^z&tòijìu^ 

"~'t'aui conditore  nihil 'admit accepimus  -locusueiv 
•at~Ttht)ta(u&ie  itvc(aSepfi?oniu,  ef  inAcftbtis 


de  ilio  S  epfimijSeucri'de  que  alibi  l  quodfur  e  uè  non 
x  placatila  bea  fa,  qua  ex  cafen'p^rp^^iles^nmmpe  sui! 


SETTIZONIO   DI   SEVERO.  - 

IL  Settizonio  ffi  coli  detto  di  fette  ordini  di  colonne  in  altezza  lVno  fopra  l'aIfro,o  vero  dalle  fette  zone  de!  mondo.hauendonc  qualche  fimilitudine, 
ò  fi  chiamauaSetcodio  dilla  parola  greca;  perche  fette  diuerfe  vie  viconcorreuano  .  Si  diccene  Seuero  Imperatore  lo  6bricafle  .  Fina'  tempi  no  - 
ftri  vi  ftauano  anco  in piedi  tre  ordini  di  coIonne;liquali  minacciando  rouinaSido  V  li  fece  buttare  i terra,  Temendoli  di  que'faffi  per  altre  fabriche. 
Non  fi  si  à  che  effetto  lo  faceffe  Seuero  ,  alcuni  penfano.che  lo  facefle  acciò  fofle  come  vn  portico  per  il  monte  Palatino.  Altri-che  Io  faceflè  per  fui 
fepolrura  preflo  la  via  Appia.ad  effetto.che  venendo  a  Roma  quegli  del  fuo  paefe  d'Africa  fi  ftupiflero  in  veder  fepolto  in  fepolturacofi  magnifica  ,  e 
fuperba  vn  fuo  Citradino  lor  capital  nimico  ;  e  principalmente  venendo  da  Letta  fua  patria.della  quale  haueua  anco  trionfante  per  auuentura  ancora 
acciò  deiTe  etiandiomjrto.fpauento  a  fuoi.come  1  haueua  dato  vino .  Non  mancano  però  chi  vogliono  che  l'habbia  fa'toTito.perchì  Suborno  di- 
ce.rhe  egli  nacque  apprelfo  il  Settuonio.e  che  fia  (iato  poi  finito  da  Seuero.  Alcuni  intelligenti  d'architettura  à  pena  fi  pottbno  pervadere  come  tan- 
ti  ordini  in  tanta  altezza  potefTero  dare  gl'vni  fopra  gl'altri  :  perciò  fono  d'opinione,  eh:  fi  èhtaiaiffeSetrizonip  non  da  fette  ordini  di  colonne  ma  di 
fette  ordini  di  faffiampij,elarghi,che  àguìfadiZcme  circondalfero  tal'edifìcio  .  La  varietà  delle  fue  pietre  raoftraua,  che  quella  fabrica  fu  fatta  da  al- 
tri edificii,  molto  nella  Citta  fegnalati  ;  perche  le  fue  colonne.altre  erano  di  porfido ,  altre  cannellate . 

TEDESCO. 

DIefes  gebeu  von  feuln  fiben  gehng  aufeinander  mit  fiben  vnterfchidlichen  vuegen  dar  ein  zu  gehn  hat  Seuerus  der 
Kaifer  aufgebeut,  zu  vnfern  zeitten  noch  drei  gaden  verbliben,  vuelche  Sixtus  V.  hat  lallen  nider  reilTen  vueil  es 
anfange  ein  zu  fallen ,  die  Hein  zu  andren  fachen  gebraucht ,  ili  nit  beuuuft  zu  vuem  es  Seuerus  geu  uolt  hat,et!iche  figen 
es  fei  der  Vorgang  des  bergs  Palatini  geuuefen,  andere  vuollen  er  habs  fuer  fein  begrebnus  ne  ben  den  vueg  Appia  geba- 
ut damit  denen  aus  Africa  nach  Rom  Komment  fein  begrebtnus  vor  äugen  gefielt  vuurde,vvieuuol  er  ein  groller  feindt 
ieines  vatterlands  furnemblich  der  ftad  Lepra:  von  vuelcher  er  auch  triumphirt  hat.  Esvuollen  ettliche  es  habs  Tito 
angefangen ,  vnd  Seuerus  zum  end  gebracht. Etliche  baumeifter  glaubens  nit  das  es  fo  hochuon  feuln  hat  Kœnnen  befte- 
hen .  Die  vuunderlichen  vnb  vil  f  eltigen  feuln  geben  zuuerfthen  vuie  ftadhch  das  gebeu  geuuefèn  fei ,  von  andren  einge- 
fallenen gehauen  aufgericht ,  vueil  aller  ley  geflochtne  vnd  aufgehaute  feuln  daran  vvareiu . 

FRANCESE. 

CEfte  fuperbe fabrique  ellappelle'e  Septizoneque  veut  dire  fept  ceinturesaucaufe  des  7-ordres  de  colonnesl'vn  fur  l'autre,  qui  comme  ceintures 
inuefiiflbient  cefte  magnifique  fabrique.  Ou  à  raifon  des  7.  zonesou  ceintures  de  la  terre  dont  elles  fontlareflemblance.Ouen  fomme.ainly 
d  ittes  a  Jeptodio  ou  concours  de  fept  rues  qui  s'y  venoient  rendre,  teuere  Empereur  en  fut  autheur  ;  &  de  ces  7.  colonnes  trois  ordres  auoient  (ubli- 
fté  jufqu'au  temps  de  .Sixte V.  qui  en  enleua  les  pierres  pour  poferafes  baftimens  a  raifon  comme  l'on  ditqu'ellesmenacoientruine.L  vfage  de  ces  7. 
ordres  ,&  du  feptizonium  eftoit  pour  feruir  de  portiques  au  mont  Palatin  .  Autres  que  fe  fut  pour  la  fepolture  affinque  proche  la  voye  appiane,  ceux 
quid'AfriquearriueroientaRome  vMcnrvn  fi  celebre  monumenrdedié  aux  cendres  de  leur  concitoien combien  que  Ieurennemy  irreconcublej  > 
Notamment  de  Lepte  fa  terre  narale  de  la  quelle  il  auoit  triomphé .  Et  par  ainfi  tout  mort ,  il  le  ur  donnaft  encores  de  1  effroy,  &  terreur.  Ceft  ouura- 
ge  a  efté  fi  miraculeux  gue  les  A:  chiteóìes  ne  le  pouuans  comprendere  a  caufe  de  telle  hauteur  entendoient.S'eptizonium,non  pour  les  7.ordresde  co- 
lonnes, mais  de  pierres ,  qui  cignoient  le  baftiment .  Mais  les  trois  ordres .  Reliez  auec  les  marques  de  liaifon  aux  autres  fupeneurs  font  preuue  du 
contraire  .Ces  colonnes  eftoient  de  porphire  les  vnes,  les  autres  de  diucrles  matières  j  ce  qui  tefmoigne  tel  édifice  eftre  cooftruict  de  la  rume.cx  o«« 
veftigesd'autiesplus  anciens  baftimens. 
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A  ÀmtmnJuPorluBjimanuCJituâms  Impera  for  consfruxif  qua  Je  re  Sue  fourni  in  etur  utfa  :7or(u  O/Tta?  exfrux'if circunâaàTo  Jûxfi'a  timrfraar  brachioß  efad mfi'PÎfiiyrofudo 
i  iasoh  mole  obiecfa,  ûuaquô  ffabihus jussdaref naue^ attfedemersif aua  maanus  obeliscus  exAi^j/pfo fueraf aduccfus.  co^esfis^  pilis  supppsuif alftsfimd'furrsm  in  eJtêp/uAlc'xâdrt; 
nïThatt, ufadtipefurnos  iorte-f  eursü"nauia>/a  Jirtaere?:Traiaauf  dei/t& 

ex  iededucfo  circtTdafin put  la t  in  mar?  frasi  es  tutta  Os fik^Tybcristd'jnsulaes f  safis paludosa  efaProcopio  belli  Ce fhicilib- 1- dici  fur  insula  sacra-  inferdla'ef oppiai* ad  hue  uisufuruesftjia 
i^eûû^dtfi'cioç  efinfer  sfhvcs  ef  cespifes  pbiim  olim r  lapides mercafores  C0 mars deuexerunfatiquaf efijfefrttunfur 
iam  parati  ad/fa fuas,  uf  aeindefijcfaslLomaasporfat'efArerafracfa1L0  ob  eius  maani fedi/té",  e fauod 'eisef^ 

sfaftQ  fidissima  naMÌb\f ed  ob  spfeitdore  ardiscisi}  qua?  wibi  aausum  ipsrus  por/Ut  et  mere 
c'epes4tuirosquiRema'adobfeqitiu^vmaMfa 

qvti  momim&s  mmisma/tb*  iltjstj facis  efaucfeiw*  exce^  erbif  ferrar  pai'fikK  *  ^ 


IL    PORTO  ROMANO. 

CLaudio  Imperatore  fece  ilmarauigliofo  Porto  Romano,  da!  quale  fcriue  Suetonio  nella  vita  di  hii.che  fabricò  il  porto d'Hoftia  con  due  braccia 
di  fabrica,vna  â  mano  delira  e  1  altra  à  finiilra;e  nella  profondità  dell'entrata  vi  pofe  vnagran  machina, la  quale  perefler  più  feda  v'affondò  quell« 
grà  niùe.che portò  quella  marauigliofa  Guglj  a  d'Egitta,e.  fatta  bu.ona.palificatain  mare,vi  fabricò  (òpra  yn'altiflimaTorre.ad  imitatione  dclFaro  d'A- 
le ffandria.acciò  le  naui  indrizzaffero  il  corfo  verfo  que'  fuochi.  Traiano  poi  riftorò  quello  Porto,  aggiûgêdoui  il  fuo,  &  anco  vi  fi  vede  il  lapo  largo,  e 
tondo  dalporto:  la  Città  lì  chiama  Porto  .  Appreflò  il  Teuere  fi  vn'Ifoletta  con  vn  riumicello.che  vfcendoda  lei  la  circondai  sbocca  nelmarejquè- 
fla  ifolettaè  affai  paludofa  .  Procopio  nel  libro  primo  della  guerra  de'Gothi  la  c  liiamaua  ifola  facra;  trà  quella,e  la  citti  di  Porto  fi  vedono  ancóra  ve- 
rtice di  gran  fabriche.e  fri  fterpi  li  troiano  molti  marmi, e  pietre  fepolte.iui  lafciate  di  Mercanti  di  que'tempi.che  fi  conduceuano  per  mare  per  farne 
ftarue,  e  mancata  la  potenza  Romana  Tettarono  là  .  Non  folo  quello  porto  fiì  ammirabile  perla  fua  grandezza, ma  anco  per  lafua  fìcurezza  delle  naui 
c  oalee.riparando  l'onde  del  mare  quella  grin  mole  polla  dauanti,ma  anco  per  1  ofplendore  de  gl  edificij ,  che  vi  erano  per  vfo  delle  mercantie  ,  come 
granati  magazini.e  palazzi  per  poterui  (lanziaregran  forallieri,  e  gl'Ambafciatori  che  veniuano  per  render  obbedienza  ,  riceuere  inuefliture ,  erino- 
uare  l'amicitie  de'  Romani  >  come  in  quella  deferittione  fi  vede ,  cauata  da  quella  di  Pirro  Ligorio  ,  delle  antichità  >  e  medaglie ,  e  da  gl'Autori  anti- 
chi ,  e  moderni.  '  i 

TEDESCO.  j 
T"^\  le  vuunderbarliche  Rcemifche  porten  hat  Claudius  der  kaifer  aufgebaut ,  von  viielcher  Suetonius  fchreibt  in  feinem  leben  auf  beiten  feicten  ei- 
.L/ ner  arm  von  derTibur  eingeführt ,  vnd  zu  delTen  eingang  die  tiefe  mit  e  im  f.hifalda  verfuncken  in  vuelchen  dergrolfe  obelifeus  aus  Aegipten_. 
gebracht  vuirdimit  das  gebeu  dello  fbiffer  fundament  hette,  aufpfeillen  vuarcin  hoher  thuren.zu  nachrlicher  vueil  den  fchifleuten  vliegen  dés  leurs 
zu  glitten'.  Darnach  hat  dife  porten  Traianus  verbelle«,  aida  macht  die  Tib.tr  ein  kleine  infcl,  die  llad  vuirt  Portuenfisgenandt;  vuclche  mit  einem 
bach  vmbgeben  ins  meer  fliefet ,  dife  infelnendt  Procopius  heiligdarzuuifchen  werden  noch  daruon  zeich  en  gefehen  großer  gebeu ,  vnd  marmsl- 
fteiner ,  vuclche  die  kaufleütaufdem  meer  dahingebracht ,  nachdem  aber  der  Rœinergeuualt  genomen,  feint  fie  dort  verblieben.  Nit  allein  vuegen.. 
grolle  vuar  dife  porten  vuunderbarlich,  fondern  wegen  ficherung  der  fchif  vnd  der  (ladlichen  gebeu  ,  vuegen  der  kauf  manfehaft aufgebeut .  Es  wa- 
ren auch  kornheufer  vndkeller,  feheene  palatiain  vuclche  die  freumbten  ,  ge fande  n  furften  vndgrolfe  herren  ein  kehrten  den  Römern dinft  zuteiflerL. 
auf  Rom  danach  fich  begaben.  Delfen  erfinduug  hat  fieifig  Pyrrus  Ligorius  aus  alten  grabfehriften  vnd  pfenningen  vnd  andren  hillorien  genomen 

FRANCESE. 

LE  port  Romain  du  tout  emerueillabIe,conftruicì:  par  Claudius  Empereur  croiflant  &  esleuanc  celuy  d'H  oftie  l'enu- 
cronnant  de  part  &  d'autre  de  grandes ,  &  puiflanr.es  machines  de  pierres  pour  rendre  fon  emboucheure  feu  re ,  erL, 
face  de  la  quelle  vn  peu  plus  auant  dans  la  Merjllfonda  vne  hauteTour,a  l'imitation  du  grand  Fare  d'Alexandrie  pour  dô- 
ner  par  fes  feux  no£turneaux  guide  aux  nauigans.  Ce  port,  de  puis,  fut  accreu  par  Traian,&  de  fon  nom,  la  ville  pro- 
chaine eft  appele'e  Portuenfis;Et  fait  vne  petite  îfle  par  le  moien  du  Tibre  appellée  de  Procopiusd'ifle  facre'e  ,  entre  la  quel- 
le ,  &  la  ville  il  y  avne  innumerable  qualité  de  vieux  fragmés  de  marbres,ftacues,  Colones,  &  autres  veftiges  de  célèbres  edi 
fïces  qu'ils  fe  voient.Ce  mefme  port  eftoit  encores  renóme'tat  pour  les  édifices  neceflaires  a  la  referue  des  denre'esqui  de 
toutes  partes  arriuoient ,  que  pourles  palais  deftines  pour  les  eftrangers,qui  venoient  rendre  les  homages  Aux  Romains 
la  quelle  defeription  a  fort  bien  faicie  Pierre  Ligorius ,  par  les  antiquicez,  &  médailles  des  ancies ,  &  modernes  autheurs . 


AAatwClaiiJmùixUuiâFlamimiP- OuidiuKa  .... 
SpecfafFlatnjnta'  Claudia  iuncta  uicp  :  quemadmo  du  et  in  t  .de'iritfib'do' 
frujlra  mncta  fuere  lari.  Veque  efiam  dubium  quin  horfi  ~~ 
étant  oràtnil.acceperat.emmuero  ei  cdïdeiim  tiit  Nimplr, 
lua-uir  tanfuiingrmo  rludio.q.  poeiioi.  tut:  cai-minibus  ...... 

artemnon  colmi  ex  promoi  e  in  Muiat  objequio  atqueinaentop refluente  quo  amnei tui  tempora  poetiti am  etanudn 
acre  tftaperfccit ,nam termi et/tpcundut  eloquio,  luduio  eltcujîus  lenfc'ttji  clarul  eiaculili  ardine  ityfoq  rariiiimui  Jìiif- m 


patrimoni!  diUeluTdiKiaut.B.etot  et  órdfor  mirabilie  qua'' 
oc  maximi  tudicanlur,  omni  tngenere  imitando*  proposait-  ! 
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.....  ^.j,r.,.„uu.  civHuie.iuuiiieexcwcuiienccnjs  clarul,  et  acucw,oralne:ilyleqrariliiirw!  Juif:  ut  omnia  quiripsiul  extanfmKép  liferar 
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HORT!  D'  OVIDIO   N  A  S  ON  E>  nella  Fia  Pkminia^  '. 

Vicino  all'Arco  Claudio,e  la  via  Flaminia  erano  gl'Horti  d'Ouidio  NaIone,facédone  egli  commemoratione  nel  libro 
che  fcriue  de  Ponco,come  anco  dice  nel  primo  de Triftibus ,  che  la  fua  cala  non  era  molco  lungi  dal  Campidoglio, 
nè  meno  fi  deue  dubitarcene  quefti  horci  s'eguaglia  fiero  in  delitie,&  amenità  à  molt'altri  di  que'rempi;  perche  lui  l'heb  - 
be  da' fuoi  antenati, quali  erano  dell'ordine  Equeltre,come  creder  fipuole;  era  ben  ordinato  con  molte  fontane  artificio- 
fe,  e  fra  le  felue  moki  Satiri  finti,&  d'ogn'altra  cofa  ornato, per  vaghezza  del  giardino ,  effendo  d'vn  huomo  tanto  infigne 
inPoefia»  Nacque  Ouidio  in  Sulmona  Prouincia  de  Peligni.d'Illuftri  parenti,riccodi  patrimonio, e  molto  piùdifcienzei 
poiché  era  Oratore  graue, d'eccellente  eloquenza,artificiofo,nella  rettorica  eminentillìmo;  nelle  fue  trasformationi  fù  di 
tanto  talento.che  1  fuoi  verfì  fono  Itati  imitati  da  altri  Poeti;  finalmente  fù  mandato  in  efilio  per  caio  auuerfo,e  cófinato  in 
Ponto  quali ott  anni, doue  finì  lafua  vita,piùpreftocófinato  per  fofpetxo  di  quel  che  îcriife  d'Arte  amadi,ò  dell'hauer  fco 
perto alcun  fccreto  di  Cefare(co.ne  fcriue  nel  3. de  Tnlt.)il  qual 'errore  confeflalui  medefìmo  eiTer  ftato  grandiiìimo . 

TEDESCO. 

BEidemfchuuibogen  Claudij  neben  den  vueg  Flaminia  hat  Ouidius  V.ifo  feine  garten  gehabt,  vó  welchen  er  im  elende  de  Ponto  dem  Squero  ele- 
gia neunten  gefchneben.  Nee  quos pomiferis poßtos  in  montibus  bortos,  Spiilat  Flamini*  Claudia  iunila  vi* .  Gleichfals  auch  imerften  buch  de 
Tüftibus  i,idertritten  Elegii  von  feinen  haus  neben  dem  Capitolio  fchreibt  er  alfo  Hanc  ego fufpieiens,é>- ab  hac  Capitoüa  cernent , Qu*  noSirofru- 
fira  iwiclifuerelari  :  dife  g  irtend  feind  an  lud  vnd  Zierden  anderen  ohnezuueiffvl  gleich  geuuefen ,  vueilcrdie  von  feinen  voralteren  bekommen.,, 
vuelche  auch  ritter  geuuefen  :  indiefen  vuaren  fchone  au/Tpringente  brunnen  vnd  lud  vualter,  vuelche  er  alsein  gelehrter  man  in  feinen  verffenab- 
gemalct.Ouidias  ift  zu.îuImona  von  (tätlichen  alteren  geboren  reich  gelehert  vnd  vuolberedt,vuelche  kunft  er  mehr  von  natur  als  durch  arbeit  erlan- 
get, vuiefolches  feine  b  jeher  bezeugen  .  EntlL'h  ins  elendt  gefchiket  vuorden,  daeraehtiahr  bis  zum  todt  verblieben.  Dan  niemandtdi  vrfach  kön- 
nen merchen,  doch  er  felbft  zuuo  mèltedt.die  ein  b:kandt,  die  ander  mit  arglid  zuurftehn  gibt,  vnd  bifuueillen  frundlich  bitdiefelbig  zuuerfchuuegen 
fagent  vuasich  vberdas gefundiget  hab  frag  nit  darnach,  in  meiner  kunft  ift  allein  die  fchnldt  :  das  i.t  in  der  kunft  derlieb ,  vuelche  ergedicht  hatte.rn» 
ter  vuelchen  ichein  der  Auguftus  damit  er  durch  ihn  nie  zu  fchanden  vuurde  inseiend  gefchickt  vermeine  doch  eretuuas  vom  kaifer  offenbaren  gehabt 
vnie  er  ihm  tritten  buch  de  Triflibus  fchreibt;  vuil  ich  vngefehrein  laftergefchen  darumb  vuirdich  geftraft,  vuelchen  er  billich  ein  fahl  nennet,  vuel 
cbergrofift  eines  konigs  haimbtichkeit  zuerorfnen,vuie  mir  in  hailiger  fchrifte  fehen. 

FRANCESE: 

ILn'yapointdedoubrequelesjardins  d'Ouide  ne  fuiTent  a  Lare  de  Claudius  proche  la  rue  Flaminie,  ainfi  qu'il  en  faic 
mention  eferiuant  du  Poncouileftoitexile,com'auiriil  dita  fon  premier  liure  de  Triftibus  que  fi  maifon  eftoit  proche 
du  Campidole  ;  ces  jardins  eftoit  très  beaux ,  &  dehcieux,car  il  les  auoit  hérites  de  fes  ancêtres  qui  tenoit  rang  de  Cheua- 
liers.ll  eft  a  croire  qu'on  y  voioit  des  nymphes  qui  s'esjouiffoient  parmy  ces  fontaines,&  des  Satires  courans  parmy  ces  bo- 
cages,e  des  aultres  choies  que  ce  grand  poète  a  repprefente'  parces  vers.  Ouide  eftoit  natif  de  Sulmone  de  race  Illuftre,  & 
riche  de  fon  patrimoine  ,  grand  Rhetoricien ,  &  Orateur  qui  s'eftudia  d'imiter  les  plus  grands  poètes  de  fon  temps,  &  en 
effet  les  furpaiTa,car  il  auoit  vn  difeours  fort  net,  vn  beau  &  clair  jugement .  Il  eftoit  artificieux,  &  doué  d'un  ftyle  très  rare 
ainfiquele  tefmognétles  efents  qu'il  a  lame'.  En  fin  il  fuit  relègue'  au  Pont  en  exil  durant  l'efpace  de  huit  anne'es.-ouilmou* 
rut ,  ne  fâchant  la  caufè  bien  que  il  en  lignifie  deux  en  exprimant,  vne  de  la  quelle  il  veulc  qu'on  comprenne,  l'aultrela- 
quele  il  defire  qu  on  cachait ,  &  ce  qu'on  doubte  que  ce  ne  fuit  pour  auoir  reuelé  vn  fecret  de  Celar  qu  ilauoit  lceu  d'ail- 
leurs^ co m'il  delcnt  a  foa  t roilieftne  liure  de  Triftib  us,  0 u'il  l'apele  vne  fac ulcé , 


TnCampoMarho  prape  ftpfa  Trigatia  ef Inquina  quorum  efaâhac  nomai  cxfaf  infoco  ani  S  Maria  l'Equini  JicilurHorfieranfaLLuaJlo  tcivih.auymregiiinufiarftn 
jene,  amenilatcfuiïlucsfriu.fum  Jomfifim'-,  atrboru.at^ni'Cffaiefonhua'imn.  artificio,  ctafpamhi  ûhifrahâfquiuterafdilissimut,  cifahricanJisniJiott!^  efeitim  nian  colon}  mamora  en  ui^teporii 
„,.^ie.l*ty-;}.1,,A?**~^_f,,„rf™lt^^,*i*m^.*rrf™Asc/3\^frsfrrrii  WbmltjïTproruUuHi  a%aiómùTù  ino  animo  etiumiur  ma^mfici^jMi^aieyedi^.l^'ttaninnmhnbttU 

ftdchemmatmulhr  ef vaiano 'umtBGnb\arnaiasœ  uiwuniuaai 
ftfù 'aliquäde  a dcuifsoexmpntinrtesatuaiunihil^ 
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H  O  &  T  I    DI    L  V  C  F  LLO. 

TRali  giardini,  e  fabriche  fegnalate  che  erano  ne!  Campo  Marcio,  v'erano  li  Hortidi  Lucullr,    nViM~.it«  «•> - t  •     ■     ,      •         .  . 
Aqu.ro,  farti  con  gran  fpefa'per  lacquirto  delle  ricch,L  riporrai  daUe  KteSÄSSÜS^   ÄS  5  'Jfàrt 
g.ard.ni.hom.e  v.lle.tra         divna  ne  fon  rimarte  le  vertigie  in  FrafcatUn  cali  ville  erano  fabrich cornpa Äfi  * Ûr 

di  conu,r,  et  a  cufcuna  (buoi  porto  il  fuo  nome  a  honor  diciafcnn  Dio.e  te  fpefe  aiTegnarc  perl i  cooiSriT/iS  in  v„  Ä  ?  Jr  P  ^reaP°.ne 
da'mmiftri  depùtatfcfece  ««pire  Cicerone ,  e  Pompeo.che  allimprouifo  /ftando  ^K" 
comandò  che  fi  apparecchiale  la  cena  nella  ftanza  d'Apolline  ;  &  in  vn  trarlo  fu  apparata  la  cena  fontuo  ùda  nòte  ™  d  nîu  Ä 1"  B  tn 

fÄS^M  m0lMr^&  vti.e  del  popolo  Romano  :  In  tal  frfonfo  ^&JfeffiteSSS^ 
ftrih  ^  di  p.etre  pretiofe  ,  có  molte  fpoglie  de  nemici  (come  più  a  pieno  fcrh.e  Plutarco  di  queftòfUc Trionfi )  hauendo  di 

ftnbuit.  mota  denar,  a .  foldacfece  anco  palli  folenm  atutte  lederà,  e  terre  Wcine.eH^li  di  vino  greco  arriuorno  al  numero  di  cento  StaT 

A Vf  dem  platz  Martis  da  ite  die  Kirchen  S.  Maria  de  Equira ,  hac  Luculìus  feine  garten  gehab: ,  die  den  gantzen  ort 
io  vuol  mu  vuild  als  fruchtber  baumen.vnd  vberflus  der  bruehcn.Kunfthcïc  des  gebeu,auch  mit  cingcrueften  hau- 
lraht  zierten:  vueil  er  reichend  zum  bauen  beg.nch  hat  er  fchuuartzeti  marmeifte.n  zur  felben  zeit  vnbeKandc  in  dio 
itad  lauen  bringen:  nach  ihm  darnach  Lüculieagenendt  vuorden  .  Hat  etliche  dœrifer,  vndfkcKen,in  vuelchen  er  vil 
grole,  vnd  Kleine  nach  der  gaeften  dignitet  vnd  vuuerre  galt  heufler  gebeut,  das  vuie  Blondusaus  dem  Plutarco  von. 
ihm  bezeugt  er  habe  Ciccronem  zu  gaft geladen  feinem  furgeberbeuohlen  erfülle  bei  'Apollinea,  zurichten,  einKuni- 
gliecnemalzeitdem  Ciceroni  gehalten.Als  er  noch  ein  Knab  fahe  das  fein  vatter  den  gaeften  Grichikh  vuein  furfetzet 
haterdemRœmiichenvolcK=alseraus  Afiam  zurucKKam  des  felben  vueins  IOo.  taufent  baril  auftheilt:,ft  von  Pompeo 
vnd  Cicerone Xerlestogatusgenendt  vuorden:  gelehneileutgelibt,  hat ganrz  Cihciam,  Afiam, Pontum  biszumflus 
lnafidis  mitdemkhuuert Kommen  den KœmgMirridatem  mitgrofen  raub  vberuunnderu. 

FRA   .N"    C    R    S  E 

AV  champ  de  Mars  près  l'enclos  Trigarie,  &  Equi  ie,  le  nom  des  quel*  dure  encore*  en  vniiçn  appelle  S.  Marie  d'Efquirie  ou  fontauiourhuyles 
Orphanelleseftoientlesjard.ns  plantes  par  Lucullus  comme  ileftoittres  riche  ,  &  très  defireux  d'édifier  fit  apporter  pour  bartir  vne  ville  do 
Zu  ri?  "°lrSlnC°gne"s  3  "  tcm/<s .  &  qui  depuis  furentappellez  de  fon  nom  Luculla ,  il  eftoit  encores  très  liberal  ayant  certes  voulu  faire  pa- 
rt, n ï  G  T  Ch,°feS  ^wRc.fnCe  d'^nC  ' &  JC  f°n  COU"Se  '  &  dc  fon  no,n  '  «  a  au(n  ea  aux  ^mps  quelques  maifons  tresb-Ues, wnées 
de  plufieurs  grandes ,  &  pentes  faleson  .1  receuo.t  les  perfonnes  tant  de  qualité  releuée  que  mediocre  auec  vn  magnifique  appareil  de  viandes  qu  Ü 
auoiç  tel  lement  a  po.nt  nomme  que  (  comme  Blondus  rapporte  de  Plutarque  )  Ciceron  l'ertant  vn  jouratlé  veoir ,%  pris  comme  au  defpourueu  pour 
manger  auec  lui  ne  fit  autre  chofe  Gnon  de  commander  (  félon  fa  coftume)  en  ce  termes  Va,  &  prepare  dans  Apollo  ,  en  tendant  parler  de  la  Sah  d'A- 
pollo en  la  quelle  ilyauoit  vne  ftatue  qui  luy  eftoit  confacrée,  &  luy  fielà  vn  feftin  Regal  non  fans  vn  granp  ertonnementde  Ciceron,  comme  il  eftoic 
encores  jeune  garçon  voyant  que  fon  pere  faifo.t  feruir  vne  fenile  fois  du  vin  Grec  en  fes  banquetz  biê  que  magnifique  a  ceulx  qu'il  auoit  inuité  pour 
furpauer  certe  libéralité  de  fon  pere ,  retorne  qu  il  fut  d'Af.e  fit  vn  prefent,  &  dirtribuaaupeuple  Cent  mille  barilz  de  femblable  vin.il  ne  fut  fans  Moi- 
re militaire  car  il  mnahitpar  armes  route  la  Cilicie ,  Afie  ,  Bithinie  ,  Paphalagonie  ,  Galatie  .  Pont ,  &  Armenie ,  &  efteudoit  fes  viaoiresjufque  au 
fleuuePhafide  II  ramporta  vn  g  onenx  triomphe  du  Roy  Mitridatesquifut  celebre  par  leCiice  Flaminien  auec  dix  charioez  charges  désarmes  des 
ennemys  orne  de  foixance  che  h  des  amis  du  Roy.de  cent  grandesnaiiires  ayant  la  proue  de  cuyure  de  la  ftatue  dor  deMitridates  haate  de  fix  piedz  . 
&deplufi;ursiauçresruh:iT=sgiignées  en  cefte  viaouro. 


-A  à utamOsfimte qvoàa,  atme  efta ita  mcvvafaquoJ adPortuQJha  uwto^ 

nobiUst kûenimhcus tlle  natural  iduefcerefelsoiiube're peculiari  diJfSueret-nsmitv.si  arbores  situ  et  cultura  Mandici  es  opaetfafe  frwàiu  ramor,^ 

fifefarhß'ciasecteyjaferejjhucttquip^diuerscsducticanalesac^siphones  t  misti  cadente 'liquidale lißallo  Iwrfëse^lla  uiridilaìepomei^r.  colerei  dijlinauevenfmui  ipsi  quoq,  adhtribatumbnussiim.omjtis'dueßnu 
planfar,aenere  cSsìhtuhi/era*  #c  sicura  ottimate/  impune' uajabantur  et tutsushe  res  uiUfafsaf,tulóq.  caftllabdffu'tf  Gatba  ex  antiquari  honeßaSulptä 

tarJl  ea'is  coiu/e preaên'tfuiacfifabat  cûmultei  dami  forisq,ma%ißi;atvs  natine laude  obijsej_a^yerio,CaUaiila,  •'Claudio elNerone amplu'/titutti efhcnerib^exornafus .aansici apopulo  alq^haberiearpifinptrholfecfame 
alitera^lau^e  abcìrebat \efemm yreterquaquoà tiberafib? '  ttisdplinji  eßefimbufalihüperiftdfsi^ißß'r'wusfa  quid  Casâtes  aifyifle/admditaj-eassumcre/w'impen 

um  Sanatorio  dcindefalcuh  cófirmafuscumufi-o  maanoz  pariu'q.sibi  sanjtuine.e7auferitafr  uterefur  multa  temere,  et itifeù'cifer  admisii^uip^equi 

dediHts  ijloç  arbitrii jue  all'equi  recto  funai  ne  pe/era7:efKfflsa^indianifafesinißriaessifKeapquare  ìpsaìKesp.  iniqua^  se  cÓnlic  e(  uc-lunfalisupposifa  djufius  nópafsés.atq,  fot  \toi loties  exti/ema  diaaes  supplici^ 
utfa Jaculfatehonerazdenatiefinscefrserlrthrietaliahum 

felicemVnnriprt  exthtn)  ab  imoOlhencJm!  ipse  ocàsui  et  ahi  am  ssbi  erant  ä  comthit  oblrdn^atr  dueasqna  sèi  a  fonsihis asfiseant.niu 

qwrech  cenJrenha  e/ /Pie/aieTrinciptim  mca,"m  dir/erre,  t'a â eisern  ceti firmare  et arbifrsum  ùifo/jp  tr/jUPfì.aepàerfmuttÌtfnÌTìet  irÂm.ÏÏir.ihmmcp'  des&erafi^nerr .  ci  furprem  sntiirranf  • 


H  ORTI  DI  SERGIO  GALBA  IMPERATORE . 

"Y  Ella  via  Oftienfe,che  conduce  aPortOjeranogl'Horti  di  Sergio  Galba,delitiofi,e  belli,  d'alberi  Fruttiferi,  e  verdeg- 
danti allori,ched'Eftate,ed'Inuernorendeuano  diletto,per le  bofcaglie^  ch'iui  erano  rinchiufe  con  animali  dome- 
lticijC  feluatici,che  alcuna  volta  per  diporto  fifaceua  caccie:  vi  dimorauano  augelli  aerei,& acquatici  perle  varie pelchie- 
re  compartite  :  per  quello  sì  bello  vindario,non  era  dato  moleftia  alcuna  alli  detti  animali.  Fù  Galba  dell'antica  famiglia.» 
de'Sulpitij.il  quale  fi  vancaua,che  fuo  padre  folli  Gioue,e  fua  madre  Pafife  moglie  di  MinosRè  di  Candia;hauendo  giàoo 
tenuto  molti  carichi  da  Tiberio  Caligola,e  da  Claudio  Nerone  honorato  di  molti  titoli  rifplendente  nella  patria  per  l'orti- 
madifciplmaciuile,e  militare.perito  nelle  leggi;  doppo  fatto  Imperatore  impigrito  nell'orio,  diede  il  gouerno  dell'Impe- 
rio ad  alcuni  fuoi  fauoriti,nobili  di  fangue,mà  non  di  virtù,nè  di  collumi ,  fi  feruiua  di  quelli  nel  configlio,  egouerno,  a_» 
tale,che  molti  veniuano  pnui  della  vita  dallmgiuftitia,&  alienati  della  robba  da  tai  minillri;  fi  che  deliberata  larepublica 
punire  ilTiranno,e  caitigare  gl'opprelfori  del  publico  .Vedendoli  dunque  Galba  in  periglio  della  vita,  elelTe  per  luo  luc- 
celToreOctone,e  dalfiftcflb  Ottone  fù  vccifo  con  molti  altri  fuoi  complici,&  amici  nel  gouemo,  come  viene  accennato  da 

Plutarco,e  daSuetonio  nella  vita  di Galba,e  di  Claudio. 

-TEDESCO. 

AVfdem  vuegOflienfemvorzeittenauch  nochalfo  genendt gegen  der  porten  Oftia:an  der  Tybur  vuaren  desSergii  Galba:  kaifersgerten  mit  lud 
fruéten.vnd  ftadtichen  zimmern.dan  vueil  das  ort  an  ihm  felbft  vuildechticb,vnd  mit  fruchtbare  eiden.ift  nit  vuunder das  die  baeû.alda  gepfàntz 
vil  »rofferfich  aufgebreit  eim  paradeis  gleich geiuiefen,es  vuaren  auch  kunftliche.vnd  zierliche  brunnen  durch  canel  im  garten  dem  cry fiai  gleich  auf 
setheilt  ein  lufuuald  von  allerley.  bäumen  vuardarnebenin  v.uelchen  fouuol  vuild  als  zaumethirfich  auf  hüten  die  voegel  ficher  herumb  .fligent  li- 
blic  h  finden  .  Es  vuar  Sergius  Galba  vom  alten,  vnd  ehrlichen  gefchlegt  der  S  ulpitiorum ,. der  rühmet  (ich  er  vuere  vom  ioue.vnd  Pafipha  des  Minos 
Creta:  Vom^s  ehegemal  geborn  .  Als  er  nuhn  etliche  empter  zu  haus,  vnd  andern  lenden  mit  lob  veruualt  ift  er  von  TyberioCaligula,CIaudio  vnd  Ne 
rone  mit  groffcn  ritel.vnd  ehr  begabt  vuorden  vom  volckaber  im  vverd  gehalten  in  freien  künden  galehrt,  der  erft  vuelcher  nit  vom  kaiferlichen  ge- 
bluet  zum  krie  f  s  obriften  genomen.vnd  vom  Raht  beftediget  vuorden  Als  er  a,ber  großer  burgcr  ihme  am  geuuaJt  gleich,  doch  mit  fitten ,  vnd  leben 
vngleich  entliche  im  alter  zumrahtgenomen, hat  er  vil  vbel  znge  lauen  alfo  den  gemeinen  nutz  nit  geft  ha  ft  .darnach  etlichmal  den  vbelthetern  das 
leben  gelt,  vnd  gut  gcfchenckt.me  vnfehukigen  getordt,  vnd  andre  des  gleichen  vnider  die  gerechtikeit  getriben  .  Deralben  die  gemein  in  gerodet 
denOthonen  an  deifen  (ladt  geortnet.der ihn  auch  mit  feinen  rahts  gefeilen  vmbgebracht,  allen  furfien,  vnd  hern  zum  exempel  damit  fie  keinen  rum 
raht  ?ebrjn  aufnemen  der  nit  euetes  weuuilVcr.s.vnd  gotsfurcheig  feye, damit  fie  nit  in  zorn  Gottes,  vnd  verzimcifung  Lhllen  . 

FRANCESE. 


S 


Vr  Je  grand  chemin  d'Odia.qui  eft  vn  port  de  mer  très  celebre  eftoient  les  très  plaifans  jardins  de  G albe, exce  lle rs  pour  la  quanti té  de  fruitz,&  fu 
perbes  pour  les  baftimens  :  car  ce  lieu  là  eftant  naturellement  fertile  il  n'e  fi  pas  de  merueille  si  ks  arbres  y  croiifoier.t  très  hautz  &  fueilleux  en  fa- 
çon du  paradis  terre  flre  .  Oultre  cela  il  y  auoit  force  fontaines  artificielles  qui  venantes  de  diueis  canaux  donnoient  vn  grand  ornementa  la  verdeur 
des  jardtos,&  dts  fruits.  11  y  auoit  proche  de  li  vn  bois.fortefpais  compofé  de  touttes  fortes  de  plantes  fauuaîges,  ou  fe  bittoient  impunément  les  be- 
lles fereiicheS(5i  ou  les  oyfeaux  fe  perchoient,&  fe  cathoientl'eurtment.  Galba  fuft  le  premier  lequel  n'eftantaulcunement  allié  auec  Cefar  fuft  ne- 
ammoins  cleué  a  la  dignité  de  general  d'armée,&  eftant  par  après  confirmé  par  les  fiiffrages  des  Sénateurs ,  &  admertanta  fou  confeil  les  citoyens  de 
A  qualité, mais  non  pas  fi  gens  de  bien  en  fa  vicillcfié.il  commit  beaucop  de  chofes  indifcretemer.t,&  mal  a  propos  dautantque  s'e  fiant  laifle  aller  a_r 
leurs  volontés.il  n'auoitplus  de  liberal  arbitre.&en  ce  faifant  il  adminiftroit  mal  les  affaires  de  la  République,  la  quelle  ne  pouuant  pli  s  endurer  ce- 
lte tirannie  elle  determina  d  exterminer  celte  vermine  tant  de  fois  coupab  le  de  la  mort,&  de  priuer  Galba  du  tout  de  fa  charge  ,  le  que!  fuft  contraint 
de  nommer  fuccefleur  Otton.le  quel  conjura  famort.auec  tout  ces  complices,comme  efcrir.îuctone,&Plutarque  en  fa  vie  de  Galba. 


li  i  1 1 1 1  IUI  :t^^NÌlliillÌJ 


C  o  nrfaf  ex  S  A  mh, 
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ris  htjrfûti  SaltifHflNMî  bate/aitmettfifin^m 

tarn  v"»B4ram/3*.ein<"*i,  rtwrwp 


Gttu     ?  ?,RrrI    D  1    S  A  LF  ST  1  0  ^preßoS.Sufanva^. 
LI  Horti  di  Salufìio  ,e  la  fua  cafa,  e  la  fua  piazza  ftauano  doue  hora  è  la  Chiela  di  S.Sulànna.  Abbracciauano  quelli 
Homnonfoloqudlavalleappreffoimafi^ 
delmofi  lopra  modo  con  le f ue  belle  fabnche ,  &  acque  lotterranee ,  che  per  tutto  1  inaffiauano ,  fLno  molto  cSn 
ma  più  ancora  ;  perche  nota Phnio  nel  hb.  7.  al  c. ,  6.  che  vi  fi  vedeuanod™  cecidi  Giganti,  ciafcunograndcci^^ 
p.edi  :  Pufcone ,  e  Secondina  fi  chiamauano   Situarono  (  dice  Luco  Fauno  )  a  tempi  noflri  moki  va°fi ,  con  moke  Tifa 
de  mort,,  tra  i  quali  v  era  vn  capo  d'huomo  di  fmifurata  grandezza,  fi  tiene  folle  dVno  di  dett,  Gganti .  Veti  nZ  td  cl 
.  In  .o ,  fenuendo  di  colloro )  fotto  Claudio  prencipe,  vidde  vnhuomo  grandiffimo  portato  dall'Arabia,  lun*o  .  f  piedT 
^altrettante  vncie  mavifurono  viftì  anco  poco  tempo  doppo,  altri  maggiori  dVn  mezzo  piede,  che  per  vedere,  fórné 
vn  miracolo  fi  conferuauano  ne  gl'Hort,  Salutoni ,  e  fi  chiamavano  Pufcone ,  e  Secondilla ,  come  è  dL   Erano  tamo 
nominati  queftiHort. ,  che  fino  hoggidì  il  volgo  chiama  ,1  luogo,  doue  llauano ,  Saluftrico  . 

ES  ifi  beuuuil  aus  dem  heiligen  Ambrofio  das  die  ganen  Saîuftij ,  pa'llall  beider  Kirchen  der  heiligen  Sufanfe  bis  an 
die pforten  cohnam  (ich  erftreat haben,  vuaren gelobt vuegen der groffe, lultbarKeit  vnd  vuiePlxnius fcreib  £ 
cïb SÄ?  ~^yif7corP«f  behalt« ïvnordenmknamenGabata.derenlellze.llzurzeKClaud.jausArabianachRom 
gebracht ,  ;  fchue lang  Auch  difen  ore  offtermals die Rœmifçhen  Ka.ler  belachten .  Aurehanus,  fihreibt  Vopifcush 
heberaldaaSmderftadRomgeuuond,AufdifembergSaluftncusiile,nmarmelftein  mitd.ftrvberrchnftauS 
nrato^.  S  D lSpaCOmS  •  mS  "dUlU  VenCriS  H0rt0rUm  bafem  pauiméto  n a 


morato  Diana;  D.D. 

FRANCESE 


I  ^SlÄÄSi^  «Ä*r  ou  e.  maintenant  ,e  temple  de  S.  iffil , 

de  lu  ftruftureleftendue  dulie  u ,  &  |a  bea, rJdesTbrc sfirft  r/  -V  ^        T    "  ''?  rU'rent  «'^res,  &  fameux  pour  la  magnificence 

ftoient  comme  pour  merueilte  gardez  KÄS  fJ  "  PM"7f^f  ^ pendables  que  comme  rapporte  Pline  ,  là  e- 

nieCfcaqnéh  qui  fut  fouis  le  ^C^Tjü^S^^l^T^  PT  e?^s'P.c^"  P"  antifrafc  ^cundille  ,  &  Gabatha ,  le  der- 
tres,  foubz  Cefar  Augufte  ,  d\n  demi  pied  d!   veri  ,  t  Z      '  &  £"0,t  ,h-mlt  dert  W  P'edz  >  &  pences  ,  &  plus  grand  que  les  au- 

femöe  piufieurs  cond,eSe„  v„  IfcnS&tS  clZ  t  Ä  C°f  ,7e  V"C  Ceftr  d  homme d'vne  admirab,e  grandeur illec Tirée  de  terre  en- 
Empere'urs  auoient  accoftumi  e  ven      fö  ue  ^Êr  ^ 

pins  librementil  print  fesplaifirs  hors  de lîrille   n*Ztî,  f  P  f        ?  !  Ncr0"  ^""«tordinairemenc  veoir  le  pont  Miluie ,  affin  quo 

pour  anbir parTé  par  vn  «CTctó^wIlfe^STT PT  "  ?^  ^m"^>lcf^appa les  embufehes qui  lui  auoyent  eue  drelées 
jard.ns  de  Giulie,  qua  Romme.Urleln  rouler  ^"rfîeJ  ?  Vopifcus  fa.caufl.incntior.  d'Aurelianus,  difanrqu'ilayme  mieux  viure  dans  les 
da  le  terre  vn  ma.br  .  dans  k  Ce)  eft  ce ^  e  nîc ril  ion  M  A  """"ondcSaluftc  fe  voit  eft  appelléedes  habitans  du  lieu  Saluftriacum,  ou  ona  tiré 
fem  pauimento  mannôrato  Diana-  DD  En  ^ûfkZ^Ï!^Tv  ^f6«  ?  **»«>^  Aedit«  Vene'^  hortorumSaluftianorumba- 

acquift  de  grami*  biens,  &  eftant  d" retom ■  i  Rouie  il  acchetiti  ll>        î  'C  ^  fut  *m  en  AffricI"e  >  C"  Cei«  1"^^  ou  il 

CCKretour  a  ^ome  •  "1.  achepta  vne  très  belle  me  tairie  a  Tibur ,  &  établit  fes  jardinspres  da  famaiforL,. 


DE  TROPHEIN  CMARII  HO  DIE  IN  CAPITOJLK? 

Hat fabnzt  font  iyeyhcis  ôJ&anjJtcoiafa  utfhant'ur  u  eterei  in  retepfacult  afv*Jt*t&* 
tu/UV*  ferVrhmJißikuenJir.  ufhtJieuiJereesfexmefAiiv       &£**f  in 
l_       refi***  X  vqvi/A/tJt  jft/J  S\Eu/ei>mm- 


E  ranfRjìTut  mut  fu 
Inter  haeaafetwb'tL 
appella  far  qua  aC( 
au/rm  in  capifotia  hcrc  /j 


TROFEI    DI    C.    MARIO,    Hoggi  in  Campidoglio . 

I Trofei  di  C.  Mario  gran  Capitano ,  che  fù  fette  volte  Confole ,  baiamente  nato  in  Arpina  compatriotto  di  Cicerone 
furono  drizzati  quelli  Trofei  per  la  vittoria  fegnalata  riportata  da  Cimbri ,  gente  guerriera,  hoggi  Danimarca  Sta- 
»  queftì  Trofei  già  appretto  S.Eulebio:  hoggi  fi  vedono  in  Campidoglio  drizzati  ì 


m  il  vedono  in  Campidoglio  drizzati  à  canto  à  quei  Caualli ,  doue  furo- 
no alcuni  anni  fono  trafportati.L.  Stila  emulo  della  gloria  già  di  Marioli  buttò  per  terra;mà  furono  ridnzzati  di  nuouo, 
e  rifatti  da  Giulio  Celare ,  e  nel  fuo  luogo  riporti ,  come  lo  nota  Suetonio .  Trionfò  C.  Mario  di  Gira  bri ,  e  d'altri  Popoli 
di  Germania ,  come  anco  di  Giugurta  Rè  di  Numidia ,  il  quale  egli  inficine  con  due  figliuoli  conduite  in  Trionfo 

E TEDESCO. 
S  vtiaren  in  Rom  an  vilen  orten  figzeichen  oder  von  den  feindt  eroberte  beudt  dem  Gott  [oui  fad  alle  zu  ehren  an  erhebten  Oettern  an  lange  zecken  a,ifo,rirhr  vnJ  ,„n„-nn«  .,„•. 
mJj"é  befchrelbt .  vnder  allen  aber  fcindt  die  fu.nembfte.vnd  berumbtrfte  geuoeft  mit  vuelliche  C.  Marius  nach  ü£SiSSS^S^^SS&S3S3S&^ 
den  d»  dlXeh"'\  ? Z'-ert  hau  UC  C^,e  aüCh  Clm  HC'  ge"Cn? Ì!  V0'  bey  der  kirchen  S.  Eufe&ij  fehon  halbuerfallen  von  d!n  Ä  *  hernach i  vuideTuZ  «„eSen  vu^! 
r,„^?„  f  K  r  ,  U-rnLeIdct  Sylla  3hauZScn  l,iïen  ' man  r'bit  noch  zum  zcichcn in dcn  alti,le"  râarmlen  aufgebaute  helmen,  pantani  fchil^  vnd  der  E!e  chen fó  an  ie  J."r^ 
Capitoho  auf  ba.den  ferten  auuifchen  zuuey  marlftainen  pferdten  aufbehalten  Vierden  C.Marius  aber  von  Arpin  geburdig,  des  M  T .  Cw^ì^^^amm^^^L. 
deren  Herkummen  geuueft,  doch  vuegen  grofTe  des  gemuts.vnd  erfarnuff  in  kriegen  furtreffl.ch.alfo  das  er  zum  fibentern  mal  ^^^gt^St^ZS^fubl^A^ 
t^:^ST,rTdr^ïtreÎrd  \em%hm  VUK^dcai  vb""»u""="'  ™»  lug»«!»  obgefigdt.vnd  ihn  fambt  zuuen  feinet  foehnen  in  tr  ümph  Ä«  »irffira  hffil? 

ff ten  C  M  i  riu  p  R.  T  ^ÄS^  "*F  "Sl  3"  m™  ""  S™g  8CU"eft  volSen,t  vorfchdf,t  f°  ?dfft"  vuirdt  inffi  der alt  X 

h,™™  •»  j  .pl  Q-Augur.T  R.M.  hat  krieg  gefiert  mit  den  lugurtha  kunig  der  Numidier,  den  felben  gefangen.vnd  triumphierent  in  den  Tempi  luuis.da  erzum  andern  mal 
ìuidTh^rjtZ  ó'UmPì  VUagen  h"grfi;rt- z,ura  dtittcn  ™>  »  «abuuefent  vuiderumb  zum  burgermailler  eruufet  vuorden  .  Zum  vuierten  hat  TL « ,4SwShS 
autt  das  haubd  gefchlagen.vnd  ganz.vn  gar  aufgedilgt .  zum  f.  nach  dem  er  die  Cymbros  in  die  flucht  veriagt  obfiget  er  zum  andern  mal  von  den  Temfchen  erfediütden Mnd»o  ?™ 

"™h"ndeÄ^^ 

™d  ,„    rk  i  ■.LMtllch.a'serfcnoBJ0-1"  a,t  vuirdt  "von  den  burg«n  ausdem  vatterlandt  in  das  ellendt  veriagt  .dochdurchgeuualt  der  vuaffcn  vuider  auff  Rom  gebracht 

vnd  zumfibenten  mal^  Uflcn.io  vueliichen  eralfdan  die  eroberte  blue  von  toC™KXSfcbSSh«et 

den  felben  ganz  herlich  mit  triumphicreten  klaidern.vnd  rotten  fchuehen  gezieret  eingangen.  ^Yiiiocrn.vno  tcuticnen  amgenengt, 

FRANCESE. 

IL  y  auoic  en  plusieurs  endroits  de  Rome  des  Trophe'es  qui  font  defpoules  emportées  des  ennemis  dedie'es  la  pluspart  à 
Iupiter  qui  eftoient  pendues  adesbaftonsauxlieuxeminensauraportdeSeruius  ;parmi  celles  eyeftoient  celles  que_> 
C.Marius  emporta  de  Iugurthe;apresfes  triomphes  des  Cymbres  furent  très  célèbres  ceux  qui  eftoient  ancienementa_> 
demy  rompues  au  temple  de  S.Euftache,  les  queles  on  apeloic  Cymbriques  qui  furent  par  après  reftaurees  par  C.Cefar 
ayant  efte  abatues  par  Syllaau  dire  de  Suetone,ou  Ion  voit  encor  fur  des  vieuls  marbres  des  mourrions ,  corps  de  Cuiraf- 
fes  auec  de  boucliers  graues  qui  font  aprefent  au  Capitole  parmi  ces  Cheuaulx  de  marbre .  C.  Marius  fuft  d'Arpinas  Com 
patriote  de  Ciceron  de  baffe  extraction  mais  fort  exprimenté  en  l'arte  militareA  des  très  grand  courage .  Il  fut  fet  fois  Con 
fui .  Il  rendit  force  combats  pour  le  P.  R.  auec  grand  honeur  il  triompha  des  Cymbres ,  &  Alemans,  &  de  Iugurthe,  le  quel 
auec  deux  de  fes  enfans  il  mena  en  triomphe ,  ainfy  que  raportet  Salufte ,  Plurarque,  e  Florus,&plufieurs  aultres,au  default, 
des  quels  l'epigramme  qui  eft  au  liure  des  Epigrammes  de  lancieane  vileferoit  lufifant ,  le  quel  vous  pourres  voit. 


CASTRUM  P  RA:  T  ORI  VM 

foä  Thtzrma/  Dioclehanat  ad  Vrbir  meenia 


Ca'irumpra'fefiu  fetfeSuefonio  loeut eraf celebratisi  imus à  Tiberio  Ca-zarePraforiaiw  cohotäbw qua acußodißlmperafcri;  eranfcenflifitfur,  ne ttafarenfu^aeferhosp/nattf 
met erat 'JiueiferenfurScripforei  qui anfiquifafi ffudenfuariedehutusmodisifu  opindfur,  qui et/m  ufaJppia  ne procul ab  a?de SSebaJlianJ celiaci;  Qut  in  exfrem^ 
exVlim'ff'ßiWe  comemera'f,  irtfer  usa/jVemenfana,  efTtburfina'  ufbodie  ueßiqia  urbi/  maiuik  *adtunetain  eo  la  fere,  quo  Orienfe  rexjricmnf.osfetidufur  .Scrjpforej  izfsenfenfi^qm 
nm  m  tien  for  acdelineafor  ditiaer  esfFprrhuslùtcriui  uer/fimûifer,  immo  elefficacius  probare  con  fendu  f  et '  extbide ruiiiïi,  etexJuaaNeronû  qui '  cuinfundu  Ph&enfis  li  berti /m  pro  : 
pemiffiterfacient  ß  was /alanâ'et'Nomenfand 'ex  pia'forig  quod prof  e  '  erafßrejorianer,  clamore  cafra  se  conci  fafu  audi'ui'fel '  expttuifuf  referfide  SuchtliuJ .Hufe  equide  fenJen6a> 
.ponte  jut/cribo,  quia fundameftf  inni ft  fur-  erafhoccaß'uex  inferii pulcherritn}  opere  reficulafe  co/hucfif.  ubi  mansione  s  eleqanfer  depiefa7  eranf  ef porft'cui  coluntnis  /ujfulta  ce 
imnnfit;  maitha  deruper  sûmo  cu  arfißfeio  cooperfis. Infus  trdtcula  fesfeHerodiano  in  aran'a  Caysar, ,  tiuejluavsfoe,  fabrieata.ufex  fegulir  ibtreßerfis  aide  re  esfcuhac  uiscripftcne  ex 
,r.. ,  .  !  uctifioç  pfißula;  piubeas  aqua  inhuc  heu  deducebafur  ufscribif  Capifotmus  quastyop'-R.ûm'.'ia  turale  cuì'ra'forianù  ini  fa,  quod  iprtloca  effepla  compitare uolebdf  ab  ecìdi  f unde  co-, 
uätfieiorianipaeecuPcpuh  cófirmare  ecacfisufsifuf  huius  cajh-i  '  uinea hodfe  occupaturquduisprhcn  /eporib  ^utide^PprXip^rfus  feßafur m  suiifaradoxit  extUì't '  fép/u aXpianù exlntdu. 


CASTELLO  PRETORIANO. 

IL  Cartello  Pretorio.come  narra  Suetonio.eravn  luogo  celebratiflimo,  fatto  da  Tiberio  Cefare.acciò  la  fanteria  i  piedi  de'Pretori.ch'erano  allaj 
ciiftodia  delt'Imperatore.iui  dimorando.non  andaffero  vagabondi  di  qua, e  di  li  per  le  cafe  altrm.come  era  coftiirae.  li  fcritto.  i  che  attendono  all'an 
tichità.hanno  varie  opinioni  di  quefto  fito,mentre  dicono  fo(Te  nella  via  Appia,  vicinò  la  chiefa  di  s.  Jebaftiano  ,  altri  dicono  infieme  con  Plinio ,  che 
forte  nell  vltima  parte  della  Città  tri  la  via  Niimentana.e  Tiburtina.doue  hoggi  fi  vedono  le  veftigie  attaccate  alle  mura  della  Citta ,  come  lo  moftra 
Pirro  Ligorio  nella  fua  Roma  antica .  Era  quefto  Cartello  beniiììmo  formato ,  come  nel  difegno  fi  vede.fibricato  di  mattoni ,  e  pietre  ;  con  apparta- 
menti di  molte  ftantie.alcune  ornate.e  dipinte  con  i  fuoi  portici  fomentati  di  colonne;  e  ricoperto  l'edifìcio  di  materia  molto  durabile  ,  come  affjrnu 
Krodiano.fatto  in  gratiade'  Cefari  Augufti.come  se  veduto  per  certe  tegole  iui  ritrouate,nelIe  quali  era  impreflb  quelli  infcritti  >ne  Ex  ade  Awufia- 
rum  :  Vemua  in  quefto  luogo  l'acqua  per  alcuni  condotti  di  piombo.come  fcriue  Capitolino ,  che  per  difeordià  con  il  Popolo  Romano  tagliò  tute  le 
cannelle  di  piombo,COSÌli  faldati  Pretoriani  fi  pacificorno  con  il  Popolo  nel  (ito  di  detto  Caftellosuora  vi  fono  molte  vigne,efe  ne  vede  lévéftigie. 

TEDESCO. 

Dlefer  Caftrum  pr*torium  vuie  Suetonius  bezeugt  ift  ein  beruembtes  ort  geuuefen  vom  kaifer  Tiberio  furdes  ftadhalters  kriegsleut  vuelche  den 
kaifer  veruuachten  beftelt.damit  fie  mit  herumbfchuueiften.vnd  die  vuirtsheufer  vuie  der  brauch  vtur  heimfuchten.  Die  geichige  fchreiber  ver- 
meinen es  fei  aufdem  vueg  Appia  nit  vueit  von  der  kirchen  s. Sebaftian  geftanden.andre  aus  Plinio  probiren  es  fei  an  der  ftadmaur  geuuefen.zuuifchê 
dem  vueg  Nomentanam.vnd  Tiburtinam  vuie  heutigs  tags  an  der  ftadmaur  gegen  aulgang  zufehen.  Des  andern  fententz  f.ribenten  deren  erfinder, 
vnd  abmahler  fleifiggeuuefen  Pyrrhus  Ligorius  gleicher,  vnd  befler  probiren  komen,  vnd  aus  den  zerbrochnen  ducken  felbften  ,  vnd  von  der  entlau- 
»ing  des  Neronis  als  der  in  die  gueterPhoeontis  feines  entlasnen  vnterthan  eil  er  durch  den  vueg  Salariam,vnd  Nomentanam  hat  das  gefchrei  der  kri- 
gteutaus  difem  caftro  vuider  ihn  gehort.vndiichgeforchtvuie  Sueton.  vuelches  vuol  zuglauben  .  Diefes caftrum  vuaraus  zigelrteinkunrtlich  gebe- 
ut.aldafchone  vuonungenmitzirlichengetnehlen,  vndfchuuibogen  von  feuln  deflen  geuuelb  von  ips  gantz  zirlich  bedeckt,  inuuendig  ein  gemach 
vuie  Herodianus  bezeuge  den  kaifern,  vnd  ftadlichen  hern  aufgericht:vuie  aus  den;fteinen  an  den  felden  ort  gefunden  zu  fchen  ift:  Ex  <tde°Augußorum. 
Durch  bleine  röhren  vnurdt  das  vuafer  in  difes  ort  gefuhrt  vuie  Capitolinus  vermelt,vuuelche  das  Rnemifch  volck  im  zanck  der  Pra:torianifchen  krig- 
sleut  hinuuechgeriflen  ,  vueilfiedie  heiligorter  vnd  rempel  zuberauben  anfingen  doch  mitdem  volck  bezuuungen  fridt  zumachen  .  Diefes  ort  ift  icz 
mit  vueinreben  gepflantz,  vuiuuol Pyrrhus  Ligorius  bezeugt  esfei  zu  feinen  zeicten  ein  kirch  von  Chriften  gebeut  aida  geftanden , 

FRANCESE; 

LA  fortereffe  Pretoriene  au  raport  de  Suétone  eftoit  vn  lieu  fort  celebre  dettine  par  Tibère  Cefarpoiir  les  compagnies  pretorienes  qui  eftoiét  gar 
des  de  corps  de rEmpereur,affin  ou  ilfne  flirtent  vagabons.e  quils  ne  couruffent  d'vn  logis  alaultre  ainfiquils  auoientaccouftuméde  faire,les£- 
feriuams  ftudueux  de  l'antiquité  opinétdiuerfement  de  la  lituacion  de  cefte  fortereflfe,  aulcuns  tienent  qu'elle  eftoit  fur  la  rue  Appia  proche  l'eglife 
des. Sebafticn  des  aultres  tienent  qu'elle  eftoit  a  vn  bout  de  la  vile  au  raport  de  Pline  entre  lesrues  Nomentana ,  &  Tiburtina,  corne  monftrent  les 
vertiges  des  murallesde  la  vile  qu'on  aacreudu  courte  duleuant.JesEfcriuainsdel'aultre  opinion.des  quels  Pirrhus  Ligorius  en  eft  l'autheur  tache 
a  prouuerauec  plus  de  vraifamblance,&  efficace  mefmes  des  ruines.e  de  la  fuite  de  Néron  qui  paffant  par  vne  pofleffion  de  pheon  fon  feriiiteur  entre 
lesrues  Salariai  Nomcntana  de  la  fortcrefl'e  pretoriene  qui  eftoit  proche  delientandit  le  bruit  des  gardes  pretorienes  contre  luidont  il  falarma-r 
au  dire  deSuetone.Iefuiuray  aifemant  ceft'opinion  puisqu'elle  eft  fondée.  Cefte  forterefle  eftoit  baftie  de  carreaux  d'vne  ftruäure  admirable  ,  ou  il 
y  auoitde  forte  beaux  logemans  bien  depeints.e  des  porches  fouftemis  par  des  colonnes.il  y  auoit  au  dedans  vne  petite  mailon  au  raport  d'Herodian 
baftie  au  nom  des  Cefars  ou  Auguftcs.come  il  fe  void  des  tulles  qu'on  trouua.auec  ceft  infeription  :  De  la  mai/on  des  Auguîles ,  félon  que  deferit  Ca- 
pitolinus on  y  conduifoit  i'eau  par  des  tuieaux  de  plomb.les  quels  furent  brifés  par  le  Peuple  Romain  pour  quelque  bruiét  quii  eut  auec  les  Prétoriens 
des  fjçon.que  les  Prétoriens  furent  conftrains  faire  lapaix.la  fituation  dese;ts  forterefleeft  aujordhuy  occupée  des  vignes,quoyque  Pirrhus  Ligorius 
racconte  qu'au  temps  pafsé  il  y  aùoit  vn  eglife  baftie  par  les  Chriftiens  % 


rär.u^^m,  ^'""^'^^it^'^^^Z^ >„»»  Came.  W  tU^td  « 

tffaatrafrtxiliMtmnàlfKriOrmlham mdttu «ufi»         uh^aleamtara.nmK,«a^        ^       p        „/a„A^„„,  u,lH^s,i haliùaria  mbtt  ««w. Wipnufcr 

Aeaiui  luxu  difesftrii  ,iuai(u  ueto  que  fesw  heneifiert  mada  ampUcfaru. 


t 


ORNITON  E ,  OFERO  VC  C  E  LLI  ERA 

LVcuìlo  nella  fua  famofiffima  Villa  che  haueua  in  Frafcati  era  l'altre  delitie  v'hauea  vnVccellier'a  \  detta  in  Greco  Or- 
meo  e  ,  aoegabbia  d  vccelli,  tanto  grande,,  capacele  fotto  vn  medefimo  tetto  haueua  vn  Tuo  cenacolo,  doueL 
cenando,,  mangiando  yedeua  alcun,  vccelli  già  cotti,*  apparecchiati  fu'  |  tondo  per  portare  in  tauola ,  alta  che  prefi  vï 
lauano  intorno  alle  finertre .  In  queffa  sì  fatta  gabbia  v'erano  pauon. ,  «morelle tordi ,  quaglie  ,  &  litri ,  pane  aqua- 

fc  deK  Ti  Te  '  C,°me  °  PTn  'JT^  &  ^  fimiU  VCCdil  • Neß  ^ntiLVrone  nel  1 5.de  ITcl 
fe  della  Villa,  doue  difeorre  a  lungo  d.  quelle  gabbie,  e  dice,  che  i  Roman,  n'haueuano  in  Villa ,  alcune  per  mero  fpaüo,  e 

Z?A  SS Ivi  ?"     a'       v°;  akrC  T  C      Caüarne  »^i«"«nefe  maffime  nella  sLTZJl  ni 


T   E    D   E   S  CO. 


vogel  haiergenent  ^^StÄwlÄSÄSS?  ,fluSe,Se ^vc,t  »P«cht,  n  welchen  fleh  die  vogel  aufhilten  wurden- 
fino,  welches  Pyrrüs  Lieor^^^  "  "  V"^S^-  D«      Wweil  halberes  des  Varronis  vnder  dem  berg  Ca- 

furnénlich  aufdem  feltbd Sabi^Hlw,  I      î  "  T  fruuaenjdes  S'=idien  dle  mct2S"  d^im  vnd  aufdem land  hetten  verfchlofne  œrter 

fcSaflich  *«S1S  dfhin  k3men-  D',S  trit        vnd  duften  halber,  weiches  Luci,  lus  in  Tu- 

chen fahe  kochen  d  é  andren  neben  H     r  !     ™    ^  deJr.Sefll,Sel  ein  g311"™5  «ngcfchlofcn  ,  in  welchen  er  mie  erte,  wol  lebet ,  in  der  ku- 

gleichen  S  W  kLen  dTe  ÄÄff'^T?  '  «"«'«"ben,  gentz,  an.fchelen.vv.ltetauben  vnddec 

damit  fie  ihren  luftbSSc«  S  ^  hauftaubenfwie  ihre  voraltern.auf.ogen.fondem 


FRANCES  E. 


LEs  Anciens  auoient  des  heux  enfermez  de  grandes  &  haultes  montaignes ,  pour  nourir  toute  forte  de  volaille  affitu 
qu  aux  banquets  triomphes,*  afTemblées  n'y  manquait  rien  .  Varron  en  remato  ue  trois  fortes ,  vne  eftoit  de  piai- 
^n«,commelef,cnJoubslemontCaffin,vnautrcdepro6t,comme  les  vo.lieres  des  Bouchers  en  Sabine  ,  principale- 
ment ^  a  caufe  de  la  grande  quantité  des  tourdes,  la  troifiefme  forte  eftoit  de  plaifance,& de  profit,  corne  celle  de  Lu- 
cul  u  au  Tulculan,  au  milieu,  de  la  quelle  il  y  auoit  vn  cénacle,  ou  Coupant  deiicieufement  il  voyait  des  oyfeaux  les  vns 
cuits  les  autres  volants,&pns  aux  feneftres  Danscesvoiluresilyauoitdespaon^destourtourelles.destourdre^descail- 
le  ,  des  canards  &  des  cercelles  Aprefantles  Romains  ne  nournffenc  tels  oyfeaux  mais  font  despalais,  qu'ils  appellent 
maiionsdeplailance  plus  grandes  que  u'eltoieut  les  voiliers  d'oyfeaux. 


Omani  Imperi  in  partibus  Occidenti ,  fub  Hadriani  Augufti Principati!  dignicatum  Omnium ,  &  adminiltratìo- 
num  cam  ciuilium  quam  militarium  catalogus  ex  membranis  veneranda;  vemftis ,  nunc  priraum  typis  chalco 
graphisdeferiptus* 


PRzfecìus  pretorio  Itali» . 
Prxfecìus  prxt.  Galliarum 
prxfedtus  Vtbis  Roms  - 
Magifter  peditum  in  prxfcnti. 
Magifter  equitum  in  prxkntì . 
Magifterequitum  per  gallias . 
prsepofitus  facri  cubiculi . 
Magifter  offici t,rum— • . 
Queftor , 

Comes  rerum  facrarum_». 
Comesrerum  piiuaurum— 
Comes  domefticorum  equltum_» 
Comes  domefticorum  peditum_>. 
Pcimicerius  facri  cubiculi  . 
prìmteerius  notarìum— »  • 
Caftrenfe  bori  palati). 
Magifter  Scriniorum—» . 
Memori» . 
Epiftolarum— * . 
Libel!orum_j . 
freconful  Aphric*  J. 
pica*?  VI. 
Roma:  Vrbìs. 

tolte. 

Aphricx. 
Hitpanìarun— »  ; 
Septem  .rouinciarurn-j . 
Britariiarur*-. . 
Comutf  Rei  Militarti  VI. 
Itali» . 
Aphricx . 
Tingitanx . 

Traiti»  argento  raten  fis . 
Bri  tan  i  arum—» . 

L'ittoris  Saxonici  per  ^Britan'  as . 
Duces  XI î. 

Lìmiti*  Mauritania  Caefariinfis, 

Limitis  Tripoìitani . 

pannonix  ,  primx  i  &  fecund«  , 

&  norie i  ri penfis. 
Valeri»  ripenfis . 
Rhctix  primx,  &  fe-undx  . 
Sequanicx . 
7'raclus  Aremorici. 
Neruiani . 
Belgica  fecundx  » 
Germani»  primx  . 
Britanìx . 
Magontiacenfts . 
Çenfularei  XXII, 
Pannonix . 
*J>erltab*m  VII. 

Venttix,  &Iftriae. 

Aeraìli* . 


Flamini* ,  &  Piceni  Ancori  j . 
Liguri»  • 

Thufcix  ,  &  Vmbris. 
piceni  Suburbicarij. 
Campani!  • 
SiciUx . 
Per-  Apbricam  IU 
Bizari) 
Njmi.lix , 
ter  Hifpaniai  111. 
Beticx  . 
Lu  fit  ani  x . 
Caleticae . 
Fer  Gühai  Vi. 
Viennenfis . 
Lugdunenfis . 
Germanixprim». 
Germanix  fecund». 
Belgîeae  primç . 
Belgìc»  fecund». 
PerR'itanias  II. 
MiximsCsefarienfis, 
Valenti». 

Correttore!  fer  ÌUÌUm  I  ». 
Apuli»  ,&CalabrÌx. 
Lucani»,  &BrutioiLim-j , 
Per  Pamotàam  II. 
Sneuix. 
Prmßdei  XXXi. 
per  lllyricumllh 
Dalma  tiarum— > î 
Pannonix  primx  . 
Norici  ripenfis . 
?erit*liam  VlL 
Alpium  Cottiarum— »  : 
Rbetix  primx . 
Rhetix  fecund». 
Samnii . 
Valerix. 
Sard'm;x. 
Cor  fi  ex  . 

Per  t\phrk*m  IL 

Mauritania  lititenlìs  * 

Tripoletarx  . 

?erH-jpA>nz{  IV. 

Tarraconenlis  . 

Carthaginenfis . 

Tingitanx, 

Infuiarum  Ralearium—» . 
Ver  G  alliai  XI. 
Alpium  Maritirnarum—.. 
Alpium  p  jcninarum.Sc  Graiatum 
Maximo  fequancrum—, , 
Aquitaine»  priJKe, 


Aostani  ex  fecundx. 
Nouempopulanx  . 
Narboneofif  primx» 
Narbonenfie  fecund»! 
Nitbonenfis  tettici 
Narbonenfisfeuoùcx, 
Per  Srttanniat  111. 
Britani.e  primx  , 
Brìtanix  fecund»  , 
Flauix  Csfarienfis . 
Sub  dìfpofwone  pr*fefti  prdtory 

italt*  [tint  dice  afe  s,  tpc. 
Itali» , 
Illyncum— 
Aphrirx , 

Vrouìnct*  \tali*e  XVI L 
Veneti»  , 
Aemilix  t 
Ligur  x  j 

Flamini*,  &  piceni  Annotarli, 
Thufcix.  &Vmbrix, 
Piceni  fuburbicariii 
Calabria  , 
Sicilia, 

Apuli»  ,  &CaIabri», 
Lucani» .  &  Brutiorurn— *» 
Aiphium  Cottiarum— » , 
Rhetix  prim»  , 
Rhetix  fecund» , 
Samnii , 
Valerias , 
S  ardi  ni», 
Corfìcx  , 
U/yrrciVI. 
Panuonix  fecundx, 
Sauix  i 

Dalmatiarum— »,  . 
Pannonix  primx, 
Norici  Mediterranei, 
Norici  Ripenfis  , 
Africa,  Vi!. 
Bi  faci  uro-*» 
Numidia , 

Miuritania  fuifenfis  , 
Mauritania  Gxfarienfis, 
Tripolis , 

Prxfc^tus  Annonx  Aphricx  , 
Prxf  tcìui  fundorum  patrimonialii 
Officium  vtriilluflris  frtfeclt  prs 

Iorio  halite  > 
Princeps  , 
CorniculariuSi 
Auditor , 
Comment  ari  enfis , 


Ab  aclisfi 
Numerarli  * 
Subadiuux  , 
Curato:  Epiftolarnru— »  » 
Regerendarius  * 
Bxceptores, 

Auditores,&  quid  fi  Adiutores , 
Singularìi, 

Subdfyoftnorteviriilluftrh  praft- 

Bit  Gallttrum  furti  dtcecojes , 
Hifpanìx , 
Vll.Prouinciarum— », 
Brìtanix  , 

Prouinci»  HifpanUrum— »  > 
Betica—, , 
Lufitania—*! 
Calletia_> , 
Tarraconenûs , 
Carta^inenfis, 
Tìngitana_i , 
Baie  ari  s , 

VU.  Prouinciirum  Zìi. 
Viennenfis, 
Lugdu^enfis  prima—*, 
Germania  prima—,, 
Germania  fecunda—* , 
Belgica  primae , 
Belgica  fecunda—., 

Alpes  Maritimx, 

Alpes  Pocninx  ,  &  Gratix , 

Maxima  fequanorum— , 

Aquitania  prima—- , 

Aquitania  fecunda_. , 

Nouem  pcpuli , 

NarbonenCs  primi—»  , 

Narbonenfis  fecunda_j , 

Lugdunenfis  fecunda-. , 

Lugdunenfis  tertia  , 

Lugdunenfis  fenoria , 

Britaniarum  V. 

Maxima  Cxfarienfis , 

Valentia  > 

Er  itanta  prima  , 

Britanna  fecunda , 

Fhuïa  Cxfatienfîi  > 

Officium  burnì  Vintilußtii  eßßcu 
fupenor'i. 

Sub  Ü-fpofithne  ihuflr-ßmi  Vir 
fr*fceli\Vrbii  ìRorn*  babentu 
adm'ntßraiionet  infraje nptx 
wde'.'tce  ty 

Prafccìus  Annon», 
Prxf^&us  Vigilum—», 
Comes  Formatum—, , 


Comes  Ripaium ,  &  Aluei  Tybc  - 

ris,  6:  Cloaca  rum-»  > 
Comes  pontus  , 
Magifter  cenfus , 
Rationalis  vinoxum-j«, 
Tribunus  Fori  Variì, 
Confularis  Aquarum—», 
Curatoropexum  Magnorum— » . 
Miximorum  babet  Codex  nwiu* 
fcrjpt. 

Curator  operum  publicanorum—. . 
Curat  or  Horreorum  Galbanorum, 
Centenarius  pontus, 
Tribunus  Rerum  nitentìum— », 
Officium  V tri  illuSì fri  î  f  raffili  Vr- 
bi  ti 

Princeps, 

Cornicularius , 

Auditor, 

Comraentaiienfis , 

Ab  acìis , 

Priraus fcrinius,  fiue  Numerai ius, 

Subaudiuux , 

Curator  Épiflo!arum__» , 

Rcferendarius  , 

Auditores , 

Bxceptores  . 

Cenfuales , 

Nomenclatore  s , 

Singularìi  , 

S«è  9\fpoßtione fpettabilitfinVi- 
cary  Vrbìs  Rom*  funtinfraferif 
ta  prouinci*  Confutarti . 

Campania  » 

Thufcia  ,&  Vmbria, 

Picenus  fuburbicarius , 

Sicilia  , 

Correclores , 

Apulix  ,  &CaIabrix, 

Brutiorum  ,&  Lucanix  , 

Prxfides , 

Samnii  , 

Sardinix , 

Cor  fies , 

Valerix  , 

Officium  autem  lupradicìi  vicarii 

Princeps  de  fchola  agentium in-^ 
rebus  ducenariura  ,  alibi  plcrif- 
quelocislegiturex  ducenariis, 

Cornicularius, 

Numerarli  duo; 

Commentaiìenfis  » 

Adiutor , 

Ab  acììs , 

i  Curator 


i 


Ciirator  Epiftolaruni  >  > 
Subadiuux  , 
Exceptores , 

Singulares ,  &cateri  Ofnciales , 
C^teri  Vicarif  fttuant  hune  ordine', 
S*6  Difpaßtione  Vtri  mutins  Ma- 
pHn peditum  in  prœfenti ,  Comi- 
tés Miliiumtnjrafcnpti  % 
ï  alix, 
Aphricae, 
Tingitana , 

Traftus  Argentoratenfis  , 
Britaniamm-j  » 

Littoris  Saxonici  per  Britamas  , 
Duces  Limirum  itfra/crtpû  X- 
Mauritanie  Cxfarienlis , 
Tripotitanx , 
panionîx  fecund«, 
Valeria  Ripenfis»  „. 
Pannonizp  im*,&  Noria  Ripelis, 
Rhetiç  prime,  &  fecund*  , 
EcîgicscfccHTîdç. 
Germaniç  primae  * 
Britaniarum— », 
Maguntiacenfis, 
Ltgionei  Palating  XII- 
louiani  Seniores  , 
Herculiani  Seniores  » 
Diuìterrfe*  Seniores-  * 

Trongerc&ani  feniores  , 

Mccfiaci  feniores  > 

Armigeri  pro  pugnatore  s  femorts , 

Lance  ari]  fabrieafes, 

Oftauiani , 

Thebai, 

Cymbriani , 

Armigeri  propugnate  r^ï  iuniores  ( 

Auxiba  Palatin*  LXf, 

Cornuti  feniores , 

Curnuti  juniores . 

Rrafcati  feniores , 

Pétulantes  feniores» 

Celta;  feniores  , 

Hauli  feaiores  * 

Ritaui  Matiaci  feniores , 

Mattaci  iunîores , 

Arcarti  le  niores , 

Arcarïj  iuniorcs  , 

loui  feniores  , 

Sagittari!  neruii, 

Leones  feniores  , 

Leones  iuniores, 

Exculeatores  feniores  , 

Sagittïrii  Tungri , 

Exculeatores  iuriieres  > 
Tubaotes  i 


Sain, 
Grati , 

FelicesfenîoreSi 
Felkes  iuniores , 
Gratianenfes  feniores  • 
ïnut<flï  feniores  , 
Auguftxi , 
Viftores iuniores  » 
louii  iuniores  » 
Bataui  iuniores , 
Brufteri , 
Ampfiuari: , 
Gratianenfes  hjnio-es  , 
Valeniinianenlcs  îuniore*, 
Rheti , 

Sequani  ,  vel  Sequaril 
Siggittarii  Venatorcs, 
Latini, 
Sabini  * 
Braccati, 

Honoriani  Cotti  feniores , 
Honoihni  Marcomani  feniores, 
Biitigani  feniores , 
Biifigani  iuniores , 
Hom*:iani  Maurifentores, 
HonorUni  Mauri  iuniores  , 
Celta;  iuniores, 
Inui-iti  iuniores , 
Britaniciani , 

Exculeatoresianisres  Britanidai 
Felices  Valentinjanenfes 
Matiaei  iuniores , 
Galliani, 
SalVCsKUm  , 
Sag'ttarii  oeruii  Gallicani  , 
Seguntienfes, 
Galli  V'iftores, 

H.jnoriaoi  Viclores  iuniores , 
Honoriani  Arrarii  feniores , 
Felices  iuoiores  Gallicani , 
Tuogri , 

Honoriani  Gallicani , 
Mauri  Thoantes  feniores  , 
Mauri  Thoantes  iuniores , 
Legionts  Comitxtenftt  XXXtI. 
Merapes  feniores , 
FortenXes , 

propugnatores  feniores  * 
Armigeri  defenfores  iuniores , 
Septimani  fenioTes, 
Eegii , 

Pacati  a  nemes, 
Ve  fontes , 
Martiarii  iunior  A , 
Mauri  Cetnari ,  quid  fi  curui 
I     VndccinuBÌ , 


Setundanj ,  i 

Italiciani, 

Germaniciani  iuniores  * 
Tertiani ,  fiue  tertia  Italica  , 
Tertia  Herculea, 
Lancearij  Gallicani  Honoriani , 
propugnatores  iuniores 
LegiofecundseBritanicse.  vel  fe 

cundani , 
Scptîmani  iuniores, 
Prxficantes , 
Vrfarienfes, 
Corcoriacenfis  , 
Geminianenfis , 
Honoriani  Felices  Gallicani , 
Tertia  lulia, 
Alpina, 

Prima  Flauia  pacis , 
Sekunda  Fhuia  Virtutïs  > 
Tertia  Fliuia  Stlutis , 
Flaui*  Vi&rices  conftartiana, 
Secunde-Fîauiae  confi  antin  ian<t  , 
Tertio  Augoftani , 
Fortenfçs  , 

Disposti  Fonmfesent  in  c?dico 
Pfejdocomlutenfes  Xvll. 
Legiop:  ima  Aipina, 
Legio  fecundaTulìa  Alpina  . 
Ljntearii  Lauriacenfes, 
Lancsraij  Maginenfes, 
Taurunenfts, 
Antianenf#;s, 
Poniinenfes , 

Prima  Flauia  GaHicanaconfrantia. 
Martenfes , 
Abrincaterîi, 
Defenfores  feniores  > 
Maurofìfmìaci , 
Prima  F  auia  métis  • 
Superuentores  iuniores , 
Conflantiaci 
Corniacecfes , 
Septimani , 
Romaoenfes , 

Offizium  fupradiffi  Mayflripidi- 

tum  frtftntaki  » 
Princeps, 
Nume  rari  us  t 
Commentari  en  fi  s , 
Auditor, 
Regere  ndarius , 

Exceptores,  &  relïqui  Apparitoresj 

Suh  J'fyofitione  lllu&n  C omit' s,  W 
JMagtflri  Bquitum  prtjtntalts  » 
feu  infrétfenti, 

VexiUauonbS  PaUùase  X. 


Comités  feniores, 

Fquitcs  promoti  feniores  % 
Equités  Braccari  feniores , 
Equités  Bataui  feniores , 
Equités  cornuti  feniores  • 
Equités  cornuti  iuniores, 
Comités  Alani, 
Equités  Bataui  iuniores , 
Equités  confiantes, 
Valentinianenfcs  feniores, 
Vex'llat'tones  Ccmit*tenfe/t 
Fquitcs  Armigeri , 
Equités  primo  Ga!l  ise  » 
Equités  O&auo  Dalmati^ , 
pafL-rentiaci, 
EqaitesMiuri  A?ites, 
Equités  Honoriani  , 
jriphale  iuniores , 
Equités  Honoriani  feniores , 
Equités  Mauri  féroces , 
Equités  con(tantiani  féroces , 
Equités  Scutarü , 
Equités Stjbiefiani  Aphricani, 
Equités  Marcomani . 
Armìgeri  Kquites  feniores , 
Equités  elib^narii  fagittarii , 
Equités  fagittarii , 
Partni  fcr.iores , 
Equités  primu  fagittarii , 
Equités  feiundo  fagittarii, 
Equités  tertio  fagittarii, 
Parthi  iuniores , 
Equités  cetrati  feniores, 
Coreites  iuniores, 
Equités  promoti  iuniores, 
SagittarA  iuniores , 
Equités  cetrati  iuniores, 
Honoriani  iuniores  , 
Armigeri  iuniores, 
Equités fecundi  feutarii  iuniores , 
Equités  ftablefiani  italiciani , 
Equités  fagittarii  corduni, 
Equités  fagittarii  feniores, 
Cuneus  Equitum  Promotorum^, 
Offsctum  fupraferipte  Ma&ßiri,* 

pmefîatii , 
Princeps , 
Numerarius, 
Primifcrinius» 
Commentaricofis , 
Adiutor , 
Regcrendarius. 

Exceptores,&  reliqui  Appar'tors 
Sub  d'Jpoßümt  Viri  Illusi  ris  dftfjf^ 

ßn  Offsc'wutiu*  « 
Scholas  feutariorum  prima  » 
S  cbola  feutar  ioium  fecund  a , 


Schola  feutariorum  tertia . 
ScholaArmaturarum  fenioruTi_j , 
Schola  Agentium  in  rebus ,  &de- 
putati  eiufdem  Scholae, 
Scrinium  Mtmorìx . 
Scrinìum  Difpofnionum_j , 
Scrinium  Bpiftelaru '.tu-.  , 
Scrinium  Libelloium—., 
AdmifTionaies  » 
Cancellarìi , 

Officium  autem  fupradìclì  Viri 

jMagßri  Offiäorum-J  » 
Auditor, 

Subadiuuae  Auditoris, 
Subadiuuç  fabricarum  diuerfarurn 
Curiofus  curtus  publici  in  prejenti 
Curìofi  omnium  Prouinciaruoi—»» 
Interpretcsomnium  Gentium—. , 

Pabr-ca  in  Wyrtco. 
Sirmienfisfcutorum,fcordifcorum, 

&  Armorum—. , 
Acìneenfisfcutaria, 
Coruttenfis  feutarìa  , 
SaloniunaArmor«m__*  % 

Il  Ait*  . 

Coocordienfis  fagittarìa, 
I     Veronenfis  feutaria  ,  &  Armorum , 
I     Mantuana  Loricaria , 
I     Cremonenfis  feutaria., 
Ticinenfis  arcuarla  , 
Lucenfisfpatatia, 

In  Galles. 
Argerftomagenfis  Armoruro  ommu 
Matifconenfis  fagittarìa, 
Augufludunenfis  Loricaria,  Bali- 

tta'ia,clibanaria,  feutaria, 
Sueflìoncnfis  remeifis  Ipataria , 
Treuérorum  feutaria  » 
Trcuerorum  Balìftaria  » 
Ambìanenfis  fpataria  ,  &  f(  UUrìa 
pe  fchola  agentium  in  rebus  habe 

hoc  modo  , 
QuJeftor-fe  habet ,  vt  qwaeflûr  O- 
rìentis , 

Habet  Subaudientes  ,  Adiutores 
M"moriales  de  fcriniis  diuerfis, 
forte  pro  fubauidentcs  /ubadi- 
uuas  fcribendum_» , 
Sub  dijpofititni  Viri  Hluftrii  Cornait 

foc  rar  um  L.*rptiorUun  bifuni , 
Con'esLargitionum  perUlyricum 
Comes  Veitiari;", 
ConvsAuri, 

Curncs  Largitionum!ralicarum_^ 
Con  csTituIorumLargiiionaliura 
per  Aphricara^» 


RATIONALES. 

Rationati«  fcmmarum  Pinnow« 

fecunda.Dalmatia  >  &  saua  > 
Xationalis  fummxPannonia  pri- 

roa  .Vaglia: ,  Notiti  Méditer. 

ranei ,  &  Ridcnfis , 
Rationalis  fumraatum  Itali*  ■ 
Rationalis  fummarû  VibisRom*. 
Rationalis  fummarum  ttium  prd- 

uincìarum,  hoc  eit,  Sicilia:  , 

Sardinix,  Orfica:, 
Rationalis  fummarum  Aphricç, 
Summarum  Numidi;  , 
Hifpaniç  , 
V.  Prouinciarum—», 
Galtiarum— , . 

Britanniarrm— > , 

PR  AB  POSITI, 
fra  poKtui  feloni  tanim  Dalmati?; 
Prapofitus  Thefaurocum  fifciano- 

rumfauix, 
Piatp.  Tbcfaurorum  fabarienfum 

Pannonia  primx , 
Prxp.  The.  per  Italiani  aquileix  . 
P.  Th.  Medìolanenuum  Liguria», 
Pr*.  Thef.  Vrbis  Roma  , 
Prxp.  Thef.  auguftx  Vindclieenfis 

Rhetix  fecund* , 
P.Th.  pro  Gallia  Lugdunenfi, 
Prxp.  Tgefaur.  Artlatenfium—.  > 
Prarp.Thefaur.  Rheraorutn.^ , 
Prxp.  Thefaurorum  Treberorum, 
P.  Th.  AuguftenfiurninBritannijj 

frocuratwt*  Meriti*» 
Proturator  monetx  feifei  anx , 
Procurator  moneta  Aquileienfit, 
Procurato!  monerat  Roma» 
Moscia  L^dimcnSs  > 


Arctatenfc , 

Treucrorum_« , 

fnturnttrei  GynuWUwXJ ,  I 

Procuratores  Gynxcei . 
Baffianenfis,  Pannonia  fecund«, 
transfati  falones , 
Procurât.  Gynxcei  firmienfis  l'an- 

nonix  fecund* . 
Procurator  Gynxcei  iouenfis  Dal- 
mati* a  fpalato. 
Procurato!  Gynxcei  Aquileicmu. 

Venetix  inferioris, 
ProcuratorGynxcei  Mediolancn- 

Gt,Ligunx  , 
Procurar.  Gynxcei  Vrbis  Roma , 
procurator  Gynxcei  canu fini ,  8c 

Barienfis  Apulix  ,i 
Procurator  Gynxcei  carthaginié- 

fis ,  aphricx , 
Procurator  Gynxcei  Aielatenus  , 

prouincix  Viennenûs , 
Procurator  Gynxcei  Lugdonenfis, 
Proc.  Gyn.  B-emcnfis ,  Belgicx  II. 
Proc.  G.  Tornacenfis  Belgicx  11. 
P.  G.  Treuerorum,  Belgicx  primx 
P.G.Augurtudunt  Translàtanenlis 
Frocu.Gy.  in  Britânijs ,  Bentenfis 
proc.  Linitij  Rausnnatium  Italix, 

Procurtnr  Baphìirmiit-J  , 
proctrr.  Baphij  Tan-nti  calabrtx , 
proc.  Baphij  (alonrtani  Dalmati*, 
p.  Ba.  tiftenfis  Veneria,  &  litri*, 
procur.  Baphij  uracofanisficili«. 
p  Baphiorû  omniû  per  aphricam  > 
B.'Gribitani  prouin.  Tripolitana, 

IB.'infularum  Ealeariû  in  Hifpania , 
Baphij  Tdonenfis  Galliarura—. , 
Baphij  NVbcnenfìs, 
(rnffiti  9r*mbMricsramm  ,  fines 
Ur£tnt*ritrurrLJ  > 


AtelatenCum-ì; 

RemenûurrL-.  • 
Treuerorum_#  v 

Ba.  prima:  Orientalis ,  &  quatta  • 
Ba.  fecunda  Orientalis ,  gt  tetti;, 
Bi'.tag*  quarta  Orientalis, 
B.  primx  gallicanorum.ät  quarta, 
Cumes  cômerciorû  per  lllyricum , 
Offic  iû  fuprafetipti  comitis  habet 
pïimicerium  totius  offici  j , 
primice.  fcriniorum  canonum— * . 
primi.  fciiniorumTabetlariorum, 
pri.  fcriniorum  Numcrariorum— » , 
primi,  fcriniorum  aurea  Mafia  , 

alias  aurìa  Mafia, 
primice.  feri,  auri  ad  refponfurrt,-» 
primi,  fcriniorum  vettiarij  facri , 
fcriniorum  ab  argento  , 
fcriniorum  a  Miliacenfibus, 
fcriniorum  a  pecunijs,  fieexteros 

fcriniaros , 
fecund  icerium  offici) ,  qulprimi- 

cerius  eli  Bxceptorum—. , 
Tertioccrium  offici) ,  qui  traftat 

Baltagas , 
Sub  bufinone  Viri  Commi  rerum 

priuatarum-^ , 
Comes  Largitionum  priuatarum— • 
Comes  Gildoniaci  patrimoni) , 
Habet  cornes  irle;  8t  Rationalts, 
&  prxpofitos ,  &  procuratores , 
vt  luprafcriptifcilicet  rerum—» 
priuatarum  pcrdiuerfas  pronin- 
cìas.Btvliimofecundicerium_» 
totius  offiicij,  qui  traftat  carras 
Offici), 

Sub  cura  Viri  fpeftabilis  primicetiu 
!        Nocariorurrt-j , 
1    Uotitia  Omnium  Dignitatum,  or 
1       admipiiUatioiium,  tamci«i!iü 


qiiaraMilitatiunuj, 
Officium  non  habet  adiutore», 
Magifter  memoria, 
Magi  Iter  Libellorum-., 
Magill«  Epiftolarum-., 
funt  iidê.vt  Orientales  fuprafenp- 
fpeftaMis  proconful  aphricç  habçt 
fub  fe  Difpofitiones ,  vt  procó 
fui  afia  fupraferiptus , 
Sub  T>i[p»fiiimt  iPtelabilii  Viari) 
Vrbis  jVrw**  funi  prouiacitt  in- 
fraferifts  Confutarti , 
campani»  •  fuf  plendum  prouincix 
Thufcix  ,&  Vmbria, 
piceni  [uburbicaiii , 
ficilwt , 

Correi!  irti, 
Aoulix  ,  &  Calabii*  ■ 
Brutiorum,  &  Lucanix , 
fnt fida  , 

Samni . 
Sardinia , 
Corficx , 
Valeria. 

Officium iilìiVkt'^  ìiahahtt, 
prineipem  de  fchola  agentium  in 

rebus  Ducentium— * , 
Cornicularìum—F , 
Numerario!  duos  , 
Commentarienfem-»  » 
Adiutorem , 
Ab  aftis, 

Curatorem  Epiftolatiim— »  » 
Subadiuaas. 
Eiceptores, 

Singularcs ,  &  cateros  officiale! , 
Cauri  Vknrlj  toit  ordintfrocedült 
cub  Difefiliml  ffitlobiìil  Viri  Co* 

mttu  Afbrittt  funt  Urmllneir 
prspo&.ut  Unutii  Triaraaltaf« , 


pizpofitus  Lìmitis  Montetifij  in_» 

eaftrìs  Leptitanìs ,  Are 
Officium  autem  habet , 
principerò  et  Officììs. 
M  igittrum  militum—» . 
prafcntaliuin ,  vno  anno  a  paite_j 

peditum, 

alio  a  parre  Equitnm—>i 
Cornicularium,&c. 
Simihterfehabentcxteri  comités 
$4Ì>  diffondine  dncum  fuat  , 
Equités , 
Legiones , 
Cohorte! ,  &c. 

Sub  Pifpofitune  clirifimì  CorreSf 
rii  Afulie  ,  tr  CaUbrié  funi  t 
Kpulia  ,  tr  Cal*brio~> . 

Officium  habet  ita, 

Principemex  eodem  officio  > 

Gornicularium—., 

Tabellarios  duos , 

Commentarienfem—,  » 

Ab  Aftis, 

Adiurorem— », 

Subadiuuam—. , 

Eitceptores,  &  catero»  Cnrtalli- 

nos ,  quibusnon  licet  ad  ali. m 
tranfire  militiam  fine  adnon- 
utioae  Clementix  principali!  t 
Cateri  Corrcftores  ad  hnne  no. 
dum  officium  habent  ita  ,  tt 
prxfides  • 


1 

PANTHEON"  WXGO  ROTONDA 


VesttgiaFantheotüs  MA^rippa  templi  ohm  iedicaû  Ioni ei omnibus  Uijs:  forma  circulari  cumPcrficu  ornata  tt  mffuUacolumms 
maximis  opere  corinfhiaco,  cum.  sacelli;  seularanjs  ex  marmoribus  pulclierrimis  elaborati:  anliquitus  omnes  parietes  incrustafi'erant 
mamoreuersicolore ,  cum  statuii  elegantissimi!  hodie  est  quasi  primicerio-  omnium  adific'wr  qua.  nunc  estant 'nunc  afudno-s-  consecralu 
jB  ""Vìmini,  et  omnibus  SSMartyribui.nuiuupatumS-Maria  inrltonda  ■  elvotest  ascendi  us  que  ad  s  ummitatem  templi  ver  qradus 
mtramurcs  qdwdendafabrua  maanificentia  ad  sißnüA<VertwiaPor(iw 
^  àd lylafeauulgc  dictapia^a  dipieìra.uisuntur rémanentes  unaecim  columiut  maxima-ex  -f2.ex  opere  corinthiaco  ,qmb'> oli  ornait 


lattaia  TbealriMarcdli  «Miceli  ab  Augnilo  in  h  onore  Marcelli  mnefOÜ,,  affale  elaborai,  cu  columnu .  u  adirne  ciani,  :ed 

multiludinem  ubietarmoruth  mrfufum  Ulittrarum  senior  numtrose  ■^^^fl^\}^^J^^^^Wr£Sà^ 
AdnonuB.infroitwPalaitj.eihaVüaliO  ai  njnuCTtmflulunoms  nuncTemylu-  SMichaeh,  mancar,*  . 


ÇaflrumS '-Arbeit dm AApMlmpMûl&etmonuTntfunmVrbtflhtM  &Xf&kura^fAty$^Jtnsw 


-<ma  recedere  uyu 

raaortj ^uicuuniuerro  clero poytäo^vrocedebiUin agmmeadSFafrutupplicar  tdtefjarai p*fh/ tjuefciaVrbemnwerabdihommu/frs&eeadauefih'} 
repleuerai-  ceflaud<mtes?aä&at£  Aitern  ense recendtdif,  rcperùt  fuereAngelifoß  dt'rcetsueiuf  lavidi'tmpreiia.uejhqia,  au^  utdereUceim  Temple  Ar&cœk'ad  dexleraAra-Max 
MslzhancÀestriptevépeTnesmhV™  Uîtethos  nAmirab'tlUrÜfwio  adßupereexctfatai ûihUudefû  ex  pressi  'utleiià'a  jianueJtfeuUtCafirum 


uif  tat. 


wmritlej}aGis  alùu'tutPr'uidpù prtßat 


;      rïuRv.fe.S.  >  .  «6V   v  •• 


ab  Artemisia  suaconiuge  tredumfuil-ciw  autem  rJ:H^J^a^°^'^^^f^!^p,  ^^I^^^Je^^anfy^^icd^Marta 


J7  tf  w/p  dtca/a  • 


COI.VSiKA  TflAIAJfA  \ 

^a'pZ^Tr^X^ftMa .  w  c  oiumnam  Jûhdmt  habttoedeiGtotelrico,  ,  7.  S, mia,  uer'oaraAu,  ambusatt.nd.fur  >  J?  cum  +fjW'>®> . 
Trïù  lum/nïrXn7du,%cu,ï,  jumifat:  utVion  rcftrl ra,f,«ïfucru,.Umcre,pr«.J,C(,Imf.Ôoh,mna  ha*  Maia  ab  incendi*  p ermanfif,  ef/eruipy 
Umu-abi/if  fuiffulthritudùti,  ob wmpfaem, .  'adi/icìa  c ircumcirca  tucùlumnu tre**  eijtafuai  ar&fieipiutmar,  mS»W.  mtdheef»* 
furi ercdur cmrrrai ami!  inttdebat Ärcur  efian ifriumphatù  tnhonorztlltuiertctui  onus  (amen  uetttata  amphut  tij  extaf.M  hlfeva  B  juntreliijui* 


VESTIGIA  THEKM  A  RVM  DIO  CLETI  ^ 

ANI  HODIÉ  TEMP  JJVM.  S  MARIA  JVNGEL  CR\U:  » 


ÉRsÉ, 


AThermaDiochtiamexfr'inrecuiquaadmófe'Quirinalir'  uergitur; marmorib] yoryhvr 
leryentun:aL ffuccheo,et museo  opere  otimeUyanler  extrude  quibu: picfurx,  et/talua: 
yrunoru  ariificu  addita-, yautmentauarieijato  conrtrata  marmare  .ci yariler  muri  intuì ,  et 
yanetei  fornico .utmmtelmm  apparent  uafihrmù  jußilfa  coiumim  nuncS-Temylum 
SMariar  ab  Anqelu  dPonfi/icePio  4-'  contecratu '  elMonailerium  Cartuiianorum  . 
CPortaTemyà'yroyehorrea  a'Ponfi/ice  CreaorioXW- yrc <  ciuifafu  comiuodó 
Maamh.c;  ir  eil  dem  Termii  condita-    S  Muliorum  arcuum  ueititfia,mamio 


num  ftrfudinci,  aularumq.  efhalmeorumloca  ■ E  T:aitigm lemufihericu 
suyramolem  rotundam,  nunc  "Tcmfilum  S-3  ernardi cui  adìunctum  eit^ 
monarterium  Monacorum.  SBernardi  C onjreya/ionn  B  Maria juiieiii 
TAlterum  quoque  rotundum  ardiftcium  quod  uertjit  ad  Herios  Iliaci 
Ì^T'Card'.'Mcmfalti ■       Ce  Adlatut  ueiltjia  tutuedam  uelut  retraitée: 
{ri  utterum  Thermarum  et  aliarum  molium  dcltneattc  ■  qua?  om- 
nia in  Antiqua  Vrbii  ip/endore  juciui  dejcribuntur. 


luxta  ma  qua  dur  adEalciiaSSebasfiam  aJmamdexnyï  aingnuA-  ccrmturfabnca  Termaru  Anfomm  CaracaUa-Jmp-  magna  et admirahlv 
ualJe  M  maxime  quiüläab  ex  fra  ambulant etmtroriu  bene  contiderit,  dyparet emm.  opui  tue  wdenwmiirm  arfijui  fotum  tonitructu-  ad  akUttionc 
et recreatùnëcprporii  cû aqu'n  caliJn  rlaiijr  muenâe'nbui  auibm  antiqui ■ufebanfur  proutmlibroAntiquceVrbii  splendor  intitulât?  edocuimuiHoc 
in  loco  inuenfa  fuit  admira  bihi  tlla  i tatua  Tauri  qua  in  palatici  Farniuiano  conieriiafur  continent  pluretjijurar  in  una  Petra  artificio  tut- 
Kulpia-Tradicfa  aufem  iherma-  confinici  ab  Antonino  Caracolla  ab  initie  fuetrunf  elcjanfibu.ycolummi  multi!  statuir  qua  cumtem 
pore  omnei  optata /veruni  et  absoluta  exornataq,  per  Seueru.mjmp. 


AILCVK  TITI  VEJPAWAWr  VXSlCVM.  V£  S  TIGWJ  JEV  MONVMEMTIS  KOPIE  . 


 âltodhi£Jt'Ci.n>  lut 

Mta  "pußrd bilicami 'nui  f/irtlhanui jtulul  fiit~Ealcli<r  Rimana?  arimx  liber-Mi  u/tlifali  zuma-,  cl  ipUndari  ■  VÊcaeitaSJ/larut  noua>  eli franaste ,  LHcrtUisralaluw'tarncmr 
uWiunl  alisei  cÜamMßijiaWtfiiie^Mulii  ValalùiLMVcfyUT) mui Cltcrsms N-CtoacatóUralUcipCurto^  laute fuM 


ä  VESTIGIA-  ARCVf  ,  iEPTIMII  Jfc  TEVERI 

ci  aliati  anlicjuac,  c/ue  eiprope  luni  luiltrCay  '™|||lì  p  QÏ 
caparle  qua  ucrait inJcrûKjmanu nunc  vulgo  fjHjfe     j  J  '-JUTJ] 
dictum  Carabo  Vaccini 


....reelaanfer  upvUut.-admmt  iimjitmtltul  miHirnàm 
lorir- canalini  ex  ceri  rifiato, uihoiicmsUur.  C  TarPorlicui  Jledii  Ccnccrdui  mulll  di: 

.  _  f.'.i-i   T  1..^.  T  .  :, .  .-  J  ,..,-<        r  ,,,,  !  s  h  a  v  fi  mit  fit  ri    ff  'S  Iti  dt 


ySèueri  quiufrin^  huuui ■  ejhimufächris  etmefona  insigmb  'cu  ìnstviptiouc  tneius  L 


Â^Vcftwa  A  rzus 


a  -  nunc  cannar  uà  in  ui  ecn>  i^"»»""  «"*  ™         ri  j-    —    r      :  --z-j        -,  /„,„,-■//„  :ft.,f.  „/ 

uicoluJremancniecxratnciie  hu  coluti ftmüepulte  cum  ornamento  etc.  ahambus  uansjacnficij  ,l»dem,niculyto. JiVeiiiga  Cm  laCaMrxuuuaurai,^ 
cc-lumnarcaptola, nhehen  nunc  saluenunda/ur.f. Lcc^.O,  dc-nuccdMcatoM 

irf«,^/!.,/«»««^  «b -Anjelc.ahj  fuianf  Jume  carcere^ 

ïulianum  ah)  Mamtrh'nu  ai  radiai  Arcis  Taryeia, 


ARCKf  COSTANTINI  ALI&QJLNTIQyiTATES 


Tût, 

nn'noua  E  TLcdtStüS  M a  fi \a  nou 


i  pavfe  resptaeb 
■  et      ranci  ;  uri?  ÌKuina1  adifieïâf  û  AïonfùPalaftm 


TEMPLVM  IANI  ^ADRIFÂONTH'  W  F  ORO  BOARIO 


13  J> 


e  appareil  et aiKtirfum  DÜMatht: 
cri»  prupt  tpi'çett* 

,  a  populo  uaiae  irequaiiaiur  niji"  :  ■  •  -  ,    ^  „„t.„n  ? 'ri  nia  a! in  J '  ylttdrecrVìplv' fuil  conti  crete. 

Wai^rMitttT  ad  Hbtra&nem.JInimarû m  purgatori/  ytrn,,  Jefrti(*r„  W  ««fernU  ole!,*  Uli»  J  in*re  F*l 
CAaueäuclUt  anft'quuJ ptr  "fue  itiMon/e  Talafinum  aqua?  clucebantur. 


"Sciare  vcmf,Veciaïula  elnaualU  yra-sert.m  yra-Uaauœu,  ^"^^^"^w&^*  cpi/uetehan^ercahfisubPaUfH 
'j/fJt.'fl  Tl,J{riPalafimV-Bac  varie  cernuufur  rwntVonms  Ttbcru  cjub,  '^»*,  V      «..UnAinum.  uxàekr  hc  «m: 


""Jan  brenna?.  Via  noua  unie  lucebatmUu  VU  Appu,  ■  G^«^^^^CM  .ncubebi»^! JJ  «"T  "4* 

tù  keriì aus  MsKUUuâo  Cira    .  .J^"*^ 

K-W  gradai»  varies  Crue»*  S'.' esecratemi  mCirt,  «au* 


I 


AMPHITHEATRE  M    TITI   WIQO  COLOSSEVM 
qua  resfial  S  .loannem  Laferanum 


'4--Z. 


— — — g^^^^sa*;-  •  k"  w.y:-°l£S 


UUtud.0  7  ôo.uanu  arcuC  qui  m  flanc  circumeunt  .^(frafc  ■  niamiur  Colone,  ducendo  eam  ab  'Xtnnjeco  ay'{JZdm 


-  l(ftjm    7  h  pv  m  arum.  ■ 


lu  dos 


Habeba  loca  miripce  accomauu.»       't.'--rv  . 


re^run/cumsuo  e/ e^Ujs,  e/ aMu,  appare/ pulchM  et magmfuJo  „fa  ßkru*  cw,  yor**  »  Lea  arcum^ 

■fo&t  yulcherr.mJJ  ;t»{uj<  conforma,  ubi  /amen  non  nu, exigu*  hi»  rvmantermd  rum* ,  au.bu,  r«fafum 
t'nt/M  malfa  edam  mdt  oliala  in  uium  aliarum  Vrbi!  fabruarvm  ■ 


I 


lntcranU.ua  sepulchra  .nun,  ettrtnobUe 
(averta  adVrbii  marna  in  auoesthac  micron  ai        ■?  ^  Ç  r^tiitlav^muli  läauiiä  appellami*,  erat auiern  hiçÇe  shiun  hec  ifftj.*.. 

S  Sâbaftiani  ■ 


dificalum  a  S  eruio  Ttilhû 
Maria  Aci'tjpf'cictr  qui  in  lete  h'abilnnf^A  rment]  <ff  olim  erai  forum  pircanum  . 
ä.Templum  Kerculù  ad  ripam  T.jberù  eundo  adS-Saulum  .ptbpc  etahjtfemplùftadafur  ab  codem  andere  m 
libro  aui  intiiulaiur-  Splender  antiqua  Vrbit  *<c  .  C  Ëcclena  S  Marier  uoeaia  adscolam  Gi-ecam,  flu,  Ipcuj 


luxia  peniem  S  Maria  ohm  uouiluValahuu  cernitut*  A  Umplum  F ortuna-  Virilit  ce 
nunc  aufem  Jedicatvm  S-Ma"i*       „iinfia ca>  auv  in  lo c a  habitant \A.  rmem .  et  et, 


Libro  bui  intiiulaiur:  Splenda?  antiqua?  *         —  . ,  ~   ,     -  ,  .- 

uo  calar  bucca  u  erlfatii ;  et  ed uicinui  spelunca-  Caci  sub  monte  Auentino  uòiKoman,  reputarla  sali,  eljru  . 
menlorum  li  ali  ebani , 


CIRCI    ANTONINI  CARA  CALLA 


~  &^-?-^^^s^±StM  M\ rlL Vissi  1  m  r aîL-JJitr  //•  ■:rr 


AVeshma  CiraAnfonmiCaraccdla  Imp'tuxfa  uiiAppuim&etfempluSSebashani.  arem  isU  Ungus  est  cannas  a.  2. 3  •  e  flatus  73  ■  hoixc  um 
tur  in  L  forma  et  m  medio  C  a  fat  vyramis  m  partes  ejfraciaboixe  esi  fende.  cUmuero  ,b,  uary  ludi  efutnahoncf  agttabantur,  et  sper. 
iartsoUbantaüdtatores.prope  hune  eu' cum  Â  sijnunuB  cermfur  stpuUrumCaaUx-Meffi,  vi  mitre  «  inscrittone,  ex  marmore 
albo  ti  elaborato  cum  boutnts  capïhbus,  et  alili  frephaisunie  nunc  uultfo  nominafur  locus  iste  capo  di  boue;  auem  luxfa  utdenfur 
multa  uvtijia  ueterd  a>iificio$ ,  et  s,  credimus Mariions  ibiiemfmt ei  Castellu  cushiiaruPraforianaru-  ad  synum-Z-  umlur  ei  rut. 
na  templi  Marlis  ■ 


c     VESTIGIA  AXFÄ^W  AÏWWimn  TAVRI 


•   ,r  r  ■  t.'    ;  ff'i-uci/  m  H'ieruitilem  JicMm  uhi  muH 


/,flfr^7/  X».  Cw-Ay  ^Bernardini  ■ 


anitotTJAitfriu/  letUMrif 
wWmaé*/*t  rs h  -tfFtéitft 
XS+Ci>rtHsh$  tt+TXClr-tat 
•psTSMot&AafitffitfïtB/ 
■fé  YiarTsSutAitaaus  )tf*t 

izTSCd&W-nzTJJftm 
ttAnhiltnt+TSCrm 
SSiJh  ìifStfA™  -UTfiniu 

Tftftwg  iijAa/tfJutfurA  £ 
ijflâj Fouùim  tJt&X&tgk 


MtAûî%^^pT,»l}TS-MùhadAràU^-  Vini-  aiPA'Casi^  t/T-SMuhoslit&trl  C*flfiSA*j-i7T»*UelAirh»iie  CSJof'.  Il  Vi*  eibtn-  wùêBmtlûp  Vi*  mmfit»  atPdU»»» 

_  -î'n  ^i    —.-i^n  . .  -,,1-c  J  s*  _iib/-  I.  1  fff>  -fur  :  -Ti  .ù.^]^.i  -rlA.:„*~",h,J,Ar  tini  rjâuti  -t-  9Ti~***~  viiT.flf»H,.         M,»t*i,*  /LaT 


„    saxia,  io  Suiuràtd-iulOB $  ora t  neut  iLtSuräo 
atFdlMrinù^eTyManaiHVaiUceUa^tTfLu{ia^Tda(£atittJ 
tFÂCanceihi'iis  ^iFIa/eaJaeith?  ZTSJacecinofiêuifetttM 
 r  ,„ ,  T.*r..  *  iMUW/ûlUlAt  T*  r  * 


ttTSCelfiSA-yiaytrhair^rSAoBlUvdriiftCotFGew 

d;àXmdtS*r«ifS-M*TÌ*W«i*l*S£arW^   2 —  ;t— jh»  r^.-**,      -v.  /   y-  cit. 

S4.YJSm,7i-inQutm\ftMmQwrimUMC*^ 

Z  JefyauUr/WAiiirrutCaprw  Xf-CapiMm  &Att,SiJWfUtri  *jr''****aV 


TerJUuflri.ac  GcneroioVno 
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ÄO,  Giac,  e  ALTO.  Giov.  [alias  Hans  Gros  ou 
nes  Lang,  Svizzero  da  Lucerna].  -  SPLENDORE 
X'ANTICA  E  MODERNA  ROMA.   Nel  quale  si 
rappresentano  tutti  i  principali  Tempii,  Teatri.  An- 
fiteatri. Cerchi,  Naumachie,  Archi  Trionfali.  Obelischi, 
Palagii,  Terme,  ecc..  ecc.  Con  li  più  segnalati  Giardini 
de  gli  antichi  e  moderni  Romani;  &  altre  cose  nota- 
bili...  Et  in  questa  ultima  impressione  abbellito  di 
molti  dissegni  antichi  e  moderni  &  aggiuntovi  le  de- 
scrittioni...  in  quattro  linguaggi:  Latino.  Italiano,  Te- 
desco e  Francese.  4  parties  en  1  vol.  Roma.  Fei.  1641 
[1612.  13,  15  et  28].  Lettre  aux  lecteurs,  titre  impri- 
mé. 167  planches,  numér.  dont  3  très  beaux  portraits 
et  5  planches  non  numér.,  en  tout  172  planches  gr. 
s.  c.  In-folio  obi.  Vélin  souple  ancien  doré.  160.000 
EDITION  LA  PLUS  COMPLETE  DE  CE  FAMEUX  ET 
CONSIDERABLE  OUVRAGE,  saignée  par  Giovanni  Alto 
Officier  des  Gardes  Suisses  du  Pape  et  après  guide  des 
étrangers  a  Rome,  dont  il  precèdo  une  interessante  lettre 
aux  lecteurs.  Le  texte  en  latin,  italien,  allemand  et  fran- 
çais. —  Parmi  les  planches  il  y  a  les  portraits  du  Pape 
Urbain    Vili,    de   Sigismond   111,    roi   de   Pologne   et  de 
Charles  Emanuel,  due  de  Savoie  ,  auxquels  les  diverses 
parties   de   l'ouvrage   sont   dédiées.    Puis    les   armes  des 
villes  et   des   provinces   de   la    Pologne  et   une  planche 
très   curieuse    represent.    une    assemblée   de    la  Szlachta 
[Parlement  Polonais]. 

La  dernière  partie:  -  Antiqitae  urbis  vestigia  quae 
nunc  extant  -,  qui  porte  la  date  do  3628  et  qui  manque 
souvent,  mais  qui  se  trouve  dans  notre  exemplaire,  est 
dediee  à  «  Principi  Mauritio  a  Sabaudia  S.R.E,  Cardi- 
nali ■.  dont  les  belles  armes  se  trouvent  en  tête  du  titre 
elle  comprend  les  planches  127  à  166  et  est  d'une  grande 
importance  représentant  en  40  vues  la  Ville  de  Rame 
telle  qu'elle  se  présentait  à  la  Ire  moitié  du  XVllme 
siècle,  ses  antiquités,  places,  églises,  jardins,  fontaines, 
etc.  —  RARE  EN  ETAT  AUSSI  COMPLET. 


I  LÀURO,  Giac.  Antiquae  Urbis  splendor 
hoc  est  praecipua  eiusdem  tempia  amphi- 
theatra  theatra  circi  naumachiae  arcus 
triumphales  mausolea  aliaque  sumptuosio- 
ra  aedificia  pompae  item  triumphalis  et 
colossaearum  imaginum  descriptio...  cum 
almae  Urbis  antiquorum  ac  modernorum 
vestigiorum  additione  utcunque  hoc  în- 
sequenti  anno  1630  reperiuntur,  et  ex 
vetemm  ac  recentiorum  historiarum  mo- 
numentis  clare  ostenditur.  Borna  Fei  1641, 
folio  oblungo  183  tf.  di  cui  166  tavv.  inc. 
Ediz  a  cura  di  Giovanni  Alto  con  le  3 
tavv  agg.  (Tit.  testo  in  Hai.  tedesco, 
frane  al  verso).  4  parti  riunite  con  le 
date  1612-1613-1615-1628,  m.  p.  L.  500.000.  - 
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